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REVERENDISSIMO PADRE 


! ' -• — • • • 


F in da quando V. P* 7{evtrendijjìm* prèfe 
animof amento le mojfe dalla fua diletta 
Patria per awiarfi al Monte Oliveta Maggiore ; 
ed ivi poi arrivato collo Spirito di Dio , co- 
mìncio a dar chiare pruove del fuo talento , ed ar- 
dore tutto intento all* acquiflo delle fode dottrine , < 
delle pile fegnalate Crifliane virtù , fvegliofli toHo 
nella Patria fleffa una comune fermijjìma foranea di 
doverla un di vedere fregiata di quella infigne Di- 
gnità , che pr e finemente con tanto onore y ed appi a ufi 
Ella po/Jitde . lo però fin da quel punto , eftendendo 
ancor piu oltra » miei voti , defiderai l'incontro pro- 
pileo y ch'or finalmente mi vien conceduto , di potere a 
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V. P. Reverendi fs. offerire "una* pubblica thfimonìanza 
della [ingoiare [lima che le profeffo ; e nel tempo fleffo 
far a tutti palefe , che a codejla Città 5 refa già celebre 
nella Repubblica Letteraria da Celj , e da' Silveftri, 
non mancano tuttavìa Fautori delle Lettere , e delle 
Sciente • Sebbene che diffi Fautori ? lo dovea anzi 
dire Promotori , e Cuflodi vigilanti [fimi delle medefi- 
me. Ben lo fa, lo fperimenta , e con ragione fen glo- 
ria codeHo nobile Moni fero : poiché per opera fola di 
V. Pm Reverendi fs. gode ora il vantaggio dì vederfe 
decorato del bel fregio del IS^ovìziato , e in confeguenya 
di Scuole , d' Accademie , di cotidiane Difpute Filojb- 
fiche > e Teologiche ; e per dir breve , di veder a 
fuo profitto accoppiate infieme due genialifftme forelle 9 
difciplinam , & ficientiam . Qui farebbe luogo di 
accennare la magnificenza delle Fabbriche ' rifioratè y 
la. nobiltà delle Loggie refe ampie , ed adorne 9 il 
Tempio y la ‘Biblioteca 5 /’ Azienda flffa , , merce , h 
di. lei faggia dir elione y ripri finata , e meffa \ in un \ 
piano vantaggioftffìmo : cofe tutte che f anno un degnò 
riverbero al di lei merito - e rendono altresì al Moni- 
fero 5 alla Religione , ed alla Città rutta un nuovoye ' 
ben di finto ornamento • Ma io impaziente , portandomi 
col penfere ancora piu oltre , e dalla prefente felicità 
• del fuo Governo p affando a riflettere agli anni avveni- 
re , fo l' induzione , che fe in così breve fpazio y con 
tanti pregiudizi ritrovati y ha faputo V. P. Reverendifs. 
contribuire . tanto di bene al fuo Monìflero y fo indu- 
zione y • I 


zìone j dico, di' (futi più che farà, Elìci in progreffo di 
tempo , avanzandoft in Lei cogli anni vieppiù l'impe- 
gno , e l'affezione a' ftoi prodoni . Per farne anteci- 
patamente uno fcandaglio , Infogna portarfi col pen - 
fiere rulla Città capitale della Crìfiìana Religione , la 
quale pel corfo di tre Infici ebbe campo di cogliere , 
e d* ammirare gli effetti della di lei Jomma avvedu- 
tezza nel maneggio di cofe le più difficili , e le più ru 
levanti di tutta la 'Religione Olive tana . Connobbe 
Roma fin da principio , poffeder V, P. Reverendifs. 
doti tali d' animo , che ben meritavano d' effer fui 
fandelliere della Chic fa pofie,ed ammirate • Connob- 
bero que' Prelati oculatijfimi , che nell' Augi* fi a Città, 
mai fempré vegliano al Politico - Ecclefiafiico Stato , 
effer in Lei uno Spirito più ’ fatto per reggere , che 
per ubbidire ; anzi perciò atto al governo , perchè 
efattijjìmo nell ' ubbidienza . Ond' è , che in un'età , in 
cui gli altri appena ofano di pen far vi , fu fcelta V. 
P. Reverendifs. alla Reggenza perpetua dì codefio il- 
lufirt Adonifiero , dove ^ qual provvido ZJlìffe ritornato 
alla Patria , dà pruove inccffanti di fapere , e di 
prudenza ì s acquìfia ogni giorno più colle fue cor - 
tefij affabili , e gentili maniere , la fiima e il rifpetto 
di ciafcheduno ; e fa per fine con una indicibile de- 
firezz* f ar conofcere , che anche ne' folitarj ( che 
tanto vale il Greco vocabolo fxovaxoì ) a ^ e ' v °l fe fi 
trovano tutte le finezza dello Spirito Politico . lo qui 

non ofo di più avanzarmi col difcorfo , per non ecce- 
dere 
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àtrt i confini ad una Laura convenienti : ma rìjlrìn - 
gendomi al carattere del Libro , che refla onorato col 
gloriofo nome di V. P. 'Reverendi /*. , aggi ugnerò per 
fine , effer in quejìa Biblioteca Volante f 
O i n k l n a n a inferiti ancora alcuni miei parti di 
Lettere , e di Poefia 5 ma perche queflì tnufeirono della 
penna in un età poco atta a produr coje degne della 
di lei faggi a , e matura rìfitffione ; perciò fupplicè 
umilmente * a non volerne chieder minuto conto , e 
molto meno a pronunciar f opra di effi fecondo il fuo 
raffinato ingegno • Piuttoflo rivolgendo Ella altrove 
io /guardo , ft Compiaccia benignamente di non ve* 
dermi affatto infruttuofo mi grave impegno di fer* [ 
virla , argomentando dal prejtnte umiliffxmo foglio ì 

con fiale Studio di gloria io mi fta. ; 

1 • .«* 

Di V. P. Reverendi!*. 

•1 ' • * 

Venezia 25. Aprile 1735- 


Vmilifs. D/v. Ojfcq. Serv . 
M. Re A. 

/ 
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A’ Leggitori. 


A Vendo nella Prefazione polla àvanti al primo Tomo di 
/\ quella Biblioteca promeffo di dare al pubblico la Giuftifi- 
J \ cazione del Cinedi , purgata da quelle maldicenze , che 
fono da abborrirlì da pn’ Uomo Criftiano , e la Introdu- 
zione da lui fatta a’ nuovi ftudj in Modona , non pollò interamen- 
te adempiere ail’obbligo mio ; mentre , non avendo potuto avere 
f Introduzione non fi può da me foddisfare , che in parte alla pro- 
metta fatta . La Giudi Reazione dunque Cinel liana fola , compa- 
rite in fronte al Tomo prefente tale quale fu dal Ciucili , ritor- 
nato m sè dalla palTìone , che l’avea tra (portato , corretta , e 
modificata ; e benché in ella Tempre apparifea quel ch’egli fu , 
Uomo un poco caldo , non dice però cofa d' ingiuria tale ad uno , 
che non è nominato , della quale egli fi polla offendere . Che che 
fia il pubblico , già informato di quella Controverfia , goderà di 
vedere ciò che il Cinelli ha caffato dalla fila Gi ufi i Reazione, come 
un trafporto della fua deca paflìone . La (tetta regola , ch’egli ha 
ottèrvato nella Giuftificazione , fi ollèrverà nel pubblicare dò chT 
egli ha fcritto fopra quella Controverfia nelle fue Scanzie , e (è ne 
feguiranno ancora di più calligate ; mentre benché l’uno , e l’al- 
tro de’ Contendenti fia pattato all’Eternità ; ciò non oliarne fi deve 
aver quel riguardo Criftiano ver loro ,. che vorremmo folle ufato 
ver noi quando faremo nel novero de’ morti fapendo bene quanto 
facil fia , che l’uno , e l’altro fi trovaffe nelle loro differenze tal- 
mente preoccupato dalle paffìoni , e prevenuto da quelle falfe im- 
macinazioni , che fono fra gli Uomini tanto facili , e che ci filano 
vedere come cofe reali ciò , che non fufTìfte fé non nella noftra 
fantafìa , e che poi ci portano ad operare diverfamentr dall' obbligo 
noftro , e da ciò che fareflìmo , ft proccuralTìmo d’aver delle cofe 
una idea chiara , e di purgare l’immaginazione da quelle nuvole , 
dalle quali con facilità viene ottenebrata . La Giuftificazione dun* 
que del Cinelli , amico Lettore è la prima cofa , che vi fi prefenta 
in quello fecondo Volume , in cui fi lòno unite le lettere C. D. 
E. F. Le aggiunte , che vi fono fparfe in buon numero , c le no- 
tizie letterarie con qualche Opufcolo , che fin ora era fiato ine- 
dito , credo che potranno effervi a genio , ed incontrare il voftro 
gradimento , oltre una correzione più cfatta , e una dilpofizione 
più regolata nella ftampa . Spero per tanto di poter continuare 
quella fatica , animato dal coraggio di piacervi . Le aggiunte , e 
coirezioni del primo Tomo , che fi dovevano fare in quello, lòno 
tutte rimeffe nel fine dell’Opera , per averle in tal modo tutte 
unite ; perché fi c (limata cola più ben fatta , e più a propoli». 

» • ".*À< 0 C.\.. : \ 
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NOI RIFORMATORI 

DELLO STUDIO DI PADOVA. 

• •, . '/ 

A Vendo veduto per la Fede di Revifione , ed 
Approvazione del P. F. Tommafo Maria Gen- 
nari Inquifitore nel Libro intitolato : Biblioteca Volante 
di Gio' Cinelli Calvoli , continuata dal Dottor Sancaf- 
fani : Tomi due , non vi edere cofa alcuna contro la 
Santa Fede Cattolica , e parimente per Atteftato del 
Segretario Noftro , niente contro Principi , e buoni 
co dumi , concediamo Licenza a Giambattijìa Albri^t 
q. Girolamo Stampatore , che polla edere Rampato , 
offervando gli ordini in materia di Stampe , e prefen- 
tando le lolite copie alle Pubbliche Librerie di Vene- 
zia , e di Padova . 

. Dat. li 4. Maggio 17$ 5. 

' 1 

. 1 . • . ; ’ . r 

( Z. Pietro Pafqualigo Rifi 
( Michiel Morofini Kav. Rifi 

• • • • . 1 

c 




Agojlìno Gadaldmi Segr. 
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GIUSTIFICAZIONE 

• / 

Del Dotr. 

• ! 

GIOVANNI CINELLI CALVOLI > 

Nella quale' Egli modeftamente . fi difende da 
quanto amaramente gli fii fcritto contro nella 
Relazione di tutto quello , che feguì nella Con- 
troverfia Medica fra li due Signori N. N. , e 
bernardino andini. 


% 

b PRÉAM* 


Tom. JI. 


X 


PREAMBOLO 

del Dott. 

SANCASSANI. 

» 

I 

C He il Dott. GIO. CINELLI Calvoli, Fiorentino, 
mentr’cra Medico della S. Cafa in Loreto , prima 
di morire, fpoglialTe la G i ufi /fi c azione de’ molti tratti 
di penna di poca edificazione a chi la leggeva , e di un’am- 
pia prova della partione Tua predominante, ioloaflerii nella 
Vita, che d’efTo ferirti, e’I confermai là dove, fra l’Opere 
di quel valentuomo, la detta Giujlìpcazìone regiftrai . Può 
darli, e fi darà , che a più d’uno s’accenda un defiderio 
di vedere quella , e di fapere , fe veramente il Cirtelli fa- 
certe quello atto eroico di fcparare il Grano dal Loglio, e * 
con ciò farli merito prefTo 1’ Altifllmo , che ama bensì , 
che ci difendiamo da’ colpi nemici , ma poi ha in orrore , 
dirò così , coloro, che non fi credono abballanza difefi -, fe 
non hanno a morte offefi i loro Avverfarj. Ora, comecché 
io non trovo irragionevole , quello che dirti elfer facile , 
che venga bramato, molto volontieri mi fono arrefo a chi 
mi ha richiella la detta Giuflifcaziwe , dirò così , riforma- 
ta , e dippiù volontariamente fuppongo , che porta averli 
in buon grado , fe porrò in veduta le prove convincenti , 
dell’ ertermi venuta alle mani di confenfo, anzi volendolo 
il Ciucili. Perciò rilevare non occorrerà , che leggere la 
Lettera, che, d’erto, Ho fui foggiugnere, nella quale, ed 
è a me diretta, mi dice aver egli, per motivo di cofcien- 
za, ripurgata la fua Giujlificaziene , e m’addita il modo di 
averne una copia fcritta a mano . Un’altra Lettera del Si- 
gnor Cavaliere Vallifnieri di gloriofa memoria , dirà la 
molta gentilezza , colla quale il Sig. Ramazzini mi favorì 
d’una Copia di erta Giuftific azione defecata, dirò così, e non 
male» Perocché, io pure ho avuti molti piati , per amor 

.del 
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del vero, che, toccante il riforgimento del metodo di cu- 
rar le Ferite , ho proccurata , a tutto mio potere , di riha- 
bilire, e non djfpei*o d’ edere venuto a capo del mio dise- 
gno « Io, con tutta la flemma immaginabile , ho avuto- 
un bel toccar colle mani, che de’ miei Avverfarj, que’ che 
mal proveduti fi erano di buone ragioni , quegli erano ap- 
punto quelli, che armavano la penna di vilipendi , e pen- 
savano dar pefo alla leggerezza delle loro ragioni , colia gra- 
vezza delle ingiurie , colle quali Sporcavano i loro fogli . 
Be n ifii mo dicendo un certo Ruflca , religiofo cofcieoziatidi- 
mo, nella Prefazione di una fua degna Opera contro certo 
Acattolico . Hoc confaetam effugìnm efl , argumentii deffìcien- 
tibus, conviti a congenere , rationumque fuarum levitati inj uria- 
rum gravitate fupplere . Che poi , predo a poco , è lo llefi 
fa, che il degniflimo Autore dell’aureo Libro : De Mora * 
libas Critica Regnili nel Capitolo Settimo in quelli favilli- 
mi termini lafciò fcritto * Si quii in fententiii fttis confir - 
mandii f andamento caret , tane foto animo , totoque corpore 
commovetur , nec prim componitur , quàm fatti ei furor per - 
fuaferit > Adver farii contempi um prò vittoria ejfe . Ond’è , 
che molto faviamente il fu Monfignor Lancift , degno fem- 
pre d’efler menzionato con lode, nella fua aurea Diserta- 
zione , De retta Me dicor um Studiorum rat ione inflit uend a , 
Rampata in Roma nel 1715. inculca alla Gioventù , e ciò 
non ifeonviene a chi fi trova in un’età provetta, non ba- 
dare poco, nè molto all* importunità degPInvidiofi . Ecco 
unfuoDiIema, che vai’ un teforo: Nàm vel Cenforei vera 
de vobii admonent , aut fai fa : utrobique autem tacendum 
efl • ( § xxxiv. ) Ecco lo ’mperchè : Se , dice , accade il 
primo, bifogna ricevere come buoni configli quelle , che 
avevano Sembianza di contumelie , Che le poi è faifo ciò 
che viene oppoRo: Non deerunt qui , cui flet veritai , judi m 
caturi , a jurgiis Voi , atque ab illa garrulitate penimi v indi- 
cab un t . O beato il Cinelli , fe a vede avuto femore di 
quello preziofo configlio ! Egli è tanto fano , che pollo 
mollrare de’fafcj di Pillole fcrittemi da buoni , e dottidìmi 
Amici, tutti d’accordo nel pervadermi , e raccomandarmi 
caldamente > a lafciar gracchiare i miei Avverfarj , e a 

b % mor- 
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mortificarli , col non ri (pontiere loro . Tanto ho fatto , e* 
no fono rimafto contentifsimo . Ma la natura focofa del 1 
Cingili non Téppe dare orecchio a quelli , e limili avverti- 
menti, che la Prudenza doveva andargli fuggerendo. Solo* 
quando a nulla potea fervireun tal Fifchiari mento* conobbe 
il Tuo male* che potea risparmiarli , e andare per una via 
fenza fpine che la rendettero nojofa , a trovare il fepol? 
ero. Ma quelli Tono tratti della Divina Providenza ; per- 
mette, che uomini d* abilità , fi lafci no accecare * per poi 
ridonargli il lame quando fono per chiudere gli occhi . Io. 
però , che fono folito quando veggo Amici traviati dalla 
ingannata* propenfione, alzare gli occhi al Cielo, e ringra* 
ziare il Dator d’ogni Bene > per avermi graziato della co* 
gnizione deJli miei doveri, e un defiderio forte, e foblime 
di follevarmi a Lui , Lui un giorno vedere , di Lui frui- 
re, e allora non più in parte, e quali per rifleflb , ma in 
Lui , e per Lui beati vagheggiare a faccia a faccia , e 
perfettamente comprendere le infinite VERITADI , eh* 
Egli eminentemente in sè contiene, qual* Oceano intermi*» 
nabile d’ogni bontà, e Santità , e d’ogni Scienza , e Sa- 
pienza . Quello laudevole pensamento giovami il credere * 
che buHicaffe nella mente dei Dottore Giovanni Cìngili CaU 
voli , quando a me fcriflfe la feguente Lettera , che a ma 
diè il contento di confiderarlo come tutto, mutato , e di- 
verfo da quello , che era in pria , e a chi leggerà la Tua 
Giuflific azione y di ammirare la Tua coflanza nel tollerare pen 
Amore di Dio Lame incredibili avverfità. 


• * £ # ' • j 

Copi*, 
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Copia dì Lettera fcrìtta al Dottor Dìorifto Andrea 
Sane affari^ dal fu Dote . GIO. CINELLI 
CALVOLI. 

Loreto 5. Agofto 1701. 

H À voluto il Signor Dandi * fcorbacchiar le mie de- 
bolezze, ponendo 1* ofeurità di mio nome nel Tuo 
eruditifsimo Giornale; e penfo, che l’abbia fatto a bello 
fludio , acciocché l’ ombra di mia ignoranza ferva di rifal- 
lo alla chiarezza de’ Tuoi glorio!! fudori ; onde V. S. avrà 
la bontà di compatirmi. 

Ammiro poi la di Lei fomma bontà , colla quale fi de- 
gna confeFvar la memoria di mia ofTequiofa ofTervanza 
verfo il fuo merito , e le ne retto con obbligazione infi- 
nita ; come anche le rendo grazie vivifsime per lo dono 
di fuo dottissimo foglio, del quale, perchè Ella vegga la 
ftima che nefo, lo vedrà fra poco regittrato nella XVI. 
Scanzia di mia Biblioteca Volante , (*) che in breve andrà 
fotto il torchio , fe però lo ftrepito de’ Tamburi , e delle 
Artiglierie ci lafceranno quieto l’orecchio , acciò pofsiam 
fentiie le armoniofe voci di Pallade , ed il muto concento 
delle Lettere. 

L’Apologià, o Giuftificazione mia , che V- S. mi ram- 
menta, veramente fu un po’ troppo calda. Nella prima for- 
prefa, cui foggiacqui, d’uno fdegno che fembrommi giu- 
ttifsimo, mi lafciai trafportare dalla pafsione . A feconda 
di quella mi caddero dalla penna tali tratti , che potevano 
porre in dubbio i Leggitori , chi più avelie male malifsimo 
lcritto , il mio Avversario, od Io. Orni fotte pattato allora 

per 


* Stampatore in Forlì. 

( a > Così fu, avendo il Cmelli riportato il titolo delmio 
Polyandrium , &c. a p. ai. di efla Scanzia ttampata in Ve- 
nezia 1706. in cui morì. 
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per la mente quel bel dettò di S. Agoftino fcrivendo a Pu- 
lilan. ( lib. 3. c. I.) Si & ego ùbi prò maledigli f vellem male* 
dici n rependere , quid aliud qtiàm duo maledici cjfemus ? Oi- 
trecchè effendofi occultato il mio Contraddittore, e taciuto il 
Tuo nome relofi indegno di rifpofta, conofcendofi dagli al- 
fennati, che un Critico , il quale non vuole efler conofciu- 
to, ciò fa perchè vuole una piena libertà di ftrappazzare il 
fuo Contrario. Per me non ho fcritto mai cofa , che non 
vi abbia pollo il mio nome, come V. S. fa; ebenehè la Giu- 
ftifi.caz.ione abbia molto calore, ho voluto fi fappia, che 1* 
ho fatta Io. Ora, poiché S. D. M. m'ha concedo di fo~ 
pravvivere al mio Antagonilla , e all'Autore della Scrittu- 
racela maledica, e fcritta col fiele pii» che coll* inchioftro ,, 
della quale ne avrà refo drettifsimo conto queft’Ultimo più 
che il primo, Io loro perdono con tutto il Cuore, e giac- 
ché fono qui all’ombra del Padrocinio di quella gran Madre 
di Mifericordie , ritratto quanto di poco edificante mi farà 
caduto dalla penna . Ho perciò ricopiata la detta Giuftifi- 
cazione, e depurata dà que’ tratti di penna, che non giu^ 
ftificano me , ma aggravano me , e I’ ho rrafmeda al mia 
uimatifiimo Sig. Ramazzini , acciò in Venezia la faccia im- 
primere, con due righe di Prefazione, nella quale conili ef- 
fere da me tal Componimento fiato efpurgato , e di mio 
confenfo dato alla luce. Ella chefadove è, proccuri dover- 
ne una Copia , ed avutala confegni la prima alle fiamme . 

Circa poi ’l metter mio nome ne’ fuoi elaborati fudori , 
la fupplico a non fi lafciar lufingare dall* affetto , per non 
apportar loro con elTo il diferedito, ed efibendo ai fuo me- 
rito tutto me ftefio , mi confermo 
* . . 1 

• Di V. S. &€.. i ■'> ! 


JDivotifs. Obblig. Servitore 
' Qio: Ciucili Cai voli. 

• • • • ,4 é •• • • v • a . . 

Leo 
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Lettera fcritta al Dott. Sancaffani , dall’ Illuftrifs. 
Sig. Cav. Air. Valli fui eri , che fu foggetto COSÌ 
rinomato, e Amico di quello. 

M io Signore riverì tiflimo . Se ho tardato molto a ri* 
fpondcre a V. S. non lo aicriva a mia, trafcu raggine 
neir ubbidirla . Per non avere a multiplicare Lettere ho vor 
luco prima adempiere la commifiìone da Lei incornami » 
c poi participarle il rifui tato » Fui dunque a trovar il Si* 
gnor Ramazzini noftro , che allori dilaniava il Letto , e 
fpoftole il defrderio di V.S. corte£èmente ini rifpofc, fe e£ 
fere prontiflimo a fervi rU della Giuflificazionc del Cmlli, 
ma , che, non eflendo per anche feguita Ja {lampa di tal 
Componimento, non poteva far* altro , die farla ricopia? 
re, e poi confegnarlaame, acciocché J& mandali* a V* S. * 
per <?ui ha una diftinta il ima y ed un"’ amore particolare * 
Bifogna che i Ama imenfe abbia avuto del ornale y ù che iè 
la ila prefa molto comoda, conciona cofa che -, folo jeri fe- 
ra, me la vidi mandata a Cafa dal gere ififllftlo Signor Ra- 
mazzini, che, con un viglietto di fuo pugno , mi pregava 
a compatire la tardanza d’un Mele , not» dipenduta da 
Lui , e riverire , come faccio , per fua parte V. S. Io per 
dirle il vero non aveva veduta quella GiulUficazione del po- 
vero Cinelli, e diftratto, com’Ella fa, da’ miei fhidj genia- 
li, non mi fono mai curato di leggere il gran dibatto fra 
que’Medicidi Firenze, in cui il noilro Sig. Ramazzini ha 
dovuto entrare, dirò così, per forza, avendone rilevato un* 
onorato diflurbo. Vidi bensì una volta, perchè funami fatta 
vedere nella Scanzia Setta d’eflò Cinelli ( p. 50.) , cofa , 
che mi fece apprendere , ohe queft* Uomo andafTe a caccia 
di qualche malanno . Perocché , fe V. S. guarderà nella 
Scanzia Vi. del Cinelli a pag. 50. vi troverà accufati di 
plagiar} il Redi, e Diacinto Celioni perciò che fpetta 1 * 
origine de* Pedicelli , pretendendo Cinelli d’avere latte af- 
fai prima del Celioni -tali oflervazioni . Io fo dire a V. S., 
che ciò coftò caro al Cinelli , e che non ebbe un folo 
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Avverfario, che gli cagionò tanti malanni . Unito a ciò 
che fcrifle nella quarta Scanzia a quanto nella feftaapag. 
50. Ella ha bel vedere , ne addivenne , che il famofo 
Redi non ebbe luogo di giovargli , e piaccia a Dio non 

f li nocefle di molto . Aveva dunque difgudati due Me- 
ici di Corte , e come voleva mai competere ? Ella fa di 
quel Cortigiano , che interrogato come mai avelie potuto 
invecchiare (landò in Corte , rifpofe : Injuriar accipiendo , 
tì grafia/ agendo . Perchè non Teppe fare cosi il Cinedi , 
gli avenne a ragione il contrario. Io ben lo commifero , 
ma come di (Te quel Poeta : Nstllam numcn habes ni ftt 
Prudentia . Fo fine coralli curarla > che ho tutto il con- 
tentò di mandarle la chiedami Giujlifi c azione . S' Ella non 
me ne fcriveva, era in pericolo di perderli. Sarei lungo» 
fs voleffi delcriverle le Tue mifavventure > e come, fi può 
dir per miracolo, fiali ricuperata dal Signor Ramazzini » 
V. 5. ftupirebbe . Io ne ringrazio Dio benedetto , peroc- 
ché così mi fi è data 1* oceano ne di con teda rie, coli 9 ubbi- 
dirla, che fono veramente qual mi dico 

Di V. S. ec. 

Padova ec. 


1 


Divotifs. Serv. Obbligatili. 

Antonio Valli fnieri. 
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GIUSTIFICA ZIONE 

I . . * 

D I 

GIOVANNI CINELLI CALVOLI , 

« . • • , 

I I * -, I . * ’ * 

! , t • • • • 

Amico Lettore. 

- • J t ' » . ( „ . • * 

L A propria Difefa fu dal Gius naturale , non che a 
gli Uomini* a’ Bruti ftelfi partecipata, dille Leggi 
Divine non proibita , e dalle Civili conceduta . I. ut. 
vim. ff. de Jufl. 43 jur. Quindi è , che qualunque per Uo- 
mo ragionevole mi riconofee compatirà la necefiità , che 
di prelcnte ad un dicevole rifenrimento d* un’ alta ingiu- 
ria fattami mi chiama, ed a giufta difefa m'induce . Chi 
ha pur’ anche la bontà di riguardarmi come onorato , of- 
fendo l’onore l’anima degli Uomini da bene : Ne des 
alienis honorem luum y (3 annos tuoi crudeli , ne forte implean- 
tur extranei juribus tuis , (3 labores fui fini in domo aliena. 
Salom. Prov. approverà fenza dubbio quell’atto, col quale 
io mi fottraggo dalle calunnie d’ ingiulli , apparenti pre- 
tesi, 

1 • fuge pejjtma fama 

Nomina ..... 

Heftod . 

co’ quali proccurano li miei emoli a yiva forra farmi appa- 
rire nel cofpetto del Mondo affai diverfo dall’effer mio : 
Jllud non tolerabile , cedere de via j (3 locum date detcrio- 
ribus : t Euripid. Ed eccomi a inoltrar loro, che non voglio, 
ancorché potefli , adoperare la fpada per offèndere , ma 
bensì io feudo per difendermi. 

Nacque, fia detto per chi noi fa , letteraria contefa fra 
gli Eccellentiflimi Signori Dottori Medici Bernardino Ra- 
Tom. IL c maz- 
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inazzini Lettor pubblico di Medicina nello Studio di San 
Carlo di Modeaa, ed un’ alno di fi refi ze, per ciò che con- 
cerne la naicìtl, Lettore pure ordinario di McAic/nai nello 
Studio di Pifa . La cagione , che diede impulfo a tal con- 
tefa, con vicendevoli Scritture fra erti feguite, è nota a \ 
Mondo. Aderii con quella libertà , che ad ogni intelletto 
è conceduta , pia «He ragioni del Sig. Ramazzini, corse da 
me credute più incalzanti , che a quelle del fuo Avverta- 
no; ne fo, che porta {limarli atto di difpregio ver fo que- 
llo , Io ftiimr maggiormente le dottrine dt quello . Di 
più, gli ornamenti letterati ohe nelle yScritture Mediche 
del Sig. Ramazzini conobbi, cotanto m* invaghirono d’erto 
conofcere , per quanto portava la dirtanza di Lui in Mo- 
dero, e di me in Firenze , che mi morti a carteggiar feco , 
e mi trovai benignamente corrifpafto. Quell’atto di fcam- 
bievole amicizia Tra il Sig. Ramazzini , e me liberamente , 
non avendo io alcun motivo di tenerlo celato , fi praticava . 
Ma ciò rilàpucofi dal fuo Avverfario, quelli fi efacerbò fie- 
ramente controdime, {limando impropriamente , che furte 
fuo nemico, chi del fuo Contrario era amico? e pure non 
v’era già una inimicizia capitale , ma una /èmpi ice gara 
letteraria . Così e’ fparfe yvoce , che io farti ,dej mcdàbmo 
il Relatore, anzi ftipendiato , di ciò che per fua parte, in 
materia di quella gara , in Firenze feguiva . Quanto al 
farmi Relatore a prezzo , compatii la ma ellrema pa filone, 
dalla quale accecato non coqobbe , quand’anche io avefsì 
avuto un tal’ animo , che quello non era negozio da 11*’ 

S endj . Per altra parte poà io faci riifKsionc , che quel 
ignore non errava totalmente ; perocché .ricevendo io , 
mediante le mie propolle, di tute’ altro però che de’fuoi 
intercisi, continuamente dal Sig. .Ramazzini rifpatle eru- 
ditifsirae, io vedeva, appuneocon ufura di benignità, edi 
doccifsime riflefsioni , la mia divozione largamente llipen- 
diata. Tant’è: pei; qualunque tocco , che il Sign. jRaa^u- 
zini, benché imódertamente , nelle lue Scritture , . dalle fu 
qualche fatto feguito al Sig. Medico fuo Contrario ,iquelty 
ben tolto fpargea , -che tali notizie , non d’altronde , che 
dalla mia penna derivavano , quali ohe li foni accidenti a 
•«. .. ' . " ’ " . • 
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me folo noti fnflèro , e non a tutta Firenze , e che il Sig. 
Ramazzini non fifulfe guadagnato nella mia Patria colle fue 
Dottrine altri chet la mia debole inclinazione , quando che 
Ei li era concimato gli animi dei più de’ miei Concittadini,, 
c di tutti li di&ppamonati . 

Intanto, accada©, che il Sigo. Ramazzini nella Tua terza 
Scrittura motteggiò con buon garbo , facendo fapere , che 
a Medico di gran grido era intervenuto il far fare il ta- 
glio ad un Perfonaggio, ad effetto di cavargli la Pietra dalla, 
Vefcica, la quale poi non. vi. li trovò . il Medico noflro 
ben fentì il colpo fui vivo , intendendo che il motto anr 
dava a cadere (opra l'accidente a Lui fteffo accaduto nella 
perfona del Sig. Aowico Graffi: onde fubito e’ mi fece » 
al fuo folito , di tal notizia 1’ Autore , fventando la fua 
paflfione , coll’ inferire nella Replica al Sign. Ramazzini , 
Scrivendo : Mentirebbe chi dieejfe , che fi fujfe fatto il taglia 
per e flrarne la, Pietra. Egli anzi empiè la Città tutta , e. 
la flelTa Corte , che tal mentita era {blamente diretta a 
me , ne ìq fapcva dove ficcarmi , per non mi fentir dire 
da Qgn’ uno , con cui io favellava : Egli vi ba mentito . 
Quello fteffo Sig- Dot r. Medico, che mi favorì, d’ordine, 
per quanto mi dille , di quello Scrittore d'effa Scrittura , 
ebbe a dirmi Legga pur V. S. che vi troverà robba anche 
per lei ; e ciò fu alla prefenza d’Uomini onoratiflimi . 

Non molto dopo io mandai alla luce un Opufculo in 
profeguimento di una mia incominciata fatica , che ha 
per titolo : Pella Biblioteca volante di Gio: duelli Accade- 
mico Gelato Scansia quarta . Quello è il puro , e vero ti- 
tolo fenz’ altra alterazione , cd aggiunta, come leggo più 
volte nella Relazione, che fi è l’origine di quella mia Di- 
£efa , o Qiuflifkazione . Ora in elfa Scanzia , dopo avere 
riferita la medica Gara, entrato io fopra la detta Mentita , 
provai che era falfa, e per quanto l’angullia dell’ Opufculo 
permetcea, il fatto del Sig. Graffi puro, e 1 vero narrai. E 
ficco me è nemico colui , che fparando l’archibufo contro 
un’altro noi colpifce , così quantunque falfa folTe la fo- 
praddetta Mentita , l’animo nondimeno di chi la diede in 
quell’ amo conobbefi . Perocché , faputafi da eflò la fiamna 

. c 2 dell’ 
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delPOpufcuIo, distorto nelle fmanie, a proccurò di dipin- 
germi come Autore d\in Libello famofo, e farmi catturare , 
come gli riufeì, e foio dopo 93. giorni, fenz* alcun pregiu- 
dizio, o condannagione ufeii di Carcere . Ma fufleguente- 
mente veggendomi con forme indirette , e con minacce 
affretto a fare una impropria ritrattaziorie totalmente pre- 
giudiziale al mio onore, fui affretto ad abbandonare gPim- 
pieghi , gli averi, la Famiglia, e la Patria, per fottrarmi a 
così indegna azione , amando anzi viver mendico , che al 
proprio decoro manchevole. Così ri folli , benché altrove pi- 

§ liar* il cammino deflinato io avelli, ricovrarmi in Modena , 
ove prefentemente mi trovo nelle braccia deJPaflittcnza di 
varj amici, e della corcelia di gentilillimi Cavalieri. 

• Ultimamente, quando lontano dalle infidie, ed incettanti 
perfecuzioni del mio Antagonifta , tranquillillima pace io 
mi godea , e de* pattati aggrav; feordatomi , perchè accolto 
da benignità così grande io potea dire con Temili ode Pene- 
rà mur nifi periifemuf . Io aveva già fatto un fermo proponi- 
mento di non volere più , nè in fatti , nè in parole , non 
che in ifcritto, rifentirmi delle ingiurie , e degli acciacchi 
fattimi dal Sig. Dott. N. N. come io me n’era proteftato co* 
miei amici in Firenze, e fuori, perfone d* onore, e Cava- 
lieri, che potranno fempre affettarlo . Ma non è ttata ba- 
llante la di ftanza a far sì, che dalla violenza delle perfecu- 
zioni io mi fchcrmiffl, anzi raddoppiandomi!! Tamaro , oltre 
facrileghc Lettere fcritte per ifcreditarmi , m’è convenuto 
vedere Pobbrobriofa Scrittura, che ha: per titolo: Relazione 
di tutto quello , cb'è feltrilo nella Controversa Letteraria tra 
li Signori Eccellevtijfimi N. AT. , e Bernardino Ramazzi w > 
intorno alla malattia , e morte della Signora Marchesa N.N . 
Jn Siena , nella Stamperia del Pubblico . 1683. Con licenza 
de* Superiori. Infoi. Scrittura che mi neceffìta a dar di pi- 
glio alla penna per neceffaria Difefa . 

Quello, qualunque e* fiali Pfeudo*Sto rico non fa fcrivere 
fenza fallàriga, e di etto può dirfi ciò , che ditte Seneca di 
certi Poeti Lirici, Inane s , mendaces ,£f affentatorcs . E 
pure, che bel principio, o mio Lettore ha quella Relazio* 
w! LA VERITÀ'. Quanto di buono dire poteva PAutore, 

tutto 
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tutto Tha pollo nella prima parola, Sicché può tale fcrìtto 
paragonarli al Cinamomo, ’ • 

Ch’altro di buon non ha che la corteccia. 

Tutti gli Storici hanno per proprio di promettere Ferità, 
ma non panni già , che tal promefla Sia poi oflervata da 
quello nollro Relatore . Egli la predica , ma non la pra- 
tica no, onde fé quello folle il titolo,, Siccome l’è il prin- 
cipio di quella bugiarda Relazione , a quella converrebbe 
quel detto deJPAbati nelle Frascherie: 

Altro non ba di buon che ’ l titol folo. 

Ed , o come ben dipigne con apparenza di Ferità 1* impollura y 
fapiendo la neceffità d’inorpellare quella, e con Sembianza 
di Ferità malcherar la menzogna! onde, per comporla , 
Tolfe le parolette alla Fè Greca , 

La lingua mentitrice alla bugia . 

In fomma Ferità è il principio, bugia tutto il rellante: Cosi 
nel Paradifo delle delizie, per ingannar la Semplice Èva, Sa- 
tanalTo con tella umana, ma in tutto il rellante del corpo 
velcnofo Serpe dipinge!!. La Verità per ultimo, Spejfo J otto 
nome di menzogna , per qualche tempo ricoperta s’ojcura . Vero 
verilTimo, e fi prova con la prefente Relazione, in cui, chi 
la fcrifle , l’alfomiglia con una propria metafora al Sole per 
entro folte inivole involto , cui tolgano l’appannamento d’eSTe i 
Venti Aquilonari . O qui sì che l’Autore deferive la -Sua 
Verità ne* proprj fiati , che dall’ Aquilone nc vengono , 
mcrcecchè nell’ Aquilone appunto meditò Stabilire la Sua 
Sede l’Autore della bugia! 

Apollodoro diceva di Crifippo imputandogli furti in un Suo 
Componimento , che chi n’aveSTe levato lo llraniero , o *1 tolto, 
farebbe rimafa folo la carta bianca. Così chi da quella Re- 
lazione ne togliere la bugia , rellerebbe nuda la carta , feiva 
trovarvi che leggere . Pretende in oltre l’Autore dirqueSla 
Relazione fare da Storico, prefontuofamente dicendo , che 
il favore di Storica penna la rende alla natia chiarezze* , nè 
fi accorge che mollra più vanità, che capacità, più ardimen- 
to , che Scienza , e più prefunzione di se , che ragione . Chi 
afpira ad acquistarli il bel titolo di Storico , dee affaticare 
Jo ingegno verità raccontando , e non con le ingiurie oltrag- 
giando 
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giando dii mai non J’offeft: .. Ma< ftippofto che da me fo(Te 
il Relatore flato ofFefo, il che none vero, è mo una buona 
azione lo sfregiar l’offen fiore, a tradimento, e colla faccia co- 
perta ? E quando, mai fi lette in alcuna Storia ,. che a perfo* 
naggio veruno io erta nomtinatoj,. fotte daeo apertamente il 
titolo d’infame? Salo a queflo pretefo Storico farà lecito il 
darmi apertamente unita! titolo ? Saragli permetto, il trat.- 
tare tal’ uno co’ titoli di colui:, indegno , mal* uomo, iniqui # - 
mo, e Amili improperi , e difconvenevoli attributi? Qraof- 
fervi il Relatore, che ufurparfi il titolo di Storico pretende, 
ciò che Tacito regiftra nel libro primo de* fuoi Annali : Seri 1 * 
»«rò , dice , fine ira , 4$ fludio , quorum caufas procul balco . 
Indi vegga un poco , fe-i fuoi fentimenti fieno lontani da 
un’odio mal nato verfo me, e da un affetto, troppo paffio- 
nato pel mio Avverfario. Cere’ è quanto e’fi dimoltra amico 
di queflo, altrettanto fard conofcere per olio nemico impla- 
cabile*. Era aliai meglio che facefleciòcheCarqeade, allora 
«he, rifoluto di fcrivere contro Zenone, prima con una 
prefa di Elleboro bianco purgò lo ftomaco dalla fupertiuhà 
della bile, acciocché quella co’ fuoi vapori non gl’ intorbi-. 
datte lo ingegno. Ma il mio Relatore da una fu perflua Atra- 
bile appretto., nell’impaftricciare le fue catte con tante far-: 
lagini di maledrcenze , aveva bifogoo, d’una buona prefa di 
Elleboro nero per i (gravare il Cervello da quegli atri vapo- 
ri , che lo- fecero farneticare . Ma via , {opponiamo che 
quelle rifldfioni non levino ai Relatore l’attributo di Sto- 
rico, che tanto ambifee , perchè lo S.cqrico veramente de» 
dire tanto il bene, quanto il male de’ foggetti de* quali fcri- 
ve, con moderazione però , come ne infegna il Morale r 
lauda, parco ,» idi raperà, parciùs • e vediamo in foflanza s’egli 
ba detto la >VER.ITA’ , e 6 avverta, che io ip quella ri- 
cerca non VTo , ‘ftiivirmi d’altre armi , che delle fqe proprie, 
ma colle ripugnanze fòlamence riguardanti il mio proprio 
fimo , die nella Scrittura qui fopra regiflrate fi leggono. 

Dice il Relatore, che comparve in Firenze, l’Opufcuio 
intitolato : Odia Biblistica Volante di G io: Cinedi Accade - 
mica Gelato: Scansia Quarta : all’ Ecce}lcntiflìmo$ig. Dottor 
Ramazziti) le quali ultime parole affolutamente non fono 

nel 
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nel Fromilpicio del mioOpufcitlo. Ed ecco che il Relatore 
già comincia a perder di fede, alenando, prima d* ogn - ’ al- 
tra cofa , con una Giunta il titolo del Libricciuolo , fòptti 
die in altro kicgo parleraffi di nuovo . Ora non è quella, 
no, la Verità prometti , ma una pretta bugiuok mal’ad- 
darta. 

Dice il Relatore , che anche nella Lettera Dedicatoria 
leggeva!! il mio nome , nè io il controverto , offèndo ciò 
cmiflimo . Tale non Tè già il dire ch’r’ fa : Che dal tener 
' dell* Opufculo apertamente fi conobbe , effe re un Libello famor 
fo , non folo contro la riputazione del Sig. N. N. mio Awcr~ 
fario , ma di quella infieme di molti Uomini onefii , c dot* 
tifimi di Firenze. Fra tfuefti dunque, non comprendendoli 
mio Avverfario, egli ’lo riguarda come un membro'dìfp&rato. 
lo i dir il ^ero , che , dopo aver comporto,, e meflò itìfieche 
rOpufcnTo, t* ho letto, e riletto, nè v’ho fapurotrevar^, 
tfhe d* alcun Fiorentino la riputazione lì offenda . lo offen- 
dere i miei Concittadini ? Io vituperare qudli, dagli Ante- 
nati de’quali li miei Maggiori a 'Supremi Onori del Priorato 
ammeifi furono ? Guardi mi lddio .' Sarebbeuna ingratitudine 
troppo grande . Per me , quanto più ciò confiderò , tanto 
più veggo aver fatto 'il contrario , e fe nan Colle meritate, 
'almeno colle alla mia poffìbili lodi , ime colla penna innal- 
zata la Gloria di molti degniffimi Soggetti ùoftri . Tali fono 
Aleflàndro Adtmari , Andrea Cavalcanti, Aurelio Biondi, 
Baldo Baldi , Barcolommeo Ammarinati , Benedetto Varchi , 
Carlo Marucelli, Cofimo Minerbetti , Dionifio Buffétti , 
Francefco Maria Gualterotti', Gio: Bat riffa Cappelli , Gio: 
Battiftà Liòni , 'Jacopo Cicognini ,’ il Dafca 1 , Lorenzo Pa- 
rigi , Michelangelo Buonarruoti , Pietro Mazzocchi , Raf- 
faello Natici, Vinc. Pitti , ed altri , fi quali avendo dopo 
morte lafciati della Virtù loro così illuftri monumenti, for- 
mano fra* miei amati CcairitieadraitjuelpriinoCDno , che già 
formavano i Vecchi Spartani col fuimus forte s f e quelli col 
fuimus dotti . Io dir male fdeWa Patria ? Io vilipendere ianiei 
lunati Fiorentini ? O quello no . Dunque fe quella evidenza 
dimoftra , non uno sbaglio , ma una aperta contraddizione 
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in quello particolare, in cui il Relatore pretende far’appa- 
rire biafimo la lode , ben fi riconofcono gli Igorbj dj Tua 
penna, ftipendiaca -da un’adio accanito. Che fede dunque 
gli fi dovrà predare negli altri particolari ? E pur è forza 
il dirlo! E' troppo ardita quella bugia, che s’efpone ad un 
patente confronto, che bada per ifmentirla. 

Ma io fui carcerato a cagione di detto Opufculo ; e fu 
fubito ricavato, dice il Relatore , che il pretefo Libello non 
era fiampato, in Napoli , ma in Venezia : alla Gittflizia , 
che chiedeva tutti gli Esemplari dell* Opufculo promifi ri- 
trarne 400. da Modena; e non fortendomi , e vergendo per- 
ciò la mia prigionia prolungarfi , mi pofi fulla negativa di 
aver compojlo , 0 pubblicato queflo Opufculo . E quella é la 
.foilanza di quanto dice il Relatore diffufaoiente nella fua 
Relazione in tal particolare. Ma Dio buono! E'purtrop- 
.po vero, che fui carcerato, perchè il mio Avveriamo pre- 
tefir, che P Opufculo da me fatto fude un Libello famofb 
contro di Lui • Che mò , ricercato della terza Scanzia , io 
dicejfi , che fi flampava in Napoli , o quella è una mani- 
feda bugia, perchè in Giudizio , nè della terza Scanzia , 
nè del luogo della dampa della quarta non fu mai a me 
fatto parola; E poi , còme poteva edermi chieda la terza., 
fe in materia di dampa Ella non era .in rerum natura ^' , 
come fi dice? Vero è bensì, che allora proccurai , pervarj 
miei fini, fofpenderne l’impredione. Pretta bugia è pure, 
che il Perfonaggio, al quale, è dedicata la rifiutadè y men- 
tre badantemente convincono di falfario il Relatore più 
fue Lettere di ringraziarmi deli* onore fattogli per tale 
Dedicatoria. Ne ciò folo avanti , ma dopo ancora 4 . mia 
fcarcerazione , e dopo ch’io fono in Modena innata del 

E rimo, e dei 1$. Giugno, dello dedo an 170 1683: Onde è 
?n da dupire , che il Relatore cerchi di render più to- 
rninola la propria gloria coi fpargere tali tenebre^ lui mio 

nome. ^ ' /1 " : »■ *«n •: 

Quanto all* edermi gli Efemplari delia Scafai? .quarta 
toppo Ili in Modena al numerp di 400. <y io didi , r che 
quando vi fudero gli avrei fatti venire iu Firenze e tut- 
to 
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to quello con quella franchezza il Sapere io fteffò , non 
ìivere nel medelìmo Opufculo inferita cofa , attefa la quale 
io poterti erter fatto Autore di Libello famofo. 

* Ora veggendomi , per opera del mio Avverfario , tra* 
vagliato dalla Criminale, quando dopo 54. giorni di Car- 
cere fui fottopofto all’efame, io mi gettai alla negativa, 
Supponendo , che ciò doverti? in quello flato di cofe gio- 
varmi. E chi farebbe cosi fciocco, che dall’altrui perfecu- 
-zione collituito fra le angurtie delle Carceri , confeflarte 
quello che fi pretende eftorquere da Lui, ad oggetto folo 
di ruvinarlo ? Il negare fu fempre la cautela di tutti i 
Rei, e pure quelli per tal negativa, nè di Spergiuro, nè 
d’altra nota vengono macchiati . Se quello è il fatto: fe 
io antecedentemente aveva come confertato d’ effere l’Au- 
tore dell’Opufculo, e fe di poi !’ho negato, e perchè «li 
efattiffimi , e prudentirtimi Giudici de’ Tribunali di Fi- 
renze, che così rettamente procedono , tanto nel Sommi- 
li iftrare la Giuflizia commutativa, quanto nell’ amminiftrare 
la diflributiva , fi quietarono fù quefte implicanze , che 
io fia, e non fia l’Autore dell* Opufcofo , Senza necertìtar- 
mi a purgare quefte implicazioni , e Senza procedere di 
vantaggio, che a quello Semplice efame, non tirando più 
avanti il Procedo , ma rilasciandomi ? Dunque è eviden- 
tiflimo il concludere , che conofcendo quel giuftiffimo 
Tribunale, che l’ Opufculo, per sè Hello, non conteneva 
cofa, a cagione di cui l’Autore poterti? eflere punito, non 
fi curò di porre in chiaro, Se io ne furti, o non ne furti 
l’Autore, perchè in ogni maniera non era in cafo di po- 
tere procedere contro di me ad alcuna pena . 

Confideri mo il Relatore con quanta infufliflenza e* 
Smani , adulando la paflione del mio Signor Avverfario , 
Sciamando , che quell’ Opufculo è un Libello infamatorio , 
effere infame chi l* ha compofio , indegno , mal* Uomo , ini* 
quiffimo chi ne puoi* effer partecipe , confcio , e che So 10 , c 
ilo a vedere, che fra poco dirà anche chi l’ha letto , t 
chi l’ha Scritto, e Sentito a mentovare, mentre contrad- 
dice a quello, che tacitamente ne ha inferito il giuftiffimo 
Tribunale della Sempre riverita mia Patria. 

Tom . II. d E ve- 
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E veramente non lo conoscere in che fondino il Signor 
mio Avverfario, ed il fuo appaffionatiffimo Relatore, che 
il mio Opufculo fi a Libello famofo. Per ciò, che riguar* 
da il primo d’ erti , inclino , e mi quadrano più le ragio- 
ni del Sig. Ramazzini , che le fue Ma quella libertà è 
conceduta a tutti, nè alcuno può chiamai fene otìfefo con 
ragione. Non faccio altro, che narrare l’accidente del ta- 

f ,lio fatto al Sig. Americo Graffi per cavargli la pietra . 
o allego , e porto in campo uno sbaglio del mio Avver- 
fario , perchè veramente la pietra non vi fi trovò . Ora 
fe il favellare, come io feci, intorno il taglio del Signor 
Graffi , e lo allegare gli errori fatti da’ Profeflòri è Li- 
bello famofo , o quanti , o quanti n’ha comporti il mio 
Avverfario . Sono note le fue contele avute per limili , 
e minori Cali con diverfi fuoi pari , c quella col Signor 
Ramazzini, che a me corta tanto dirturbo 9 e pure niuno 
mai l’ha cartaio d’infame. Ora, le chi fa tali azioni ex 

{ irofeffo merita nome patente d ’ infame j come dice il Re- 
atore, anzi Io prova con quel bello fquarcio di Scrittura 
Legale, che incomincia: Indubitati Jwris efi , e «he altro 
non ha di buono, che J’efler di poche righe , e come al 
mio Avverfario non fi debbono quegli attributi , che a 
me dà sì francamente il Relatore , non che a quelli che 
complici del Componimento e’ pretende? Sarà forfè lecito 
folamentc al fuo Principale l’infultar , fcnza nota d’infa- 
mia, contro l’altrui riputazione. O pure è Io fteflo, per fua 
gloria, Gallina filini alba , ed io , e gli altri mici cari nati 
inftlicibus ovis , come Icriflc Giuvenale? 

Ma via il detcftarc , fcrivendo, l’altrui operato fia colà 
che infami chiunque la pratica , e tale fcritto fia Libello 
famofo, conforme veggo dottiffimamente provato in quel 
Difcorfo Legale , pubblicato l’anno partato dal Sign. Ra- 
mazzini nel particolare di fua gara col mio Signor Avver- 
ano . Ma parmi che fia molto diference il mio calo da 
quello di erto : perchè altro è difapprovare il fatto altrui 
per mera elezione, e mala volontà , come fempre feguira 
ne’ cali di erto, altro è farlo per neceffità , e per mero de- 
bito, conforme per due fodiffimi fondamenti io mi muovo 
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a provarlo nel mio Cafo ♦ Attenti di grazia , che viene il 
buono* 

Io mi muovo in quell* Opufculo a narrar l’accidente del 
taglio fatto al Sig. u raffi , ed a provarlo concludentemen- 
te , allego l’ intervento di varie perfone a quei fatto , a ciò 
faccio non per malignità , ma per ifcaricarmi , come chia- 
ramente dimoilro , da uaa Mentita data dal mio Avverfa- 
rio nella fna 'Quarta Cenfura alla pag. 19. §. 11. , ove dice: 
Mentirebbe chi diceffe , che fi / uff e fatto il taglio per eftrar- 
ttc la pietra y come di fopra ho accennato : Sicché) avendo 

10 antecedentemente detto per Verità in più , e diverfi luo- 
ghi y che il taglio fu fatto per cavar la rietra , e non ad 
altro fine; Ed avendo il mio Avverfario pubblicato per Fi- 
renze d’avere in quella Mentita generale, sè volere infe- 
rire la mia perfona , come è pubblico , e notorio ; quella 
Mentita generile fi faceva, e diventava particolare in me, 
onde mi cofiitniva in neceffità di provare veridico il mio 
detto, ed in confeguenza falfa Ja Mentita , che però, ave?* 
do io fcritto femplicemente per difendermi , e per proprio 
Scarico, nefìegue, che io non poflò eflere chiamato Au- 
tore di Libello famofò ; Ma il mio Avverfario incolpi pure 
sè fiefiò, e non altri , fe mentendomi , malamente confi- 
gliato , in quella fua Scrittura , mi pofe in obbligo di fare 
apparire in ifcritto un tal Fatto, che forfè , e fenza forfè, 
e* defiderava fopico , c che , giufia fua pofla , occultare , e 
nafeondere dovea . Che poi la Mentita del mio Signor 
Avverfario fuiTe falfa , e che perciò ho dovuto {caricarmi , 
non vi refta più da dubitarne ; elfendofi egli acquietato 
alla riprova , che ho fatta al medefimo Opufculo , cui nè 

11 Sig. Avverfario, nè il Relatore cofa alcuna in contrario 
hanno replicato , non potendo effi al vero veriffimo re- 
plicare, 

Poiché non ben ri f pofla al vero dajfi f 
Ma rifponderanno forfè , che la detta Mentita fu gene- 
rale , fenza efpreffiimente nominarvi alcuno, che però io 
non era in calo di attribuirla a me fteffò , nè in neceffità 
di Scaricarmene . In fatti è opinione del Muzio, riferirà an- 
che dal Birago nel fuo quinto Confìlio CavaJlerefco , che 
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tali Mentite non obbligano alcuno alla prova , e lo didi 
ancor* io con l’autorità del Baldo nel mio Opufculo. Ma 
poi quella flelTa opinione è dallo flelTo Birago nel medefi- 
•mo luogo rigettata , e 'riprovata , ma anche da Fabio Al- 
bergati nel Cap. 18. del Tuo Trattato del modo di ridurre 
a pace le inimicizie private. Sicché, avendo io detto per ve- 
rità, com’è notorio, in più, e di veri! luoghi , ed in pre- 
•fenza d’Uomini onorati, che il taglio del Sig. Gradì filile 
fatto ad oggetto di cavargli Ja pietra , io per noh redare 
aggravato nella propria cofcienza , che è il maggior Tefti- 
monio degli Uomini d’onore > e nel concetto di quelli a i t 
quali, come ProfelTore di Medicina, io lo aveva aderito, 
mi era in necedità di ribattere con pubblica Scrittura quella 
•Mentita , che in pubblica Scrittura mi aggravava. 

E non doveva io, mancando a me dello in calo d’ono* 
re, tra le ambiguità di quede opinioni. , darmene perplel^ 
fo, s’io fudì , o no obbligato a fcaricarmi da queda Men* 
tifa, ma bensì abbondare iu cautela , come legittimamente 
io ho fatto. • 

Quando didì nel mio Opufculo, che tal Mentita non ob- 
bligava a rifpoda, qualunque fi a di mediocre intendimento 
conofcerà , ch’io parlai figuratamente , poiché , modrando 
non edere a ciò fare tenuto, nulladimeno rifpofi, e con la 
rifpoda chiaramente modrai quale all’ora fude la mia in^ 
tenzione, palefata col fatto , il quale fi fa quanto preva- 
glia alle parole, ma dì ma mente quando a quede è contra- 
rio. Io poi tanto più n’era tenuto, quanto che il mio Sig. 
Avverfario aveva piena la Città tutta , che tale Mentita 
era data per me . E che direbbe mo il Sign. Relatore, che 
con tanto ardire s’impegna , fi? io gli dedì in faccia prove 
badanti , e in autentica forma delle dichiarazioni del mio 
Sig. Avverfario padate di bocca in bocca per la Città tutta? 

Ma , cola notoria , che di tali particolari non ha Ja bifo- 
gna , non vvò per ora favellarne. 

Stante dunque il fin qui detto , è evidentidimo , che 
quel mio Opufculo non è altrimenti Libello famofo , ma 
una femplice narrativa Ai un fatto vero , e notorio , por- 
tata in quell’ Opufculo con ragionevolidimo motivo. Ora 

fe 


Digitized by Google 


XXIX 

fe non è Libello famofo , il Relatore fi può tenere quel Tuo 
attributo d’ Infame , che fenza alcuna apparente ragione 
aventa contro di me , e quegli altri di mal’ Uomo , inde- 
gno , iniqui fi mo , e limili , che dà indebitamente a’ miei 
amici, quali e’ pretende far partecipi del medefimo Opu- 
fculo , perchè Nulla mibi eum gente fera commercia. 

Ma TOpufcolo ( fegue a dire il Relatore ) è afloluta- 
mente Libello famofo , perchè come tale è flato fenten- 
ziato, e condannato, e la Sentenza è nella Relazione re- 

g iftrata . Io non fo , Lettore cortelìflimo, fe tu ve l’ab- 
ia veduta . Ti giuro d’averla fatta fedeliflimamente ri- 
flampare, e pure non ve la trovo. Ma farebbe Ella forfè 
quell’Atteftazione regiftrata , che dice : A dì 28. Maggio 
1682 Fede per me infrafcritto , ec. fegnata : Gio : Silvio 
Caterini . In fomma anche quello Atteftante , quantun- 
que perfona pubblica, non può far di meno di non fegui- 
tare le pedate del Relatore, dando anch’ Egli nelle fue re- 
pugnanze , eflendo quell’ ampia Fede , tanto breve , da 
due contrarietà arricchita. Sappia chi legge, che i Fioren- 
tini principiano l’anno nuovo ab lncarnatione , cioè dalli 
25. dì Marzo. Ora il dì 28. Maggio 1682. venne 9. Meli, 
e 27. giorni avanti , che principiarti; l’anno 1683. , e 
così il dì 28. Maggio 1682. è flato un’anno prima del 
Maggio 1683. caduto , e l’incendio del mio Opufculo fe- 
guì il di 11. Marzo 1682. cioè giorni 14. avanti il prin- 
cipio dell’anno 1683. corrente . Or dunque atteftare , o 
far fede in autentica forma d’aver trovato regiftrato fot- 
to gli 11. Marzo 1682. , cioè verfo la metà del Marzo 
prortimo paflato, è quello 9. Meli , e 13. giorni prima , 
che lìa flato regiftrato a c. 142. che in ordine al Vigli et- 
to , fu buttato nel fuoco , ec. Io non fo intendere come 
porta un Miniftro pubblico atteftare di trovar’ oggi regi- 
strata una cofa, che feguirà poi fra 9. Meli , e 13. gior- 
ni . Dell’altra contrarietà, che non fo fe io debba dire re- 
pugna nza, o chiamar vizio, darò notizia più avanti. 

Or vedi , Leggitore ingenuo , qual credenza merita 
quella Anellazione manifellamente viziata, ed in confe- 
guenza fofpetta. Ma venghiamo alla foltanza della mede- 
A fima : 
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(in t ; Dice, che in ordine ed Viglietto dell* ffluflrifs. Sig. 
Esilio Luci Auditor Fife aie f* per mano del Sottocaporale de* 
tormenti gettato nel fuoco , e ridotto in cenere nel Cortìl del 
Palazzo di Ginfizia il Libretto intitolato , ec. E quella 
dunque pretende il Relatore , che fia una Sentenza ? E 
ben tale dovrebbe edere , quando in vigor di quella forte 
flato efequito l'incendio; e Sentenza allora farebbe, quan- 
do colle debite forme fuffe flato prima dichiarato , pro- 
nunziato, e fentenziato Libello famofo , infame , e però , 
come cale condannato ad efler'arfo . O come, Relator 
mio, dicefte bene nelle addotte Dottrine : Qui aftione in- 
juriarum condemnatus efl , efficitur infamis ; e meglio fog- 
giungefte , precipue publico Judtcis Decreto Liber fuit de - 
claratus infamis & ob id combuflus . Sicché^ fecondoquefte 
voftrc addotte Dottrine , dovea il mio Opufculo eflere , 
prima d'efler arfo, condannato , e dichiarato infame per 
Sentenza. Ma quella io non ve la fo vedere, nè ve la tro- 
vo. E per voflra iftruzione , acciocché impariate per un'al- 
tra volta , Sentenza fu quella , che diedero i Signori Rifor- 
matori dello Studio di Padova contro il Libro del Capra , 
che faceva il Galileo ufurpatore del fuo ingegnofiflìmo ri- 
trovamento del Comparto di proporzione, e wJfamente Au- 
tore il medefimo Capra , qual Sentenza è regirtrata nell* 
Opere del Galileo, nei primo Tomo, ove in forma di re- 
golata Sentenza, fu proceduto, e dichiarato il Capra ufur- 
patore di detta Invenzione, e relìò fuppreflò il Libro. 

Ma P allega re femplicemente , che il mio Opufculo fia 
flato bruciato, effendo quella fiata una femplice efecuzio- 
ne, che non dipendendo da alcuna antecedente Sentenza, 
o Decreto , non ha veruna forza di attribuire allo Aedo 
Opufculo nota alcuna ancorché menomiflìma , è vanità evi- 
dente. Vi fono flati tanti altri cali di Libri , che tuttavia 
vivono al Mondo con credito , e venerazione grandiflìma d* 
Autori onoratiffimi , e d* innocenti coftumi , che furono 
per mano del Boja pubblicamente abbruciati . Per qual 
fane^ Io noi fo: perchè, nè in riguardo a quelli , nè in 
riguardo al mìo Opufculo , non ardirò mai por lingua 
ndic alce rifoluzioni. So bene, che Pefecuzione di quefti , 

o Amili 


Digitized by i 


XXXI 

“ 0 fimili incendj non ha apportata alcuna infàmia nè alle 

Opere, nè agli Autori di quelle, la memoria de* quali vive 
k più che mai onoratittìma nel mondo, come nè menolapre- 

Hi fente decurione mi apporta alcuna nota d* infamia . Ma 

pure tenta il Relatore in tutti i modi di farmi in qualche 
li parte rimaner condannato, e dice: 

r Reflò in oltre condennaio il Ciucili a doverfi fino a nuovo 
t ordine ogni giorno rajfegnare alla Cancellarla degli otto , ec. 
i Noi fìam’ da capo. E dove, e qual Sentenza mi condanna? 

» Confetto, che fui precettato a dovermi raffegnarc, ma non 

t già in vigore d'una condannagione, che non v’è, ma d’una 

f mera provinone, (dirò io) prudenziale, in riguardo al fine 

“ immediato della Curia , benché proccurato da' miei Avver- 

e far}, con fine loro privato molto differente , cioè perchè io 

, Il etti fotto la cuttode catena del loro arbitrio , acciocché io 

ci non potetti favellare, nè mortrar mie ragioni . Or dicami 

)■ per grazia il Relatore: E 1 egli forfè nuovo, che quando la 

I* Corte s*è impegnata ad inquirire un pretefoReo, nontro- 

r- vandovi fondamento, il Reo, ma per riputazione della cau- 

, fa , dia ficurtà di prefentarfi ? Il Precetto fattomi fir un* 

r equivalente alla detta ficurtà. Praticò quelle forme la fletta 

r Antichità, come fi vede da un Fatto regittrato da Aulo Gel- 

[' Jio nelle Notti Attiche lib. iz. cap. 7. Era una Donna di 

r Smirne al tempo del Proconfolato di Gn. Dolabella nell* 

r Atta, pattata alle feconde nozze, avendo tuttavia del primo 

Marito un Figliuolo. Ne diede alla luce un’altro flandocol 
j fecondo, che facto adulto, attieme col Padre , H Figliuolo 
r del primo Marito avvelenarono. La Donna avuti i rifeontri 
della fcelleraggine, vendicò con la morte del Marito, e del 
5 fecondo Figliuolo, proccurata pur col veleno, la morte del 
» primo fuo Figlio. Accufata avanti Dolabella confelsò libc- 
1 ramente il deluto , ma giuftificò infieme la cagione della fatta 
f vendetta , e come era fiata necetticata a compenfar l’eccidio 
5 del primo Figlio con quello del Marito , e del fecondo gè- 
y nito. Refiò confufo Dolabella per la gravità della Caufa a 
n conofeendo, che il delitto della Donna non dovea refi ari m- 
i punito, ma dall’altra banda conofcetidoia meritevole d’ettere 
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compatita per l’impulfo del materno affetto, che ve l’aveva 
indotta, egli perpleffo ftimò bene fottrarfidaldubbiofoara 
ticolo, ed al Configlio de’Savj IaCaufa rimife. Niunoperò 
d’effi volle prender partito, o fentenziare , ma , Dolabella 
imitando, fé ne sbrigarono, inviando la Donna in Atene a 
gli Areopagiti, che , come prudentiffimi, lagiudicaffero. Agi- 
tati que’Savj Uoraaccioni dal medefimo dubbio, con Decre- 
to prudenziale, Accufatorem Mnlieris , & ipfam , qua accu- 
fabatur , cent e fimo anno adefe jufferunt . Ecco appunto il mio 
Cafo: Conobbero benilfimo in Firenze que’ Miniftri, la pru- 
denza de’ quali ben puote con quella de’Savj Areopaghi pa-^ 
ragonarfi, che di me cofa alcuna non verificavafi, e che, ef- 
fend’ io Autore di quell’Opufculo , mi vi aveva tirato a farlo 
una giuda cagione , non già £i vendetta , ma di difefa : 
onde per non decretar* altro , appunto come gli Areopagi- 
ti, indefinitamente ch’io mi presentali! ffabilirono. 

Ora fe io, nè per fentenza, nè per alcun Decreto , fui 
condannato, benché il Relatore proccuri , con ideali appa- 
renze pervaderlo; fe l’Opufculo non è fiato dichiarato, o 
decretato Libello famofo , nè infame ; fe vi è pollo il nome 
dell’Autore; fe in fatti non è tale, effendo fiato comporto, 
non per ingiuriare, ma per difendermi ; onde non mi ap- 
porta, nè apportar mi puote alcun pregiudizio , a che ef- 
fetto tede vanamente il Relatore contro di me un Libello 
appunto famofo col darmi il titolo d’ infame ? A che infor- 
gere con tanti obbrobri contro i miei onoratiflimi Amici , 
cheperniun capo meritano sì fatti improperi; a che preten- 
dere di farli partecipi, e coadiutori del mio medefimo Opu- 
fcolo , del quale , quando anche fuffero a parte , comecché 
avrebbero alla fin fine dato mano a cofa lecita , non avreb- 
bero, nè perciò aver potrebbero alcun pregiudizio. E che ? 
Non fon’ Io obbligato, in qualità d’Uomo da bene , a rib- 
battere le oppofizioni, e le ingiurie , che mi fono fatte , e 
nondebbo, per porre in falvo il mio onore, chiamar in ajuto 
chi mi difenda? Quella voftra Relazione, Padron mio, rie- 
feeeome quel celebre Velo di Parrafio ch’era dipinto in ma* 
do, che pareva coprire una Pittura, ma in fatti non v’era 
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altro che il Velo , ingannatore degli occhi colle bugie del 
pennello. 

Intanto è certo , che fono da Quintiliano fommamente 
biafimati coloro, che cercano rifpondere a* loro Avverfarj 
con 1* ingiurie, e poilergan poi con le ragionili merito della 
Caufaper dardi piglio alle Villanie, che non folo fono fuori 
•della medefima , ma non fervono ad altro , che a far’appa- 
rihe chi le adopra un mal coftumato, un’ ignorante , che 
sfugge, così facendo, il punto del conteftato . Il fatto del 
Sig. Graffi era il punto più importante , ed il fondamento 
maggiore, che convincer dovevafi dal mio Sig. Avverfario, 
perocché, mancato quello fondamento, avrebbe Egli avuta 
qualche ragione. Ma , il Relator mio , perchè e* fabenilfimo, 
che quello gli è imponìbile abbattere, fopra ciò non forma 
parola, come cofa, che a fuo prò punto non ferve ; Onde 
perchè veramente non gli è dato l’animo di attaccarlo ; che 
fa, fcaglia folo le ingiurie arruotate alla pietra del fuo fde- 
gno, e col toflicodi fua rabbiaavvelenate . Eh, chelecon- 
tefe letterarie, con lettere dibbattonfi , e con effe debbono 
definirli , e non già colle ingiurie , molto 'meno col mezzo 
di perfone poffenti , o colmarmi , come ordina la Legge 
di Maometto ! In quel mio Opufculo eh* evvi mai con- 
tro il mio Avverfario, che le parole del Baldo , addattegli 
bene a doffo, e le tolte dal Confulto, ch’altri già gli ftam- 
pò contro ? E perchè non fe la pigliar calda con quelli , e 
folo prenderfela con meco ? Eh che non bifogna mordere il 
Saffo , ma avventarli alla mano , che lo fcagliò . 

Non occorre dunque, che il Relatore prefuma di abbaci- 
nare gli occhi del Mondo, e fpaventare gli flelfi miei buoni 
Amici, col minacciare d’avere in mano Lettere de’ medefi mi 
da pubblicarli , le quali provano effereffi partecipi di quello 
Opufculo, perchè vere, ofalfe che fieno, mai non potranno 
offendere , nè ofeurare il loro Tempre Jucidiffimo decoro . 
Quello è il chiodo, equi va battuto . E 1 neceffarioin primo 
luogo provare , che rechi infamia a chi lo compofe , ed a 
chi ne fu partecipe, e poi ufeire fuori con quelli fvampi, 
c dire, che effendone io l’Autore , ed avuto mani i miei 
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Amici , meritiamo que* titoli , che quanto affluentemente 9 al* 
trettanco contro ragione ci vendono indoflati > con loro ver- 
gogna. Avete pur apprefo, o Relatore, da quel voitro /»- 
dubitati Juris eli nella voflra Relazione regi Arato , che 
quello che lacera indebitamente l’altrui riputazione , e 
che qui Librum ad infamia m alicujus per ti nenie m fcrip ferir , 
compofuerit &c. opinionem illius lèdere , aut exiflimathnem 
nullatenus minuere pojfe : Or vedete qual pregi udicio pattar 
no far a me , ed a’ miei Amici , que* voftri titoli d ’ Infa- 
me 9 di mal Uomo , d* indegno , di iniquijfimiy e Amili, men- 
tre Io co’ fuddetti , attefa l’infuflìflenza di tali formule 
cattive , a piena bocca ce ne ridiamo , conofcendo , che 
niente, ma niente , ci pregiudicano , lafciando intanto il 
pefo al Mondo favio di giudicare qual pregiudizio apporti- 
no alla voflra eftim azione, e cofcienza. 

Che per fottrarmi al giuflo titolo d* infame , dice il Rela- 
tore, io aderii ad una ritrattazione perfuafamida* miei amo- 
revoli . O che cari amorevoli ; o che perfuafione gentile , 
o che utile partito! Io qui vuo’ regiflrare le parole del rae- 
defimo, le quali fono veramente curiofe : Venendogli pro- 
poflo da' fuoi amorevoli il far la ritrattazione del Libello , 
volontari confentì a tanto giujla dimanda , mentrecbè in ejf a 
apparir doveva , che non egli , ma i fuoi nemici , fenza però 
nominarli alcuno , avevano compoflo quell * infame Opuf :ulo . 
Perlocbè il C incili , ec. Sopra che dico, che 

E' vero che la mattina de’ 14. Marzo , terza Domenica 
della fcorfa Quarefima mi fu parlato dal Cavaliere ( a cui 
mandai il foglio bianco fottofcritto da me , il feguente 
giorno ) da riftampar l’Opufculo , levarne il toccante il 
mio Avverfario, e riempiere quelle lacune d’altre notizie, 
offerendoli egli di fare la Prefazione al Lettore, nella quale 
un’onorevole aggiuftamento farebbe flato . Io, che afflitto 
dal difagio di tre Meli di Carcere , così fieramente battuto 
dalle cabale de’ miei Contrari erovavami , moftrai in appa- 
renza, con atti di chinare il capo > e riflringermi nelle 
fpalle, di rimettermi a tutto ciò , che da qud Cavaliere 
propoflo mi veniva. Ma finalmente poi /# era in Carcere , 

epar- 
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e parrai molto diferente il trattato di rillampare l’Opu- 
fculo, levandone .qualche parte, dal faje una aperta ritrat-, 
taiione.; Anzi io m’ offerii,, perchè per la-giia parte ; fi) noa 
n’era ufcito fuori nè^pure una Copia , e (lavano tutte .a 
mia difpolizione, avendo il Sig. Avverlario prima d’ogni al- 
tro per vie indirette pubblicato, e refo noto J’Opufculo,di 
ritirarne la maggior parte, e 1’ avrei fatto , fe con men ri- 

§ ore, e più dilcrizione io fudi (lato trattato . Tutto que- 
:o, replico, feguì in Carcere. Ora io dimando al Relato- 
re, che cofa Egli intenda per Ritrattazione ? 

Quanto a me pare, che quello Ila un’atto di difdirfi di 
quello, che fi è detto. V. G. fé io avelli detto , che Pie- 
tro è un’infame ; ritrattali quella parola , dicendo non è 
vero, ma gli è un Uomo onorato . Ma che lì chiami Ri- 
trattazione un’atto nel quale li dichiara , che non io, ma 
i miei nemici hanno detta Ja tal cofa , o quello non è ri- 
trattare , ma uno Icaricarfi femplicemente . Ora io, pollo 
che fui in libertà , benché limitata , dove ho io mai polla 
penna in carta? Qual’ innovazione, o qual’ atto ho io fat- 
to, che le sforzate promefTe, quando anche folfero fiate di 
ritrattarmi , ratifichi , che feci in Carcere ? chi me le mo- 
lira ? chi ciò atteda ? - chi me ne dà un menomidimo fe- 
gnale? Io Tempre, oltre le difficoltà date, ed oppolle, per 
non giungere a quello, rifpofi parole equivoche , come a 
dire, ch’io lavorava (ma per la partenza ) , e che io do- 
veva Inombrare ( ma dallo (lato ) , nè confentii giammai 
di dar mano a copiare la Scanzia quarta da riflamparli , 
ogni ajuto d’Amanuenfi , (per tirar’in lungo) rigettando. 
E poi : di che doveva io ritrattarmi ? Del fatto del Signor 
Gradi? Veridimo era, e notidimo. Di quello ch’io detto 
aveva del mio Avversario?* E come? Se non ho parlato Io, 
ma riferite le parole del Baldo , e citato il Conliglio del 
Valentini; e in ciò fare io non vi aveva aggiunto un jota 
del mio. Da quedi e’ doveva pretendere Ja ritratta2ione , 
non da me : onde ben veggo , che quella Relazione , ad 
ogni periodo, ha le fue folite contraddizioni: Ma venghit* 
jno alla fe&aaza « 

Io, 
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Io , ad arte , inoltrando maggior facilità , per inganna* 
-re con partito più ampio , e per non venir# con quella 
v . apparenza a rill ringermi a niun particolare , e moftrarmi 
facile , e tenermi al potàbile lontano 'da gl* impegni, diedi 
un foglio bianco al Cavaliere, ch’ho citato di (opra, e ciò 
fu la mattina de* 14. Marzo, ed è vero. Ma ciò fu inCar* 
cere , nè fi convenne , che in eflò dovefle apparire la di- 
chiarazione , che i miei nemici avelFero compolla quefta 
Op era, ma bensì , ch’io mi farei contentato di un’ono- 
revole aggiullamento da dirli , e comporli da Lui nella 
Prefazione al Lettore, eh’ è Io fleffo, che ad altro effetto 
diveifo da quello , che fattamente fi figura il Relatore ; 
Poiché, o egli è veto., che i miei Nemici averterò compo- 
rto quell'opera, a non era vero . Se ciò era vero , e per- 
chè tanto mi calunniò l’Àvverfario , che dovetti darmene 
93. giorni in carcere? Perchè al prefente indegnamente m* 
infulta cot titolo à* infame , come Autor di quell’ Opera ? 
Perchè cotanto vilipende i miei Amici affeziona tiflimi , co- 
me partecipi della medefima ? E che non farebbero flati 
miei Amici , fe averterò dato ajuto ad un’ atto d’ un mia 
Ne mico, che poteva pregiudicarmi . Dunque s’io non fo- 
no l’Autor dell’Opufculo, o quanto indegnamente parta a , 
quelli eccedi . Se poi non eia vero, che i miei nemici avef^ 
fero comporta quell’opera , effendone io , e non. altri 1* 
Autore, come veramente lo fono , come poteva tollerare 
quel Cavaliere di fomma integrità , che ebbe il mio Foglia 
bianco, che io indebitamente , in negozio da lui maneg- 
giato, caricarti altri ? Anzi , effendone io flato, avanti 1 * 
efame, efortato, efagerai col Cavaliere, che Peffer mio, e 
la convenienza noi permeetea, e che la confcienza me! vie- 
tava: Ma- non doveva effer nominato alcuno : piano di gra- 
zia: Non dice il Relatore, che quello Opufculo è Libello 
infame? Secondo il medefimo non farebbe infame l’Autor 
dell’ Opufculo? Io facendone altri Autore in ifcritto , non 
formerei Io contro gli llefli, oltre una falfità , un Libello 
famofo ? Si ricordi dunque di quello , che ha regillrato nel 
fuo Indubitati eft i fc . quel ch’ivi Ila : Et , ctiam fi Libri* 
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hts non contintat nome» infamati , dummodò confici aliunde de 
quali Libcllans voluerit intelligere : Il che ^intendere fari* 
flato ben facile, dovendo io e/primere» come dice la Rela- 
zione, che fufle flato un mio nemico v 

Pcrlocbè il Cinelli, &c. diede in mano di ^Cavaliere , a 
SÌ , e alla fua Famiglia , s) vantaggiofa Ritrattazione ; 
Quella è veramente majufcola , ma ficcome io non hq 
meda altra penna in carta, che in Carcere , rifpetto alla 
Lettera , regi il rat a nella Relazione , e da me fcricta al 
mio Signor Avverfario, e - la pura fottoferizione del foglio 
bianco, già dette , così fuori di Carcere , nè meno per 
penfiero , toccai la penna in quello aliare . Onde non do 
rifpofla a cofa , che efi non Ens , o nulla . Ma fe capite- 
rammi mai tal Ritrattazione , cofa, che io non credo pun- 
to, e che fia ftampata , farà mia cura moftrare , che fu , 
nè per immaginazione , non mai fatta , e farò collare la 
bugia di chi avrà l’ardire di produrla, o propalarla. 

Efce di nuovo in campo il Relatore con prove , eh* e* 
crede più che mai vigorofe, come che vengano dalla con- 
fedione della parte flefla, regiflrando Egli nella fua Rela- 
zione la Lettera da me fcritta al mio Signor Avverlàrio , 
da me poco fa accennata . Con quella alla mano pretende 
deflo Relatore, che io abbia deteflata l’azione di feri ve- 
re , e pubblicare quello Opufculo , e che io Hello , me- 
diante quella , abbiadate al medelimo le dovute foddisfa- 
zioui . Ora qui io ben veggo , che tanto il Signor Avver* 
fario, come il Signor Relatore , fono due dolcillimi intin- 
goli. Bensì Aupifco come un par fuo non abbia Caputo in- 
tendere gli equivoci fenli , quandocchè delTa Lettera non 
è fcritta già in Greco , ma in volgar Fiorentino , e in 
confeguenza fenza il bifogno d’ Interprete della prima di 
elle due Lingue . 

. In primo luogo , oflerva per grazia , o Leggitore , la 
data di quella Lettera, che non fo come anch’elTa lìa Ha- 
ta mutilata almeno nella data , o falfificata . Dice Ella : 
di Carcere io. Marzo 1682. Lodato Dio , fe polè una 
volta una giuda . Sicché effendo io flato chiamato davanti 

al 
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al Signor Auditor Fifcale li 19. Dicembre , e rattenuto , 
quand’io fcrifli la Lettera erano giorni 91. eh* io era in 
Carcere. Ora confiderà un "poco qual fondamento pofla 
farli fu dVuna Lettera , quando anche contenefle ciò che 
pretende il Relatore , eftorta da un povero Carcerato da 
tre Meli, e più , mentre io fui proiettato d’ordine del Si- 
gnor Auditore Fifcale dal Sopraffarne la fera degli li» 
Marzo, feguito il giorno dell’ incendio dell’Opufculo , io 
fui dalle Carceri fegrete pollo alla larga . Ora è certo, 
che, perufeire da quelle anguftie, altro rimedio non v’era , 
che dare quella alPAvv-erfario 

Mdle foporatanì , & medicatis frugìbus , effarn . 

Che poi fia vero, che quefto fufle l’unico mezzo per ufei- 
re di Carcere , Jo fteflo fatto il dimoftra . Qiiefta Lettera 
fu fcritta li 20. di Marzo, ed io ufeii immediatamente nel 
dì zi. feguente. E ciò può rilevarfi da’ Libri dì quella Cu- 
ria., e manifeftamente fi prova dal precetto di raflegnarmi 
fattomi la fera de zo. , e dalle ricevute di mia raflegna , 
che principiano il dì 2Z. dello fteflo Mefe . E qui Jafcio a 
Signori Leggifti il luogo di confidcrare, fe un’aflerzione , 
che fufle fiata fatta femplicemente in Carcere , fenza con- 
fidcrarvi la giunta delle minacce , che quefto era l’unico 
modo di ufeire, pofla avere alcun vigore , o forza , e fe 
fi debba oflervare . Anzi fiami lecito per ora a più alti , 
efempli appigliarmi , col mofirare , che Io fteflo patto, 
fatto da un prigione , mentre pure l’offervanza de’ patti 
è Io fteflo Gius delle Genti , non dimeno non 1’ ob- 
bligò . 

E che non promife Francefco Primo Re di Francia a 
Carlo V. Imperadore , di cui era prigioniero di guerra ? 
die gli oflervò? Nulla. Di quefto fatto ne fono piene le 
Storie, e ftimò quel Re, anzi gli fu lecito , oflervar folo 
quel che gli parve . Io conofco veramente , che il parago- 
ne è troppo alto , entrandovi Tcfte Coronate , ma in ri- 
guardo ai me, non del mìo Avverfario , che come quelle 
vantali di avere lunghe le mani . Almeno fe ne proteftò 
con meco, gettandomi altieramente > ufeito che fui di car- 
cere , 
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cere, quel an nefcis longas Regibus effe manus ? Ma per- 
chè fi conofca quefta Lettera , come medicatam frugib 
off am y dicami il Relatore per grazia , che cofa e* prc* 
tenda cavare dalla medelìma , quand’ anche non fulli 
eftorta da un Carcerato ? In efla io non nomino nè 
Opufculo , nè Scanzia , nè alcun’ altra colà , che a que- 
lla , o a quello appartenga , o che quello fatto partico- 
iarizzi . Dunque chi vuoi* alferire > che fia fcritta in ri- 
guardo del medefimo ^ Ma , mi fi rifponderà , che la 
mia Carcerazione aveva avuto 1* origine dall’ Opufculo ; 
che il mio Avverfario fi teneva aggravato per lo medefi- 
mo, e però , che > fecundùm fubjefiam water iam , è cofa 
evidente , che riguarda quello fatto . Or dunque figlia- 
mo i miilerj di quella Lettera > la quale io oonfelfo , 
che fcrilfi con grandilfima ripugnanza , ma da necelfità 
allretto veggendomi , proccurai dillenderla con ambiguità 
di fentimenti, per poter poi all’ occorrenza , e quella mi 
s’offre prefentemente , la medefima dichiarare » Alle Ipalle 
d’effa tale fu la fopraferitta » 

Alle mani dell* Eccellerti ìffimo Signor N. N. 

Olferva per grazia , o mio caro Leggitore , Io perchè 
io feriva alle mani del mio Antagonilla . La cagione fi 
è ; io mi conofcea allretto non unto dalla Prigione > 
quanto dalle mani , e dagli artifici dello Hello » Quelle 
con modi impropri .prolungavano la mia prigionia > & 
irafeebantur catenato Cani , come dille Seneca de Ira , 
e però in quella fopraferitta con le HefTe favellai . Io fo 
bene , che all’ambizione dell* Avverfario più farebbe pia- 
ciuto , che io mi fufii umiliato a’ fuoi piedi » Me lo ac- 
cenna il Relatore , ove dice , che la pena ordinaria de’ 
Rei di limili Opufculi fa nutriente fino alla forca fi flen- 
de. Ma io non avea tal paura • E qui notili quel / anta- 
mente , che è bello , ma venghiamo al camello della Let- 
tera. 

Sento da mio Figliuolo l'operato dalla bontà di V . S* 
Eccellentiffima • 

Co* 
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Conofce ben mio Figliuolo , che gli fon Padre , ben- 
ché la malignità de’ miei nemici proccuri , anche in que- 
llo di fai* apparire , ma falfamente, eh’ Egli mi lia con- 
trario , non dandoli fentimenti così vili in quelli di mia 
Cafa ; e i miei Maggiori per la mia diretta linea furono 
nel primo fquitinio, fquitinati per il Priorato nel 1381.) 
e quelli furono quattro Fratelli , Cinello , Francefco , 
Antonio , e Giovanni di Simone Figliuoli , dal quale io 
difeendo . Goderono la prima dignità nel 1391- Quelli 
però della mia dritta linea , lafciando Cecco di Cinello » 
di Cecco Cinelli Calvoli , che il godè nel 1346. ebbero 
cariche nobili , e comando nel 1405. , e molto prima 
llipendj , è ricognizioni dalla Repubblica per rilevantifli- 
mi fervigj lino del 1318. , e 1329. , come attellano gli 
Archivi delle Riformagioni fopra Or San Michele-*, 
Tratte , e Camera Fifcale di Firenze ; oltre que’ di Pi- 
fa , Lucca , e Pcfcia , e prima d* ogni altro quel di Pe- 
rugia . Favellano di mia Famiglia il Bonciario nella fua 
Anthologia , o Trafimeno , il Tucci nella fua Storia di 
Lucca , il Verino , ed il Padre Puccinelli nella fua Cro- 
naca . Lo Spedale di Bonifazio l’ ampliazione , e I’accre- 
feimento fuo da Jacopo riconofce , e con pubbliche di- 
moftrazioni Io attefta . Ciò lia detto fenza iattanza , ma 
folo perchè il Mondo fappia , che v’è qualche differen- 
xa tra me , ed il mio Avverfario . Mio Figlio dunque 
mi aveva beniflimo lignificato quanto fi maneggialfe 1* 
Emulo mio per ruvinarrai , e quefto è quello , che io 
ironicamente chiamo bontà . Egli di più accertommi , 
che io nulla aveva a temere dall’integrità di que’ Mini- 
ftri , ma che nondimeno quelli mi avrebbero , meli e 
meli, prolungata la Carcere , mentre 1* Avverfario nulla 
più ftudiava , che i modi d’impedire la mia Scarcerazio- 
ne . Quindi con affetto Figliale configliommi a dar ma- 
no a quefta , e poi lafciare , prima d’ ogni altra cofa , 
> Firenze . Io già n’aveva fatto il proponimento , onde 
mi arrefi alle perfuafive del Figlio , che erano di quie- 
tare 
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tare con qualche apparenza 1* accanito' mio Avverfario , 
per ufcirgli dalle mani. Ed ecco il vero fencimemo della 
prima parte di quefca Lettera. 

Nè per ora voglio principiare a darnele le dovute grazie , 
perchè non vu'o aifciorre con sì poca pariglia gl* inejlùc abili no* 
di di mie obbligazioni. 

Quali cfle futtero ben può conofcerlo il Mondo tutto ; 
Io era in obbligo con me detto di far’ apparire 'quanto in- 
debitamente io filili (lato perfeguitato dal mio Signor A v ver* 
iario, e fare ciò non con quattro foie fìllabe di una breve 
Lettera , ma con un ben didimo , e puntuale ragguaglio , 
come io meditava fare nel bollore di quella perfecuzione , 
benché poi, come dilli, io avelli mutato parere, e rimedi 
la mia caufa totalmente in Dio . E però allora ch’io gli 
era nell’ ugne, non era ancor tempo di principiare a ren- 
dergliene le dovute grazie. Ed oflervifì , che non ditti fem* 
plicemence grazie, ma dovute , cioè corrifpondenti al benefì- 
zio, o all’aggravio da Lui ricevuto . E però ettendo dato 
quello grande, poca farebbe data la pariglia , fe con una 
fola Lettera io gli avelli corrifpodo. . 

Serva folo queflaper una [empi ice introduzione , per mitiga* 
re , e render meno polente quel rojfore , cbe nel comparirle da - 
vanti , mi comparirà fu la faccia . 

Oflerva, o tu che leggi, che veramente io mi fervo del- 
la parola mitigare > non già 1* Avverfario , ma bensì il mio 
proprio roflore . Per due cagioni fi arroflifce ; per vergo- 
gna, c per collera.- Per vergogna io non aveva occafione di 
arrolfire , perchè io non aveva fatta mala azione , ma io 
aveva detto il vero, e mi era difefo . Bensì dunque io ave- 
va occafione di arroflire per collera, veggendomi neceflitato 
a comparire davanti ad uno > che mi aveva con atti cosi 
odili perfeguitato. Però per non pattare in un’ idante ad 
eftremo così violento, per rendere più mite quella mia vio- 
lenza, poteva férvire l’introduzione di una Lettera, che è 
un mezzo frst 1* edere, e *1 non edere predente. 

E meno acuta quella vergognofa confufione , che mi tra - 
figgerà il cuore . 

! Tom . II. ( O qui 
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O qui si, che fi tratta di vergogna , non di vergognalo 
io (To re , uia di vergognofa confa] ione interna nel Cuore, per- 
chè ben conofco, che io doveva vergognarmi con me fiel^- 
fio, di dovere , lenza potere prorompere ne* meritati rim- 
proveri, e cantar la dovuta palinodìa , ammettere la pre- 
fenza d’ uno , che così altamente mi aveva oltraggiato , ed 
offefo. E però io foggiungo: 

E perche vuole il mio debito , che per ogni conto ciò 
faccia ; 

Volle il mio debito , che per ogni conto ciò mi faceftt . 
Dicami p^r grazia il Relatore , qual è quello debito , per 
ogni conto? Debito vero, e reale è quello , che dipende da 
conto , o da calcolo vero , e reale . Debito poi per ogni 
conto è quello , che dipende da ogni calcolo vero, o non 
vero eh’ e’ fia: E però può dirli debito pollo alla peggio: e 
tale appunto era quello , che fi pretendeva da me col Signor 
Avverfario: Debito perii conto della regola del falfo, nel 
quale fi pretendeva di farmi obbligato ad un'implacabile 
mio perfecutore . Ma fe mediante il calcolo del falfo , fi 
trova il vero , con una pofizione , pofta la perfecuzione del 
mio Avverfario, fi vede quale era il mio debito. 

La prego a non volere in frodar con violenza lo [guardo . 

Qui pure ho favellato chiaro , avendo pregato il mio Si- 
gnor' A vverCario a rimettere le fue violenze , e ad inarcar 
meno altiero le ciglia . Era forfè lontana la conghiettura , 
che io poteva fare, informato della fua natura altiera , eh* 
Egli fufie per infulrare , trovandoli a cavaliere , fopra un 
povero opprefio ? E m’appofi , incontrando quella ampol- 
lofifiima aflerzione da Tefta Coronata . Io ho le mani lun- 


ghe, come ho detto, e limili difibnanti iattanze. 

j Quella mortificazione dovuta al mio poco cervello. < 

O q ui confefio d’aver detto il vero fenza niun* equi- 
voco, ed eflcre fiato poco cervello il mio di foccombere per 
lo fpazio di molti anni alle incedami perfecuzioni del mio 
Avverfario, le quali , cioè le maggiori , ed a me note ac* 
cennerò piò a ballo, fenza efier mai giunto a filtrarmene, 
allontanandomi, come ho fatto al prefente. Il tonfo è più 
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che chiaro: dico che, con la violenza , e con lo (guardo 
mortifica il detto Avverfario il mio poco cervello , con le 
yiolenze delle perfecuzioni , e colla fpregiante Tua acciglia* 
tura, avendomi fatto conofcere, eh* io fono fiato impruden- 
te a non levarmegli davanti aliai prima. 

Ma volere con la dolcczz* del / no buon cuore rendermi 
più oculato. 

Avverti di grazia , o Lettore , perchè ho detto buon cuo- 
re, e non femplicemente cuore : quel buono ironicamente 
fignifica la tempra del medefimo verfo di me . Ti par egli 
eh* e* pofla aver’avuto, fe non ironicamente un buon cuo- 
re, avendomi perfeguitato nella forma , che ha fatto . E 
però io foggiungo rendermi più oculato , e con molta ra- 
gione, acciò per l’ avvenire io porta fiare più avvertito , e 
guardarmi meglio dalle infidic di quello fuo buon cuore. 

Acciò io gli abbia a far conofcere , ch’ella avrà per 1 * 
avvenire un vero fervidore : 

Servidore , ma alla moda, cioè dì cerimonie , e d’appa- 
renza, in quella forma appunto , che Tuoi dirli ad uno , a 
cui fi voglia volger le fpalle, al quale fi dice per difpregio, 
non perortequio; Servidor Padrone , o con un’altra più 
beila interpretazione, con la quale foggiungo: 

Come la prego ad accettarmi , ed a non voler riggettar - 
Dìi, acciò la mia me de f ma confufione non abbia a maggior- 
mente tormentarmi.. 

Se io furti confufo o no, vedendomi necertìtato a fcriver 
Lettera dell’ apparenza di quella , chi legge quelli ritiefli 
il confideri. Se poi io poterti avere timore di qualche altie- 
ra ripulfa , lo conghietturi chi conofce la natura del mio 
Avverfario; benché in parte io furti fiato accertato da qua- 
lificato Perfonaggio, che la non vi farebbe. Ondeconferto, 
che io nondimeno proccurava , che la mia confufione non 
folle accrefciuta da qualche fcampo del medefimo, per non 
aver in quell’atto a feoprirmi , e (concertare i miei difegni . 
Con che umilmente la rìverifeo rajfcgnandomi , ce. 

Si confideri per grazia quella parolina rajfcgnandomi , 
che fi è la chiufa della mia Lettera, e vedraflì , che io mi 

f x pro- 
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proiettai di riverire, d’eflere Servidore divotiflimo, obbliga- 
ti (lìmo , e tutte falere belle cofe al mio Signor A vvérfario , 
ma come? Rajjegnandomi , cioè fin che mi durava la nccefi* 
fità di* raffinarmi , e tutta via co* piedi nel li lacci della Giu- 
itizia per Tuo conto inviluppati. Ma ora , che , Dio laudate^, 
fonò fuori della dura neceflìtà di rajfegnarmi , confiderà che 
cafo puoi farfi di quella Lettera , e fe io voglia più quei 
titolo, or che la raffegna è finita.* E quello è il vero , e fin- 
cerilfimo figillo di mia Lettera, non intefo punto da Lui , 
ma molto bene ttudiato , e lludiofameote quivi pollo da 
me. 

* Ora qual foddi sfàzione do io al mio Avverlarfo in qucJfa 
Lettera? Duve in elfa mi difdico, o detello d’avere fcritto ? 
Dove nomino mai Scansia , a cofa che a quella appartenga ? 

E poiqiittta Lettera ò fcritta in CARCERE , c canto ba- 
lli: Ma di. quel eh* e’ pretende, c dove il Relatore falafua 
forza , nec verbum quidem ; onde o quàm multa b)c egregie 
mentìrus efl :■ Aitte Laerzio nella vita di Piar. Onde, fe non 
fi trova mai forma di Giudizio in quefta Caufa, nonofean- . 
,te l’effere fiato contro di me intentato , il quale condanni 
nè me., nè POpulculo ; fe dunque fono si vane le fonda- 
menta delle pretefe ritrattazioni , e foddisfazioni , ili che , e 
dove fonda il Relatore qucfti Tuoi ideali rimproveri contro 
di me, e contro i miei cariflimi , e doctifllmi Amici ?’ Qf* 
ferva per grazia , Lettore, come continovamente fvaria , e fi 
contraddice il buon Relatore, prerendendo di fare or me, ; 
or altri Autore dell* Opufculo . Dice Egli, che captarono 
alle mani del mio Avverfario gli Originali della terza > c 
quarta Scanzia del mede/imo iniquiffimo (cosi dice il Relatore ) 
amico y come pqfono alterare , Cavalieri , Religiofi , Dottori , 
Cittadini , ec.' Egli fa benifiimo ad allegare Tettimonfr ma 
non fo poi s* e* potrà col detto de* medefimi giuttificare la 
fua affèrzione. E‘ ben vero che il mio Avverfario può avere 
nelle mani Scritture con forme indirette avute da miaCafà $ 
nelle quali di mano, non già à' iniquijfttno y ma di varj dot- 
tili! mi , e nobiliflkni miei Amici, fieno fcritte notizie degli 
Opufcukcci , .che nella mia Terza ,» e quarta Scanzia regi- 
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Aro; nè credo di àver mai ciò nafeoflo: mentre, oltre Tef- 
fere io flato veduto in più Librerie pubbliche giornalmente 
itudiare, in principio di qualunque di dette mie Scansie pon- 
go le Librerie di dove ho avuto , o da chi mi fono fiate 
fomminiflrate le notizie, anzi vi accenno i caratteri con le 
abbreviature , con le quali io noto i luoghi da’ quali ho le 
medeflme cavato. Perchè mo vegga il Mondo la malizia del 
.Relatore , che tanto i miei Amici Tempre , e per ogni 
conto venerabili offende, fappia, che Ja maggior parte delle 
«notizie degli Opufculi della terza Scanzia ( rigettata , per 
quanto buggiardamente dice il Relatore) dal Perfonaggio* 
a cui ella è dedicata , e dalla (lampa, fono di mano de’ non 
mai abballa nza lodati P. Agoftino Oldoino della Compagnia 
di Gesù, e del P. Angelico Aprofio Vintimiglia Agollinia- 
no, onore, e decoro, ogn’un di loro di fua Religione, e 
chz colle loro dottiflime penne, a quelle hanno recato An- 
golare ornamento. Io nomino quefti due, perchè defunti : 
Potendo nominarne tanti altri , che con l’innocenza de* loro 
coflumi fervono a gli altri d’efemplare , e di norma . In- 
tanto ftimo meglio tacere tanti, e tanti, che perchè Cava- 
lieri di conto, Prelati di (lima, e forfè forfè di più , per non 
avere ad edere cagione di fcompiglio, o di qualche difguflo 
a certe Mafchere , allequali, Uomo onorato, che mi fono, 
debbo , giuda mia polla , loro levare l’occafione di riceverlo. 
Intanto però 

Notifi ciò che dice il Relatore, che dà titolo di Libcrculo 
infamatorio alla terza Scanzia, non ufeita ancora alla luce , 
quando la fua Relazione fi fece vedere . Il punto fta , che 
il mio Avverfario in fubjeda materia abbia veduto, che in 
niun’ altra , che in quelle fcritte di mia mano , fia fcritta 
una menomiflima fillaba di ciò, che alla perfona delI’Avver- 
fario , e del Sig- Ramazzini fi appartiene, quand’anche tut- 
to il reftantedell’OpufcuIo fufle d’altra mano, ilchenonè. 
.Quello non puoi’ Egli allegare, nè trovar Cavaliere , Reli- 
giofo, Dottore, Cittadino, o altra perfona onorata, chelo 
attedi, perchè in foflaDza non è. Io era il gravato , io il 
perfeguitato > e il mentito i onde a me toccava il rifarcir- 
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mi> e fgravarmi. Benché io fia , lo confettò , debole, non 
fono però così fprovifto di forze» nè canto di talenti abbat- 
tuto , che per ribattere giuftamente lina offefa fattami dal 
mio Avverlario, io (la porto in necettità di cercare , con** 
Etto , feguaci alla fazione , o foftenere coirajuto di chi che 
fia la Difefa dell’onor mio . Siafi pur* eminente il {àperedeli* 
Antagonifta, ia-non aveva bifogno di Padrino per ftar* a 
fronte allo lìdio. Per unir quattro notizie non affaticai mai 
alcuno, perchè non fono ufato» per far congretti , ad accoz- 
zar quanti Dottori fi trovano, nè mai, effóndo adulto , ho 
tenuto in cafa il Maeftro, e *1 Pedante, perchè mi levina 
molte fatiche, e fupplifcano alle mie faccenduole, orni col- 
tivino la Vigna: E però fappia il Mondo , che in quello * 
che riguarda detti perfonaggi , io non ho avuto notizie da 
altri, che dal Mondo medefuno, effóndo il tutto per sè no- 
torio 

Ma il Sig. N. , dice il Relatore , conferva apprettò di sè 
più d’una Lettera fcritea da quel mal* Uomo a diverfi Tuoi 
amici in Germania, in Fiandra , in Danimarca , a* quali 
trafmetteva le copie di quello Libello infamatorio* 

Di grazia non facciamo un’ intrigato viluppo, c non an~ 
nodiamo tante mataffe inlieme. Quel Libello infamatorio dal 
Relatore non è metto gratis. Che poi il Sig. N. potta avere 
in mano Lettere di quello , e quello » con varj artifici im^ 
proprj violando lo fletto Jus delle Genti per mezzo del Ni- 
pote Ba fettone, o di qualch’altroSoggettuccio, facendocom^ 
parir perfonaggi falfi alle porte , la fede di chi doveva tras- 
metterle ingannando: Ma non più di ciò. Solo dico, che 
£e foflóro mali Uomini tutti quelli, che hanno crafmettb in. 
varie parti del Mondo il mioOpufculo , a quante perfone 
onoratiffìme dalla loro condizione decaperebbero ! Bifogn* 
prima provare, come altre volte ho detto , che l’Opufculo 
abbia quella nota , che falfamente dal Relatore gli viendata . 
Y’è poi molto, da difeorrere,. fc chi lo pubblicò potette ave- 
te avanti gli occhi quegli attributi de* quali tanto abbonda 
lo Storica d y iniquijfimo , mal' Uomo , cattivo configlicro, , ce. 
eoa tutte le altre galanterie, che feguono. Mentre io com- 
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poli quel Opulculo , nella parte, che rigo arda il Sjg. Graffi , 
per ifcaricarmi , fu benignità , cortefia , ed affetto de* miei 
amici il proccurare, quando ciò fìa , che detto mio fcarico 
luffe noto a tutto il Mondo, ma fe in nulla è flato eccedu- 
to, ma folo ed il confeffo in quello , che l’aggravio ricevu- 
to nelle Scritture del mio Awerfario, non aveva potuto in- 
gombrar tanto Mondo , quanto lo fgravio difleminato da 
qualche mio Amico , quello fra gli altri fegnalatofi , che 
col credito acquiftatofi , mediante il traffico di fue Dottri- 
ne, ha non Colo tutta la Repubblica Criftianadi fuo fapere 
ammiratrice , ma come la Luce del Sole , che penetra an- 
che con qualche piccol rigiro nel maggior bujo delle caver- 
ne, è arrivato ad abbagliar fino gli occhi delle Talpe Tur- 
che, avendo il Gran Signore , cerne è notorio , richiefto 
della perfona, e delle più efatte notizie del medefimo . E 
tanti fono i Libri a Lui da perfonaggi degniffimi dedicati , 
che di efli fidamente una Libreria può comporli . (a) E 
che Io fa beniffìmo anche il Relatore: che però l’Elogio di 
un’ Imperadore Ottomano fatto al detto mio Amico , gli 
pone in bocca l'Elogio da un Imperadore Romano , cioè da 
Tiberio fatto ad un'altr' Uomo eruditiffimo , cioè ad Ap- 
pione, che è quel fuo Cymbalum Mundi , come Io attefta 
Plinio nella fua Prefazione a Domiziano. 


E per grazia fermiamei un poco fopra quello Cymbalum 
Mundi , col quale il Relatore, come poco avveduto, e men 
pratico delle merci Letterarie , credendo denigrarlo, dà il 
proprio attributo alla gloria di quefto mio Amico , cui ve- 
ramente molti titoli dati ad Appione convengonfi . Appion 
mtidem Grammatica s , dice Plinio , bic qacm Tiberius C te- 
lar Cymbalum Mundi vocabat , e confideriamo, che quefto 
attributo di Cymbalum è gloriofiflimo , e non altrimenti 
Ignominiofo Col Cembalo lì loda Dio : in Cymbalis bene 
fonantibus , in Cymbalis jubilationis , &c. Oltre ciò confide- 
rift la periona , cui fu tal titolo attribuito , e vedremo, fe - 
Tiberio, per ludibrio, o per gloria , di quello Cymbalum 
Mundi lervivafi. Dice lo fleflò Plinio nel hb. 37-cap. 5. Ap- 

• .1 pim 

(a) Parla del cclebratiflimo Antonio Magliabccchi. 
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pio » cognominatus Polyflbor , attributo, che alla valla , e pro- 
fonda erudizione di quello mio Amico , a di (grado del li- 
vore , e dell’Invidia degnamente fi dee . Concorda Aulo 
Gellio No£t Att. Jib. 5. cap. 14. Appion , qui Polyflbor appel- 
lata efl , literis homo multi s praditus , rcrumquc Gracarum , 
plurima , atque varia feientia fuit . Puofli meglio dipin- 
gere l’erudita Enciclopedia di quello mio Amico ? Soggiu- 
gne Seneca : Appion Grammaticus , qui fub C. C afa re to- 
tani circulatus efl Graciam , in nomen Homeri in omnibus 
Civitatibut adoptatus ; Ed appunto quello mio Amico, non 
nelle Città della Grecia (blamente , ma di tutta l’Europa 
adoptatus efl in nomen Homeri non folo, ma del primo Let- 
terato de’nollri Secoli, in quello folo da Appione differen- 
te , che quello tot am circulatus efl Graciam , ma il mio 
Amico, con gloria maggiore, fenza ufeir mai di Firenze , 
ba con lo fpirito di fuo vivacilfimo ingegno , circondata 1* 
Europa tutta non folo , nella quale Tua erudita fama rif- 
fuona , ma trapalati i di Lei confini ancora . Ora vegga il 
Relatore in^uell’unica fua erudizione, come, credendo di 
detrarre al mio Amico, ha fatto uno sbaglio , di cui non 
poteva fare il maggiore; 

Mi rella , che tanto in riguardo mio proprio , che de* 
miei buoni Amici, Io faccia conofcere al Mondo Erudito , 
che ficcome il mio Opufculo in follanza non è Libello fa- 
mofo, così ne meno è (lato mai da me conceputo con ani- 
mo di farlo tale; e ben fanno gli fpalfionati, che giammai 
non cercai brighe , ne feppi pugnere , che prima non folli 
morduto . Ora fappiafi da chi intende , fe non n’è infor- 
mato, che io, alcuni anni fono, imprefi l’andare nelleore 
più oziofe, intelfendo per mio divertimento certe notizie d* 
Operine fparfe in Fogli volanti, acciocché delle erudite re- 
liquie de loro Letteratilfimi Autori qualche memoria re- 
ftalfe . Quella nominai Biblioteca Volante , la quale dillinll 
in varj Tometti , cadauno de quali chiamai Scanzia , come 

S rima, feconda, terza, e così difeorrendo . Ora la Quarta 
canzia è una continuazione di elfa Raccolta , nella quale , 
giuda la congiuntura del tempo in cui la mifi infieme , io 
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diedi notizie ai Mondo delle Scritture vicendevolmente 
ufcite in luce nella gara fra li Sign: Ramazzini , c N. N. 
tome io aveva fatto nella feconda Scanzia della Contefa 
fra il P. Maellro Norie , ed il P. Lettore Macedo. Se io 
pubblicava quelte notizie, non era già per un vanto am- 
biziofo, ma per mera efjpreflione del vero , e delle ragù- 
nate, Signor sì, di leggende, che nelle medefime , in rag- 
guagliando le parti di Storico io efercitava . £ che altro, 
fecondo Luciano è la Storia, che uno Specchio piano, e 
terfo , che riflette femplicemente le fpezie tali quali elle 
fono, e fenza menomiflima alterazione, o variazione rap- 
prefenta bello chi è bello, e brutto chi è brutto? Aveva 
io mo ad imbrattare la pulizia di quello Specchio con 
adulterate bugie, o detrarre alla fua retta planiziecol mc- 
fcolarvi parabole? Non infegnò già così Arillotele, quan- 
do fcrilTe prò ventate etiam propria effe refutanda. Tant’è: 
fe io doveva rapprefentare il fatto tal quale è , e come 
Ila , era neceflario , per non incorrere nota di buggiardo , 
che io lo dicefli tal quale era notorio a tutta Firenze . 
Così nello fcrivere che io feci, v’entrò \l tocco del Signor 
Ramazzini fopra il taglio fatto al Sig. Gialli , ad effetto 
di cavargli la pietra , che non vi fu , e quell’ altro della 
Mentita del mio Sig. Avverfario. £ non doveva io infor- 
mar pienamente il Lettore, con fincerillìma verità di tut- 
to ciò , che li comprendeva fotto detti motteggiamenti , 
acciocché egli avelie una diflinta notizia di tutti i buoni 
particolari di quella gara? Come mo flimali il mio Avver- 
fario aggravato dalle mie parole , che altro non conten- 
gono , The il di lui mero, puro, e reai fatto? £ con qual 
ragione? Adirili col proprio fatto, e non con me; con sè 
flelTo, e non con lo fpecchio , che tal qual’ è il rappre- 
Tenta. 

Rifponderà il Sig. Avverfario, o qualche Tuo parziale) 
che io poteva bene alienermi dal pormi in ncceflità di di- 
chiarar quello Fatto , col non ifcrivere in conto alcuno 
quella gara. Ma poi, potrebbe dirli lo ilelTo di tanti Sto- 
rici , li quali molto più , e meglio di me , toltone quello 

• Tom. II. g della 
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della Relazione, meritano quello nome. Quelli, (chi noi 
vede? ) fi farebbero potuti adenere dalla necedìtà di dire 
fatti poco orrevoli di perfone di condizione grande , e d* 
alto lignaggio , conforme ne fono piene tutte le Storie , 
e con ciò lare attenerli dal fare le parti di verdadiere Sto* 
rico. Ma conlideri il Mondo, che quello è troppo, pre- 
tendere che gli ingegni violentino il proprio genio , fre- 
nino la propria inclinazione di non fi applicare a quello 
Audio, che più loro aggrada, per non avere occalione dà 
dire colà che polTa fpiacere al mio Sig. Avverfario. 

Ed ecco fventata la mina, o per dir meglio, franitele 
grandi ampolle di quella rana, cd infuflìftencc apparenza , 
con la quale pretendeva il Relatore di far* apparire quel 
mio Opufculo un Libello famofo , mentre non è fpczial- 
mente condannato per tale , ove non v’è alcuna lentcn- 
Za, nè io fui condannato come Autore, elfendo ufeito di 
carcere non folo fenz' alcun pregiudizio, ma fenza che in 
follami li pubblicali procedo alcuno , elfendofela la Cor- 
te, che ben conobbe 1’ infudillcnza dell’ accula del mio 
Avverfario, pallata con un fcmpiice efame, lènza mai co- 
ftituirmi fra* Rei, fenza concettarmi reato, fenza sdegnar- 
mi difefe, o ad alcun’altro atto defeendere, col quale ab- 
bia dimollrato di potere pretendermi Reo, mentre quello , 
che nell’ Opufculo riguarda il mio Avverfario , à perché 
era fatto in mia Oifefa , fi perchè era una fempiice ve- 
ritiera narrativa illorica , non poteva cottituirio Ira i Li- 
belli famofi . 

Moli rati dunque li due principali fondamenti , reftami 
folo il dileguare brevemente vaporetti torbidi , che pur* 
anche in detta Relazione potrebbero , o Leggitore cotte- 
le, il bel lume del tuo giudizio offufeare . Dice il Rela- 
tore, fuori d’ogni necedìtà , perchè ciò non apparteneva 
al facto , e pocevalì tacere per riverenza , che ben com- 
prenderai nel mio cacere , perchè la paftìone non vede le 
cofe belle, ma folo le diformi confiderà, aguilà appunto 
dello Staccio , che lafcia pattare il Fior della farina , rite- 
nendo la Crufca , e T altre immondezze. Dice dunque, 
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il che da altijfima mano furono pagate tutte le fpefe per la mia 
e Jc arcer azione ; ed è vero veriflimo, e ne conlèrvo, econfer- 

f vero Tempre nel Cuore indelebile la memoria, dicendo con 
! f Ovidio TriA. 1. I. Ei. 4. 

f H*c mibi femper erunt imis infil a moduliti) 

* Perpe f uufque animi debit or hujus ero . 

* Il mio Avversario poi nella Lettera , eh* e* finge fcri- 

0 .vere a quel Tuo confidentiflimo Amico., nella Relazione 

j regi Arata , dice, che io fuggii di Firenze. Veramente per 

Ja ragione, che mo Arerò , e per molte altre , che iafeio 
{ per ora nella penna, io doveva molto prima edere fuggito 

t dall* inclemenza de* miei perfecutori , de* quali Egli è il 

capo. Ma fu poi fuga ? Fuga quella dee dirli , che prò- 
. pria é de* rei , giacche reorum efi fugere , non già di chi 

non coAituito, nè per immaginazione reo , per ifchivane 
!. le pcrfecuzioni , il proprio nido volontariamente lafcia . 

j II fottrarfi dal fare una mala azione partendo , e la Pa- 

* tria, la Caia , i Figli , e quel poco , che uno ha Jafciar’ 

3 in abbandono, non lì può dir fuga , perocché il ritirarli 

r non è fuggire . Ma via , il mio A vverfario chiami , come 

r J> iù vuole fuga Mandarmene, che io feci, che ciò poco m* 

' importa , perocché ben vede il Mondo quello che io ho 

fuggito. Il di 5. Maggio , giorno di mia partenza , udii 
Meflà nella Chiefa della Samiflìma Nunziata : Correva 
a appunto in quei di la FeAa di 5 . Aranalio , ed ofiervai 

4 dirfi nel Vangelo: Si perfequuti fuerint voe in C ivi tate ifla 
f agite in aliam ; ed allora conobbi .chiaro, che Iddio mife* 
ricordiofamentc m’affifie, dicendomi, ch’io mi roglielfi una 

, volta di fotto a’ miei Emoli ., de" quali a più bell* agio > e 

più per la minuta altrove favellerai. 

La cagion di mia fuga di Firenze, die’ Egli, fu perchè 
ivi non poteva più reggermi , ove affatto J. ereditato non mi fa* 
reòbe più riufeito trovare qualche e ar dativo fiffidio. Intanto 
io gii domando j Se per «tale azione io era affatto Scredi- 
tato, anzi , come pretende il Relatore, con qne’fuoifcal- 
tri attributi , infame , e come mai farad! dato , che Per* 
fon a di alultima mano ,, la cui benignità fi efiende bensì 
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verfo gli opprefli ingiullamente , ma già verfo gli affbru- 
tamente indegni, verfo di me quell’atto così benigno efer- 
citarte? Che io noi meritalTì , le riguardinfi le mie debo- 
lezze può dirli , avendo ad erte mpplito la magnanima 
bontà di quel generofiflìmo Perfonaggio , ma non già in 
riguardo de’ miei delitti, che perfone di tal condizione nè 
pur’ vogliono fentir mentovare , non che con occhio beni- 
gno rimirino, e follevino grinfami , e gli fcellerati. Dun- 
que è ben necertario concludere , che ertendo da quel pur- 
gatirtimo , e prudentiflìmo Giudizio conofciuto indebita- 
mente opprelTo, io fui compatito, e però foccorfo. 

Ma piano, dice il Relatore, che, a contemplazione del ' 
fuo Avverfario, ebbe il Cinelli quell’ajuto di corta, e ne 
ringraziò quello Hello! O di quello Io non ne fo nulla . 
Non porto nondimeno negare , che non mi parti per fa 
mente qualche barlume, che forfè porta ertere, ed è que- 
fta. E* certo, che il mio Avverfario conofceva d’ avermi 
indebitamente inquiriro, e calunniato, onde ben A accor- 
geva, eh’ e’potea, come ingiullo Calunniatore , erterallrec- 
to per Giuftizia , quando n’averti fatto fcalpore , a rifar- 
mi tutte le fpefe, onde può ertere, che proccuraflfe, che 
quell’alca mano me le pagarte. 

Ma fegnitiamo per ora la Lettera : Al conofcer di non 
poter' aver piti caritativo fujjtdio , ec. con quel bell’ Elogio 
che fegue: Dico Elogio, perchè non credo, che s’apporti 
alcuna infamia aduno col dirgli : 

Ego pius erga Deum , jujìtts , & iter n 
Jnfeliciter agebam vitam pauper exiftens ,* 

<* " Alteri ditefeebant rerum facrarum 

Compilatore f , Rbetores , 4$ Sicophant* 

Et deterrimì , £fr. *■ Arili, in Plut. Se. I» 

E particolarmente quando la povertà non deriva da alcuna 
fua colpa, e che abbia avuto modo di decorofamente tolle- 
rarla. Non tutti portòno avere le Ricchezze di Lucullo... . 
Ma di grazia fermiamoci fu quello capo. 

Che io abbia proccurato fuflidj, diltinguo: Que’Aiflidj, 
che potevano fomminiftrarfi al mio debole talento , acciò 
mediante la mia Profusione , potefsi avanzar me , e la 

mia 
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mia Cafa, io lo confetto; ed a chi me ne ha contribuite le 
occafioni eterna obbligazione glie ne prefetto ; non così a chi 
con le lue perfccuzioni ha Tempre proccurato di fare olla- 
colo ad ogni mio avanzamento . Che poi io abbia mai eie* 
mulinato da alcuno caritativo fuflidio è una pretta bugia , 
nè mai fi troverà , che i Buoni Uomini di S. Martino m' 
abbiano fummimftrato per ajuto il valfente d’ un picciolo , 
perchè, Dio grazie, non glie l’ho mai domandato . E pure 
la mia prima Moglie , perchè n’ ho avute due in diverfi 
tempi, non già che amendue vivertero col carattere di Mo- 
glie nel medefimo tempo , ha partorito Tedici volte , e 1* 
no tenuta una volta 18. Mefi inferma . Sono ormai tre 
anni finiti , e corre il quarto , che ho la feconda Moglie 
paralitica , fenica nè pure potere rivoltarli per il letto , ol- 
tre tante altre malattie fcguite a me, ed alla mia Famiglia 
di fette, ed otto Figliuoli , che ho avuti viventi . Rendo 
però grazie immortali a Dio , che le mie traverfie non m’ 
hanno mai collituito in quella dura necetticà , avendo 
Tempre con la profclfione toltemi ta la mia Famiglia , in 
deboi grado bensì , ma Civile . Confettò , che non ho ric- 
chezze in copia , ma nè meno ho proccurato acquiftarne 
con artifici indecenti a chi ben nacque. Le ricchezze fono 
doni incollanti della Fortuna, che tal volta vengono fenza 
noltra indultria , e tal’ altra da noi partono fenza noltra 
colpa . Ringrazio però Iddio , che fe io fono povero d’ 
averi , ignudo di forze , privo di titoli , e dignitadi, ab- 
bandonato dalle protezioni di lufioghieri Amici , io però 
fono, come rifpofe lo Scala al Poliziano , ricco di fince- 
rità, e fede , veftito di fentimenti onorati , abbondante , 
e ben corredato d’una modella, e degna Civiltà, alfillito 
dalla Verità ftelTa , che è Dio , e nella mia penuria d* 
ogni altro Bene avventizio , opulente di quello Patrimo- 
nio indeficiente , in me ftelTò raccolto il formidabile af- 
petto del mio Avverfario non mi fgomenta , perchè coll* 
armi dell’ingegno, e con lo feudo del vero , rintuzzerò il, 
laglio de’ fuoi ferri affilati , gl’incontri de* Tuoi colpi poco 
Rimando. 

Ma 
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Ma per toccar per anche certe altre coferelle della Re- 
lazione , che meritano eflere notate ; Oflferva , mio caro 
Lettore , come in elTa fi pone Tempre il titolo del mio 
Opufcttio in quella forma : Della Biblioteca Volante di 
Ciò: Cinelli Accademico Celato Scansia qaarta ; all ’ Eccel- 
lati '{(fimo Signor Dottor Ramazzi ni : così prima la regi firn 
il Relatore; poi in un’altro luogo ; Della Libreria V 
lame di Gio: Ciucili , Accademico Gelato , Scanzia quarta ; 
all ’ Eccellentiljtmo Signor Bernardino Ramazzai : e così la 
chiama ancora il mio Signor Avverfario. Sopra ciò io di- 
mando , fe J’Opufculo è un folo , o pur fé fono due , 
perché abbia titolo e di Biblioteca , e di Libreria . Ma 
condonili la variazione di quello Sinonimo allo Ilile ap- 
paflionacilfimo dd Relatore, che, avendo inferite mille bu- 
gie nella fua Relazione, non è gran cofa , che sbagli an- 
che in quelle cofe , che tolte dalla pubblica (lampa regi- 
llra. lo lono bensì curiofo di fapere , perchè regiflrando 
il Frontifpizio di quello Opufculo, dica una volta all'Eco 
ccllcntiflimo Signor Bernardino Ramazzi « , e falera all’Ec- 
cellentilfimo Sig Dottor Ramazzini . Quelle parole certa 
non fono nel Fromifprzio di quello mio Libro, e JoHelTe 
mio Sig. Avverlàrio, nella fua Lettera inferita nella Re- 
lazione, nella quale regiftra pure detto titolo, non ve la 
pone, perchè effettivamente non v’è. 

GonfeflTo «(Ter’ anche rellato molto Icandalezzato quando 
nella Attclìatione dd Sig. Caterini io v’ho trovatala me» 
defi ma Giunca ; Dice Egli , il Libretto intitolato della Bi- 
blioteca Volarne di do: Ciucili Accademico Gelato , Scanzia 
quarta , cdl' Eccellenti jft r,jo Sig. Bernardino Ramazzìni . Per- 
chè è ben vero , che 1* Opufculo è dedicato al Sign. Ra- 
mazzimi , ma il fuo nome non è mai -nel titolo , o Fron- 
tifpizio , ma folo in capo alla Lettera Dedicatoria , Io 
fon ito fpectalaado, a che effetto fia (lata fatta quella va- 
riazione, che a principio non potei , nè feppi mai chia- 
mare felfrtà , perchè non conobbi con qual dolo vi fufife 
fiata fetta quella Giunta , per pregiudicare al Sig. Ramaz- 
zini. Quando a forte , meglio rileggendo quella Relazio- 
ne, 
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fie, olfervai quelle parole del Relatore > ove fi narra Fin» 

81 cendio del detto Opufculo , che dicono : Dopo ejfer flato 

* più volte letto ad alta voce tatto il titolo del Libro , fa get- 

tato per mano infame nel fuoco . E primieramente è bugia , 
che il titolo Tulfe Ietto più d’una volta, come dice l’Arte* 
ftazione chiaramente con precedente lettura ad alta voce di 
detta intitolazione . E‘ pur anche bugia, che, come Aflef* 
fore formalmente , vi fuffe prefente il Signor Giulio Ca- 
valli , mentre ciò non è eTpreflo nella Fede , come di ra- 
ì> gione cflere vi dovrebbe : ma quello è , come dilli , elfere fia- 
to della Temenza. Torno adeffo al proposito , e dico , che 
( oflervate le parole, allora m’accorfi della trappola, e non 

p potei di meno di non ridere. Con ciò il Relatore ha pre» 

i tefo di portare un gran pregiudizio al Signor Ramazziti i , 

» facendo credere , con Io allegare > benché falfamcnce , che 

t fulle letto il Tuo nome ad alta voce in quell’atto . Ed of» 

i fervili , che non dice lèmplice il titolo , ma tatto il titolo , 

i per far 4 intendere , eh’ e’ v’include anche quella particola 
t falfamente aggiuntavi al Signor Dottor Ramazzimi . Sic» 
B ché gli è evidente, che il Relatore, per quanto ìfia per 6è 

t lìeflò, ha proccurato con una fallirà patentiflima , di de- 

f nigrare, per quanto ha fiimato di potere, il decoro d’una 

| Perfona Onoratillima . E' verilfimo , eh* io non iftimo 


punto pregiudicato il mio onore per eflere fiato Ietto il 
mio nome in quell’atto , per opera del mio Avycrfario , 
perchè per opera di Dionilio maggiore fu cordannato a 
fegare i Marmi Filoxeno Poeta , c fu venduto Platone in 
Egina ; ma in vece d’ acquiftare per ciò la fama tanto da 
Lui fofpirata di Letterato , accumulò nuovi titoli d’infa» 
mia alla fua aborrita Tirannide , e fe* con quella azione 
pubblica Uiofira delle fparutezze di fuo ingegno . Ma per» 
chè io non era condannato in nulla , molto poteva rima- 
ner pregiudicato i’onor mio , come nè meno farebbe fiato 
pregiudicato quello del Signor Ramazzini . Nondimeno il 
Relatore, che pretende, che con quell’ atto abbia infama» 
to , Ha pretefo d’infamare con una fallirà il Signor Ra- 
mazzini : onde , fe di Jui pofla dirli quel Tuo Indubi- 
tati 
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tati Juris eft , al Lettore confiderarc , c giudicare il 
lafcio. . 

• Quanto poi al Signor Cancelliere Caterini , quello io 
mela colpo, perchè fapendo eh* è Perfona integerrima , 
e che averà fcritto conforme gli farà con malizia ltato rap- 
prelentato , che s* intitolava il Libro , e poi non fapen- 
do a qual fine tendere quella Giunta, che, rispetto a Lui, 
è una femplice variazione , non può imputarfegli altro ti- 
tolo da chi non ha Tanimo di livore ripieno. 

Molte altre cofe fono nella Lettera , che corona la Re- 
lazione , le quali ci vorria poco a mollrare , che fono co- 
me le antecedenti falfe . Solo lì rifletta , che tanto il Re- 
latore , quanto il mio Avverfario facilmente Arapazzano 
me, e li miei Amici, fapendo, che anche il Popolaccio di 
Roma riceveva maggior gullo dalle Canzoni malediche con- 
tro il Trionfante, che dal pompofo fpettacolo de’ Re pri- 
gionieri, c de’Tefori dietro loro Aracicati . Non così fa- 
cevano i giudizioA allora , nè il faranno adelTo , perfuafi 
del valore , e del corredo delle ragioni , e verità colle 
quali, coll’ aiuto di Dio, mi è riufeito guidare quefla mia 
GiuAificazione al fuo Fine . 
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BIBLIOTECA VOLANTE. 

^ , C ' 

C ABEO ( Valentino ) Vaientini Cabei Libellus primus . Se. V ir. 

Pro tapi* Lettori* babent fua fata libelli. Groning® 

Typ is. Nathanaelis Roomanni Ann. 1617. in 12. 

CACCIA (Ferdinando) da Bergamo Ferdinand! Cac- 
cia Bergomatis totius Regni® latine fciendi fumma . Ber- 
gomi. Typ. Jo: Santini in -8. •> 1 

. CACCIA ( Francefco ) Oratione di FranccfcoC accia Dot- Se. V. 
tor di Leggi , Oratore e Configliero di Stato delSereniflìmo 
Duca di Savoja Carlo Emanuele , fatta nella morte della 
Sereniflima Infante D. Caterina d’Aullria DuchelTa di Sa- 
voia. Milano 1598. in 4. 

CACHERANI ( Carlo) da’ Afli. De Serenrflimo Pria- rBarob 
•cipe Hifpaniarum recenter nato Nenia. D.CaroUCacbcraui 
Aftenfis, Anno 1605. Il.b. 7. car. 158. 

^ CACCIAGLIERRA (Buonfignore)Sanefc.. Lettera del 
gran Servo -di Dio Bonfìgnore Cacciaguerra canttimo Amico , 
del Penitente, e indefeffò compagno di S. Filippo Neri nel 
promovere la Gloria di Dio, e la fallite de’ proliimi in Ro- 
ma; fcritta da cflò ad unaGiovane che fi fece Monaca, la 
quale abbraccia i principali doveri delle Religiclè . In Pa- 
dova predo Giufeppe Cornino 1731. in 8. * Quella lettera 
^ tratta dal fecondo libro delle Lettere Spirituali del noftro 
Autore ftampate in Roma l’anno 1575. nelle cafe del Po- 
polo Romano da unGavaliere, per mandarla in ifcritto a 
tre fue forelle Monache , e di quello Cavaliere una lettera 
molto fenfata fi legge polla avanti quella deTCacciaguer- 
ra> indiritta alle tre forelle fuddette. ' ' 

CACHOMILLI ( Giobe ) Piftor Pif® in Italia adfcriplìc Se. XIII. 
facrificaturis Abeli ; Sacrar» pingue dabo , non macrum facrifica - 
ho : Caino ; Jacrificabo macrum ; non dabo pingue fatrum: Hic 
Pratrum primorum Litigium intemicinium totum eflìgiac 
.. Tom. 11 . A Jobii 
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Jobii Cacbomìllì Elegia , cujus ut Hexa metri funi Pentame- 
tri quoque verfus ; fic quoque Pentametri quilibet Hexa- 
metri . Prorfum his , Pentametroa referens libi , fitne Cai- 
nus. Retrorfum , Hexametris experiatur Abel . Quam ex 
nitido , & eleganti manu (cripto Papiraceo , quod olim in 
Bibliotheca Palatina vetere, fanale eft fervatum , fallo, ava- 
ro, rapaci, & omnis odii atque invidia: plufquam caininae 
proh ! undique pieno hoc fzculo , quorundam benignorum , 
candidorum , fidorumque Mecccnatum atque Achatum im- 
pili fu fumptibus fuis edi curavit Profeflòr Jeanne s Friderì - 
cus Hekelius; Plavias Varifcorum LitcrisHallerianis An.Chr. 
1695. in 4. *IIdottiflìmo Sig.Hekelio, al quale io fono in- 
finita mente obbligato, non è mai flato in Firenze, che fé vi 
fotte (lato , come pontualiflìmo oflervatore d’ogni minuzia , 
non averebbe fcritto nel Frontifpizio di quell’ Operetta che 
quella Pittura d’Abele edi Caino che fàcrificano con quel verfo 
fi trovi in Pifa, poiché veramentecome fi dirà del Coibio la 
detta Pittura fi trova in Firenze nel Chioflro primo di S. Maria 
Novella; ma perchè non voglio che fi creda a me, anche in 
cofa che ha per giudice l’occhio, veggafi il celeberrimo Padre 
Mabillona pag. ióz. del fuo Itinerario d’Italia, chefcrive a 
quello proponto le Tegnenti parole, parlando del detto Con- 
vento di S ■ Maria Novella . In Clauftro primo , veteres funt 
p ittura de creatone Mundi , quorum una faerificium Abelis 
& Caini pxbibet , cum hoc vulgari Politiani verjfit retrogrado . 

Sacrum pinguedabo non macrum facrificabo . 

Abel ex parte diretta lettionis pittaseli ; Cainus ex adverf* ( 
qua ipft convenir ; Quando il P. Mabijlon fu in Firenze quel ver- 
fo era in edere , ma dopo per la poca diligenza d’alcuni è rovina- 
to con parte della pittura . Del detto verfo retrogrado fi veg- 
ga Roberto Titi ne’ luoghi controverfi , e Giuleppe Scalige- 
ro , che folto nom.e d’ Ivone yilliomaro lo corregge con 
grand’ eloquenza , ma con non minore accerbità. E fcufochi 
ha fcritto affidato fu Relazioni poco fedeli . Ma il Sig. He- 
hello è caduto nell’errore fui detto altrui, cioè del Coibio. 
s«. IX. CAFERONIENSE ( Peregrino. ) O poba 1 fa m i Romani cen- 

fura Peregrino Caferonienfi A udore ad Illuflr. &Excellent. 
yirum JoanncmQuirinum Senatorcm prudentiflìmum, cura 

appen. 
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appendice contraCaftclIum prò Theriacis Venetis. Veneciis 
perGuilielmutnOdonum ifyz.in 8. * Io non ho dubbio , che 
tanto la Teriaca di Veneziaquantoquelfa diRomae di Firen- 
ze fìa fatta con la medefima ricetta; Ma avendola vifia manipo- 
lar io Firenze» ovecinque volte fono fiato uno de* Protomedi- 
ci, ed in ogni mio foggio fo ne fonocompofte tre, quattro e 
cinqueogni volta, e quella di Venezia Tanno 168$. che mi 
trovai, dico che quella di Firenze è meglio manipolata, eper- 
ciò il Fantafii Speziale in Verona , fo non erro, ch'era nofiro 
Fiorentino ove T arteavea dello Speziale apparata , dette fuora 

3 uel foo Trattato intitolato Nuovo Metodo di compor la Teriaca 
iGio: Fantafilm jx. ^ Non è meraviglia che il Cinelli eflen- 
do Firentino, cotanto elàlti la Teriaca di Firenze» 

CAFFARO ( Franco feo ) Lettere Franfoifo, &Latinedu Se. xm. 
Reverende Pere Francois Caffaro a Monfigneur TArchevefque A - M * 
de Paris. A Paris chez Francois Muguet premier Impri- 
meur du Roy &c. 1694. in 4. 

^ CAGLIERI ( Liborio ) Compendio delle Vite de* Santi 
Oreficied Argentieri. Raccolto da diverfi Autori da Liborio Ca- 
glicri Orefice in Roma , e dalia divozione di Bortolameo Tren- 
tin Prior attuale degli Orefici , e Gioiellieri fatta la feconda im- 
prefitone. In Venezia 17x8. in 8. Approdò Carlo Buonarrigo 
in Merceria, 

C AG NATI ( Marfilio ) Verone fé . ) Marfilii Cognati Medici se III. 

De Romani aeris falubritate Commentarius . Rom* apud 
Aloyfium Zannettum 1599. in 4, 

Cognati . Medica Difputatio de Tiberis Innunda* Se. XVIII. 

tione. Ibid. 

Cognati . Romana Epidemia , deferiptio feilt— 

cet fic examen vulgarisaegritudinis, qux in Urbe anno 1591. 

& altero ufque 1593» orta ibid. 

Cognati. } Veronenfis Doft. Mcd. & Philofophi Sc ,1X * 

difputatio de ordine in cibis fervando . Romxapud Alexan- 
drum Gardanum & Joannem Concinum S0CÌOSI587. in 8. 

CAGNOLO ( Francesco ) Familiaris Commentarius in 
Ortographiam Pyladis. A udore Ftancifco C agnolo Omento. In 
Monte Regali 1568. in 8. 

\ GAGNOLI ( Giorgio ) Coartanti* fimulacrum , live de 

A 1 D. Ca- 


Digitized by Google 


4 C A 

D. Catharina Virgine & Marryre Chrifti Opt. Max. fponfa 
Oratio Georgìi Gagnoli Patritii Cretenfis in Tempio ipfius V ir* 
ginis abeodem habita fub feliciflimis aufpieiis Illuftrifs. <Sc Ge- 
nerofifs. D. Joannis Andre* Guleri de VVeineck Nob.Rhsti 
DD. Juriftarum Miv. Profondici eidemque dicata . Patavii 
Typis Pafquati 1 668. in 4. 

CAJADI ( Ermico. ) Htrmici Caladi Lufitani Oratio ha- 
bita pubficè Patavii Nono Kal. Novembris 1503. Impreffìc 
Venetiis Bernardus Vitali*. Venetiis n.Kal Juniti504- in 4. 

« CAJ ETANO ( Coflantino ) Cajpnenfe . Domini Contamini 
Cajetani Abbai is PraefidentisCollegii Gregoriani DomusS.Be- 
nediZi in Urbe a S. D. N. a facris Literarum monumfcntis , 
Abbatis nuper S.Baronti ex Congr.Caflinenfi ad Univerfosr 
Ordinrs cjufdem S.BenediZi Abbates & Prrepofitos de Ere- 
zione ipfius Collegii Epiftola Encyclica : Rom* ex Tjrp. 
Camer. Apoft. 1612. in 4. 

Del P. Abate Gaetano ne parla difufamente il dòttHIìmoe 
ra n to'del la Tua Congregazione benemeri to P. A ba te D. Ma ria no 
Armellini nella Tua Biblioteca Caffi nenfe. Egli ha formato un* 
■accurato indice di tutti i Manofcritti lafciati dal Padre Abate 
Gaetano nella Biblioteca della Sapienza di Roma , il quale ef- 
•fendomicapitatoalJemani talequalefu dal fuddettoP. Armel- 
lini compilato , ho ffimato di far una cofa al pubblico non folo 
, dilettevolejma moltohtilequì trafcrivendolo > edècomefegue . 

/ Catalogus MSS. a ConftantinoCajetano collcZorum qui 
in Bibliotheca Sapienti* Rom» affervantur. 

Tomi fex in fol. in quibus comprehenduntur 
Afta SanZorum totiusanni precipue ordinisS.Bencdi£li>ita- 
titunufquifqueduorum menfiumSanZos exhibeat;quasvitas 
ipfe Conftantinus variis ex Bibliothecis, & Archiviiscollegic . 
Sequuntur Mifcel la neorum Sacrorum Tomi quinque in 

quorum primo hxc habentnr: 

Haltgarii Epifcopi Cameracenfis ad Ebonem Archiepifco- 
pumRhemcnfem traZatusde remediis pecca toru m . pag. I.- 
2 1 Conffantini Cajetani dedifpenfatione in voto Religionis 3 

continenti* traZatus. pag. ij. 

* S. Bafilii traZatus in Regulas. pag-4r. 

4 De reliquiis Ecclefi* Lateranenfis pag. 39. 

.. .. Satv* 
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Sanilorum Patrum Serapionis, MacariiPaphnutii , & a I- 
terius Macarii Regul®. pag. 47. 

Sanili Pacomii Regula . pag. So. 

Petri Cluniacenfis EpiftoJ®. pag. 88. 

Sanili Ifidori Epifc.Hifpalenfis Regula Monachorum.p.167. 

De inquifitionibus Heretic® praviratis. pag. 177. 

Aflertio Catholica contra prxfuppoficamConfuIentium Pa- 
tavinorum . pag. 178. 

Varia deS.Ignatio. pag.200. 

Manifefto de* Regolari , che hanno fatto l’accordo con 
il Clero Secolare, pag. 201. 

Contamini Cajetani exercitium fpirituale ad invocandam 
Dei mifericordiam. pag. 303. 

Sanilorum Patrum (ententi® aHerentium corpus D. N. JV 
Chrifti de puriflìmis B-, V. M. lànguinibusfuifle conceptum 
a Francifco Penia collcil®. pag. 313. 

De Miflà audienda . pag. 223. 

Difcorfo fopra la Mefla, ed Articoli fopra la fede di Sil- 
veftro Aldobrandino, pag. 225. 

Sanili Bertharii AbbatisCafinenfis, & M- Anticimenon li- 
ber, ideft Qu®ftionum vcteris , acnoviTeftamenti. pag 235. 

Difcorfo , quanto fia perniciofo il trattar con Eretici. p. 291. 

Maximi Monachi ( Cafinenfis ) EpiftoJae. pag. 295. 

Joannis Baptiftae Herronit® Archiepifcopi Maronita: ad 
Paulum V. Epiftola. pag. 345. 

Concilia Hifpanienua ex vetuftis Codicibus. pag. 347. 

Conftitutioncs Fratrum S. Mari® de Monte Olivcto, cdi- 
t* in Capitulo Generali anno 1445. pag 477* 

Statuta , & ordinationes Monafterii Sanili Geergii Lu- 
ccnfis. pag 501. 

Sanili quorum hiftoria in Ecclefia Tudertina. pag. 509. 

De reJiquiis ter ras Sanilae. pag. 5 13. 

Kalendarium Ecclefiafticum , quyd olim e^tabat in rui- 
nofo M uro Monafterii S. Mari® in Monte,Aretino . pag. 5 14! 

Bed® Presbiteri Martyrologium . pag. 518. 

Julii Bogerii Qu®ftiones facr® . pag. 1 20. " 't' 

Defcriptio eorum, qu® in Anglia gefta funt. 

. Ifta habet pars prima primi Tornii fccunda pars cjufdem 
. pri- 
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primi Tomi fequentia continet, videlicet 

1 Argumenta quibus Philofophi probant , Deum homini- 
bus nihit revelafle ad ipforum fàJutenr fcitu ncceffarìum > 
ad quod quidem non pofltt humant ingenii aci es fe ipfa in- 
qui rendo penetrare cum fuis refponfionibus,. & confutano- f 
nibus a pag. I- ufque ad 

♦ De libri* Canonici* veteris ac Novi Tcftamentt contra 
hxreticos defunt numeri paginarum - \ 1 

i Argumenta » quibus Haeretici; Piatrum Aùftoritatenr la* 

befà&are, <8t convellere nituntur cum fuis refponfionibus % 

& confutationibus, ubi ctiam afferuntur plurimx fententiae 
ad veritates Catholicas probandas contra haereticos ex Iocis 
Sacrac Scripturae > & San&orum Patrum &, alia ad fidem 
Gatholicam pertinentia- 

♦ Brevi* deieri ptio eorunt y quae in Ànglia gefta flint ad- 
verfusCathoIicos a ruptis cum HifpanoCònjugii feederibus 
& cum Gallo iniri cceptis per M.Antonium de D.C. cun* 
in. Urbern rediiflèt fuae Sancitati fìdeliter repraelenrata > 
poftquam Londini annos tres >. & o&o menfes pofuiflce : 
ita. ibi > continet autent pag. 48- eftque pulchcrrime fcripta 
& valde curiofa feiruque dignifluna:. 

5 Ragionamento del' Re Giacomo d* Inghilterra fatto agl* 
Ecclehafticinel primo ingreffò- EH latinuspag. ioicontinens. 

♦ Breve racconto della cagione , per là quale- il Rè d’In- 

ghilterra: Arrigo VIIL fi levaflTe dall* obbedienza del Somm- 
ino Pontefice- pag. 20.. . 

7 Controverfia de facultate Congregationis Anglicana Mo- 
nachorum confiituendi aliquos ex fuis Monachi* Priorcs ». 

& Capitula Cathedralia: in Ànglia > cui adne&itur. 

Difcorfb fopra il Capitolo dTnghil terra . 

t Utrum Sacerdote* miffi ad praedicandum inter haereticos 
poflint fé obKgaread non prontendunr* prò vero agnofeen- 
dum, 6c non perfuadenduiwalii* quod fummus Pontifex Ro- 
manus habeat potellatem abfolvendi fubditos: a Tua obedien- 
tia debita civili Regialini in Regno conftituto- 

» Articoli accordaci tra il V. Re d’ Irlanda , ed il Signor 
D.Iuan dell’Aquila a Kinfale al 27. Gennaro 1602. 

Tcxtusjuramcnti , de formulajuramcmiin Ànglia a Rege 
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Jacobo propofitiin c&oclaufulas dillributa cum laterali utrin- 
<jue velini quodam commentario , vel interpretatione ienfus 
ejufdem . 

Canones Ecclefiaftici ad pacem , & difciplinam inter Oe- 
rum fatcularem , de Monacnos Benedi&inos confervandam * 
Reverendifs. in Chrrfto Patre, ac DD. Guilelmo Episcopo 
Calcedonenfi propofiti. 

Proteftatio declaratoria Procerum , aliorumque Nobilium 
Angli* Catholicorum praetenfam Reverendifs. Epifcopi Cai* 
ccdonenfis autori tatem impugnantium. 

Compendio -, ovvero Trattato Scritto in Inghilterra per 
il Reverendifs. P.D. Davide Inglcfe, Monaco delia Congre- 

f azione Cafinefe fopra le Controverfie tra il Reverendifs. 

r efoovo Calccdonefe, e li Regolari, e Laici d’Inghilterra 
per efler infirmato agFlIlullrils. Signori Cardinali della Sa- 
gra Congregazione del Santo Offizio. 

Cenfura Univerfiratum DD.SaJmanticenfis, & Vallifoleti 
de p ritenti H iberni* bello , de eorumdem declaratio litte- 
rarum S D. N.Clementis Vili, fuper eodem bello. 

Difpenfajtio concetta per Illuiiriffimum Legatum Regi* 
naldum Cardmalem Poium au&oricate S. D.N. Philippo , 
de Mari* Regibus, de univerfo Angli* Regno. 

Rifpolla alle ragioni , per le quali Monfìgnor Vefcovo 
di Calcedonia pretende d’efaminare per udir le Confezioni 
nel Regno d’Inghilterra li Regolari Miffionanti della Sede 
Appoftolica. 

The humble petition ofthe Roman Catholiques. 

Copia quarumdam claufularum , qu* continentur in iic- 
teris Reconci liationis Regni Hiberniae ad Ecdefiam Catho- 
Jicam datis ab Eminentittrmo Cardinali Polo Legato a La- 
cere anno fecundo Pontificatus San&iflìmi in Chriflo Pa- 
tris, ac D. N.PauIi PP.IV. 1557. pridie Nonas Maji. 

Apodi rophe ad Jefuitas, «orumque fequaces in Anglia, 
qua eft loco prxfationis ad fequentem manifcllationem , 

feilieet - „ ' » 

Mani fello de* Regolari, che hanno fiuto l’accordo con il 
Clero fecola re. 

- Judexlllullrium perfonarum, Patrum, & Filiorum Con- 

gre- 
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•gregationis Anglic# ordinis D. Benedi&i. 

** Leges Pcenales contra Catholicos , qui recufant adire Tem- 
pia Proteftantium in Anglia. 

a * Relatio de morte in caufla Religioni* R.R.D. D. Ri- 
chardi Rainaldi Sacerdoti Saecularis, < 5 c Albani Roi Ordi- 
nis S. Benedici . . 

Haec omnia continentur in primo - Tomo Mifcellaneorutn 
Sacrorum. . . • 

Secundus vero Tomus Mifcellaneorum facrorum haec 
exhibet MSS. 

1 * D-Stephani Abbatis S. Genovef# fermo, pag. i. * 

2 - Revelatio de Sacramento Altaris fa&a Guilelmo Regi 
Scoti#. pag. 5. ... 

i - D. Bernardi Abbatis de meditatone Paflionis Chrifti. pag.7. 

4 • Ejufdem de contemptu Mundi , & varia opera, pag. 23. 

5 Vettini Monachi vifio. pag. zi 9/ 

* Venerandi Romualdi fecundi Archiepifcopi Salernitani 
(èrmo in EvangeliumMiflus eft. pag. 1 13. 

7 Sermo Petri Monachi Epifcopi rortuenfìs in honorem 
San&i Matthaei. pag. 1 19. 

s ' Mauri Pandolfini Monachi Cafinenfìs exhortatio ad S. 

Communionem. pag. 116. conila e 11. paginis in fol. 

9 ' ' Predica del P. Francefco Toledo fatta il Lunedi della 

Paflìone nel Vaticano Panno 1587. pag. 126: 

*0 Hiftoria Indulgentiarum B. M. de Angelis , feu de Por» 
tiuncula. pag. 136. 

21 Ifidori Gl arii Commenta/fum in cap. 15. Epiftol# Prioria 

• • D. Pauli ad Corinchios adBaiìlium fiat rem , conftat pag. *37, 

eftqiié optirnè Ieri ptum . pag. 140. . .1 ... 

12 - . Nili Monachi. de Chriftiana Philofophia, cui praefigitur 

Epiftola Kidori Moncauti Monachi adAmbrofium Abbatiae 
Fiorenti# Abbatem . . ; > • 

t* < • Gommentariolum in cantica canticorum S. Ifidoro Hifpa- 
Jcnfi attributum. pag. 222. i ». :.t , ... - 

*4 Opera di S. Gio:Grifoftomo, tradotta dal Greco in To- 
rcano da Crifoflomo Nicolini Fiorentino Monaco della Ba- 
dia di Firenze, conllat pag. 13. pag. 226. 
ij *' SÀnfelmi Cantuaricnfis Archiepifcopi epiftola de conce- 

ptio- 
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ptione B. M. V. pag. 25*. 

Ejufdem fermo S.Bafilii Magni oratio ad Adolefcentes , «* 

Ì uem fru&um de profanis litteris capere poflìnt interprete 
.eonardo Aretino, pag.271. 

S. nidori Epifcopi Hifpalenfis oratio , feu Confeflio. 17 
pag. 278. • 

S. Methodii Patriarchi Conftantinopolitani concertatio 1* 
de his qui abnegarunt per diverfos modos , & itates . pag.282. 

Ì acobi Cardinalis S. Georgii ad yclum aureum de anno >» 
ilio, pag.311. 

Compendium falutis , Auflore quodam Monaco Car- 2* 
thufiano in domo Petrse Caftri , anno 1392. pag. 321. 

Profperi Phaneli Calabri Monachi Cali nenfis , Quasi! io an 21 

in Ccena Emauntina ufus ne fuerit Dominus figno Crucis, 
conftac pag. 5. pag. 360. 

Sermo in verba Chrifti , Exemplum dedi vobis&c. pag. 33 6. 21 

Conftantini Cajetani Sylva variarum rerum. pag. 366. ut a} 
fupra . 

1 Epiftoli B.Eucherii, & B.Hylarii. pag- 368» • 

Joannis de Cellis Vallutnbrofani Abbatis , & Simeonis lf 
Eremiti Epiftoli. pag. 406. 

S. Ifidori Epifcopi Hifpalenfts Commentariorum fragmen- 
ta in Regulam S. Benedici . pag.428. 

Regnila Monachomm S.Columbani pag. 437. 27 

ReguIaS. Macharii . pag. 443. i« 

■ fn dex Abbatum S. Profperi de Regio ( Lepidi ) pag.447. 29 

S. Antonii Abbatis Epiftoli. pag. jo 

Anacleti Antipapi Epiftoli. pag. 546. Jf 

Epiftola Ludovici Imperatori ad Magnum Archiepifco* , 2 
pum Scnoncnfem. pag. 571. 

S. Gregorii IV. Papi Epiftoli de reftitutione Ebonis Ar- u 
chiepifcopi Rhemenfis. pag. 573. 

Nicolai Papi Epiftoli varii. pag. 575. ’ 14 

Relatio Reformationis Calviniani Pragi fa£li anno ss 
1620. pag. 581. 

Petri Abbatis Cluniacenlis Epiftoli pag. 585. extant etiam 
Sn prima parte. 

Francifci Caftilionei Epiftola de Incarnatione . pag. 615. J7 
■Tom. II. B Maxi- 
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5* Maximi Monachi Epiftola. pag. 619. cominens pag. 24. 
Iflas quoque duplicatas effe inreliigimusj nam «tiam «xhi- 
bemur parte prima primi Tomi n. 19.295. 

39 StanisJai Hofn Cardinalis Epifìolaad Senatum Civ'tatisGo- 
Jonien/ìs cum refponfionc ejufdem anno 1568.. pag.645. 

40 De Partibus poteftativis Juftitiae. pag.645. In fine funt 

duo Hymni Pauji Diaconi , nempe • ;« 

4« In lauderò B. M. V. Hymnus Ave Maris Stella &e. Et 
Hymnus Alcaicus Dadylusin fello Affumpt* Virginia Dei- 
para! decantari folitus, fciJicet: Qiiis pcffet ampio flamine 
praepotens. 

41 Vira denique D. Bennonis Epifcopi Mifnenfis Au&ore 
Hieronymo Emfer. Eft impreffa, ed deeli Incus impreflìo- 
nis, eft edam imperfe&a , ac trunca 9 nam defunt novem 
Capita. Litera nuncupatoria data eft fanno 1512. ad Sergium 
Saxoni* Ducerò Marchionem Mifniz. Hxc inlècundo To- 
mo, in tertio vero Tomo mifcelfaneorum facrorum MSS. 
h®c extant. 

1 Officia propria B. M. Emisdlenfis Ordinis 5 . P. Benedi&i 
Coogregation is Helvetic» 1652. defunt numeri paginarum. 

a Ordo qualiter Monachus in Monafteriordigiosè, ac ltu- 
diosè con ver là ri , ac Domino militare oportct cditus a S. P. 
Benedicto . In fine funt nota! ad probandum ex variis ali- 
dori bus eas ordinationes verè effe S. P. Benedici Gcc. 

, Ordo ad recipiendas Novitias fecundum morem S.Patris 
noftri Benedici Congrega tionis Cafinenfis ex M- S. C. Mo- 
nialium Romani Monafterii S.Ambrofii de Maxima. 

4 Verfus Alphonfi Salernitani Archiepifcopi in Iaudem B. 
Sabina!. Ejufdem diverfi generia carmina de San&is, deque 
rebus fpiritualibus ac moralibus a D. Conftautino Cajetano 
ex manuexararis Biblioteca! Cafinenfis Jiterjj Longobardicis 
codici bus excerpta, «Screcenfita, atquc vulgata , eitque haud 
parum opufculum* ' 1 - . 

i Epiftola ad Monachos Congregationis de obfervantia San- 
ftx Juftinx , alias unitatis nuncupatae . Audore Ludovico 
Barbo 13. integris paginis cooftans. 

• Dequatuor virtutibus Cardinalibus , feu formula vjt* ho ne- 

ll* edita a quodam Martino Epifcopo ad Mirpnem Regem ex 

\ ' . Bi- 
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■l I BiWiothcca Vaticana MS. 8. 

ri • Regu la San&i Teredii Presbiteri. : j 

- Concrlinni Matinoneiife in quo Regula B. Coiumbani ab 
(C Agreflini Calumniis per Euftatium Abbatem defenfa atque 
apprebata eft anno Chriftì 627. Honorii I. PP. II. & Ciò* 
li carii Junioris Regis XLIII. ! : r" 

Sancii Csefarii ex Monacho Lirinenfi Epifcopi Arelaten- 
i frs Regula Sauflimonialium ad pr®fcriptum Regul® S. Pa- 
li tris Benedici .) k 

V S. Patria Orefietis Monachi antiquifl&uii Regul® de infli- 
tutis Monafticis divino Tale condir*.' " - 1 • 

u oEjufdem D. Oriefitis Teftamentum. •»" i. 

fu Del Prepuzio di noftro Signore ritrovato in Calcata. 

;( - Speculuin peccatori» a B Gregario compilarum . 

s f Sermo Gaufridi Abbaris in Anni ver fario Sa nfii Bernardi . 

1 Libelius fupplex Contamini Cajetani S. D. N. Innocen* 

[i tio X. & Eminentifs. D. Cardinalrbus S. Congregationis ju- 
dicibus contra Joannem Rhò valdè prolixus. 
il Loca Patrum ex jquibus ferlrronesy & Homiliz defuoiun- 
C tur in Breviario Romano ex Decreto Concilii Tridentini 
i reftituto , & Pii V. Pontificia Maxima juflu edito. < sCL 
j MartyresAnglicani a Thoma Moro Presbytdro Angio exhi- 
1 bici ^ 

San&i Idelphonfi Epifcopi Toletani ordinis S. Benedigli 
iC de Viris illuftribus Iiber. r ' * . i- .- .1 

d Paflìonarium S. Cecili® Urbis Monafterii trans Tiberini.) 

Aratori* vita, & de Sedulio quasdam.-' •: ’.r !.:> i. . •/ 
il Vit® Fratrum Ordinis Prsdicatorum ubi multa de S.Do» 
fi minico y qux non habentur in ejus legenda r eit iiber non 
a parv® moli» r Au&or Humbertus Burgundus iliius Ordinis 
lic V. polìea Generalis anno 1260. in Capi tulo Fratrum Pr®- 
# dicatorum Argentorati approbatus. - <2 

Quadam majori confideratione digna in Breviario* Rcfbr- 
Jj: mato pr®fertim in Leftionibus San&orum ; eft iiber noti 
fi parvus continens res utiliflimas , & feitu digniflimas circa 
Ecclefìafticas Hiftorias corrigendas. 
t i Vita B. Auguftini Novelli Ordinis S. Auguilini Congrega- 
ci tionis de Leccio. 

B z Vita 


*4 


a* 

26 

4 


27 


2 » 


2» 

JO 


J» 

jr 

J4- 

1 i 

Si 

l« 

J7 

I* 

1» ; 


40 


il C A 

Vita B. Arnefti primi Pragenfis Archiepifcopi . pag. 2?. 
nam hic incipiunt fignari numeri paginarura quod eft in- 
dicio hanc elle partem fecundam 3. Tomi , 6 c' in prima par- 
te omiflòs effe numeros. 

De S. Anaftafio Epifcopo Intera m nenfi . pag.44. : 

Vigintiquatuor miracula meriti* Fratri* Antonini Comiffi 
Congregàtionis noftntiin Mohafterio Monti* Regali* in Si- 
cilia defunfti p.itrata , ifcripta I calice à D. Vi&orino a Mef- 
fana Priore ejufdem Monafterii anno 1610. pag.48. 

De S. Bernardo Tholemeo Fundatore Oiivetanorum cfl 
liber non parvus. pag.52. ‘ • l . 

Epiftola eximii Servi Dei D.Theophili Veneti de domo 
Michaelià primi Priori* S. Benedicci de Padolirone , fuper 
obitu, & mirandis virtutibus Patri*, & Domini Bartholo- 
rnsei Presbyteri ( hic fiiit Canonicus Romanus de Famifia 
Columna) in multis Italiae Civitatibus, maxime Venetiis, 
& Pad use de lìngulari San&itate precogniti, eft feptem pa- 
ginarum. pag. 82. , . 1 • _ .1 

* De S. Bernerio Confèflòre Ord.S.Benedi&i. pag.92. J 
j. Pallio SCanionis Epilcopi de Martyris. pag. 92. 1. - 

De San£Hs Decentio, & Germano, pag. 100. 

Qiuedam de S. Emiliano a Braulione fcripta , & ejufdem 
quaedam carmina . pag. 1 12. . 

Vita B^Joannis Confeflòris S.Petri Damiani difcipuJi, & 
Epifcopi Eugubini, pag. 1 14. . 1 ì. • .1 > > 

Trattato de la Traslazion di S. Illefonfo. 

Vita del B. Giovanni Eremita, Generale de’Gamaldolefi , 
e Cardinale Oftienfe. pag- 133- « I z •; . 

Tumulus B.Ilarni (vel Ifarni) AbbatisS. Vi&oriL p.143. 

Vita del Beato Jacopo Elemolinario, pag.144. 

Vita B. Lei . pag.146. ; : ..i . . 

De origine Reip. S. Marini, ubi de SS. Magno ,& Leo. 147. 
- Ode dicolo* tetraftrophos F. Thaddsei Adamani Ordini* 
Servoruriv de geftis D. Philippi ex carmine Saphico , & 
Adonio. pag. 150. > . 

Proceflus fupra vita, & miraculis Philippi Archiepifcopi 
Bituricenfi* Urbani IV. & Clementi* IV. au&oritate fa&us 
anno Domini 1264. & 1265. eft non parvx moli* libellut 

- r £ \i pag. 
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pag. 154. ufque ad 200. 

Vita D. Philarcci a PaphlagonioeGreco ad fenfum trans- 4 , > 
lata 216. 

Relazione della S. Vita del B.Pietro Borghefe Dottore , 

C Gentiluomo Sanefe dell’Ordine de’P. Gcluati pag. 200. 

De B. Urbano PP.V. quasdam Apologetica. pag. 221. ufque +* 
ad 228. ' . . 

: Vita Thomae de Vio Cardinali a Jo: Baptifta Flavio 4*. 
Aquilano . pag. 230. 

Inquifitio juridica in miracula B. Thomae de Cantilupo *s 
Epifcopi Revefordienfis in Anglia , eorumque fynopGs , 
pag. 262. 

Vita B. Petri GonzalezOrdinisPraedicatorum a Vincentio 46 
Juftiniano . 318. 

- Vita B. Pauli RodienGs Ordinis Ciftercienfis ab Antonio 47 
Anicio. 324. 

Vita B. Petri Pauli Juftiniani Eremitae fundatoris Ordi- 41 
# nis Eremitarum Moncis Coronae a Luca Eremita, pag 328. , 

1 ufque ad 360. 

La Vita di S. Sperandina* Italicè, & Latinè.pag.361. 49 
t.Vita S.Euthitii. pag. 178. jo 

xVita B. Raymunai . pag. 308. « j, 

.'Vita, & miracula B. Ugolini Camertis. pag. 394. jz 

-cMiracuIa B.Silai Epifcopi, de Confefloris . pag. 396. st 

-i Illoria della vita , e morte di Silao Scotti Vcfcovo , 54 

e ConfelTore , cujus corpus Lucae in Hetruria requiefeit. 

^ita pariter reperta B.Silveftri Converfi Monachi Mo- ss 

nafterii S. Mari* Angelorum Ordinis Camaldulenfis, & B. 
PauIseAbbatiflas olim S. Margaritae Cefagioli . pag. 406. 

. .Pulito S^Petegrini Martyris.l pag 427. j« 

xi Pallio B. Dominici Ca;faraugultani. pag. 438. J7 

.‘Alcuni miracoli di F. Giovanni di S.Guglielmo Agoftinia~ i% 

UO ScalZO.pag.448.'. II'.. vi. . I t 

-’Hiltoria Vit# S. Srmeonis Armeni Monachi ordinis S. Be- S 9 
nedifti. 455. 

Vita B. Jacobi le Bollii, Parifienfis Presbyteri Ordinis 
Benedici Do&oris Sorboniciy dcRomas Confultoris in Con- 

- - ' ' g rc_ 
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gregatione de auxiliis ab ipfomet fcripta. pag. 478. 

Vira del Re Ugofcio venerato per Santo in Dalmazia , ene-> 
contorni, fcrittada Francefcode Leonardis A rchidiacono d 
Traò, eMiffionario Appoftolico nel Regnodi Servii, It alice 
& etiam Jatinè, 481. 

Venerabili Servi Dei Joachimi Abbati Monafterii San- 
ai Joannis de Flore in Calabria, Congregationis Fiorenti* 
Ordini S- Benediai Ciftercienfis inftirutoris vita per Fratrem 
Jacobum Grascum Citiercientis Ordinis. pag.487. 

Ejufdem Joachimi Hymnus fati* proiixus de cawefti Jeru- 
frlem, Se gloria SanAorum . pag. 5 iz. . > '■ < — j 1 

Conftantini Cajetani Jiber Apologeticus de fidei fincer* 4 j 
tate, ac vita: innocemia ejufdem Joachimi. pag. 510. 

In Indice hujustertii Tomi Jeguncur plura opuùula , quae 
funi etiàin in fccundo tomo, quare nosei tantum indialo* 
da felegimus , quae in aliis tomis non reperiuntur , prxcer 
pauca, quae mihi exciderant. 

At in quarto tomo continencur : ■> 

Vitio, feu revelatio S.Cyrilli Carmelitse ab ipfo fcfipta 
ad Abbatem Joachim; eft 5. pagina rum. ’ ■ > 1 

Expotitio Abbatis Joachim fuper fcripturam Tabularfam 
Cyrlllo dum Milfam celebraret a Deo cranfmiflàrum , & 
eidem ab Angelo delatartim , quarum tabularum fcripturam 
in membrana deferipeam idem Cyrillmpriediflo Abbati pio- 
pter obfcuritatem exponendam mi fu , & tic expotitam ei- 
dem remiti U' >•' -■ s - -.l » ^ F<vl:.oD * 

Refpontio Abbatis Joachim ad Jitteram Cyrilli . pag.38. ; 
Prophetia ejufdem Joachimi de Calabno . paghivi »>v ■ 
Epiftola F. Ludovici a & Carolo ad CajetanunfA Veneto* 
data anno 1640. 26. Ma>i . t ‘ .. ai"’ : -j.'.r ' 

Extra&um ex libro mirabilium vifionum , deauo Rotate . 
SpecuJum fnturorum tempo rum S. .Hildegardi Virgini* 
qutecJaruit anno Domini 1040. rempore D. Eugewii PP.flf. 

Quinque prudentes Virgines Evangelica, Benediainas , Eli* 
fabet,Hildegardis , & Gertrudi Abbatiflat , Rofvida , Metbil- 
dis Sanftimoniales, a D. Conftantino una cum earum libri* 
Spiritu Sanalo di&aiicé eònfcripti, fcholii illuftrbtis, &ie- 
ccnfitis mundo exhibitx. pag. 139. i . . 
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‘ i Prophetia B. Agathac Roman» «dita anno 1490. 

Quadam alia de Abbate Joachim . 

Subneftuntur 28. figura in foliocum variisHieroglificis, & 
fymbolis, qua eadem videntur effe , quae impreca circum- 
feruntur, & dicuntur Prophetia Abbatis Joachim de futu- 
ris Pon tj fi et bus. 

Prophetia B. Thomafutii de Gualdo, eft Italica, fed an- 
tiqui fermo nis diverto cartninis genere ; Hac in quarto 
Tomo. 

Quinta^ verusTomus Mi fcell a neorum facrorum continet 
vitas , & Afta plurimorum Sanftorum , quorum etiam to- 
ium qometi reccnf ère nimis longoni , *c operofum eflèt, 
quare ad eumdem remittimus Leftores. 

Praterea in eademBibliothecaextant ahi duo Tomi MSS. 
pariter in folio praferentcs titulum , Mifcellanea profana; 
quaaaTÌsmajori ex parte adhucresfacras contineat, videlicet. 

E pillola de felici tranfìtu Roberti Cardinali deNobilibus 
S. R. E. Bibiiothecarii. 

Ragguaglio della morte del medefìmo. Italicè per Joan- 
uem Paulum Civiteliatn a fccretis ejufdem . 

Della Famiglia Aldobrandena, e Bonaventura. 

De Malateftis, 6c de quadammuiieteexfamilia Columna. 

De Familia Pallotta. 

Memorie della Cafa A rigoni. j 

De OtfrecUiccit, <k aids Spolettai*. 

Quaedam Genealogia Cafarum, Regùm, & Prineipum, 
fed valdè confuta. •' u • : 

Di alcuni Conti di Marfo, e di Celano. 

Brittania deferiptio. 

Qucedam Agronomica , Aftrologica. ' 1 - 

De Bartholomao Columna lepulto Manttia.- 
Memoria Gomitimi Cervanorum . : ' 

•o.Quodain contra RobertellumV ' 

De Familia Borelli plurima. 

-- DUlogut ioter Philofophum , «c Duccm Romanorum , 
& Andegavienfium ; eft liber non parvus , valdè deftus , de 
■ornai naturali fetonti* pertra ftans .* > 

Epiilola Alberici Ctfm-mCs de tifone fila r 1 -l l - u - : 

De 
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»• De quodam fonte Mondarii, qui vulgo dicitur le Canel- 
Ie, & deinde fequitur longa Apologia Hieronymi Seta Phy- 
fici de eodem fonte. 

*• Vita Cardinalis Jacobi Zeno Feltrenfis , & Bellunenfis 
Epifcopi . 

Ha&enus, qua: poflunt utcumque dici profana, ca vero, 
qu* fequuntur facra prorfus videntur. 

« Vita del 3 . Forte Eremita da Gubbio avuta dalle Scrittu- 
re del Riconti. 

* Vitadi S. Villavio, ediS.RidoIfo Vcfcovo di Gubbio, ex 
eodem Riccotto. 

) Narratio miraculi SS.Eucharifti® Guglielmi Si monini, an- 
no 160S. 

♦ ■ De Inventione feftivitatis Corporis Chrifti ex MS. Ca- 
finenfi perantiquo , olim fignato 1188. nunc42£. infinefic. 

„ Ego quoque Conftantinus Cajetanus Abbas&c. eumdem 
,, librum manu propria exfcripfi ex MS. Caflinenfi anno 
„ Chrifti 1632. anno ®tatis mete completo 72. t( 

s Gafparis Mari® D. Antonii FidelisdePifauro Poema Phi- 
lofophicum valdè curiofum lingua Italica , utpotèanno 1484. 
confcriptum . 

* Sunt deinde vari® Epiftol® diverforum ad Conftantinum 
&c. 

7 Varia de diverfis Sanftis. 

•* De Patronatu S. /Emiliani della CogoIIa per univer&m 
IJifpaniam. - 

9 Fragmentum commentari! in Evangelium Matthxi, in 
pergamena . 

1® The preface Conteyning thè occafiens of-this trealia 
Vvit thè fubiecl purposè and partes Thcre of. Eft trafta- 
tus Anglica lingua valdè prolixus. 

• « Heriberti Rofveidi Epiftola ad Jacobum Quaglia Roma- 

num quod Thomas a Kcmpis Auélor fit libelli de Imitatio- 
ne Chrifti. 

2 Martyrologium quoddam manu ( ut mihi vifum fuit ) ipfius 

Conftantini. 

il Sententia in caula Corporum Sanftorum Papienfium la- 
ta die 13. Januarii 1616. ideft fuper Corporibus Sansoni m 

Job, 
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Job , Tobiac Patris , & Tobiae filii* & Sara uxori* e jus, quas 
ablata fupponebantur ab urbe: PapienH licci poftea contra- 
riti m proba tu m fuerit. '• *: ' : v 

“Vita , & Converfario Sandi , &> Deiferi Patris noflri 
Pauli, cjus qui inLatio, vel lateo Monte habitavit 15. De- 
cembris,'eft libcr non pamis.^ ' > • 

Plura deinde -de variis Sandis a Conftantino adunata de 
fua ' marni, fcripfca. ’ " *'"• v ■' * " <* 

Sandi Ordinis Ciftercienfis. • * ^ 

■ -Dimòrfi -in lode di Terni con la ferie deTuoi Conti , c 
Marchefi , e Santi, ed altri uomini illultri. 

Vita di S. Savino Vefcovo, e Martire ^ Protettore di Faenza. 
Vita , e miracoli di S. Emiliano Vefcovoy e GonfelTore , 
Protettore di Faenza. > 1 '• * r .. ./• ! 1 

Vita del B. Pietro Damiano Protettore di Faenza . ’ . ,1 
Santi di Gubbio.*» : ^ * -* -• 

Vite de* Santi di Terni raccolte dal Marchefe Gabriello 
Cartelli. Italicè. • ■ c j 

r Hierony mi Monachi de Vallumbrofana; Religioni Beatis 
ad Laurentium Mediceo! V C\ i ;i r;.. :> . 

•Della Santa^Chiave della Santa Cafa di Loreto per. D.) 
Conrtantinum Cajètanum. . ’ . . • 

VitsealiquotSandorum Lirinenfiùm ex veturtiflìmoexem- 
plari MS. - -1 f 1 ; •• -."..1 • - . . 

Ruthperti Abbati* VitaeSandorum Patrum Paldonii >Ta- 
tonis,»Tafonis Abbatum S. Vincentii de Vulcurno , haec .in 
primo Tornò’. ' i* . * r-\ x r « ' - 1 r ‘ ’* » 

In fecundo vero Tomo mifcella neorum , quas profana di? 
cuntur, hxc extartt: 

Proceflus confcdus a Joanne PP. XXII. anno,- Domini 
1313. contra Ludevicum Bavaruin valdè prolixus.» 

Roberti Regis Hierufalem fuper virtutibus . moralibus , 
ideft de amore > verfu Italico cum commentano latino: eft 
jurtus liber. 1 •’ '• ' 5 * \» 

' Philonis Judsei de vita contemplativa 4 • * r . *>. 

Vita Cardinali* Joannis MiJcini per Platinatmad Gelfum 
Milcinum , Latine . ' :W ar* ò (1 no* ? - , ? A> 

Vira Altobelli Clarevallenfis Tudertini per D* .Fabriy 
. Tcm. IL C cium 
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cium Deldnwm J^CT AquAfparcdn. ver/u Herqìco latino . - 
* Lettere del P.>D. Vicenzo Borgbini Fiorentino Cafincfè 
e fpedalingo ec. continent. pag. 180. 

» Badimi tritiflimum pHs maoibits Antonii Epifcopi Vicn- 
nends S R I. Principia Abbati* Cri ffliph&nen&s . . 

Rhetorices Hermogenis Coinpeodium Hilarione Mona- 
cò' Veronenfi Interprete ; in margine fic , „,/.Habetur mna 
„ cum multis tra&atibus Rhetorices uq^Georgii t ,Trape- 
zunzii &. Venetiis apud Aldum i$2/j. ""'j ■ . < » /, 

> Relazióne deli’ omicidio (èglino hi Napoli nella perfona 
di D- Samuele Alano Configliele Inglefe. ri 
■ Ricordi, concelti del Guicciardini./ > ? 

' Pauii Zadchii, & aliorum Epidoto il -, , ,r. 

Pregon fobre la fufpenfion de las trages yótrascoks prò* 
hibidas en las ultimas pragmatica* &c. impreflccen Madrid. 

Sobre la Controverfia de precedentia de Galera» enne Ge- 
nova y Malta: <haec in fecundo Tomo ttifeclkneofum., quas 
profana nuncupantur. i . • '’i 

Infuper pralter fupradi&os , e/Vetiamalius Tomus MS. in 
folio cum hoc titulo P. D.ConJìantini Gpjitam. , de Fantilia 
Castana condnens varia monumenta ad ;eam «familiam 
pertinentia , line tamen ordine, & difpofitione, quod opus 
idem effe «Xiftimo cum Commenfariis de Castana Tamilia . 

Ed etiam ibi alius ingens Tomus MS. in folio toni ti- 
rulo: P. D.Conftantini Cajetani opera MSS./ini quo tamen 
Tomo pJura extailt, quam index praefixnis\exhibeat , nam 
prxter pluresejufdem lucubrationes, quasfuis locis interejus ( 
MSS. notavimus, funt etiatn fequentia aliorum opufcula » 

Qux faciunc in laudem , & Commendationem D. Con- 
ila n tini Cajetani. ' ’ 1 ». ..... . , j z 

Epidoto, óc fermones S. P. Benedici : itemi Italicè..-: : - 
Alcune rivelazioni del P.S. Benedetto, e miracoli. 

Sopra la dottrina di alcuni trattati volgari fopra la fede,, 
chè poco, o nulla fanno conto delPopere delli meriti delli 
Santi , e della loro intefeeflìone . Aurore Joanne Evange- 
lifta ab Ànverfa Abbate Monaderii S. Severini Nrapolis ; 
Alla Signora O. Giovanna d’ Aragona Duchefia di Taglia- 
cozzo. a "• ’ . ; V . 

. , Ed 
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. Et opus cominci» capita 25. agit de vera do£rina Ca- 
«holica, deque ejus articulis, &. Sac ramentis contra Hasre- 
ticos'Cjas temparis: in fine fic, MDXLV. Menfc Septem- 
bri die X. expletus efi. 

Monachi Anonimi 5 robIacenfi* Ordini* S. Benedi&i de fi- 
lentia Monacharum liber. Fuit autem ante noflratn Con- 
gregationem . 

De remediis trotationum Rcligioforum Jacobi olim Ci* 
ftercienfis pcfiea Carthufienfis Erfioidias liber. 

Meditatone* de Vita Domini Nofiri Jefu Chrilli ab 
Anonymo Monaco Sublacenfi Ordini* S. Benedici confcri- 
pcx: eft liber non parvi»! in cujus fine fic: in Venerabi- 
li Monafterio fpecus S. Benedici tenia die Februarii anno 
Domini 1397. completi» fuit hic liber fcribcudi, & ligan- 
di per manus Fr. Antqnii Catalani emittente Priore Ve- 
nerabili Mauro deHifpania. Deo grati as. Amen. 

Fratris Honoratì de Haga Corniti* de Hollandia Mona- 
<hi Sacri Monafterii Specuenfis in ALquicolisOrdinisS.Be- 
nedi&i Orationarium de fuffragiis Sanétorum, fic gloria eo- 
■rum: eft Magnus liber pag. *20. in fine fic: 

,, Hunc librum decenter exornatum D Con n antinusCa- 
jetanu* file. Ad. R. P. Priori S. Petri de Caftro Aufidiano 
Diorcefis Sublacenfis, nec non fic canteri* RR. Patribus 
„ fiacri fpecus Sublacenfis devotionis , & obfervantiae ergo 
„ reftituendum voluit , ne tanti Patri* labor non modo non 
pereat , fied edam venerabiliter habeatur , & veneretur, 
„ ^fic) m eodem Monaflerio, quo ipfie profeflionem emi- 
„ lit librum compofuit, fan&iffimè vixit , vitamque fini- 
„ vit , & ut prasdi&i Patri* Abbati* in fui* devoti* preci- 
,, bus , & facrificiis memoriam prafati Patres fiemper ha- 
beant ,, Hac in hoc Tomo. 

Denique extat ibidem alius Tomus pariter in folio cutn 
hac Epigraphc: Patri* D. Coaftandni Cajetani varia MSS. 
In hoc poft plurima* Epiftolas ejufdem ad eumdem fiunt . 

De tranfitu Gallorum, & conditione rerum, & tempo- 
rum in Italia: brevi* narratio per Aurelium Sublacenfitm: 
«fi liber valdè prolixus. 

Trafiatuj de vita, fic operibuJ, atque obitu S. Petri Oc- 
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latini a quodam Tuo difcipulo' eft imperft&us & fimplici 
ftylo fcriptds . 

*’*• Medìtationes de pàflione Domini^ liber valdè prolixus 
fine tamen nomine Au&oris. • 

Vita, 6c miracula S. Bafilii Magni Epifcopi , & Confef- 
foris per Anaftafium Abbatem Monafterii S. Mariae Tranfi* 
tiberini ex MS. Bibliothecas Vaticanas fignato r. 1194. H«c 
rafnen vita ( fi cut etiam multi alii tra&atus in hoc Tomo) 
eft m a là ordinata , & peflimè colligaca, ham prius ponitur 
medium cum fine , & ddinde initium uique ad medium ; 
Oc quod pejus adiiuc eli , infra medium , óc initium po- 
nuntur, & colligantur varii tra&atus aliorum omnino di- 
Verfi , & qui ad hanc rem minimè pertinente. 

’* Hondrati de HagaComiris Monachi Specuenfis orationat 
riditi incita D. N. jefu «Chrifti Grucifixi ; elfc tra&acus; lar- 
giflimus iit'lupra; ,;v -' • t * ' •: . -! 

Theophili Martii Senenfis Monachi Caflinenfis, Tra&*r 
tus de Reformatione Kalendarii . Hujus etiam plufquam 
inedia pars ligata eli ante principium ordine fcilidet inver- 
fo, totus autem • tra&ams con *1 a t pagi nis 200. fedi non eli 
Complctus, fortè alio translatae funt reliquie pagime. 

( Breve Compendium R. P. D. Gafpari de Papia, ad inlli* 
tntionem Novitiorum , ac Maoiftrorum eorumdem , traditimi 
D. Hieronymo Novarienfi ejus difcipulo; eli imperfe&um . 

Tra&atus de remiffione obfervanti» Regularis : eli ira* 
perfe&us & fine nomine Auftoris. 

Legenda S. Gerardi Ordinis Fra t rum: Minorum, finita 
anno- Domini 1347. Menfe Aprilis. « . r 

Vita S. Petronii Epifcopi Bononienfis. , : 

Viginti Epi ,: oIae S. Antonii ad Monachos fuo$* r . 

.De Sacramenti; chara&ere antiquo. ;; 

; De Ecclefiae duratione: quintini! ex facris littcris colli* 
•gì potefi iraftatus Valdè proJixus* 

De Septem pecca tis capitalibus tra&atus . • 

** Delle gràzie intèrne, e fpirituali, colle quali Dio ha re- 
fa chiara la' Santità di Francefco Gaetano ( eSociet. Jefu ) 
Fragmentum Chronici FJavii Lucii dextrì òcc. 

*- Offi cium arniquum San&orum Marcellinì, & Petri, 

. : - Del 
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-. Del B. Bonaventura Comedo del Monaftero di S. Bene- 
detto di Mantova ; Sic videndus Lucchinus ( Benediftus ) 
in Chron: Matildis cap. 92. 

De Sanilo Pontiano Martyre Spoletino. 

Vita Sancii Parailalis Martyris. 

Chronicon Monafterii S. /Emiliani in Hilpania. 

‘ Vita S. AriaJdi.' : 

i Teftamentum Ludovici Cardinali* Ludovifii. , 

Private admonitions of ye fuperiors ofoh Societii of Je- 
fus , &c. 

Hieronymi Silvae Monachi S. Salvatolis Papite & Ab- 
batis ad Alexandruin Cardinaleni Farnefium Prote&orem , 
Traila tus de rebus ad noftram Congregationem pertinen- 
tibus, fed vix Jegi poteft oh atfamenti extin&ionem . 

Copia confederationis Statua-m ' Regni Poloniae contra 
Svecum anno 1656. die 7. Januarii in Zancut. 

Doni mandati dal Gran Turco al Re di Spagna Filip- 
po IV. 

Inftru&io fecreta data Federico V. Corniti PalatinoRhe- 
ni Eleilori anno j6zo. 1 y . 

* Circa Patronatum S. Jacobi Hifpanianim , & Sanili 
^Emiliani della GogoIIa per univcrfa Hifpaniarum Regna . 

Exemplar Ediili Regii contra Richardum Smichfum 
Epifcopum Calccdonenlem . 

Supplicalo Cleri S^cularis Angli® ad SaniliUimum Do- 
^minum noltruin Urbanum Papam Vili. 

Del Cardinal Capaccio Viterbefe- 

Et multa alia ibi fune , fed valdè confufa , & inordina- 
ta, atque inversè colligata , mixtaque cum aliis materiis 
ad eam rem minimè pertinentibus; uude vix intelligi poteft , 
quid fint , aut de quo tra&ent. . 

CAJETANO ( Giovanni ) Vita. & Pallio S. Erafmi An- 
tiochia; Epifcopi, & Mait. Cajetafc ^JLrbis Patroni, fcripta 
a Joartnc Cajetano Caifinenfts Monafterii Monacho , qui 
& Gelaftus Papa II. edita vero ac fcholiis illuftrata a D. 
Conftantino Ab. Cajetano ejus Gentili . Ad Illuftrifs. Se 
Reverendifs. D. D. Mauritium Roganum Cajetanum Fun- 
jdorum Epifcopum, ac Pci jllwftres, Dominos Cajjetan? Ur- 
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bis Judices, & Confiliarios . Roma eie Officina Typogra- 
phica CabaHiaa 1638. in- 4* : 

CAJETANO ( Duriteli ) Cremonefe <Funerariam oliai 
D a nieli s C a jet ani Cre monerrfìs habirum in exequ tis Ma- 
gnifici Domni Benedici Tonfi Mediolanenfis Patritii Equi- 
tis Principati! Divi Francifci Secondi femper Augufti , * 
Non vi è luogo della {lampa , ma per quanta dicono gl* 
Intendenti, fa certamente impreco in Cremona i* anno 
1568.’ : 

CAJETANO { Tomafo di Pio ) deir Ordine de’ Predi- 
catori. 

Tra&atus de Cambila , Fratria Tbama Cajetani Ordinis 
Pradicatortrm , 6c Sacrai Theólogi#- Proteflbr. ad-. -Ve- 
nerabile (tt ' "Predica totem >- ■ Priorenv Bircia , Fr.. An* 
dream Brixienfem ejufdem Ord. Mediolani in Conventu 
S. Mariae Gratiarum Anno fai. 1499. Die 9. Novembr- 
In 4. Stimo, che quella fia la prima edizione di quello 
Opufculo dell* infigne , e famofiffimo Card. Cajetano , c 
Suppongo, che fia imprefio mentre che quel grand* Uomo 
era Lettore nei Convento de’ Tuoi Padri in Milano . 14 
Card. Federigo Borromeo digniffimo Nipote di San Carlo 
4 pag. 75. , e 76. del fuo Libro della Grazia de* Princi- 
pi ^>narra una enriofa Illoria fuccefiagli in quel tempo » 
la quale per non elfere comunemente così nota , (limo , 
che non farà ingrata a* miei Lettori, fe qui l’inferifco , 
con le itlefle parole di quel gran Cardinale , e fon que- 
lle • Similmente Cajetano fofferfe quejlo incontro , che noi di - 
remo . Il Duca di Milano , chiamato Ludovico il Moro % 
aveva arrichito affai l’Ordine de* Predicatori , e (ingoiar- 
Mente un Mortifero , eh* ejjt hanno qu) in Alitano . E perchè 
i Principi tal volta , con far* alcun bene , vogliono [od daf- 
fare a certi tetro e aprici , c bizza rie , permaneva jV Duca 
in quejlo proponimento , che i Frati di quel Convento f uff ero 
tutti di grave j e bell* a f petto : * E* penfava , che in un 
corpo ben difpofio , e di buon vifo non potè (Te albergare 
un animo iniquo, e così per Poppofto -, di cui ne aveva 
a fuoi dì Un chiariamo rifironcro nella perfona di Cefare 
Borgia detto ii Duca Valentino, che, dice i’ Infortunio » 

*• - . nelle 
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nelle fue Annotazioni al Tomo -primo delle Storie del 
Giovio (lampare in Veneria nel 1*555. al legno della Virr 
tù, al nom. 105. pag. 60. per la fiua fierezza , crudeltà ,e 
brut tifi ma faccia fi potè degnamente chiamar •non Uomo , ma 
fipavenlofiffimo mofiro , e più abballò . Andava trattando 
quefli bórribìli negazj di notte per non ejfer veduto il dì 9 
per il fitto brutto , t fipaventofio volto ; di cui avendo il (Duca 
Ludovico piena l’Idea , aborriva ogni Voho brutto . * 

Però andando una volta alla lor Chiefa , ed entrando , ivi 
a pòco , a poco » nel Moniftero , gli verme veduto Frate Tom- 
tnafio de ?Vio , detto poi Cajetano , il quale era Lettore del 
Convento > e quivi fi dimorò cinque anni leggendo ; e , pa- 
rendo al Duca , cb y Egli , com’ era in effetto , piccolo af- 
fai della per fona , e mal fatto , r di vifio 0 {curo, e vile , w- 
volgendefi «’ Fr^ri , dimandò , per qual ragione tenejfiero colui 
nel Convento. Cui tóflorìfipofiero tutti ad una voce , ch'egli 
tra un 9 'Uomo molto grande in dottrina , e fetenza , cd il mag- 
giore, che avejfiero in quel tempo nella loro Religione . Della 
qual Rifipofla , court era di dovere , mojìrò il Duca di rimar 
nerfi contento , & appagato . * E ben doveva effe rio , fui 
rifleffo ancora , che Uomini di non difforme tipetto ave- 
vano tal volta avuto in pesto animo peggióre di quello del 
Duca Valentino . Tale fu quello del? Empio Giuliano 
Apofiata , cui in vedere «(clamò in Nazianzeno : O che 
moftro nudrifei , O Roma : piaccia a Dio ch’io lìa fallo .1 .. • ' 
indovino . Così racconta Piér Martei nella fua Scoria di 
Francia lib. i. Narrar, ó. che T Arcivefcovo di Lione , a] 
Giovane Duca di Sirene , che non era sì fparuto , pre- 
diffe, da’ lineamenti derl vilò, lo fgraziatiffMno (ine, eh* e* 
fece . m Ala le parole , così del Duca , come dò' Frati , non 
poterono fiarfi cotanto celate , ed occulte , che , infra breve 
tèmpo , non pcrvenljfcro all' Vretòbic di Cajetano loro Lettore , 
e Maefiro , il quale fiimò poi benfatto andar forte dal Duca-, 
e di > riverirlo più da vicino , come poi fece y pre fi tempo op- 
portuno ; Ed , entrato con efifi Itti m ragionamenti , prefie » 
dirgli, con modo affai piacevole , 0 dtfcrcto che così il fino 
volto, quantunque {potuto ,* e poco grato , -e' carro a chi lo ve- 
deva, come il fiembiant e di lui, ch'era bello ne Signor grajp 
) de, e 
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de, e Princìpi , fu già formato da Dio facitore • AeV tutto ;? 0 
C&e , /’ egli xfwr/T* <ru»xX(» * formare , ed effigiare / e Jìeffio y 
alerebbe eletto miglior forte , e miglior forma ; effiendo el 
bello , 0 ’/ buono da fe de/iderabile : ma , perchè era zero , 
che ipfe fecit nos , & non ipfi nos, conveniva ricevere 1 doni 
di Dio con quel pefo , e mi fura , r grandezza , .rfv da lui ci 
vengono dati „ * Ringraziandolo, ¥» foggi ungo Io , quan- 
do a’ buoni lineamenti del Corpo concedè un* accoppiamene 
to d’animo retto, e quando fra la bruttezza di quello im- 
prigiona uno fpirito di quella beltà , che a Lui piace Gio: 
Battifta dalla Porta -celebre Filionomo nel Jibr. 5. di fua 
-Fifionomia fa un capitolo, ed è 1* 11. , in cui, ricerca , fe 
i belli di faccia fieno ancor belli di animo , e fe i brutti 
medefimamente di animo brutto. E quanto al primo molti 
adduce, che furono belli in faccia , ma non nell’ animo , 
ed altri , ne’ quali quello corrifpofe a quella , flupifeo 
non faccia altrettanto decorrendo de’brutti di faccia , che 
vuole bruttiflimi di animo * e con molti efempli ciò pruo- 
ya ; qiufi che, per non, ridire qui il Cajetano mentova- 
to, non fi fappia eflere] flati deformi ,.,non .che brutti , 
Epitteto j Efopo, e Socrate Uomini favillimi, c dabbe- 
ne, l'ultimo de' quali , ovefentiva fra di loro piatire Mi- 
rona, e Santipe, fue gelofe Mogliere , fgridavale , dicen- 
do: A che tanto rumore per me, cui natura fece così d^ 
Sancaflf. forme ? * Quello Opufculo nella edizione , che ho nella» 
mia piccola iLibreriuoIa , degli Opufculi del Cardinale Ca- 
jetano, di Venezia del 1595. apud Dominicum Nicoiinum , 
& focios, fi trova a pag. iiS. e feguenti . Sopra quella 
materia de i Cambj ha ic ritto un Trattato, come, ,viven-, 
do, mi diede avvifo, il Sig. Carlo Mazzi, del quale altrove 
ho fatta menzione • .. , , , , \ 

Reverendiflimi Domini Dom. Thomx de Vio Caftan» 
Cardinali Sanili Xylli de Communione , de Confcffio- 
ne , de Satisfa&ione , de Jnvocatione Sa n& oru m , adver- 
fus Lutheranos, Tra&atus . Romae apud Ant. Bladum de 
Afilla Anno 1531. In 4. Nell’ edizione degli Opufculi 
del Cardinal Cajetano di Ven. del 1593- li detti fi tro- 
vano a pag. 169. • . » 
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CAILLEMER ( Giovanni de ) Fr. Joannis de Cai Ile- P. Bamfe. 
tner S. Theol. Do&oris Eulen. D. Joannis in Infula Cor- 
bulenfi Prioris, nccnon Eminentifs. ac Reverendifs. Ma* 
gni Magiftri a Secrctis, Oratio ad S. D. N. Innocentium 
X. Pont. Opt. Max. dum Illuftrifs. S. Ordinis Hierofoly- 
mitani Marefchalus ac Lcgatus exprefle miffìis Eminentifs. 

M. Magiftri totiufque S. Religionis nomine fummos ei- 
dem Pontifici gratularetur delatos honores , debitumque 
obfequium ac obedientiam redderet . Habita in Confifto- 
rio pridie Nonas Martias Anno Domini 1645. H. H. 
b. 45. 

^ CAIMO ( Marcantonio ) da Udine. Parole d’oflequio 
dette àH'IJIuftrifs. & EcccIIentifs. Signor Antonio Barbaro 
Podeftà di Padova nella partenza dal Reggimento a no- 
me dell’Alma Univerfità de’ Signori Leggifti con la pre* 
fenza , & aufpicii dell’ Illuftrifs. & Generofifs. Signor Cor- 
nelio de Laher Frifio Orientale V. Sindico, eConfiglieri , 
dal Conte Marc’Antonio Caimo Udinefe Configliere dell’ 

Inclita Nazione Veneta. In Padova per il Pafquati in 4. 

* L’anno fu il 1673. come fi ricava dalla Dedicazione. 

1 CALAFATTI ( Giorgio ) De D. Thoma Aquinate 
Oratio habita ejufdem die fefto in Tempio D. Auguftinì 
fub feliciflìmis aufpiciis Illuftrifs. ac Generofiflìmi D. D. 

Joannis Von Flammerdinge Mceno Francofurtenfis in 
Alma Univerfitate D. D. Theologorum , Philofophorum , 
ac Medicorum Pro-Reftoris ac Syndici meritiflimi , Auflore 
Georgio Calafatti Nob. Cretenfi ejufdem AImce Univerfi- 
tatis atque inclita; nationis Ultramanna: Confiliario . Pata* 
vii Typis Jofephi Sardi 1673. in 4. 

Panegirico all’ Illuftrifs. & Eccdlentifs. Sig. Gi- 
rolamo Giuftiniano nella partenza dal fuo gloriofo Reggi- 
mento di Podeftà in Padova , e confeci ato all’immortal 
nome dell’ Illuftrifs. Signora Elena Lucrezia Corna ra Pi fco* 

£ ia maraviglia del fecolo da Giorgio Calafatti Nob. Cret. 

>ott. di Filofofia, e Medicina. In Padova per il Cadorino 
1676. in 4. 

CALAMAI ( Giovambattifla ) Domenicano . Trionfo di Se. XVII. 
Tom. 11 . D Pace 
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: . ’ Pace del Padre Fr. Giambattifla Calamai Domenicano Let- 
tore di Teologia , PredicatorGenei ale, Accademico Fioren- 
tino, e Collante) per Flllullrifs. e Reverendifs. Sig Card. 
Nipote Francefco Barberini Legato a Lacere alle Corone 
di Francia, e di Spagna. All’Illuftrifs.e Reverendifs. Mon- 
lìgnor Angiolo Giori Canonico di $. Pietro, è Coppiere di 
Noftro Signore. In Camerino per Francefco Giojofi 1626. 
in 4. 

Se. V. CALAbJlNI ( Niccolò ) Il Pindo di Felfina , Sogno di 
Zm. Niccolò C al aninì Accademico unanime , confegnato al merito 
dell’llluflrifs. Sig. il Sig. Riniero Senator Marifcotti i Bo- 
logna per G io: Battila Ferroni 1683. in IX. , 

ÌT CALBI (Ruggero) da Ravenna . Cantate per no' Ac- 
cademia da farli nei Moniltero di ClalTc in onore dell’Emi- 
nentifs. e Reverendifs. Sig. Cardinale Gio: Antonio da Via 
Vefcovo di Rimini , e Legato di Romagna , ec. Poefia del 
Sig. Dote. Ruggero Calbi Patrizio Ravennate. In Ravenna 
1 718. per Anton Maria Landi in fogl. aper, ■ i, 

Cantata per Malica in occafione d’un’ Accademia 

fàtea nella Chiefa di Claffe da’ Signori Accademici Concordi 
in onore di S. Severo Arcivefcovo di detta Città eletto dalla 
Colomba , eflTendo efpolle nella medelima Chiefa le Reli- 
quie infigni d* elTo Santo trafportate dalla Germania , e 
donate dall* Eminenti!*. e Reverendifs. Sig. Elettore Lota* 
rio Francefco Arcivefcovo di Mogonza ^ ec. Po ?fia del Sig. 
Dott. Ruggero Calbi Accademico Concorde , e Pallor Ar- 
cade. In Ravenna nella ftamperia Cammerale , & Arcive- 
fcovale di Raimondo Rotteti 1714. in fogl. aperto . Vedi 
Amigoni Floriano Maria Tom. I. pag. 36. * E* il Signor 
Calbi non folo ottimo Medico , ma Poeta di buortittìmo 
gullo , come lo dimoftra la fua Filofofia efpofta in Son- 
neti. Tutti defidcrano di veder le fue Rime piacevoli , che 
fono eccellenti . Uno de* fuoi Capitoli pervenutomi alle 
mani ho qui voluto inferire, perchè li conofca quanto in 
quello genere di Poefia Ha il fuo buon gullo , e, ottimo 
difeernimento . •. ; 

* k 

. • * » f 
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Che Ja Nobiltà fenza ricchezze fa trilla figura . 

Cap, XXV. 

Al P. Lett. D. Pietro Paolo Ginanni da Rav, Moa. Cafin. 
Padre Lettor Ginanni , or ben fi vede 
Cfie Filofofo fitte in fede mia , 

Cbe abrenuniiafle al mondo , e alla fua fede , 

Povera e nuda vai Fjlofofia , 

Sempre bo fentito a dir , ma non già mai , 

Povera e nuda vai Cavalleria , 

\Jn pover Cavalier fono gran guai , 

La Nobiltade è grado e dignità de , 

Cbe feco unqua non ba fplendore affai. 

Onde fe , come ah troppo fpeffo accade , 

Le manca la ricchezza , il fondamento 
Ecco le manca , e rovinofa cade, 

Jl mondo non fi pafee unqua di vento } 

Sebben provafte il terzo , quarto , ( il quinto , 

E annoverar ne potefle anche cento. 

Se Ricchezza non v'è , come un'eftinto 

Decor fi mira , e tutto quel gran merito 
E } come in faccia al Sole un Sol dipinto » 

Povera Nobiltà qua fi è all'intento : 

Le glorie trapalate il volgo aduna , 

E poi le mette tutte nel preterito . 

E cbe giova Virtù fenza fortuna ; 

J Virtuofi fono i fervidori 

Di quei y cbe nacquer fotta a miglior luna. 

Datemi un vii plebeo , cb' abbia t efori ^ 

Subito è fatto Cavaliere o Conte ; 

Anzi topo divie n dei Senatori , 

Non più fi guarda alla fua ofeura fonte: . , 

Ch'egli deriva fin dai Re Normanni , 

Son più di cento penne a fcrruer pronte, ^ 

Vengono tofto gloriofi gli Anni 

A lui d' intorno , ed il più fciocco Viz*9 
In lui d'alma Virtù già vefie i panni, 

E fe volete averne un certo indizio • . 

Fingete in voflro cor ch'io fi a fatto ora . / 

D. Z Qaor 
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Onorato fenfal di Sponfalizio . 

Son venuto da voi , bella Signora , 

L,e dico , per proporvi un buon partito 
D’ un Giovane y che ha un vifo y ebe innamora y 
Nobile y virtuofoy ed erudito. * 

E chi è y mi dice ella . Io dico è il tale 
Si famofoy e le dico e cafa , e filo. 

Voi veder mi vorrefle allo [pedale , 

Grida allor , non [ape: e che coflui 
Non ba fei mila feudi in capitale? 

Ma è d' uopo aver riguardo ai merli fui : 

Prezzar fi de’ Virtù J opra ogni cofa: 

Avrete un gran teforo avendo lui : 

Ei farvi può con fua Virtù famofa. 

Mejfer no , non mi quadra il vofiro dire : 

E ebe comparfa allor farei da Spofa ? 

Come le Pari mie voglio veflire , 

Voglio più ve fi y e voglio ferve , e fanti , 

E che attacchi il Coccbier vo* poter dire . 

Vo' comparir galante ai miei Galanti , 

E a mio piacer voglio una mezza fieri 
Di Bujlin y Palatine , e Guardinfanti . 

Sino a fett’ore vo’ giocar la fera , 

E della mia beltà voglio affi fi ente 
Un’ accorta e difereta cameriera. 

E ebe potrebbe farmi quel Saccente ? 

Son poco amici i Dotti di coltura > 

Son tutti volti a ripulir la mente. 

Gente fenza denar , fenza ventura , 

E quel cb’ è peggio , fon talmente a fratti 
Cbe non curano troppo la Natura . 

Andate pur , cb’ io non mi fpofo a malti . 

Ala , Signora , fe poi non ba cervello 
Il Ricco y e manchi nei civili tratti : 

Se non è come il dotto ìllufìre e bello , 

Se goffo e nero y e fe ba la vifia corta , 

Se fi offe affaticato o Pafquarella? :> ■ - 
Purché fi offe ben ricco , non importa . ... ... 
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Cos'i ragionay e così l'indovina 
Donna , cbe fi a fperimentata , e accorta. 
E noi lor diamo una lezione fina ; 

E in ciò penfar ma mente fi corrucci a t 
Cbe per l'empia avarizia malandrina 
Si fpofan Donne di pejfima buccia , 

Rancide , vecchie , e li vifi più rari 
A ceder fon cofiretti a vii bertuccia . 

Ma ben pagano il fio gli fcioccbi Avari 
Cbe tenendofi avanti la laidezza 
Trangugiano hot con perfidi e amari. 

Ma vi vo' dire perche la Ricchezza 

Abbia prefa tra noi tanta albagia , 
Nacque coflei con Virtude , e Bellezza • 
Appena nata prefe gclofia 

Dell' altre due , e bene fi accorgea , 

Cbe appena la voleano in compagnia, 
lidia l' appi aufo che 'n del fi facea 
A loro , ed eff a dai celefli Eroi 
P offe d ut a , e neglettali ve dea. 

Onde piena di fdegno a Giove i fuoi 

Lamenti fece : Or vanne tra i mortali 
Giove le dijfe , fe regnar tu vuoi. 

Appena il dijfe , cbe battendo l* ali 

Quaggiù fen venne tutta r splendente 
E comparve con abiti reali. 

Subito corfe a lei tutta la gente: 

Ella / Regi creò , gl* Imper adori , 

E tutto ciò , oh' è qua di più pojfente . 
Tutti gli gradi , dignitadi , e onori 
Trajfer da lei l'origini primiere , 

E padrona fi fece dei favori. 

Degli empj Vizzi le profane febiere 

Corfer d* intorno a lei , ma da lontano 
Sterfi fremendo le Virtù fevere . 

E fe a loro fi accofla con la mano 

Lor liberal , la tengono difeofla , 

Onde abbagliarle ella poi tenta invano. 


S 
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Ma le Donne vi corfer per la pofla , 

E la Ricchezza fola tien la chiave , -, 

Per far la Donna facile , e difpofla , 

Padre Lettore , fono in tri fa nave 

Quei Cavalieri , che non bau bajoccbi , 

Dite quel che volete ; fono febiave 
Le genti tutte ai Ricchi anche più fcioccbi . , 

CALCI ( Vincenzo ) dell’Ordine de* Predicatori . VincentH 
Caldi Jc Soncino S. T. L. Qrd. Pr^dicarorum Sacra anù- 
quitacls ruinx ad primaro fere dignitatem reparata; • Cre* 
nuns a pud Francifcum Draconium 1588. in 4. * Quello 
degno Autore là vedere quant'e* fotte verfaco nella Filofo- 
fia degli Antichi, conciliando le loro difcor die . Tale Opu- 
fculo fu dallo fletto Autore dedicato al Cardinale Niccolò 
Sfondraci Cittadino, e Vefcovo di Cremona, il quale quan* 
do poi fu Papa prcmiollo col farlo Vefcovo di Venofa 1 * 
anno 1591. . 

CALCIATI ( Domenico ) Novarrefe . Dominici Calciati 
Novarrienfis Fragmentum Poeticum de bello CJaliico in 
Infubribus gello, nunc primum in Jucem prodic, Edente, 
ac Notante Lazaro Auguflino Cotta de Ameno in Riparia 
S- Julii Dioecefis Novarrienfis . Ad Per Uluftrem , & Re- 
verendi. D. Jofeph Calciatimi J. 11 . D. & in intigni Bafi- 
lica S. Gaudentii N-ivanae Pncpofitum , &; Canonicutn , 
Mediolani 1700. ex Typ- Caroli Jofephi Ruinti in 4. * E' 
queft’Opufcolo di molta utilità per lTftoria del Secolo XV. 
maflime della Lombardia, e ne damo tenuti al Sig. Cotta 
Letterato di conto, e mio precififfimo Padrone. ^ Nella 
Se. XX. v’è quella oflèrvaaione , e di più vi fi dice effer 1 * 
Opufcolo ftampato in 8. , ; 

CALICI ( Giovambattifla ) Difcorfo Apologetico, ovvero 
rifpofta ad un Confulco d’ un’ Avvocato , che ha pretefo 
di provare, che fia invalido ii Battefimo dato centra la ver» 
lontà de* Genitori Infedeli a i bambini mancanti deli’ ufo 
di ragione , ancorché fiano moribondi , e figliuoli di Schia- 
vi. Dedicato da Giovambattifla Calici Sacerdote Fiorenti- 
no, all’ Illuftriflìmo , e Reverenditfimo Signor Francefco 
Maria Scrgrifi , Auditore del Serenifliuao Gran Duca di 
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Tolcana, &c/ In Lucca per i Marefcandoli 1697. in 4. Il 
Confulto contro del quale è Campato quello Difcorfo Àpo- 
logctico del Signor Calici mio amico, non mi è pervenuto 
per anche alle mani, ond*è> che non ne pollo qui trafori- 
vere il titolo; DalFapprovazioni nondimeno del Difcorfo 
Apologetico, veggo che Autore del Confulto , che dal Si- 
gnor Calici fi confuta, è il Dottor Cevoli figliuolo d* una 
’ftglìuold di Francefco Cencini Procuratore in Firenze, che 
io già ben conobbi . Suppongo , che il Cevoli fia per ri- 
fpóndere perchè è punto, e sforzato non fidamente dal Si* 
gnor Calici nel Difcorfo Apologetico > ma anche da alcuno 
di coloro 1 , che ^approvano , tra* quali il Rcverendiflìmo 
Signor Francefco Maria Arrighi nobiliflìmo Fiorentino , e 
Canonico della Cattedrale, che fi fottofcrive alla Scrittura 
del Signór Calici , con le feguenti parole ; Letta , e confi- 
dorata cori attenzione la fopraddetta Scrittura , mi fono infini- 
tamente rallegrato , che l’erudito y e pio Scrittore y abbia vali- 
damente reprefio l’ ardire di chi inconfi derat amente aveva pub- 
blicata una opinione nuova , e sì contraria al pio feritimelo di 
tutti i maggiori Teologi , che però rrcbieflo della fola fof catio- 
ne y voìentieriffimo l* ho fatto , ed in fede , Francefco Maria Ar- 
righi Canonico Fiorentino . 

T CALICRATE ( Polipfeflc) Del gran Trave infocato 
Vedutofi dalla Città di Roma per molti giorni, còmincian* 
do a* 18. di Novembre 1618., e della Cometa vedutali nel 
medefimo tempo per tutta l’Italia, e fuori di quella » Di- 
fcorfo Agronomico , e Filofofico , nel quale fondatilfima- 
mente fi defcrive la foftan za , il fito, la grandezza , il mo- 
to, le inclinazioni , e gl* inflnffi di dette Metereologiche 
im prellìoni del Sig. Ponpfefie Calierate , negli Accademici 
Infenfati di Perugia detto l’Attonito . In Vcnetia apprefTo 
Pietro Favi 1619. in 4. * Il nome dell’Autóre è finto, co- 
me ognuno può conofcere. 

CALINO ( Cefare) Brcfciano della Compagnia di Gesù* $c. XX. 
JL’ Idea d’un governare Paterno propofta a Principi nella J. Cic. 
Efpofizione della Parabola del Figliuolo Prodigo . Difcorfo 
fatto dal P. Cefare Calino della Compagnia di Gesù nella 
Sala del Senato delia Scrcniflima Repubblica di Lucca , 

nel 
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nel Sabbato avanti la terza Domenica di' Quarefima nell* 
Anno 1711. Bologna predo il Pifarri. In 12. * Quello no- 
biliflimo Difcorfo Ila ancora nel fine del terzo Tometto 
delle Sacre, e morali Lezioni, che quello digniflimo Padre 
va pubblicando fopra i Libri de’ Re • Vi fi vede gran giudi- 
zio , e Capere nel dotto Oratore . * 

Cj c> Nel Solennizarfi la Canonizatione di S. Catterx- 

na da Bologna nella Chiefa delle RR. MM. Suore di S. 
Chiara dette del Corpus Domini . Difcorfo di Cefare Ca- 
lmi della Compagnia ai Gesù . In Bologna 1712. per Fcr- 
diuando Pifarri. In 12. Vedefi quello elaborato Panegirico 
anche in fine al Tomo IV. delle enunziate fue Lezioni Sa- 
cre , e morali . Il tema è tolto da S. Paolo: ftve in Corpore , 
fi ve extra corpus nefcio . Moltra che mentre la Santa vi(Te r 
lo fpirco di lei parve non edere dove fu: dopo ch’è morta 
lo ftedo fpirito fembra edere dove non è . Tutto ottima- 
mente provato. 

Rifpofta del P. Cefare Calino della Compagnia di Gesù 
a una Lettera di Cavaliere Amico in 4. fenza nome di ftam- 
patore, e luogo di llarapa , che però fi fa edere fiato Ve- 
nezia. * E* quella fiata pubblicata in occafione che il Sig. 
Dottor Francefco Maria Biacca diede alla luce il fuo Trat- 
tenimento lfiorico Cronologico oppofio al Trattenimento Cro~ 
nologico Storico Critico del P. Calino. Fu replicato a quella 
Lettera con altra , la quale benché non porti nè il nome 
dello llampatore, nè il luogo dove fia fiata impreda , fi là 
però edere fiata ftampata in Milano, e porta quello titolo: 
Rifpofta d* un Pafiore Arcade ad una Lettera Circolare , 
fcritta contro del noflro Compaflore Parmindo Ibicbenfe dall* 
Autore del Trattenimento lflorico , e Cronologico , contro del 
quale ba oppofio il fuo il noflro Accademico . Della Contro- 
verfia Letteraria tra il P. Calino , e il Sig. Dottor Biacca , 
fe ne parla nelle Novelle della Repubblica delle Lettere an. 
1729. pag. 23. 

Compendio della Vita, Morte, e Miracoli di S. Gio- 
vanni Nepomuceno, fcritto dal P. Cefare Calino . In Ve- 
nezia appredò Gio: Battifta Recurti 173;. in 12. 

CALINO ( Ludovico ) Brefciano. Eminentiflimi Prin- 
cipi 
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cipi Joanni Francifco Barbarico Brixias Epifcopo , ad S. R. 

E. Cardinalatum nuper eve&o, Gratulatio prò Cathedralis 
E cclefi® Capiculo habica a Ludovico Co: Calino , ejufdtm 
Ecclefi® Canonico . Bnxi® , apud Joannem Mariam Rie* 
ciardum imprelT. Epifcop. 1720. in 4. 

CALISTO ( Frcdcrico Ulrico ) d f El me lì ad . Divi Hie- Se- XVIIi. 
ronymi Operum faullis aufpiciis Screnifs. Principi* ac Doni. 

Dom. Friderici Ernelli Pii Filii Ducis Saxoni® , Juliaci # 

Clivi® , ac Montium < 5 cc. , fplendidiori , quàm ali a* um* 
quam apparacu , in Jucem prodeuntium Idea : Audio D. 

Friderici Virici Cdlixti adornata , & in gratiam emptorum 
in antecelfum feorfim edita. Helmefladii Saxonum , Typij 
Georg* V voi fgangi Hammi 1684. in 4. . { • 

Ongenis in Divin® Scriptur® utriufque Teli a menti qua£ 
dam partes Commentariorum editio iterata , cujus Rotho- 
magenfc OO P OZOHO OO OR , Vir ceJeberrimus Pe- 
trus Daniel Hu&ius Grasce, maxima parte , primus , ad- 
textis verfionibus, cum propriis, tùm alienis , fuifque in 
cumulum additis Notis, de obfervationibus , publico dona- 
vi^ utrumqueD. Fridcricus Ulricus Calixtus Htrlmfiadien- 
fìs Li&oribus commendavit. Chrirtianus Genfel Bibliopola 
folers , de induftrius ad Rothomagenfe exemplar excudi 
fecic , HclmeAadii Typ. 6c fuinpe. Henrici Hcllìi Anno 1685. 
in 4. * Quello libretto palla di poco i Tei fogli , ma in ri- 
guardo dello antecedente del medefimo Calilto, hollunato 
bene inferirlo in quella Scanzia accoppiato ad elfo. 

CALLIACHI ( Niccolò ) di Candia . D.vinam Venet® Se IX. 
Reipubblic® pi®clTc fortunam , five eidem Serenifs. Reip. ^en. 
ob recuperatam nuper e barbaris iaptoribus Peloponnefum 
Gratulatio Nicolai Calliacbii Cretenlis PhiI fophi®, Med. , 
ac Sacr. Theol. Do&oris in Archilyceo Patavino huma- 
narum litterarum ProfelToris, Patavii 1687. ex Typ. Semi- 
narii in fogl. 

% Optimum Oratorem nifi Philofophorum fieri 

neminem Orario quam primam habuit in Aithilycto Pata- 
TÌno Nicolaus Calliacbus Crete nfis Philol. Medie, ac Sac. 

Theol. Dodor. Cum e Philofophi® Extraordinari® Prima 
Sede in Eloquenti® Dc&oris iocum fuffc&us cA Anno 1687. 

Tom. IL E IX. 
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IX. K al orni Mar.' Par avi fi 168). Et' Typographia $em ina* 

fÀ ifl 4. *! * -* . :r - j ;? un : .1 1 ► . »*: » i I> 1 J 1 . ' 

“ 1 [ CALORTO ( Pietr* Paola) Samèfao. Ini Fùnere /ito 
ftnfs. acque* Excettentife. £>. D. Joannis Caroli Bazani San» 
giliani Marchionis , Equkir Ordinis Alcantara*, Commeii- 
1 ' **'* datarii Moreot« , & .Boatta* fri nova Granài#; Regno , 
Godfiliard in Regali CifElke, dt^abi Regio ^Erario Phi* 
Jippi Vi Regia Ga*holici «pud Serenila V^lidt* Remp, Ora? 
torte /Orario h abita» a D. Petit) Patrio Cak*io Gong^eg. $ 
Somafca r in Dittarli Ca irceli Pulii Proferibile » Corata Sor 
feitifs. Principe , acquei Anguitiriimo Se nata in Tempio 
SSL Io: de Patrii . Veuetite Ex Typographia Ducali 

Pinelliana in 4. ■ ’* **:: *8*1 ! 'un :• ' '•;■ ,« '/ ./> *; 

jj. ‘ ’ CALVI ( Giacomo ) Lo Specchia Configjiera de r Prin- 
cipi. Orazione*- detta alia prefenza. dei Serenila. Celare Dir- 
fazio, e de gPEcceflenttli Govér- e Proc. della Rep. Se- 
fenifs.‘di Genova il giorno* delta. Prefentazione di N. Sig. 
Panno 1666. <21. Novembre * nella Chiefa dell* infigne Col- 
legiata di N. Signora delle Vigne da Giacomo' Calvi Pre- 
volto della niedema : In Genova per Bened« Ceto- neiia 
Piaz. de’Graftiniarti 1667. . -i.» ? , 

Se. XX. CALVI {Ludovico) Bolognese. Refolutio Leg&lis. Laby* 
Ab. Bacchin rinthi Moneta-rum , Ponderum , & aliorum antiquorunt 
Ludovici de Calvi*. Bononi# Typ. Sac. Monti i68^ir>i2.: 

* L’Operetta ha il fno buono , ma Itela fuLguflo lega- 
le, e che fi divertilce (bvente dal fuo» argomento ; non; 

" ‘ . * fitiifce di piacere à moiri» • * * [ 1 i ' ^ A L I V- ' • 

Se. X. * CALVI ( Venceslao ) Cremonese j La Spola Vergine. Ora? 
torio pet la feda di S. Cecilia , ali’ Illuftrifs. e Reverendi!*. 
Monfignor Àgoltino Ifimbordi Vefcovo di Cremona . Int 
Cremona 16 jo. per Lorenzo Ferrari ; * Quella componi- 
mento è del fu R. D. Venceslao Calte Cremonefe * ! 

CAMASSA ( Franccfco Antonio) Le rtravaganze d’Aiiìo^ 
divino' : Orazione della Nafcica dì Crirto /.comporta dal 
Rev. e Dottor Teologo Francesco Antonio Camajj'a . Anna 
1671. TI. b. $7 . car. 8t. 

• CAMBERLINO ( Crifìoforo ) Vedi CIvamberli no Criito 

forO • ; * k ’ ’ * • ’ ‘ 

• ‘ CAM- 
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- CAMBI (Bartolameo) da Saluzzo Min.Qdèrvdnte , Co* 
pia d’una Lettera fcritta alli Signori Veneziani piena d’af- 
fettuofiflima carità dal R. P. Fra Bartolomeo Cambi da Sa- 
luti© Min. Oflervante di S. Franccfco : Firenze per Raf- 
faello Crolli 1606. in 4. 

. CAMBI ( Pier Franccfco) Fìrentìno . Orazione Funerale 
di Pier Franccfco Cambi delle Lodi del Cav . Lionardo Sai- 
vinti Accademico Fiorentino, recitata da lui pubblicamen- 
te in Firenze nella Fiorentina Accademia il da i*. di Febbr. 
*589. nel Confidato di M. Ciò: Mazzei , In Firenze per 
Antonio Padovani 1590. in 4. 

CAMBIAGIO Filippo) Chierico Regolare Somafco , 
Il nuovo Elia , Panegirico nella Beatificazione del P. Fr. 
Gio: della Croce primo Carmelitano Scalzo» detto in Ge- 
nova nella Chiefa delle Monache dei msdemo Ord. dal 
P. D. Filippo Cambialo C. R. S . Genova 1676. in 4.^ 

CAMBIMI (Andrea ) Fireatino . Commentario -di A> t* 
drea Cambiai Fiorentino dell* Origine de’ Tirreni t & Im» 
per» della cala Ottomana 1537. in $. , 1 •; 

CAMERARI {Franccfco) da Ravenna * Francifci Ca- 
rceravi Ravennane ... Orario in ©hitu^pcrilluftris Viri Qpt- 
zonis Mooaldim Patritii Ravenp. Oratoria facundiilìmi , 
& jf^C. C Clariflimi. Ravenna; a pud H#red. Petr. Jo* 
«iteli 1603. in 4 .:. \ • : y y<.y . \ „• . 

CAMER ARIO (Elia ) di Tabinga . Q D. B- V. 
Thefium Botanicarurn Decag, àe planai* Vernis, folemnà 
venrilatione expofica prò loco, Pn»fi 4 « .Rudolpho Jacobo 
Camerario Philof. & Med. Do#. Jiujufque Prof ejccraord. 
refpondente Elia Camerario Tubingenfi in Aula nova Die 
. . Marcii bora confuera «tino jd#8. Tubing# T/pis Mat- 
tini Romerii in 4. 1 «V fi' !.. 

CAMERARIO (Gioacbinp ) Pythagprac , £c Phocilidi* 
Carmina Gracco -X,a ti n* >:cum Indice duplici ^tjp Voca- 
bulorum, 5 c Phrafium , altero locorum comm unium edita» 
M. VVoJfango Setero Stilano JUuftrtfs. Schelenfmgenfium 
Scholx Remore Hyponertma Gr, Joacbimi Camerarii , de 
Notx. Lipfias Typis Mkhaejis Lantaynberger 1604. in S. 
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* U S g. Vvolfango Schero mi comunicò quell* Opufcolo Cc 
non erro. „ •’ 

CAMERARIO ( Rodolfo Giacomo) di Tubila ; Rudol- 
ph i Jacobi Camerarii Ephemerides Meteorologie® Tubin- 
genfes Anni 1698. Typis Geoig- Henrici Reini in 4. 
..... Q. D. B. V. De Colica Paretico. Epileptica , 
• Au£oritate , & juflìi Gratiof» Facultatis Medica , fub 
Pr®fidio Decani fpc£lati filmi D. Radolpbi Jacobi Camera - 
rii Phil.’ & Med. D. hujufque Prof. Ord. Academici Na- 
tur® Curiofi prò Licentia fupremos in Medicina honores 
legitimè capefiendi publicè refpondebic in Aula Nova Sa- 
muel Herzog Helveto-Bernas . Die . . Aprilis hor. fol. 
Tubing® literis Jo: Conradi Eitelii 1698. in 4. Con l’oc- 
cafione ,d* inferir in quella gli due notati opufcoli, mi fo 
lecito rendergli in quello luogo pubblicamente viviflìme 
grazie per elTerli degnato , come ho veduto da una .fua 
eortefimma lettera in data dell* ultimo d* Aprile 1698. di 
Tubingà, feri ve re 1 $ feguenti parole al Sig. Magliabechi 
con l’occafione di mandarglieli . Erabui cum novo Liberali - 
taris Tu# , Celeberrime Antoni, manere beata s , animo reco - 
gì t arem , nibil dignam curìòfitate Tua , a me pojfe reponi , 
Nec t amen fiere diati us fas erat , cum vel referibendam 
mòdo ejfer , accepiffe me , tam JUaflrifftmi Mando (ti The a~ 
trvm r Archiatrorum , qadm diligentijfimi Cìnellii Bibliotbccatu 
Voi abietti y & proin agenda effetti grati# qààné maxima &c. 
Gràcchi ptire sé fua voglia rinvidia, che fue voci fon con- 
certi di ' ranòcchi che non efeorio* dal fango; Che vi fiano 
■cento malevoli > che biaGmino , e ccrchin di lacerar le 
dqti delPanimo del Signor Antonio , e che potranno far 
mai contro un Mondo intero che l’acclama ì ma perché.. . 

, f . Arcades invidia rumpantur ut ilia Codro;, . 
e maggiormente crepin di rabbia i fuòi emoli; l*gg*no P 
appiè c&rhponimfento in fua lode , che crefcc. ogni dì 

più* i -3 u ,• ? :i. "< . — * 

Joannes Baptifla Caldana s Fulginat 

Jlluflrijfmo Domino ! 

4 'i y ' Antonio Magliabecbio 1' \ ? . • 

Cofmi 
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Cofmi Tcrtli Magni Ducis Etruria Bibliotbc cario 

Perennitatis omen 

E fub fe q uenti Programma Elici tum 
Anno Domini 1697. 

Programma 

Antonius Magliabecbius Cofmi 111 . Magni Ducis 
• E tr uria Biblioihecarius 

Anagramma Purum ■ > \ 

Cui nam augurabor bic è Cestir Matbufalcm diesi 
Scio: Tibi 9 Tibì Viro infigni . 

E perchè (I conofca la (lima che fa il Mondo letterato 
dei merito del mio amabililfimo , e v cordiali&mo amico > 
dicami chi che fia. E quai fegni di (lima non dettero gli 
Signori Raccoglitori de gli Atti de gli Eruditi di Liplia* 
allora che rifanato da piccola infermità il Signor Anto* 
ilio, fi molle un’univerfità intera a moftrar legni d’alle- 
grezza, e di giubilo con quelli beilirtimi componimenti* 
ANTONI aterna decus immortale C amena 9 
Nec minus Phcebi cura decufque tui ; 

Cui cunflas natura manu dedit ubere dotesy 
Virìbus bumanis qua potuere dari: . : „ 

Quem claros inter colimus , qui bus Itala tei lui 
* , Eminct y # Mundus quos flupet ipfe , Viros ; 

Quem merita ingentem jamdudum fama per Orbem 
Jaliat y immenfum ducit ad ufque Polum , 
Refpieey quos plaufus tibi fert Alemannidir ora y- 

Quam recipis Vita munera lata tua. , 

E con la ftefla eleganza feguitano molti altri verfi che fini- 
scono con gli feguenti ... 

Sic tecum vitam y Vir maxime , Mufa refumit j. 

Qui Pbtebi & magna Pali adir inflar bobe* . .. 

Vive diu fofpesy Vir cunfto c elfi or avo, . 

Internifque diu laudibus ipfe tui fi 
Splendida promerita pr aconia collige fama , 

Qua pajfimy dotlus qua patet Orbis , eunt ; 

Quodque tuum e fi munuj , porro decus affere MufiiSy 
Hoc prece te junflim fupplice Mufa rogai, 
fi os certe > quos Alla juvat perfcribcrc genti s 9 ... À 

Ss* 
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Qua mente e ritmo co tu me morati da patral , , ; , 

/»/er bonorata clurijjima lumina turba 
Principe pergemus , Te pof riffe loco. 

Quid mirum? meritis qv.um Alagliabecbiui omnes 
Provocete Aonidum qttos modo Prafes amai. 

Pare a me ono.r grandifl&mo , e da non ùi fi ad ogni Bar* 
balacchio, mentre ii fà un’Accademia d’Uomini dottiffimi 
come fono i Collettori de gli Atti de gli Eruditi , a’ quali 
per l’ecceffiva Joro corxefia ufata con Je dcbalilEme mie fa- 
tiche, mi confeffo perpetuamente obbligato. 

- . r ; v , Academise Cailàrco-Leopold, N. G. He&oris IL 
Rudolpbi J iridii Camerari! Profefforis .Tubi ngenfis ad The f- 
falum D. Midi. Bernardum Vadentini Protcfforem Gief- 
fenfem excellentiffimutn de fexu Planjtarum Epitful.1- Sij- 
bing® Typis Viduae Romey 1694. in 8. a car. 71. di que- 
lla lettera fcrize il dottifftmo Camerario : Novam a C. 
Huf ntanao relutar» verfionem ( cioè di Teofrafto) non fine 90- 
tis Incutenti! J$. Prafdii Volkameri Genero D. Tbtma/ìo cef- 
fijfe nuper comperi ; Sic vcl tandem , fpero inveniet editorem 
Manufcriptuniy ob Auflorem , i£f interprelem mei/ore fato Ai- 
gnum . Veramente farà gratiffimo a tutta la Repubblica 
Letteraria, che. il dottiilimo Siguor Tomafio, faccia 4 am' 
pare il detto Teofrallo, tradotto , ed illufirato , con An- 
notazioni dell’ Ho fina mio; Nei primo luogo Gafparo Hof- 
manno fu Uomo dottùlìmo, e fecondaciamemeavendo elTo 
fcritto neWc fue varie lezioni affai accerbamente contro 1* 
edizione di Teofrafto dcll’Einifio, è probabile che nella fua 
v’abbia ufata ogni maggior diligenza, 

Tenho Cordis, Lì potimi# <auC» , occaiione ex- 

perimenti Pneumatici ex polita, au&oritate illuftiis in an- 
tiqua Eberhardina Facultatis Medie® Praffide Accademia} 
h. t. Redtore ElLa Rudojpho Camerario Phif , de M<ed. 
Dodi. , ac Prof. Ordin, Serenifs. Vvirt. Quc. Confi!. , ac 
Archiatr. Parente fuo optiioo prò fummis , ac Dottorali» 
bus in Medicina honoribus » ac Privilegi^ legitiuiè obti- 
nendi$, publicas, ac foJemni ventilationi l'ubmittit M. Ru- 
dolpbu! Jacobuf Camerari*! Tubjngenfis Die . , . Mare, 
1686. H. L- foJ. in Aula nova , Tnbmg» 7 yP‘ Martini 

Rom- 
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Romnoeii iir 4. * li dorriffitno Sig. Ridolfo JacopoCame- 
rario degno fucoelfore de^ Tuoi famofi Antenati éiovachi*- 
no, e Filippo, in una Lettera ad 1 un Amico de* 24. Apri- 
le del , fra fakrecofe , gli fcrive le Tegnenti pa- 

role nel mandargli ^accennato Qpn farlo. Concurrit ad Te t 
Vir Illu/ìrijfime v quicquid novi tnedrlatur tot* Refp. Li fiera- 
ria • bjfce ergo pagelli s , .ft dignas )u die averi s , in Biblio- 
tbec'a iofltuflilfìm* conceAas arguì tir» , elaborata funt a tend- 
iate mia , qua tuberi agnbfcit , quàm curia ipft /ir y ob Jm 
vcvilcs adbuc arros y in arduo tedi argomento JuptlleX : nére 
fetido tuo , DoPorumqve Judicivy fubmitto , a quibus doceri 
nteliora , gloria tnibi duxero . Adjunxi/fem Extmplar cum btr 
milima me/ ccMmendqticnX prò dcflifftmo Domino J o: Cinet- 
lio, erud/ri/Jimo Oppfculorum Colle éì ore , nifi confunptis entri* 
bus in irinere balìenùs meo , cxrmplarihtf , id rejervandttm 
trilli foret ad rcdilim afque in Pani am, undè cum al tir , qua 
tccurrent rovis , Jt grata fore percepirò , trarfmittam , t$c. 

Non pollò però leggere fenza rolTòrc le parole di quello de- 
gno Letterato, al quale rendo- vivillìme grazie della memoe 
ria, che di me confervar lì degna. ‘ ‘ '* • 

4 C A MILLI (Annibale) Del Bagna di Nocera nell* Um- $c. Xtt. 
feria detta Acquafani a, ovvero Acqua bianca, Trattatomi» 
lillìmo, dove IT dichiara la Miniera , le Virtù , e Pule di 
tale Acqua per Annibaie Cantilli Medico Fi lì co di detta 
Città , e Pubblico Lettore di- fetrtplici- Medicamenti nello 
fladio di Perugia. All’ Illuftrifs. Sig. Girolamo Marini. In 
Perugia apprefFx Marco Naccarini, e Compagni , il dì 25. 

Marzo 1614. in 4- * Mi feufi iJ : Signor Calmili : '1* A equa 
di Nocera palTa fellamente per un poco di Bolo , 'he ha al- 
tra miniera a giudizio de* Medici dottiflimi, ed accreditati, 
e la ripruova il conferma . ’ • 

CAMTLLO ( Giulio ) Topica delle figurate Locuzioni di $c. XII 
M. Giulio Camillo . Venezia appvelTò Francefca Rampazzet* 
to 156Ò. in 9 . 

CAMARINO ( Giorgio C. ) Difptnario de bis mortuis $ c . I. 
nuper publicè habira in Illufi.-i Schola- Decerbina a Clar. 

Viro D. Giorgio C> C amorino SS. Thcol. De flore & Pro* 
fello re . Ultrajefli 1629. in 12. 

CAMO 
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le. XII. CAMO ( Giiiflo ) Novus Ifmaef cujus manus contra a* 
mnes , & manus . omnium contra eum , five P. Daniel 
Papebrochius Jcfuita omnes impugnans , orbi ex pofitui 
per D. Juflum Camum . In Canto & f r ( n0 ntnpciUas torta n 
confivi nge . Pfam. 31. Augu x Vindelicorum Typ. Joann. 
Brillemaker 1681. in 8. 

Se. IX. CAMOZJ ( Ciovambatlifia ) Jo: Baptifi a C antodi. Ora* 
tio de Antiquitate Litterarum ad Philippum VdflaviIJa« 
num Cardinalem. Romae apud Hxredcs Antonii Bladii , 
ImprelT. Camerale* 1575. in 4. 

Se. XX. CAMPAGNUOLI ( Giovanni ) Imolcfe Para pii rafis in Li* 

J. Cic. tanias B. M. Virginis , & in Antiphonam Salve Regina 
Elegiaco caroline confcripca . A udore Joanne Campagnuoli 
Sacerdote Imolenfi . Fa venti* 1712. Excudebant Archi & 
Zanoni in 4. * Con non minor lode ha il Sig. Giambat- 
ti ila Zappata cultittimo Poeta Comacchiefe parafr afate le 
Litanie della B. V. col feguente ticolo: Sonetti del Dottor 
Giambattifla Zappata fopra gli attributi di Alaria Vergine . 
In Ferrara 1716. per gli H. H. di Bernardino Poma~ 
felli in 8. Opera che dedicata all* Emi nen tifi Signor Card. 
Gozzadini , Porporato non men grande per la Nobiltà , 
e grado che degnamente occupa, che per la Virtù , anche 
Poetica, che lo decora, ha riportato l’onore dell’aggradi- 
mento di un sì degno Mecenate , e lode da* Signori del 
Giornale Veneto , che nel Tomo XXVII. alla pag. 431. 
ne hanno fatta menzione. 

Se. Vili. CAMPANA (Francefco ) da Colle . Virgiliana quaeftio 
per Francifcum Campanam Collemem . Bononix in zEdi- 
bus Jo: Baptiftx , & Benedici q. Hedoris de Facili* Cal- 
cographorum accuratiflimorum , anno Domini 1526. Kal. 
Martias in 4. * Di quello erudito Opufcolo ce ne fono 
varie edizioni ; Avvertali però che quello non è quel Fran- 
cefeo Campani , del quale fi parla più batto, mentre quello 
di cui fi parlerà vitte 90. anni dopui . Nella decima nona 
Scanzia è riportato quello fteflo Opufcolo col feguente Fron- 
Se. XIX tifpizio: Francifci Campani. Qaxftio Virgiliana , per quarti 
"S Lana abfolvitur Virgilius negligenti», quam Varus, & Tucca , 
ac esteri ha&enuj objecerunt . Parifiis apud Jo: Foncher 

1541 - 
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1541. in 8. * Egli è il proprio degli Uomini grandi avere 
molti cenfori, e bene fpeflo inditemi, incivili, vani, fto- 
macofi , e che perciò, anche quando hanno ia ragione dalla 
loro parte, difpiacciono. Taf Torta toccò al gran Virgilio, 
cui non telo Tucca, e Varrò , ma molti altri fi fono dati 
a riprendere. Angelo Decembrio nel Tuo fecondo Libro Po • ' 
liti* literari * , llampato in Augufla 1540. in fol. nel primo 
capo, difende bravittìmamente Virgilio non folo dalla tac- 
cia di trafeurato, della quale (1 tratta in quello Opufculo> 
ina dalle pretefe improprietà , colle quali il Poeta fa cosi 
corrucciolo il Tuo Eroe, Enea , che fu per pattare da parte 
a parte una Donna col brando , fe Venere Tua Madre noi 
tratteneva, e per altre cofe, che qui faria lungo ii ridire, 
dalle quali calunnie il Decembrio eh me bravamente Virgi- 
lio. Mi fovviene» che, mentre io era ancora molto giova- 
netto capitò a Mantova il famofo Padre Macedo, e volen- 
do colà far prova di Tuo molto fapcre , e onorare in un 
tempo fletto quella per tanti capi ragguardevole Città , vi 
prete a foftenere pubblicamente, che nulla v’era di ripren- 
fibile nel Poema fovraumano di Virgilio , con quella incre- 
dibile appendice a piè del foglio d* invito che, 

Et quid quid perget dicere verfus erit . 

Come ne mantenne, con iilupore univerfale , la parola , 
mentre a chi, e non fu già uno, o due, fi oppofe in verfo 
Eroico, Sadico, Adonio, Afclepiadeo, o d'altra forte, all* 
improvvifo rifpofe collo fletto genere di verfo, facendo cre- 
dere, che tal prontezza , t facilità inaudita di verfeggiare 
latino eccedette fumana capacità, di cui è però i nei reoferi t- 
ta fin* ora la sfera, e interminata fedendone. * 

Ad Adrianum Scxtum Pont. Max. Oratio Pa- Se. Vili. 

negyrica per Francifcum Campanam Collendyn . Papiae a pud 
Jacobum de Burgo Franco 1523. X. Kal. Febr. in 4. % Del 
Campana ne pària il Negri nelflttoria degli Scrittori Fio- 
rentini, ma non riporta l’Orazione qui lopra riferita . 

*1 CAMPANA (Pier Tommafo) Brefciano , dell* Ordine 
de* Predicato» i . Corona di Sonetti in occafione che FEmi- * 
nentifs. c Reverendifs. Sign. Cardinale Gianfrancefco Bar- 
barico patta dal Vefcovato di Brcfcia a quello di Padoa , 

Tom, IL - F con- 
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conl'egrata al medefimo Porporato da V. Pier Tonmtafo Cam- 
pana Brefeiano dell’ Ordine dei Predicatori tra gl* Arcadi 
della Colonia dedotta in Brefeia folto gli aufpic) di detto 
Eminentifs. Principe Britide Cacto . In Venezia 17*3. per 
Domenico Lovifa in 4. , 

CAMPANI ( Francesco ) Sanefe . Canzone di Francefco 
Campani Senefe fatta ki morte , & ECequie del Serenili;. Sig. 
D. Ferdinando Medici G. D. di Tofeana . Firenze 1610. 

in 4- , ^ > 

...... La Celefte Flora per la nafeita del Gran Pren- 

cipe Ferdinando di Francesco ^Campani Senefe . Firenze 
1610. in 4. , 

»- * y $ 

CAMPANI ( Ciuf ippe ) Letteradi GiufcppeCampani in- 
torno alle Ombre delle (Ielle Medicee nel volto di Giove , 
cd altri nuovi Fenomeni colerti; feoperti co* Tuoi occhiali, 
al S;g. Gio: Domenico Cartini primario Artronomo dell’ 
Arcbiginafio dj Bologna. Anno 1 666. II. b. 40. car. 251. 

,. . * . o Excellentils. Principi .Sigi fuau ndo Chifio Alex- 
andri Vlt Pont. Max. ex fratre Nepoti, feieutiarum bo- 
narumaue artium adolefcenti ftudiofilumo , Nova experi- 
menta rhyfico - Mechanica prò demonffratione genuina , 
caufa elevationis Aquce, & Mercurii fupra fulicam eprum 
libellam in vitreis fillulis Torricelliania, a fe nuper exco- 
gitata , «Se moX in Academia do&iflhnorum virorum exhi- 
benda , & exponenda Alatthaus Campamis D. D. Romx 
Typ. Ignatii de Lazzans 1666. in S. * Fu degno letterato 
il Campani, e nella fu a proflUipne ftimatilfimo. 

CAMPEGI ( Camillo ) Domenicano da Pavia , De mundi 
fallaciis, acque ruina : Orano Cantilli Campegii P.ipiens .1 
Theologi Dominicani Inquifitoris Ferrarien. in Dominica 

£ rima Advencus Domini 1561. ad Illurtrifs. & Reverendi!*. 

egacos, & ceteros PatresSacri Oecumeni iConcilii; Mun- 
dus tot ms in maligno pofttus ejì l t Jo: 5. Brix ai ad inftantiam 
Jo: Bapc. Bozola: 1563. in 4. 

CAMPEGI (Giovambaitifla) Joannis Bapti fl<e Campenti 
Majoricenlis Epifcopi de Tufculana Villa fua , ad Franci.- 
feum Bolognetum Scnatorem E pillola . Bon^ni.e ex Typo-.’ 
graphia Alex. Bep.icii 137 r. in 4. . 

‘ . CAM- 
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GAMPEGT (Lorenzo) Gonftitutio ad removendos abu- 
fus, & ordinario ad Cleri vi tam reformandam per Reve- 
rendifs. in Chrilto Pacrem , & D. D. Laurentium Campe- 
gium tir. S. Anaftafia; S. R. E. Presb. Card, óc ad Germa- 
niam , &c. de Jatere Legatemi An. Domini 1524. Ratisbo- 
nas edita. Rip® 1561. in 4. 

CAMPEGGI ( Ridolfo ) Bolognefe, Il Reno Sacrificante: 
Attione Dramati’ca in Moftca del Co: Ridolfo Campeggi : 
In Bologna per Sebafiiano Bonomi 1617. in 4. 

. . . . Andromeda Tragedia del Co: Ridolfo Campeggi 
da recitarli in M ufica : Bologna per Bartolameo Cocchi 
1610. in il * L’Opere di quello Cavaliere fon tutte gra- 
ziole, e da (limarli : Fu letterato degno, e grand’amico 
del Co: Ludovico Tefauro * ^ Nelle memorie de* Signori 
Accademici Gelati di Bologna pag. 570. e feguenti , fi fa 
di queft’Autore onorévole menzione , e dall* Orlandi nelle- 
Notizie degli' Scrittori Bolognefi. . , ' : 

CAMPEGI ( Tommafo ) Bologne fe , Thomse Campegii 
Bononienfis Epifcopi FelcrenfisdeCaelibatuSacerdotum non 
abrogando. Vcnetiis ad fignum Spei 1554. in 8. Quello li- 
bretto è dedicato al Card. Reginaldo Polo. Dei nollro Au- 
tore brevemente al folito ne difcoi re J’Orlandi nelle lue no- 
tizie degli Scrittori Bolognefi . . „ 

CAMPELLI ( Giovanni ) Veneziano. Ibex, fivcdeCa* 
pra Montana Carmen Venatorium Joannis Campelli Vene- 
ti. 'Venec^s , 1697.” Apud Andream Polcti in 8. 

C A M PI ( F rance) co ) Luche f e . F ratte if ci Campi Med. 
Ci vis Luce ufi s de Morbo Arietis libeiius ad March. Thom. 
Malafpinam Luca; 1586. in 8. 

• CAMPI ( Pier Francefco) Gregorii X. ex Familia Vice* 
comitum Piacenti# Pont. Max- Vita a Petro Maria Camr 
pio Piacentino Canonico deferipta , & a Sylvcflro Petrafatt* 
fra Soc. Jefu latine reddita* Roma? Typis Hseredum Cor- 
beletri 1655. in 4. ’ 

( CAMPIANO ( Edmondo) delia Compagnia di Gesù , 
Ed mundi Campi ani Soci Jefu 7 heologi , qui non ita pri* 
dem prò Catholìca Religione mortem oppetiit, obiati cer- 
{ tamin J s in caufa Fide» mtiones dccem .reddit# Accademici; 
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Angli® f. Petti III. Parati f empir ad fatisfaSlionetn ornai 
pofceati vos ratìonem de ea y qua in vobir e fi fpe > & fide . 
Ju(Tu fumptuquc Uluftrifs. ac Reverendifs. Dom. D. Cas- 
faris Speciani Dei, & Apoft. Scd. gratta Epifcopi Cremo^ 
ncnfis , & a S. D. N. ad C xf. Majed. cum por. de lat. 
Legati Nuncii . Praga: . Typis Michaelis Pecerle , Anno 
1692. in 12. 

XIII. CAMPIONI ( Franccfco Alaria) della Congr. della Ma- 
• dre di Dio . Genefim Screniflìmi Walli* Principia Emi- 
nentifs. Cardinaiibus Alcerio Hiberniae Protedori , & de 
Nortfolch Anglo ore propofitam in Aula Collegii de Pro* 
paganda Fide , Univcrfo exponit FranciJ'cus Maria Cam- 
pionus Congr. Macris Dei , fub aufpiciis Auguftiflimorum 
Parentum Jacobi Secundi, & Mari* Beatrici^ Angli* Re- 
gimi, &c. Fidei Defenforum . Roma: Typ. Hasred. Cor- 
belletti 1688. in fogl. picciolo . * Quell’ ottimo, e dottifli* 
mo Padre è uno de’ miei cari amici, e Padroni . 

Se. XIV. CANCELLIERI ( Bernardino ) cPApognano. Compendio 
I dorico della Cafa Cancellieri di Bernardino Cancellieri d* 
Apognano Terra non ignobile d’Afcoli, Prepodo di Mon- 
te Jantopolo, chiamato per Antonomalìa il Prepodo San- 
to. In Alcoli per Marco Salvioni 1644. in 8. Nel (ine vi 
è un’elogio di S. Giufeppe, ed un’altro del B. Giacomo d* 
Afcoli, detto volgarmente della Marca, benché altri il chia- 
mano da Monte orandone . 

^ CANCLlNO( Francefco)lllu{[ri{s. D. D.Joanni Bem- 
bo Procuratori nuper D. Marci digniffimo ; Oraculum Dcl- 
phycum: nunc autem ad Sereniflimi Principia meritorutn 
ergo dignitatem eve&o Syncharydicon ; Francificus Candii 
rus donar dicat Coufecrat. Venetiis i6jj. ExTypographi* 
Jacobi Sarzinx in 4. * Sono Verfi latini di qued’Autore. 

Se. XI. CANDIDO ( Giacomo ) da Siracufa. Jacobi Candidi Sy» 
P. Bamb. racufani S. Thcolog. & J. U. D. Epifcopi Ferrantini a Se- 
cretis : Concio in Circumcifione Domini ad Clementem 
Vili. Pont. Max. habita in Badlica S. Petri in Vaticano 
Kal. Jan. Romx apud Aloyfium Zannettum 1599. in 4. 

Jacobi Candidi Syracufani S- Theolog. & J. II. 

Do&oris Concio de Afcenfione Domini ad Clcmentcox 

VUL 
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Vili. Pone. MdX. habita in Bafilica Saft&i Petri in Vati- 
cano , Anno Jubilaei II. Maji 1600. in 4. c fu dedicata 
al Padre Claudio Acquaviva Generale della Compagnia di 
Gesù . 

- CANDIDO ( Pietro ) Bologne f e . Ortografico Brevilo- 
quio , nel quale per mezzo di poche , ma efatee regole , e 
della pronunzia s* infegna di correttamente leggere, e fcri- 
vere con Toma facilità, e chiarezza . Fatica del S/g. Pietro 
(Candidi Bolognefe , desinata al comodo delle Scuole Pie 
di Bologna , e dedicata agrilluftrifc. Sign: che governano 
P Opera delle medefime Scuole Pie . In Bologna per gli 
Eredi del Benacci 1647. in 4. 

CANINI ( Giovanni Angelo ) Scherzo de* Paefi difegnati, 
& intagliati da Giovanni Angelo Canini \ dati in luce da 
Marcantonio Canini fuo fratello , Anno 1668. II. b. 18. 
car. 16 1. II. b. 29. car. 137. 

% CANISIO ( Pietro ) della Compagnia di Gesù . Ca- 
techifmus Cacholicus , juventud formando hoc fasculo 
quam maxime neceflTarius . Aurore D. Petro Cani fio Do- 
lore Theologo Societatis Jefu . Accedere Preces Horariae 
de aiterna Dei Sapientia Jefu Chrifto Domino Noftro , 
cum piis quibufdam óc Chritìianis exercitationibus . Vero- 
na apud Sebafiianum , & Joannem fratrem a Donnis 1578, 
in 16. 

CANNETI ( Pietro ) da Cremona Camaldolefe. La Per- 
fezione del Benefizio nella Giuftizia dei Benefattore, e nella 
gratitudine del Beneficato , Orazione di Don Pietro Canr 
iteti Abate Camald. da lui detta a gPUluftrifs: Sign: Con- 
foli giurati del nobil Collegio delia Mercanzia di Perugia , 
neJPaggregazione al medcftmo Collegio dell* Illuftrifs. Sig. 
Marchefe Lorenzo Rodi il dì 26. Giugno 1695. In Pc* 
rugia, per il Colla ntini 1 696.^0 fogl. PafTa quella li lèi 
fogli, ma per elfer vago componimento da molti altri ac- 
compagnato, con la dedicatoria, ho voluto ufeir della ri- 
ga ; Fu con llratagemma l’ orazione levata di mano all’Au- 
tore , e per mezzo del Sig. Co: Monte Meliini Campata 
dal Coftantini , e dal medefimo al fopraumano intendi- 
mento del Sig. Magliabechi moltro d’erudizioni dedicata ; 

II 
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Il Componimento fu applauditiffimo, per quanto intendo, 
dalla Repubblica de* Letterati , badando dire , che fia dei 
P. Abate Canneti ben noto a- molte Accademie d’Italia , 
alle quali è aggregato ; la dedicatoria è del Sig. Co; Monte 
' Mellini con Un Sonetto, ed altre Poefie dèi Sig. Ferrari, c 
Guidarelli, e del celebre Sig. Franccfco de Lemene . 

Se. XI, • • • In lode degli Eminentiffimi , e Reverendiffimi 
Signori Cardinali Jacopo Cantelmi j e Gio; Francejfco Al- 
bani Panegirico di D. Pietro Canneti Abate Camàldolefe , 
da lui detto nelPAccademia de'Concordi di Ravenna in joc^ 
cafione di riaprirfi gli ftudj il dì 7. Gennajo 1691. allapre» 
fenza delPEminentifs. e Reverendifs. Sig. Cardinale Dome» 
nico Maria Corfi di Romagna , e deJI’Efarcato di Ravenna 
Legato a latere . In Rimino nella Stamperia Epifcopale. 
per il Sinib. *69$, in 4.* Il panegirico è belli® mo , giu» 
diziofiflimo , ed artifìziofiffimo , nè ciò mi giunge nuovo* 
c (Tendo degno parto della penna del P. Abate Canneti, al 
quale tanto devono le Mule , tanto la Repubblica lettera» 
ta, e tanto devo anch’io per le grazie da ella benignamene 
te, e fenza alcun mio merito compartitemi; Ma quel ch’& 
più conTiderabile in detto Panegirico fi è la difficoltà ben 
grande di lodare ugualmente nel medemo tèmpo due rag» 
guardevoli perfonaggi , come feliciflimamente ha fatto il 
P. Abate, 

*0/ XV. . . i . v Delle lodi di S. Francefco di Paola « Difcorfo 
s E pf. Aris, del p, D. Pietro Canneti Abate Camaldolefe , detto nell* 
Chiefa di S- Spirito di Perugia il dì primo d* Aprile 1716* 
ec. In Perugia pel Contamini in 4. * L’Autore è noti!» 
fimo alla Repubblica Letteraria per le Tue elaboratiffime 
produzioni ufcice alla Luce, per quelle che fi appettano , 
e per la beHa Libreria di cui ha-refo adorno i’infignè Mu» 
tallero di Ciafle in Ravenna, in tempo che vi ha prefit» 
duco* •* -• • .• • • 

s vfrriT ’* ‘ * *. * '* * Monumenta Genealogica Nobili* Familiae Ra» 
,2,‘pag. .^.‘vendati* de Guicciolis, qui & Catanei de Dutia , 6c Gi* 
rondini, fiC Calvi, necnon*Guizoli , feu Vifoli appellati 
fiiere. Ravennat per Antonium Mariam Landi 1713. in 
èoL * Non v’è l’Autore, ma il Giornale VeùetoJo aferi* 

* - ve al 
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ve al dottiflimo Padre Canecti Abate di ClafTe . ^ Ad elfo 
Padre Abate è pure aferitto da quello che il fuo breve Elo- 
gio defcrifTe , inferito nelle Novelle deH’Albriz'zi dell* anno 
173°. pag. 34O. e feg. ' . 

Soteria viro Illuftri Antonio Magliabechio Se* 

reniflìmi Magni Hetruri* Ducis Confiliario, & Bibliote- 
ca rio Celeberrimo , fplendidiflìmoque , quam ex dìfficillima 
febri felicirer convaluifTet , NonisDecembribus, Anni 1694. 
Honoris, & cultus ergo Lipfia tranfmifTà ab ASorum eru- 
ditorum CoJIe&oribus , interprete Jo: Georgio Pritio . Li- 
pfiae Typis Goezianis , & Perufi* fumptibus Comitis Nico- 
lai ex Nobilibus de Monte Meliino . Formis Ccnrtantìna- 
nis 1695. 'in 8. Quelli verfi che dell’edizione di Lipfia ià 
4. fono r iferiti tra gli Autori incerti nella Scanzia XIIL 
fono riporti qui fótto il nome del P. Abate Canneti , non 
perchè egli ne fia l’Autore , ma perchè alla citata edizione 
di Perugia vi precede una lettera latina al Sig. Co: Monte 
Meliini del fovraddetto P. Abate, di cui eflendomi giunto 
Alle mani un Parere fopra un’Inrtrumento del pretefo Am- 
brogio Pedroni Vefcovo di Porli , ho creduto ben fatto di 
qui inferirlo , mettendovi prima l’Inftru mento fuddetto. .• 

Iftrumento, o Carta di Donazione, e Divisorie 
de’ Beni Patrimoniali del pretefo Ambrogio 

Pedroni Vefcovo di Forli . . 

' ' 

I N Nomine Dei Patris , 6c Filii , & Spiritus San&i . 

Amen . Notum fit pr*fienrinm tenore , qualiter ego 
Ambrofìus Pedronus Epifcopus Forolivienfis cupiens ollen» 
dere amorem , & finceram dllc&ionem meam erga Gene- 
rofos Fratrcs meos infraferiptos dileftiflimos Andream, dfc 
BalthafTarem Pedronosj & in hac mea previ &* astate rtu- 
dere ex intimo corde ,• tic etiam portquam Diyin* Mifc^ 
ricordi* placuerit revocare a corpore meo fpiritum fuum , 
nulla occafìo inter diSos chanflìmos meos Fratres fit con- 
tendeodi circa bona mea parrimonialia a’ Dco mihi col- 
lata , fed in amore , & folita benevolenti» conferventur 
• « prout 
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£ roue illos ex corde rogo . Igitur prxfentiunv virtute li* 
rrè dono, & donatum erte volo, de concedo eidem dile» 
ftiflìnìo fratri meo Andreas, de omnibus ejus defcendencibus 
mafculis legitimis , Se nacuralibus in infinitum omnia rnea 
ftabilia , quae D D. N. mihi conceflìr provenientia a Majo- 
ribus Noftris in Scacu Medioiani nullo excepto , de etiam 
ea qujs ex dote felicis recordationis Domina: ComitiffacLu* 
cillac Macris noftrae communis ad me pervenerunt in Civi- 
cace, de Terricorio Comi, ut in divifionibus inter nos far 
&is de bonis di&ae Do minse Comitiflx Matris apparet , de 
etiam domum majorem, quam habeo Rimini habitatain a 
Cariflimo Confobrino Comite Manfuerio , dono pariter , 
de concedo dido fratri meo carirtimo Balthartari ejufque 
defcendentibus in infinitum legitimis , de naturalibus reli* 
qua omnia mea bona llabilia nullo ejccepto , qua; habeo a 
meis majoribus in Civitate, de Territorio Rimini antiqui! 1 
(ima noftra Patria, rogaos ex corde, ut per Dei amorem 
velint di&i carirtimi mei Fratres erte bene contenti hac di* 
vifione mei patrimonii, de vivere in amore fraterno, dcftu- 
dere in hoc periculofo, de calamitofo tempore, ut Deo vi» 
vant , de generosi fequantur laudabilia vertigia noilrorum 
antiquirtimorum afeendentium Majorum Benedici Pedro- 
ni, defungi anno miliertmo o&uagefimo fecundo , de Ari^ 
mini Pedroni ejus Fili» defungi anno millefimo centefnno 
vigeftmo nono, quorum nobilem memoriam , di pietarem 
ulque in hodiernam diem Patres Olivetani laudabilem coni» 
memorane, de precipui ftrenui , de Generofi Maineri Pe- 
droni, qui prò Deo, de Patria in obfidione deplora nda; Me- 
moria Civitatis Aquilejenfis fimulcumaliisConcivibus fuis* 
contra flagellum Chrirtiani nominis gloriosi pugnavit . Sit 
igitur firma , de irrevocabilis hxc mea difpofitio in Nomine 
Dei Patrie Ómnjpotentis a cujus Filii Incarnatione ammiri 
colimus millefimum tercentefimum nonagefimum fccun- 
dum, die quarta Novembris. Amen. 


Ambroftus Pcdrontt Epifcopus Forolivicnfis . 

Parere 


Digitiìed by Google 


49 


C A 

Parere fopra il detto Documento. 

L A teftimonianza deirAbbateD. Ferdinando Ughelli nel 
corno 2. dell* Italia Sacra intorno alla ferie de* Vefcovi 
di Forlì verfo il fine del Secolo XIV. : effendo appoggiata 
al Regiftro Vaticano, la cui fede egli ivi adduce con afle- 
gnare il precifo tempo delle promozioni de* Prelati in quel 
Libro delcritte, non lafcia luogo a dubitare della fua vera- 
cità . Ivi corta , che Simone Pagani dalla Chiefa di Vol- 
terra fu trasferito a reggere quella di Forlì nel dì 28. di 
Marzo del 1384. Indi lì accenna feguita la Morte di quel 
Vefcovo il dì 23. Gennajo 1391. , e appreflo vien riferita 
la promozione del Succelfore , fatta da Bonifazio IX. in 
perfona di Scarpetta Ordelaffi , figliuolo di Francefco Si- 
gnor di Forlì fotto il dì primo di Marzo del medefimo an- 
no 1391. , aflegnandofi poi all'Ordelaffi la continuazione 
delia Vita, e dei governo Vefcovile fino affanno 1402. 
con fuccedergli nel Paftorale reggimento Giovanni Nu* 
mai. 

Quindi è, che dalla ferie fopradeferitta de* Vefcovi For- 
liveli per ertere rtrettamente continuata , e da veruna in- 
terpolazione non interrotta, rimane affatto efcl ufo , e riget- 
tato il pretefo Ambrogio Pedroni ; e ad efcludcrlo , e ri- 
gettarlo ferve appunto quel medefimo Documento, che fi 
apporta per provarlo ; Imperocché e (Tendo quello in Data 
del dì 4. Novembre dell* anno mille trecento novantadue , 

• quando nel Vefcovado indubitatamente fedeva il fopranno- 

, minato Scarpetta fino dal Marzo dell’anno precedente , ri- 

1 mane conclufo, e ftabilito che * 1 Pedroni non era Vefcovo 

t allora di Forlì, quale fi fa nello Stromento allegato, 

a Chi averte impegno di foftenere per genuino, e fincero 
p un tal Documento potrebbe per avventura dire , che fc 

nel 1392. Scarpetta Ordelaffi era legittimo Vefcovo di que- 
lla Chiefa , perchè promorto come fopra fi dirte dal vero 
Vicario di Criflo Bonifazio IX. , così poteva ertere , che 
nel tempo ftertò Ambrogio Pedroni pretenderti d'avere in 
se il medefimo carattere, perchè forte eletto dall'Antipapa 
Tom . 1 J. G Cle- 
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Clemente VII. , il quale fu il primo , eh* In quel celebre 
Scifma dilacerale 1 ’ Unità dflla CJhiefa. $e quella poflruo* 
fità veramente fotte in quegl’infelici tempi accaduta nella 
Chip*** di Forlj ( dove» poa fi» «'ha imOWgiPabite me mQ= 
fia ) ^(Ta qon farebbe (lata 1* unico effetto' del ipedeljmp 
§cifma , trovandofi allora , ? nel progreffp delle f^ifm# fi- 
che rivoluzioni effere flati eletti due Vefcovi d’ una fola 
Ctvefa non fqlo peli’ Inghilterra , e in altre remote na- 
zioni, pia dentro ancora la Provincia fletta di Romagna j 
e maffimamcnte in Sarfina, dove i| citato Ughelli rjferifc? 
tip certo Marco intriffp Vefcovo per elezione drfl’Afttip&JM 
fanno, 1385, , e di quella iffiirpata d'opità dfll legittimo 
Pontefice, j^onifazio IX. meritamente fpogljato , ficchine 
pofeia dall’ »fleffo Pontefice f\i Umilmente colui fcacciatq 
dalla. Chiefii . di Marfico . Ma chi metteffe fuori quello 
fatto non più udito di diieVefcovi allora di porli , altro non 
farebbe che giurare chimericamente a indovinare con una 
mera ìoa* e fognata conghietttira ; d’ogni fondamento pri- 
va, fuorché dello flromento di donazione, 0 divifione fo- 
praccennato , mercè del quale al più s’arriverebbe a dare 
ad intender?, eh’Ambrogio Pedroni fotte flato pfvudo*Ve^ 
feovo di Forlì , 

Nè punto rileva l* afferzioue di Stefano Parti nelle lue. 
Collettame, delle Famiglie Cefenati , dove fcrive che li 
Pedroni vennero da Milano , de' quali Ambrogio, fu Vefcovo 
ufi Forti y Uomo Santi] fimo , che mori nel. Conciliò di Bufi- 
le a . primieramente perchè fecondo il collume de Gennaio? 
gifli , per Io più non bene ficuri , niuna autorità egli ad- 
duce, che foftenga il proprio detto ; Secondariamente per- 
chè anzj l’afferzione medefima s’oppone al Documento ci- 
tato, e (0 combatte nella Cronologi^. In quello il pretefo 
Vefcoyo Ambrogio afferma di edere già in provetta <ctqtc 
fin dall’anno 1392. , e il Parti ci vuole far credere, che la 
di lui vecchiaia arrivaffe fino a,l tempo del Concilio di Ba- 
filea, il quale ebbe li fuoi principi l’anno 1431. , e che 
fpffe di più in vigore per portarvi!! con viaggio lungo , 
e incomodo , e che finalmente colà cerminaffe i Tuoi 
giorni.. 


Mani- 
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Manifelliflìmo è ili quella parte I* abbaglio del Parti 
perchè fé vogliamo credere, che ’l fuppofto Vefcovo Am- 
brogio nell’anno 139Z. già folle vecchio, coinefrlcggc nello 
Strumento, e perciò almeno di felTanra anni, farebbe egli 
poi flato di centenaria età full’aprirfi del Concilio in Bali- 
lea, e confeguentemente inabile ad intraprendere si difa- 
ftrofo, e lungo cammino . Anii quando pure voglia per 
vero ammetterfi , quel che fi conofce affatto inverilìmile , 
tome mai un Pfeudo- Vefcovo , ancor dopo Ja morte dell* 
Antipapa fuo elettore > o intrufore avrebbe pér Junghitti- 
mo cQrlo d’anni potuto tirare innanzi nella propria contu- 
macia , fenza che folTe fpogliato mai del titolo vanamente 
affunto ? E quel eh’ è più, come per tanto tempo farebbe 
egli flato si occulto, e oziofo, che ninno atto , o memoria 
della fua diuturna prelatura rimanelTe , fuorché il Docu- 
mento della donazione de' fuoi beni patrimoniali divif a 
favore di due fratelli? Sopra tutto è incredibile chepotclfc 
federe, o pretender luogo tra Padri del Concilio quello de- 
cantato Vefcovó di Forlì , mentre durante iJ Concilio me- 
defimo fenza interrompimento della ferie de’Vefcovi della 
fletta Chiefa vi furono fuCccflìvarhedte dué altri legittimi 
Prelati, cioè Giovanni Catfarelli eletto il dì primo di Mar- 
zo 1417. da Papa Martino V. , e pofeia dopo dieci anni 
effendo lu : al Vefcovado d’Ancona trasferito , li fuo Sue- 
ceflbfe dato alla Chiefa di Forlì con follerita provifione da 
Eugenio IV. Fu quelli Fra Lodovico da Pirano dell’Ordi- 
ne de* Minori flato avanti Vefcovo di Segate nelle parti fuc 
native di Dalmazia, infigne Teologo, quale ben fecefi co- 
nofeere in quel Concilio , trafportatoche fua Firenze , dove 
rellò ancora felicemente terminato ; ficcome il Caffarclli 
aveva lodevolmente follenute le parti di Nunzio Pontificio 
allorché il medefimo Concilio, trasferittì la prima volta da 
Bafilea, erafi riaperto in Ferrara. Finalmente è da riflettere 
che fe Ambrogio Pedroni intervenuto fotte a quel generale 
Sinodo, e ivi fotte mancato di Vita, ne farebbe reftato ne- 
gl’ atti Conciliari il nome , e nelle felftoni la di lui memo- 


ria. 


Rimanendo per così chiare 
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ficnza il Vefcovato del Padroni, fembra fuperfluopaflfaread 
uno ftretto efame del Documento prodotto , si quanto al 
luogo dove fu Scritto, che vi manca , non efprimendovifi , 
che il tempo; sì quanto allo itile , alle daufole, e forino- 
le, e al (Ulema della Scrittura , coinè quanto alla fottofcri- 
zione fatta in tempo che non era frequente l’ufo de cogno- 
mi, e non fi coftumava nel fottofcriverfi da’Vefcovi , che 
pur oggi dà ufargli s’aftengono nello fot tofcri vere. 

Due oflervazioni però non fi poflono diflimulare intorno 
all’ addotto Documento . La prima nafce dal leggerli ivi 
rammemorate, come in un riftretto genealogico, le glorie 
degl’Antenaci , efprefli ad uno , ad uno coi cognome de* 
Pcdroni , afcendendo fino a* tempi d’Attiia, e dell’eccidio d* 
Aquileja, eh’ è quant’a dire fino al Secolo V. di noilra fa- 
iute, quando non erano punto in ufo quelli cognomi . Le 
quali cofe tutte nulla importava , che foflero inferite in 
una donazione, o divifione de’ beni tra fratelli carnali di 
provetta età , i quali potevano egualmente edere infor- 
mati della loro dipendenza fenza impararla da quella 
Carta. 

L’altra rifledìone che finifce di moftrare ad evidenza la 
fallirà del Documento , cade fopra il fine del medefimo , dove 
nominati fono i Monaci Olivetani di Rimini, come quelli 
predo cui fi cuftodivano le più antiche memorie della Fa- 
miglia Pedroni fino dall’anno I 392. ch*è il tempo enun- 
ziato dal prtrefo Vefcovo nella medefima carta . Ciò non 
regge ai confronto della verità : conciolfiacbè gl’ Olivetani 
non erano a quel tempo in Rimini , nè in quei contorni. 
Vegga fi l’accurata Iftoria Oliverana dell'Abbate D. Secondo 
Lancel/otti lib. 2 . cap. 22. dove racconta , come l’anno 1421 . 
furono edi chiamati da Carlo Malatefta a Rimini > e otten^ 
nero vicino alla Città il Monilìcro di S. Maria di Scolca per 
comando di Papa Martino V. efeguito da Fra Girolamo 
dell’Ordine Rombano di Sant’ Agoilino Vefcovo di Rimi» 
ni 5 concordando in tale racconto anco i’Ughelli nel eie» 
Tom. 2. dell’Italia Sacra; Sicché fiamo coftrctcì a dire, cha 
la Carta , o pergamena del foptaferitro Documento è fiata 
finta qualche tempo dopo il detto anno 1421. , e che iti 
: , niun 
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nmn modo potevanfi nominare i P. P. Olivetani di Rimini 
l’anno 1392. cioè trentanni in circa avanti che colà folfero 
la prima volta introdotti, o avellerò luogo alcuno in quella 
Dioccfi , dove poi fabbricarono l’altro Moniftero di Ron- 
cofreddo l’anno 1589. come riferifee lo fteflb Lancellotti 
ivi cap. 71. 

In fomma la teflitura dello Strumento è tale , che reca 
più tenebre, che luce, più dubbio , che certezza alla per- 
dona dei pretefo Vefcovo, e non giova allo fplendore della 
Famiglia , la quale per altri documenti certi , e incontra- 
ftabili dee contentarli di follenere la propria nobiltà , per 
quelle età , che pedono provarli , lafciando il pericolofo, 
c fallace viaggio de* tempi remoti , ne’ quali non è poflibile 
camminare con piede franco , e ficuro , e guardandofi da 
tutto quel, c’ha faccia di favola, e d’ import ura , cioè da 
una pelle, c’ha infettate in ogni età le amiche memorie 
con graviflimo pregiudicio della Verità . 

Ha il Padre Abate Canneti fabbricata nel Moniftcro 
di Gaffe una bellifliina Libreria , e l’ha di molti preziort 
libri arricchita. Il Sig. Arciprete Baraffaldi ne fa menzio- 
ne con lode nelle annotazioni alla fua Tabaccheide , e il 
Sig. Abate Giovambattifta Rondoni celebrò 1’ apertura di 
erta colla feguente compofizione, la quale perchè non vada 

P erduta, e (Tendo ftampata in un foglio volante, ho (limato 
:ne di qui regiftrarla. 

- - PETRO CANNETI 
CREMONENSI, 

PERINSIGNIS CLASSENSIS MONASTERI! RAVENNATE 
ORDrNIS CAMALDULENSIS 
PER DECENNIUM 
ANTISTITI EMERITO, 

MONASTICHE DISCIPLINA ASSERTORI EXIMIO, 
BONARUM ARTIUM , 

LITERARUM OMNIUM , SACRARUM PRASERTIM 

CULTORI SEDULO, FAUTORI LIBERALI, 

QUOD 

BIBLIOTHECAM 
A FUNDA MENTIS EXCITATAM 

MUL- 
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MULTIS SIGNIS QUA PICTIS QUA SCULPTIS 
EXORNATAM 

PLURIBUS AC RAR1S CODICIBUS 
AUCTAM ET INSTRUCTAM 
PRIVAT/E MONACHORUM UTILITaTI, 
PUBLICO ADEUNTIUM COMMODO 
‘ APERUERIT» 

MONUMENTUM 

GRATO ERUDITORUM CONSENSI! DECRETUM, 
INGENTI POSTERI! ATIS BENEFICIO DEBITUM , 

SOLO AUCTORIS PUDORE ERIGI VETITUM: 

/• B A- R- 

IN OBSEQUII TESTIMONIUM 
iERE AC MARMORE PERENNIUS 
POSUIT 

Ma quegli onori, che il P. Abate Canneti non volle che 
fi rendettero a lui per aver innalzata la nobile Libreria di 
cui ho parlato , eflendo al Governo di quel Moniftero , 
gli furono refi appena partito, mentre il Capitolo decretò , 
che il fuo Ritratto, come fi vede, folTe innalzato in faccia 
la porta della Libreria, con fotto la feguente Ifcrizione . 

D O M* 

D PETRO CANNETO CREMONENSI* 

ABBATI ORDINIS CAMALDUL- 
QUOD 

ASCETICA M ET LETTERARI AM PROVINCIA M 
IN HOC CLASSENSI ATHENALO ( 

DECENNIO OPTIME ADMINISTRAVERIT 
03 EXTRUCTAM MAGNlFlCENTIUS BIBLIOTHECAM 
COPIOS1S ET SELECTISSIMIS CODICIBUS 
LOCUPLETATA M 

EIDEMQUE IN FUTURUM DITANDAE 
DOTEM CONSTITUT A M 
ABBATES ET MONACMI CLASSENSES 
PUBLICO CAPITOLI DECRETO 
NUMQUAM INTERITURzD BENEFICENTI^ 
/ETERNUM GRATI ANIMI MONUMENTUM 
POSUERE 

ANNO MDCCXIV- ' CA* 
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CANONHIERO (Pietro Andrea') Petti Andre* Canon» 
berti Accademici Ijpen fiera ti , Philofophiac , & Medicina; , 
ac S. Theologise Do# . Oratio de Laudibus Liuerarum , 
habita Parmae in ALde S. Mari» St£cades HI. Non. No* 
vemb. 1604. ad lllufhifs. Ct Reverendifs. D. Hieron. Ber* 
nerium S R.E. Cardinalem amplìflimum: Fiorenti» apud 
Volemar Timan Germanum 1605. in 4. 

Difcorfo intorno al maritarli di Pietro Andrea 

Canonbiero Dottor di Filofofia , Medicina , e Teologia : 
In Firenze appretto Volchmar Timan 1606. in 4. 

CANOSSA ( Giovanibattijla ) da Pontremoli . Jo:Baptift£ 
Canoflae J. C. Pontremulenlìs Ecj. S. Stephani. Orario ab 
eo publiee habita in aula ejufdem Academiae Magna 1634. 
In 4. ’ r 

..... Velitatio Jo: Baptitt» Canotti® in merita Sen. 
Bracii Albertii Prcefe&i Pittori© coram Sen. Joanne Toi> 
naquincio ejus fuccelfore . Piftorii apud Petrum Anton. 
Fortunatum in 4. 

Nodus Gordianus > feu merita Senator. Hora* 

tii Minerbetci in Pi ftorien fes , Panegyricus joannis Baptift$ 
Canotti® J. C. Pittor-ii per Petrum An$on. Fortunatum 
1665. in 4. • ' 

CANTELMO (Giufeppc) La Pfiche dell’IUuttrifs. Sig. 
Giufeppc C anteimo primo Duca di Popoli alPIJluftrifsima , de 
Eccelleneifs. Signora D. Giovanna d'Aragona. NelFAquila 
apprelTo Giuleppe Cacchio 15 66. in 4. 

CANTELMO (Reflaino) Argomento del Sigifmondo , 
Tragedia latina da recitarli nel Seminario Romano , di* 
ttefo dal Cav. Fra Don Ri fi aino Cantelmo Convitore del 
Seminario Romano PAnno 1617. II. b. 4. car. 171* 

CAPACCIO ( Giulio Cefare) Panegirica del Sig. Giulio 
Gefare Capaccio per le Nozze de* Sereniflìmi Federigo di 
Monte Feltro della Rovere, e Claudia Medici Principi df 
Urbino, alla Sereniflima Madama Criltina di Lorena. Ve- 
nezia 1621. in 4. ' 

CA PALLI (Givvambauifla ) Le Ore Canoniche y Di* 
(coifo Sagro di Giovambaitifla Capalli Decano della Cac* 
tedrale d’ Arezzo, e Governatore delle Moniche di Santa 

Croce 
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Croce della medefima Città coll’occafione della Velazrone 
di nove Profette deli'ifteflb Monaftero , dedicato ali’ Illu* 
ttriflìma , fcd Eccellentiflima Signora D. Francefca Sera- 
fina Ghigi Monaca in San Girolamo in Campanzi nella 
Città di Siena . In Perugia per gli Eredi del Ciani , e 
Francefco Defiderii 1680. in 8. * Alla Dottrina ha il Sig. 
Capalli congiunta la bontà della Vita, lamodettia, lacor- 
tefia , e molte virtù morali. 

Se. VI. CAPASSI ( Gherardo ) Servita. Intelle&us Triumphans, 
in Dogmaticis captivus, & in Scholafticis Libcr , fub au- 
fpiciis Reverendiflimi , ac Sapientiflimi P. Magiftri Julii 
Arrighetti Fiorentini totius Ord. Servorum B. M. Virginis, 
Vicarii Generalis Apoftolici : prò Anniverfaria , acfolemni 
Fiorentina Univerfitatis Theologorum Congregatione ha- 
benda die 2.9. Januarii 168 3. in Sacr. S. Maria Novella ade 
hora xvil. Decano Excellentiflimo S. Theol. D. P. M. 
Raphaele de Badiis Fiorentino Ord. Prad. Florentia apud 
Vinc. Vangelifti in fol. * Quelle dotte Conclufioni fono 
del P. M. Gherardo Capajft Servita , digniflimo Profeflor 
pubblico di Sacr. Teolog. nell’almo ftudio di Pila . 

^ CAPECE {Angelo) Chierico Regolare Teatino. Ora- 
zione Panegirica per le glorie di S. Filippo Neri Fondatore 
della Congregazione dell’Oratorio in Roma , compotta, e 

E redicata nel monte di S. Onofrio dal Molto Rev. Padre 
)on AngeloCapccc Chierico RegoIareTeatino l’anno 1703. 
infettata l’Italia da Terremoti. Dedicata dai divoti del San- 
to all’Eminentifs. e Reverendifs. Principe Cardinale Or- 
fino Arcivefcovo di Benevento, e Vefcovo di Frafcati . Si 
difeorre come non fenza miftero , il Cielo fece cadere J’An- 
niverfario di quello Santo nel giorno fettivo di Pentecotte 
per dare ad intenderfi , che le parole Evangeliche non tur- 
betur y &c. polfanfi appropriare al Santo, come cucilo, che 
rendendoli l’Antagonitta contro i tremori della Terra , ne 
dichiara ettere ttato infieme con SS. Apottoli Pietro, e Paolo 
il tutelare, & il Protettore nelle calamità prefenti. In Ro- 
ma 170 3. per Luca Antonio Chracas pretto S. Marco al 
Corfo in 4. 

Se. X. CAPECE (Carlo) Romano. La Contefa delle Stagioni , 

com- 
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componimento per Mufica a 5. voci , da cantarli nel Pa- 
lazzo Apoftolico la Notte del SantiiTimo Natale dell* anno 
1698. In Roma nella (lamperia della R. C. Apolì. 1698. in 
4. * Il Componimento è di Carlo Capccc Romano , della 
letteratura del quale fa onorevol menzione nella Bibliot. Ro* 
mana voi. 2. Cent. x. num.15. il Signor Cavaliere Profpero 
Mandofio non mai abbaftanza lodato . E il Signor Carlo 
Dottor di Leggi , dotto , ftudiofo , ed amadorc , e frguacc 
delle Mufe , e di prefente occupa degnamente il pollo d* 
Auditore dell’ Eminentidimo Cardinale Francefco Maidal- 
chini. 

CAPECE {Carlo Sigi [mondo ) Il Figlio delle Selve , Dra- 
ma M ufirale di Carlo Sigi [mondo Capece , che fu rapprefen- 
tato dalla Convenzione al canto de Camerecchi dal Cen- 
tauro. Dedicato al Serenifs. Prencipe di Tofcana . In Fi- 
renze per Pietro Matini 1688. in iz. ^ Fu quello Drama 
rapprefentato ancora in Lugo in occafione della Fiera d* 
Agofto dell’ Anno 1718. , e ftampato in Bologna per il 
Rodi in 8. 

CAPELLO ( Giovar France[co ) GencVe[e . Epilogo de’ 
Maravigliofi , & ciperi mentati antidoti contro Ja pelle , 
tanto prelevativi , quanto curativi , per beneficio univer- 
fale, raccolti dalla dottrina , & efperienza di molti gravi 
Autori da me Giovar France[co Capello Medico , e Filcfofo 
Genovefe . Dedicato all’ Illullrifs. & Eccellentifs. S gnor 
Giambattifìa Centurione Com miliàrio generale della Sa- 
nità per la Serenifs Repubb. di Genova: Ivi per Benedetto 
Graffo 1656. in 12. 

CAPELLETI ( Benedetto ) De Deo Trino , & uno, 
Oratio lécunda habita in Sacello Pontificirm Quirinali ad 
S- D. N. Innocentium X. Pont. Opt. Max. a Benedico 
Abbate Capelletto Reatino V. I. ac S. Theol. Dc& Anno 
1645. H. H. b. I. car. 64Z. II. b. 6. car. Z52. 

CAPELLO ( Ottavio ) Giojcllo quadragefimale , ccmpo- 
nimento Sacro di Ottavio Capello , nel quale fon raccolti 
tutti gli Evangrlj Quadragefimali fpiegati in Sonneti . Ca- 
fale 1620. in 4. 

CAPELLONE {Lorenzo) Orazione di Mcfler Lorenzo 
7om. II. H Ca- 
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Capellone al Sereni fs. Pi ine. di Spagna nella Tua venuta a 
Genova. In Firenze 1549. in 4. 

Se. II. CAPEZZALI ( Buon avita ) Pifano . Ditirambo, ed al- 
tre PoeGe di Buonavit a Capezzali Accademico Di fun ito. In 
Pifa per Lionardo Zeffì 16x7. in 4. 

Se. V. ..... La Difela Celefe. Poemetto. Sacro di Buonaviia 
Capezzali per l’occalìone della fama fparfa > eh’ il Turco 
voglia andar contro Malta , e da lui recitato nell’Accade- 
mia dc’Difuniti di Pifa a 9. Aprile 1635. Pifa in 4. 

..... La Difefa della Poelìa . Canzone di Buonavita 
Capezzali all’ Ulullrifs Sig. Marchefe Sforza Pallavicino . 
In Pifa appreso Silveftro Marchetti l6z8. in 4. * Il Sig. 
Dottor Capezzali Pifano fu da me beniflimo conofciuto . 
Fu buon Poeta, ed amico il rettiflìmo del Cicognini, e del 
PerGani amendue beiiilfimi ingegni, e dal Cicognini hanno 
rubbaeo molti, fra’ quali uno, che qual’ altra Elia Catula , 
che alla prefenza di Nerone in una folenne fella raffazzo- 
nata , e lifeiata ballò di ottanta anni , ha fatto rillainpar 
commedie, e favole con quel medemojapplaufo che ricavò 
Elia Catula dal fuo attilamcnto , e dalle fue danze impro- 
• prie a quell’età tant’ oltre avanzata . O quanto meglio ri- 
llampar il Tellamento del Card. Bona , e le maffjme del 
P. Manni. Morì il Capezzali in Firenze nel 1645. rnentr* 
era Mini -ro dell’Archivio Generale , e volentieri da me fi 
traferivono i parti di fua penna . 

Se. III. CAPILUPI ( Giulio ) Cento ex Virgilio in diemeorona- 
P. Bamb. tionis Gregorii XIV. Pont. Optimi Maximi. Romxex Ty- 
pographia Vincentii Accolti 1591. in 4. * Quello centone 
è tanto più fingolare, quanto che non fi trova nel Volume 
llamp. in Roma ex Typographia Hxredum Ju: Liliotti , 
degl’ingcgnoGflìmi centoni del fudetto Giulio Capilo pi. 

Se. XII. CAPILUPI ( Ippolito ) Ad G regorium XIII. Pont. Max. 
Hippolyù Capilupi Vcrfus . Romae apud Hxredcs Antonii 
Biadi i 1574. in 4. 

Il CAPILLUTI ( Jppolilo ) tìipolytì Capillnti Arcidia- 
coni Mantuani . Ad Mule. Rev. D. Cyprianum Giambel- 
lum Vcronenfem Can. Reg. Lateranenfem , Concionato- 
rem PixGamiffuvium . De Somniis , & in Infomniis , ac 

de 
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de his , qua; ad non popularetn amicitiam fpe&ant , 
prouc in fuis Dialogis cumulatiffimè difpucatur Propem- 
pticon. Mantuxapild Jacobum Ruffinellum 158S. in 4. 

CAPrSTRELLO( Filippo) Romano. Supeibia depreda in Se. XVII. 
Fornace Babylonica per Philippum Capijlrellum Romanum 
ex ipfo Sacro Fonte Rhytmico metro du&a , «ScabAntonio 
Foggia Romano harmonicis modulis exprefla . Roma; ex 
Typ. Marci Antonii, & Huratii Campana; 1687. in fol, 
CAPITANIO ( Giufeppe ) da Bergamo . Prodromus 
Libri Pifanorum numifmatum , in 4. grande lènza nome di 
Stampatore, e luogo di {lampa , che fu in Venezia , E’ 
quello un Elogio tatto , e pubblicato dal Sig. Abate Ca~ 
pitanio in occafione , che Sua Eccellenza il Sig. Almorò 
Pifani , fece dare alle tlampe il fuo Mufco , altre volte 
rlell’illuftre famiglia de’ Corrari. 

In fimil genere di Compofizioni fu {ingoiare il noftro 
Autore, tanto pel merito dcll’iuvcnzione , ch’è tuttal'ui ; 
quanto per l’acuta , e fina maniera di lodare finora fenr.a 
eiempio . Molti di quelli Elogi furono da lui pubblicati 
in tempo di fua Vita, che ben meriterebbero d’effère in- 
fieme raccolti, ed ijluftrati colle not zie di que’ fatti par- 
ticolari, che fono indifpenfabili , per rilevare l’arte finif- 
fima del Panegirifta ; e quindi forfè ha origine la diffi- 
coltà di mandare alla luce una sì bella , ed importante 
raccolta. 

Ma non fu in quello folo , che fi diftingueflè fra let- 
terati del noftro Secolo, il Sig. Abate Ca pitanio , La fua 
profonda erudizione nelle cofe antiche Romane , c nelle 
moderne altresì; la vivacità, e dilicatezza del fuo Itile ita- 
liano, particolarmente nelle lettere familiari , gli aquifta- 
rono la ftima, e la compiacenza de’ più chiari , e nobili 

S ni d’Italia , di Francia , e d’Inghilterra, fin dove 
i fuoi viaggi. In Francia particolarmente giunfeall* 
onore d’efler creato Cavaliere di S. Lazaro , e della B. V, 
del Monte Carmelo , dalla gloriola memoria di Luigi 
XIV. 

In Roma ottenne dal Sommo Pontefice Clemente XL 
l’Abazia Mitrata di S. Pietro d’Oflero, in tempo ch’egli 

H z fer* 
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fcrviva in qualità di Segretario de Memoriali Sua Eccel- 
lenza il Sig Kav. Niccolò Erizzo Ambafciadorc di Vene- 
zia, dove l’impiegò per tutto il corfo della Tua Ambafciata 
nei più ardui negozj col Cardinale Miniftro , e non poche 
volte ai piedi di Sua Santità . 

Fu con rara cofpicua fpedizione mandato da Gran 
Sovrano alla Pace di Refuvich , con adeguamento che fi 
dà a gl’inviati, e furono molto aggradite le prove , che 
diede colà della ftia vigilanza, e della fua grande abilità , e 
deprezza nel pubblico Servigio, ed altri maneggi. 

Fu Segretario de’ Procuratori, e Cavalieri Soranzo , e 
Venier in Inghilterra, e d’AIvife Fofcarini in Verona. 

In Milano fervi di Maftro di Camera gl’ Eccellenti (Timi 
Ambafciatori Veneti nell’Ambafciata a Filippo V. 

Egli naque in Bergamo nel 1651. , e dopo la prima lo- 
devole educazione avuta nella famiglia fua lotto il Signor 
Dottor Andrea Querengo, pafsò a perfezionarla nell’ U ni- 
verfità di Padova, dove'fi conciliò la ftima, e la confidenza 
di due infigni Letterati , il Sig. Co: Girolamo Frigime- 
lica , e il Sig. Kav. Ottavio Ferrari Profeflore di belle Let- 
tere, indi venuto a Venezia , e dati fàggi de fuoi rari ta- 
lenti pretto a perfonaggi più rinnomati della Reppubblica 
fece con etto loro i fuoi viaggi ; dopo i quali reflituitofi 
nella Dominante, fu impiegato da cofpicui Senatori in Pa- 
tria in continua prova della Angolare fua abilità . Preferì a 
molti onorevoli , e gravi impieghi le dolcezze delle fue Mu- 
le, e condulfe una vita tranquilla, e lodata fino all’anno 
1733. che la chiufe con pieni Sentimenti di Crittiana 
pietà . 

L’ opere da etto lafciate raanoferitte a* fuoi Eredi , fono 
le feguemi . 

Lettere, o Mifcuglì di Roma T. 1. in 4. 

Itinerarj, o viaggi per la Germania , l’Olanda , l’In- 
ghilterra , e la Francia , col ragguaglio delle Guerre di 
Fiandra, ove fi trovò in perfona , feguendodue Perfonaggi. 
illuftri . T. 3. in 4. 

! Elogj latini numero zi. 

Raccolta di varj Sonneti» 

Mifcu.- 
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Mifcuglio di varie compofizioni T. r. 

Defcrizione dell’Ambafciata a Filippo V. in Milano. 

CAPIZUCCHI (Raimondo) Romano dell’Ord. de’ Pre- 
dicatori. Thomas Do&or Angelicus. Elogium S. Thomas 
Aquinati Ord. Pracdic. Ecclefias Doftori dixit Fr. Raymwr 
dns Capifuccus ejufd. Ordinis Coram Eminencifs. S. R. E. 
Card, inter Sacra ejus Solemnia , in' tempio S. M.S. M. Anno 
1636. * Quello Autore dopo avere efercitatodiverfe cariche 
nella Tua Religione, e pubblicato con le ftampe alcune Tue 
Opere Teologiche, affai applaudite da’ dotti , e per molti 
anni effendo flato impiegato nella Carica di Maeftro del Sa- 
cro Palazzo, da effo con fomina prudenza, e vigilanza efer- 
citata; fu dal Sommo Pontefice Innocenzo XI. la mattina 
del primo di Settembre 1681. , promuffo alla Sagra Porpo- 
ra , con altri quindeci foggetti di molto merito . II. b. 7. 
car. 113. II. b. 37. car. 135. 

CAPONSACCHI PANTANETI ( Pietro) Aretino . 
Difcorfo intorno alla Canzone del Petrarca, che incomin- 
cia : Vergine bella , ebe di fol ve flit a , di M. Pietro Capon- 
Jaccbi Pantaneti Aretino . Firenze per Giorgio Marefcotci 
1590. in 4. 

CAPPELLARI ( Michele ) Naufragium felix Bruto Lau- 
te Britanno Micbaelis Cappellarii Carmen. Venet. 1668. 
apud Jo: Jacobum Hertz in fol. 

In Nuptiis aufpicatiflimis Praeftantiffimorum 

Principimi Stanislai Lubomirfki , & Ifabellse Portuae Mi- 
cbaelis Cappellarii Carmen. VenetiisTyp.Bart. Bruni 1667. 
in 4. * A quefto Sig. Abate Cappellari , fu meritamente 
in Padova conferita la Cattedra del Ferrari. 

Declamationes duae, an Venetis bellum in Tur- 

cas fufeipere expediret inftantibus , perpetuumque ffdus , 
& focietatem offerentibus Auftriacis , & Polonis . Rom* 
apud Jo: Baptiftam Buffotum 1684. in 8. * E' quell’opera 
del Sig. Abate Michele Cappellari , che ne* verfi latini ha 
nome di buon Poeta: Le Declamazioni fon verfi efametri, 
e vi fono alcuni Epigrammi , e nel fine 1 * Epinicium , fi ve 
carme» in Vittori as adverfus Twrcas ad Vknnam Aufirite , 

e quell* 
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e quell’ Opera è dedicata all’llluftrifif. ed Eccellentifs. Sig, 
Gjo: Landò. 

In Nuptiis Leopoldi I. Imperatori , & Claudi* 

Felicis Aullriaeorum Epithalamium Micb. Abb. C appellar/ , 
* Ha felicemente acqmllaco fama a se flclTo l’Ab.ite C ap- 
pellar! } nè vi è (quali direi ) Letterato alcuno , che con 
la dovuta llima non l’accolga . II. b. $6. car. 4 1. 

CAPELLI ( Angelo ) Effemeridi de’ Moti celefti del 
Canonico Angelo Capelli , calcolate al Meridiano di Venezia 
per l’anno 1731. terzo dopo il Bifellile .. Nelle quali oltre 
le folite apparcenenzeaftrunomiche , fi contiene un Calen- 
dario celefte de’ Santi, ed afpetti Planetari , con le fue vi- 
gilie, e felle comandate dalla S. R. C. , e di piùl’Ortodel 
Sole, il levar, e tramontar della Luna per ciafcun gior- 
no , il tempo delle Lunazioni Italiane , e 1* ingreffo del 
Sole , e fua dimora ne’ fegni celelli , il tutto ridotto al 
tempo del comune Orologio ad ufo de’ Calendarifti . In 
Venezia 1730. per Antonio Mora in 4. * Queflo curiofo 
frontifpizio vorrà far giudicare a qualcheduno qual fia lo 
fpirito dell’Autore. 

CAPPELLO (Carlo) Veneziano. Caroli Cappelli , apud 
Serenifs. Romanorum , Hungari* , Bohemi«que , &c. Re- 
gem Ferdinandum , Reip. Venet* Oratoris , Sermonesduo , 
De jufta Dei contra nos imiignarione , òc ira. Pragx per 
Joann. Colabrum 1 537. in 4 * Dà in luce quelt’Opu- 
fcolo , dedicandolo al medemo Legato Carlo Cappello , 
quel grand’ Antagonifta de’ Protellanti Monfig. Giovanni 
Fabro Vefcovo di Vienna. 

Lelfi apprelTo l’ eruditiffimo , e non mai abballanza lodato 
Sig. Antonio Magjiabecchi un Volume MS. di lettere cu- 
riofe del detto Carlo Cappello , fcritte da elfo mentre era 
Legato per la fua Repubblica alla Città di Firenze nel tem- 
po che fi trovava afTediata. Nel qual tempo efièndogli mor- 
to il cavallo, gli fe’ fare un’Epitaffio {“colpito in marmo, 
cheli legge nelle fponde d’Arno preffo la Piazza de’ Cartella- 
nte di erto oltre diverfi altri fa menzione il celeberrimo P Ma- 
billon nel fuo Itinerario d’ Italiaa pag. 176. ch’èil feguente , 
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Olla Equi Caroli Cappelli 
No» ingrattts bertts , fonipes memorande , fepulchrum 
Hic tibi prò mentis b<ec monumenta dedit « 

Anno 1530. Obfefla Urbe. 

CAPPELLt (Giovambattifla) Teatro d’Amore fpiritua* 
le , Sonneti fopra il Natale, vita, morte , e miracoli del 
gloriofo S. Andrea Corani Fiorentino Carmelitano Vefco- 
vo di Fiefolc di Giovambattifla Cappelli . Firenze 1619. 
in 4. 

CAPPELLINO ( Ercole Antonio) Parentalis ejulatioha- 
bita in funere llluftrifs. & Excel!. Caroli Antonii Manzi* 
ni Art. & Philofoph. Defi. Colleg. Mondonii Comitis , In 
tempio D. Jacobi Majoris ab llluftrifs. & Excellentifs. D. 
Hercule Antonio Cappellino Art. & Philof ac J. U- D. Col- 
legiate Le fiore publico Bononiac per Manoleflios J677. 
in 4. * Fu veramente il Sig. Manzini Letterato degno d’ogni 
lode, ed applaufo. 

CAPPONI (Gino Angelo) Primalo , Tragedia da recitarli 
nel Collegio Romano da gir Accademici Partenii , nelle Fe- 
lle della Canonizatione di S. Fra ncefco Saverio , fpiegata in 
breve argomento d’atti , è feene da Gino Angelo Capponi . 
Anno 1623. II. b. 30. car. 168. 

CAPPONI ( Giovambattifla ) Languidezze Accademiche 
in morte del S ig. Gommer.d. Fra Gio: Bortolotti primo 
Principe, & uno de’ fondatori dell’ Accademia degl’ indo- 
miti . In Bologna preflb Gio: Battili* Ferroni 1646. cioè 
Orazione funebre del Sig. Dottor Gio: Battifla Capponi , 
ed altre Poefie latine, e Toltane del Co: Andrea Barbacct 
del medefmò Capponi , e d’altri in 4. 

• Pompe funebri nell* Efequie dell* llluftrifs S : g. 

Berlinghiero Ceffi Dottor dell’urta , e l’altra Legge , S na- 
tor di Bologna, e nell’Accademia de* Gelati il fui letico con 
l’Orazione funerale del Signor Dottor Giovambattifla Cap- 
poni Segretario della medelima Accademia . Bologna 1671. 
in 4. 

Ad Feliciffimum , & Sapitntifs. Principem Lu* 

dovi* 
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dovicum XIV. Galliarum Monarcam invi&iflimum , Fran- 
corum , & Navarr. Regem Chriilianittìmum , de Othone 
aureo fuo Commentanti* Joannis B apri fi a Capponi Bònon. 
Med. & Philof. * Ecco che i Medici non accendono fola- 
mence alla Medicina, tal che diano il bando all’alcre pro- 
ferì mi come pretendono alcuni; Con Poccafione di dona- 
re al Re di Francia quella fua la ridi ina. Medaglia , da lui 
comprata in Firenze alcuni meli prima dal Mufeo del Ca- 
valier Rimbotci già morto , prova con quello OpufcoJo la 
Verità della medelima Medaglia , e la pottìbilità di ero- 
varfene ancora delle Latine, ellendo quella Greca, contro 
Tornatalo ChiffLzio . Trovo ancora prelfo il Sign. Pacino 
una lettera delio Hello Chifflezio , nella quale confetta la 
medelima pollibilicà . Avveratali poi per quanto Tento , efien- 
dolì trovate in Dalmazia molte di quelle Medaglie da poco 
tempo in qua. 

CAPPONI ( Giovanni ) dalla Porrcta . Il Sogno Idifio 
delPAnimofo Accademico Selvaggio . In Venezia appreso 
Giacomo Violati alPinfegna delia Nave 1615. in 4. 

Aci Idilio delPAnimofo Accademico Selvaggio . 

In Venezia appretto Giacomo Violati alPinfegna delia Na- 
ve 1615. * Amendue quelli Idilii fono parti della dottif- 
lima penna del Signor Giovanni Capponi , come lì vede dal- 
la Dedicatoria. 

..... Il Moribondo Armindo Idilio delPAnimofo Ac- 
cademico Selvaggio: In Vineggia per Giacomo Violati 1615. 
in 12. 


Il Tellamento di Clori Idilio delPAnimofo Ac- 
cademico Selvaggio. Venezia per Giacomo Violati 1615. iti 
12. Furono quelli due Idilii llampati feparatamente , ed* 
amendue furono dedicati al Sig. Card. Capponi Legato di 
SaacilT Bologna . * Il vero Autore è Gio: Capponi celebre nelle 
Memorie de* Signori Accademici Gelati di Bologna, tra* 
quali ebbe molto grido, c di gran letterato , e di fpertilfi- 
mo Medico, il che qui li riccorda a certi filicoli , che de- 
tellano ne* Medici qualche divertimento nelle belle Lette- 
re, e piutcollo gli permetteranno pattare le notte intere fra 
le Veglie, crapulando, e giuocando, che divertirli una Ibi* 

ora , 

-j * 
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ora, componendo un Sonetto. Alla barba di quelli fcimu- 
niti, il noftro Animofo , non folo compofe Ji due Idilli 
qui nflferiti , ma tant’ altre belle cofe indicate nelle dette 
memorie de’ Signori Gelati, dove Ila l’effigie , e Vita di 
cflò. 

Lettera del Signor Girolamo Clavigero, fcritta ad VII. 

un Tuo amico a Bologna in materia deirefamine del Conte 
Andrea dclPArca intorno alle ragioni del Co: LudovicoTc- 
fauro, in difefa d’un Sonetto del Cav. Marino . In Bolo- 
gna per Vittorio Benacci 1654. in iz. * Quella lettera è 
parto della penna del Capponi, come accennerò ancor alla 
lettera T a Sulpizio Tanaglia, e a! Co: Ludovico Tefauro . 

ElTere quella Lettera del noftro Giovanni, fi ha nelle 
memorie de’ Signori Accademici Gelati pag. 276. dove di- 
celi: Abbracciò la difefa del Co; Ludovico Tefauro dall* Sfa- 
mine di Ferrante Carli pubblicata / otto nome del Co: Andrea 
dell’Arca , con una dottiffima Lettera folto nome di Girolamo 
Clavigero , anse non folo con fodezz a di dottrina , ma con ar- 
guzie falfe , e con acuti motti il derife . Di tal fatica fu con 
più lettere , e del Co: Lodovico , e dal Cavalier mede/imo rin- 
graziato , anzi quejìi nella Lettera all' Accb filini , che ft legge 
avanti la fua fampogna , gliene confeffa in pubblico , con lo- 
darlo eccellentemente , l y obbligazione . 

^ Il noftro Giovanni fu Padre di Giovambattilla tellè 
nominato. Vedali le Memorie degl’ Accademici Gelati di 
fopra citate. 

CAPPONI ( Giufeppe ) della Compagnia di Gesù. Pane- Se. HI. 
girico del B. Filippo Benizzi del Padre Giufeppe Capponi 
della Compagnia di Gesù. Firenze nella ftamperu de' Maftì , 
e Landi 1636. in 4. 

CAPRA ( Domenico ) Cremonefe . Il vero riparo , il faci- Se. XVII. 
Je, il naturale per ovviare, e rimediare ogni corrottone , o 
rovina di fiume, benché giudicata irremeabile . Dottrina 
pratica tanto neccflaria, quanto è caro ad ognuno il faperli 
difendere con poca fpefa , ed infallibilmente utile, dalle ro- 
vine dell’Acque , efpolìa a benefizio di tutti i limili danneg- 
giati, e malTime della Città di Cremona fotto gli affaltidel 
Pò ormai difperata, c cadente da Domenico Capra Citta- 

• Tom. II. I dino 
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dmo Grementi» » dedicato in tributo di figliale affetto ai 1 * 
medefima . In Bologna per Giacoma Mona, 16^5, 4 * 

Da* Fìimtvì però in quel fianco » che Ji pH^IÌA La&Me To* 
fcano/è molno diiifi:Ue k> fcheraaitfi : «pM«to fono impe- 
Sancaff. tuo f, _ * Almeno vien creduto , che ad un bravo Poeta 9 
eftremansertte «uocelfe ejuel torbido Torrente «ostro cui pi fe 
Pera prefa , fino a dirgli in faceta , Un giorno encvr di talpe» 
flotti bo fide. Andò al rovefeio. . • ’\ - 

% CAPti-A ( Enrico ) delia Cotnp. di Gesù Vicentino * 
Difcorfo di Enrico Copro della Compagnia di Gesti , «1 oc- 
cafione deoli Schiavi liberati, e condotti da Coftantinopoli 
a Venezia dalLi Molto R- BL. Padri della Santiffima»Tiinità 
detto 4 a vigilia delle Pentecofte I 7 2, 7 * odi 2 
Salvatole ip 8. * 'Quello difcorfo benché non apparifea dove 
ita. fiato >i nnipndBo , li fa effirrc fiato ftampato ia Venezia ap- 
preso Andrea Paletti- > • • • . ' A 

Se XVII CAPRA ( Pier fratte ef ?o ) laa Notte di Ravenna illaftra- 
’ ta dalla ftella Chigia nell’ Efaltaniooe alla Porpora deU’Enn- 
ocnwfs. Sig. Gaidma le Cefiw.e Rafponri Panegirico di Pier. 
fnancefc+CopTa Dote. dell’una, e l’altra Cegge , Proto no- 
tano Apoftwlico, « Canonico di Ravenna, ira gli Accade- 
mici Kifonmi il Confufo. In Bologna l66z. prefli» 
tilla Ferroni in 4. 

Se. XVIII. CARRARA ( Alberto ) Balogncfi. Orazione per l’Imma- 
colata Sa>nciflfi ina Concezione di Mafia Vergine , del Conte 
Alberto Caprara avuta nella Chiefa di San Franoelco » In 
Roma per Ignazio de’ Lazzari 1^67. in 4. ‘ , 

..... Gonfolazione dei Conce Alberto Captvra per fa I 
Màrchefana Olimpia Nari Caprara nella morte -d’ un fuo 
figlio. Al Co: Enea Caprara Gentiluomo della Camera di 
ir M« Cesàrea , Colonnello di Cavalleria, e Sai gente Gene- 
rale di Battaglia . In Vienna per Micbiel Thurmajer fiara- 
. paco re Accademico. Qiiefto Virtuofo Cavaliere è {anzi ero) 

non meno efperto nelle Lettere, di quello fia talorolb nell* 
armi. Sono noti i rilevanti feryjgi preftaci a Gelare j e Ih 
prudenza, con la quale gli ha maneggiati. Il Sig- Co: Enea 
cui è dedicato il Componimento , è pure noto al Mondo 
per lo lup efperùncutato valore. Ha LifcUto di sé roemar 
. . ria 
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ria immortale perle fegualate azioni fatte neiTnJtima guer* 
ra tra Ccfare, di cui era Generale , e il Turco, L’ Or- 
lando» > che nel riferire P Opere del Caprara copiò aj fuo for 
lito le memorie dell* Accademia de’ Gelati , non ha fatto 
menzione di quell’ulcima , come non riferita nelle fuddette 
memorie.' 

CAPRI (Michele) Fiorentino . Canzone di Mìchiel Ca~ ^ 
pri nel Natale del Sereni!*. Principe di Tofcana . Firenze Se. III. 
apprettò Bartolameo Sermartelli 1577. in 4. 

Orazione di Michel Capri Calzaiuolo nella morte Se. V. 
di Gio: Battifta Getti. In Firenze per Bartolameo Sermar» 
telli 1563. in 4. * la ttimo che niuna Città potta vantarli 
d’avere avuto anche gli Artigiani così dotti, ed in sì gran 
numero, come la mia Patria. Intorno al i$6q. infra rCal- - • 

zajuoli , per non favellare dett’akre arti , fi trovavano in Fi- 
renze molti, e molti uomini dotti , tre de* quali fono an- 
che notittimi per le ftampe , cioè il famofo Gio: Battijìa 
Celli , detto Michel Capri , e Lotto del Mazza > celebre 
Scrictor di Commedie; Oggi abbiamo benché di gran lunga 
a quelli inferiori nelìlor genere , T Albrizzini Spinettajo , 
ed il Barzint leggendajo, ed ombrellaio, amendueamadori 
dell’ A Urologia , che ttampano i Lunarj . 

..... Delle lodi del Serenittìmo Sig. Di Giovanni d’ Vili. 
Auftria , aRTUuttrifs, ed Eccell. Sig, D. Jabella de* Me- 
dici Orfina Duchefla di Braciano, Canzone di Michel Ca- 
pri . In Fiorenza apprettò Bartolomeo Sermartelli 15 u, 
in 4. 

*;► Canzone di Michel C*/>WaISerenifs.ConmoMe' Se. XVIIL 
dici Gr: Duca di Tofcana. In Firenze per Bartolomeo Ser- 
martelli 1570. in 4. % Della prima di quelle Operette non 
fa menzione il Negri nella fua ftoria degli Scrittori Fio- 
remini ,' ‘ J 0 .* 

CAPRI ANO ( Giovampietro ) Bresciano, Di Giovati Pie- s _ c - ^If. 
'/ra Capriano Brefciano della vera Poetica Libro uno, al Co: * ** 

Uiifle Martinengo, In Vinegia apprettò Bolognino Zalticri 

j5SSvin 4. ; y . ’ ; , 

CAPUA ( Annibale da) Orario AnnibalU de Capita Ar- JU* 
chiepifeopi Nea|olirani SS . P. s Sótti V. Sunv Pqn*. Nuntii 

l ^ habi- 
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habita ad Illuftriffimum Senatum Regni Poloni®, & Magn. 
Ducatus Lithuaniaj prò nova Regis elezione. Romaeapud 
Titum , & Paulum Dianos Fratres 1587. in 4. * Fu ri- 
ftampata in Napoli 158Ó. Vedi il Toppi pag. 22. della Bib. 
Napol. 

P. Bamb. CARACCIOLI ( Francefco) De S. Spiritus Adventu . 
Oratio habita in Sacello Pontificio ad S. D. N. Innocen* 
tium XI. Pont. Max. ab Abbate Francifco Caracciolo Sem. 
Rem. Convift. Anno 1680. 


Se. IX. 


Se. IX. 
Cen. 


1 . 


Se. III. 
K Bamb. 

1 / •-* 
/ • / ■> 


. HI/ 

/I *.?. 
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CARACCI ( Antonio ) L’Aflemblea de’ fiumi, Poemetto 
Antonio Caracci per I* ingreflò in Roma della Serenità ma 
Regina di Svezia , dedicato all’ Eminentitàmo Sign. Card. 
Raggi: Roma per Francefco Moneta 1656. in 4. 

La Navigazione, Oda Epitalamica per gl’lllu- 

ftritàmi , & Eccellentitàmi Principi D. Gio. Andrea d* 
Oria, e D. Anna Panfilii , del Sig. Antonio Caracci : In 
Roma per Paolo Moneta 1671. in 4. Il Sig. Baron Ca- 
racci è Cav. di San Marco , dignità meritamente conferi- 
tagli dalla Serenitàma Repubblica Veneta , che fempre 
ebbe potàenti fiimoli di premiare i' Letterati , e quefto 
fec’ella per avergli quefto gentilitàmo , e Virtuofitàmo 
Cav. dedicato il fuo Poema deJITmperio Vendicato ; Venti 
canti del quale fon già ftampati, e fi riftamperà ben pre- 
fto compito in numero di 40. Canti ; Ma prima , e ciò 
feguirà ben prcfto , fe a quell’ ora non fon già fuori, ufei- 
ranno in luce le di lui Liriche Poefie dove denno eflèr* uni- 
te tutte l’ altre , che ha dato fuori in fogli volanti ; EH 
effo favella con lode , facendone fpezial menzione il Sig. 
Cav. Profpero Mandoiìo nella fua Biblioteca Equeftre che 
va compilando. : * 

CARAFA (Carlo) Oratio de Adventu S. Spiritus. Àd 
S..D- N. Urbanum Vili. P.O. M. habita in SacelloPon* 
tificio a Carolo Carafa Sem. Rom. ' Covià. 1627. in 4. 
IT Quefto titolo riferito al folito male nella terza Scansia 
fi è aggiuftato con la Pallade Bambina del Cartari. • 
CARAFA (Ferdinando) Napolitano . F erdìnan di Cara.* 
f* Neapolitani Ludi Nacalitii in Anniverfario nat& Virgin 
nis Mari# die commità. Romae 2630. in 4. 

Ora- 
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Oratio Grxce habita , & latine reddita fu per 

Nata Deipara. Romx 1631. in 4. 

CARAMUZIO ( Andrea ) Andrea C ammutii Medicina; Se. L 
fuper ordinariam , ac prxcipuam in Accademia Pifana le- 
sionerai publicx profitentis exculfio brevi; precipui morbi, 
nempe cordis palpitationis Maximiliani fecundi Cxfaris in- 
viéiiflì mi fimul, ac aliorum aliquot virorum illullrium p. 
n. affe&uura. Fiorenti* 1578. in 11. Typis Georgii Ma- 
refeorti. 

CARAMELLI ( Antonfrancefco ) Camaldolefe Orazione Se. Vir. 
Panegirica detta alle glorie immortali di San Filippo Neri A. M. 
fondator della Congregazione dell’Oratorio nella Collegiata 
di S. Canziano di Venezia l’anno 1683. dal P. Don Anton- 
francefeo Caramelli Monaco , e Lettore Camaldolefe: dedi- 
cata all’ IlJullrifs. ed Eccellenti. Sig. Antonin Grimani Ca- 
vagliere, e Procuratore di San Marco . In Venezia per il 
Conzatti 1683. in 4. * Grandi fono le mie obbligazioni con 
quello virtuofo Padre, delle quali in quello luogo gli rendo 
viviflime grazie, non m’eflendo prima capitata congiuntura 
di pagar quell’ ofleq ilio. Mori il P. Caramelli Abate di 
S. Maria in Gradi d’Arezzo l’anno 1730. , e nella fua mor- 
te unita all'Orazion funebre fatta dal Padre Ottavio Rufcbi 
della Compagnia di Gesù, fu llampata una Raccolta di fcel- 
te Poetiche compofizioni di varj nobili ingegni con quello 
titolo : Orazione funebre in morte del Revcrendiffimo Padre 
D. Anton- Francefeo- Lorenzo Caramelli Abate del Monafiero 
di S. Alalia in Gradi d’Arezzo dell’ Ordine Camaldolefe con 
varj componimenti Poetici fopra lo fiejfo fogge ito , raccolti dal 
P. D. Andrea Tartini Monaco Camaldolefe Camerlingo del 
fuddetto Moniflero , e da lui dedicati al merito J ingoiare del 
Reverendifs. Padre Abate Don Marino Martini degniffimo 
fuccejfore del defunto Prelato. Jn Firenze 1730. Nella fiam- 
peria di S. A. R. per li Tartini , e Franchi in 4. 

CARANDINI ( Girolamo ) Canon. Reg. del Salvatore .jc. XVII. 
Orazione in laude del B. Carlo Borromeo Arcivefcovo di 
Milano di D. Girolamo Carandini Can. Regolare del Salva- 
tore Teologo, e Predicatore , recitata nel Duomo di Mi- 
lano 
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Iano adì 4. Novembre 1688. In Milano appretto l’Erede d* 
Agollino Tradace 1688. in 4. 

Voci di Gratitudine retribuite al merito dell’H- 

Iuftrifs. ed Eccellenrifs. Sg. Benedetto Cappello, allorché 
fi parte dal gloriofittìmo Reggimento di Capitano di Vicen- 
za, & efprette da G. C- C. R. S. In Vicenza per Giacomo 
Lavezari i68z. in 4. * Da quelle lettere iniziali , parmi fi, 
polla conghietturare , etter ancor quell’ Opu fcolo del me* 
defimo D* Niccolò Caranditti Canonico Regolare del Sal- 
vatore. 

Se. VIU. CARAVAGGIO (Pietro Paolo) Milamfe . Efpofizione 
morale Copra il Salmo 54. di David da Pietro Ludi Ava* 
r apago ,* con tre Sonetti parimente morali . In Milano per 
il Ramellati. * Quell’ Opufcolo è del dottiflimo Sig. Pie- 
tro Paolo Caravaggio , e le parole Pietro Lucio Aurapaga 
fono il fuo Anagramma. 

Se, Vili, , , . . , Fragmentum Prolufionis Geometrica^, Tn fui. * 
Son verfi latini del dottittimo Signor Pietro Paolo Caravag- 

Sc. XIII. gio , benché non vi fi vegga il nome. Stimo con l’opinioac 
d’altri ancora, che queiti verfi fieno llampati in Milano ; 
Nominai quell’ Opufcolo nell’Ottava Scanzia pag. 97. con 
altre Opere del medefimo Caravaggio, il qual Cavaliere fu 
meritamente lodato dalla celebre penna del Piciaellt nell* 
Ateneo de’ Letterati Milanefi a pag. 466. Ma non ebbe 
per quanto a me pare , il Picinelli notizia , nè di que- 
lla , nè dell’ altre Operette nominate nell’ Ottava Scao- 
zia , 

*c. Vili, Inno. In Milano per il Ramellati in fogl. è del 

Signor Pietro Paolo Caravaggio , benché non fi vegg|a fuo 
nome; così fono anche fuoi tre altri componimenti , ch«j 
fono 

Ode •' 

, , . . . Sleftina, e 

Prolufione di N. N. quali tutti fono del detto 

Signor Pietro Paolo Carotaggio ; imprette tutte in Milano 
pe*? il Ramellati in fogl. ancorché d’etto Signore , non vi 
fi vegga il nome. 

‘ Cap 
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• * . * . Carmi, co* quali meditando la morte » Con gli VHI. 
occhi rivolti ad un* immagine d* un carname umana , pro- 
fegtiifce i faoi lai un Vecchio, olire a fettattta a ani, cagio- 
nevole di fua perfona per gravi * dolorofi? infirmiti , le 
quali per ultimo perentorio Iddio gli manda , acciocché tor- 
ni alla ragione con fui. I« Milano 1687. , per Giulio Fran- 
cefco Zanetti a S. Margherita in fogl. Nei fine di quelle 
Poefie vi fi leggel fic fuas deplorabat quetelaa fringUltiens 
Petrus Lucius Avarapagus , le quali come s*è detto foli 
Anagramma de! Sig. Pietro Paolo Caravaggio. L’Opuicofo 
palla i fei fogli , ma ho (limato bene metterlo inficine con .* . 
quelli altri fuoi, efiendo egli ottimo 5 ed crtoditi&mo Si- 
gnore. , 

CAR BUCCIA (Sebastiano ) Galleria delle tre grazie * Sc * X ÌV* 
Epitalamio del Dottore Sebafliano Carb uccia nelle Nozze 
degl* Il lu fi ri flì mi Signori Gio: Steflfano ,: e Giulia Maria 
Spinola» In Genova per Antonio Cafamata 169$. in 4. 

CARCANI ( Vittorio ) Eremita Agoftiniano Veneto . F. P» Bamb. 
Vittorii Coreani Veneti , Ordini® Eremita itoli Diri Augii- 
liini de Divae Catharinae laudibus Orario habita Veneti» 

VI fi. Kal. Dccembrts Anno MDCXXVIL IL 1 >. car. •* 

192,. * ' ; ’ •* . 

..... Fratria Vìtìorii Coreani Veneti Ordini® Eremita? 


rum Divi Auguftini , Triumphus Divini Amori® , ab eo 
memorirer pronunciati» Die felìo Penteco ’es, in celeberri- 
mo, ac fiorentiflBmo Gymnafio Divi Scephani 1578. IL fi. 
3. car. 361. • * 1 

.... * Ad Sixetim V. Pont. Opt. Max. Quinta Orario 
F. Vi ftorii Carcani Veneti Augult intani. Ejufiiem aliarura 
O ratiortum Index hanc volventi eh arra m (latini fi? ofFert . 
ImpreflT. Perufiae, apud Petrum jacobutn Petrutium 1586. 
in 4* . . ’ •' ’* _ * • 

CAR DA NETTI ( Orazio ) Plorata Cordonetti Orario 
inirio lludiorum habita Perufiae in y£de Sanili Laurentii., 
anno 1587» Perufiac in 4. apud Petrum Paulum Petrur 
tium. N . ; 


Sc. III. 
P. Bamb. 


Se. III. 


..... Horatii Cordonetti Orario in funere Fr. Vincen- 
tii Herculani Epifcopi Perufini 1588. 

r ^ CAR- 
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CARDANO (Girolamo ) Milanefe . Hierony mi Cardani 
Mediolanenfis Medici liber de providentia ex anni cofticu- 
tione. Bononix 1563 in 4. * Si trova rillampato nd quin- 
to Tomo di tutte le Tue opere imprefle in Lione V anno 
1663. in dieci Volumi. 

Se. I. CARDASSI ( Francefco Antonio ) da Bari . Rifpolla all* 
aflerzione Scola dica già fatta a favore d’Enrico IV. Re di 
Francia , data in luce dal Sig. Francejco Antonio Cardajfi 
da Bari ; dedicata a D. Antonio de Medici Gr. Prior di 
Pifa. Vicenza per Giovan Pietro Giovannini 1600. in 4. 

Se. IX. CARDILLO VILLALPANDEO ( Gafpero ) da Sego- 
via. Quod non fit Laicis Calix permittendus, Orario ad Sa- 
crofan&am Synodum Tridentinam , Au&or t Casaro Car- 
dalo Villalpandeo Scgobienfi Doft. Theologo . Jefus eft 
fpes mea , lì quid mirabere pones invitti*. Reddituro fatis. 
Brixix 1562. in 4. 

..... De Nomine Jefu Oratio ad Sacrof.Synod. Tri- 
dentinam. A uftore Gafparo Cardillo Villalpandeo Hifpano 
Segobienfi Do&. Theol. expenf. Philippi de Sali* 1563. Bri- 
xix in 4. 

Sa. XVI. CARDULO ( Francefco ) da Narri . Francifci Cardali 
Narnienlis, Oratio in funere ReverendilTimi Domini Ardi- 
cini Secundi della Porta Card. Novarienfis , Epifcopi AIc- 
rienlis heri fui, habita ad. R.R. Card. Anno Domini 149 J. 
die feptimo Februani. Mediolani apudHxredesGhifulphos 
in 4. ^ Nel fine di quella Orazione vi è polla la feguente 
O nervazione : Olivetunum Sodalitium inter fuos nititur butte 
Purpuratum ojìentare : Hujufmodi conatum infringit , profligat 
cruditiori calamo D. Z> Petrus Cannetus Cremonenfis Ab- 
bai Camaldulenfis , qui Monacbatum de quo bujus Oralionis 
Auttor innuit , ad Camaldulenfes non ad Oltvetanos deflina- 
tum probat , concluditque bure Cardinalem veflem Monafli- 
cam numquam induijfe . Canneti votum ampleSiitur Lazarus 
Augullinus Cotta in Mufeo Novarie nfi St.II.nu.x 18. Cer- 
tamente il P. Abate Canneti avea fatta una Difertazione 
per la prova di quella verità , la quale è andata fmarita . 
ScrilTe egli , quando llava facendola al P. D. Eduardo Ma- 
ria Baroncini , e iJ detto Padre gli rifponde con la feguente 
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lettera, che unitamente con due lettere non più Itampate. 

del famofo Pietro Delfino, e l’Ifcrizione fatta nel Secolo 
paffato a Camaldoli fopra il Sepolcro del famofiflimo Am* 
brogio Generale, dal Baroncini al Canneti fu fpedita j Qui 
aggiungere ho voluto tanto la lettera , che le cofe che l’accom- 
pagnano particolarmente, toccandoli qualche particolarità 
da notarfi del Cardinal Alerienfe nelle fuddette lettere del 
Delfino: 

Petro Canneto Abbati Camaldulenfi 
Eduardus Maria ejufdem Congregationis Eremita S. P. D. 

Tuas tandem , qtias daturus diutine rcfcripferas , ac* 
cepi litreras, eò magisgratuitas, quò minùsdebitas ; hifque 
velut anatoci fmo quodam , prò tua in me beneficentia , Jar- 
giffimè retribuis , ultra quamquod abs te defiderare potè* 
ram . Legi quam jucundifiimè , faspiufque perlegi tuam fati* 
bus undique refperfam , plurimaque venere dccoratam Epi* 
ftolam , fummamque in ea admiratus fum , perfpicacita* 
rem tuam, diferetiones, judiciumque. Videris jam mihi , 
vacans a negotiis regularibus , alter Scipio , numquam mi- 
nus otiofus , quam cum in otio ; grandis etenim ingenii 
"tui eli, & animi, pari admodùin facilitate, & folertia tra- 
mare, quibus incumbis, ut in curialibus aequè , ac luterà* 
riis, ambidexter jure diccndus fis. 

Nifi feirem, mi Abbas Hum$ni.ffime tecum Clementifli- 
mo Patri agendam rem mihi fore ; referrem dete&am tuis 
litteris incuriam meam , fpeciofis una cum excufationibus , 
accidiffe nempè : ex fubitaria illa tranfcriptione Epiftola* 
rum Petri Delphini, quam jamdudum ad te mifi: tum ob 
praeoccupatam pluribus ingenioli mei tenuitatem , & de* 
mandatam fupra vires provinciam librorum indicis omnium , 
& tra&atuum, qui in hac extant Bibliotheca , quas quan- 
tum laboris, temporifve requirant , nequaquam te latere 
reor. Verum his fimilibufque miffis ; illum me effe confi- 
teor, qui caufam dedi tantx exercicationis tux ; fum, qui 
temporum ambages contuli , 6c ncgligentiam ipfe meam 
coram accufo; fed jam jam ad fruftus pcenitentiae . EnChro- 
notaxim ;quam a me poftulas,& quam potui diligcut.ffnnam . 
Habes Junioris Ardicinj della Porta abdicationes ex memo- 
Tom. II. K rati 
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Caci Defphinj EpiitoJa ( magami» inufitatum) data fe prima 
/unii 1491. , revocacìonena ejufJem e medio itinere., quo 
Camaldulum intenderat, ex confequenti , nonnullis inrer- 
jcà;s , altera Epiftoia ^ mira bar haud parimi) data die pri- 
ma Julii ejufdem anni 1491. bis liquet interceflifle dies 2.3. 
prxviam abdicacionena inter , & revocationcm , quod alias 
tx hi) «1. (T. con tra editarutn errore) animadverteram: Obi- 
tus vero Cirdinalis ejufdem Ardicini , manifeftc deducici! r 
ex altera Tomi fecundi Epiftoia Delphirri ad Joannem Ma- 
jorem Eremi data die duodecima Februarii anno Ccilicei 
1493. Quonarr» pafto oculis tuis legendum irrepferic , aut 
occurrerit 92.; nefcio prò peni od um ! Ab illa itaque revo- 
catione ad mortem , annus , & menfes feptem intermcdii 
fune, quibus fi conferà) jain exattos ab anno 1489. quo 
Cardinalati» apicem , legitur, adeptus, quatuor inoereunc 
anni ab ipCi promotione ad noortem : pedibufque fìc ibi- 
mus in Carduli computum , ut refers quaui prudentifli- 
me hujus funericiam hoc in negotio plurimi faciendain. 
cenfeo, eique fidem adhibendam , prorfus propolandam , 
objiricndamqoc quibufeumque contradicennbus Oiivetanis. 
Illi, quos allega) au&ores, a nobis defiderantur ; fedCar- 
duli iftiu) plus una movet, quam caeterorum omnium au- 
torità). 

Stiperei!, nt referi barn , quas rogas> Epiftolas; faciam de 
iis ad calcem cibi fatis; quaique vero mone), annotavi : 
illam nempè , qua agitur de Obitu Petti de Priolis ( fa- 
tus fum certior ) quac proxima praecedit fuprà memora, 
tam ad Majorem Eremi, dataque eft Florentias diex. Fe- 
bruarii 1493.: alteram quoque praedi&is prajambulam , dua- 
dnrs inrerje&is, datam perfpexi Cardinali Senenfi ( pecis a 
me Domine Colendiflìme) die prima Februarii ibidem ejuC- 
demque anni 1493. 

Cjeterùm quis fum ego, Domine mi Colendiflime , ut 
conflliarius tibi fiam ? Nihil omninò fum ; feioque quia 
ipfe potius tuam aiioquin acutiflimam mentem tenebri) 
itici) , erroribufque colleclionum , rurfus obumbrarem , in- 
volveremque ; quibus ignofeas vehementer , nedum obfc- 
cro, mul&afque imperes, etiam atque etiam rogo, mille, 
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fi placet , praeceptis tuìs , quai lìngula prò fingulari fcm- 
per in me gratia accepcurus film , libentiflìtneque prò vi- 
ribus peraAurus . Pcrpukram totis itidem oculis notitiam. 
tuam perluftravi, quam è Claflenfi Archivio haufifte dicisde 
joan: BaptilU Novarienfi Eremita ex gente Barba cicatum- 
que Mugnotium vidi. 

Veruni quid eft, Do&iflìme Petre , quod requiras qua- 
iecumque clogium , marmore hic infculptum , indignum 
prorfus iilud reputo nrufieo tuo eruditismo , quod infili» 
finn fit, quod elogiorum legibus Ionge folutum : imo nu- 
de, & informe Monftrum , quam elogium vocitandutn ; 
Tibi , & Priori mco jubentibus morem gerani , atque in 
calcemfcribendumcurabo. Gratis interdum toroanimo habeo 
proaufpicato ineuntis anni bono ornine, fuiftumque totnra 
illum tibi refero: neque patiaris velim , diù me perperam fpe* 
rafle, Itudiorum tuorum aliquanro participem fieri i ftre- 
namque Apologetici faltem cui, abs te recepturum , fum- 
mopere deprecor. Vale 

v 

£x Sacra Eremo Cainalduli die 29. Decemb. 92. 

Petrus Del. Gen, Bernardino Priori. ... 

Reddidic mihi Domnus Symon , una cum indice, quem 
expetiverara* litteras tuas: & gratias ago . Tempeftive fa- 
ti* iJlum accepi ; & tu tempeftivus expediendum curarti . 
Oblivioni j non tu» ; fed potiùs collf&oris adferibendum 
eft: quod ad me citiùs dejatus non fuerit. Eli mihi in ani- 
mo illum tranfcribere manu propria. Ubi hoc fecero: tuus 
erit portmodum , quem sniffili. De Alarienfi , quid acci- 
derit , alias fcripfi : 6t Jatere irthic fi&um non arbitror . 
Gonfenfum meum, & Ereroitarum , fii per Oppi tergino be- 
nefitio congregationi uniendo, non mifi; quoniam ex quo 
primum ea de re mihi fcripfirti ; numquàm omnes fimul 
eodem tempore fuerunt Heremitae nortri in Eremo; abfèn- 
te femper uno , aut altero . Noviflìmà ipfe l^lajor Eremi 
-in Galliara profeétus eft : ut patriam reviferet . Quod ut 
faccret, jampridern a tnc cootcnderat . Pofteaquam redie» 
.JL K 2 riti 
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rit: exequar quod petirti . Et l'pero , omnes , nemine difi- 
fendente, aflenfuros. Picum,& Pollicianum cfle modo Vene- 
tiis: atque ibidem a viris do&is maximi fieri; nequaquam 
miror. Sunc enim ejufmodi: quibus ab omnibus merito dc- 
ferendum fit . Egregium certè par : Se quo nofira aitate 
nihil eruditius . Magno uterque ingenio : Singulari elo- 
quenza: acquali judicio. Si eos in litterarum ftudiis fueris 
semulatus: Se eorum infifteris veftigiis ; haud parum pro- 
ficies. Qpocirca probo: quod illorum tibi conciliaveris ami- 
citiam . Dialogum Maphei Vegii non memini abs te ac- 
ccpifte. Et fi iflum mihi dedifles: eflet ucique apud me . 
Perquiram tamen diligentius : ne fortè aliquo in angulo 
repofitus iateat . Vale : & Famiiiam omnera faluca ex 
me . 

Ex Carnai, die 2. Julii 1491* 

Joanni Majori Eremi. 

Mortili flint his diebus duo , Illuftriflimus Amalphi* 
Dux Frater Reverendiflìmi Proteftoris noftri , & Clarif- 
fimus Vir Petrus de Priolis : quem parentìs loco femper 
obfervavi , & colui . Pro utroque ut oretur ab omnibus Ere- 
miti, moneo . Miflas, quas S. Gregoriì vocane > prò eo- 
rum falute con celebra ndas, curabis. Scd Se Tertium quo- 
que addo; prò quo fupplicetis: quia & integerrimus, at- 
que innocentiflìmus Prselatus extitit : & mihi plurimi a£* 
fe<ftus: Cardinalem , inquam, Alerienfcm; qui pridie no.- 
nas Februarii defun&us eft . Pro his itaqueorabitis: Sanéfc* 
enim, Se falubris eft cogitatio prò defun&is exorare : ut a. 
peccatis folvantur. Reditus meus ad vos, non multimi dif- 
térretur. Et profetò jam revertiflem: nifi Guidonis teme- 
ritàs mihi obftitiflet; qui non contentus firn limitibus, in 
meftem noftram falcem tnitere aufus eft . Superandum il- 
lum prope diem fpero . Juftiflimam enim foveo caufam 1 
Se quantum conje&ura aflequor: veniec illi citò laqueus % 
quem ignorat ; & captio , quam abfcondit apprehendqc 
cum. Vale. Fiorenti*. Die 12. Februarii 1492. 

• * - DO- M. 


Digitized by Googl 


77 


C A 

D. O. M. 

Ambrofius 

Nomine immortalis & Opere 
Oriunduse Porticu ALmilif gentilisTraverfariorum Ravenne, 
totius Praeful decufve Camalduli 
Jacet hic ante aram ab anno 1439. 12. Kalen. Novembris, 
Sexagenarius fato ceffi: an asmulis virus propinantibus 
Omnis Attica latinaeque litteraturas parens clariffimus 
IlJum lege fis norifque 

DeChriftianare Pontifice Patribufi]; Fiorentina Synodi feflor optime merini» 
Abnuit oblata purpuram & honores > paulo poft calici» decoratimi 
San&itate Morum , Vitas Caftimonia 
. Moftrarunt lilia mox ifthic humato fuborta 

R. R. Patres Eremita in tanti viri monimentum pofuerunt 
Anno 1691. tertio Non. Auguri 
Quella Ifcrizione fu eretta ad Ambrogio dopo che il cele* 
bre P. Giovanni Mabillone pubblicò nell’anno 1687. il fi lo 
M ufaum Italicum dove a pag. 180. cosi fcrive del fepol* 
ero d’Ambrogio: In Oratorio fiepultus efi fine lapide , ti- 
tillo magnus ille Ambrofius , Camaldulenfium quondam J'um- 
mus preepofiitus , cum ccenobitarum tum Eremitarum . . . fu- 
bit indignai io ut cum Plinio juniori loquamur ( lib. 6. ep. IO.) 
tanti viri pofl tot annos reliquia ! , negleSìumque cinerem fine ri- 
t ulo , fine nomine j a cere , cujus memoria orbem terrarum gloria 
pervagata efi . Sed potior Ambrofii apitd Deum Gloria efi , ac 
memoria . Se il P. Mabillone però fofl*e tornato a vedere 
il fepolcro d’Ambrogio dopo l’anno 1691. , e vi aveffie 
ietta la foprariferita Ifcrizione , non fo cofa averebbe Ja- 
feiato fcritto. 

CARELLI ( Vincenzo ) Lacche fe . Vincentii de Carelli s 
Nob. Lucenfis rhilof. & artis Medices Cheraiaque facul- 
tatis Doftoris , & ProfelToris . De auri clTentia , & ejus 
facultate in medendis , ac fanandis morbis Compendium , 
ex relatis a fapientiffimis fecretorum Spargyrica difciplinse 
fcrutatoribus ad Excell. Reipub. Lucenfis Senatum . Vene- 
tiis 1646. in 8. 

CARENA (Francefco Maria) Camaldolefe da Cremona . 
Se fia più gloriofo nel corfo delle Vittorie proseguir la 
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Guerra , o donar Ja pace : Orazione Accademica dedicata 
aJl’Eminentifs. e Reverendi. Sig. Card. Fulvio Aliarti Le- 
gato a Lacere della Romagna da D. Franccfco Maria Ca- 
rena Lettore pubblico Camaldolefe nel MonafteriodiCIaflì, 
e dal medefimo comporta , e recitata per l’Accademia de* 
Concordi, fu ’J principio dell’anno nuovo 1698. in occafio- 
ne della Pace ftabilita fra' Principi Criftiani . In Bologna 
3 698. per gli Eredi del Pifarri in fogl. 

Panegirico per la Converflone di San Paolo. 

A chi fi debba la preeminenza , fe alle tenerezze della Di- 
vina Mifericordia ; o ai rigori della Giuftizia Divina . De- 
dicato all’Eccellenza del Signor Annibaie Brandolini Patri- 
zio Veneto, Conte di Vaimarino , Signore di Solighetto , 
Gaftaldia, Cc c. da D. Franccfco Maria Carena Lettore Pri- 
vileggiato di Sacra Teologia. In Venezia 1707. per Andrea 
Poletti in 4. 

Difcorfo morale in lode di San Lorenzo Giu- 

lliniani Patriarca dì Venezia. Dedicato al Reverendi. Pa- 
dre D. Gio: Benedetto Gazina Abbate Caraaldolefe, In Ve- 
nezia 1703. predo Girolamo Albrizzi in 4. * Dalla Dedi- 
catoria fi vede erter quello Difcorfo del P. D. Franccfco 
Maria Carena Camaldolefe. 

Sc x CARGA ( Camillo ) da S. Daniele . Camilli Cargic Fo« 
rojulienfis Santìodaniclani de Sanguine qui XVII. KaJ. Ju- 
nii Patavii pluere vifus crt, & Difputacio habita in nobilif- 
fima Animoforum Accademia . Patavii apud Laurentiuna 
Pafquatum 1573. * n 4 * 

Sr. XIX. CARIARII ( Girolamo ) In Auguftilfimo ingredu Fran* 
Ab.iioad, cifei Sangeorgii Tic. S. Clementis Card. Amplifs. Roman- 
diolae Cifpadanas Legati, & Tranfpadante Collegati , a SS. 
D. N. Clemente Vili. Pont. Max. XVI. Kal. Maji 1603. 
Epifcopi Faventinorum declami Hhronymi Cariarii Bono- 
hienfis, & Faventini civis Oratio habita meufe Julio Anno 
ftlDCIII. & S. P. R. F. jurtit edita . Bono ni ae apud Jo:Bapc. 
Bellagambam 1603. in 4- * Quello degno Porporato non 
•• vide, che due anni dopo fatto Vefcovo , morto nel 1605. 
nel mefe di Luglio, mentre era a* Bagni di Lucca, di dove 
fu il fuo Cadavero trasferito a Faenza , e porto in degno 
“ fepol- 
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fepolcro con un’ Ifcrizione , che tuttavia vi fi legge , e che 
fta regillrata nella Scoria di Faen2à di Giulio Ce fare Ton- 
ti uzzi , dalla quale fi ricava il merito di canto Soggetto , 
fattoli in diverfi ragguardevoli impieghi, avanti, e dopo la 
Sagra Porpora, aver con fegu irò da Gleni. Vili. Vifle po- 
chi Mefi , oltre l’anno feflantefimo , degno di vita molto 
più lunga, e più felice. * • ' 

CARISSIMI ( Alefandn) In funere IlJuftrifs. & Re- Se. XVIII. 
vercndifs. Principia Odoardi Farnefii S.R-E- Cardinali, & 

Epifcopi Tufculani : Oratio Alexandri CariJJìmi Cali ri Episco- 
pi habita Parma: in zE.de D. Virginis Steccata;, diez6. Mar- 
cii 1626. ParmaeexTvpographia Andrea Viotti 1626. in 4. 

CARLEO ( Lattai Uno ) L ondi loti Carisi Regienfis Epi- $c. IX. 
feopi, de Francifci Lotharingi Guifii Ducis poftremis di- 
esis, & fadis ad Regem Epiltola , ex Gallico fin mone in 
Latinum converfa ; Brixiae per Joann. Vcterem ad inftan- 
tiam Jo: Bapt. Bozobe 1563. in 4. 

CARLI ( Ferdinando ) Ferdinandi Caroli. Sermo latinus Se. III. 
de Chrifto al'cendente, ad Gregoriutn XV. Pont. Opt. Max. 
in Tempio Vaticana in 4. 

CARLI ( P ardo- F rame f co ) L’ Immeneo Guerriero nelle Sc - HL 
Regie nozze della Sacra Reai Maeftà di Carlo Secondo Re 
delle Spagne, e dell’ Indie , e dell’Altezza Sereniflima di 
Luig ia Anna PrencipelTa d’ Orleans , Oda epitalamica di 
Paol Francefco Carli Accademico Risvegliato , Inneftato , 
Infecondo, Imperturbabile, e Intrecciato , eonfacrata all’ 

Illuftrifs. & Eccellentifs. Signor D. Gafparo de Haro , & 

Guzman. In Roma. 1679. in 4. * Ocome afpetta il mondo 
di vedere gl’alcri parti di quello eruditi Ili mo , e compitiffi- 
mo amico mio, e fra erti le fue per ogni capo bell iflìme Sa- 
tire . Ritrovandomi tra le mie Scritture un bellifllmo So- 
netto, fcritto ad un’altro mio cariflimo amico , fìimodifar 
cofa grata a tutti i miei Lettori, col pubblicarlo. 

S Erto di raggi il Dio t e ha crin di raggi 
Le Chiome a ghirlandarti Anton prepari; 

Del frefeo Eurota i vegetanti omaggi 
Sono alle tempie tue fregi volgari. 

Con 
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So 

Con faggio pie tu de gl * Eroi più faggi 
Là né* Portici Achei paffegi al pari , 

E dell* oblio contrai mortali oltraggi 
Di Glorie al tuo gran nome alzi ripari. 

Perche tutta con te Palla s’ttnio, 

Chieder ammende ogni più dotto incbioflro 
Alla tua nobil Penna oggi ve d’io. 

t 

Franga/i pur la cieca invidia il roflro , 

E venga a confejfar con la mia Clio, 
Ch’il mercurio fei tu del fecol nofiro. 


Se. VI. 


^ Forfè il defìderio di riportar quello Sonetto in lode del 
Magliabecchi ha fatto dire al CineMi, ch’egli è belliflìmo , 
per altro fe ne lafcia il giudizio a* Lettori. 

CARLI ( Tommafo ) della Compagnia di Gesti. Il Go- 
verno di Dio , idea del Governo di Lucca , riconofciuto 
nel Crocifitto efpoflo nella Sala del Senato , e figurato nel 
Padre del Figliuol Prodigo. Difcorfo Sacro detto nella Sala 
della Serenif». Repubblica di Lucca , il terzo Sabbato di 
Quarefima l’Anno 1728. dal P. Tommafo Carli della Com- 
pagnia di Gesù, Predicatore dell’ infigne Collegiata di San 
Michele agl’llluftrifs. ed EcceIlentifs.Sign: Anziani , e Gon- 
faloniere della detta Serenifs Repubblica. In Lucca per Do- 
menico Ciuffetti 1728. in 4. 

Il Miflero favorito dall’ Univerfo. Panegirico in 

onore dell’Immacolata Concezione di Maria Vergine , de- 
dicato alla Sacra Cefarea Cattolica Maeflà di Carlo VI. Im- 
peradore Re delle Spagne ,ec. di Tommafo Carli della Com- 
pagnia di Gesù , feconda edizione . In Mantova , ed in 
Parma per gli Eredi di Gio: Battifla Pefcatori 1722. in 8. 

CARLI ( Valentino ) Le Porpore Trionfali del S. Mar- 
tire Ignazio il Patriarca Antiocheno . Oratorio di D. Va- 
lentino Carli tra gl’inabili l’ Infuffiziente : Confegrato all* 
Altezza Serenittima del Princ. Rinaldo d’Efle. In Modona 
1678. per gli Eredi di Giulian Caflani in 12. 

CAR- 
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CARLINI ( Ita fatto ) Nella Profcffione dell* IlIurtriOi- Se. XII. 
ma, ed Eccellentiflima Signora Suor Cleria Celefte Colon- 
na , nel Monafterio di SS. Domenico , e Siilo , Canzone 
dedicata all* riluftrifsima , ed Eccellentifs. Signora Donna 
Cleria Cefarini Colonna PrencipeiTa di Sonnino , & c. In 
Roma nella {lamperia di Gio: Francefco Buagni 1696. in 
fogl. * Quella Canzone ancorché in verun luogo fi vegga i! ■< 
nome deirAutore è parto della penna del Sig. Abate Raf * 
faelo Carlini. 

^ CARLO ( Francefco ) Vefcovo di Chartres. Ordon- 
nance, & Inftru&ion Pailorale di Monfeigneur l’Eveque 
de Chartres , pour la publicacion de la Conili tution de N. 

S. P. le Pape Clement XI. du 8. Septembre 1713. Portane 
Condamnation de pluiìenrs Propofitions , extraites d’ un .» -, y 
|é Liure imprimé en franpois, Se divisè in pluiìeurs Tomes, 
intitulé: Le Nouvcau Teftament en frantoti , avec des Re- 
flexions morales far ebaque ver f et , a Paris 1699. 6c autre- 
. ment : Abregé de la Morale de /’ Evangele , des Epitres de 
) faint Paul , des Epitres Canoniques , &c. Ou , Pensée s 
Cbretiennes fur le texte de ces liures Sacrez , * Paris 1693: 
il & 1694. &c. Avec laConilitution en latin, &en Francois. 

\ A Chartres Chez André Nicolazo Imprimeur-Libraire de 
j Monfeigneur 1 * Eveque de Chartres, & du Clerge 1714. 

1 in 4. ’ ' • '* . . ■ . •. 

g ' CARLO ( Girolamo di San ) Carmelitano Scalzo . La Se. VI. 

g Maraviglia della Maraviglia il B. Gio: della Croce primo 

Carmelitano Scalzo, Ragionamento Sacro del P. Fra Giro- 
j, / amo di S. Carlo minimo figlio del S. Padre , e Priore del 
\g Convento di Siena; detto all* Il I ufi ri fs. ed EcccI fa Signoria. 

Dedicato all* Uluilrifs. ed Eccelfo Signor Capitano di Po- 
f polo Cammillo Accarigi. In Siena nella Stamperia del Pub* 
j blico 168&. in 4. 0 . . 

1 CARLO QUARTO ( Imperatore ) Bulla Aurea Caroli Sctit 
. IV. Romanorum Imperatori Norimbergx fancita Anno / 

t r 1356. , Se collegium ele&orale de eligendo Romanorum 
^ Imperatore: Anno Domini 1657. in 8. * E* fiata fiampata 

2 quella Bolla molte volte . In quella edizione non vi è nè 
il nome dello Stampatore > nè il luogo dove fia fiampata ; 

Tom. II. L Parmi 
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Pai-mi però, le la memoria > non, uri tradifee > che nel 1657. 
folle anche riiìampata in Firenze, e dallo (lampa core dedi- 
cata a quel che fi fece Autore tde’ Congredi civili di Cani'' 
millo Baldo, nella congiuntura > appunto della nuova ele- 
zione, che dovea farli allora, che cadde fopra l’invittiflìino 
Leopoldo Primo. < : 1 - ti? r v.o .. 

CARLO ( Re di Francia ) Litter» Caroli Chriftianilfimi 
Regie exhibicx ab Illullrifs. D. Cardinali -a Lotharingia ad 
Sanftam Tridentinam Synodum . Orario ejufdem lilqftrifit. 
Principi* , & Revcrendifs. Card, a Lotharingia ad Sacrof. 
Synodum. Afta & bahita .omnia in Congregatione Gene- 
rali die 23. Novemb. tjdz. Tridenti . Bottoni» Typ. Jo; 
Rubei ‘Ì5Ó>”in '4i -r.v'r: 1? ;.!< . 1 , - V .. '7 . j t «.j 

CARLO SECON DO ( Ré ^Inghilterra ) Memorie ferie— 
te di mano propria di Carlo Secondo Re d’ Inghilterra , e 
pubblicate in Londra in lingua Inglefe, e dopo tradotte in 
Francefe, ed inviate a Firenze dall’Ottimo , e dottilfimo 
Padre Daniello Papobrochio della Compagnia di Gesù, ed 
ora tradotte ih lingua Italiana dal P. D. I,\L. M. C. In 
Firenze peri Anton Maria Albjziui 1686. in 4. Le Lettere 
lignificano -P. D. IJìdora Lanpedini Monaco Cadì nenie » 
^ Falla il Cinedi nel Cafato del P. D.Ifidoro, ch’era Le»- 
fredini , e non Lanpedini. :! '• •••; 1 i- .... 

Se. XVIII. CARLO QUINTO ( Imperadorc ) Oratio Caroli Quinti 
’ Rom. Imperatori habita ió Conventu Bruxellenfi ad Qr- 
dines, ac Belgica Regioni* Proceres ifl decorando PhiJip- 
pum filium ejufdem Regioni* Principem ^ Fiorenti» 1556. 
in 4. * Quell’ Orazione fu tradotta in volgare, come in al- 
tra Scanzia ho notato . ^ Di quella traduzione non mi è 
venuto facto di trovarne memoria. 

P. BamW. . CARLO ( Re de’ Romani) Gtroli Rotnanorum Regis re- 
ceduti Allocutioin Conventu Hifpauiarum fenza l’anno. IL 
b< s.'car. 

Se. XVIL CARLO ( Stefano ) Oratorium Artificium a Stepbano Ca- 
rolo tribus Demollhenis olynthiaci* Orationibus conYerten- 
dis, & confcripto argumento , ac tum ipfis precipue fèn- 
'tentiis , tum argumentationibus exceptis, illullrandisdemon- 
llratur. Bononiae ex Typogr. Joannis Rodi '167 3. in 4. 
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, vl f CARMINATI ( Gioyambjttifla ) , Veneziana . Epitala- 
mio di Gabriele Attilio Poeta? fampfo a’ tempi del Sanazzaro 
Copra le Nozze di Giovan Galeazzo Sforza, allora Duca di 
Milano, con Ifabella d* Aragona > figliuola d^Ifonfo IL 
Re di Napoli; tradotto elegantemente di latino in ottava 
Rima per.fuo privato efèrci^io dall’Abate Giovambatijla Car* 
minati Patrizio Veneto . In Padova 1730. pretto Giu Ceppe 
Cornino in 4. Gli editori ,-j che. Cono i Signori Volpi com- 
piangono la morte del traduttore , il quale ( com'éttì fcri- 
voriò) non è guari la f ciò di vivere nel Più bel fiore dell* età 
fina , con danno irreparabile dell* amena letteratura In fatti 
egli è il Sig Abate Carminati morto fanno 1719. nel mele 
di Settembre, ettendo nato il di zi. Marzo 1695. Era egli 
dottato di tutte quelle fingolari prerogative , che poflono 
add oliare un Cavaliere favio, edotto, e coltivava inceflan- 
temente lo ttudio in cui ritrovava il Cuo maggior diletto . 
Amava egli la converfazionc de letterati , e la loro corri- 
fpondenza , e particolarmente coltivava quella de* Signori 
Volpi, Lazzari ni , ed Alaleona • Delie fue compouzioni 
non gode altro il pubblico , che quella da noi accennata , 
un Epitalamio per le nozze dluna Dama Veneziana., e un 
Ode per Pi agretto d’un Procuratore di & Marco, delle quali 
noa.pottkmo renderne conto per non averle vedute . Vi 
fono ancora de’ Cuoiai pubblicp varj feelti Sonetti in diverfe 
Raccolte; e particplajrmeute alcuni nella traslazione del Ca- 
davere dei fu Venerabile Card* Barharjgo. > / 

Poco prima delia fua.. : ipqr.te Jfece’ up’Inuo nella Fetta 
di S. Pietro, che fu indirizzato al Sig, Dottor Ceruti in 
Padova, come pure ad etto indirizzò il fuo tettamento in 
Verfo latino, . ! . t ’ 
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Ha egli Jafciato molte 4 compofizioni manoferitte , delle 
quali fi defidera , che non lìa defraudato il pubblico 
•con danno di quelli j. che. le. amene lettere coltivano , e 
delle quali darei volontari la ferie, fe chi ha avuto la cura 
di comunicarmi le notizie avanzate a’ miei Lettori , me a’ 
avefle informato* .. u . 

CAM ATTI ( Pietro Paolo) da Novara Conventuale , 
«Orazione in lauderei B. Carlo Borromeo Card* $ S* Ro* 

'..ur- . ' L 1 ' mana 
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iriana Chiefa, & Arcivefcovo di Milano, fatta da f M.R.P. 
Fr. Pietro Paolo Camatti da Novara dell* Ordine de Con- 
ventuali di S. Francefco Dottor nell’ Arti , e in Teologia, 
Lettore nelle Scuole G> nubiane di Novara , recitata da lui 
nel Duomo di Milano li 4- Novembre 1606. In Milano 
pretto Agortino Tradate 1606. in 4. 1 Di lui parla con lode 
Il Franchini nella Tua Bibliofofia paga 518. , e Tegnenti , 
ma non riporta POpufcoletto fovraccitato , dimando anzi 
che il Carnatti non abbia mai ftampato coTa alcuna. 

CARNESECCHI (Donato) F trentino dell Ord. oc Pre- 
dicatori. S Rofalia Vergine Palermitana, P^egiricodel Pa- 
dre Maeftro Fra Donato Carnefeccbt Fiorentino dell Ordine 
de’ Predicatori , detto dalmedefimo in San Domenico di Pa- 
lermo Panno 1654. Palermo anno detto inf 

CARNEVALE ( Antonio ) da Ravenna. Offervazioni fo- 
pra la prottima Eccliffe del Sole , da celebrar fi alla de dee» 
d’Aoofto del corrente anno 1654. Difcorfo Aftrologico di 
Don Antonio Carnevale da Ravenna II. b. 8. car. 79. 

Gli Arcani delle Stelle intorno a* più notabili 

eventi nelle cofc del Mondo per Panno bifeftile 1660. Di- 
fcorfo Aftrologico di Don Antonio Carnevale da Ravenna 

IL b. 12. car. 161. P. P. b. * . . . .. .. 

Gli Arcani delle Stelle , intorno a piu notabili 

eventi delle cofe del Mondò per P anno 1661. Difcorfo 
Aftrologico di D. Antonio Carnevale dì Ravenna P.P. b. 

... T . Gli Arcani delle Stelle intorno a* phnotìbih 
eventi delle cofe del Mondo per Panno bifeftile 1668. Di- 
fcorfo Aftrotogico P.P. b. ' .... 

Gli Arcani delle Stelle intorno a» piu notabili 

eventi delle cofe del Mondo per Panno 1671. P. b- 
..... Gli Arcani delle Stelle, flte. per l’Anno bifeftile 


1672. P. P. b. , 

.... Gli Arcani delle Stelle, 6tc. per Panno 1675. 


P. P. b. 

CARNIENI (Francefco) La Vifita d’Aleffandro Magno, 
Declamazioni di Francefco Carnieni . Bologna per Dome- 
nico Barbieri 1645. in 12. . rp «v 

CARO ( Francefco J Somafco . Le Saette di S. Terck 
, ' . .. Pane- 
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Panegirico fatto alla Santa dal P. D. Franccfco Caro Cher. 

Reg. Somafeo , dedicato alla Reverendifs. Sign. D. Maria 
Angela Ventura del Santifs. Sacramento Fondatrice, e de- 
gni/Tima Priora delle Madri Terefie. In Venezia 1675. ap- 
preso Andrea Poletti in 4. 

Orazione per 1 * un/on de* Prencipi Criftiani Leo* Se. VI. 

poldo I. d’Aultria Imperatore, Gio: Terzo Re di Polonia, 
e la Serenifltma Repubblica di Venezia, Dedicata a Sua Se- 
reniti Marcantonio Giuniniano da D. Franccfco Caro C. R. 
Somafeo li 3. Maggio 1684. In Venezia per il Bofio in 
fogl. 

Orario Parentali; ad Ccenotaphium Illuftrifs. < 3 c 

Excellencils. D. D. Hclenx Lucrctiae Cornelia Pifcopi* Pu- 
triti* Veneta Philof. Laureata a P. D- Francìfco Caro Cler. 

Ree. Congreg. e Somafca elucrubata ; Juffu Sacri Collegii 
D. D Philof atque Med. ab Illuftrifs. Domno Campolon- 
«0 Campilongio coram eodem habita in Tempio Sanila J u- 
ftina P. P. Gaftinenfium. Patavii anno 1684. die Julii z8. 

Typis Petri Maria Frambocti in fogl. 

. . : . . Orazion funebre al Catafalco dell’ Illuftrifs. ed 
cd Eccellentifs. Sig. Signora Elena Lucrezia Cornara Pifco- 
pia Patrizia Veneta , e Filof. Laureata , coni polla da D. 
Francefco Caro Chier. Regol. della Congreg. di Somafca ; 
detta per ordine del Sacro Collegio di rilof. e Med. dall* 
Illuftrifs. Sig. Campolongo Campilongio nel Tempio di S. 
Giuftina de’ P. P. Gafliocnfi.In Padova l’anno 1684.1118. 
di Luglio, /lampara con l’aflcnfo de* Superiori, da Pietro 
Maria Frambotto in fogl. 

..... Panegirico a S. Francefco di Sales detto in Pa- 
dova nell’ Accademia de* Ricovrati , dedicato a Monftgnor 
Illuftrifs. e Reverendifs. Pifani Vefcovo di Verona da D. 
Franccfco Caro C. R. S. Ji 29. Gennaro 1685. In Padova 
per Pietro Maria Frambotto in fogl. 

Orazion Panegirica nel veftirlì Monaca in S. 

Agata di Padova dcH’Illudriftima Sig. Cornetta D. Pantali- 
lea Conti; detta, e conlègrata airilìuftrittìma Signora Con- 
tetta Lucrezia Nani Conti Madre della medefuna da D- Fra** 
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eefeo Caro C. R. S. li 19. Settembre 1686. In Venezia per 

Gio: Cagnolini in fogl. - - 

. . . Il Crocifìtto del Concilio , nella nuova fontuofa 

Cappella ’ eretta da S. EcceJI. Reverendi. il Sign. Prin- 
cipe Fra ncefco Alberti Principe di Trento f Panegirico de- 
dicato all’Eccellenza Sua da D. Francef :o C aro u K. S. In 
Venezia 1687. pretto Gio: Fraocefco iValyafenfe IH fogl. 

* E' dottiamo il P. Caro, ed alla Letteratura ha congiun- 
ta la pìecade , e la candidezza d* in iKxeat ittioli coltumi \ 
Non ho goduto cortvcrfazione più grata , nè piò amena j 
ebbi oceano ne di riverirlo al Tuo Convento di Murano quan* 
do fui à Venezia , dal quale m’ introduce il P. D. .Anto- 
nio Frànccfco Cerameli i Lettor Gauaaldolefe'- . Ricevei di 
ameiidue fegnala ti favori . Al Padre Caramelli o ho refa 
orazie altrove; Al Padre Caro non prima d’ora ^confettan- 
domi ad ameridue infiriitàmente obbligato ed in cftrema 
tenuto. % Nella Scanzia XIII. , e XVII. il Cmelh ripete 
gli (letti fentiraenti di gratitudine, che però fi ommette il 

ripeterli qui batto, •' * .V >% 

Lu(us Carminuirt èditi -oliai ^ PrFranctfco^ Caro 

C. R. S. prò genialibus Gymnafii fui diebus. N.unctertio 
typis dati au&ique numero , & Illuftrifs. ^ . J^ico aa 
Fufcareno Veneto Patritio devoti , Venetiis.ex AJoyUi Fa- 
vini Pracìo 1692. in il. v ‘ •* •: • r ‘ 

• . ... Panegirici a S. Lorenzo detti ' da J 3 ? Frantfc» 
Caro C. R. Somafto nella Cbiefaide’.Santù Angeli diJMu- 
Hno ; e ccmfegrati a Monfig- Illnftrifs. e R.e»erenditUmq 
di Torce Ilo Giacomo Vianol . In V enezia rlb o I . ^ prclio 
Francefco Tramontino in 8. ' ^ Quelli Panegirici fono 

tre • ' * ’ j 

• ^ Orario funebris ad Coenotaphiurn Rc«* Adin. 

Patris Magiftri Alphonfi Laurenti Orditi. Er* PP. Augufti- 
pianorum Conveptus D. Sccphani Prioris Meritittìmi • Ha- 
bita extemporance Venetiis in IX Stephani temploa Rever» 
P. P. Frttncifco Caro Cler. Reg. Congi e«. Somafchas anno 
1665. die 11. Aprilis. Dicata Reverendits. P. Magiftro re- 
tro Lanfranconio Anconitano totius Ordin. Erem. Sanai 

Avi- 
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Auguftini Priori Generali . Venetiis 1665. Typi* Valcn- 
tini Mortali in 4. . *• 

CAROLIS ( Pietro de) Relazione generale delie ruine> 
e mortalità cagionate dalle fcofle del Terremoto de* 14. 
Gennajo, e 2. FcbbrajO 1703. in Norcia, eCafcia, e loro 
Contadi, comprefó li cartelli delle Rocchette , e Ponte , 
Giurifdizione di Spòlero , trafmelTa da Monlìgnor Ululi rif*. 
è Rcverendifs. Pietro de C'arolis Com miliàrio A pOilolico de* 
detti luoghi all’ Emi rtcntifs. e Reverendi!*. Cardinal Pao* 
lucci digniflìmo Segretario di Stato di N. S. PapaClemen- 
te XI. , e riferita (otto Ir 5. di Marzo del medefimo anno 
nella Sagra Congregazione da Sua Beatitudine deputata fo* 
pra I’occorreh2c del Terremoto. In'Roma 17 031 perLucan» 
tonio Chracas predò S. Marco al Cor!o in 4. ; **. 

CARPANO ( Ginfeppe ) Romano . Fadi: dell* Accademia 
degl* Intrecciati di Giofeppe Carpano - Roma nella Camera- 
le 1673. in 4. * L’Accademia, di cui quìregitlranfi i Falli 
è in Roma, e per corpo d’Imprefa fa una c Siepe intreccia* 
ta , che circonda gli Efperidi , col motto munita atque ornar. 
Fu lodevole l’aflunto che fi prefe il Sig. Abate Garoffi di 
Rimini di fare l’Italia Accademica , e farebbe’ defiderabi le , 
die al primo Tometto già llampato , avefle fatto feguire 
gli altri ; o pure unire tutto in un buon Tomo in fo* 
glio. ; • • 'i ’ . 

. V . • Jofepbi Carparti Romani J. U.*D. Orario habi- 
fa Roma? in Ecclefìa S. Euflachii 15. Kal. Novembri* 1635. 
prò folcirmi Studiorum ’ Romani Archigymnafii Inftaura- 
tione. • f ** ' • • : • ■ ‘ ■ . 


De Deo Trino & Uno . Orario Jofepbi Car* 

pani J. U. D. habita ad S. D. N. Urbanum Vili. Pont. 
Opt. Max. in Sacello Ponrificum Quirinali 15. KaJ. Junii 
1636. . . i’ r » - ^ . 

De laudibus Leoni* X. Pont. Opt. Romani Ar- 
chigymnafii Reftitutoris , Oratio Jofepbi Carpani Romani 
J. U. D. publici in eodem Archigymnaiio ) uri* Civili* In- 
terpreti*. Habita in Sacello ejufdem Archigymnafii 5. Id. 
Febhiarii 1646. inter Anniverfarias ejufdem Pontifici* Exe- 
quia*. * Quelle medefi me Orazioni , con altre dell* i Hello 

Au- 
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Autore fi leggonó (lampare Tanno corrente in volume fé- 
parato dall’altre fue Opere: e faranno Tempre buon tefti- 
raonio della Pietà , e della dottrina le Opere pubblicate , e 
da pubblicarli d’un Virtuofo , T edere fiato per il corfo d* 
anni quaranta ProfelTore delle Legci in quella pubblica 
Univerfità della Sapienza: e T edere fiato eletto dal Ponte- 
fice Innocenzo XI. per ammaefirar nelle medefime leggi il 
Principe D. Livio Odefcalchi Nipote digniflimo di Sua San- 
tità . Del Carpani nel mio Ateneo Romano > con il regi- 
ftro delle fue Opere. 

Sanciti*. 1 CARPENTARIO ( Gio: Francefco) AI Sign. Anto- 
nio Boccacini Chirurgo di Comachio Gio: Francefco Car- 
pe ut arto Primo Chirurgo di Foligno Salute . In Foligno per 
Campitelii Starnp. Vele. 1721. in 4. * Quella è una rela- 
zione di una cura da fe fatta in Ripa Tranfona di un feri- 
to che prima curato da un’altro con le rafie fi era ridotto 
al mal pafiò . Egli foprachiamato , giacché l’altro aveva, 
come difperata , abbandonata la cura , col gettar quelle ca- 
gione di tanti dilòrdini feguiti da una ferita lemplice , lo 
liberò con fua molta gloria dalle fauci della morte . 

Se. VII. CARPENTOJO ( Giovanni ) SanCiflìmi Patri» Benedi- 
ci Vita HeroicisTetrafticis ex preda; AuCore Joanne Car- 
pentejo Attrebatio J. C. ItemMalchusMaroniades, fivcMo- 
nachus fugitivus ex D. Hieronymo per eumdem AuCoretn 
heroico carmine redditus ad amplifs. & Reverendi. D- Do- 
minum Joann. Saracenum D. Vedafti apud Attrebates 
Abbatem mcritifiimum . Antuerpix ex Officina Chrifto- 
phori Plantini Architypographi Regii 1588. in 4. 

Se. XI. CARPZOVIO ( Federigo Benedetto) Lefiusin obitu Joa- 
chimi Felleri Cygnei inopinatu lapfu terne afflici , & ex- 
tinCi . Lipfix 1691. in 4. * Son ret ti latini dell’infigne 
per letteratura , e per cortefia Sig. Senatore Federigo Bene- 
detto CarpzoviOf cornei] vede affine d’efli . > 

Adventoria> qua Ccelo receptum Filium Nico- 

Iaum Heinfinum Virum illufirem Pater Daniel Heinfius 
Vir fummus excepit Interprete Friderico Benedico Carpzo- 
vio. Lipfiae anno 1681. in fogl. Accrefce Io fplendore de- 
gli altri Letterati di fua famiglia il dottidrmo Signor Sena- 
tore ' 
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tore Federico Benedetto Corpzovio y non folo co* Tuoi erudi- 
tismi fcritti, e con la fua cortefia , ma anche con faticare 
indefeflamente con P eruditismo Sig. Ottone Menckenio > 
e con altri Letterati neJPinfigne, ed utiliS ma Opera degli 
Atti degli Eruditi di Lipfia: onde con ragione fcrivedieno 
il Sig. Gio: Giorgio Pritio. , J( 

Nunc igitur tanto Germania Sydere fulget , 

Teque fuum jaftat grande fuperba decus . 

Nec minùs externus , qui mnfa deperì t , Or bis 
Te flupet , & Tantum vix capir il le Vtfum . 

Te Jtt Roma ingens , Te doéìa Brìi ani a novit y 
Atquc tibi gaudet mittere mille Libros. 

Livida Carpzovium loquitur quoque Gali a pajfim > 

Hoc uno nobis non inimica venie ; 

Jam tibi de do fi a timet ipfa Batavia palma , 
invidet (3 noflris amula tota bonis £fc. 

Super obitu prxchrx indolis , & optimse fpei 

Juvenis Sylvii Chiftiani Pfeifferi , ad plurimum colendum 
fc). Auguftum Pfejfferum Patrem &c. Affli&iSmo Parenti 
folando Icribebat Fridericus Benediflus Carpzovius Curi® 
Lipfienfis Sanator . Lipfix Licteris Cbriftofori Guntheri 
A. O. R. 1684, fono Verfi Latini del detto Sig. Senatore 
in foglio aperto. 

In Exceflum Augufli Carpzovii J. C- optimi , 

Confiliarii , & Cancellarli Saxonici in Aulis Altembur- 
genfi , Coburgenfi , & Gothana , per multos annos prafr* 
clarè meriti 1 68$. S. Seni Patrum dcfideratiSmo , qui 
Symbolo utebatur: Pura manus funt fervdnda Deo y Legi y ' 

Regi y pietatis, & memori» momentum pofuit Fride - 
ricus Benedittus Carpzovius Curi» Lipfienfis Senatcrr . In 
foglio aperto . Sono Verfi Greci , e latini elegantiSmi . 

CARPZOVIO (Giovanni Benedetto) Phiiologema facrum Se, I. 
de Afino Medi® Chriiti in urbem Hierofolymam ve&ore , A. M. 
ex praele&ionibus publicis viri pi. Rev. amplifs. atque Ex^ 
cellentifs. D. Jo: Benedigli Corpzovii SS. Theol. Lic. ad 
D. Thomas Ecclefiaftae fideliSmi , nec non S. Linguae in 
hac Accademia Pro f. pub. celeberrimi , D. Patroni Prae- 
ceptoris , ac fautori* fui aetatem fufpiciendi , pridem ex- 
Tom, IL M cer- 
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eerptum, nunc fub ejufdem prxfidio foiemniter ventilan* 
dum P. P, Johannes Euttè Thorunienfis Pruflus ad d. 18. 
Apri lis A. C. 1671; horis confuetis iti Auditorio *ColIeg, 
Maf. Pri nei pii m . Lipfiae a pud H®red. Friderici Lanckjiii 
Typ. 'Jo: Henrici Hahnii. 

Se. XVIII Joannes Benedifttts Carpzovius SS. TheoI, D.Le. 

&orem benevolum ad Orationem Inaugura lem Prid. Non. 
Junias Anni 1684. quo a Profeflìone Hsebre» linguae ad 
Theologiam ordinariam tranfibit> in majori Priracipum Col- 
legii Auditorio foiemniter audiendam, honorificè invitac . 
Li pCix Typis expreffit Chriftisnus Scholvien. in 4. 

CARRARA ( Pietro ) da Ma nello . Petri Carrara Siculo 
MiIiteNani* Varior . Epigrammatum lib. 3, Panormi , apud 
Erafmum de Simeone 1610. in 8. 1 11 vero cognome di 
quello Autore è Carrera non Carrara, come fi può vedere 
nel fecondo Tomo deJJa Biblioteca Sicula dell* eruditiffimo 
Sig. Canonico Antonino Monfirore. 

CARRARA ( Ubertino ) della Compagnia di Gesù.- In 
Vi&ortam de Seythis, & Cofacis , relatam fub aufpicns 11 - 
Jurtrifs. & Excellencifs. D. D. Joannis in ZpJkucij* , & 
Zloczou- Sobiefki r fu premi Marefcalchi , & Ducb Exercitus 
Regni Poloni® Tavorienlis , Stryenfis , Caiulienfis ,/ Me- 
venfìs , &c. Gubcrnatoris Carmen , Aurore Uoeruno Car~ 
rara Societ. Jefu, Romx ex Tvpographia Varefiii668. in 
* Con frequenti Componimenti fa conofcerfi il Padre 
Carrara per rinomato Oratore, e Poeta, . j ] 

CARRARI (Vincenzo) da Ravenna . Vincent ii C arrarii 
Ravennati de Medico, & illius erga ®grum officio Opu- 
fculum . Ravemi# apud Andreain Miferoccum 1581. in 
SincafT. 4 * * Quell* Operi na e per rarità , e per bontà ricercata 
in vano da tanti , meriterebbe che foffe prefa in cura da 
qualche Sig. Medico di Ravenna, da cui illuftrata , c di 
nuovo pubblicata colle llampe, lì rendefl'c obvia . 

CARR ARINO (sintomo) da Orvieto . Breve Difcorfò 
fopra l’andamento delle 4. Stagioni dcJPanno, perequale 
s’approvano le infermità di queft’anno 1591. , e ferve per 
predire Tinfirmità de gli anni futuri d'anno in anno ; e 
regole da tenerfi nelli anni cattivi , e prudenziali per M. 
' - - Anto- 
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Antonio Carrarino Orvietano. Orvieto 1591.it! 4. per An- 
co nio Cola Idi. 

CARRERA ( Pietro ) Vedi Carrara Pietro. 

CARRET I ONI (Giovamfrancefco) Romano della Coni- g f- m, 
pagnia di Gesù. De Cimili Morte Oratio P. JoannisFran- Se. VI. 
cilci Carrettonii Sor. Jefu habita in Sacello Pontificio Die 
Para fceves, anno 1595. in 4 ex Typ. Gabiana,. * Ma 
perchè quella bellillima orazione era feoza fapuca dell’Au- 
tore (lata prima piena d’ errori Rampata , vi foggiunge 
quelle parole ; Ab ed ( quo infoio prodiera t ) nunc prinutm 
aliquibus purgata errori bui qui variar ut n li centi a imprejforum 
prodierant , AJcanio Coturnate Card. Julius Ctefar Stella di- 
cavit . Fu poi riftampata in Perugia , Typis Aloyfiórum 
1619. L’avea notata nella terza Scanzia a pag. 47. Ma per- 
chè fenza quella notizia, mi è parlo bene qui di nuovo re- 
giflrar la, efiendo anche riftampata nel Voi. dell’altre intor- 
no a quella Mareria in Roma in 12. 

CARTAGENA (Giovanni di) Minor Oirervante . Dif- ^ XJ 
putatio infignis utilis valde, ac pemecelTaria ad extirpan- . . 
al uni quodam latehtis Simonia; vitium haccempeftate nimis 
frequens, tam in Italia, quam in Hifpania, &aliisRcgio- 
nibus, in qua diligenter inveftigatur , fit ne fimonia dare 
pecuniam interceflori , prò intercefiìone facienda alicui Prin- 
cipi ad obtinendum beneficium Ecclefiallicum , Alidore R. 

P. Fr. Joanne de Cartagena Hifpano Ord. Min. de Obferv. 
Concionatore , ac S. Theol. Prajfedorc generali Roma, iti 
Regali Conventu S. Petri Montis Aurei ; In hac fecunda 
impresone ab codem Audore recognita. Romae apud Ste* 
phanum Paulinifin 1607. in 4. 

CARTARI ( Antonio Stefano) daOrvieto . ArcusTrium- P. Bamb. 
phalis Innocentio XI. Ponciftci Optimo Maximo a virtuti- 
.bus libi familiaribus in Vaticano eredus; ab Antonio Stepba- 
no Cartbario Urbevetano , Accademiae Intreciatorum ex 
principe deferiptus. Anno 1676. * Vide quello mio figlio 
con collumi integerrimi , ornato dello Studio di Belle let- 
tere, amato univerfalmente da chiunque lo praticava , e 
pafsò all’altra vita nel fiore degli anni , & è fepolto nella 
Chiefa d’ Araceli nella fepoltura deTuoi Maggiori , nella 

M 2 quale 


Digitized by Google 


Se. XIV. 


Se. I. 
A. M. 


Se. XVII. 


Se. I. 


Se. VI. 


92 C A 

quale è fepolco Giolivo Cartari Tuo Avo , morto Senatore 
di Roma. Di quello mio figlio, ed’altri fuoi Antenati par- 
lare) diffufamente altrove. 

CARTARI (Carlo) Orvietano. Pallade Bambina , ovve- 
ro Biblioteca degliOpufcoli Volanti, che fi confervano nel 
Palazzo dclli Signori Altieri; Trattenimentoeftivo di Carlo 
Cartari Orvietano , Accademico Umorirta , Intrecciato , 
Infecondo, & Arcadico di Roma, Anfiofo di Gubbio, Apa- 
tilla di Firenze, Concordedi Ravenna , cd Incitato di Faen- 
za . Parte Prima comporta l’anno 1680. ma data in luce 1* 
anno 1694. Alli Eccellentiflìmi Principi Emilio, Gio:Bat- 
tifta , e Girolamo Altieri. In Roma per Franccfco de’ Laz- 
zari figlio d’ Ignazio 1694. in 4. * Quell’ Opera palla i fei 
fogli , elfendo quindeci , ma perocché tratta d’Opere pic- 
cole giu Ila il mio proponimento ho voluto qui regillrarJa : 
PromelTe egli profeguir così lodevol fatica , ma da morte 
rapito non ha che fi fappia il fuo penfiero adempito. 

CARTE (Renato delle) Renati Des -Cartes Tra&atus 
de Formatione forrus; Gallicè primum editus, nunc autem 
latinitate fruens: Lugd. Bat. & Amllelod. apud a Gaesboe- 
c.ios 1671. in 4. 

CARTOLARI (Giovambattifla ) Catallrofe dilla Stra- 
tonica Libro quarto di Gian-batijla Cartolari . Al Molt’Il- 
Juftre Sig. il Sig. Gio: Lucatelli . In Bologna 1641 per Carlo 
Zencro in 12. 

CASA (Giovanni della) Rime, e Profe di M. Giovanni 
della Cafa . Venezia 1.563. in 8. * Furono ftampate la pri- 
ma volta in Venezia in 4. dopo più volte in Firenze in 8. 
ed ora s’afpetta l’Edizione di Parigi con 1 * annotazioni del 
Sig. Egidio Menagio. 

..... Le terze Rime di Metter Giovanni della Cafa , 
di Metter Bino,' e d’ altri . In Venezia per Curzio Navo 
Ì538. in 8. * Sono Hate quelle Poefie piacevoli llampate > 
e riftampate più volte; Quella però è la prima , o almeno 
una delle prime edizioni ; A conto delle quali è non fo co- 
me inforta prefentemente un’antica calunnia contro Monlì- 
gnor della Cafa, alla qual fento, cherifponda il dottilGmo 
Sig. Abate Menagio per fua difefa . 
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Il Galateo di M. Giovanni della Cafia , ovvero 

Trattato de* coftumi , e modi , che fi debbon tenere , o 
fchifare nella comune convenzione , opera utiliflima ad 
ogni perfoua virtuofa : In Firenze apprettò i Giunti 1566. 
in 12. * E quell’ opufcolo fiato riftampato più , e più vol- 
te, ed in oggi con molte aggiunte , ma par che più volen- 
tieri di quello fi lludi il Dedekindo de AJorum fimplicitate ; 
Il Cafa fu Uomo veramente erudito, come 1* opere fue di- 
moflrrano, e fu anche conofeiuto il fuo merito in qualche 
parte, mentre vifle, ma molto più dopo morte; Non fac- 
cette così in Bartolomtneo Scala , poiché la grande fiima 
che fu fatta fempre in Firenza in que* tempi de* Letterati 
nello fiefio apertamente conobbefi , il quale benché figliuolo 
d* un Mugnajo dei contado di Colle , col folo mezzo della 
Letteratura arrivò ad etter gran Cancelliere , e primo Se- 
gretario della Repubblica , due volte Priore , Gonfalonie- 
re, Cavaliere , &c. A quefio prò polito de gli onori fatti 
lempre dalla mia Patria a’ veri Letterati inferirò qui un 
bellifllmo luogo del celebre , e dottiflìmo Pogio nella fua 
O razione per l’Efequie di Lionardo Aretino, data in luce 
in Parigi quattro anni fono dall* eruditismo Signor Abate 
Baluzi: parla il Poggio delle ftotie di Lionardo Aretino . 
Hujuf Hifloria caufia fingiti are a vobis e fi ei V ir tutu pra - 
mìum confi ir ut um , quod & grata , £f oh fiuficeptum beneficium 
Civnaùs memoria m praberet , alios excitaret ad commen- 
danda gefla ejits [Jrbisy qua tam memorem f e pra fi are t bene 
erga Patriam meritorum . O Civitatem egregiam ! O Rem • 
pub. & fummis laudibus extollendam ! O dignam max. lmr 
per io Urbem , in qua tanta dottrina pramia expofita effe vi- 
ci e amus / Ncque ullam effe Rempubl. ullum populum , ullos 
Principe ! , apud quos jìudiis bumanitatis eloquentia dedi- 
ti! , major a virtuti! munera fiat conce ffa , apud quo! tantu ! 
babeatur opti mar uni artium fludii! honor . Nam cum primum 
domicilium Léonard u! Florentia elegU , Hi fiori amque ccepit 
cont exere , Civitate a vobi ! , tì certa Cenfu! quanti tate , 
qua e ti am ad filio! manaret , in Civitate donata! efl ; Lo- 
de m immunità! Carolo quoque Aretino , fiamma eloquentia > 

la t que fiapientia pradito , poflmodum conce ffa. Pofiremo quoque a 
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& mibi , lice! in Dottorum ani eloquentium numero minime 
J'nn cenfendus y feci (amen mibi , eaciem fimiliun Jìudiorum de 
me concepì a opinione , idem muneris tribui flis . Leonardi vero , 
qua ante ad t empu j conceffa erat , immuni! arem in laborum 
fuorum retributionem perpetuam effecijlis . Tantum abejl , ut 
banc Rempttb. paniteat gratias beneficii reddidijfe , ut illud 
major e liberalitate voluerit effe accumulai um . Ubinam gen- 
tili m audimus tanta beneficia CÌVCS , (arti propenfam in or - 
tiandis vlris excellentibut Civitatemy tanta J uff ragia eloquen- 
ti* fiudiis impenfa ? Hate vero prxflans bumanitate ceteris 
gentibus communi s bonarum artium Patria dici debet , & di- 
cendi artls officina , qu* bumanitatis dottrina prxditot , reci- 
pit y collit , fovet y & fummis bonoribus ornar , rum dum fpi - 
ritum trabunt , tum edam dum vita funi funtti , 4 $Ct trala* 
feio il reftante, che in efla può leggerli . 

Se. XIX Orazione di Monlìgnor Giovanni della Cafa per 

G Lìm. muovere i Veneziani a collcgarfi col Papa, col Re di Fran- 
cia , e cogli Svizzeri contro l’Imperaror Carlo V. InLione 
apprefTo Barcolommeo Martini in 4. manca l’anno della edi- 
zione . 


Sc Rime , e Prole di M. Giovanni della Cafa ri- 

Fr . Verat’ Scontrate co’ migliori Originali, e ricorrette con diligenza , 
Ove lì fono polle pivi rime dell’Autore di nuovo ritrovate. 
In Venezia per Lucio Spi neda 1604. in iz. 

Sc y # CASA {Ludovico della) A geli in un o Genovefe . Genova 
piangente per la Pelle Monodia del P. Fr. Lodovico della 
Cafa Genovefe Agolliniano : In Tortona nella ftamperia 
di Niccolò, c fratelli Viola in 8. * Quellaèla feconda edi- 
zione di sì gentile Opufcolo , che fentii anche lodare da] 
P. Maeftro Noris . ^ Doveva dir la terza , perocché nella 
fettima Scanzia nomina la feconda nel modo fegueme . 

■ Genova piangente per la pelle Monodia à* Egi- 

dio Crudeltà Padovano , al Sig. Fra ocello Viglioni Cittadi- 
no di Genova, in Milano, de in Ancona per Francefco Se- 
rafini 1666. in 8. * Quella è la feconda edizione , effendo 
Ja prima Hata imprefTa in Milano per Lodovico Monza 1657. 
Il nome è ancora finto , elfrndo il vero Autor, di quella 
componimento il dottiamo P. M. Fra Lodovico della Cafa 

Geno- 
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Genovefe Auguft. come appare dalla terza Impresone fat- 
ta in Tortona nella Stamperia di Niccolò, e fratelli Viola 
1634. in 8. 

Poefie Sacre del P. Maeftro Fr. Ludovico della 

Cafa y date in luce dal P. B. F. Innocenzio Corte di Nove 
dello fletto Ordine, allTJIuftrifs. Sig. Agoftino PaJIavicino 
quondam Anfaldo. In Genova per Antonio Giorgio Fran- 
chelli in 8. * Stimo che farà grato 1 * inferir qui due nobili 
Epigrammi, che fono a 44. , e 45. di detto Opufcolo , V 
«no del P. Macedo , l’altro del P. della Cafa. 

De D- Augurino Epigramma 
Patris Francifci a S. Auguftino Macedo Minoritae 
Quicquid apud Patron dici t Sapienti et Verbi 

Hoc Augttflini fcribit acuta mantts . . rj . 

Munera diflribuunt , dicunt fcribuntque vicijjim 

111 a Dei lingua e/l , ifle Dei c al amia . :t " : 

Effe nibd potai t Verbi fine rumine: fcribi 
Abfque Auguflini rumine mi poterit . 

Refponfio P. M. Ludovici de Cafa 
Augufliniani ad Auctorem qui • . . . 

Memoriter callet omnia Opera D. Auguftini.. 

Qua dicit Ver bum , Auguflinum feri bere dicis , 

Ergo Auguflinum qui jcipis , omne frpis 
Jfle Dei Calamus : loquerij qua fcripfit , ad unguem 
Ergo Augufliri lingua vocandus eris. 

Te laudante aliutn , libi laus aliena redundat ; 

Dcque Augttflini fumine , lumen babes . 

Nafcitur ex tanto Verbum Genitore : renata / f V ' . , * 

Tanto Auguflinut vivit in ingenio 

Butticetum Accademicum , live Accademia Mor- XI. 

tuorum inftituta in obfequium D. Maria: Helenae Lufinia- 
na: Genuenfis, qua: anno 1688. quinta artatis fuae triteride 
pera&a , Litterarum , ipliufque Grammatices piane rudis 
jludio vix triennali eo pervenir , ut univerfam Philofophiam 
publicè propugnare , non line omnium admiratione , po* 
tuerit , dato infuper omnibus arguendi loco . Genua: in 
Tempio D Francifci Anno 1692. die 29. Maji fub aufpi- 
ciis A dm. R. P. Jo: Chryfoftomi Mafchalchi Ord. Minor. 

Conv. 
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Conv. Studii Magiflri , fub quo itidem Theo/og ; x operatn 
narrat. Geuex 1693. in fogl. Typ. Antoni! Cafamatx in 
Platea Cicala. * Quefl’OpufcoIo ch’è d’Anagrammi nume- 
rici, c di yerft Latini ripieno , è opera del P. Maelìro Lu- 
dovico Scila Cafa , benché non vi li legga il Tuo nome. 

Tuba Protreptica ad Mufas Europeas , in obfe- 

quium do&iflìmx Puellx , Marix Helenx Lufìnianx Ge- 
nuenfis , Philofophicis, ac Theologicis difciplinis extulrffi- 
mx univerfaliter cxcitandas . Genux 1692. Typ. Antonii 
Cafamatx . In Platea Cicala . Anche quello Anagramma 
numerico, e verfi latini ftampati in un foglio aperto fono 
del medemo P. Ludovico della Cafa , benché non vi fi vc-ga 
il fuo nome . , 

Apophalis ad objurgatores Mulierum finenti* 

ficis lludiis addi&arum . Mari-Helena Lufiniana Gen. Do- 
ftrix in fol. * E un’anagramma con verfi latini fenza luogo 
della ftampa , ma è certo flampato in Genova: Nei fine 
delI’OpufcoIo vi è il nome dell’Autore , che è David Ba- 
ceda, ma ciò non oflanteè opera del medemo Padre Ludo- 
vico della Cafa. 

Ad Mariam Hefenam Lufinianam Genuenf Ana- 
gramma Numerico - chroniflicum purum . Genux Typ. An- 
tonii Cafamatx in Platea Cicala 1692. * Sotto l’Anagram- 
ma vi è un’Epigramma latino, ed il cotti ponimento è pure 
del medemo P. Lodovico della Cafa Agoftiniano , lodato 
dal Soprani, dall’Abate Giufliniani , dal Torelli, dall’Ol- 
doini, e dal P. Gandolfo, dal P. Aprofio, e da altri. 

Se. XV. CASAL MAGGIORE (Francesco Antonio da) Min. Of- 
S.E. Fr.Aris.p ervante> Orazione detta all’ IJluflrifs e Reverendifs. Mon- 
fignor Adriano Sermattei Vefcovo di Borgo San Donino in 
Monticelli, in occalione, che i Confratelli della Ven. Com- 
pagnia del SS. Sagramento l’elegono per loro amorofifTimo 
Prottetore, e Padre . In Cremona per il Ferrari 1714. in 
4- * Quella Orazione è del P. Deffi nitore de Min. Ofler- 
vanti Francefco Antonio da Cafal Maggiore degno , ed elo- 
quentiflìmo Predicatore fu de’ primi Pergami. 
v Se. Vili. CASALI ( Battifia ) Baptifla Cafalii in Legem Agra- 

S. M. pro communi utilitate, & Ecclefìaflica liberiate men- 

da , 
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da, ad Clementem VII. Pont. Max. Orario . Romas a pud 
Lud. Vicentinum , & Laurinum Perufinum 1524. in 4. 

* Oltre tanti, e tanti altri, che fanno onorata menzione 
del Cafalio, veggafi l’eruditi filmo Sign. Cavaliere Profpero 
Mandofio nella iua Biblioteca Romana a 298. , e 299. 

^ CASALI (Carlo) L’AlTonrione al Soglio Reale di Ve- 
nezia del Serenifllmo Niccolò Sagrcdo per nome della Città 
di Bergamo , acclamata dai Sig. Dottor Carlo Cafali . In 
Venezia 1675. per Gio: Pietro Tinelli in 4. 

CASATI (Paolo) Piacentino della Compagnia di Gesù, Se. I. 
Problemata ab Anonymo Geometra Lugduni Batavorum 
propofita , a Paulo Cafato Soc. Jefu Piacentino Parmz ex- 
plicata. Parma 1675. apud Petrutn a Frate, & Galeatium 
Rofatum in 8. 

Le ceneri dell’Olimpo ventilate da Paolo Cafati Se. HI. 

Piacentino della Compagnia di Gesù. Si difeorre fe il Mon- 
te Olimpo fia efente da pioggie, e da Venti. In Parma per 
Galeazzo Rofatti 1677. in 12. * Sono due difeorfi in forma 
di Dialogo tra ’l detto dottiamo Padre Paolo Cafati , ed i 
Signori Marc’Antonio Morofini il giovane, Gafparo Dan- 
dolo il giovane, e Girolamo Gradenigo . In breve s’afpet- 
tano le Meccaniche del medefimo celeberrimo Padre Cafati, 
che fu il primo col quale la Regina di Svezia parlò di vo- 
lerli far Cattolica . 

CASCINA ( Pietro ) Alfea reverente rapprefentata nella Se. II. 
feconda venuta della Serenifs. Vittoria della Rovere Gran ,n ^ ag ‘ * 3 * 
DuchelTa di Tofcana in eflfa Città l’anno 1639. In Pifa per 6 ' 
f Franccfco della Dote in 4. * Quella è opera del Cav. Cap. 

r Pietro C afeina; I difegni furono del Cav. Navarretti , 1 * in- 

\ caglio del Bezicaluva . 

? CASES ( Graziatilo ) Alla Sacra Congregazione del S. Se. XIV. 
i Offizio, per l’Univerfità de gli Ebrei, Memoriale . Romas 
* Typ. Rev. Cam. Apofl. 1697. in fogl. Il dottiffimo Signor 
f Giovanni Paftritio Lettore di Teologia , &c. nella Propa- 
|f ganda , fcrive nell’approvazione di quello Opufiolo le fe- 
guenti parole. La autorità Rabiniche allegate da Tranquil- 
lo Corcos Rabino Ebreo, &c. in quella fenttura , ho con- 
frontate con le parole Ebraiche de’mcdefimi Autori , così 
Tom. II. N pre- 
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pregato dal medefimo , ed ho veduto effer conformi : 25. 
Agoflo 1697. Puoi* efTere » ch’il’ fopraddetto Tranquillo 
Corcos, del quale parmi avere avuto la notizia in Ancona, 
ov* era Maeflro di Scuola del Ghetto, fufle quello che pre- 
fentaflTe, o facdTe prefentare il Memoriale, ed operaflTe che 
fi {lampade , ma non è però Autore di edo . Il vero Au- 
tore dd Memoriale è Graziadio Cafes Rabbino Ebreo , 
che abita in Firenze, ed e Uomo dotto , ancorché Tran- 
quillo, fe però è quello ch’io fuppongo , non da igno- 
rante. 

% CASINI (Carlo) In Morte di Monfignore Agoflino 
Mafcardi al SerenifEmo Principe Maurizio Card, di Savuja. 
In Fiorenza nella damperia, di Domenico Giraffi 1640. in 
4. Sono compofizioni Poetiche Italiane , e Latine del P. 
Carlo Cafini , come fi vede dalla Dedicatoria. 

Se. Vili. CASINI ( Francefco Maria) d f Arezzo Capuccino. Pre- 
dica de* Legati Pii* detta dal P. Fra Francefco Maria Cafwi 
d* A rezzo Capuccino . Firenze alla condotta 1680. in 4. 
% L’Autore fii ornato della Porpora Cardinalizia dal Som- 
mo Pontefice Clemente XI. dopo aver per molti anni fer- 
vito nell’impiego di Predicatore Apoftolico. * 

Se. VI. CASINI ( Lucantonio ) pretino. Amor Vittorioso nelle 

Nozze dell’ Altezze Sercnifiime di Tofcana Ferdinando Se- 

» 

condo, e Vittoria della Rovere, Epitalamio di Lucantonio 
C afini Aretino 1635. in 4. 

Se. II. GASOLI ( Giufeppe da) Aretino. Della Vita de SS. Lo- 
rentino, e Pergcntino Martiri , deferitta da Giufeppe da 
Cafolt Aretino libri tre, dedicati alla Reai M. di Renata 
d'Auftria la Magnanima la Pia Regina di Polonia, e Sve- 
zia. Firenze per il Giraffi 1642. in 12. 

. ... . Le glorie Tofca ne nella nafeita del Sereniamo 
Primogenito Principe di Tofcana del Dottor Giufeppe da 
Cafoli Aretino. Firenze 1642. in 4. * Il Signor Cafoli è 
uomo di molta letteratura, fe però più vive, e P ho molto 
fentito celebrare quand’era in Audio a Pifa , mentr’egli v* 
era giudice, dai Dottor Soncini, dallo Stecchini, da Paga- 
nino, e da altri uomini infigni. > 

% CASONI ( Francefco ) da Uderzo . Francifci Cafoni 

Opi- 
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Opitergini J. C. De arte, ac racioae in criminumcaufisdif- 
ferendi , de de inveftigandis prxteritis , de futuris , de tam 
publicis, quam privatis negotiis, Dialogus. Dialogi Perfo- 
nx illuftres Senatore» Veneti: Hicronymus Molinus , M An- 
tonine ./. nwlius Equa , de Augnjìinns Barbadicuf hicad Phi- 
Jippum Hifpaniarum Regem, ille ad PiumIV. Pont. Max. 

Legaci. Brixiae apud Ludovicum Britannicum 1561. in 8. 

i CASOTTI (Gtovambatifia) Lettera de! Conte Gio- 
vambatijla C afolti Canonico Pratefe al N. H- Giovamba- 
tifta Recanati Patrizio Veneto, intorno alla Fondazione del 
Regio Monallero di S. Franccfco delti Scarioni della Reale 
Città di Napoli. In Firenze 1712. ApprefloGiufeppe Marta 
Manni in 4. 

CASSANDRI ( Giorgio ) Tabula; breve» in praccepcione Se. XV. 
Rhetoricae Georgìi Calandri. Panormi apud fo: Matthxum 
Maxdam 1571. in 8. 

CASSANIONE (Giovanni ) De Gigantibus eorum- 
<jue reliquiis, atque iis quac ante annos aliquot noftra xta- 
te in Gallia reperti fttnt . Ubi etiam de Admirandis pro- 
digiolifqne quorumdam viribus agitur , qui ad Gigantum 
naturam proximè videntur accedere: Obiter etiam Joannis 
Geropii error perftringitur , qui in Tua Gigantomachia 
nulla Gigantum corpora tanta, quanta dicuntur fuifle af* 
firmar. Au&ore Joannc G affiamone Monoftrolienfe . Balile? 

J5S0 in U. fenza nome di ftampatore . 

CASSIANI ( Pietro ) Rifpofta di Pier Caffi ani al difcorfo 
l’opra il bever frelco , nuovamente llampato in Roma al 
Sig. Card. Aidobrandini . Bologna per il Bonacci 1603. 
in 8. 

" CASSINA ( Giovanantmio ) Notizie del Santo Croci fi (To 5 C . jhu, 
dell'Annunziata di Como, con alcuni divoti Rifugii alla Mand. 
Santa Immagine del Dottor Giavann’ Antonio C affina Ac- 
cademico Affidato: In Como 1686. in 8. 

CASSINI (Gio: Domenico) da P orinai do . De la Corre- Se. XX. 
Aion Gregoriene des Mois Lunaires Ecclefialliques per M. Ab.Bacchi* 
Caffini . In 4. .* 11 Sig. Gio; Domenico Caffini da Peri- 
naldo nei Contado di Nizza Aftrotiomo celebratiffimo , ed 
Autore del pr.cfente Opufcolo , viverà eternamente nelle 
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fuc dotte, ed utiJidìmj produzioni , coiti* altresì nelle lodi 
riportate da tanti Letterati di conto. Spiccano quefti , e fra 
quelli gli Autori del Giornale d* Italia , che nel Tomo 
XXVII. impiegano tutto l’Articolo II. in deferivere la fua 
vita, che nè meno tutta vi cape, ficchè nel XXVIII. Tene 
attende il reftante, tutto a gloria dello (ledo. 1 " Il feguito 
poi di quella Vita fin ad ora non com parve ne* vegnenti To- 
mi del Giornale , del qual Giornale nell’ anno 1733. è 
ufeito il Tomo XXXVIII. Parte feconda. 

1’. Bamb. ..... Novum lumen Allronomicum ex novo Heliome- 
tro Joannis Dominici C affini Almi Bononienfis Archigymna- 
fìi Aftronomi . * Ed a chi è ignota la perizia grande del 
Caflini nelle materie Agronomiche? Pii. 14. a. 1. car. 314. 

Gontroverfia prima Agronomica ad maximum 

Heliometrum Divi Petronii expofita . Joannis Dominici 
Caflini , almi Bononienfis Archigymnafii Aftronomi II. b. 
38. car. 113. 

Tabu!® quotidiana revolutionis macutarum Jo~ 

vis, nuperrimè adinventae a Joanne DominicoCaflino Bo- 
nonienfis Archigymnafii Aftronomo. Anno 1665. II. b. 4. 
car. 155. 1 : 

Lettere Aftrooomiche di Gio: Domenico Caflini 

al Sig. Abate Ottavio Falconieri , fopra la varietà delle mac- 
chie offerivate in Giove, e loro diurne rivoluzioni II.b.40. 
car. 155. 

Theoricae motus Cometa Anni 1664. Pars Pri- 
ma: ea proferens , quae ex primis obfervationibus ad futu- 
l’ornm motuum praenotionem deduci potuere cum nova in»- 
veftigationis methodo, tum in eodem, tum in Cornei® no- 
viflimo anni 16^5. ad praxina revocata. Au&ore Joanne Do^ 
minico CaJJìno Bononienfis Archigymnafii Aftronomo Anno 
1665. II. b. 40. car. 81. & 19$. 

Lettera Aftronomica di Ciò; Domenico C affini ai 

Sig. Abate Ottavio Falconieri fopra l’ombra de’ Pianeti Me- 
dicei in Giove. Anno 1665. II. b. 40. car. 139. 

Martis circa' affein propriam revolubilis , obfer- 

vationes Bononiae a Joanne Dominico Caffi no habitat anno» 
*666. II. b- 39. car. 243. & 248. 
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f r I GiontalKU U* Italia hanno IafciatQ P Elogio dei Sig. 
Cadmi alPanno 1668. nei quale-fi parti pe,r la Francia dove 
egli morì Panno 1711. i! dì 14. Settembre in età di ottan- 
tafett’anni, e mezzo fenza malattia, e lenza dolore , e per 
la loia neceflhà di morire. Il Tuo elogio fi dà compito nelP 
Moria delPAccademia delle Scienze, e parla d’effb il P. Ni' 
ceron nelle Tue Memoires pcur fervir à P Hifloire des Hom - 
mes illuflres dans la Repubblique des Lettres . Tom. VII. 
dove porta il Catalogo delle Tue Opere, nel quale però om- 
«ìettc e T Operi na riferita nella Se. XX. , c le due prime 
da noi riferite,’ e tolte dalla Pallade Bambina. 

CASTAGNES .... Poeme fur le Guerre d'Holande 
in 8. * Il nome dell* Autore fi legge nei fine a pag. 36. 
colle parole Caflagnes de V Accademie Fraacoifc . Mancano 
Pannò, e *1 luogo della (lampa. 

CASTAGNINI ( Francefco ) La Pietà Guerriera , Pa- 
negirico di Francefco Calìagnini allTIIuflrifs.e Reverendi!*. 
Princ. il Sig. Card. Barberini Nipote , e Legato di N. Si- 
gnore ..(In Torino per Cefare Cavalerii 1630. 

CASTAGNOLA ( Giovamfrancefco ) Difcorfo fopra la 
Cometa comparfa nel Dicembre 1664. di Gio: Francefco Ca*. 
fl agnola. In Genova per Girolamo Marino , e Benedetto 
Celle 1665. in 4.,... 

CAST ALDI ( Gitrvambatìfla ) C. R. Teatino. De Bea- 
li Cajetani Thienaei cum Beato Ignatio Lojola confuetudi- 
ne* deque hujus in Clericorum Rcgularium Ordinem pro- 
penfione EpiftoJa M. R. D. Joannis BaptìflxCafialdì Cle- 
rici Regularis ad Comitem Marcum Thienamm ì Anno 
1618. II. b. 19 car. 185. 

CASTALDO ( Giafepp ■•) II Trionfo della Pace per la 
nafeita del Prencipe delle Spagne. Opera Scenica II. b. 30k 
car. 175. 

CASTELLANI ( Niccolo de* ) Motiva Reverendi (fi mi D. 
Nicolai de Caflellanis Metrop. Fiorentina Praepofiti , 
Vicar. Generali* Fiorentini in hac parte Judicis cognitoris, 
& deciforis prò Adm. R.R. P. P. Soc. Jefu Venerabili Col- 
Jegii Civit. Piftorii contra Illuftrifs. D. Vincentium de Cel- 
Jefiis. Fiorenti» apud Vinc. Vangelifti 1688, in fpl.*: * > 

CA- 
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Se. xx. CASTELLANO ( Ognìbenda ) Argumentationede 0 £»»- 
jgn: Zapp.£ fW Caflellano fopra la natura, e forza del moto, e dell* 
animo, & della Generazione, e corruzione delle cofe . In 
Vicenza nella Stamperia di Giorgio Angelieri 1577. in 8. 

1 * CASTELLETI ( Crijìoforo ) Traslazione de* Corpi de* 
Beati Martiri Proto, e Jacinto dalla Chiefa del Salvatore, 
predò il Ponte di S. Maria a S. Gio: della Nazione Fioren- 
tina con la vita loro, fcritta da Crijìoforo Caflelleitì . Roma 
1591. in 4. 

P. Bamb. Chriflophori Caflellettì . Oratio habita Romae in 

afide S. Joannis Baptidae Nationis Fiorentina , podridie 
ejus diei , quo ad eam corpora Beatorum Martyrum Pro- 
thi, & Hiacynthi translata funt . Imprefla anno 1592. II. 
b. i. car. 237. 

T CASTELLI ( Alberto ) Veneziano dell’Ordine de’ Pre- 
dicatori. Al Giubbilo fedivo di tutta JMtalia per le Nozze 
applaudite dell’ AltezzeSerenidime D. Antonio Farnefe Duca 
di Parma, e Piacenza Gran Maedro dc’Cavalieri delPOr- 
dine Codantiniano , e di Enrichetta d’Ede Principcda di 
Modena, 8cc. Ecco multiplicata dall’oflequio di Fr. Albert 
to Cajlelli Domenicano Veneto , Maedro in Provincia di 
Dalmazia, con tredici anagrammi letterali puridtmi, e Te- 
dici Sonetti triplicati Acrodici A nagrammatici , umiliaci alle 
; fopraddetee Serenifs. Altezze . In Modena per lo SoHani 
Stamp. Due. 1728. in 4. * Alle pag. 22. di quello Libret- 
to vi è una Aggiunta di alcuni Sonetti fatti dallo dedo Au- 
tore nel fuo viaggio di Roma, e di tutta l'Italia. 

^ CASTELLI ( Luigi ) Veneziano . Meditatio Phyfi- 
co- Medica ad ufum Illulirifs. Civitatis Fori Julii, gradante 
in ejus finibus boum Epidemia . Vcnctiis apud Aloyfium 
Pavinum 1712. in 8. 

Illoria, ed Idea delle Punte , che di frequente 

• gradano in Cividal del Friuli, e fuo Territorio, conlecrata 
all’llluftrifs. Città di Cividale , agl’IlludrKfimi Sign: Pro- 
veditori, e Mole’ Illudri Sign: Sindici dal Dott. Alvife Oa - 
flelli Cittadin Veneziano , Nob. e Medico primario di detta 
Città . In Venezia per Domenico Lovifa in 8. 

Sc - L CASTELLI ( Michele ) Michael ic Cajlelli Fivizanenfu 
G D ‘ • apud 
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apud Pifanarti Tuvemutem publico ;Civirat. i.-ttipendio bo* 
nas litteras prcntentis in D. Catharin# folemnibus. Ora,- 
tio in ejufdem Di Catharin# Tempio habenda . Pitis 1 62.8. 
in 4. « ‘ \ \ 

CASTELLO (Edmondo) Orario in Scholis Theologicis Sc - IV. 
habita ab Edmundo Cafttllo S . T. D. & iinguae Arabica 
in Accademia Cantabrigenfi Proiettore , cum Picclc£iipnts 
fbas in (bcundum Canonia Avicenna libriim aufpicaretur , .-!■ . 
quibus via piaftruirur ex Scripcoribus Orientalibus ad cJ a? 
rius , ac diiucidius enarra ndam Botonoiogicam Q. G. Sci ih 
pturae partem opus a nemine adirne tentatum ; Londini ,Ty- 
pis Thomas Roycrofc , de proftrant apud Sa m.„ The tu fon 
1667. in 4. .r* Etto medefìmo mandò quell* Orazione all* 
eruditiflì mo , e dottittìmo prodigio delie Lettere Antonio 
Magliabeccbì : e per traiafeiar falere Opere dello fletto CV 
fletto il Tuo incomparabil Letifico, fa vedere la Tua infinita 
perizia nelle lingue Orientali. Non mancano nella miaPa- 
cria fcioli, che fono di tali lingue ignoran fitti mi , nonfolo, 
rha nè meno d* alcuna delle lingue Orientali i caratteri co- 
nofeono , e per edere ftimati grand’ Uomini con qualche 
copiata, ed attaccata 1 fentenza i loro (cartabelli con grand’ 
ardimento n’impiattrano. * ' A 

CASTIG LIONE .(Ginfeppe ) Anconitano . In Funus Fran- 
cifci Peretti Sixti V. Pont. Max. Nepotis ad Alexandrum p A *g M ; 
Perettum Cardinalem Montaltum Jofephi C a flalionis An- am 
conitani Carmen .; Romas j 588. in 4. . /> , c ; .,j 

..... Jofephi Cattai ionis J. C. Obfervationum inCri- 
ticos Decas prima . Romas apud Guillielmum Facciotum Sc . e n*I. 
1605. in 4. * Quella fu riftampata infieme con altre nove 
deche: Lugduni fumiptibus Samuelis Crtfpini 1608. in 8. 

..... De Antiquis puerorum prcenominibus Jofephi 
Caflalionis J. C. Commentarmi ad Aloyfium Oricellarium 
Horatii filium . Roma 1594. in 4. * Quett’OpufcoIo fu ri» 
llatnpato nel feguente libro in oggi attài raro : Jofephi Ca- 
flalionis J.C. Vari# le&iones, de Opu falla quorum nomi- 
na poft Epiflolam ad Petrum Aldobrandinum Card. Romas. 

Romae apud Bubandinum 1594. in 4. 

. -* . Tiberis Mundatio anni 1598. Jofephi Caflalionis Se. I. 

; J- C. !i ' • - 
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J. C. Romani , ad Petrum Aldobrandinum , Card. Rom« 
1599. in 4. ' ' :ì- •! 

• Jofcpbi Caflalionis J. C. R. Panegyris de IIlu- 
flrifs. & Reverendifs. D. Jacobo Dario Epifeopo Ebroi- 
cenfi utriufque Confilii Regii Chriftianiflìmi Cónfìliario S. 
R. E. Card, creato. Romacapud AloyfiumZanettum 1604. 

in 4. - ) 

Jofcphì Caflalionis J. C. Romani Numifmatum 

Oftienfìs, òc Traciani Partus explicatio. Roma? 1614. apud 
Jacobum Mafeardum . 

Jofcpbi Caflalionis J. C. Romani Opufctifum de 

Pacis Tempio , unde Columna exempta in ExquiUnum 
translata fub Paulo V. Pont. Max. Romxi6i4. in 4. apud 
Jacobum Mafeardum * . . , 

; . . * . De B. Philippo Nerio Fiorentino .Congregano- 
nis Oratorii Fundatore Jofcpbi Caflalionis J . ;U. I). Ro- 
mani Carmen : Romae apud Aloyfium Zanettum 1616. in 
4. * Molti componimenti di quello eruditismo Ingegno 
per eder rari, farebbe bene, che fodero tutti infieme ri- 
ilampati. » • { . '• 

. . . .-v Illuftrifs. & Eccellentifs. D. Joannis Francifci 
Aldobrandini Arcis S. Angeli Prcefe&i , Claftìs , & Copiar 
rum S. R. E. Ducis, feu Cap. Gen. Laudario habita per 
Jofephum Caftalionem J. U. D. Romas in Oratorio Ar- 
chiconfraternitatis SS. Trini tatis Pauperum Convalefcer*- 
tium, & Peregrinorum . Anno 1601. 13. Kal. Januant cuna 
jufta funeri ad Monumentum honorarium a Sodalibusper- 
folverentur: ad S. R. E. Card, qui funeri operam dabant . 
IL b. 1 car. 515. 

Orazione di Giufeppe Caftiglione recitata alla 

prefenza degli Illuftrifs. e Reverendifs. Signori Cardinali 
nell’Oratorio dell’ Archiconfraternità della Santiflrma Tri- 
nità neli’Efequie dell’ Illuftrifs. ed Eccellentifs. Sign. Gio: 
Francefco Aldobrandini Cartellano di S. Angelo , Gover. 
di Borgo. Generale di S. Chiefa : Tradotta di latino in 

• volgare da Jac. Caftiglione Romano : Roma predo Dome- 
nico Gigliotti 1602. in 4. 

Jofcpbi Caflalionis J. C. de Frigido , & calido 

potu 
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potu Apologetica in quo Scnecae, Tranquilli, Plauti, & 

Martialis loca aliter atque a Lipfio accepta funt explican- 
tur; Item Horatii, Virgili!, A thè nasi , Platonis , & Ari- 
ftotelis adverfus Petrum Caflìanum ad Illuftriflimum , & 
Reverendittìmum Dominum Dominum Robertum Belar- 
minum S. R. E. Card. Romae apud Gulielmum Facciot- 
tum 1607. in 4. * Queft’Opufcolo è raro affai. 

Fulvii Urfini Vita , Au&oro Jofepbo Cafialione Se. XVII. 

Roma: Typ. Varefii 1657. * n A carte 15. vi è il Tetta* 
mento del fopraddetto eruditittìmoFuIvioOrfino, delquale 
oltre di verfi altri può vederfi Giano Nido Eritreo , perfuo 
vero nome Gio: Vittorio de’ Rodi nella fua Pinacoteca . 
Monfignor Luca Olftenio aveva la fopraddetta Vita di Ful- 
vio Orfino Manofcritta ; e per pubblico benefizio la diede a 
chi la fece (lampare : Il Teftamento fi trovava apprettò a 
gli eruditi Fratelli Mari , che ancora etti per pubblica uti- 
lità di buona voglia lo concederono ; Uno di etti Signori 
Mari, cioè il Sig. Canonico Gio: Battifta , non derogando 
però ai merito de gli altri , era ben degno di miglior for- 
tuna. 

Epulum a Clemente Vili. Pont. Max. pauperi- Se. IX. 

bus appofitum a Jofepbo Cafialione J. C. & Cive Romano Sc * XVII. 
verfibus confcriptum ad Petrum Aldobrandinum Card. Rom$ 
apud Aloyfium Zanettum 1596. in 4. * Ho nominato nella 
prima Scanzia un’OpufcoIo di queft’Autore dove nel 1588. 
s’intitola Anconitano, ma negli altri da me riferiti fempre 
s’intitola Romano. 

Jofepbi Cafialionir J. C. ad Serenifs. Ferd. Me- j c xvill 

dicem Mag. Etrur. Qucem , De Principe nato Carmen. 

Romx apud Francifcum Zanettum 1590. in 4. 

In Cardinalatum IUuftriflìmi Principis Scipionis 

Gonzagx Jofepbi Cafialionis Panegiris . Roma: excudebat 
Francilcus Zanettus 1688. in 4. Quello Panegirico in Lode 
del Card. Borghefi è in verfi latini , dedicato dall’Eruditif- 
fimo Autore al dortittimo Canonico Barifono . * Io temo., S«nc«fH 
che qu) il nottro Compilatore fiafi ingannato , e nel porre 
l’anno della ftampa, e nel dire fatti quelli Verfi pel Cardi- 
nale Borghefi , quando il Cafialione è fiato molto prima 
Tom. II. O di 
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di quello, € vivuto in tempo del Cardinale Scipione Gon* 
zaga , che morì nella Terra di S. Martino di Bozolo nel 
I593. Porporato degno d'aver panegirifta il Caftalioni >: 
ctteodo flato di tanta virtù, e bontà, cheFrancefcoSchot* 
to d’Àn ver fa , nel Tuo Itinerarium nobiliorum Itali te Regio • 
num y &c. parlando d’elFa Terra di S. Martino, la qualificò 
col dire: ubi non Conzugx tantàm Fanali* , fed Purpura r 
forum et i am Patrum lumen , Scipio requie f ci t . pag. m. 200. 
Tengo l'Orazione Funebre detta nella morte di st grani 
Cardinale da Antonio Collantini Accademico Olimpico, che 
rifferirò nella Seanzia XIX. * 


Se. XVIII Jofpbi Caftalioni s J. C. in Gregorii XIV. Pon* 

tificatum Carmen. Romae ex Typ. Pauli d« Dianis 1590. 
in 4. 

Se. XVIII. ’ Joftpbi C a fi al ionie J. C. Explicatio ad Infcriptio- 


P. Bamb. nem Augulti , qua; in bali eli Obelifìi flatuti per S. D. Nv 
Sixtum V. Pont. Opt. Max. ante Portam Flaminiam, alias 
Popoli . Ad Camiilum^Capilupum Protonot. & Secretar 
rium Apoftolicum . Roma: ex Typ. H*red. Jo: Liliotci 
1585. in 4. 

Se. XVIII, * • • ». • Jofcpbi Caftalionis J. C. de Columna Trium* 
phali Imp. Antonini Commentarius , & de Miracuio per 
Chriftianos in M. Aurelii Imp. gratiam adversùs Barbaros 
fa&o , Elegia. Ad Sanftifs. , & Beatifs. D. N. D. Sixtum 
V. Pont. Max. Roma; apiid Haered. Jo: Liliotti 1590. in 
4. Spero , che quelli due ultimi Opufculi del Caftalione y 
che fono rariflìmi , fieno per eflere fatti riftampare dall* 

. ' 1 Sanpa/T. Eruditiffimo Sig. Grevvio . ♦ In fatti quello degno lette- 
rato, nel Tuo fog. volante, o Catalogo degli Opufculi de* 
quali ha comporto il fuo Tbefaurus Antiquitatum Romana » 
rum y ha inferiti, comefiegue, quelli del Caftalione, come 
può rifeontrarfi nel Giornale di Modena. 

28. Adverfus Feminarum Pranominum Ajfcrtores . Difpu • 

tatio 

29. De Antiquis Puerorum Pranominibus . 

41. Numifmatum Oflia , 4 $ Trajani Portai Explicatio, 

43. Opufculum de Paris Tempio ? unde Columna cft in ALfqui'r 
" lium translata 

O 70. Ex - 
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70. Explicatio ad Infcriptionem Augufli : &c. Vedi qui fo- 

pra 

71. Commentarìus de Columna Imp. Antonini. Vedi qui fo- 

pra 

126. In Infcriptione \Jrfl togati y De lu fu Pila Vitrea, 
meritamente è ftimato il Cadalione , avendoli rifeontri di 
fua Virtù nell^antecedenti Scanzie dov’è riferito, &c. * 

Ad Illuftrifs. & Reverendi^. D. D. Hierony-? p. Bamb. 

munì de Ruvere S. R. E. Card, a S. D. N. Sixto V. Pont. 

Opt. Max. creatum XVI. Kah Jan, MDLXXXVI. Jofe - 
, pbi Caflalionis Carmen. IL b. 6. car. 50. 

In Card inalatimi I ll«ilrifs. & Reverendifs. D. 

D. Mariani Perbenedi&i Camertis Jofepbi Caflalionis J. C. 

Carmen. Anno 1589. IL b. 3. car. 377. 

Jofephi Caflalionis J. C. Ode ad Afcanium Co* 

Jtimnam Cardinalem. Anno 1590. II. b. 3. ear. 358. 

Jofepbi Caflalionis. Pro dudiisHumanitatis Ora* 

tio. ImpreflTa Rom® 1594. IL b. 1. car. 146. 

..... Jofepbi Caflalionis . Orario habita tricefimo die 
depofitionis Orinthi® Column* , in Bafilica SS. Apofiolo- 
rum Pridie Kal. Septembris 1594- IL b. I. car. 647. 

CASTI LLO ( Diego di ) di Salamanca . Ad San&ifli- Se, IX, 
mum D. D. Clementem Vili. Pont. Max. Oratio habita 
dum Philippi III. Hifpaniarum , 6c Indiarum Potentiflìmi 
Regis Catholici nomine obedientiam exhiberet D. Ferdi- 
nandus Ruiz de Cadrò, & Andrade Comes de Lemos Pro* 

Rcx Ncapol. a Didaco de Caflillo S. Theol.Docl. Hifjpa- 
no Canon. Ecdefi® Cathedral. Valenti®; Rom® in Con* 
ciftorio pubi, apud S. Petrum die 27. Menfis Martii anno 
Jub. 1600. Rom® ex Typog. Nicolai Jun&i in 4. 

Orationes du® de Divo Joanne Evangelida , P, Bamb. 

habit® in Capella Pontificia fub Pontificibus Maximis Six- 
to V. & Innocentio IX. per Didacum del Caflillo Salma- 
ticenfem Do&orem Thcoiogum , Imprefl® anno 1592. b. 

2 . car. 59. IL b. 6. car. 285. & 290. 

CASTRENSE ( Stefano Rodrigo) Stepbani Rodericì Ca • Se. I, 
ftrenfis Lufitani de Adda Tra&atus. Fiorenti® 1630. apud 
JSenob. Pignou. in 8. 

O ^ 
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Eumenius, live de vero amico Dialogus ad D. 

Nicolaum Cinum: Alidore Stepbano RodericoC aflrenfi Lu* 
fitano. Fiorenti» i6z6. in iz. 

De fimulato Rege Sebaltiano Poemation olim 

juvenili state conflatum a Stepb. Roderico Caflrenjt Lufi* 
tano Medico Philof. Clariflimo in Pifana Acad. Led. Su* 
piaordinario, Serenili. M. D. Etrur. Medico ; modo in 
lucem editti m a Francifco de Caftro ejus fìlio : Fiorenti» 
Typ. novis Amat. Mali», & Soc. 1638. in 4. Il nome 
del Callrenfe è regiftrato nell’Indice della XIV. Scanzia , 
ma d’eflo in quella non è riferito Opufcolo. 
le III CASTRETTONIO (Francesco) Francaci Cajìretlonii , 
c ‘ ’ feu Jo: Francifci Oratio de Cimili morte habita in Sacello 
Pontificio io Parafcevc. Rom» 1595. in 4. Ex Typ. Ga- 
biana . 

Se. IV. CASTRO ( Ezeccbiele de) Il Colollro aggiunto alla Ri- 
coglitrice del Dottore Scipione Menurii Romano dal Dot- 
tor Ezeccbiele di Caftro Medico Fifico Avenionefe. Verona 
164Z in 4. 

Se. XV. CATANEO ( Gio: Ludovico ) Joannis Ludovici Catane! 

S E.Fr.Ans.y r Arcidiaconi , ac Confiliarii Marchionali Mantuani > 
& Oratoris ad Alexandrum V. P. M. Oratio habita Rom® 
die 5. Novemb. 149Z. * Cosi Ha. 

3 c. XIII. CATANEO ( Tomnwfo ) Orazione detta nel principio 
della Campagna 1686. dedicata alPIlluftrils. ed Eccellentifs. 
Sig. Alvife Giulio . In Venezia 1686. per Alvife Pavin 
in iz. 

Orazione detta in lode dell’ IJIuftrifs. ed Eccel- 

lentifs. Signor Capitano Generale Francefco Morofini Ca- 
valiere , e Procuratore di S. Marco, nell’acquillo di Na- 
poli di Romania , dedicata all’ Illullrifs. ed Ecccllentifs. 
Sig. Girolamo Afcanio Giuftinian . Venezia 1686. per Al- 
vi!** Pavin in iz. 

Orazione detta nella morte dell’ Illuflrifs. ed Ec- 

cellentifs. Sign. Cavaliere Lorenzo Morofini , dedicata all* 
Illullrifs. ed Ecccllentifs. Signor Carlo Ruzini . In Venezia 
1686. per Alvife Pavin in ìz. Quelle tre Orazioni col- 
locate dal Ciucili a pag. zzo. della Scanzia XIII. fra gii io» 
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certi fono del Sig. Tommafo Calanco 9 come da quelli, che 
quello dotto uomo hanno conofciuto mi viene attedato . Il 
fuo Elogio da erudito amico favoritomi qui d'inferire, par- 
lili ben fatto. 

\ Tommafo Catanco figliuolo di Giovanni Calanco No- 
bile feudatario di Candia Condottiero d'armi della Serenifi- 
lima Repubblica di Venezia, nacque in Corfù nella notte 
del Santo Natale dell'anno 1660. , mentre Giovanni fuo 
padre teneva il governo dell'armi in quella Piazza . Della 
Famiglia fua parlano con lode molte Ducali dell' Eccellen- 
tittìmo Senato. In età d'anni dodeci fu collocato nel colle- 
gio de'Greci in Roma, dove nel corfo d'anni otto compì li 
ìuoi primi lludj con l’atto grande nel Collegio Romano, e 
con la Laurea Dottorale in Filofcfia , c Teologia . Ve- 
nuto in Venezia, fu propollo al collegio Greco Flangini , e 
del 1686. fu deflinato dalI’Eccellentiflimo Senato alla Cat- 
tedra eflraordinaria di Filofofia, in fecondoluogo nella Uni- 
verfità di Padova con l’annuo flipendio di Fiorini ducento , 
e del 1692. promoflo con duplicato flipendio a quella di Fi- 
iofofia pure eflraordinaria in primo luogo. 

Non potendo reflare il fuo fpirito circonfcritto ne’ limiti 
della fua Cattedra , fi lafciò portare nello flefTo tempo a quan- 
ti fludj puote guflare il fervido genio fuo , onde confegul 
pure la laurea dottorale nell* LJniverfità fletta , ed in Me- 
dicina, ed in ambe le Leggi . Ma finalmente per le molte 
fatiche gravemente indebolita la complettìone fua , dopo 
molti difagi d’infermità fu coflretto del 170Q. rinonciare 
all’onorevoliflimo impiego con fuo dolore. 

Riguardo la lunga ferie de* fèrvigi predati dalla fua fa- 
miglia al Dominio Veneto, ed ultimamente dal di lui Pa- 
dre , piacque all* Eccellentittìmo Senato infeudarlo con ti- 
tolo in un grotto corpo di beni nel Regno della Morea , e 
dopo la fatale perdita di quedo Regno , ebbe in fodituzio- 
ne un nuovo feudo nella Provincia delJTdria. 

Contento del privato fuo ritiro in Venezia , per fama 
della fua dottrina redò obbligato ad indruire molti giovani 
Patrizii nella Filofofia , ed eloquenza , nel qual efercizio fi 
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adoperò fino all’ultimo della Tua vita con molta nobiltà, 
e politezza . 

Nella Tua gioventù, ed efTendo in età di fopra poco più 
che ventanni, manifellò qualche inclinazione per il Chio- 
llro, ma obbligato pavidamente dal Padre ad dammare 
meglio quello fuo penfiero, fi chiari in effetto , che nou 
proveniva quello da vera chiamata del Cielo , ma da un* 
ingombro piuttollo di giovenil fantafia , ricevè tale impref- 
fione da quello incontro, che ne confcrvò una viva memo- 
ria fino che vide ; fovente ne parlava nelle fue più geniali 
converfazioni , e foleva fpefie volte quello preferivere per 
uno de’ primi tomi da efercitare li più fpiritofi dell’adulta 
nobile gioventù , che lo frequentava. 

Sorprefo da un male di petto in età d’anni 64. compiti, 
in fette giorni refe lo fpirito al fuo Creatore aili 19. di Fc- . 
braro 1725. nelle braccia di due fuoi figliuoli veramente eredi 
della fua virtù , e del fuo efempio . La ralfcgnazione , c 
tranquillità che follenne in morte, refero una piena tedi- 
monianza di quella onellà di collume, c di que’ lludj, che 
in vita avea profelTati , compianto oltre modo da fuoi ami- 
ci, e molto defidcrato dalli più confpicui , ed intelligenti 
foggetti di quella Patria, a* quali era carilfimo, ed inforn- 
ma flima. Era di alta llatura, affai bene formato, portato 
molto alla politezza del vivere, e del vellire, di tratto mol- 
to gentile, ed affabile, amante del converfare . Come era 
tutto dato agli lludj non per ollentazione , ma per onello 
interelTe d’illuminare e sè flelfo , e gli altri; cosi fu fem- 
pre lontanilfimo da ogni illiberale impegno di partito , e 
di riffa. 

Tutto che fempre vago di varj lludj , coltivò però fem- 
pre fopra ogn’altro quello della Morale prefa da più alti fonti 
delle divine Scritture, e de’ Santi Padri. 

Fu molto amico del Fardella celebre ProfelTore in Pado- 
va, nel quale però non approvava un certo ellremo calore 
per li moderni fillemi di Filofofia ; e fopra ogn’ altro fu 
ftretto in familiarità col Padre Antonmaria de * Bianchi Mi- 
nore OlTervante , cognito aliai , e nella lua Religione , e 
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nel Mondo col foprannome A* Arinotele a caufa della pa£ 
fione, che moftrava avere per le dottrine di qtiefco Fi* 
lofofo . • > : ■ . . 

Negl’ultimi anni della fua vita godè molto dell’amicizia 
del P. Carlo de' Co: Lodoli Minor Oflervante , nel quale 
ammirava lo fpirito , la compostezza dell’animo, e la dot» 
trina . Conferivano con lui volontieri il Sig. Marchcfe Sci* 
pione Maffei , il Sig. Domenico Lazzarini , ed altri lettera* 
ti. Fu aliai cognito al Sommo Pontefice Clemente XI. di 
gloriofa memoria, il quale in varj incontri moftrò d’avere 
per lui della ftima particolare. 

Varie fono le Opere di lui date alla ftampa , e fon le 
Seguenti. 

- I. Succedi dell’Armi Cefaree nell'ima , e nell’altra Un* 
gheria . 

• II. Lettere di Monf. dell’ Heremitage a Madama Arge* 
ride. Si dicono trafportate dal Francefe per loro accrefter* 
curiofità , ma in fatti tutte di capriccio del nofiro Autore* 
Quefte lettere fono ripiene di vivacità , e di maniere molto 
gentili,' primo sfogo della brillante fua gioventù ; verfo le 
quali appunto per tal ragione confervò ftmprequalche frnti* 
mento di compiacenza , quantunque non rifparmiaffc di con- 
dannare nelle medefime qualche arditezza , e certe maniere, 
come egli diceva troppo Romanefrhe . Quefte Lettere fono 
frate ftampate in Venezia deH68I. in li. per AlvifePavin , 
indi cui nome al Conte Lucio della Torre fon dedicate. Nell’ 
avvifo a chi legge fi dicono quefte il terzo capriccio della 
penna deirAutoi’ loro lù quefto propofito. 

III. La Vita di 5. Lorenzo Giuftiniano Primo Patriarca 
di Venezia. Tutto, che la modeftia grandiflìtna dell' Au- 
tore Io faccia dire nel frontifpiziq , e nella Lettera dedicato- 
ria a Monfignpr Marco Giuftiniano Vefcovo di Torcello , 
per comanda del quale fi pofe a fcriverla , che ha trad t* 
to, e che ha fatto poco più, che tradurre dal latino quella 
di Bernardo Giuftiniano nipote del Santo > l’ha arricchita 
però di nfiefiìoni , e maniere così firn fate , e di tal pefer, 
•che fi può dire opera tutta fua , e nel fuo genere confurn* 
mata. Fuftampata in Venezia preflo Andrea Poletti I7 n - in 
< . • IV. L ,v 
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IV. L* Idea delI’Onefto Cavaliere nella Vita di S. Deme* 
trio Martire . 

V. La Vita di San Giovanni da Capiftrano ftampata iiv 
Parma per quanto fi vede fui frontifpiziò del 1691. in 4. 
Scritta per compiacere al P. Anton Maria Bianchi Min. 
Oflferv. Tuo amico, e per ragion della moglie divenuto fuo 
Zio, per ordine del medefimo , dedicata al P. Michelan- 
giolo rarolfo di Candia Min. OlTerv. Predicatore del Sacro 
Palazzo fotco il Pontificato d’ Aleflandro Vili, morto poi 
Vefcovo di Trau . 

VI. Perifrafi dell’ Inno celebra t idi mo prefio de* Greci in 
lode di Maria Vergine chiamato Acatifton. 

VII. Orazione in lode di Sua Eccellenza Pietro Grima* 
ni in occafione dei fuo ingrefio alla dignità di Procuratore 
di S. Marco. 

Vili. Orazione detta nellà quarta elezione al comando 
generale dell’Armi del Sereniamo Doge di Venezia Fran- 
cefco Morofini. In Venezia per Andrea Poletti 1693. 

IX. X. XI. Le tre Orazioni fopra mentovate. 

Reftano ancora inediti li feguenti Tuoi Trattati compiti. 

Arte del Penfare, e del Parlare. 

Introduzione alle Scienze* 

Arte del Vivere. 

Una Morale. 

Trattato del Corpo Umano., 

Tre Ragionamenti fopra P Efiftenza di Dio , e quelli 
che fono il parto ultimo, fi calcolanoancora per il più ono- 
revole del nollro Autore tanto riguardo all’oggetto fubli- 
me, che in ordine alla forza del raziocinio , ed alla chia- 
rezza, conia quale fono condotti. 

Ha lafciati pure molti , e molti fquarci informi di eru- 
dizione fopra Greci Autori, Sacri, e Profani, i quali inten- 
deva a fondo, ed in particolare 1 fopra il tefto greco delle di- 
vine Scritture. » 

Tra l’altrc cofe affaiflimo fi dilettò dello fiudio dell* 
Archittetura ; anzi in quello pare che abbia fpiegato tutti 
i talenti , de’ quali andava dottato ; come fi può racco- 
gliere da varie prove lafciate fra li fuoi Scritti . 

Quello 
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Quello Letterato indefeflb ebbe in animo di raccogliere 
neirultimo della vita tutte le fparfe fue Ribellioni, e com- 
porre un’ordinata Opera di argomento fubiime ; onde po- 
chi meli prima della Tua morte fi vide fparfo certo mani* 
fello a penna con quello titolo : Progetto di un ’ Opera nuo- 
va , che fi lavora da T. C. Riflejfioni politiche morali , e 
critiche [opra tutta la Storia S aera , e Profana a parte per 
parte dalla Creazione fino a * fecoli prefenti , divife in tanti 
Difcorfi , &c. ... 

Ma prevenuto con fatalità dalla morte , il mondo non può 
godere di tal’ Opera, che nel Progetto ; alcuni efcmplari 
del quale trovanfi nelle mani di pocchilfimi letterati , con 
li quali egli conferiva. Parla di lui con lode tra gli altri il 
Papadopoli nellMUoria dell’ Univerfità di; Padova al t. I. 
pag. 180. n. 6. , e alla pag. i8i.'n. 5. chiamandolo meri- 
tamente vir doftijfimus , tS eruditijfimus . 

CATANI (Baldo) da Cafiiglione d* Arezzo . Funerale 
di Siilo V. fatto dal Cardinale Montalto nella trafportazio- 
ne dell’offa di detto Pontefice > feri tto da Baldo Caiani 1591. 
Roma 4. 

1 . r. . : Oratio Baldi Cutanei a Callilione Aretina; Dice- 
cefis, habita Roma; ad amplifs. S. R. E. Card, cum fub- 
rogandi Pontificis caufa Conclave ingrelfuri effent 8. Id. 
O&obris 1590 Romae apud Jo; Martinellum in 4. 

» Oratio Baldi Catanei a Callilione Aretinte Dice- 

cefis in funere Siili V. Pont. Maximi, habita Roma; in Ba- 
silica S. Petri in Vaticano 8. Id. Septemb. 1590. Romae ex 
Typ. hxred. Jo: Giliot. in 4. 

Baldi Cutanei a Callilione , &c. Oratio habita 

in funere Illullrils. Latini Urfini. Romae 4. non. Dccemb. 
1587. in 4. 

•- CATARINO POLITO ( Ambrogio ) delI’Ord. de’ Pre- 
dicatori. Tra&atus Quaellionis quo jure Epifcopoium refi, 
dentia debeatur, per Fr . Ambrofium Catbartnum Politum Epi- 
feopum Minoriccnfem . Venetiis apud Gabr. Joliium de Fer- 
rarli* 1547. in 8. • 

CATELANI ( Anacleto ) Il Ritiramento dell’Anima in 
sè llelTa per gli affari dell’ Eternità . Efercizio di divozione 
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fon nove arti di Contrizióne per li fratellidella Congre- 
gazione delia Divina Grazia , nella Cefarea Parodila di 
S Michele de’ P. P. Bernabiti , confegraca alla S. C. R> 
Maeflà di Leopoldo I. perpetuo, Clemcnriffimo Protettore 
della mede lima da D. Anacleto Caldani Predicatore di S. 
S«. XVI. M. C. In Vienna appreso GioiVan-Ghlclen . .1695, in 16. 
RUlampata 1698. in iz. A v . 

Se. I. ^'CATENA ( Girolamo ) De Magno Obeliloo Circenlì ^ 
G - D - Circoque maximo Epiltola , & Carmen Hieronymi Calerne. 
Rottile 1587. in 

Se. XIX. CATENA (Piero) Sphsera Petri Catena . Pacavi! apud 
Fr. Ver. Gratiofuu* Perchacinum ? 567. in 8. . yj > 

Se. Vili. CÀTI ( Francefco ) Franeifei Cali Orario ad S. D. N. 

Glertientem Vili. Pont. Max. prò Serenili. Se Excelfo 
P. Bamk Principe Carolo Emmanuele Sabaudi*. Duce in PublicoCon- 
ciftorio , habita 7. Kal. Tulli 1594. Cum ejufdem Ducis 
{ - nomine <obedìentiam praeltarec t>. N. Illuftrili. & Excel- 

lentifs. Vir Com. Francifcus Martinengus , cum Refpon*> 
fumé Silvii Antoniani. Romx apud Aloyf. Zanett. 1594, 
in 4. .p r.n - }\ 

Se. XIV. CÀTILINI ( Odoardo Odatelo de’ ) La Móderna.Ar- 
chittetura Militare, Operetta di Odoardo Odardo de* Ca 
tilini . Dedicata al Sereniamo Ranuccio IL Duca di Parr 
ma, e Piacenza. In Alcoli per Marco Saivioni in 8. Trat-i 
ta in quell’ Opufcolo prima deli' Archittetonica , che rau- 
nilce, fecondo dell* Idlemica che difende, ed offende, nel 
tèrzo luogo delia Tattica , che fchiera, & ordinaci Fu Pag- 
gio del Duca Ranuccio . Morì in Dalmazia Aiutante ge- 
nerale del Sereniflimo Principe AlelTandro Farnefe di 34. 
anni nel 1685. con difpiacer di S. A. , e di tutto 1* efer-, 
cito. I I .- , 1 

Se. XVI. ’ CATO (Ercole) Orazione fatta dal Cavaliere ErcoleCato 
nell’Efequie dell’ Illultrifs. e Reverendifs. Signor D. I po- 
polilo d’Efte Card, di Ferrara , celebrate nella Città di 
Se. XIX. Titoli . In Ferrara per Vittorio Baldini 1587. * Fu il 
G Lini. Cato prefente, figlio credo di quel famolo Ludovico Caro 
Giurifconfulto al fuo tempo celeberrimo , di cui fu de- 
Icruca la Vita da Bonaventura Angeli, che lì vede liana.* 
'* Si , /»•«. v. paca 
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ptta in Ferrara per Francefco di Rolli 1550.. in 4. di cui 
difeorrerò in altro luogo. 

. CATONE Catonis libri quinque Moralis Philofophia, 
cum Scholiis Lucrali a Lucenfts in tres primos, & Andrea, 
Lancianenjìs in duos pofteriorcs. Lugduni apud Jo: PuIIo- 
oum de Tridino 1548. in 8. . • . 

CATTANEO ( Giufeppe ) Mantovano della Congregazio- 
ne Carmelitana di Mantova- Il Principe Santo, Panegirico 
in lode del B. Amedeo nono di quello nome, e terzo Duca 
di Savoja, recitato nel Duomo di Vercelli la Quarefìmadel 
1699. nel di lui giorno 30. Marzo dal P. Maeftro Giufeppe 
Maurizio Cattaneo da Mantova della Congregazione Carme- 
lita. In Parma per Giufeppe Rofati 1699. in 4. > 

..... Nelle pompe funerali celebrate per la Sacra Reai 
Maedà di Leonora Maria Giofrffa ArcìduchelTa d'Audria , 
Reina di Polonia , e Duchefla di Lorena , Orazione recita- 
ta in Mantova dal Padre Maellro Giofeppe Cattaneo Man- 
tovano della Congregazione Carmelitana. In Mantova nèlla 
ilamparia Ducale di Gìq: Battida Grana 1698 * Io non 
fo veramente il perchè da alcuni fi peni a dar il luogo 
fra Je ottime alla prelènte Orazione . Ella ci pone fotto 
gli occhi una PrincipelTa Grande nelle oppreffioni della fua 
contraria fortuna > e Grande ancora ne ' magnanimi Efercizj 
della fua Eccelfa pietà . Io non niego , che nella elocu- 
cione potrebbe eflervi un po più di cultura . Ma , per 
quello riguarda il muovere gli affetti, fefe’ in altri ciò, che 
cagiona in me dello la fola lezione d'effa , chi l’ udì , non 
potè non redarne commolTo . 

CATTA NI DA DIACCETO (Francefco de') F ir enti- 
no. Breve raccolto della Vita, e coflumi di Suor Caterina 
de’ Ricci deJl’Ord. di S. Domenico , del Rever. MonCgnor 
Francefco de'- Cattata da Diacceto Gentiluomo Fiorentino, 
•e Vcfcovo di Ftefole . In Fiorenza per Giorgio Marefcotti 
1 59 z ‘ io 4 - 

Difcorfo dell' Autorità del Papa fopra il Conci- 
lio del R. M- Francefco Cattaui da Diacceto Patrizio , e 
Canonico Fiorentino, e Protonotario Apodolico . In Pa- 
dova per Lorenzo de* Compagni 1561. in 4. * FeceflDiac- 
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ceti molte altre Opere notiffime nella mia Storia degli Scrit- 
tori deferitte. ' 

■ CAVALCANTE {Vincenzo Maria Filippo ) Pire mino . 
Maximum Dei donum Amor. Oratio in Divini Spiritus 
Adventu, habita in Sacello Pontificum Quirinali a Cano- 
nico Vincentio Maria Philippo Cavalcante Fiorentino Sem. 
Roin. Con/- Romae Typ. Ignatii de Lazzaris 1671.104. 

CAVALCANTI ( Andrea ) Efequie del Serenifs. Prin- 
cipe Francefco , celebrate in Firenze dal Sereniamo Fer- 
dì nandù II. Gran -Duca di Tofcana fuo Fratello nell’in- 
figne Collegiata di San Lorenzo il dì 30. d’Agofto 1634. 
deferitte da Andrea Cavalcanti . Firenze "*634. per Gio: 
Battifta Landini in 4 - 

% CAVALCANTI {Guido) Vedi Colonna Egidio. _ 
CAVALIERI (Antonio) Coionazione di Livorno d'An- 
tonio Cavalieri . Firenze per il Ti man 1613. in 4. 

CAVALIERI ( Bernardino ) Cher. Regolare Teatino . 
Orazione detta nella Profeflione dell’IIluftrifsima Signora 
Suor Maria Beatrice Davia , nel Moniftero delia Votazio- 
ne di Modena; Dedicata all’ Illuftrifs. Signor Senator Da- 
yia fuo Padre. In Modana per Marcantonio Cozzi 1695. 
in 11. * Autore di quella bella Orazione, benché non vi, 
ved'ia il nome, c il Padre D. Bernardino- Cavalieri , cele* 
bre^rcdicatorc de’Cherici Regolari Teatini. 

• CAVALIERO ( Bernardo ) Cher. Reg. Teatino Napo- 
litano . Le Promefle del Principe, e le Richiefte : del Prin- 
cipato nell’Incoronazione del Serenifs. Doge di Genova 
Francefco Maria Saoli , bilanciate dal P. D. Bernardo C a» 
vallerò Chierico Regol. Napolitano . In Genova 1697. per 
• Gio: Battifta Franchclli nel Vico del Filo in ». 

1 CAVALLI’ ( Francefco ) Xerxes, Comedie en Muhque 
del Si 2- Francefco Cavalli . A Paris 1660. Pii. 14. 61. car. 55. 

«r CAVALLI ( Gafpero ) GafparifCaballt in Taunfano 
Seminario Studiorum Praefc-ai , ad Eminentifs. Pnncipem 
To: Francifcum Barbadicum S. R- E. Cardinalem Gratula- 
ta. Patavii excudebat Jofephus Cominus 1711. m 4. 

CAVALLI ( Giovanantonio ) Orazione di Gio: Antonio 
'Cavalli: Jir Uluftnfs. Sig. Gio: Andrea Vernerò Cap^n® 
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di Bergamo dì'gnilTimo , per Decreto del Maggior Confe- 
glio della Mag. Comunità di Romano (otto il Confolato 
de’Signori Giacomo Gatti, e Borrolameo Pulzini. In Bre- 
fcia per Vincenzo Sabbio 1602. in 4. 

CAVALLI ( Stefano ) Brefciano dell’Ordine de’ Predica- Se. IX. 
tori . De Chrifto Judice Jascis animis expe&ando , Orario 
Rev. P . Stepbani Gaballi Brixicnfis Dominicani S. Theol, 

Do&. atque Provinciae Terrae San&ae Provjncialis, in Do- 
minica prima Adventus 1562. ad Sacr. OEcnmenicum Trid. 

Concil. Rom. XIII. Ind vimini Dominion Jefton Cbrijlum , 

Brixiae apud Dominicum Turlinum diligenter imprime* 
batur ad inflantiani Jo: Baptifla; Bozola; an. 1563. in 4. 

CAVALLI (Ventura) Odi Heroiche di Ventura Cavalli . Se. XX. 
AH» Ululi rifsimo , e Reverendifs. Monfignor Ofrcdo degli )• Cic. 
Ofredi Nunzio di S. Santità alla SereniOima Repubblica 
Veneziana . In Venezia predo Gio: Batcilla Ciotti 1603. 
in 12. 

^ CAVAZZI ( Alfonfo ) . Laodice, Tragedia di Orino 
Perafto Pallore Arcade. In Modena per Barc.-lammeo Soliani 
Stampar. Ducale 1714. in 8. Il nome Paftorale d ' Oncno Pe- 
rafto ci feopre il Sig. Dottore Alfonfo Caiani di cui parla 
eon lode il Giornale d’Italia Tom. XI. pag 406. rammentan- 
do altre Tragedie di qucll’Autore, e Tom. XX- pag. 435. 
parlando di quella ora riferita. 

CAVAZZQNI ZANOTTI ( Giampietro ) Bologne fe . $c. XV, 
Allo Egregi q Pittore Sign. Gian - Giufeppe dal Scie per lo S- E. 
fuo bellidimo Qiiadro della SS Vergine Annunziata pollo 
nella Chiefa delle Molto R.R. M. M. Scalze di Bologna . 
Giampietro Cavalloni Z, a notti . In Bologna per Conftantino 
Pi farri 1717. in fol. * La Canzone è belliflima, e fa men- 
tire il tritio Adagio, che Figulus figulo invidet . Il Poeta è 
Pittore. 

H Rime in 8. Nel fine. In Bologna per Con- 

tamino Pifarri fotto le fcuole 1723. * Contengono quelle 
Rime una Pillola del gentiliflimo Poeta Signor Domenico 
Antadefi Colla Rifpoila del Signor Giampietro Cavalloni 
Canotti , fei Sonetti dell’Amadefi, e uua Canzone del fu- 
metto Zanotti, monacandoci la Sign. Gertrude Amadefi , 
i . " ' . • : L’Ai- 4 
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L’Argomento Hi quelle Rime fe fé n* eccettui la Cantone 
viene gentilmente efpolto dal Sig. Giampietro nella Dedica- 
toria che d’effe ne fa alla NobiI Donna la Signora Marchefa 
Elena Pantafilea Bentivoglio Fontana con le feguenti cfpref- 
fioni: A quejle Epifìole fono uniti i f:i Sonetti , da l’Amico 
compofli fu lo fleffo [oggetto, ne ’ quali vedrete come tra moltif* 
fimi alcuni Mariti fi trovino , che fi lagnano , e fi affannano, 
della morte delle lor Alagli , cofa certo , che di rado avviene T 
t»a non fo però fe per colpa degli Uomini , o perchè poche fi e- 
no quelle Mogli , che morendo Inficino a i Mariti loro , degno 
argomento di dolore , e d’affanno . 

CAVINA ( Pietro Alaria) da Faenza. Fax, feu lampas 
volans magnum Meteoren vifutn poli occafum Solisdiei gì. 
Martii 167,6. Epidolica DifTertatio. Petri Maria; K ovina \ 
Faventiae ex Typ. Jofephi Zarafalli in fol. * Dopo pochi 
giorni ch’era ufeita in luce l i prima edizione di quello dot*, 
tidimo Opufcolo , lo fece il medefimo Sig. Cavina riftam- 
pare nell’iltefTa Città , Ad diedi! cl. virorum dubìtationibus , 
AuRori fque refponfis. Rendo in quello luogo vividi me gra* 
zie al Sig. Cavina , e dell’avermi mandato a donare un’clem-. 
piare di detto Opufcolo, e dell’eflerfi degnato d’ inferire in 
cdo ben due volte il mio nome; Rallegrandomi feco in ol- 
tre del grand’onore che da edo meritamente gle n’è rifui- 
tato, avend’io medefimo vedute moltiflime lettere de’ pri- 
mi letterati d’Europa fcritte al Signor Antonio Magliabec- 
chi, al quale l’Autore indirizzò si la prima 4 come la fe- 
conda edizione, quali tutti ne fcrivono con infinite lodi. 

Facis, feu lampadis Volantis poli diem 31. Mar* 

tii 1676. confpe&x iter, & caufae ulterius inquilitse . Epi- 
flolica diflertatio fecunda Apologetica Petri Marine K ovina 
Geometra Favcntini adverfus objedliones , & fondamenta 
Mathematici Bononienlis. Faventix exTyp.Zarafallii 1677. 
in fol. * L’Autore dedica quella fua feconda difertazione 
Apologetica al medefimo Sig. Magliabecchi gloria della no- 
ilra Patria, e non è men dotta della prima, dellaqualeho 
favellato nella prima Scanzia. M’ha il Sig. Cavina cortefe- 
mente trafmelfa anche quella feconda, pareggiando in elfo 
una grandiflìma , e varia erudizione , come dimodrano t 
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Tuoi libri Campati, è i MSS. da fiampaifi, ed ona incom- 
parabile gentilezza , come ad una voce ne fanno comune^ 
inente fede tutti coloro che hanno avuto fortuna di conor 
(cerio di prefenxa ; onde è grande ornamento della noftra ” 2 
Italia a car. io. , e II. con ragione il tocca brevemente il 
XII. Giornale di Roma del 1676. , e fra *1 numero confi- 
derabile degli Uomini erud ridimi , che ne parlano con Io* 
de, non pollo tacere ciò che ne fcrive il celeberrimo , e 
dottiflìmo Sig. Samuele Scburtzfleifcbio in una lettera che 
appunto riceve il Sig. Magliabecchi fcritta 24. Jan. Juliani: 

C tariffimi K a vinse diffiertatio maximam Itgenti mibi volupta - 


lem attuiti ; Omnia iflius viri egregia .fumi , atque e limata , in • 
genium acro , judicium exquìfitum , curiofitas laudabili! , dili-, 
gentia fingul arisi I.» < * ) /. V M.\ì 

> . . ; . . Cometa anni 1680. , & 1681. , & in eamdem 
AAronomici conatus , atque phyfica Meditationes Petri Ma- 
ria Kavina Geometra Faventini. Faventias 1681. ex Typ. 
Georg. Afidr. ZarafafJi; in fol. * In breve darà quello mio 
amico in luce le fue offeivazioni fòpra l’ultima Cometa * 
con alcune fatiche intorno alla medefima del celebre Sig* 
Evclio. ; r i v; 


r. 

Se. VII. 

. . . t. 


• . . . .' Cycli pafehalis Gregoriani Artertio adverfus Ano- 
Jiymum qnemdam ad Ulurtrimmum , & Reverendiflimum 
D. D. Joanneni Buxium Nobilem Romanum , Urriufque ^ 
Signatura S. D. N. Referend. & Faventiae Gubernatorem 
Taventiae. Typ. Jofeph. Zarafallii 1666. in 8. Anche que- 
Ao opufcolo è dcl rncdtfimo Sig. Pietro Maria Gavina , co- 
me fi vede nel fine della Dedicatoria . . 

Congetture Fifico- Agronomiche della Natura 

dell’Univerfo , fopra alcuno ortervazioni celcAi , nelle firte , 
avute in Faenza da Pietro Maria C avina all’IlluArifs mo , e 
Reverendi^. Sig. Mortf. Girolamo de’ Marchefi Catini Nob. J 
Milanefe Governatore di Faenza; ivi per il Zarafall. 1669, 

ÌD • ’.i t» • \ t 1 ' '1 .*ii * 1 t 

Commercio de’ due Mari Adriatico , e Mediter- 
raneo per la più breve, è fpedita Arada dell’Italia Occiden- 
tale, eonfideraco nelFantichiflima ftrada per l’Appennino » 
è* fopra li penfiero d’ un nuovo Canale navigabile da Faenza 

all’ 
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«U’Actmtico;’ In Faenza per Giorg. Andr. Zarafalli i6?z. 
in fol. anche quefto è del medefimo dottiflimo Sig. P tetro 
Marta Cavino. 

Se. II. CAVO ( /lario ) G e nove f e Cherico Regol. Teat. Orazio* 

Teg • ne in lode del B. Filippo Neri , Fondatore della Congreg. 
dell’ Oratorio , fatta nell'ottavo giorno della Tua feda nella 
Chiefa Parrochiale di S. Cecilia di Verona dal Rev. P. D. 
Ilario Cavo Genovcfe de Cher. Reg. In Verona per Angelo 
Tamo 1617. in 4. 

5 C IX. Orazione ne’ Funerali della Catt. Maeftà di Fi» 

lippo Terzo Re di Spagna , celebrate in Palermo nella 
Cattedrale di D. / lario Cavo Genovefe Cher. Reg. in Pa- 
lermo 1621. in 4. 

Se. II. CAURIANA ( Filippo ) Orazione del Cav. FilippoCan- 
riana fatta nella partita di Tofcana della Criftianifs, Regina 
Maria de’ Medici. In Firenze nella Stamperia di Michelan- 
gelo Sermartelli 1600. in 4. 

Se. II. Orazione del Cav. Filippo Cauriaaa , recitata da 

Tegl. lui nel Cap. gener. dell’anno 1599- * n Fifa a ^ a prefenza di 
loro A. A. Sercnifs. In Firenze per Michelangelo Scrinar* 
tedi in 4. . 

Se. IL CAUSINO (Niccolò) della Compagnia di Gesù. Il Dio- 
dato del P. Niccolò Confino della Compagnia di Gesù in iz. 

Se. XIV. Hiftoria di Maria Stuarda Regina di Francia , e 

Scozia del P. Niccolò Confino della Compagnia de Gesù * 
portata dal Francefe nell’Italiano da Carlantonio Berardi 
della {Iella Compagnia. In Bologna, & in Badano per Gio: 
Antonio Remondini in 12. 

CE 

Se. III. CECCARELLI (Carlo Francefco) Romano, Caroli Frati, 
cifci Ceccarelli Romani Sem. Rom. Cler. Lingua Ignea , 
live de S. leeone Pauperum Patrono, Oratio adEminen. S. 
R. E. Card. Romae 1638. in 4. . ' 

Se. VI. CECCARELLI (Odoardo ) . La Miracolofa Immagine 
della Madonna Santidima delle Grazie , dipinta da San 
Luca, defciitca da Odoardo Ccccaiclli . In Roma per il 

Cor- 
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Corbelletti 1647. in 4. * Anche Bologna ha la fortuna d’ 
avere fra J’altre cole pregiate un’Immagine di Maria Ver* 
gine Santiflìma, dipinta da S. Luca ; Il conferva quella in 
un Monillero di Monache fuora della Città tre miglia po- 
lla fopra una Collina) dalla quale lino alla Porta della Cit- 
tà t i che chiamano di Satagozza , ha la pietà Bolognefe fab- 
bricata un’andante Loggia , le cui Lunette fon tutte dipin- 
te a frefco, molto vaga , ed acconciatamente ornata , e que- 
lle per comodità della Procelftone , che fi fa ogn’anno nel 
trasportar la Santa Immagine nella Città la notte della Do- 
menica precedente alle Rogazioni , e per comodo de paf- 
faggieri divoti , che continuatamente vanno a vilìtarJa ogni 
giorno, che fono a migliaja : Giunta l’immagine in Bolo- 
gna , lì pofa in un Monillero di Monache corrifpondenti a 
quel eh’ è fuori, anzi lì può dir Io llelfo, mutandofi , ogn* 
anno un numero di Monache dall’uno all’altro . Di quivi 
è trafportata allo Spedale della Morte , ove pernota la Do- 
menica, Lunedi, e Martedì fera , ed ivi Ha efpolla tutto 
il giorno quell’ore, che non va in Proccflìone per la Città, 
che fegue tutte, e tre le mattine delle Rogazioni , andan- 
do con grandini mo concorfo di Popolo a varie Chiefe ; La 
fera poi dei Mercoledì , data prima la benedizione al Po- 
polo fu la porta di S. Petronio dal Card. Legato , fi porta 
a S. Francefco, donde data un’altra Benedizione al nume* 
rolìffimo Popolo, che vi concorde, è riportata al Munillero 
della Città , ch’è nella Nufadella , ove pernota ; La matti- 
na poi dell’Afcenlìone è procellionalmente fecondo il folito 
riportata al fuo luogo fuori della Città ; è cofa incredibile 
a dire con quanta magnificenza i Signori Bologne!! facciano 
le pubbliche funzioni, e fpezialmente quella, e quella del 
Corpus Domini, avendo io contato la fera ultima delle Ro- 
gazioni quando la Vergine di S. Luca lì parte dalla Morte 
per andare alle fue Monache , tremila e pafTa torze di Ve-; 
nezia portate da’ fratelli delle Confrarernitè de’ Secolari , e 
da’ Preti; ed è anche cofa curiofa, e da vederfi , come in 
quelle Proceflioni delle Rogazioni , facciano andar ordina- 
tamente l’Arti con quegli abiti antichi ricchilTimi, che ne’ 
Secoli palfati adulavano, cònfervando in ciò con molto de- 
r. Tom. 11 . Q coro 
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coro lo-ltilc della tempre venerabile antichità * Le Prdcef-* 
fioni poi del Corpus Domini, eccedono Y umana credenza. , 
non folo nel numero delle Compagnie deTecolari, che fon 
per 1» maggior parte ripiene di nobili), ma degli adobbi * 
eoo cui paiono riccamente le ftradie , facendo catti a> gara 
a chi meglio' „ e più. nobilmente la fua facciata adorna , 
riftauraodo con diligenza tutte le muraglie , c le facciace 
delle «afe.,. e quello potton far comoda mente , perchè in 
quella. fetrima>na otto fole Parecchie fon quelle a’ quali 
tocca a far. la fettai cioè una per giorno, e quelle perchè 
la funzione va. in giro , cocca loro ogni-, dieci' anni una 
volta , nel qual tempo accumulano il dinaro, par far la 
feda magnifica ; Si veggono» in quell? occafione 1 Loggrate 
tutte parate di veli con dante al naturale fatee della detta 
materiai coni grand’artifizio ; Vidi F anno 1686. in Miralo! 
grande un giardino tutto pofticeio con fontane, e fcherzi 
d’acque bclliflime. Nella lirada de’ panierai pretto la' bec* 
cheria un’ ornamento fuperbo arcifiziofamence latto tutto 
di paniere di Vimini ; Le pitture poi non hanno pari , 
l’argentenia , e le tapezzerie fono in; nurroeco-conlìderabife ; 
la prima féca della Qua refi ma del medefitno 1 anco vidi Ja> 
Compagnia della Morte venir in S. Pietronio con 96. cop- 
pie di Cavalieri , tutù con la- fua cordai Veneziana' , ed 
in fomma le loro- funzioni pubbliche fon fatte con. fatto più 
che grande. Di Odoardo CeccarelJi fa menzione il Sig. Cav. 
Profpero Mandolìo aLIaCen. feconda n. mai'g. 60. degli Scrit- 
tori Romani . 1 \ 

^ CECCHI (Alberto) dell’Ordine de* Predicatori . De 
Joainnis Jacobi Scarfantonii , Canonici Piftorienfis y Differ- 
caeione judicium Lclti Hercuhs Paulim Sac ras Theologiafl 
Proiettori» ad amicunoi « Luca: , typis Marefcandoli 1717} 
in &. Socco- nome di Lelio Ercole Paoli ri , nafeondertt il P.' 
Alberto Gecchi Domenicano Fatteftano i Giornaliftid? Ita- 
lia Tom. XXVIII. pag. 42Z, i quali parimente espongono 
il foggecto di quella Concroverfia . 

XIII. CECCH. 1 NELLI (l Ippolito} L’ Urania fèfteggiame nella 
folennicà dell’Attunzione di Maria Vergine , celebrata in 
Collegio» Clementine fott» fimbolo di Nave, Ode d^Hip* 

.. f olito 
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polito CecebiveUi Convittore dell’ i fletto Collegio , ali* Emi- 
nencHIiiTK), e Reverendiflìmo Signor «Catinai Giulio Spi- 
:no!a. la Roma 166 9. per Ignazio de* Lazzari in 4. 

• CECCHINI ( Pier Alaria ) Ferrarefe . Lettere facete. Se. IV. 
c morali di Piermaria Cecchini nobil Ferrarefe tra’ Comici, 
detto Frittellino, fic alcuni brevi difeorfi intorno alle Com- 
medie, Commedianti , e Spettatori -dell’ ili etto . Venezia 
1622.104. 

..... Frutti delle moderne Commedie, dcavvifi a chi _ Sc> 

Je recita di Piermaria Cerchiai Nob. Ferrarefe fra Comici, c ' 1 
detto Frittellino, dedicati al Serenifs. Gran Duca di To- 
scana -Ferdinando Secondo. In Padova appretto GuareGua- 
xefchi ai Pozzo dipinto 1628. in 4. * Fu quello fatto nobile 
dall* Imperatore. 

..... Trattato iopra l’Arte Comica cavato dall’ Opere jci. 
di S. Tommafo, e da altri Santi, aggiuntovi il mododi ben 
recitare di Piermaria Cecchini , detto Frittellino , Comico 
Accefo: Lione 1601. in 4. 

. CEFFINi f Ctfimo ) Canzone nella Rcftituzione dello Sc - Vili. 
Staoo di Piombiti© «li’Iiluftrifs. ed Eccellentili. Sig. EX Be* 
iifavio Aragona Appiano di Cofinto Cejfini . In Lucca ap- 
pretto Ottaviano Guidoboni 1616. in 4. 

CELIO ( Marcantònio) Vedi CeIJio Marcantonio. 

- CELLARIO ( Crifloforo ) da S malcalde nella Franconia . Se. XI. 
Cbritfopborj CeiLtrii Scholae Epifc. Ciz. Re&oris ; Antibar- S f‘ X J|^' 
borus Latinus in VIL Clafles diflribujus exemplis Scripto- 
ii'iira, tum A ugti ilei divi , tum fequtoiis , illuflratus cum 
Indice Verborum: Cizae fumptu Joann. Beilki Bibliopol.Se- 
nenf. Exfcripfit Joann, Rupertus Keilins 1678. in 12. 

^ Quell’Opera fu la prima volta (lampaca io Zeice non i' 
anno 2678. ma 1677., e di poi rillampata tre volte a Jena, 
cioè nel 1683. 1695. 1703. -i 

» i . , » Cbriflopbori Cellarii Smalcaldienfis NuclfUs Hi- Se. XIV. 
fioria: antiqu* cum Tabulis Synopticis ad Excellentifs. Vi - 
rum Cafparem Sagittarium in illuftri Selana Hiflor. Pro f. 

,Pub. Ord- J<na5 fumptibus Bielckianis anno 1675. in il. 

^ Quella fu la prima edizione d'un opera, che comparve 
.poi con quello titolo dicci anni dopo : Htjìoria antiqua ex 

Q_ z gemti- 
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genuinis documenti / declorata ab indio Imperiorum tifane ad 
Contamini Magni Aitai e m cunt noti/ perpetui/ , & Tabuli/ 
Synoptici/ . Cìzx 1685. in iz. Fu riftampata in Siena nel 
1697. E* P er ò d’avverrirfi , che la prima edizione di quell' 
opera riporrata dal Cmelli non arriva che fino a GesOi 
Crillo. ' > 

CELLIO ( Marcantonio ) Copia di lettera fcritra all’I/ltr- 
ftrifs. Sig. Gio: Domenico Calfini A flronomo Primario della 
S. Maellà del Re Criltianiffimo , fopra l’Offervazioni de* 
moti, ed apparenze d’una Cometa veduta verlo il fine di 
Novembre dell’anno 1680. nelle coftellazioni di Vergine, e 
di Libra da Marcantonio Celilo Accademico nell’Accademia 
Fifico-Maitemacica di Roma. In Roma per Niccolò Ag- 
gelo Tinaffi 1681. in 4. 

Defcrizione d’un nuovo modo di trafportarqu.il- 

filìa figura difegnata in carta , mediante i raggi rifieflì Co- 
lari in un’altro foglio di carta, da chi che fia , benché non 
fappia di difegno, inventato dal Sig. Marcantonio Celilo , e 
dimoflrato nell’Accademia Fifico* Matematica Romana, te- 
nuta li 4. Agollo 1686. In Roma nella Stamperia di Gic: 
Giacomo Komarek Boemo in 4. • 

Il Fosforo , ovvero la Pietra Bolognefe Prepa- 
rata per far rilucere fra l’ombre , fatica di M Antonio Cel- 
ilo . In Roma per il Vannacci 1680. in 8. * Di quella Pie- 
tra nella trittico fra gli altri, alla lunga D. Paolo Bocco- 
ne Siciliano , da me conofciuto in Firenze l’anno 1678. , e 
poi riveduto qui , dove ferivo , per accidente in abito di 
Monaco Celellino , nel ritornare, che faceva in Sicilia . Fa- 
ccvafi chiamare D. Silvio , e a me fece dono di fuo ritrat- 
to. Tratta d’elfa Pietra nella Offervazione xv. nominando 
il prefente Cellio a pag. 116. di fuo Libro.' OJfervazroni N a- 
turali, &e. Bologna 1684. in 12. 

Il Bocconi, di cui qui parla il Signor Sancaffani non 
fu mai Monaco Celellino, ma bensì Ciflercienfe , come 1 ’ 
afferma l’ eruditismo Signor Canonico Antonino Mongitore 
nella fua Biblioteca Siciliana , e gli altri Scrittori della 
• fua Vita. 


)• < 


CELSIO ( Olao ) De Runis Helfingicis ad Virum Illu« 
•: ftrifs. 
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ftrifs. D. Antotnjuitf Magliabecchfum S« JVLD. Etruriae Bir 
Lhothecarmm tptporbeeelcberrimumìEpiilol* . Rolli® Typ. 

Bernabò 4698. in /pi, * Auror di quella dottilfima Pillo- 
la, come fi vede Hai fine di erta è il S ig. Olao Cd fio Svez- 
zeTe, di 4 o«i(fimo Padre dottiffimo, c modeftilftm|o; fi- .77 • 

gli uolp ; principia pgli Ja Let tera con le Tegnenti p;ir,ole . 
.Celeberrime V ir . Cum Flore mia non ita prider» inter varios 
fermones antiqua Helfingorum Li ter atura forte mentionem in- 
jicerem,) gratuiti libi fore fignificafli , fi qualis fit venir illa , 
vel Jì mavis , nova & Orbi adbuc ignota Ut er atura , f tri- 
plici narratione paulò fufiùs libi exponerem . Quia auiem in 
iti teris fiaba»» proemila , volitatati tua: tur» quidem lf nipot i s 
obedire non poi ui - N un c auiem in alma bac Orbis> .($ Ur- 
bium Almre quieterà ali qua in natta s , ne fa s duco tam jufio 
tuo defi derio ulterius deeffe cum fa am qua munì tuo favori , 
tuifque inerii is , cum publico , tur» meo nomine debeam . Sed 
gr alias prò me agam alias , nunc de Runis Helfingicis panca 
jfia accipe , {$ slum integriti» de bis Trattatum publicec luci 
paro 9 banc narratiunculam benigna fronte cademque vultus 
Jerenitate intuere , qua me in Domo Tua , ilio Apollinis & 

Mu farai» Palatio , toties beafli ; Che la CuTa del Signor Ma- 
gliabecchi fia il Palazzo d’Apollo, e delle Mule , l’ho ef- 
periment.iro per lo fpazio di 27. anni, ( cioè dal 1656. che 
tornai da Porto Longone ov’era (lato due anni , e mezzo 
Medico, fino ali'cntrar di Maggio del j 6 S 3. che parej dalla 
Patria) io medefimo, avendoci Tempre concinovamente tro- 
vati li Signori Carlo Dati, Canonico Lo;cnzo Panciatichi, 

Andrea Cavalcanti , Lorenzo Pucci, Gio: AlTonTo Borelh, 

-e quanti altri Letterati sì Fiorentini , come Foieftieri , 
che fi trovavano in que’ tempi in Firenze , ed efpeiimen- 
tano anche giornalmente quello tutti i Letterati sì Ita- 
liani,, come Oltramontani, che per Firenze paflano, aven- 
do tutti primo penfiero , e prima mira andarlo a ritro- 
var nel Tuo celebra tiflimo Mufeo , cofa, che non fuccede 
a tanti, e tanti altri, che Te l’allacciano , e che tanto da 
.per loro fi (limano. . • : . 

. , CENONI ( Fravcefco ) Aretino . Difcfa per il Sig, Do- Se. XVIII. 

menico 
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menico Sociani inquieto dì Moneta falla . In Firenze nella 
Stamperia di Ànton-Maria Albizzini 1 686. ih fogl. * Que- 
lla difefa è di Francesco Cenciai Aretino , come fi Tede dal 
fine di erta a car. 15. *' 1 •' ' ' f 0 .'• jLVv •* 

Se. VI. CENNI (Giacomo Maria) Sancfe - Per la conqaifta di 
Buda, fatta dall’ Armi Cefaree fotto la condotta de! Se- 
renifs. Signor Duca di Lorena l’Anno 1686. OdadelDot- 
tor Giacomo Maria Cenni Senefe all* Illuftrifs. e Revercnd. 
Sig. il Sig. Abate Giorgio Spinola . In Lucca per Jacomo 
Paci x686. in 4. *• E 1 il Signor Abate Cenni dignHIimo Se- 
gretario dell’Eminentifs. Spinola Vefcovo di Lucca ; quale 
accrefce con inio fornaio contento il novero de* Letterati 
alla mia Storia degli Scrittori Fiorentini , eTofcani; Darà 
pretto in luce alcune fue dotte fatiche defideratiflime dagli 
Eruditi; Della fua eruditiflima Vita di Mecenate, che fece 
ttampare in Roma, parlano meritamente con gran lode , i 
Dottiflimi Autori degli Atti degli Eruditi di Lipfia , c ne 
fa onorevo! menzione l’ottimo, ed erud it itti mo P. Gio: 
billon della Congregazion di S. Mauro nel fuo Itinerario d* 
Italia. Il Signor-Baron Lorenzo Craflfo , mioriveritoSigno- 
re indirizza allo fteflo Sig. Abate un Sonetto; II Sig. Avvo- 
cato Pifani una Canzone , ed altre varie cotnpofizioni . 
Darà in luce i Critici Tofcani, fatica eruditiflima , ed af- 
pettata da tutti i Dotti. 

Se. IX. CENSINI (Arcangelo) da Cortona . Breviflima Relazio- 
ne dell’Origine, ed azzioni d’alcuni Uomini della famiglia 
Baldelli di Cortona, nominati da diverfi Autori , raccolta 
da Arcangelo Cenfini della detta Città di Cortona , e data in 
luce da N. N. di Cortona; e confagrata da quello alla Ve- 
nerabile Serva di Dio D. Maddalena Baldelli Monaca Cafi> 
finenfe dell’Ordine di San Benedetto nelPefempIare Mo- 
naftero di S. Maria Maddalena, detto le Santuccie di Cor- 
tona; In Perugia per il Coftantini in 16. * Io fon di pa- 
rere che le due N. N. na fionda no il nome d’uno della me- 
defima famiglia. 

Se. X. CENTINI (Giulio) Defcrittione delI’Efequie dell* IIlu* 
ftrifs. & Eccellentifs. Signor Giovan Batifta Borghefc , fat- 
te 
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te aella Bafifica di S. Maria Maggiore , Comparila dal 
Gatta Cintisi. In Roma odia Stamperia di GHglielmoFatf- 
cioco 161O. ra 4. r ' 

CENTINI ( Marcella) Afe damo . Il San Giuliano , Tra- Se. XIV. 
gedia dell’Abarc Martella Canini Afcolano « Macerata per 
Giuliano Carboni 1627. in tz. * Fu l’Autore N potè del 
Card. d’AfcoIi, « quella fa recitata in Macerata per la &* 
fla dei Santo fuo Protitetore d’ ordine «Tei Signor Gracidio 
Centini fratello ddl’Autore con fomrrto applaufo. 

CENTON ( Fransefco) Orazione del Sig. FraneefteCtn- Se- f ' T - 
ton Ambafciador di Padova , regillrata f nr le ix. Orazioni s ‘ ' 1 ' 
per le glorie inuoortal* del Sereniflìcno Principe di Vinegia 
Marin Grimanr. Venezia 1596. in 4. 

CENTONA ( Proba ) ; Proba Centonte Vaùs Clarillimas Sc> XVII. 
* Divo* Hieronymo comprobaroe , De Fide* noftrae Myfte- 
riis ex Maroniscarminibusexcerptum Opufculum . Impref- 
fan Vcneciis per Bemardinum Renalium irt-f. * Puòdarfi anca ' 
che nou fi a Hate» errore di ftampa f o del Coprila il porre 
qui Cento» * in vece di Falconi * o Paltoni* 1 come voglio» 
no alcuni .nli Padre Monte Leone fopra) quetta Poetefla ,./ t 
pubblicò nel 1692. colle ftarnpe del Pifarri in Bologna una 
Diflèrtazione aliai buona' , il cui riflreteo (la nel primo 
Giornale de* Letterati di Modenat 1692* dove fi vede che 
quella Poetefla. veramente chiamofli Valeria Faltonia Pro 
ba , quantunque molti l’abbiano chiamata Ctntcna dal fuo 
famofo Centone , in cui co’ verfi di Virgilio, cantò' le cofc 
principali del Vecchia, e del nuovo Teftaraento . Checofi» 
poi fia il Centone, può vederli preflò il P. Antonio Polle* 
vino nella fua Bibliotbeca Soletta lib. j 7. cap. 16. dove accenna 
il Centone di Proba Falconia , e dove uno' ne regillra di 
Giulio Capii upi Ad Beatifs. Mariani Virginem. 

CENTURIONI ( Diego) De Seren illimo Principe Hi* P - Baml* 
fpaniaram recenter nato GenthiJiacon D. Didatti Centuria? 
nis . Habitum in Collegio Soc. Jefu. Anno MDCV. II. b. 

7. car. 16 1.. 

CENTURIONI ( Giovatati) De Sercnifirmo Principe Se. XVII. 
Hirpaniarum recenter nano Orati o Dodi. Jotnwis Centuria? P - 
nis nabita ab codcm in Collegio Romano Soc* Jel» ad II- 

-.'..jJ Jultrifs. . 
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lullrifs. & Excellentifs. D. Joaunem Fernandez Paciecum 
Vincila: 'Marchionali , Afcalonis D.tcem, & apud Santtifs. 
D. N Paulum V. Pontificati Maximum Regis Hifpania- 
../■ rum Oratorem . Rom® Typ. Bartholom*i Bonfadini 1615. 
in 4. ^ Credo, che debha legga fi 1605. mentre il Cartari 
nella Pai. Bambina sì nell’Opufcolo precedente, come in 

quello: ora nominato mette Anno MDCV •. ■> . 

c H CENZI (Carlo) Clio in Mafchera" nella . ricreazione 
unificale nel giorno ddl’efercizio Militare delle Truppe di 
- Bomfiiich al Veneto Lido di D. Carlo Cenzi . In Venezia 
1685. per Francefco Nicolini in 4. :,u\ \ \ 

Se. XI. CEO (Niccolò)' dell’ Ordine de’ Servi Cremonefe,\Ora« 
tio ad Urbanum VIU. P. M. Diebus a Sede Apoftolica Re- 
ligioni S. Mari® Servorum aflìgnatis , habita a Fd Nicolao 
Ceo de Cremona ejufdem Ord. Procuratore Generali : Ro- 
ma: apud Haered. Bartholom. Zanetti i6z8. in 4. 

Se. XII. CEPORINI (Giacomo). Compendium Grammatiees Ja-t , 
cobi Ceporini: Venetiis per Jo: Antonium de Niccolinis de 
Sabio. 1540. in 8. . • •„ 1 ;*• 1 ... . 

P. Bamb. ■ CERASOLI ( Angelo Francefco) . TriumphusHurriilita- 
tis ab obedientia connatx prò Purpura recufata, &demum 
admilTa ab Eminen. Card. Michaele Angelo Riccio. Auro- 
re Angelo Fraitcifco Cerafolo Oblato, & in Oppido Verdello 
Prae polito . Bergomi 1681. Mtfcellanee fciolte. 

Se. II. CERCHI (Vi eri) Delle lodi di D. Francefco Medici de* 
Te S l - Principi di Tofcana , Orazione di Vieti Cerchi recitata pub- 
blicamente da lui nell’Accademia degl’ Alterati I Firenze 1614. 
nella Scamper, di Cofimo Giunti in 4. 

Se. II Delle Lodi del Gran Duca di Tofcana Cofimo 

**• II. Orazione di Vieri Cerchi , recitata pubblicamente da lui 
nell’ Accademia degli Alterati il dì 13. di Febbraio 1611. 
Firenze per i Giunti in 4. * Di quello dementiamo , 
e Santo Principe non vi è lode che balli per celebrarlo. 

^ w CERICIERES ( Renato), della Comp. di Gesù. Inno- 
cenza riconofciuta, Hiftoria deferitta in lingua Francefe dal 
P. Renato Cerieieres della Comp. di Gesù, tradotta nell’Ita- 
liana da Ludovico Cadamollo . In Torino 1667. per Gio: 
-Sinibaldo in i».c;irn .) o:'. 1. <i . .. Va 

. - - ^ n 
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CERNOZIO ( Leonardo ) Veneziano > Canonico Reg. de! 
Salva t. De optimo Principe, Oratio Leonardi Cernotii Ve- 
neti Gan. Regularis Congregationis S. Salvatoris . Venetiis 
1591. in 4. 

CERRÀTI ( Domenico ) da Moni’ Aitino . L’Origine di 
Mont’Alcino , di Domenico Ccrrati fuo Cittadino , con 
intenzione di fare un Sommario de’ fatti > ed Avvenimenti 
Tuoi. In Macerata appretto Sebaftiano Martelli . 1588. in 4. 
* Produce il Territorio di Mont’ Alcino Vini preziofiflì- 
mi, che prefentemente fi mandano alla Corte di Francia . 
La Città anch’etta dà Uomini infigni . Fra quelli furono 
miei grandi Amici, e Padroni il Sig. Dott. Innocenza » , e ’l 
Sig. Dote. Pietro Valemini Fratelli , quello, non folo infi- 
gne Medico, e FiJofofo, ma d’integerrimi cottumi , corfe 
a neh* Egli la medefima burrafea , che Io, benché con diverfa 
fortuna, perchè regnavano altri Venti, e perchè ebbe poi- 
fo, come è noto a tutta Firenze . Quello fu infigne Leg- 
gila, come mortrano i fuoi Conflitti , ed in ifpecie quello 
lìampato in Roma per il Dragondelli , intitolato : Conf;- 
lium Juris in puntto honoris , Ci dottrina , il quale è poi morto 
digniflìmo Vefcovo di fua Patria. Vive oggi il Sign. Dott. 
Francefco Alfonfo Donnoli Medico Lettore di Padoa , e nat 
tivo di Mont’Alcino. 

CERRII ( Antonio ) Joannes Aulìriacus, live de Naupa- 
tie* Vittoria Antonii Cerrii Moneoncnfis. Pi Cauri apud Hie* 
ronymum Concordiam . In 4. Non vi è l’anno. 

CERVINI ( Paolo Emilio) da Crema . Venetx Rei- 
publicae Idea. Nempe Veneta Refpublica immortali* Sa pien- 
tia, Oratio, quam habuit in Archygimnafio Patavino , dum 
ad Studia fe retulit Paulus ALmihus Cervinus Cremenfis 
Philofoph. ac Medie. Dotlor , atque Dialettica Profeflor 
Anno 1693. Noni* Novembri*. Patavii 1697. Ex Typogr. 
Jacobi de Cadorinis in 4. 

CERVINO ( Tommafo ) . De S. Spiri tus Adventu , Ora- 
tio habita in Sacello Pontifìcio ad SS. D. N. Innocenrium 
XI. Pont. Max. ab Abbate Thoma Cervino Sem. Rom. 
Convittore . Roma; Typ. Francaci de Lazari* Ignat. Fil. 
1684. in 4. 

lem. IL R CER- 


Se. XIII. 


Se. XVIII 


le. XI. 
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Se. XIX. CERVIONI ( Tommafo ) Agoftiniano da Mont’Alcino. 

G. Cecc.' Prelagi di Gloria al nato Infaate col nome di Fra nce fco Lo* 
dovico Ferdinando de’Marchefi degli Albizzi r in congium 
tura del filo Batcefimo, al quale viene alzato dall’ Altezza 
Reale di Ferdinando Gran Principe di Tofcana , recitati 
nello fteffb giorno nella Sala del medcfimo , ed imprefll 
fotto li fauftiffimi aufjpicii di S. A- R. f anno 1706. Dal 
Torchio di Pietro Paolo Riceputi in Cefena . In foi. * V’d 
nvf Orazione Accademica affai erudita del Padre Tommafo 
Cervio ni Maeftro Reggente in S. Agoftino di Cefena, cui fé* 
guono molci componimenti Poetici. 

^ La Dilazione del Premio , fatta argomento del 

merito . Orazione di F, Tommafo Cervioni Agoftiniado da 
Montalcino , Maeftro in Sacra Teologia, e Reggente in S. 
Eufemia di Verona, per iTlluftrifs. ed Eccel len ti fs. Signore 
Gioan Domenico Tiepolo , mentre viene qualificato nella 
Veneta Repubblica con la Verte di Configliere il primo di 
Giugno dell’Anno 1708. Confagrata al merito fovragrande 
di Ferdinando Medici Gran Prencipe di Tofcana . In Ve- 
nezia 179'i. per Antonio Bortoli. In 4. 

. .... Poefie varie di Fra Tommafo Cervio ni Agofti- 
niano da Montalcino, Lettor di Logica in S. Jacopo Mag- 
giore di Bologna . AI Reverendillìmo Padre D. Daniele 
Campanini Priore Vigilantiflimo della Certolà di Ferrara . 
InBoIogna 1698. perilLonghi. In iz. * Dopo aver il P. 
Cervioni foftenuto con decoro le prime cariche di fua Re- 
ligione fu dalla Santa memoria di Benedetto XIII. fatto Vc- 
fcevo di Faenza, indi trasferito a Lucca , dove non eden* 
doli portato, per la morte di Monfignor Olivieri Sacrifta, 
fu in quel porto fortituito , che da erto viene con tutto il 
decoro foftenuto. 

Se. II. CERVONI ( Giovanni ) da Colle. Canzone di Giovanni 
G * D * Cervoni da Colle fopra la corona del Serenifs.Card. de’ Me- 
dici GranDuca di Tofcana. I In Firenze per BartolameoSer- 
marteili 1587. in 4. 

Difcorfo di Gio: Cervoni da Colle in laude della 

****** Criftianifs. Madama Maria de’ Medici Reg. di Francia , e 
Navarra: Dove fi tratta della Bellezza , e delle virtù mo* 

. rali 
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rati dell'Onore , del Matrimonio , e della Grandezza del 
Regno di Francia. In Fiorenza appretto Giorg. Marefcotti 
1600. in 4. 

* . . . . Giovanni Ccrvoni da Colle (opra il Sonetto del 
Petrarca : Amor y Fortuna , eia mia mente f ?biva . Firenze 1550. 
in 8. 


Se V. 


Canzone in morte del Sereniflimo D. Francefco Se. Vili. 

Medici Gr. Duca di Tofcana di Giovanni Cervoni da Colle . 

In Firenze nella Stamperia di Bartolamco Sermartelli 1 5 8 7. 
in 4. 

CERVONI ( Isabella ) da Colle» Tre Canzoni della Sig. Se. II. 
If abella Cervoni da Colle in laude de' Chritliani fs. Re , e Teg 1 - 
Regina di Francia, e di Navarra Enrico IV. , e Madama 
Maria de' Medici . In Fiorenza per Giorgio Marefcotti 
1600. in 4. 

CERUTI ( Antonio ) Ad Petrum Francifcum Pailavici- Se. II. 
num Allarienfem Epifcopum fplendidittimum Juvenemomni 
virtutum genere omatilfimum Antonii Ceruti Lufus : Me- 
diolani 1552. in 8. , 

CERUTI ( Federigo ) Veronese . In Orationem M. T. Se XIV. 
Ciceronis prò M. Marcello Commentarius Federici Ceruti 
Veronenfis . Veronas 1589. apud Hieronymum Difcipu- 
Jum. In 8. •• *•» 

..... In M. ALmilii Lepidi Cof. Orationem ex Libro Se. XIV. 
I. Hiiloriarum Salluftii tette Frontone Federici Ceruti Ve* 
ronenfis Commentarius. Veronas 1589. apud Hieron. Di* 
fei pulu m . In 8. * Dedica il Ceruti quello Tuo Comen- 
tario a Pierfrancefco Toccoli Patrizio Veronefe, ed a c. 34. 
di elio fcrive, che '1 detto Toccoli lavorava fopra Tibullo, 
con le feguenti parole . In quos jure optimo invebitur TihuU 
lus y quem tu Petre Fra nei f ce Toc cole Annotatìonìbus illufiran* 
dum fufccpijìi. Non credo però per cola fìcura > che quelle 
fatiche del Toccoli fopra Tibullo fieno mai ufcitealla luce, 
e forfè li Hanno feppellite a lottare cum blatis & tineis. 

In Orationem M. T. Ciceronis prò C. Rabirio 
Perduellioni* reo Federici Ceruti Veronenus Commenta* 
rius. Veronae 1589. apud Hieron. Difcipulum . In 8. * Nel 1 

fine di quello comentario vi è la Deputazione di Paolo Ma* 

R z quzio; 
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mizio : De Oratoris Officio , ò* de qiùnque Rbetorica parti . 
bus , fcritta da eflfo in Lingua Tofcana , e dal Ceruti tra- 
dotta nella Latina. 

Se. XII. CESANA (Antonio de* Conti di ) Orazione def Sig. An- 
tonio Conte di Cefana y fatta in Padova allTUuflrifs. Signor 
Giacomo Malatefta Conte di Monte Cogrucci , Marchefe 
di Roncofreddo, &c. e Condottiero deir Invittiflìmo Sena- 
to Veneziano. In Venezia appretto Domenico, cGiorBat- 
tifta Guerra fratelli . 1581. in 4. 

Se. VI. CESARENI ( Giovannantonio( Apparatus Literarius, quo 
exceptus Uluftifs. ac Reverendifs. D. Jo: Francifcus Mau- 
rocenus Brixia; Epifcopus cttm primùm Academiam Attìduo- 
rum invifit , Opera Joannis Antonii Caefareni Academici co- 
gnomento Indefeflì colle&us , & in lucem editus . Brixise 
apud Vincentium . 1586. in4« 

jj| # *• CESA RI NI ( Ale jf andrò) Napoletano . Alexandri C or fa- 
ri ni Neapolitani, Sem. Rom.Convi&oris, Orario de S. Spi- 
j-itus adventu, habita in Sacello Pont. Quirinali ab Urbana 
Vili. Pont. Max. in 4. ^ RomaeTypis Franeìfci Corbel- 

* • * ' - letti. •' • • . ‘ 

Se. III'. ' CESARINI ( Ferdinando ) Romano . Ferdinandi G afa- 
tini Romani, Ducis 'fra tris, Orario de Beato Aloyfio Gon- 
zaga x habita Roma cìim primùm à S. D. N. Paulo V* 

. poìlulante Sereni fs. Mantua; Duce , Religionum Sacra ei de- 
creta fu nt. Mantuas 1618. in 4. 

' Ferdinandi C afar ini Ducis fratris Gratulano Fer- 

dinando Casfari di&a in Collegio Romano. Roncilioni 161^. 
in 4. % apud Grignanum. QuefFOpera è in verfi. 

Se. III. • CESA RI NO ( Gabriello ) Romano . Orazione funerale 

P. Bamb. fatta per PEflequie del Sere nittìmo AlefTandro Farnefe Ro- 
mano Duca di Parma, e Piacenza, Confaloniero di Santa 
Chiefa. In Roma appretto Antonio Zanetti . 1 595- in 4. 

P. Bamb. • • • • • Oratio funebris Gabrielis C sfarini Romani ab 
eo Romae habita dum in Tempio Atacseli AJexandro Far- 
netto Romano, Parmae, & Piacenti» Duci III. JuftaFune- 
bria folemni ritu a Senatu , Populoque Romano perfolve» 
rcntur. Tert. Non. Aprii. 1593. b. t. car. 417. II. b. 
car. 116. • 

: . CE- 
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CESARIO ( Domenico) da Foflombronc. Oratio de Cura 
Paftorali, habita a D. Dominico Cafario Forofempronienfi 
J. C. Protonot. Apoftolico , & Ecclefix S. Michaelis , 
Canon. Curato in Synodo Dicecefana Bononicnfi IV, Idus 
Maji 1628. a Jo: Ba prilla Brunello , ALdis primaria Man- 
fionario in luccm edita . Bononix Typ. Nicolai Tebaldini. 
1628. in 4.. 


Se. IV. * 


Se. Vii 
Carr. 


Orario Panegyrica Eminentifs. & Reverendifs D. Se. VII. 

Hieronymo S. Rom. Ecclefix Card. Columnx , Bonon. Ar- Carr. 
chiep. & Principi fcripra a Dominico C afario Forofempro- 
nienfi Protonot. Apoftolico , & in Bononienfi Archigymna- 
fio humaniorum litterarum ProfdT. Pub. Bononix. 1633, 

^ 4* O vv 

CESI (Innocenzo) Mantovano Caffi rie nfe . Vetuftate Bacchiti, 

gum confervantur Imperia. Oratio habita Venetiis in Gè- 
neraJibus Comitiis Cafinenfium a D. InnocentioCaftok Man- 
tua , Monache Cafinenfi. Regii Typ.Profperi Vedroti. 1690. 
in 12. 


..... Gubernantium Concordia ,&Juftitia Refpublicx Se. XX. 

confervantur. Oratio habita Venetiis prò gratiarum adione^*® accIl,n * 
poft generalia Comitia Cafinenfium dicata Reverendifs. Pa- 
tri D. Paolo à Ferrarla Abbati, & Procuratori Generali a 
D. Innocentio Cafio à Mantua , Monacho Cafinenfi , Theol. 

D0&. Regii Typ. Profperi Vedroti . 1690. in 12. 

....... De San do Benedillo in Monte Caflino Apolli- Se. XX. 

nis, 6c Veneris Idola prodemente Carmen dicatum Reve- AbBacch,n * 
rendite. P. D. Cleto à Venetiis Congrega tionis Cafinenfis 
Vice-Thefaurario à D. Innocentio Cajìo à Mantua, Mona- 
cho Cafinenfi, Theolog. Dod. Regii: Typ. Profp. Vedroti 
1690. in 12. * Era quello Padre mio cariflìmo amico , c 
che, fe morte troppo immatura noi rapiva alla Religione, 
averebbe fatto in eflà un grande fpicco. Mi favorì di molte 
fue dotte produzioni , alle quali non difpero fare giuftizia 
un giorno. * 

< .... . Infulac Benedi&inx preciofis Apocalypfis Lapidi* Jc. XX, 
bus ex ornatx, Oratio in funere Reverendiflimorum Àbba-Ab.Bac«hia. 
tum Cafinenfium, habita in Generalibus Comitiis , & di- • + 

fau Reverendifs. Patri Simeoniè Mantua, Abb. S. Benedilli 

de 
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de PadolyroneaD. Innocentioà Mantua Monacho Calfinenfi. 
Regii Typ. Profperi Vedroti 1690. in 12. 

T Tra&atus de Antiquis Romanorum Ritibuscol- 

ie&us opera, & Audio D. Jnnocentii C<efti a Manetta Mona- 
chi Caflìnenlìs, Prions S. Benedici , S. Theologix Do&o- 
ris, & San&i Otfkii Confultoris. Dicatus Ululhifs. & Ex- 
cdlentifs. Domino Marchioni Claudio Gonzagae. Borioni» 
1698. Typis Ferri Mari» de Montibus . In 12. 

Sr. XIII. CESURA (Francefco Antonio) Il Deliziofo Giardino de* 
Mind. Cavalieri con cento diverfi fiori , o quefiti adornato , nel 
quale fi contengono molte rifoluzioni in materia di Nobil- 
tà, e Precedenza , di Francefco Antonio Cefura . All* Illu- 
ftrifs. Sig. il Sig. Fra D. Giovanni AlferiÓforio Cavaliere 
Gierofolimitano . Nell* Aquila per Pietro Paolo Calimi 
1681. in 4. * E f libro curiofo, e dotto, ed è ancora da de- 
fiderarfi , che l’Autore dia in luce le altri parti , che promet- 
te , cioè feconda , terza , e quarta , e (Tendo quella la pri- 
ma . 

Se. n. CETTIO ( Francefco ) da Volterra. Lacunar in Tempio 

Tegl. D. Nicolai, Oratio IUullrils. D. Nicolao Angelio Pif Ba- 
filicae Addili Sacro a Francifco Ccóìio Volterrano dicata ; 
quam publicè habuit in Primat. Eccl. Aide Antoniusde Se- 
dibus Pif Semin. Alumnus . Pifis ex Typ. Frane, de Ho- 
nuplir. 1660. in 4. 

Se. XVIIL CE VA ( Carlo Francefco) Illuftriflimi , & Reverendiflì- 

mi D. D. Caroli Francifci Ccvae Epifc. Dertonenfis, Mar- 
chionis, Comitis &c. Olim in Ecclefia Metropolitana Me- 
diolanenfi Canonici ordinarli , Pcenitentiarii Majoris, Ora- 
tiones, quas in Romana Curia habuit coram Innocentia 
X. Pont. Max. in Sac. Pont. Quirinali , iterùm Typis im- 
preflx, fub aufpiciis Eminentiflìmi Cardin. Federici Vice* 
comitis , Archiepifcopi Mediolani . Dertonae Typ. Nicol. 
& Fratrum de Violis in 8. 1686. * Monfig. Vefcovodi Tor- 
tona , Autore di quelle elegantiffime Orazioni > è Zio del 
1 Sig. Gio: Ceva mio caro Amico, e Padrone , del quale ho 
favellato in altre Scanzie. 

5 c. IY. ; CEVA ( Giovanni ) Milanefe . Opufcu la Mathematica de 
Potentiis obliquisi de Pcndulis, & Vafis, &deFluminibu* 

Joaw- 
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Jaannir Ceva Mediolanenfij . Mediolaniex Typograph. Lu* 
dovici Monti» 1682. in 4. * So che ad alcuni , c fra gli al* 
tri ad un certo, del quale ho parlato altrove, darà nel nafo 
ciò, che il dottiflimo Sig . Ceva fcrive in quelli Opufcoli del 
G. L. L. , ma certo che tutta la Repubblica letteraria glie 
ne refterà con obbligo , giacché Amicar Socrater , Amicai 
Plato t feci magir amica ventar . 

DereNumaria, quoad fieri potuit , Geometrici Se. XX. 

trattata Auttore Joamte Ceva. Mantuacapud Albertum Paz- Ab.Bacchm. 
zonuin . 1711. in 4. * Di quanta importanza fia il bilancio 
delle monete correnti per quella parte d’Italia , e per lo 
commercio d’efla coll’Europa , non v?è alcuno , che non 
lo veda . Degno è perciò d’ogni lode il Signor Ceva , ed io 
fono obbligato al gentilifi. Sig. Agottino Donati mio llima- 
tilTìmo Amico , che poi mi ha fatto dono cortefe di elio 
Opufculo, come altresì del Seguente * 

Joaanir Ceva Tria ProblemataGeometris propo- 
sta , una cum ipfius ratiocinio in gravitatene omnigeni 
corporis oltendendam. Mantuae 1710. Ex Typ. Alberti Paz- 
zoni. In 4. * E' quello Sig. Fratello del celebre P. Tom* 
mafo Ceva Gefuita. * ' i) 

Le confeguenze del Reno , fe , coll* aderire al Se. XX. 

Progetto de’ Signori Bolognefi , fi permetcelTe in Po Gran- A. Vallilo, 
de. In Mantova 1716. per Alberto Pazzoni in fol. * Auto- 
re di quella Scrittura è il veHàtiflimo Sign. Giovanni Ceva 
Commeflario dell’Arciduca! Camera in Mantova , che pre- 
tendendo moli ri ri gravi danni , che ne Seguirebbero , ha 
arenato il motivato progetto. 

CEVA ( Tommafo ) Milanefey delIaCompagnia di Gesù. Se. XIII. 
Inltrumemum prò fettione cujufcumque Anguli rettilinei 
in partes qnafeumque aequales Tboma Ceva è Soc. Jefu . 
Mediolani apud Ambrofium Ramollatum. 1695 in 8. * Aven- 
do io ornato l’Opera mia col nome del dottiflimo Signor 
Ciò: Ceva , mi llimo aderto non poco fortunato d’onoraria 
con quello deH’Eruditiflimo Padre TommafoCeva fuodignif- 
fimo fratello . Il fuo nobil Poema intitolato , JESUS 
PUER , è per le mani di tutti i dotti , ed in breve afpet- 
ta la Repubblica Letteraria altre fue nobili fatiche . Due 

cele- 
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celebri Poeti de’noftri tempi, cioè il Sig- de Lemene, e il 
Sig. Maggi , fanno con gran ragione di etto onorevoliflima 
menzione. 

^ Il Trionfo della Primavera . Fella di Fuochi 

per la Nafcica del Screniflimo Arciduca Leopoldo Principe 
delle Afturie , difpofta in tre Macchine nella Piazza del Reai 
Cartello di Milano, d’ordine di Sua Eccellenza il Sig. Ma* 
refciallo D FrancefcoCoImcnero , Contede Valderis , Con- 
figliero di Scato di S. M. C- C. Cartellano del fuddetto Re- 
gio Cartello, &c. In Milano nella Stamperia di Giufeppe 
Pandolfo Malaterta . 1716. in 8. * Quella Defcrizione è at- 
tribuita al P. Ccva da’ Giornalirti d’Italia nel Tomo XXVII. 
pag. 447. Nel fine del libro vi fono alcuni Componimenti 
Poetici alludenti alle tre Macchine, e in lode del Sig. Ma- 
refciallo. Colmenero di diverfi. 

Se. IX. CELILI ( Tiberio ) La Penna, Canzone di Tiberio Cetili , 
Se. XII. d e di cata all* Eminentifs. e Rcverendifs. Principe Leopoldo 
Card, de’ Medici. In Roma appreflo Paolo Moneta. 1670. 
in 4. . 


C H 

Se. III. CHAISSI AVIGNOSE ( Egidio) Min. OfTer. Rifornì. 
Orazione funebre di Egidio CbaiJJi Avignofe Min. Orterv. 
Rifornì, nell’ Ertequie del Molto III. Sig. Colonello Odoar- 
do Odoardi delli Catelini d’Afcoli. In 4. 

^ CHALICHIOPULO ( Giovanfilippo) Stella Orienta- 
li, five Oratio de Divo Nicolao Myrenfi Antiftite habita 
ejus fello poli Miflàs Solemnia in Tempio D. GeorgiiGras- 
corum Coram Illuftrifs. atquc Excellentifs. D D. Marco 
Contareno D. Marci Procuratore am plilfimo, eidemquedi- 
cata a Joannc Pbilippo Cbalicbiopulo Patrizio Cretenfi. Ve- 
netiis 1670. ex Typ Juliana.ln4. 

H CHALICHIOPULO ( Niccolò ) Panegyris in fedivi* 
tate Divae Catharina: Virginis, & Martyris, & in ejufdem 
Virginis Tempio habita fub fortunatirtimis aufpiciis Ululi rifa, 
ac Gencrofirtimi D. D. Jo: Friderici Furfen Hamburgenfis 
luci. Nat. Ger.Confiliarii ejufdemque celeberrima Univerf. 

. MC- 


Digitized by Google 


; ■ . c H 117 

Meririflìmi P. Syildicl , cidemque factata a Nicolao Chali* 
chiopulo Patritio Cretenfi . Pacavii Typis Pafquati , &c. 
1674. in 4. 

CHAMBERLINO (Crifloforo ) Laudatio funebris Sere* 
Biffimi, & Pientilfimi Principis Alberti Archiducis Auftri® , 
Ducis Burgundi* , Brabanti®, &c. Belgarum Domini, & 
Principia BenigniflGmi , Auftore' Cbrijlopboro Cbamberlino 
Iberno, Collcgii Ibernorum Duaceni nomine. Duaci Typ. 
Viduac Petri Telù fub Signo Nativitatis. 1612. in 4. 

Elegia: funebres in ExequiisSerenifs. & Potentifs. 

Principia Alberti Archiducis Auftri® , Ducis Brabanti» , Bur- 
gundi*, &c. Belgarum Principia, ócc. A uft ore Pa tre Cbrr 
Jiopboro Cbamberlino . Duaci Typ. Vidu* Petri Telù. 

Xenium Januarium ad ampliflìmum Virum D. 

Francifcum Kinfchofium Summum Belgio* Thefaurarium 
grati rudi nis ergo Cbrijìopborus Cbamberlinus . Romx apud 
Grignanum. 1628. in 4. 

CHAMILLARD (...) della Compagnia di Gesù . 
Lettres ecrites à Monfieur B*** Par leR.P. Cbamillard 
J. Tur quelques Medailles curieufes de fon Cabinet . A Pa- 
ris chez Pierre Aubouin Libraire de Meflegnieurs lesEnfans 
de France. 1697. in 12. * Nel fine v’è la rifpofta del Sign. 
Baudelot alle dette due Lettere del Padre Cbamillard . 

CHARONIER ( Gafparo Ginfeppe) della Compagnia di 
Gesù. Poefin difficillimam effe, ideo jucundilfimam . Prc- 
Jufio habita in Collegio Romano VI. Idus Septembris 1671. 
à Gafpare Jofepho Charonicr Societatis Jelu . II. b. 15. 
car. ng. 

I - CHAVAILLE (....) Oflfervazioni morali, e po- 
litiche in forma di Maflime fopra le vite d’ Annibaie , e di 
Scipione Affricano ■ Opera del Signor di Cbavaille , trafpor- 
tata dalla lingua Francefe nell’Italiana , e ded cata a Sua 
Eccellenza il Sig. Antonio Diedo fu delPEccellentifs. S'g. 
Girolamo. In Ballano 1722. per G io: Antonio Remomiini . 
in 12. 

CHAlJSSE ( Michelangelo de la ) Lettera del S’g. Mi* 
ebclangelo de la Cbaujfe indirizzata al S g. N. N. in cui fi 
fa parola della Colonna nuovamente trovata in Rema nel 
Tom. H. S Cam- 


Sc. VI. 


Se. IX. 


Se. X. 


P. Barab. 


Se. X. 
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Campo Marzo, ed eretta già per FA poteofi d’Antonino Fio, 
data in luce da Niccolò Bulifoni; In Napoli neilaStampe- 
ria di Felice Mofca . 1704. in 8. 

Se. XVII. CHERUBINO ( Giulio Ccfare) Palladi* , de Apolli nis 
ftudium in celebernmas Ianocentii XI. Pont. Opr. Max. 
laude* excica tuoi , Aurore Julio C afare Cherubino . Rom# 
Typ. Francifci de Lazaris fil. Ignatii. 1687. in 4. 

Se. XVI. CHIABERGE ( Giufeppe lgnatio ) della Compagnia di 
Gesù . Collegii Romani Óbfcquia Clementi XI. Pontifici 
Max. exhibita Anno 170$. Roma; ex Typ. Joannis Jacobi 
Komarek Bohemi. 1703. in 4. * Quella beJliffiaia Orazio* 
ne è componimento del Molto Reverendo Padre Gwfeppc 
Ignazio Cbiaberge . Le Poefie m’è ignoto di chi fieno. 

Se. I. CHIABRERA {Gabriello) Gelopèa, Favola Bofc.herec.cia 
del Sig. Gabriello Cbiabrera : al Sig. Gio: Paolo Tortiglia . 
Venezia 1607. in U. prelTo i Combi. 

5 C . iy. Le Meteore, verfi di Gabriello Cbiabrera . Firen* 

ze 1619. in 4. * Di quello infigne Poeta feci una Raccolta 
di Operine su fogli volanti fparfe , e le diedi in luce fiotto 
nome di Poefie Liriche di Gabriello Cbiabrera . Firenze 1674. 
in 12. riftampate in Bologna, e fipero darti tutte fi Opere 
riftampace infieme. 

j c> y t Urania di Gabriello Cbiabrera al Prencipe D. 

Carlo de’ Medici Cardinale. In Firenze per Cofimo Giunti . 
-i6i6. in 4. ' 

..... Delle Canzoni del Sig. Gabriello Cbiabrera lib.i# 
al S. A mbrofio Salinero . Genova per Girolamo Bareoli . 15 86, 
in 4. % Io n’ho veduta un’altra edizione di quelle Canzo- 
nette , la quale porca quello titolo : Canzonette del Sig. 
G abriellp Cbiabrera . In Genova 1591. in 4. La prima parte 
d’elTe c diretta al Salinero , ma la feconda, che fi vede in 
quella edizione è indirizzata a Gio: Battifta Ferrerò. 

..... Poemetti di Gabriello Cbiabrera alla Serenità ma 
Mad. Crilliana di Lorena Gr.Duchefla di Tofcana. In Ei- 
p. Barab. renze per FilippoGiunti . 1598. in 4. I Poemetti fono : La 
Diffida di Golia, La Liberazione di S. Pietro, li 'Leone di 
David , Il Diluvio , La Conyerfione di Santa Madda- 
lena. . 
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Narrazione della morte di S. Gio: Battifta , Poe* Se. V. 

meco di Gabriello Cbiabrcra al Sereniti. Gran Duca di To* 
fcana Tuo Signore . In Firenze nella Stamperia de’ Giunti . 

1602. in 4* 

; Alcuni fc herzi di Gabriello Cbiabrcra. In Mon- Sc - IX- 

dovi per Henrietto de’ Rolli. 1603. in 4. * In quello me- 
delìmo tempo, e luogo fu ftampata 1 a Gel ape a del medcfi- 
mo Chiabrera nel primo luogo nominata , che fu poi ri* 
flampata , come lì è accennato, in Venezia quattr’anni 
dopo. ; . . ! • 

CHIAPPETTI ( Giovanni Tommafo ) Tarine f e . Oratio P- Baiub. 
habita in Capella Pontificia ad S. D. N. Innocentium Di* 
vina Providentia P.P. XI. in honorem Divi Joannis Apo- 
ftoli, & Evangeliftas in die ejus fedo , a Sacerdote Joanne 
Thoma Chiapetti , ex Dominis Salti , . fit Priacci J. U- D. 

& Cive Taurinenfi , Anno 1682 

CHIAPPI ( Giovambatifia ) Servita , Panegirico in 
onor del B. Pietro Gambacorti di Pifa , Fondatore dell’Or- 
dine di S. Girolamo , del P. Maedro Gio: Batìfta Chiappi 
Servita , recitato in S. Sebadiano di Venezia li ly. Giugno 
1729. In Venezia 1729. per Bonifazio Viezzcri . In 8. 

CHIARAMONTE ( Girolamo ) Relazione delle Efpe* s<. XIX. 
rienze fatte pubblicamente della Polvere , o Elixir Vnae da Fr. Ver. 
Girolamo Cbiaramonic Siciliano, nel SagroOfpitale della San- 
tiffima Annunziata di Napoli in perfona di quindici mala- 
ti, riferiiaida Girolamo Parifio da Fermo Dott. Fificoaciò 
deputato dal Sig. Reggente Fulvio di CollanzoMarchefe di 
Corleto, d’ordine del Sig. Duca d’Ofluna Vice Re, e Ca- 
pitan Generale nel Regno di Napoli. In Firenze 1620. in 
4. * Quella Polvere cominciata a rimettere in ufo , e 
fabbricarti in Ancona , di dove fanla venire alcuni di Ra- 
venna, che ne veggono de’ buoni effetti, non lafciando però 
di morire,* nome facevati avanti, ie Dio cosi vuole. 

. i:.,.! . Informazioni vere ed autentiche prefe per la Se. XIX. 
j>ran Corte della Vicaria di Napoli degli effetti , ed efpe* Fr * Vgr * 
rienze fatte della Polvere, o Elixir vitae di Girolamo Cbia- 
t attuante Siciliano in perfona di diverti Infermi da varj morbi 
. Si op- 
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opprefli , e con tal medicamento liberati . In Firenze ap- 
pretto Zanobi Pignoni . 1620. in 4. 

CHIAVARI (Ampegio) Genovefe . Orazione del Signor 
Ampegio Cbiavari Nob. Genovefe, e Dottor di Leggi, re- 
citata da lui nell* Incoronazione del Sereniti. Da^id Vacca 
Principe della R. P. di Genova , in Palazzo Ducale li 14. 
Dicembre 1587. In Genova • per il Bartolj ; 1588. in . 4, 
* Quella fu fatta (lampare da Girolamo Venerofo , .infie- 
mc con una del P. Alamanni, con altre Poelie del Grillo, 
Guaftavini , Volgicapo , Ferrari, Conteflabile, eFilopono. 

Se. XIV. CHIAVELLI (Livia) Volendoli regiftrare da me un 
Sonetto d'Elifabecta Trebiani , Afcolana , panni bene di re- 
gillra re il feguente, ch’è della Sig. Livia Chiavelli amica 
ftretta d’Elifabetta , li quali due Sonetti fono eflratti per 
mano fedele da alcuni MSS. antichi elìltenci nel Duomo d' 
Afcoli. ... . . i...'! 


y:y ,0 

• 1 ■ . a 


,tV 


.71 X 

.-.sV .1 [ 


i. 


R ivolgo gli occhi fpette volte in alto 
A mirar I* ornamento delle Stelle, 

E veggio cofe sì leggiadre e belle , 
Che per nuovo lìupor divengo fmalto 


,< • 1 


Indi quaggiù velocemente falto, 

E fcelgo le più degne, e veggo ch'elle 
Non fon lor pari, onde bramando quelle. 

Torno di novo al Ciei con leggier falco; - • * <** 

» / . . . ;'••• • v ) < r.*!:. .!# 

Ma qui fatto più audace il gran delio, - * ...» 

Ch’entro m’accende, alteramente poggia^ f ■" . 
A Dio, e nullo altro penlier m’ingombra. 


Poi grido aifin , Se tal bellezza alloggiai 
Nel Cielo, or qual farà quella di Dio,, : 

- Apprettò il quale è quello Cielo un' ombra? 


* * . . . 
1 !.. 1.1 




r 


dE perchè quello componimento per Jo tempo in cui fu fat* 
co, parmi molto vago, per onorar la memoria di Princi* 
, > petti 
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peflfa sì degna , l*ho qi|ì regiftrato ; Fu Livia Moglie di 
Chiavello Chiavelli Decimo Sign. di Fabbriano, imparen- 
tato con le Famiglie più nobili , e dominanti d’ Italia • 
Farmi , fé non erro, che quefta fia regiiìrata da Francet 
fco Sanfovino noftro , nelle famiglie Ululiti d’Italia alla 
famiglia Chiavelli . Nel Sonetto riluce la pietà (ingoiare 
di sì gran Donna , e la Ina alienazione dalle cofe vane 
del Mondo*. ’ r. Vi . • ' 

i. CHIAVENA (Andrea) Gli Eccitamenti alla G lória , 
Oda con epiftola aggiunta al Molt’llluftre , ed Eccellen- 
tirtimo Sig> Gio: Battilla Gera nel fuo Dottorato. Si toc- 
cano le fue Iodi , e fi decantano le virtù de’ Maggiori > 
dell’Agitato Invitto Accademico Sventato. In Venctia per 
il Leni. 1654. in 4. * Dalla fottofcrizione alla Lettela, e 
da un Sonetto in lode dell’Autore porto in fronte dique- 
Ao Libretto fi fcorge l’Autore ertele Andrea Cbiavena . 

... CHIMENTELLI ( Valerio ) Genio Majeftatis Serenifs. 
Conjugum Cofmi Princ. Etrurise, Margarita Aloyfi» Au- 
relianenfis nuptialem Pancgiricum conflat Valerius Cbìmen- 
felini. Fiorenti» fub (igno Stella . 1661. in foL 
^ CHTRICO (Pietro, Paolo da San ) Capitolo del Giuoco 
della Primiera .col comento di IVI* Pietro Paolo da San 
Chirico . In Venezia per Bernardino Bindoni da Lago 
Maggiore. 1534* in 8 . * Ce ne fono anche altre edizioni; 
il nome del Comentatore (limali per cofa ficura finto , 
W* i*Aut,or. jdei Capitolo è Ser Nigi Sermollini da Radi- 
cofani .-di profert*. Notajo ; Fra diverfi a* quali fcrive attri- 
.buirfi federe., Aaci inventori del Giuoco della Primiera , fi è 
il Mag. . Lorenzo de* Medici ; Io però (lento a crederlo , 
«vendo fentito da più Spagnuoli, quando era a Longone» 
efler tal giuoco fra quella Nazione molto antico. Anche 
il Giuoco dell* Hombre , cioè dell’Uomo, è fra noi intro- 
dotto da pochi anni in qua , e forfè 1 ’ Introduttore farà 
creduto col tempo, Inventore, ma è ben certo, che fraSpa- 
gnupli non è così moderno. tl ; 

CHIZZOLA (Giovai Pietro) Carmelitano, da Riparo- 
jo, Oratio in Funere Reverendi Adm.MagirtriCyrilli Fran- 
chi Servita Thcolog. celeberrimi in Gymnafio Bononienfi 
. .. r ‘ Theo- * 


.'Se. I. 

P. F. 

> . Bamb. 

Se. I. 
Se. Vili. 


Se. X. 
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Theologiam publicèproficentis, à Fratre Joannc PetroCbiz • 
Zola Riparolenli Carmelita S. T. M. & Do&. habita in 
vfLde D. Mari® Servorum . Bononi® apud Faufium Ber» 
nardum . 1585. in 4. * Era quello buon Padre Chizzola da 
Riparalo, Diocefi di Cremona, non già da Riparalo del 
Piemonte, come lo fa il Rottoti. 

Se. III. CHRISPOLTO ( Ve fp a fi ano) Perugino. VefpaftaniCbri* 
fpolti Canonici Perufini, Orario ad Paulum V. Pont. Max. 
Academicorum Excenrricorum nomine. Pernii» 1605. apud 
Academicos Augullos. In 4- 

Orazione nella morte dell* Illuftrifs. Sig. Giulio 

Farnefe Principe dell'Accademia degli Infcnfari. In Vene* 
zia appretto i Gioliti . 1591. in 4. 

•• • *■ ! . • I .1 

C I 

Se. Vili. CIACCI ( Francefco Odoardo ) Mera, e fuccinta narra- 
tiva, e pianta de’ fittolo!» fini ritrovati , ed aperti nell* 
cur* del Sig. Totnmafo Evangelifti Anconitano da Frati - 
cefco Odoardo dacci , Dottore in Chirurgia , e Chirurgo 
Primario di FolTombrone , dedicata all’ iTmflrifs. Pubblico 
della medefima Città . In Fano appreffb Francefco Gau- 
denzii Imprettore Epifcopale. in fol. 1690. * Da quella 
• • ■ - narrativa fi vede quanto errino molti Cerufici nelle cure 

ftrapazzate delle ferite fempfici , e come facilmente , non 
ettendo avvertiti, degenerino in fittole con pericolo del pa- 
ziente, e con vergogna del Proiettore, che non bada. 

Se. XII. CIAFFONI ( Bernardino ) Min. Conv. da S. Elpidio ^ 
Apologia in favore de’ SS. Padri contro quei, che nelle ma- 
terie morali fanno de’medefimi poca ftima : Opera poftu- 
ma del P. Macftro Bernardino Ciaffoni da S. Elpidio Min. 
Convent. molto utile per un* infallibile regolamento- delle 
Cofcienze eonfufe fra le ambiguità de’ Moderni Probabiliflrì». 
In Torino appretto Pietro Vianelli. In 11. * Benché appa- 
rila ftampata in Torino, fento chefia imprefla in Vene- 
zia. E* operetta poftuma, leggendoli nella Prefazione dello 
Stampatore al Lettore le feguenti parole: Autore di ejfa fu 
d Padre Mteftro Bernardino Ciaffoni da £ Elpidio della» 

Marc* 
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Marta Permana , Teologo infigne de* P. P. Minori Conven- 
tuali , tolto dal Mondo per l* Eternità fin dall * anno 
1604. &c. 

CIAMPINI (Giovanni) Romano. Teflamento , e Co- Se. X 
(ìicilii di Monfìgnor Giovanni Ciampini . In Roma 1698. 

Nella Stamperia del Bernabò, in foglio. * E'curiofoil Te- 
Ramcnco, avendo moftrato un’animo vallo, e grande, la- 
nciando che fi fondi ua’Ofpizio per li poveri Letterati di 
varie Nazioni ; Tento però , che per adempir Tao penGero 
vi vorrebbe affai maggior valfenre di quello ha Jafciato. Fu 
vivendo mio amico , onde porco quello offequio alle Tue 
Ceneri. .1 ... . «•'. 

De Incombuftibili Lino, live Lapide Amianto , Se. Sili. 

deque illius Glandi modo Epiltolaris Differtatio ad Reve- 
rendiTs. Patrem Fratrem Bernardum Jofephum à Jefu Ma- 
ria, Commiflarium , Procuratoremqnegeocralcm totius Fran- 
cifcanoe Familiae Terra: Sanila: in Romana curia Joanms 
Ciampini Romani Maghici Brevium Grati» , ac in utra- 
que Sign; Rderendarh , Roma Typ. Rev. Cam. Apoft, 

1691. in 4. * Monfìgnor Ciampini fu Tul fine del Secolo Sc • XIX. 
paffato un Letterato di garbo in Roma ; e che teneva in G- LanI ‘ 
Tua cafa Accademia d’ Erudizione Sacra , e Profana . Nel 
Giornale de’ Letterati di Parma veggonfi regifirate, e Io- 
date molte Tue dotte produzioni. ^ Dell'Amianto v’è un 
dotto Difcorfo fatto dal Signor Marchefe Ubertino Landi t 
doccilTimo, e gentiliflimo Cavaliere, è Rampato nel no* 
no Tomo della Raccolta degli Opufcoli Scientifici, e Filolo- 
gici. ... < 

Il Teatrode’Grandi. Difcorfo Accademico com* Se XIII. 

pofio, e diretto con lettera familiare all* Illuftrifs. e Reve- 
re ndifs. Monfignor Anfaldo Anfaldi Uditore di N. Signore 
Innocenzo XII. da Monfignor Giovanni Ciampini Romano', 

Maefiro de’ Brevi di Grazia., In Roma per Gio: Giacomo 
Komarek 1693. in 4. 

De voci s correzione in Serm. VII. SanZi Leo* XI11 - 

nis Magni de Nacivitace Domini tpammatiot. AtiPHMATitiN t 
Ève Literula: munufculum , quod Reverendiflimo Patri 
Erafmo Gattula à Cajeta, incliti Monafterii Caflinenfis Mo- 

nacho 


Digitized by Google 


*44 _ . . , . C I 

nacho, ac Decano , & Vicario Generali , nec non a Bibliò* 
©heca donodat, & offert Joannes Ciampinus Romanus Ma-, 
gider Brevium Grafite, & in utraque Signatura Referen 4 
darius. Romce 169$. ex Typogr. Jacobi Komarek Boemi 
apud S. Angelum Cudodem. In 4. * Di Monfignor Ciani, 
pini favella con meritata lode la dotta penna dei Sig. Ca- 
valier Profpero Mandofio nella Tua Bibliot. Rom. allaCent. 
X. num. marg. 41. , e di verità , che noi loda tanto che 
badi , dando fovente al Mondo Letterato parti eruditi , e 
curiofi di Tuo fecondo ingegno. . ‘ * # » * 

Se. XIV. ; ..... Abbreviatoris de Curia, Compendiaria Notitia 
Joannis Ciampini Romani . Romae Typ. Rev. Cam. Apo- 
ftolic» . 1696. in 4. I 

Se. XX. ...... Joannis Ciampini Romani in utraque Signatura 

Ab.Bacchin.R e f eren ^ ar u , Explicatio duorum Sarcophagorum Sacrum 
Baptifmatisritum indicantium . Romae Typ. Bernabò . 1697. 
in 4. * Ne’Giornali di Parma veggonfi molte dotte pro- 
duzioni di quedo dotto Prelato , che quanto più ebbe di 
merito, tanto meno godette de* favori delia Fortuna , la 
quale, come diceva un Savio; . * . 

Jnconjlans y-fragilis , perfida , lubrica , 

Nec quos clarificat , perpetuò fovet , . . . 

Nec quos deferuit y perpetuò premila * 

T Ha fatto Monfignor Ciampini altre Operette , chepo- 
trebbono aver luogo in quefta Biblioteca , ma i Curiofi po- 
tranno facilmente reftar foddisfatti j leggendo la V’ita di 
quedo dottiffimo Prelato fcritta dall’Abate Vincenzo Le mio 
Spolefino , che fi trova nel Tomo fecondo delle Vite degli 
Arcadi Illudri pubblicate dal Crefcimbeni. 1 .... . 

Se. III. CIA M POLI ( Giovanni ) Joannis CiampoJi Secretarii A po- 
dolici Domedici , Bafilioe Vaticana Canonici . Oratio de 
Pont. Max. eligendo ad Illudrifs. & Reverendifs.Cardina- 
les pod obitum Gregorii XV- Rom» ex Typographia Ja- 
cobi Mafcardi. 1623. in 4. 

Se. VII. . , ; , / Refponfio ad Illudrifs. Helvetiorum Catholicos 
^Legatos Joannis Ciampoli : Secretai*. Domedici nomine S. 
D. N. Urbani Papae Vili. Romse 1624. in 4. * E’ dam- 
pata con l*ora2Ìone * . ’ >v . : 

Let- 
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..... Lettere di Monfig. Giovanni Ciampoli Segretario Se. XIX. 
de’Brevi di Gregorio XV. , e d’Urbano Vili. Al Mplto, Fr * Ver ‘ 
Uluftre Sig.Gio: Rodemberg. Venezia, per G io: Giacomo »•; » 

Hertz. In 12. 

..... Aggiunta d’alcune Lettere fcritte da Monfignor Se. XIX. 
Giovanni Ciampoli alPlIludrils. Sig. Francefco Boleni Ve- Fr * e, ‘ 
nezia, in 12. * Nella Scanzia VII. pag. 72. (la riferita la 
Rifpofta latina , che , a nome di N S. , ed era Urbano, 

Vili. > quello Prelato diede a gli Oratori de’ Cantoni de’ 

Svizzeri P anno 1624. Ma poi , nel Libro delle Memorie 
de’ Signori Accademici Gelati di Bologna , Campate colà 1 * 
anno 1672. in 4. , vi fi vede a pag. 206. il Ritrattoci 
quello Prelato, cui tien dietro un fuccinto: rift retto di fila 
natura, e fortune, alle quali, dice chi fcriflfe di Lui, arenò 
il corfo egli fleffo - , che al pari dello flile , con cui componeva , 
tumido , ficenziofo, e bizzarro^ f vaghi di sé cotanto il pruden* 
tijfimo Pontefice , che , per men. male , l'allontanò dalla Certe , 
e l y obbligò a terminare i [noi giorni in qualità differente da 
quella , cui afpirava ; J poiché vagando il redo di fua vita 
in diverfi Governi dello Statbv Ecclefi litico , proccurò , dice , ' 

FAutor delle Memorie accennare , colla penna follevarfi ,al 
volo di quella Immortalità , che non gli aveva faputo far 
confeguire la fua prudenza. Fra le molte cofe , che ftampò 
il Ciampoli in rima , ed in profa , vien commendato un 
erudito Difcorfo delVUmilt i : Felice lui fc: Favelle pollo 
in efecuzione , ed avelie dato orecchio a* Vellejó Pàterco* 
lo, che lo avvifava molto bene , che Dee un Favorito d' ! . 
un Principe favio ejfere modeflo , e non arrogarfi autorità , •’ ' 

nè moflrarfi ambitiofo d'onori , perocché così più facilmente li 
confeguirà , di che e’ lodava Sejano come Uomo politico , 

# femper infrà aliorum aflimationem fe metientem . lib. Z. 

If. 84.' • : * t Le » J 1 •. •• . .. 

..... Poefia in lode delPInchioflro > dedicata al Si- Se. IV. 
gnor Giorgio Conèo, Gentiluomo Scozzcfe . Roma 1626. m P a E £ ^ 
in 4. * E una graziofiflima, ed erudita Canzone , la quale 
è rillampata fra Paltre Poefie del Ciampoli' , del quale è 
componimento.” ' u ,e »se * ' •! . , 5. / 

; CIANTES ( Giufeppe) Difcorfo deli* Incarnazione del Se. XIX 
Tom. IL T Verbo 
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G. L*u.‘ Verbo Olirlo di GiofeJfoCiaiftes , Vefcovo di Marfico . Ro- 
" ma per il Tmallì. i66#. io 4. - 

Se. Ili (Ignazio) Romano dell'Ordine de’ Predicatori.; 

P. Bamb. S. Thomx Aquinatis Ecclefix Doftoris , laudario a Fr.; 
Jgnaùo Cianici Romano Ord. Prsedicat. Romae in Tem* 
pio S. Marta: fupra Minervam ad Sacrum Card. Colle- 
giurai , habita nonis Martii 1615. apud jaccbum Mafcar- 
dum . In 4 . . 

Se. III. « i k . . Oratio habita ad Gregorium XV. Pont. Opr. 
P. B-iinh. Max. In Sacello Pontificio Dorai mica prima Quadragcfim» 
d Fr. Jgnatio Ciantes Romano, Ordinis Prxdicatorum. Ro- ; 
mas. In 4. fenza l’anno. ^ Si è accomodato quello ({colo , 
e il precedente fulla Pallade Bambina , non effendo per Io 
più quei della.' terza Scanzia, riportati giuftamente. Il Car- 
tari loggiunge, dopo riferita la precedente Orazione, quelle 
parole del Ciante». Con altri dotti componimenti , e con la 
Mitra E pif copale manifeflò il fuo fapere , e refe confpicua la 
propria per fona . 

XI ..... Orationes tres faabitx ad Urbanum Vili. Pont., 
P. Bamb. Max. in Sacello Pontificio, Dominica prima Quadragefimx 
a Fr. Ignazio Ciantes Rom. Ord. Prxdic. Card. Francifco 
Barberino dicatx . Roinx , apud Hxred. Bare, panetti . 
16x7. in 4. % Tanto il Cartari nella PalladeBambina, che 
PAIIaci nelle fue ApesUrbanx , dicono, che le fopraddette. 
Orazioni fono fiate tre, onde ho cangiato il dux , che ila 
nell’XI. Scanzia in tres , come fia nella PalladeBambina. ... 
G C D CI ATTO ( Felice ) Perugino y Conventuale. In Funere 
* Adm. Rever. Magnif. Francifci Vecchii a Senis , Pifani,. 
Ord. Erem. S. Auguftini , Oratio a Rev. P. Mag. Fr. Fé-, 
lice Ciano Pcrufino , inter Somnolencos Accademico* So- 
pito, Ord. Min. Gon. S- Frane. Pifis , Regente in Ecclef. 
S. Nicólai, habita 7. Id. Julii 1625. , < 3 c per Fr. Jo: Jax*o-., 
bum Bonachellium Pifanum S. T. Bieca la ureum ejufdem 
Erem. Ord. alumn. Typis data apud J o: Fontanium. 1624. 
id 4. ' , m - 

Se. 1. u CICARELLI ( Alfonfo ) Opufculum de Tuberibus Al* 
A. M. pbonfo Ciccarello Pbyfico de Maevania Aufiore : Adicimu$ 

. .,z extra opufculum de Oicumno ilua<ine ejufdem, cum duplici 

..Indice, 
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Indice, C^pitum Lilicet , & Ar.&orum Patavii 1564. 
iin 8. . , : 

f CICERONE ( Marco Tullio) . Vedi, Tortora Marcamo* 
nio. 

CICKLIN ( Dobre ) De eligendo Rege Polonix novo, se. vii. 
Dobre Cicklin S. R. M. Secret. Divinatio prò Interregno , Tc at. 
quo ele&us fuit UJadislatis IV. anno 1631. Romae Typis 
Hieredum Gullielmi Faciotti . 

CICOGNARI ( Niccolò ) Scrittura Legale, e Cavalle- Se. XII. 
refea di Facto, e di Ragione al Sig. Marchefe Lelio Bufcoli 
Marchcfe di Raccarano , &c. Conigliere , e primo Segre- 
tario di Stato dell’Alt. Sareniflima di Parma , ed infigne 
Letterato , che meritò l’onore di fcrivere fopra materie gra* 
rifiline, per comando d’Innocenzio XI., e di eflcredalme- 
defimo riconoTciuto con didime dimoftraziooi di Tegnalatif- 
fime grazie, dignillìmo Giudice di limili controverfie , qua- 
lunque fi riceva delle tre opinioni, che arrecano il Poflevi- 
tjo , il Pigna , e il Romèi , celebri Autori di Morale Cava- 
Jarefca. In Parma per Galeazzo Rofati. 1691. in Togh* Au- 
tor di quella Scrittura mi vien detto, che fia il Signor Ca- 
valiere Niccolò Cicognari ; di quella Scrittura non ho vedu- 
to, che il titolo, ma Tento, che fia dotta, e fondata. , 

CICOGNINI ( Jacopo ) Firentino . Rime in lode della Se. IV, 
Cri ftia ni (lima Maria Medici Regina di Francia , e di Na- 
varra, di M. Jacopo Cicognini. Firenze 1605. in 4. * Tutte 
1 * Opere di quello ingegno , hanno Tempre avuto grandifi- 
fimo applauso , tanto vivente egli , quanto dopo la Tua 
morte , 

Inni per il roiracoIoTo S. Antonio di Padova , ^ 

donati alla Molto Rev. Suor Maria Lavinia Redi , Monaca 
nel Monaftero dcll’Annunziata della Città di S. Miniato : 

In x Firenze per il Pignoni. 1633. in 4. * Quelli verfi Tono 
cotfVponimenti del Dottor Jacopo Cicognini Padre del Dot- 
tor C iacinto Andrea amendue Tamofi Poeti del Jor tempo .• > 

nel compor Commedie. 

. . . . . AuriJJa Teritrice innocente Battagliola del Signor Se. XVII. 
Jacopo Cicognini , Bologna i6zz. in il. 

v, , . i . Rime in looe del M. R. P. M.Leodoro Scrigni, Se. XX. 

T z Car- 
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Carmelitano, famofiffimo Predicatore nella Chiefa del Car- 
mine di Firenze, l’anno 1605. di M. Jacopo Cicognini , il 
Confidente Accademico Intronato . Firenze per Aleffandro 
Guiducci . 1605. in 4. 

Se XII CICOGNINI ( Jacopo ) I Saffi canori di Pindo , nell* 
accendere il Sole in Lione le faci a* gloriofi Sponfali de- 
grillurtriffimi Signori Gio: Saffi, e Giuditta Corbizzi , No- 
bili Forlivefi l’anno 1686. Raccolta d’eruditi Concerti of- 
ferti in fegno d’offequio all* Flluftrifs. Signor Canonico Ro- 
mualdo Saffi della Cicogna di Jacopo Cicognini. In Forlì per 
il Zampa . 1686. in 4. * Volentieriffimo regiftro quello 
Opufcolo per l’affetto che ho a tutti i Signori Forlivefi , 
da’ quali ho ricevuto tanti favori , e fpezialmente dalli Si- 
gnori Corbizzi , li quali fono oriundi Nobili Fiorentini, e 
nello fiato di Firenze ancora poffegono ftabili ; onde chi ha 
fcritto, che quella Nobil Famiglia è fpenta , ha detto una 
bugia, come anche vive in Bologna la Famiglia di Ciglia- 
no, della quale è Carlo fa molo Pittore, e la Famiglia Cor- 
bizzi per riprova paga ancora le gravezze, ecl impofizioni , 
come gli altri Cittadini. In quclta Raccolta vi è un grand* 
equivoco, ed un maggiore errore, intorno a quel Sonetto* 
che incomincia , : . . 

Olimpo ed Offa , e il Ma urie ano. Atlante ec. 

Prima quello non è componimento del Signor Abate Btrzu 
gbelli , che tale è il fuo cognome , non Brifigbclli , com’ è 
fiato erroneamente fatto . E* bensì componimento , ed è 
chiaro chiariffimo d’un tale Antonio , che non nomino , 
non fa pendo fe gli poffa effer grato. Dipoi il Sig. Abate ha 
nome Cammillo, e non Antonio, nè in tale Opufcolo vi 
c di effo nè pure una fillab t , fdegnandofi effo , che gli 
fia attribuito ciò, che non è fuo, e pur l’ Autor vero del 
Sonetto mentovato, effendo Fiorentino dovea ben fapere 
Se XVIII. «jucfte particolarità notiffime. In quella Raccolta di varie 
pag. 139. Poefie è bellifs. il Sonetto, che li legge a pag. 17. , che 
principia . 

.lì ' . Mira y 0 G torva tini: Amor da* Rai fi Jc toglie y e quello è 
del Sig. Domenico Poltri Segretario dell’Altezza Sereniffima 
*a% di Tofcaiu , benché non vi E vegga il fuo nome*. Ed a pag* 

" .» v il* 
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21. un'altro tc n'è. non men bello del già Sig. Gio: Bat- 
tijla Ricciardi mio cariflimo Amico, troppo pretto , e con 
gran danno delle Lettere a noi da morte rapito. 

CICOLINI ( Barnaba ) La Bile fmafcherata , o Ha il 
fuoco difcoperzo a benefizio de’ Viventi per il rimedio de’ 
mali» che in fi no agli anni 1694. con alcuni altri appreflo 
a noi mortali ft minacciano, data in luce da B. C- F. e M. 
In Roma per il Vanacci. 1691. in 8. 

Quinttflenza Medicinale , Teorica , e Pratica per 
il rimedio de’ mali, che infiuo agli anni 1694 con molti 
apprcfio a noi mortali fi minacciano, data in luce da B. C. 
F. & M. In Roma per il Vanacci. 1692. in 8. * L’Autore 
di quelli ducOpufcoli, come fi vede nel fine di ciafchedu- 
no è Barnaba Cicalini Filofofo, e Medico, Uomo di bontà 
-di Vita, ed interamente buono. 

^ CIECCARELLI ( Eleonora ) Applaufi di gloria con- 
fatati all'Uluitriis. & Eccellentifs. Sign. Agoftin Nani Ca- 
piranio di Bergamo, dalla Sig. Eleonora Cicccarelli Cantan- 
te in Bergamo . In Bergamo 1691. Per li fratelli Roifi . 
in 4. ; * 

CIGNARCA (Bonaventura) Min.OlTerv. Sermonefatto 
nel Duomo di Firenze, celebrandoli il Sinodo Diocefano 
dall’ Illultrifs. e Rtyerendifs. Sig. Card, di Firenze l’anno 
■*589. adi 1$. Luglio, da Fr. Bonaventura Cignarca , Min. 
OfTerv. . In Firenze appreiTo Bortolameo Sermartclli. 1589. 
in 4 * ^ % y ìr. 

CIGOGNA ( Vincenzo ) Veneziano . Vincent ii Cicoria , 
Oratio habita in Bernardi Naugerii Cardinali ampliami , 
& Epifcopi Veronenfis adventu . Venetiis apud Jordanum 
Ziletum. 1564. in 4. 

CILLENIO Ra fatilo. Vedi Cyllenio. ' 

CIMINELLI CARDONE {Gian muoia) La R sban- 
dita fopra la potenza d’Amore di Gian-niccola donneili C ar- 
cione. In Todi per Annibale Alvigi . 1627. in 16. 

CINCIO ( Giulio ) In funere UJuftrifs. Se Excellentifs. 
Principis Caroli Batberini Generalis S. R. E. Ducis, Ora- 
tio habita in ALde B. Virg. in Capitolio a J ulto Ciucio Sacr. 
Confili. Ani*, & S- P. Q; R. Advocato , v Anno Domini 

1630. 


Se. XI IL 
Mand. 


Se. Xll(. 


Se. Vili. 
A. M. 

Se, III. 

Se. XVII. 
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1630. IH. Non. Aug. Romae ex Typ. Rcv. Cam. Apoftol. 
1630 in 4. - •' 

CINELLI ( Giovanni ) Fiorentino. Biblioteca Volante di 
Ciò: Cinelli Se. pr. Firenze, per il Bonardj . In 8. 

Della Biblioteca Volante - di Giovanni Cinelli 

Scanzia feconda. Iti Firenze per il Bonardi. 1677. in 3 . • > 

Giovanni Cinelli della Biblioteca Volante Scanzia 

terza. Napoli 1682. in 8. : ' v 1 

^ Della Biblioteca Volante di Gh: Cinelli Se. IV. 

In Napoli 1682. in 8. 

..... . Della Biblioteca Volante di Ciò : Cinelli Scan- 
zia quinta. In Parma per Giufeppc daH’Oglìo, & Ippolito 
Rolati. 1686. in 8- ' 11 “ ’ 

. Della Biblioteca Volante di Gio; Cinelli Cai 
voli Patrizio Fiorentino , Scanzia fella. In Roma per Fra tv 
ccfco de’Lizari fig. d’ Ignazio. 1689. in 8. 

^ Della Biblioteca Volante di Gio: Cinelli Cali- 

voli Patrizio Fiorentino, Scanzia fettima. In Parma per Ip- 
polito, e Francefco Rofati. 1692. in 8. • • 

^ Della Biblioteca Volante di Gio: Cinelli Cai- 

voli Patrizio Fiorentino, Scanzia ottava. In Parma per Ip- 
polito, e Francefco Rofati. 1692.111 8. 

1 Della Biblioteca Volante di Gio: Cinelli Cai • 

voli Patrizio Fiorentino, eForlivefe, Scanzia nona. Io Ve- 
nezia. 1700. Per Andrea Poletti. In 8. 

^ Della Biblioteca Volante di Gio: Cinelli Col- 

voli Patrizio Fiorentino, e Forlivefe, Scanzia X. In Vene- 
zia. 1705. per Girolamo Albrizzi . In 8. 

^ Della Biblioteca Volante di Gio: Cinelli Cai - 

voli Patrizio Fiorentino , Se. XI. In Modena. 1695. per Bar- 
tolomeo SQliani . In 8. 

1 : Della Biblioteca Volante di Gio: Cimili C ai- 

voli Patrizio Fiorentino, Se. XII. In Roma per Francefco 
de*Lazari. 1697.108. 1 ■ 

^ Della Biblioteca Volante di Gio: Cinelli Cai- 

voli Patrizio Fiorentino, e Forlivefe , Se. XIII. I<n Roma 
per Francefco de* Lazari. 1697. in 8. 

* ^ Della Biblioteca Volante di Gh: Cinelli ^ 

* voli 
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voli Patrizio Fiorentino, e Forlivefe,' Scanzia XIV. In Ve- 
nezia 1699. per Girolamo AJbrizzi. In 8. . 

. . . . . Della Biblioteca Volante di Gio: C incili Cal- 
voli Patrizio Fiorentino, e Forlivefe, Se. XV. In Padova. 

1703. Nella Stamp. de gl’ Eredi Frambotti . Quella edizione 
é rari Ili ma , avendo il P. Camillo Landi , Agoftiniano , a cui 
era dedicata , abbruggiato quali tutti gli efemplari . Elia però 
è (lata rillampata correttamente, e con aggiunte dal Sign. 

Dottor Dionigi Andrea Sanca/fani l’anno- 1722. In Padova 
per Giambat citta Contatti. In 8. 

• ^ . . . r . Della Biblioteca Volante di Gio : Ciucili Cal- 
volij &c. Se. XVI. In Venezia* 1706. appretto Girolamo 
AIbrizzi. In 8. < • 

< . . * . . Della Biblioteca Volante di Giovanni Cinelli 

Calvoliy Sic. Se. XVII. In Modena. 1715. per Bartolomeo 
Soliani. In 8. Quella Scanzia è arrichita d’un’Avvifo , e di 
buone ottei vazioni del Signor Dottor Dionigi Andrea San- 
caffanì. » 

^ . . . . . Della Biblioteca Volante di Giovanni Cinelli 
Calvoliy dtc. Se. XVIII. In Ferrara . 1716. per Bernardino 
Barbieri. In 8. Ancor in quella Scanzia vi fono delle Offer- 
vazioni, e la Prefazione del Signor Dottor Dionigi .Andrea 
Sancajfani. ■ '••• •*-. * : 

. . I . . Introduzione, e nuovi lludj di Giovanni Cinelli Se. V. 
Prof eflor Pubblico di Medicina, edi Tofcana Favella nello 
Studio di S. Carlo di Mcdona , dedicata al Serenila. Fran- 
cefco II. Duca di Módona, Reggio, cc. per gli Eredi Caf- 
fìani, Stam. Epi fcopali j 1684. in 4. * Contentati Lettore 
che fra tante opere degae , inferifea una mia piccola leg- 
genda . 

..... Ce n fura fatt3 alla Lezione dell’Imprefe delP Se. Vili 
Abate Francefco Ermini, opera pottuma , data alle (lampe 
da Ollilio Concalgoni . In Firenze all* infegna della Stella. 

1689. ia 11. Quetta cenfura è di Ideino Cavillo Levagnini , 
Rampata al Finale, perii Rotti. 1689. in 11. * E f curiofa 
quella cenfura , moftrando molte improprietà , dette dat 
Ollilio; Prima, che Ollilio Ga mai flato Conligliere dell* 
Accademia degl 1 Infiammati, ma che nè meno Iopotevaef. < 

fere 
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fere in quel tempo , perchè Oftilio , o non arriva ancora 
al li 70. anni dell’età fua , o fe pur vi arriva non gli parta , 
che di poco nell* anno 1689. eh’ è llampata la fopraddetta 
Lezione , onde bifogna, che fia nato circa J’anno 1618. , 
ovvero 1619. Sicché l’anno 16 18, non avea più , che nove 
in dieci anni, e perciò incapace d’cfercitar con decoro dell’ 
Accademia quella carica in compagnia , e come Collega del 
Dote. Giacinto Andrea Cicognini , uomo accreditatiftimo 
in Poefia, e belle Lettere , al quale farebbe ftato affronto 
non piccolo dar per compagno un ragazzo , che appena avea 
mutati i denti; feconda, cheOitilio Ha mai andato col Pe- 
dante , ertendo Tempre come Diogene flato della fcuola Ci- 
nica feguace; terza, che la Lezione fìa dell’Ermini è dub- 
bio, poiché oltre l’ertere ftato di poca letteratura , dice lo 
fletto Oftilio, nella Prefazione a’ Lettori.: Fece colla dire - 
z'ioh; del Maejlro una Lezione f opra /’ imprefe; dunque noa, 
fu componimento dell’Ermini; quarta, cade la Cenfura fo- 
pra lo ftefTo Oftilio nella maniera di fcriver le fopraddette 
parole : colla direzione del Maejlro . Avvegnacchc colla fe- 
condo il vocabolo della Crufca , lignifichi la corda., che fi 
dà a rei per tormento, o pur la colla , che ferve per appic- 
car le cofe infieme detta in latino glutea ; quinta , perché la. 
Lezione è fecca , fenza erudizione , ed in ftile affai baffo , c 
gretto; fella, perchè l’Imprefa degl’Infiammati non è giu- 
. Ita gl’infegnamenti di coloro, che dell’ Imprefe favellano , 
ertendo ella una fiamma, c ’l nome Infiammati, contro le 
vere regole di quelli componimenti . Quefto componi-, 
mento, e cenfura efTere Opera del Cinelli, benché nell’In- 
dice delle fue Opere non fi ritrovi , l’ho tratto da alcune 
annotazioni fatte alla Biblioteca Volante dall’ Eruditirtimo 
Signor Appoftolo Zeno, oltre di che il nome di Licino Ca- 
villo Levagnini è anagramatico di Giovanni Cinelli Calvoli . 

CINI ( Francefco ) Fiorentino. L’ Argonantica del Signor 
Francefco Cini rapprefentata in Arno , per le nozze del Se- 
renifs. D. Cofimo de’ Medici Principe di Tofcana , e della 
Serenifs. ArciJuchefTa M. Maddalena d’Auftria . In Firenze 
l’anno 1608. per Criftotano Marefcotti. In 4. 

. . j. . . Notte d’Amore del Sig. Francefco Cini , rappre- 

fen- 
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tentata tra danze nelle Nozze del Serenila. D. Cofìmo de* 
Medici Princ. di Tofcana , e della' Serenifs. ArciduchelTa, 
Maria Maddalena d*Au(lrìa. In Firenze 1’ anno 1608. per 
Criftofano Marefcotti. In 4. 

CININI ( Settimio ) Romano . Scptimii Chini Romani 
Oratio in funere Alexandri Farnelìi Card. S. R. E. Vice- 
Cancellarìi, habita ad Sodalcs San&ilBmi Crucifixi . Romse 
1589. apud Paulum Baldum. In 4. 

CINTOLETTA ( Curzio ) Pifano . Curdi Cintoletta 
Can. Pi fa ni , & in Patr. Gymnafio Moralem Philofophiam 
profitentis: Oratio habita Pifis in funere Ferdinandi Med. 
Mag. Ducis ALtruriae III.. Idus Aprilis 1609. Ad Serenifs. 
ColTnum M. Etruriae Ducern . Pilli apud Jo: Fontanum . 
1609. in 4. < 

t CINUZZI ( Marcantonio ) Sanefe . Il Rapimento di 
Proferpina di Claudio Claudiano , tradotto di Latino in 
volgare Tofcano Sanefe da M. Marcantonio C inuzzi > Scaccia- 
to, Intronato, Canzoni quattro del medelimo Traduttore. 
In Venezia appretto Ant. , & Giacomo de* Fra ncefchi . 1608. 
in il. 

CIOTTI (Carlo) Confiderazioni fopra una Canzone del 
Sig. Domenico David, ove fi moftrano alcuni artificii Poe- 
tici di queft’Autoro non olTervati dal Critico feonofeiuto di 
Carlo Ciotti . In 4. * Non è in quello Opufcolo nè il no- 
me delio Stampatore, nè. il luogo della ilampa : fu a meli 
pattaci mandato qua ai Dottili. Magliabecchi con una fola 
fopraco perca , onde nè meno fa chi glie l’abbia inviato. 

CIPRARIO (Adriano) P'allombrofano . Vita Divi Petri 
Ignei Aidobrandini, AlbailenlisEpifcopi , S. R.E. Cardina- 
li, Ord. S. Bened. Religioni VallisUmbrofae. Romae apud 
Gullielmum Facciotum. 1602. in 4. * Autor di quella Vita 
è il P. Abate Adriano Ciprario , come fi vede dalia fua De- 
dicatoria al Card, Pietro Aldobrandino , nella quale fcrive 
d'averla cavata sì da Manofcritti , come da Autori llam- 
pati. j v 

CIPRIANI (Antonio) da Prato . Difefa della Relazione 
de* 12. Cavalieri del Configlio dell* Ordine di S. Stefano Pa- 
pa, e Marc, de* 3. Giugno 1670. al Serenifs. Gran Duca di 

* Tom. IL V Tofca- 
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A. M.» 


Se. IH, 
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Tofcana . Venezia per il Vaivafcofe , iafogl. * E 1 Opera 
del Dottor Anioni» C tptnani , Pr atefe , cortcfidìmo , e nelle cofe 
antichedella nodra Città più che niun* altro ver£attdlmo, 
e in diverfi altri ltudj elpertidimo , Uomo, die , oltre l*ef- 
fer veridico nelle Scrittore, e finceridimo in ogni fua azio- 
ne, è dell’adulazione capicaliffimo nemico: del quale miri*» 
ferbo a parlare nel fecondo Tomo della mia Storia degli 
Scrittori , ove de’ Pratefi Avellali , ficcarne il filo merito ri? 
chiede . D’eflfo fa orrevol menzione , fra* Letterati Toscani , 
l’Autor dell’Italia Regnante, ed altri ancora. i . 

CIRCEO (Curzio} Defcrizione dell’Apparato, eProcef- 
fione delle Sacre Reliquie di S. Carlo , portate alia Chiefa 
di S. Carlo, fatta dalla Comunità in Fohgno alii z^. di Giu- 
gno 1613. all* IUuftrifs. e Reverendifs. Signor Card. Borro- 
meo Arcivefcovo di Milano ; In Perugia , nella Stamp. au- 
gufla C onerale, appretto Marco Navarini . 16x3. in 4. ♦Au- 
tore della Defcrizione è Curzio Circeo , come fi vede dalla 
Dedicatoria di effa . 

CITTADELLA (Giufeppc da} della più Gretta Ofi» 
fervanza di S. Francefco. Orazione Panegirica in onore della 
Gloriola Madre di Maria S. Anna, recitata nel Duomo di 
Feltre , dal Padre G'nfeppe da Cittadella della più Gretta 
Odervanza di S. Francefco, ed umiliata al merito ragguar- 
devole dellTlIultrifs. e Reverendi!». Monfign. Co: Valerio 
Ballaci Vefcovo d’Antinoe, Prelato Domenico , ed al So- 
glio Pontifìcio Adibente. Feltre nella Stamperia del Semi- 
nario, predo Domenico Bordoni. In 4. 

^ CITTADINI (Celfo} Vedi Colonna Egidio- 
Se. III. CITTA DONIO ( bernardino} Scienti* Vocis: five de & 
P. Bimb, Ivo, ne Pa.tperum Patrono, Oratio taahita in e jufd e m Tem- 
pio ad Eminenti!» S. R, E. Card, a bernardino Cittadanio 
Sem. Rom. Clerico. 16 $7. in 4. ^ Anche quello titoloi è 
accomodato fulla Pallade Bambina del Cartari. 

Se. XI IT. * OVALI ERI ( Ferdinando Innocenzo ) Milane fa . L’oflTe* 
A. M. quio confederato con la ragione a difefa del fondamento 
dell» Teologi» Morale , o na del retto ufo delle Opinioni 
Probabili, del Reverendifs. Padre Tirfo Gonzalez già Le*? 
tor Primario di Teologia nella Regia , ed lofigne UoL- 

vcr- 
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verfità dì Salamanca , ora Piepofiro Generale della Com- 
pagnia di Gesù , in rifpofta alia Crifi della Probabilità : 
Difcorfo eflemporaneo del Dottor Ferdinando Innocenzo Ca- 
valieri Nobile Milanefe, Cavalier Palatino , e da eflò con- 
sacrato al merito dell* UJuflrifs. Signor il Signor D. Giu- 
seppe de Leyza Erafo , Cavaliere dell’Ordine d' Alcantara , 
del Configli© di S. M. già eletto Reggente dell’ Indie, Re- 
gio Duca! Senatore dello Stato di Milano, Protettore della 
Regia Uni verfità di Pavia, &c. In Milano , per FranccfcO 
Vigone . 1695. in 8. 

Cl VELLI ( Francefco ) Francifci Civetti Carmina , qui- 
bus,ob acerbam peftem, Mediolanenfium Status depioratur. 
Anno 1577. II- b- io. car. 69. 

CIVININI ( Gio: Domenica) Della Storia , e natura 
del Caffè , Di fco i/o Accademico di Gio ; Domenico Civinini 
All’Altezza Reale di Gio: Gallone L. Gran Duca di To fca- 
na . In Firenze. 1731. nella Stamperia di Bernardo Paperi- 
ni . In 4. * L’elogio , che di quell’operetta vien fatto 
nelle Novelle della Repubblica delle Lettere dell’anno 173:1* 
pag. 9-à breve, ma molto onorevole al chiaro Autore, 

GL 

• CLARCKE ( Guglielmo ) Naturalis Hiftoria Nitri, five 
Drfcurfus Philofophicus de natura, generatione , loco, & 
artificiali extra&ione Nitri, ejulque virtutibus, & ufibus , 
Audore Gitili elmo Clarcke Anglo. 1675. Francof. & Hanr- 
burgi, Impcnfis Jo: Naumanni , & Georgii VVolfii. In 8, 

* Quello dotto, e curiofo Opufcolo merita certo l’applaufo 
univerfale . 

CLAUDERO ( Giovanni Crifliano ) Di flettano Medica 
Phylòlogiam Pulfus exhibens ; Redore Academiat Salante 
Magnificentiflìmo, Sereniflimo Principe > ac Domino Do- 
mino Joanne Guilielmo, Duce Saxoni», Juliae , Clivi* , 
& Montium, &c. &c. Pfaefide Georgio Wolfango VVedn 
lio,Med. Dodore,THeoretias ProfeRore ordinario, Confi- 
Jrario, Cc Archiatra Ducali Saxonico , & D. 4. Facnltatis 
Medica: Decano, Prseceptore, & Hofpite Suo devenerando, 
*. . V » pu- 


P. Bamfc. 


Se. L 

A. M. 

Se. VII. 
Se. XI, 
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publicè proyoC\u k Joannr Cbrijìi.tno Claudero Altemburgenfi , 
Mifnico , in Auditorio Medico , horis confuccis ad dietn 
Maji 1689. Jenas literis Krebfianis. In 4. * Ad una incotn- 
parabil dottrina, ed erudizione ha congiunta il Sig. VVe- 
delio Prefidente a quella Difertazione , un’ incomparabil cor- 
tefia , onde, avendo il Sig. Cavai. Naldini , mentre vivea , 
pregato il Sig. MagliaSecchi , che volede domandargli il Tuo 
parere intorno ad un malore, del quale non avea potuto efi- 
ier guarito da’ Dottifl&mi Archiatri di Tua Patria, il foprad- 
detto Sig. VVedelio, non folo mandò al Signor MagJiabec- 
chi il parere addimandato fopra quel male , ma gli trafmede 
anche fubito il medicamento, che dimò a propofico, fatto 
da elTo, e franco da ogni fpefa fin a Firenze. 

^ CLAUDII ( Claudio ) Atlas Sapienti redivivus in 
Athena:o Patavino, Oratio in folemni Studiorum indaura- 
tionecoràm Sapientiflinrto , edeberrimoque AntenoreoD. D. 

J uridarum co n fedii , de more habita Patavii in Tempio 
■laximo Kal. Novembris 162,0. à Claudio Claudi! Cretenfi , 
& ab eodem dicata Illuftr; fs. ac Sapientilfimo D. D. Fran- 
cifeo Rodi, 6cc. Prore&ori, ac Syndico Generofidimo. Pa- 
tavii Typis Pafquati . In 4. * Benché nel frontifpizio fi 
legga 1620. deve edervi 1670. come apparifee dalla Dedica- 
zione. 

Se. II. CLAVER ( Bonaventura ) Novena , overo nove Eferci- 
zii Spirituali colla devozione, ed imitazione delli Santi An- 
geli, per i quali il Cridiano poda o riformare, o mutare il 
ino dato, apparecchiandofi alla Morte , comporta da Monfig. 
Fra Bonaventura Claver Vefcovo di Potenza, e Configliere 
di S. M. Cattolica. In Roma per Ignazio de’ Lazzeri . 1667. 
in 12.. 

CLAVIGERO ( Girolamo ) Vedi Capponi Giovanni. 

P. Batnb. CLAVIO ( Ctijioforo) della Campa onia di Gesù . Com- 
pendium brevilfimum deferibendorum Horologiorum Hori- 
rontalium, ac Declinantium , Aurore Cbrijtopboro Clavio 
Bambergenfi, Societatis Jefu . Anno 1603. II. b. 5. car. 
204. 

Se. XX. CLEMENTE ( Giulio ) Eminentifs.fi: Reverendifs. Dom. 
'g n - *pp j). Card. Caftaldo , Bononiae de Latere Legato , Montetn 

Bea- 
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Beatilfimx V . Marix , votiva ejufdem Affumptionis die 
aufpicatò afcendenti , pura Anagrammata humilem per Ele- 
giam ex animoexplicatiù Bononix. JÓyH.Typ. H. H. Garol. 

Ane. Perii. In 4. * Autore fi è Julius Clemens y tale almeno 
dicefi chi fi fottoferive alla Dedicatoria. 

CLEMENTE NONO. Bulla Cleinentis IX. Papx fu- Se. I. 
per fuppreflione quorumdam Ordinum Religioforum : ac* 
ceflìt, commentario ad eamdem juxta exem piar Roma num . 

CLEMENTE XI. San&iflimi Domini Noftri Clementis Se. XX. 
P. P. XI. Allocutio ad Eminentifs. òc Reverendifs. D. D.Ab.Bacchin. 
S. R. E. Cardinale* , habita in Confiftorio fecreto , Feria 
IV. die 2. Septembr. 1716. Roma; 1716. Typis JoannisMa- 
rix Salvioni. In 4. * Quando anche non follerò quello , e 
li due feguenti componimenti venerabili perla Maeftà, che 
loro comunica il Sommo Pontefice, che n * è PAutore, in 
ogni modo averebbero tutto il merito per la facilità, per la 
proprietà, e per Paltre ottime parti , con cui fono compo- 
ni . Ancora la breve, e fenfata orazione delPEm. di Schrot- 
tembach è nel fuo genere llimabiliflìma, ed è la feguente. 

..... Verba quibus Eminentifs. < 5 c Reverendifs. D. D. Se. XX. 
Wolfangus Annibai S. R. E. Card, de Schrottembach qua-Ab-Bacchm. 
tuor Vexiila in Hungarica clade Turcis erepta SS. Patri Cle- 
menti XI. obtulit in Bafilica Liberiana , die 6. Septembr. 

1716. cum ibid. folemni ritu Omnipotenti Deo de Chriftia- 
norum armorum felicitate gratìx ageremur. Item San&ilfi- 
mi Patris Clementis XI. Refponfum . Romx 1716. Typ. 

Jo: Mari» Salvioni. In 4. 

San&iflimi Domini Noftri Clementis Papx XI. AUocu- j c xx. 
tio ad Eminentiflimos, & Reverendifs. Dominos S. R. E. G. Lam. 
Cardinales j habita in Confiftorio Secreto Fer. 11. die 4. Ja- 
nuarii 1717. Rom®, òc Ferrarix 1717. Typ. Filoni . In 4. 

* Quella fenfata Orazione di N. S. verfa fopra P importan- 
te acquifto fatto dalle armi Cefaree in Ungheria nell* Otto- 
bre del 1716. della fortiftìma Piazza di Temefvar , dopo la 
fchiavitù di cento feflanta quattr* anni. * 

Vedi Albani Giova mfrancefeo , Perfetti Bernardino . 

CLEOFILO ( Ottavio ) da Fano . Oftavii Cleopbili Fa- Se. V. 
nenfis. Opera numquam aliàs im preda , 


Amhropothea ma- 
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chia. Hiftoria de Bello Fanenfi , Qf. quaedam alia. Impri- 
mebat Fani Hieronj mus Soncinus Impreflor diligenti®- 
mus , anno 1516. die 19. Menf. Januar. in 8. * Benché 
non favellino di quefto Poèta nè lo Scaligero nella Poeti- 
ca, nè il Vortio De Poetis Latina , ne fa però menzione 
L'ilio Gregorio Gir aldi nel primo Dialogo de Poet. uofir. Temp. 
a c. 386. del fecondo Tomo delle fue Opere . Fu Ottavio Cleof- 
filo un de* Macftri del gran Cardinale Egidio da Viterbo . 
Per due capi inferifeo quefto libretto volontieri in quefta 
Scanzia: Il primo fi è, perchè effo fcrive congran lode della 
mia Patria, dicendo nel fuo Poemetto delle Stinche. 

Parve quod Etbrufcam pr operai Liber ire per Urbem ? 

Tntior in mflrit adibiti effe potei. * 

De 51 a Fluentina non nofii pedona Gentil ? 

His fitniles telivi non creat ulla virai . 

Par vaiai ad luflrum eitm prinmm veneri t infami , 

Ingenio magnai aquat <£} arte / enei , «Stc. 
Secondariamente Co, che la notizia di limili Poeti è grati!* 
fima al non mai abbaftanza lodato Sign. Dautnio , che ne 
fcrive un’eruditiflima Difertazione, come accenna nel fuo 
Benedetto Paulino Petrocorio . Guidato contro mia voglia 
una fera in una vegghia, e quivi con inganno trattenuto, 
fui fatto depofitare un pegno, e condannato per riaverlo a 
legger per lungo tempo qnefto Poemetto , non potendo 
aver tanca pazienza lafciai il pegno, ed ufeii dalla vegghia, 
con gran beffe di quelli, che mi vi arevan guidato, c con 
miafomma foddisfazione, e rifa, benché perderti il pegno. 

CLETO (Ezio) Aitii Cleti , Medici Signini, dilucidatici 
in Aphorifmorurn il. pr. feft. prò defenfionc Interpreta tio~ 
nit Marjtlii Cagnati nuper edita per pbilamdjun 1 Coluti»»* 
Yeliternum , Medicin* in Romano Gymnafio Profèflbnem: 
D. Bernardo Cartellano, Gregorii XV. S. P. a SecnetisMe- 
dico, dicala. Romae apud hxred. Zannetti. t6ii.in8. 

CLITOVEO ( Giodoco } Fundameota Logic* . Introdu* 
aio in cognitionem Terminorum in Libros Logiccrum Arir 
fcotelir , An&ore Jodoco Clidoveo Ncuporccnfi , uni cum 
Toannij Gzfaiis Commentariis. Lugduni apud Tbeobalduia 
Paganum. 1539. * n & 

CU* 
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CLtVOLA ( Potlocromo ) Il Giuoco del Pallone, deferir- Sc ^ 
to da D. Pollocronio C Vivala da Sangui acca . Vcraeaia per 1*. 
Arrivabene. 1650. in 3 . Mi perfuado , per quel, clic dalla 
lettura di quello Opufcolo ricavali , che 1* Autore dileggi* 
con quello alcuni Letteratuzzi , che, per ifpacciarfi perUo* 
mini grandi fanno a gara a darli lodi l’ ufi l’alcro: Chi poi 
egli figuri focto ballili mi nomi , non intendo , nominando 
il Morte, il Guercio Olle, Cureulione, eFirto in tetta da 
una parte, Pippuccio, il Volpe, il Mocci# cSerpone dall* 
altra ; Il Tafano, e Mollrereilo Pfelionaj , Capo pelato# e 
Tamburino Mandato» , Antonello fegnaeor delie Cacce; • 

Figura egli, che un di loro faccia una bella battuti: di palla# 
dicendo, chela penna d’tm gran giuocatore di quelli della 
partita reca alti ftupori alierà prefente > ;ed alla futura -, 

Ribatte l’altro la palla , con dir # ch’egli fa feorno a cucci 
gli antichi, e moderni Scrittori# rubando loro con virtuofo 
ladroneccio la gloria. Acciyito l’altro giuocatore con iper- 
bolico vigore replica il colpo , e dice # eh* ei fu dato dal 
Ciclo alla terra per argomento di fija profondo fkpere. In- • 
calza il terzo giuocatore con forte ribattuta , con dir# che F 
altro è più favio , che non fu Salomone , e che 1 * avanza 
tanto, quanto la Legge Nuova è dell’Antica più nobile# onde 
a sì grand’iperbole manda il pallone della lode di nuovo 
F ultimo giuocatore # dicendo # che fe; lornaffera a viver 
quegl’ IHorici y che lolainenre fette maraviglie dcfcrificro # 
perchè il di lui fapere eccede ogni virtù, fianca # farebbe 
lenza dubbio annoverato per l’ottavo miracolo dei Mondo . . 

Onde ridendoli l’Autore di lodi tanta eccedenti # e di gon- 
fiature vicendevoli sì grandi, l’ha intitolato il giuoco del 
Pallone gonfio, e pregno (blamente di vento» E canto più 
mi do a credere, ch’ei fi burli di quelle Iodi vicendevoli # 
date l’un l’altro, perchè citando un nollro Autore# dice 
portando le di lui parole in quella forma; Udite anime gojr 
fi e , che per ogni poca d 9 umana lode patite [obito d* Idropr 
fia ne* penfieri , e raccolte dalie coperte de* Libri alcune poche 
lettere mal purgate # quafi impetuofi torrenti le portate [abito 
mt pubblico co n gran rumore , e torbide , ma ben tojia alla etm* 
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par fa de 1 primi Soli di Giugno in fccco vi rimanete . Imparate 
die* egli dal noftro Claudiano , che dice - . 

Lente finii Nilus , [ed cunElis omnibus extat 
Utilior nullas confcffus murmurc vires . 

Il che mi conferma nella concepita opinione. La lettura è 
amena, curiofa , e galante, certo da non lafciarfi. 

CLOCHE ( Antonino) dell’Ordine de’ Predicatori . Nos 
Fr. Antoninus Clocbe Sacrx Theologix Profeffor, totius Or- 
dini* Praedicacorum humilis Magifter Generali*, & Servus. 
* E 1 quella una lettera Francete, e Italiana , data in Ro- 
ma il dì 26. Fcbraro 1717. con la quale fi condanna altra 
Lettera llampata in Olanda fotto nome de’ Padri Domeni- 
cani di Parigi, contro la Collituzione Unigeniti]*. Quella 
Lettera ch’e in 4. non apparifee dove Ila llampata , ma 
probabilmente farà impreca in Roma. 

C N 

XIV. CNUZIO ( Giufio ) Jufli Cnutii Compcndium Uni ver fx 
Medicina:. Vincentix . 1608. in 8. 

c o . 

^ COCALINI ( Cocalin de*) da Torcetto. La Venetiana 
Comedia de Sier Cocalin de i Cocalini da Torcello , Accade- 
mico Vizilante, dito el Dormioto . Dedica al Molto IIIu- 
ftre Sig. Domenego Feti Depentor celeberrimo . Nuova- 
mente data in luce . In Venezia appretto Aleflandro Polo. 
1619. in 8. 

COCCHIO ( Antonio ) Oratiohabitainaperitionehor- 
" ti botanici fupra Janiculum, juxta fontem aqux olimTra- 
janas, nunc Paulx, x. Kal. Quintili* 1726. ab AnionioCoc - 
cbioj in Romano Archilyceo publico botanices ProfclTore. 
Roma Typ. Jo: Marix Salvioni. In 4. 

XVIII. COCCIO ( Francefco ) C ebete Tebano , che , in una ta- 
vola dipinta , filofoficamente motlra la qualità della Vita 
umana. Dialogo ridotto di Greco in Volgare. In Venezia 

per 
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per Francefco Marcolini . 1550. in 8. * Il traduttore di 

Ì uello Dialogo di Cebete è Francefco Coccio , come dalla 
)edicatoria dell’Opufcolo fi vede . Sono per le mani di 
tutti i Dotti gli eruditiflìmi Comentarj del Velfio , e 
del Salmafio fopra la medefi ma 'Favola di Cebete. Agofiino 
Mafcardi può andar’ in riga di elfi ; e merita di entrar’ S** c *^. 
in compctenra col Coccio iuddetto il Signor’ Abate NiccoU 
Fclctti da Comacchio, mio molto Amico, e Padrone, che 
ha tradotta , ec. benilfimo la detta Tavola , infieme co’ 

Caratteri d’Epitteto. v 

COCCIO LO (Giovambatifla ) dell’Ordine de’ Minimi . Sc.*VIII. 
Elogia Academica in Jaudem Adm. R. P. Jacobi à Paula 
Ord. Minim. ComilT. Etrur. Generalis, ac quondam Pro* 
vincialis à R. P. Joanne Baptijìa Cocciola ejufdem Ordin. 

S Theologise Proiettore, necnon Concionatore edita, & 

Pifis, coram Adm. Rev. P. Marcello de Lifchis, ejufdem 
Ordin. in Emina Provinciali meritiflimo , celebrata. Pifis 
apud Frane, de Dotibus. 1634. in 4. 

T COCCONATO (Gio: Umberto di) della Compagnia 
di Gesù . La Conformità all’ Evangelico Principato del 
GrocifilTo. Orazione Sacra del Padre Gio: Umberto di Coc- 
conato dell a Compagnia di Gesù , Predicatore nell’infigne 
Collegiata di S. Michele. In Lucca. 1729. Per Domenico 
Ciuffetti . In 4. 

CODINI ( Giorgio ) Georgii Codini Selefta de Originibus Se. XX. 
Contta-ntinopolitanis nunc primùm in lucem edita, Inter- Sign:Zapp. 
prete Georgio Doufa Jani F. apud Hieronymum Come- 
Jinum . 1598. in 8. * Quello Giorgio Doufa era figlio 
dell’erudito Giano , di cni tengo , Pro Satirico Pctronii 
Arbitri Viri Confularis Pracidaneorum Libri tres : Egli li 
fcrifle l’anno 1583. , e llimo fia meglio di quanti hanno 
arricchito di Potlille, e d’ Annotazioni i Fragmenti di Pe- 
tronio Àrbitro. 

CODONESE ( Pandolfo ) Il Filotimo, Dialogo di Pan- Se. I. 
dolfo Codone fe , interlocutori Telia, e Berretta, opera non A - M * 
meno ingegnofa, che piacevole. Bergomo per Comin Ven- 
tura . 1594. > n 4* 

COGNATO (Gilberto) G liberti Cwj«d/iNozareni,De iis Se. XVIII. 
Tom. II. X qui 
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qui Rom® Jus dicebant oliai } deque corum origine , & * 

potefiate libellus, &c. Una cum aliquot de Legali Studio 
Epiftolis ejufdem . Bafile® apud Henricum Pecri , Anno 
falutis human® 1567. in 8. \ 

Se. XX. COG ROSSI (Carlo Francesco) da Crema . De Praxi { 
A. Vallilo. Medica promovenda Exercitatio Praeliminaris Caroli Fran- 
cifei Cogrojfi Phil. ac Med. Do&oris fob aufpiciis IJluftrift. 
ac Nobilifs. Comitis , 6t Equicis Hyerofoltmitani Ernefti 
Grifoni a S. Angelo. Crem® . 1714. Typ. Marii Carcani. 

In 8. * Mollra il dotto Autore tutte le ftrade più pro- 
prie , che condur poflbno a promovere la Medicina ; Pra- 
tica , e tutte quelle, che da quella rimuovono. L’ofler- 
vare, come faceva Ipocrate, è la prima bafe : nè fdegna 
la Chimica, con moderazione, e prudenza adoperata: nè 
tanto biafima l’Empirica giudiciofa . Vuole pelò il fuo 
Medico buon Fifico, buon Notomilla, e dotto ancora nelle 
Matematiche , e favio Naturale Iftorico . In prova di ciò 
apporta le oflervazioni del dottifs. Sig. Vallifnieri , t fra le 
quali quelle de* vermi del Corpo Umano hanno dato un* 
utile tanto confiderabile alla Medicina. Procter aliata , dice 
alla pag. 44. argumenta cxbibuit nuperrimè bujafee K tritati s 
exemplum , dignifjtmus ili e ClarijJìmi Malpigbii difcipulus , ac 
folertijftmas Redi vernai at or , Antonia / V allifncrius , qui tanto 
auditor um plaufu y in Patavino Atbaneo Tbeoretica Medicine 
dogma ta enucleat . Equi fa vedere , che fino da Ipocrate 
in qua, fi era fiato alfofcuro della generazione de* Vermi 
del Corpo Umano , la quale quello Autore folo ha così 
mefio in chiaro, che fi è accrefciuta quefta ficura Teorica 
aJPArte , e refa men dubbiofa ne refta la Pratica. Con- 
chiude la fua elegante Orazione col dire , che bifogna fa - 
pìentiam ad Medicinam , & Medie in am ad S apientiam tranf- 
ferre : Medicai enim Pbilofopbus Deo efl aqualis. 

T Nuova Idea del mal contagiofo de* Buoi , 

partecipata al Sig. Antonio Vallifnieri Pubblico Primario , 
Profeflfore nell* Uni verfità di Padova, e da quello confer- 
mata , cavati nuovi indicanti , e proporti nuovi Rimedj . 

Milano nella Regia Ducal Corte per Marcantonio Pan- 
dolfo Malateila. 1714. in 12. 

L’Ono- 
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% L’Onore feguace del Merito . Orazione detta 

nella Pubblica Accademia della Città di Crema , e dedicata 
in occafione di Tua partenza a S. E. il Sig. Co:Profpero Val- 
iti ara na Podeflà, e Capitanio dagl’Illuftrifsimi Signori Pro- 
veditori d* eflfa Città . In Crema per Mario Carcano . 
In 8. . 

^ Nuova Giunta al Trattato della China-Chi- 

na al Sig. Dottor Niccolò Madrilio, Gentiluomo, e Let- 
terato Udinefe , con una Lettera di Monfig. Lancili , ed 
altri Letterati all’Autore . In Crema nella llamp. di Ma- 
rio Carcano . 1718. in 4. * Il Trattato della China-China 
del noftro Autore , vide parimente la luce in Crema dal 
Carcano l’anno 17II. con quello titolo : Della Natura , 
Effetti , ed Ufo della Corteccia del Perù , 0 fi a Cbina.Cbi- 
na> Confi derazioni Fifico- Metaniche , e Mediche fiefe in una 
lettera familiare al Sig. Gian Domenico Santoriniy Protome- 
dico della Sanità di Venezia • In 4. . E l’anno 1716. fu 
dall’Autore Umilmente in Crema pubblicata per le ilam- 
pe del Carcano la prima giunta, che porta quello titolo: 
Giunta al Trattato della China-China , 0 fia nuove problema- 
tiche Rifleffioni intorno alla natura delle Febbri dette Periodi- 
che j e loro Febbrifughi , Differtazione Epijlolare indiritta a 
Monfig. Gian Maria Lancifi Medico , e Cameriere fegreto di 
N. S. Papa Clemente XI. In 4. 

Pro Medicorum Virtute adverfus Fortunam 

Medicaio, Oratio, quam primam habuic poli Reditum in 
Patavino Athenaso Carolus Francifcus Cogroffius , ohm alu- 
mnus, nunc Publicus Medicina Profeflor, die 19. Janua- 
rii 1721. Brixias apud JoannemMariamRicciardum. 1721. 
in 8- 

^ Jatro-fophiae Mifcelianea, live Sapientia Me- 

dica, Auftore Jo: BaptiUa Sitono Mediolanenli : Opuspri- 
mùm Italici* , deinde Germahicis Typis edito in , cui ac* 
cedit Appendix Tra£t. Vili. , live de Pellis Natura Pras- 
ledio Caroli Francifci Cogroffiiy &c. habita in Archigymna- 
fio Patavino iv. Idus Novembri*, Anno 1721. Pacavi! Ty- 
pis Seminarii. 1723. 

ì ..... Panaceam, live Univerfalem, non modò deli. 
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derari ha&enus Medicinam , verum ctian> fruftra quacri: 
Praele&io, habita in Archigymnafio Patavino vii. IdusNo. 
vembris, Anno 1722. Patavii. 171$* Typis Jo:Baptift«Con- 
zatti. In 8. 

^ De Epidemia Rheumatica , Anni MDCC* 

XXX. Praele&io Caroli Francifci CogroJJìi , habita in Acade- 
mia Patavina Nonis Novembri* MDCC XXX. Patavii 1731. 
TypiiTo: Baptiftae Conzatti. 

^ Ha il Signor Cogroffi fatte altre piccole Operette , 
come un’ Orazione intitolata , Il Puntiglio delle Virtù , 
ftampata in fronte d’una Raccolta fatta in lode di Sua 
Eccellenza il Signor Giovanni Sagredo . In Udine per li 
Gallici della Fontana. 1718. Un’altra Orazione nella par- 
tenza di Sua Eccellenza Alvife Renier Luogotenente à* 
Udine , ftampata fimilmente in fronte d’una Raccolta 
fatta in lode di Sua Eccellenza . In Udine apprelTò Gio: 
Battifta Fongarino . 1713- Una Lettera indirizzata al Sig. 
Vincenzo delie Chiavi , intorno al fuo Libro di Sonetti 
Sagro-morali , o fia una Prefazione intorno all’ Arte Poe- 
• tica, ftampata in fronte al Libro . In Crema per Mario 
Carcano, &c. Si unilcono nel Sig. Cogrofli ad una foda, 
e ben fondata dottrina , coftumi tali , che attragono do!, 
cernente chiunque con lui ha la forte felice di trattare > 
eftendo Uomo della più perfetta oneftà dotato . Tutti i 
buoni non poflono, che aogurargli un’intiera falutc y di 
cui egli da qualche tempo è privo , per godere di nuovo 
delie fue Letterarie produzioni , e particolarmente per ve- 
dere continuati i fuoi Saggi della Medicina Italiana , che 
hanno l’applaufo univerfale incontrato. 

Se. IX. COLA ( Pietro Martire ) d* Adria . Egle Idilio, Avve- 
nimento amorofo di Pietro Martire Cola d* Adria . Alli 
Magnifici Signori Giulio, e Gio: Andrea Venerii % Vene- 
ziani . In Venezia preflò Santo Grillo, e Fratelli. 1614. 
in 12. 

Se. II. COLANELLO ( Lidano ) da Sczza della Compag. di 
u Se. HI. Gesù . De laudibus Fiorenti» , Panegyricum Lidani Co* 

, in Fiorentino Collegio 



Alamannio Patr. Floreiu 

Volar 
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Volterrano Epifcopo , Alexander Scarlattus J. U. D. in- 
fcribit. Fiorenti® apud Barthol. Sermart. 1614 in 4. 

COLANTONIO ( Giufeppe ) Relatione di tutto quello P. Bamb. 
ch’è feguito in Rieti nel primo Ingreflò dell’ Eminenti!*. e 
Reverendi. Signor Card. Vecchiarelli Vefcovo , e Nobile 
Patrizio di quella Città , Di Giufeppe Colantonio Arciprete 
li S. Giovanni. Anno 1660. * Scrifle queft’Autore il Rag- 
guaglio della Pelle, che fu in Rieti l'anno 1656. ed intra* 
prefe a fcriver l’Illoria della llelfa Città . Pii. 14. a 1. car. 

308. 

a COLBERTO (Jacopo Niccolò) Lettre Paliorale de Mon- 46 XI ' r * 
igneur J'Archevefque de Rouen au fujct d’un Libelle pu- 
iè dans fon Diocefe intitulè , Difficultez propofces , &c. 

A Rouen chez la Veuve de Eullache Virot . 1697. in iz. 

* Il fopraddetto Arcivefcovo di Roano è l’ Illullrifs. e Re- 
verendifs. Monfig. Jacopo Niccolò Colberto. 

COLBIO ( Gioachino ) Joacbimi Colbii Med. quondam 
Pif® celeberrimi, Miracula Poetica è Mufao Michaelis Mar- 
quati. Jena apud Joannem Bielkium . 1669. in 8. * Nel 
principio di quelle Poefie , che furon mandate ad un mio 
cariflìmo Amico dal dottiamo Signor Daumio, vi fi legge 
quel che fiegue : Pittar Pifx in Italia acifcripfit facrifica - 
turis 


Abeli 

Sacrum pingue dabo , non macrum facrificabo . 

Caino 

Sacrificabo macrum , non dabo pingue facrum. 

Ha grandemente errato il Colbio per due cagioni : Prima 
perchè il verfo è un folo non due , nel mezzo del qual 
verfo è pollo l’Altarè, con Caino, ed Abel uno per ban- • 
da; Dalla parte d’ Abel comincia il verfo : Sacrum pingue 
dabo: Quivi è frapolla l’Ara, ov’è ritratto il Sacrifizio, e 
di poi dall’altra parte, ov’è dipinto Caino, finifce il verfo, 
non macrum facrificabo : Ed è tal verfo così divifo per la 
cagione, che appretto fi dirà; Seconda, perchè non è altri- 
menti vero , che tal pittura fia nella Città di Pifa , ma 
in Firenze mia amatittima Patria nel primo Chiollro di 
S. Maria Novella, veduta , e riveduta da me migliaia di 

volte 
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volte quando da giovanetto andava dal P. Lettore F. Lo- 
renzo Zati ad afcoltar Logica, e della ftefla Pittura favel- 
lai nelle mie giunte alle Bellezze di Firenze a c. zòo. , e 
dilli ciò, che forfè non avrà faputo il Colbio: Cioè, eh’ 
clTendo quivi un giorno il Poliziano per fuo vero nome 
Agnolo BaJJi da Monte Pulciano , e contemplando quella 
Sagra Storia , che con altre della Geneli è dipinta di 
verde terra da Paolo Uccelli, compofeeftemporaneamente 
quello verfo, il quale oltre l’effere adattato alla Pittura, 
che allude a’ due fratelli , ed efler di fenfo retrogrado , 
come per lo fuo dritto è Efametro, così retrogradando è 
Pentametro, e come cofa difficile ammirata da’ fuoi ami- 
ci che quivi erano, la bellezza del verfo, immediatamen- 
te con la matita rolla fecero, ch’il medelìmo Poliziano 
ve lo fcrivelTe , divifo nel modo già detto ; Mi vien però 
riferito, che dopo la mia partenza dalla Patria, lìa parte 
della Pittura cafcata, come anche il verfo, che fu in que* 
tempi applaudito dal Titi. 

Se. Vili CÒLERÒ ( Crifloforo ) C. Cornelii Taciti de lìtu , Mo* 
ribus, & Populis Germani* libellus , &ineum Cbriflopbori 
Coleri Commentar, ejufdem de Studio Politico, ordinando 
Epiftola. Hanoviaj Typ. VVecchelianisapud Claudium Mar- 
nium , & haeredes Jo: Aoebrii. i6oz. in 8. * A car. 46. del 
detto Comentario 1* eruditili! mo Còlerò fa menzione del 
Padre del Dottor Adamo da Rotenano, che fu già mio ami- 
co, ed era degno certo di miglior fortuna. 

^ COLETTI ( Gìannantonio ) Panegirico della B. Elena 
Enfelmini, recitato in Padova nella Chiefa del fuo Mona- 
llero a’ cinque di Novembre l’anno 1730. di Gìannantonio 
Abate Coletti , Protonotario Apollolicò. In Venezia per An- 
gelo Pafinello. In 4. 

COLI ( Francefco ) Vedi, Colli Francefco, Lucchele . 

Se. XV. ' COLIZI (Rocco) Romano. Renovata methodus Guttas 
curandi, fanandi, & liberandi, & de ejufdem caufa , ori- 
gine, & cognitione Difcurfus Rocchi Colizi Rom. J. U. £>. 
& in Rom. Curia Caufarum Patroni. Subaufpiciis nafeen- 
tis Sasculi , in Anno Jubilai. 1700. Romas ex Typ. Ang. 
Bernabò, Anno Jub. in fog. è un fol foglio, cd è riflairv- 

paia 







Digitized by Google 


C O 167 

pato In 8. * Panni, che iagamrr^ perocché quando il Leg- 
gitore crede , che gli fi dica il modo di curare , TAurore 
dice, che l’Acqua , eh* e* dà per quella cura, è fatta d’un’ 

Erba, certo loco , & tempore anni colligcnda ; non in foto anno y 
43 in omni loco efl apta ad ijlam curam , Aqua per diflillatìo • 
nem extra fi a , &c. e poi dice : quanam fit b*c Herba fludio 
quarendum efl ab eruditijjimis Profiejfioribus ; non enim magna 
fiecreta fine fludio acquiruntnr . Nulla dunque conchiude que- 
llo , che tanto ne promette. 

COLLAT 1 NI (Pietro Apollonio) da Novarra. PetriApol • Se. XIX. 
lonii Collatini Novarienfis Carmina . Mediolani 1692. apud G. Lanr. 
Ghifulphum. In 4. 

COLLENUCIO ( Pandolfo ) da Pefaro . Apologo inti- Se. XVII. 
colato Specchio d* Efopo, tradotto dai Greco in volgare da 
Me (Ter Pandolfo Collenucio da Pefaro. In Venezia per Co- 
min da Trino di Monferrato . 1563. in 8. * Del CoJle- 
nucci fi hanno altre Opere di Medicina , come : Libellus 
de Vipera. Venetiiy apud Jo : Petrum Querengium . 1506. in 
4. e Pliniana De f enfio adverfus Nicolai Leoni ceni accufatio- 
nem. Ferrari* apud Andre am Belfiori em . I511. in 4. 

^ COLLI (Francefco) Luccbefie . Il Conte Techeii, Rag, 
guaglio hiftorico , in cui fi ha diftinta relatione della fua 
prima fuga, amori, difperationi , viaggi alla Porta, favori 
della Sultana, protetione del Gran Signore ; fperanze della 
Corona d* Ungharia, fuoi azzardi , matrimonio , vittorie, 
fofpetti , prigionie, fortune efimere , e defolatione nello 
flato fuo prefente . Portato dal Francefe all* Italiano da 
D. Francefico Colli y Lucchefe. In Venezia. 1689. per Stefano 
Curti. In 12. 

.COLLI ( Lorenzo ) Il nuovo Secol d’ Oro di Lorenzo Se. IL 
Co li nelle Reali nozze de* Serenifs. Principi il Sig. D. Co- D. 
fimo Medici Gran Princ. di Tofcana , e la Serenifs. Ar- 
ciduchefla M. Maddalena d’Aufiria alla Serenifs. Madama 
Cnfiina Lotarinoia di Lorena. Gr. Duchefia di Tofcana. 

Firenze per il Sermartelli . 1600. in 4. 

COLLINA ( Bonifazio ) Camaldolele da Bologna. La 
Morte di Cefare, Tragedia di Mademoifelle Barbier , tra- 
dotta dal Francefe in Verfi Tofcani per Giufitppe Mauro . 

1 Nel 


Se. XVIII. 


Se. VII. 
Se. XVIII. 
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Ne! fine. In Bologna. 1724. per Conftantino Pifarri . in 
8. * Con una bella Dedicatoria in verfi viene offerta que- 
lla Tragedia da! fuo Traduttore alia Sign. Ma (chela Eleo- 
nora Bentivoglia Albergati. Sotto il nome di Giufeppe Mau- 
ro nafeonde il P. D- Èonifazio Collina , Camaldolefe P. Pro- 
fefTore di Filofofia nell’ Uniyerfiti di Bologna. 

• Solennizandofi la fella del GJoriofo Santo Padre 

Filippo Neri da’ Fratelli della Congregazione dell’Orato- 
rio, l’anno 1716. Egloga del P. Lett. D. Bonifazio Colli- 
na Mon. Camaldolefe. tn Bologna nella Stamperia di Giu- 
lio Roffi. In fogl. aperto. 

Componimenti di Pallori Arcadi della Colonia 

Camaldolefe . In Ravenna per Antonmaria Landi Stamp. 
Arcivefcovile. 1716. in 4. * Quell* Operetta è tutta dei 
P. D. Bonifazio Collina , come ne fan fede ancora i Gior- 
nalilli d’Italia Tom. XXVI. pag. 468. 

COLLINI ( Serafino ) C. R. Lateranenfe, Orazione ne* 
Funerali della Cattolica Maeftà di Margherita d’ Auflria , 
Moglie di Filippo III. Re di Spagna , celebrati dall’ Al- 
tezza Serenifs. di Mantova del P.l). ScrafìnoCollini C. R. 
Lateranenfe. Mantova 16 n. in 4. 

La Regia Tromba , Orazioni funerali del P. 

D. Seraf no Collini C. R. Lateran. Predicatore nella Nun- 
ziata di Napoli, l’anno 1615. da lui compoftc , e recitate 
nella Chiefa Ducale di Mantova , per l’Efequie celebrate 
da quelle Altezze Sereniffime, in morte di ciuque Principi 
Eminenti, cioè di Ridolfo II. Imperatore, d’Enrico IV. 
Re di Francia; di Margherita d’Auftria Regina di Spagna , 
di Leonora de* Medici DuchefTa di Mantova , e di Vincenzo 
Gonzaga Duca di Mantova. In Napoli per Lazzaro Scorig- 
gio . 1615. in 4. * Quelle cinque Orazioni del P. Colimi 
erano già Hate Hampate ognuna da per sè in diverlì 
tempi. 

COLMENERO ( Antonio) Chocolatalnda, Opufculum 
de qualitate, & natura Giocolata, Aurore Antonio Colme- 
nero de Ledefma Med. Fac. ProfelTore in Ecitana Urbe , 
Hifpanico antehac idiomate editum ; nunc verò, curante 
Marco Aurelio Severino Tarfenfi Philofoph. Medico , 
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inGymnalìoNeapolit. Regio Anatomes, & Chirurgia Prof, 
p. in Lacinumtransiatum. Norimbergac Typ. VVolfingi En* 
dteri. 1644. in 12. * II Titolo Spagnuolo è quello: Trota- 
do de la naturalez** y y calidad del Cbocolate.En Madrid 
1631. Fu anche trafportato in Francefe dal dottiflimo Re- 
nato Moreau Dottor , Medico Parigino , il quale vi ag- 
giunte alcune eruditiflìme annotazioni , e di più un Tuo 
Dialogo , dando il tutto alle {lampe di BaAiano Cramoyfi. 

1643. in 4. Ne fa ancora menzione l’eruditifiimo , e non 
mai a ballanza lodato Sig. D. Nicolas Antonio, quale ebbi 
fortuna di riverire , e conofcere in Firenze , in cafa il Sig. 
Magliabecchi , nella Tua Biblioteca Hifpana alla pag. 80. 
ove, in vece di Marco Aurelio, fcrifTe Marco Antonio ; Ma 
chi è colui, che non commette errori, quando dall* altrui 
relazioni lì dipende ? Il che certo non farebbe feguito fe 
fedelmente folle Aaro ragguagliato . E' Aato poi volgariz- 
zato lo AefTo opufcolo non fo da chi , e dato alle (lampe 
in Roma nella Stamperia della R. C- A. 1667. in 12. Di 
queAa pregiata bevanda è Aato anche difputato fe rompa il 
digiuno, della quale non dirò già come del Tabacco, per- 
ch’effendo utile, e grata, fe ne deve ragionevolmente com- 
mendar l’ufo, come delle fogge utili fuol farli. 

1 In queAi ultimi tempi è tornato in campo il decor- 
rerli della Cioccolata , e fu queAa bevanda attaccata dal 
Dottor Giovambattifla Felici , dimoArando egli eflere no- 
civa, particolarmente per la natura calida del Cacao fin 
or riputata fredda. II fuo libro è riportato con gli altri , 
che fono ufeiti allora in queAo propofito nelle Novelle della 
Repubblica delle Lettere, che A Aampano dall’ Albrizzi nell’ 
anno 1729. pag. 5. 

COLLODI ( Angelo ) Lttccbefe . Difefa della Bellezza , Se. XII. 
Lezione Accademica di Angelo Collodi , Cittadino Lucchefe, 
Accademicollnito, detto il Gelofo, alJ’IJluArifli ma Signora 
Angelica Badii ne’ Cidi. In Firenze nella Stampo ia di Za- 
nobi Pignoni . 1632. in 4. * Con 1* occafione dtl foprod- 
detto Sig. Collodi Lucchefe , Concittadino anticamente de* 
miei maggiori, tali effendo Aati fino del 1369. i miei Ante- 
nati, fe al Tucci dignifiltno Illorico creder A dee : Awi- 
Tom. IL Y feto 
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ferò a' mici Lettori , come nel tempo, che quelle cofe feri- 
vo in Sanginefi del 1696. il Sig. Mario Fiorentini dottilft- 
mo Figliuolo di dottiflìmo Padre, darà in breve alla luce la 
fua Illoria , e Catalogo accuratiflìmo di tutti gli Scrittori 
Lucchesi ; 

Se. VII. . COLLODIO ( Andrea ) Di fputatio Politica ad C. Cor- 
neli Taciti Annal. Lib. i. de Tiberii Dilfimulationead per- 
Illuftr. ac Nobilifs. D. D. RomanumGarzonium Patronum 
optimum Andrea Collodio Dolore Philof. Àuélore . Lucìe 
apud O&avianum Guidobonium , & Balthafarem de /udì- 
cibus. 1616. in 4. * La maladetca arte del (anulare citata 
fempre* ma nel tempo di Tiberio pare, che forza maggio- 
re acquili affé , e folle in credito; Oggi però non è fpeuta, 
e più ne* palagi, che nell’ umili capanne trattieni!; Gl'ipo- 
criti ne fono i più fcaltriti, ed eccellenti roaeft ri , chefigno- 
reggiano per dir così il Mondo , e pure il Redentor Gesù 
Cullo efclama , Vebvobis Hypocrìta. 

Se. Vili. II Sig Romano Garzoni , a cui quell'operetta è dedicata fu 
Cav. dell'abito di S. Jago, ed era gentiIiIIìmo,e difmvolto: Fab- 
bricò nella terra di Collodi nn bel Palagio. Quella Terra è poco ( 
lontana da Pefcia , elTendo polla dal confine dittante non mol- 
to: Fu da un de' miei Maggiori fatta acquiftare alla Rep. 
Fiorentina, come fi vede nell'Archivio delle Riformazioni 
al Lib. feg. B. B. all'anno 1318. , e 1319. con quelle pa- 
role. Cingilo Colitcii max . in operando quod Cajlrum Clodii 
de venir et in vires Reipub. Fior e stinte , éf P ro damnìs per cuna 
pajjìs flore no f auri dece ni annuo s . Qual provifione è anche re- 
gillrata nelle Croniche di Badia del P. D. Placido Pucinelli 
Abate Cafinenfe. 

Se. VI. COLOMBE ( Ludovico delle ) Difcorfo di Lodovico delle 
Colombe nel quale fi dimoftra, chela nuova Stella appa- 
rita l'Ottóbre pattato 1604. nel Sagittario non è Cometa , 
nè Stella generata , o creata di nuovo, nè apparente ; ma 
una di quelle, che furono da principio nel Cielo, e ciò ef- 
fer conforme alla vera Filofofia> Teologia , ed Aflronomi- 
òhe Dimollrazioni , con alquanto d' efagerazione contro a' 
Giudiciarj Attroiogi * In Faenze per i Giunti. . 1606. 
in 4. 
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COLOMBIER ( . .• » ) della Compagnia di Gesù . Il Se. XX. 
penfiero della Morte, Ret tore della Vira , del Padre Colom- J • Cic. 
bier delti Compagnia di Gesù. Io Venezia per il Lovifa . 

In 12. , e in Bologna per Cofiantino Filarti . 1714. in 24. 

* Quella è un’operina, che ha un’argomento importan- 
tiflìmo , e maneggiato bene da un Rejigiofo dotto , e 
buono. , • 

COLOMBO ( Alfonfo ) La Gran Matilde , Oratorio d’ Se. XVIII. 
Alfonfo Colombo , dedicato all’Altezza Serenifs. di Francefco 
II. Dura di Modana , e Reggio , pollo in Mufica da D. 

Antonio Pachioni. In Modana per ii Degni. 1682. in 4. 

COLOMBO ( Pietro ) Illuftrifs. fic Reverendils. Lauren- Se. XIII. 
zio Prioio Venctiarum Patriarchae S. R. E. Card, ampliflì- 
mo Pari Columbi Orario, ubi prirnùm poli habitos Romae 
Trium phos Venetias appulit, abeodem nunc iplbmet anno 
1 557 • * n Patriarchali Palatio , ante Illuftrils. Card, iplìus 
pedes , in mulrorumque Reverendils. ac Ilfuflrium Viro- 
jum oculis pronunciata. Venetiis ad LconisSignum. 1598 
♦n 4 * : . * . -ii ■ 

COLONNA ( Afe amo ) Romano . Afe ami C6lumn<e S. So- Se. IV. 
phias Abbatis, Orario ad Philippum II. Cathol. Hifpania- P. BamS. 
rum, <Sc Indiarum Regem potentiflimum , habita 8. Kal. 

Februarij cum in eo die Complutenfcm Academiam invife- 
ret. Roma; 1585. in 4. 

. . . . . Alcanii S. R. E. Card. Coiumnae, Orario in fu- Se. VI, 
nere Philipp! II. Cathol. Hifpaniarum, & Indiarum Regis A P n 
potè nt illìmi . Roma: ex Typ. Nic.olai Muti! . 1599* in 4. 

* Puoi offe r va r fi , che un Cardinale dicefle l’Orazione fu- P* Barai», 
nebre in lode d’un Re di Spagna. ^ L’anno 1599. è (lato 
da me pollo in cambio del 1549 - che fi vede nel Cinclli lìx 
l’afferzione del Cartari, e perchè Filippo Secondo morì 1 * ■, . r 
anaoi598. avendo principiato a regnare l’anno i $$$ . 

... ... Alcanii S. R, E- Card- Columnae Epife. Praene- Se. XIV. 
fiini Sententia contra Reipubl. Venetae Epife. SS. D. N. 

Pauli PP. V. Interdico non obtemperantes . Romae apud 
Aioyf. Zannetum. 1606. in 4. iir 

• * • . . Alcanii Columnae S. Sophite Abbatis, Orario ia P* Baiafc. 
Serenillimas Anna: Aufiriaca; Hifpaniarum , •& Indiarum 
. C > Y 1 Re* 
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Regina funere, habita in nobiiiflìma Safmanticenfi Acade- 
mia 4. Non. fanuarii 1581. II. b. 1. car. 288. 

• COLONNA ( Egidio ) Agoftiniano Romano. L’Efpofi- 
zìone del M. Egidio Colonna Romano degli Eremitani fo- 
pra la Canzone d’Amore di Guido Cavalcami Fiorentino. 
Con alcune brevi Annotazioni intorno ad erta di Cclfo 
Cittadini Accademico Sanefe . Infieme con una fua fuo 
cinta deferizion della Vita , e con le Rime di elfo Ca- 
valca nti . In Siena appretto Silveftro Marchetti . 1602. 
' in 8. 

Se. XIV. COLONN A ( Frana feo ) Romano . Cai men (acculare dum 
annum a Clemente Vili. Pont. Max. Fundatore Centefi- 
mum , Collegium Clementinum celebraret , di&um in 
ciufdem Aula a D. D. Francifco Columna Anticoli Du- 
te, Jacobo Spinula , Joanne Vizzarrono . Et ab iis dica- 
tum San&. D. Noftro Innocentio XII. Pont. Max. Romac 
Typ. Dom. Antonii Herculis. 1696. in fol. 

Se. III. COLONNA ( Franccfco Luigi ) Romano. Franeifci Aloy- 
fii Columna: Romani : Oratio habita Graccè , óc Latine 
rtddita in Anniverfario Nat» Virginia . Rom» . 1730. 

- in 4. 


..... Franeifci Aloyfii Colum me Romani . Oratio La- 
tina fu per Nata Deipara . Roma; ex Typ. Jacobi Mafcar* 
di. 1631. in 4. 

Se. XVI. " COLONNA ( Marcantonio ) Romano. Relazione dell* II- 
Juftrifs. e Reverendi!*. Signor Cardr Marcantonio Colonna 
fopra la Canonizatione di S. Diego d* Halcalà fatta avan- 
ti la Santità di Siilo V. nel Conditol o celebrato adi 20. Giu- 
gno 1588. In Roma per il Zannetti . In 4. * E 1 anche 
itampaca nella Canonizatione di detto Santo. 

P. Bamb. * * ..... Marci Antonii Card. Columna; Epifcopi Prat- 
* neftini , Relatio de Vita, & Miraculis B. F. Didaci deS. 

’ Nicolao, fa&a coram S. D. N. Sixco Papa V. , & Car- 
' dinalium Collegio, in Confiftorio Secreta, die xx. Junii, 
anno 1588. II. b^ 6. car. 104. 

Se. III. COLONNA ( Pompeo ) Pompei Columna Romani Na- 
feenti Virgini obfequia Oratione celebrata . Roma; . i6g£ % 
Ex Typog. Franeifci Corbellerei. In 4. 
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COLTELLINI ( Agoflino) Irruzione a* Novizzi per ma- Se. XIV. 
itricolarfi Notaj. In Firenze nella Stamperia di S. A. S. fu 
Ja Piazza di S. Apollinare . 1665. in 4. Quell’ opera è dell* 
-Avvocato Agoflino Coltellini , come fi vede dalia dedicato- 
ria; Compofe in Vita molte operette, anzi leggenducoleai 
parer di molti , perocché ogni bellezza ha i Tuoi nei , ogni 
fabbrica i Tuoi peli , ogni componimento la Tua critica , 
delia quale non fu efente la giunta eh’ e’ fece a* Cantici di 
Fidenzio fotto nome d’OltiJio Contalgeni , come quel l’al- 
tro Opufcolo intitolato l’Anatomia , tanto piu, che impro- 
priamente fu dedicata: fi faceva egli Fondatore deli* Acca- 
demia de gli Apatifti , che fi ragunava in Cafa fua , e ciò 
non gii era di fuggezione, perchè era folo, anzi di qualche 
utile, e d’aura infieme, ma il vero fondatore fii Benedet- 
to Fioretti da Vernio . Aveva meffo infieme una copiola 
libreria , che con fìniffima politica per mantenerli molti 
benevoli , a tutti prometteva iafeiare dopo la morte , il 
che non fece a niuno di loro , ma la lafciò a’ Teatini , 
fe non erro . Fu pio , e modello , come 1 * opere fue di- 
inoltrano.. 

Vedi Cinelli Giovanni. 

_• COLLJZIO ( Anfelmo ) da Barga . In funere Jacobi An- Se. I. 
geli Barg. Equit. D. Steph. & Volaterr. Pr. Juris Civilis G* Ò» 
primo loco Interpretis in Gymn. Pifano , Nenia Anfelmi 
Coltttii Bargaei . Pifis per Jo: Fontanum . 1609. in 4. 

In Nuptias Serenifs. Cofmi Medicis Mag. Etru.* Se. XVIII. 

rix Principis, ót Serenifs. Mari* Ma od. Archid. Auflriacx 
Caroli FiJix, & Ferdinand! Cxfaris Nepotis Epitalamium 
Anfelmi Colutii Bargxi. Fiorenti» apud Juntas. 1608. in 4. 

COMANDI ( Vincenzo) Canzone nella Creazione del S«. XV 
Sommo Pontefice Urbano Vili. In Piltoja per Pierantonio x 
Fortunati. 1624. in 4. Quella Canzone è , come fi cava 
dalla fine di effa di Vincenzio Comandi, Canonico della Cat- 
tedrale di Piitoja, e di elio vanno attorno alcuni Sonetti 
hurlefchi MSS. ma però fatirici affai : Uno di elfi è anche 
Rampato in una raccolta di varie limili cole , il quale prin- 
cipia ... 

- Jo fon di Villa un faticante Prete > ec... . 
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Nella llampa però non vi li vede lue nome. A! tèmpo eh* 
io era in Pifa a Studio, mi trovava fpeflìflimo in Cafa il 
Maellro di Campo Fra Francefco Lantreducci , :bve frà gli 
altri familiari domellìci praticava un Signor Cavaliere Co- 
mandi, che faceva fecondo Tufo della Religione le fue Ca- 
rovane: Era anch’eflo belliflìmo umore, allegro > e faceto > 
ed amato da tutta quella Convcrlàziqncv. \ 

CQ MAN INI ( Gregorio ) Orazione di Gregorio C omarini 
in morte di Guglielmo Duca di Mantova.' per l’Ofanna . 
1587. in 4. r .. ! • \ 

COMENDONI ( Leonardo) Bergamafco . OratioD. Leo* 
nardi Comenduni Bergomatis J. C. ac Militi* ,Berooma* 
tium Legati > Congratula coria ad Sereni.!* VenetorumPrin- 
cipem D. :Dom. Leonardum Lauretanum , .habita publicè 
Venetiis. per Bernardinum Venetum de Vicalibus i. 1501. 
in 4.. . . •. 

COMINELLE ( Leonardo ) In Morte del I* Eccellenti!*. 
Signor .... Nani Nob. Veneto Cav<-, e Procuratore di 
S. Marco., Apotcofi di Leonardo Comincili . Venezia . In il. 
* E! veramente quello gentiiiflìmo. Componimento degna 
parto della penna, che P ha Icritto. 

.... ..Per PAvventurofa morte delP.Ecceircntifiiuia Si- 
gnora Principe (la Maria Pica , Ode di Leonardo Comincili . 
In Bologna per il Pifarri. 1684. in fogl. reale. * E’ Barn* 
pata ne* Fiori Poetici fparli fopra il fepofcro di detta Pria- 
cipefifa. ... 

COMPAGNI ( Giovanni ) Laudario Joannir Compagnia 
J. C, in ohicum Sereoifs, Fr. Med. Mag. Due. Ecrur. II. 
habita Pifis in publico Gymnafio . Florent. a pud Barth. 
Sermar. 1587. io 4- 

COMPAGNI ( Giovammi chele ) Can. Reg. Lat. . Pillo- 
jdè. Orario de Vircutibus Praluiis. ben£ regentis , habitat 
Bononise in Ecclefia S. Joannis, in Monte, coram Senacu 
Canonicorum ReguJar. Lateranen. & Civibus Bononienfi- 
bus, in Comitiis generalibus ,. in Eiezione Reverendi fs.D. 
Jofephi Ravennati* in Abbatem Genera lem ejufdem Con- 
gregationis, Tértiò Kal. Maji. 1627. a D. Joanne MicbaeU? 
deCompagnis Pillorienfe Can. Reg. Lateran. Ad IlJullriCL 
.. • . : Póne* 
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Principem Card. Capponium. Piftorii apud P.A. Fortuna* 
tum . 1627. in 4. 

COMPAGNI { Ottavio ) Piflojcfe. Domini OtlaviiCom - 
pagni S. C. Piftorienfis Ordinarli Juris Civilis Interpretis > 
in Publico Gymnafio Piftorienfi Anno 1622. nec non olim 
publici Interpretis in Pifano Gymnafio, ac demum Audito, 
ris Rota Senenfis, Oratio in ALdibus Sapentice in ingreffu 
recitata, cum Epitome fuperquibufdam lucubrationibus Ju- 
ris, tum publice Pifis , cum etiam piivatim, domefticis le- 
ftionibus; valde utile Tyronibus, ac etiam Baccalaureistbeo* 
ricam profitentibus, pariterque in Praxi Forcnfibus compo- 
fito Oratio. Piftorii 1626. apud Petrum Antonitim Fortu- 
natum. In 8. Quella Orazione di un Compagni Piftojele, 
mi di occafione d’accennare in quello luogo a* miei Letto- 
ri , che in breve darò in luce la Cronica di Dino Compa- 
gni Gentiluomo Fiorentino, che comincia dall’anno 1280. 
e feguita fino all* anno 1313. Il Sign. Raffaello Du Frejne 
❖eleva 'dare in luce in un corpo tutti gli Scrittori Latini dalle 
noftre Morie Fiorentine, direrfe delle quali gli furondare 
da un gran Letterato mio grandiflimo amico , che è il Sig. 
Magliabecchi , che l’aveva Manofcritte ; Quel che impedito 
dalla morte non fu permeilo ad eflò , ho deliberato di far 
io di molti Iltorici, che hanno fcritto nella noftra Lingua, 
che non fono mai efeiti in luce. 

II Cinelli non ha poi mai pubblicato nè la Cronaca 
di Dino Compagni , nè l’altre Storie in audio luogo pro- 
mette. 

COMPTE ( Luigi le ) della Comp. di Gesù . Des Ce- 
remonies de la Chine. Par le R. P. Lev ir le Compie de la 
Comp. de Jefus , Confèfleur de Madame la Duchefle de 
Bourgogne; Svivant la copie imprimèe a Liege . A Anvers 
chez Henry Thieuller. 1700. in 12. 

CONCARI (Carlo) Lo Scoglio fatale , deferitto da D. 
Cario Concari: in quella feconda impresone accrefciuto , 
e divifo in tre libri dallo fletto Autore . In Veneria. 1684. 
appretto Gio: Battifta Cattani. In 12. * E che cofa è mai 
quello Scoglio? 

‘ ^ CONCI N A (Niccolò) dell’Ordine de’ Predicatori. F. 

Nico- 
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Nicolai Concine S. Theol. Mag. , è Congregatone B Jacobi 
Salomonii Ordinis Praedicatorum, Orario habita in Gymna* 
fio Patavino cum primùm ad Metaphyficam publicè profi* 
tendam accederei . Venetiis. 1732.. in 8. 

Cenfus rerum de quibus hoc anno Litterario , 

di&urus eli Fratcr Nicolaus Condita , è Congregatione B. 
Jacobi Salomonii, Ordinis Praedicatorum in Gymnafio Pa- 
tavino Publicus Profdfor Metaphyficae . In 4. grande fenza 
luogo di (lampa, e nome di Stampatore. 

Synopfis tertiae Partis Metaphyficae hocefi The» 

Ipgiae Naturalis , quam explicabit in annum Litterarium 
incipientem a Menfe Novembris, Anni 1733. F. Nicolaus 
Concina Ordinis Praedicatorum, è Congregatione B- Jacobi 
Salomonii Publicus Profelfor Metaphyficae in Gymnafio Pa- 
tavino. In 4. grande, fenza luogo di (lampa , o nome di 
Stampatore. Ha l’Autore con quelli due Opufcoli dato fag- 
gio di quanto egli fia valevole a fofienere la Cattedra di 
Metafilica, quanto profondamente fi fia internato in que- 
lla Scienza , e da elfi fi conofce quanta fia 1 ' cftefa dell* 
erudizione, e cognizione di quello dottiamo, ecortefifft- 
mo Padre . 

CONFETTI ( Angelo ) Urbano Vili. Pont. Opr. Max. 
Cur bonis mala , fi Se malis bona Angelus Confetta* Majo- 
ris Prxfidenriae Abbreviator. Rornx apud Hxredem Bartho- 
Jomxi Zannetti. 1626. in 4. 

CON EST AG IO ( Girolamo ) Geuovefe) Rime del Sig. 
Jcronimo Coneflagio Gentiluomo Genovefe . In Amllerdam 
per Giacomo di Pietro. Anno 16 J9. 

CONRINGIO ( Ermanno ) Difcurfus Polieicus de Milir 
eiaLe&a, Mercenaria , <Sc Socia , quem a D. 4. O. M. 
Prxfide Viro ampliamo Clarilfimoque Hermano Conringio , 
Philofophix , ac Medicinx Dolore celeberrimo , &c. Pa- 
trono, & Prxceptore fuo fumme colendo in Illullri Aca- 
demia Julia, die . . Aprilis Publicè examinandum proponic 
Joachimus Chrillianus Koch Stralefund. Pom. Autor. Hel- 
mefladii excudebat Henningus Mullerus . 1663. in 4. * Il 
Signor Coringio fu uomo dottifiimo nella Legge nella Me- 
dicina, nella Filofofia, e nelle belle Lettere, ed il più in- 

telli- 
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telligente, che fia flato in quelli tempi delle cofc di Ger- 
mania , come fanno vedere i Libri in tutte le accennate 
Profelfioni . 

Cafligatio Libelli, cui titulus Anticonringiana, De' 

fenfio Juris Colonienfis in coronandis Romanorum Regi- 
bus, editio altera emendatior. Helmelladii Typ. & impen- 
fis Henningi Mulleri. 1664. in 4. Opufc. Hermannì Conrin - 
gii : benché non fi legga il fuo nome nel Froncifpizio , fi 
vede però nella Prefazione. 

Exercitatio de Judiciis Reipublic» Germani» , 

quum D. O. M. A. Prsefide viro clariflìmo , excellentifli- 
mo , atque experientiflìmo Hermanno Conringio Phil. & Med. 
Dcdore, hujufque Profefiòre Publico,. Praeceptore fuo plu- 
rimum obfervando . Ex ejufdem precipue Difcurfibus de- 
fumptum, publicè in Ululili Academia Julia ad diem io. 
Aprilis defendet Chrillophoius Ulricus , &c. Helmelladii 
Typ. Henning. Mulleri Acad. Typographi . 1647, in 4. 
♦ Quella difertazione fi trova rillampata a c. 214. , e fe- 
guenci del Libro intitolato : Conr ingii Exercìtationes Acade - 
micce de Republica Imperli Germanici . Con tutto ciò, chi ha 
quella prima edizione non fe ne privi , fe fa per mio con- 
figlio, per poter vedere ciò, che l'Autore nella feconda ha 
mutato, elfendo in quella molte variazioni. 

R. D. B. V. Diflertatio de Comitiis Imperli 

Romano - Germanici , quum fub Prandio Amplilfimi, atq; 
Clarifiìmi Viri D. Hermannì Conringù Phil. & Med. Dc&o- 
ris, & ProfelToris celeberrimi, &c. &c. Patroni , ac Prae- 
ceptoris fui pi. honorandi public» difquifitioni ad D. 9. 
Maji fubjiciet Arnoldus Henricus Engelbrecht Au&. & 
Refp. Helmelladii Typ. Henningi Mulleri . 1666. in 4. 

’ * Quella dottifiima Difertazione fi legge rillampata a c. 
463. , e feguenti del Libro delle Efercitazioni Accad mi- 
che dello Hello Conringio , llampatoin Elmellad , neila Stam- 
peria di Jacopo Mullero. 1674. in 4. 

- . ; . . . . Exercitatio Hillorico- Politica de Republica an- 
tiqua Veterum Germanorum , quam <ùm aliunde , tum 
praecipuè ex difcurfibus Viri Nobilitimi , An lì ffìmi , Se 
Clarjftimi Hermannì Conringii Phil. & Med. Do&oris, hu- 
t. : * Tom. II, Z jul- 
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jufque, & Politices in Academia Julia ProfclToris celeber- 
rimi S. R- Majeftatis Sveciae, & IlJuftrifs. Oftfrifiaj Comi- 
tis Confiliarii intimi, & Archiatri, <Scc. Da. Pratcepcoris , 
& Promotoris fui tcracem venerandi concinnatati! favente 
Deo eodem Moderatore placida ventilationi fubjicit Nico- 
Jaus Martini Slevic. Holfatus in novi Julei Auditorio Majori. 
ad diem . . . Aprii:*. Helmeftadit Typ. Henningi MuJIc- 
ri. 1654. in 4. 

Exercitatio de Imperatore Romano Germanico, 

quatti ex difcmfibus praecipuè Viri clariffimi , excclIcurilTì- 
mi , atque experientifTimi Hcr mann't Conringn- Phil. ac Med. 
Do$oris, hujufque in Illnftri Julia Academia Profefft>m ce- 
leberrimi , Fautori*- , ac Prxceptoris plurimum honwmdi 
defumptiim, Eodem Praslìdc examini publico furfamirriioBo- 
gislaus Otho ab ... . eque* Pomeranus ad d 5 etn I 1 X. Maii 
in novo Juleo Majori-. Helmeftadii Typ. Hen>ningi Multe- 
ri. 1641. rn 4. * Anche quella eruditiflitna Efercieazione 
fi- trova rifìampata a c. Ji. , e feguenti del Libro delle ECer- 
citazioni dello Hello Sig. Conrinvio . 

V Bamb CON-SALVO ( Gajpcro ) della Compagnia di Gesù- Gap- 
' p ar'n Conjalvi Presbyteri Soc. Jefu, Orario habir* in publi- 
co Confirtorio, Gregorio XIIL Oratore* Regum Japonio- 
rum ad obedientiam , Anno 13 85 - recipiente, cura Rcfpon- 
fione Antonii Bucapadulii IT. b. 6. car. 13. 

Se XVI. CONSTANTINI (Antonio) M. Antonii Mureri J. C. 
ac civis Romani , Inftitutio Puerili* ad M. Antouium fra- 
tris filiuin. Ejufdem Monodia in ChriflophorunrThiunum 
Pi •incipem Senatus Parilrenlìs , & in utrumque Poema A»- 
tonii Contamini Nota: . Romx excudebat Vinc. Accolta* r 
1584. in 8. 

Se III CONSTANTINI ( Emanuele) EiWHam^lii Confi omini Lu~- 

P. Bimb. fi tairi , & $. Tlieol. Dottori* Carmen ad Sixrum V. Ponti- 
ficem Maximum- . Rum* apud Francifcura Zrannecora ~ 

. 1588. in 4. 

Se. in. Fervens, & pia deprecano ad SanttilCmam Vir- 

Sc. VII. girrenr* Dei Matrem , quae religiofifrimè coliturin z£de Lau- 
A- M ' retana, & ad B. Virg. Luciani Martyrem. Cìnr» Au&or la- 
chriman* hi maximo Iquallore, & meerore verfaretur, at- 

-3 •• que 
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qne eamdem San&iflimam Virgineni Mariani , BentitTìmam- 
que Virginem Luciam hurni prollrattis vehementer depre- 
caretur prò fallite Iliuftrifs. óc Reverendifs. Piinc. Card in. 
Aldobrandini , do&ifltinorum hominuni Mcecenatis, & Pa- 
troni fui Colendidimi cum de Menfe Januarii, anni 1602. 
ocuJorum egritudine graviffime Jaboraret, ad eurademlllu- 
ftriflìmum Principem, Auclore Emmamtele ConflantinoL,\xC\ m 
tano Sac. Theol. Do&. olito in Alme UrbisGymnafio Pub. 

Profcff. & Sacri Collegi i Clerico. Rome a pud Gulliclmum 
Facciotiim . 1602. in 4. 

Oratio in funere Philippi II. Hifpaniarum , óc Se. V. 

Indiarum Rtgis Iittfiftiflìmi , qui ab hac yita migravit die 
13. Mentis Septembris 1598. die Dominico ex antelucano 
tempore per Emmanuelem Confiantinum Lufitanum S. T. D. 
oJitn Sacri Collegii Clericum , & in Alme Urbis Gymna* 
fio Publicum Profeflbrecn. Rome. 1599. apud Aloyf. Zan- 
nett. In 4. 

CONSTANTINO IMPERATORE. Conflagri Impe- se. vii. 
ratoris Refcriptum ad Arium, & Arianos, nunc primùm A. M. 
in lucem Grece, Òc Latine prodit. Lutetiaeapud Federicum 
Morellum . j 5 95. in 8. 

» CONTARINI (Francesco) In Lode del Reverendi^. 

Padre Abbate Don Clemente Cataneo , Generale Oliveta- 
no . Ode di Francesco Contarmi . In Vene2Ìa appreflb Evan- 
gelica Deucliino. 1617. in 4. 

CONTARINI ( Gafpero ) Veneziano. Cafparis Coni areni <* c y 
Card, ad Paulum III. Pont. Max. de Potevate Pontifici^ in Teat.* 
ufu Clavium , óc Compofitionibus due Epiftolae . Floren- S«. XVII. 
tias. 1558. apud Laur. Torrent. In 8. 

CONTE ( Alejfatttiro del ) Bernabita Milanefe . De 
Triumpho Aflumpt» Virginis, Poema Senatui Populoque 
Pikno di&um in Primaria Ecclefia ab Egregio , ac Gene- 
roio Adolefcente Petro a S. Petro GafpareNob. Pifan: Au- 
rore P, D. Alexandro del Conte ■ Mediolanenfi C. R- S. 

Pauli Barnabita Pubi. Eloquenti» ProfelTore in G>m. S. 

Frid. Pifis. 1699, ex Typogr. Francifci Bindi. In fol. 

CONTELORI ( Felice ) De Afcenfìone Domini Sermo 
FdicisCvttelorii Philof. Sacr. Theolog. ót J. U. D. habi- 
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tus in Bafilica S. Petri ipfo Afeenfionis die . Romae Typ. 
Jac. Mafeardi. 1616. in 4. * L’Autore fu Monfignor Con • 
telori primo Cuftode della Vaticana, Prefetto dell’ Archivio 
A ppoftolico Vaticano , Commiflario della Camera, Segreta- 
rio della S Confulta, e de* Brevi a* Principi , Refer. dell* 
una, e dell’altra Segnatura, Canonico di S. Pietro, crudi- 
tiflìmo Indagatore , e Difenfore deJi’Ecclefiaftica Antichi- 
tà , Autore di Jodatiflime Opere , del quale fcrilTe la Vita 
Gio: Camm. Perrefio Romano, impreca in Roma nel 1684. 
per il Lazzari . In 4. Veggafi il JacobilJi Biblioteca U mr 
bri a . 

..... Felici* Contelorii (Jrriufque Signatura Referen- 
darii, Secretarii Brevium ad Principes , & Sacrofan&ae Ba- 
filicce Beati Petri Principis Apoftolorum Canonici , Oratio 
in funere Urbani Vili. Pont. Opti Max. ad Sacrum Colleg. 
Eminentifs. Card, habita in Bafilica Vaticana , die 8. Au- 
gufti 1644. II. b. 59. car. 158. 

CONTI (Carlo) Remano. Caroli de Colnitibus Romani 
Bellua fepùces- ad Thomarn Camottum S. O.dinis Pra. 
dicatorum Theologiae Magifirum . Romae apud haeredem 
Manelphi Manelphii. 1653. in 8. * Fu quello Autore mio 
Maefiro, mentre era Cherico Regolare delle Scuole Pie: in 
Firenze, e faceva la Scuola di Rettorica , cd in quel tempo 
Ilampò in Firenze un Libro di varj componimenti latini in- 
titolato: Caroli de Comitibus Carmina ad Alexandrnm Stroz~ 
%um S. Miniali s Epifcopum ; Fu mio Ofpite più giorni in 
Pefcia in tempo delle vacanze due anni, ove mio Padre te-* 
neva cafa aperta , e conduceva la famiglia in alcuni tempi 
dell’anno a divertirli , non in oppiduloPifcia fi ni 1 tino y dove 
alcuni hanno bugiardamente fcritto , ch’io fon nato, e(- 
fendo flato per grazia di Dio battezzato in Firenze, come 
a* Libri dell’Oratorio di San Grò: fi vede , e da quella 
flrampalatiflfima buggia , detta per-avvilire, argomenti chi 
che fia, quali faranno l’altre di meferitte, che noli hanno 
sì manifefla ripruova . Ha però , Dio laudato , dato un 
gran sfregio alle medefime il Decreto del' dì 28. Gennaro 
16-83. emanato a favor mio, e di mia Famiglia, dal Ma- 
2‘ftrato Supremo de’ Configlieri , che dichiara , che io vengo 
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da Giovanni di Simone di CincIIo Cintili, fquittinatodel 
1381. per il Priorato , con tre altri fratelli , e tutti e 
quattro vinti. Ma tornando al Conti , ed al conto fi fa- 
ceva nella Religione allora chiamare Carlo di S. Gafparo ; 

Avea viaggiato per la Germania, e favellava più che me- 
diocremente in Tedcfco; Fece in Firenze alcuni buoni Sco- 
lari , fra* quali tenne a mio credere il primo luogo Mi- 
chele Ermini, che nel comporre in latino affai valle , fu 
pur fuo Scolare il Cav. Ceffini , che fece in Legge la pafi 
lata, che fi è villa. Io fui di tutti il più debole. Fuan- 
cor fuo Scolare il Dottor Giufeppe Baldi Medico dotto, e 
diligentiffimo Bottanico , a’ quali io folo fopravivo, mercè 
la Divioa grazia . LJfcì dalla Religione quando la Santità 
d’Innocenzio X. di felice mcm. foppreffe alcune Religioni 
circa ’1 1652. , e così tornò Prete fecolare, e Io riveddi di 
paffaggio in Firenze per Roma, ch ? era ufcitodi pochi gior- 
ni dal Chioftro, ed avvezzo alla rozzezza di que* panni , 
pareva, che oltre l’effer Filofofo , e poco curante la Jin. 
dura, non fi fapeffe muovere così raffazzonato , e eh’ il 
collare, e manichini gli foffero di non piccolo impaccio : 

Morì poi in Roma per la Pelle del 1656. come intefi ; Di 
effo favella con lode la dortiffima penna del Signor Cavai. 
Mandofio nella fua Biblioteca Romana Voi. I Cent. 5. 
num. marg. 5. La Bolla d* Innocenzo X. di cui parla in 

quello luogo il Cinedi , permetteva l’ufcita dalla loro Re- 
ligione a Cherici Regolari delle Scuole Pie, nè per quella 
alcuna Religione fi eftinfe, come di fopra, per errore, ha 
fcritto il fopraddetto Cinedi. 

CONTI ( Giovambatijla ) Dotalis Annulus. Carmen in Se. vi. 
Sponfalibus Illuftrifs. Camilla: a Monte San&aeMarix, 6c M. 
Cofmae Pafquali. Senis apud Bonettos. 1656. in 4. * Que- 
lli clegantilfimi verfi fono parto dell’erudita penna dell* 
Illuftrifs. Signore Dottor Giovambatifta Conti mio carili 
fimo Amico, e Coetaneo del Collegio Ducale di Sapienza, 
di Pifa , ed oggi foftien la carica di Luogotenente Civile 
in Ravenna preffo l’Eminentifs. Card. Corfi Legato , del 
-quale è (lato fempre Auditore, con incorrotta Giuftizia, e 
con fommo decoro j • > 
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S* XI. COMTf ( Girolamo ) della Madre di Dio . Il Sacerdote, 
Predica Panegirica per S. Filippo Neri , Fondatore della 
Congregazione deli’ Oratorio , recitata dal M- R. P. Giro- 
lamo Conti delia Madre di Dio , nell’Infigne Chiefa dell* 
divella di Palermo, il dì iz. di Marzo, anniverfario della 
Canonizazione di eflo Santo, e quarto Mercoledì della Qua, 
dragelima dell’anno 1692. E dedicata da’ Padri del medefi- 
tno Oratorio all’ Eminentifs. e Reverendifs. Signore il S.g. 
Card. Colioredo fommo Penitenziero di N. S» In Palermo 
per l’Erede dell’Ifola . 1692. in 4. 

..... Le Tentazioni di Crillo nel Deferto , rinovate 
nelle lodi di S. RoCilia, Vergine Palermitana, Predica Pa- 
negirica , recitata la Domenica prima di Quarefima nell’' 
Intigne Chiefa di S. Ignazio Martire, detta dell’ divella di 
Palermo dal M. R. P. Girolamo Conti della Congregazione 
della Madre di Dio , dentro il corfo Quarefimaìe del pre- 
lènte Anno 1692. , e dedicaca al Signor D. Cefare Caetano 
Principe del Caftan), Marchefedi dettino, &c- In Palermo 
nella Stamperia di Giacomo Epiro. 1692.104. * Il degnili 
limo P. Conti Autor di quelli due Opufcoli è uno de’ più 
celebri Predicatori della notlra Italia., 
tc. XX. CONTI ( Ingolfo) Orazione recitata nell’Accademia De- 
A. Vallilo.. ], a j a | Molto Illuftre, & Eccellentifs. Signor Conte Ingolfo 
Conti Lettor in quella per la morte dell’ Illuftri fs. Sig- Pie- 
tro Duodj Cavalier fuo Fondatore, e Padre, con una breve 
Relazione dell’apparato , dedicata allTllultrifs. Sign. Princi- 
pe, & Accademici Delii. In Vicenza ad’inftanza di Pietro- 
Bertelli. 1651. in 4. 

Sa. VIU. CONTI ( Livio Ignazio d*' ) Giudicio fopra il novello* 
Laferpizio ritrovato dal Co: Livio Ignazio de* Conti Medico 
Colleg. di Venezia; ivi per il Vitali. 1674. Ì114. * E que- 
lla una doctiULna Lettera feruta ad un’amico» nella quale 
come il vero Silfio , ovvero Laferpizio degli Antichi dopo 
lo fpaziodi più di 1200. anni eh’ è flato pei fo, ed incogni- 
to nuovamente feoperto , c manifeftato efler li dimoftra ; 
Quello è veramente Audio nobile , ed utile infieme ». altro 
che deferiver le Zanzare, i Mofcini, i Pollini » e tarli del 
Candito, che non fervono nella Medicina , 

CONTI 
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CONTI ( Lodovico ) Clara fidclifque difceptatio lattiere Se. XIX. 
Manualrs , experimento veraciter comprobata , de duobns Fr * Ver * 
Naturse, & Artis Miraculis ; hoc eft de Liquore Alchaeft ; 
nec non lapidi Phifofopfrico , atque amborum materia , ope>* 
randi ratiorre, ciifficnftate, viTibuj, & inter fé corwenien* 
tra r & di forimi na ; De falrs quoque Tartari volatili*, &(. 
in gratiam ftudioforum confcripta , Anftore LttdovUe de 
Comitibtrs Macer. Phil. &. Med. Dcà. Viri PerififTimi , oi- 
<finrs friLim Magonrm Equitìs iiv viridi Cruce Symbolica ad 
Seren. óc Imper. Celfrtudinem Leopoldi Guilielmi Archidur 
<is Auftriae, &c. Venerrrs. i66r. in 4. •• * ' 

CONTI ( Oddone ) delia Compagnia Gesù * Cfoffftì» Se. IH. 
Patiebs novus Adam frputehro cordis incifu*, Oiwia ha- Se. IX. 
bita in Parafava , coram* SS. I>. Noftro* Urbano VlII< ■* etì * 
ab Oddone de C omnibus ,. è Soc. Jefu. Roma Typ. Frane* 
Corbeilerri . 1632. in 4. 1 

CONTI ( Sebafliano ) della Compagnia’ di Gesù . Sopra Se. VII. 
if* dubbio moralmente Teologico , fé i rfifpenfaei a titolo 
cH prefervarfi dal Digitino QuaTefimale , frano pur ranto 
obbligati a digiunare- in tal tempo ne> Venerdì, e» ne* Sa-- 
bari; Derilione deU'Amarc delle Prelezioni della Compa- 
gnia di Gesù . In Firenze alPInfegna delia Stella . 160 f. 

, i ri 12. * L'Autore delle Prelazioni è il dotriflimo* Se- 
bafliano Conti , quale ha impugnata A * affertione del To* 
mrflr.' " . ; « Lu ‘ 

CONTI ( Silvio ) La ; Poefìa Pellame alle pompe Nii^- Sc * V. 
ztali de* Sereniflrmi Signori Duchi di Parma , e dr- Pia- 
cenza, dee. Ranucero Parnefe , e Margherita di Savoja , 
Epitalamio dì Silvio Conti all'llluftrifs. Sig. Francefco Ma- 
ria Imperiale. Genova . j 660. in 4. 

* CONTIGLI ANO (Angelo) La Conferitone' , e Vita di' Se. x. 
Santa Maria Maddalena di Angela Contigl'rano . In Orvieto* 

& in Macerara. 1646. in |Z. • ■> 

CONTOLF ( Giovambatifla J Bolognefe . Breve Iftruzio*- Se. XIV. 
ne fopra il Glutine , o Colla $ che fi genera ne* Corpi*. 

Umani, e fuoi' effetti di Pietra , e Gotta y efaminati per 
la cura dell'ima , e defi* altra da Giovamb&tifla Contoli Ja~ 
trofrfico Bolognefe : Dedicata al merito dell* Mnftrifo e' 
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Reverendils. Signore , Monfignor Giovanni Ciampini Ro- 
manodelPuna, e dell’altra Segnatura Referendario, Ab- 
breviatore di Curia . In Roma per il Bernabò . 1697. in 
4. * Un gran Letterato nel darmi notila di queito Opu- 
fcolo mi fcrive così : Io non fo quello dicono , e diranno i Me. 
dici ottimi , poiché leggo nel cap ■ 8. pag. 14. di quefì’ Opufcor 
lo y che dice il Comoli così : E (Tendo il male, o nel mezzo, 
,, o nel fine, sì nell’uno, come nell’altro cafo, dopo el- 
,, lerfi adoprato più volte (in maniera, che poffa credere 
„ effe re il Corpo purgato ) 1 ’ Evacuante fuddetto di Caf- 
„ fia, non vi può edere altro Rimedio, cheil taglio ch’è 
„ molto pericolofo, o quell’acqua , ch’è data da me in- 
„ ventata , e più volte con grand (Urna riputazione in 
limili congiunture adoprata , quale per ora non mi 
„ Tento propalare , dicendo il proverbio tri titànio , che 
,, fecretum meum mibi . Alle quali parole delContoli, Ag- 
giunge il Cav. che mi fcrive , che ogni ricetta di Medico 
dotto, e pratico può dirli fegreto, e che non crede , nè 
ha mai creduto, nè crederà , che poffa darfi polvere , o 
acqua da far quell’effetto valevole , e che di quella cre- 
denza fono dati tanti dottitàmi Medici, fra’ quali Jacopo 
Primerofo nell’Opera celebre de Valgi errori bus in Medi- 
cina Jib. 4. cap. 41. in quelle parole ; Calculum Veficat rente- 
diis ore fumptis non po/fe dijfolvi . Ed ancorché Epifanio Fer- 
dinando, ne’ Tuoi Cento cafi , racconti d’uno, a cui fu in- 
cenerita la pietra nella Vefcica con medicamenti per boc- 
ca, de' quali ne dà una lunghitàma ricetta, mi fottoferivo 
all’opinione del Primerofo, e la mia ragione fi è, perchè 
a voler incenerire il Calcolo vi vuole un Medicamento cor- 
rofivo veemente , la di cui forza, prefo per bocca, feperò 
il paziente poteffe foffrir tanta acidità corrosiva-, reitera 
nel paffar per i vali del nodro corpo talmente rifrarta , 
ed indebolita, che, in arrivando nella Vefcica, dove fua 
operazione compir dee , non farà più d’ alcun valezzo j 
Jano Nido Eritreo, nell’EpidoIc ad Tyrrhenum Tom. r. 
fepid. 63. pag. mihi 166. racconta d’un certo Fornajo, che 
fu felicemente tagliato dal celebre Gio: Trulla , ma dopo 
alcuni anni, rigenerata avendo la pietra, rifolvette di nuo- 
va me n- 
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va mente fottoporfi al taglio; Sed pridie quatti fecaretur , in 
variis Urbis Ecclefiis plura f aera facienda curavit , in pri- 
mis ex JEde I>. Fratte, fligmatibus [aera . Quo , cùm Sacerdos 
quidam, facrum faéìurus cafu veniffet , rogatus efl ab AEdi- 
4 no, ut prò calculofo ad Deum preces off under et ; Cui il le t 
poftquam Sacrarti confecero , due me, ait , ad illum , narri volo 
■experiri, num fine bac tatti pracipiti Medicina , poffim botti ini 
fubvenire ; Eunt , veniunt , ac fummis hominem dolori bus con - 
fitti antem ìnveniunt . Cujus ille , qui eo fe jufferat adduci , 
tniferttts ; Age , inquit , da mibi cyatbum vini plenum . Jubet 
fiatim ager proferri , exiflimans ad fedandam fitim ab eo do- 
po / ci . At ille nefeio quid pai veri s in vi num immifit , atque 
*gro bauriendum tradidtt . Res mira f Non ita multò pofi , fo- 
lata efl bomini alias , oc dolortbas omni ex parte Jedatis , 
urina , cui plurimum arena fubfideret , emijfa . Nimirum pulve - 
ris illius vi c aleni ur futrat minutai ir» conci fius , & fitr.ul cum 
urina redditus ; fegue poi l’Eritreo il racconto, che, leva- 
toli di letto , camminò bene , e andò a S. Pietro ; Ma ri- 
pigliando poi il difeorfo alla pag. 182. dice : Pulvis ille , 

cujus vi calculos tenuem in arcnam redaflos excerni fcripferam , 
cujufque potiundi , fi bene literarum tuarum fententiam novi , 
es cupidus , aulì ori fuo accollavi , atque decoxit ; ac nemo 
calculofus invenitur , qui eo audeat uti . Ac f urnario Uh quan- 
quaxn eo fampto , non minimum morbo , quo premebatur , relè- 
vari vifus efl , tamen nane prius quàm antea efl , ncque ufquam 
poteft pra dolore confiflere ; Quod animadverfum [il , eam ar- 
doris magnitudinem pulverem tllum invebere , ut quidam , cùm 
ejus vitti ferro non poffet , vita decefferit . Qutbus autem ex re- 
bus pulvis ille confletur , auflor non dicit ; fed iflud tacitum 

tamquam Myflerium tenet. Conchiude poi, che non giovan- 
do, anzi effendo di nocumento , ejus pulieris ufus autori 
fuo remittatur . Il Sennerto in quello proposito nel lib. 3. 
part. 8. Sc&. I. cap. 2. dice : Calculum medicarne ni is , qua rum 
frangere dicuntur , pauci aliquid tribuunt , 4 $ Meicatus et inm 
fcribit , fe multis annis experimento fidijfime objervafje, (j Vs- 
teribus , ac probattjfimis bujus temporis Mt'dicis objetvandum 
accepijfe , mdlum eorum auxihorum , qua ad calculum frargen- 


dum commendantur , adminiculo / unitati fuiffe refi il ut ut» , ed 
Tom. IL A a il 
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il Riverio iib xiv. prax. M ed. cap z. Aitarne», & gravijfì» 
ntorn'H Auci or uni [chi ernia , & quotidiana experientia docet , 
medie ameniif ore afuntplts vix , quidem c alenimi) vefu4 
dijfolvi pojjif y un de fit , ut ad Litholomieam eonfugiendum 
/ti ; oltre moki altri , che potrei addurre di quello parere» 
c che io mede-limo ho io 47. anni, che ho di profcflionc 
nella Medicina» elperimencato; Ond’è., che Uomini grandi 
abbiano latte invettive, e (parlato di roolfi Medici , come 
fi racconta dal Craflò neJP.EIogio fatto a Renato dei Car* 
ccs qeli’ultnna fua infermità , che feguì in Olmiapel % 6 fQ. 
e 54. dell’età fna. Ebbi fortuna di conofcere il Signor Gen- 
tili in Bologna, mentre ivi mi trovai alla cura dej Signor 
Gafparo Mazzoni Podeftà di quella Ruota , in Compagnia 
degli Eccellentiflìmi Signori Fabbri, MaJpighj, Muratori , 
Pagif, e Manzi; li qual Mazzoni morì di fuppretfipne d’ 
orina cagionata da due calculi generati ne’ Rem , che, im- 
boccando atnendue gli Ureteri , impedivano il pedaggio nella 
Vefcica , e fu verificato il mio Prognoltico nell’apertura , 
che fi fece del fuo Cidavero la fera di Carnevale dell’anno 
j 606. alla prefenza del Sig. Muratori , e mia > manipolata 
dal Sig. Marini Certifico, che ila in Bologna. 

CÒNTRERAS ( Alfonfo ) Min. Oflfervante . Oratto ad 
Patres in Sacra , & Oecumeniea Synodo Tridentina , Sub 
Pio PP. IV. habita a R. P. Fr. Alphonfo Controra! , Hifpano , 
Ord. Min. Reg. Oofervantias Regis Catholicj , in eodem 
Concilio Theo Ioga Djmin. z. Quadrag. 1563. ad Ecclefix 
leformationem perfuadendam . Brixias ad inltantiam Joan- 
nis Baptiftx B>zoI®. 156$. in 4. 

CONTUGHl (Paolo) Ferrarefe . Pauli Coniughi J. C. 
Ferrarieitfis, Orario in Do&oratu Domini Jacobj Beteini » 
Ferraris apud Baldinuin. 1591. in 4. 

COM TULI ( Claudio ) Trafymenus, Epithalamium in 
Muptiits Illuftnfs. & ExcellentUs, Fulvii Carnei , tìt Ceo* 
noi® Mendozzte , Marchionum , Claudi! Coniali Academici 
Infoi» fati Perufini . Perufi® ex Typogr. Augufta , iblO. 
in 4. 

...... Venus Vindcmiatrix , in Nuptias Illuftrifs, )*? 

cobi de Ubaidis, Artcmifie Comes Ci audii Cumuli Aca- 

i.\ demici 
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demici Infortiti Perufini < Perufix apud Maretim Nacari- 
nutn . 1619* in 4. 

CONVENTATO (Gafpero) da Monte Granavo .» Giu- 
flificazione di M. Gafparo Commentato da Monte Gfanara 
nella Querela Tua col Capitano Federigo Aromatario . In 
4. * Non vi è Fanno, nè luogo della Stamperia , ma 
fi ricava dalla Lettera ah Lettore efler principiata la Que- 
rela d’Ottobre J 559* Scrittelo fopra quella Querela Mare* 
Antonio Bocca padule , il Signor Alcanio- della Cornia , il 
Duca di Popoli, il Muzio; Sforza Pallavicino; Niccolò Ba- 
rone di Madrucci , e Ottavio Farnefe Duca di Parma. 

COPPA (SàptoneJ II Trofeo della Bontà per il giorno 
fedivo, folennizato in Roma a’ 5. di Maggio nell’Infigne 
Bafilica di S. Anaflafia a gloria del Beato Toribio Arcive- 
scovo di Lima , Metropoli del Perù , erettogli ivi Magni- 
fico Altare, deferitto dall’Abate D. Scipione Coppa , Acca- 
demico Dmoritta, e da D. Gio; Francefco. di VarIJadolid * 
Canonico di Lima, e Procuratore della caufa del medefi- 
010 Beato, confagrato al merito impareggiabile dellTllu- 
firi&imo , & EcceJienrifs Sigi* D. Gafpare de Haro , e 
Guzman, ótc. In Roma per Bartolomeo Lupardi , r68o, 
in 4,: 

COPPINI {Aquilino) De Hifpanicap Monarchi» Am- 
plitudine Aquilini C oppivi , Arti$ Oratoria; Regis Interpre- 
ti, Orario ,quam , Supremo Cancellano jSenatuque audience 
in Scftol$ Palatini,, habuic ad IlJnftrifs. Auguttinum Do# 
mtnicifai Squareiaficum Sena tu$ Medila nenf. Pratfidem . 
Mediolani apud Malatetta$ Typographos Regios. 1613. in 
4. * Se i Potemittìmi Re di Spagna avelTero , come altri 
Potentati , tutti i loro Stati uniti , farebbero non vi ha 
dubbio più formidabili , ed i loro Sudditi univerfaJmeme 
più comodi. % Nella fettima Stanzia fi rapporta lo fletto 
titolo di Orazione , ma il Prefident/e non è didimo col 
Cognome Sqarciaficnm , ma Squarcialupum , e l’anno della 
Rampa* noni è fognato 1613. ma 1612. 

% CORAZZI ( Ercole ) Oliverano Bolognefo. Univerfa 
pacis , bellique prattìdia in Mathematicis difciplinis collo* 
Oratio hfcbita ab HcrcnU Corazzi > Mon. Olivetano * 

A à Z a? 
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ac Inflittiti Scientiarum Mathematico , cùm in celeberri- 
mo Bononiae ^rchigymnafio docenda; Analyfeos Proviti* 
ciam publicè fufciperet . Bononiae ex Typographia Jnlii 
Rodi , & Sociorum ad Vexillum Rofse prope Studium . 
1715. in 4. 

Delnundationibus Rheni , earumque incomadis, 

Ecloga Herculis Corazzi , Abbatis Olivetani, publici Analy* 
feos Lc&oris, & Inrtituti Scientiarum Mathematici . Ad 
Eminentifs. & Reverendifs. D. Curtium Card. Origum 
Bononia: Legatum . Bononiac Typis Rodi, & Sociorum . 
1718. in 4. 

Herculis Corazzi} Abbatis Olivetani, Pub. Anafyf 

Prefeffòris, & Inrtituti Scientiarum Mathematici , Oratio 
habira in funere Caroli Cignani IV. Idus Junii MDCCXX. 
cùm PracfTdi olim fuo Clementina Pi&orum Academia pa- 
rencaret. Bononiac ex Typ. Rodi. 1720. in 4. * Di que- 
llo dottiflìmo Uomo , che prometteva molto di più ,- f© 
morte invidiofa non ce l’avefle tolto, qualche cofa di dire 
qui fi dima opportuno, e di portare, come a luogo pro- 
prio il Catalogo delle fue Opere. Nacque il P. Abate D. 
Ercole Corazzi in Bologna il dì 8. d’ Agòflo del 1673. di 
Parenti Civiliflimi, e Cittadini di quella Città, da’ q uali 
fu criftianamente educato , e fatto ammaeftrare nelle buo- 
ne arti , e nell* anno 1689. ad» 31. di G ennajo prefe * 
Abito di Monaco Olivetano , nel celebre Moniflero di S. 
Michele in Bofco di Bologna. Nel 1692. partì da Bolo- 
gna, e fu da’ Tuoi Superiori deftinato di Stanza in Sicilia , 
nel Moniflero di S. Maria del Bofco , luogo difeofto da 
Palermo circa trenta miglia, da dove l'anno 1696. partì 
per andare a dimorare nel Moniflero di S. Antoniodi Pe- 
rugia , dove fu da’ Tuoi Superiorideflinato, perchè, a fod- 
disfazione del fuo genio, potette applicare alle Matemati- 
che, fotto il celebre Dottor Neri , che ivi allora quelle 
pubblicamente leggeva con molto grido . Pafsò nell’anno 
1698. dalla Stanza di Perugia a quella d’Afcoli, nel Mo- 
niftero chiamato S. Angelo Magno, ed eflendofi nell699* 
portato al Capitolo Generale in Monte Oliveto Maggiore > 
fu creato Vicario, e Curato del predetto Moniflero di S% 
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Angelo Magno > ma io quefto cffìzio poco vi dimorò % men- 
tre nell’anno fuddetto il Sig Duca d’Atri lo domandò alla 
fua Religione , perchè infegnaffe la Filofofìa moderna. al 
Sig. Principe di Giulia fuo Primogenito , nel che fu que- 
flo Principe compiaciuto Ritornò poi dopoaver’infegnfato 
la Filofofìa ai fuddetco Principe nel 1702. il P. Corazzi al 
fuo Monifiero d’Afcoii , e al fuo impiego di Curato , fem-! 
pre dalla Cafa Aquaviva di poi fpezialmente protetto. Sul 
principio del 1704. la Religione lo mandò Lettore nelMo- 
niftero di Siena dove fi guadagnò sì fortemente l’affetto di 
quella Città , che non poche dimoftrazioni di Aima ancor 
pubblicamente ne confeguì. Nell’anno poi 1705. fu dal fuo 
Padre Generale defimato di Stanza in Padova , perchè colà 
vi compifce il corfo della Lettura Regolare. Compiuta final- 
mente la Lettura ritornò in Patria l’anno 1709. nel Moni, 
fiero di S. Bernardo , dove dimorando fu dall’Eccelfo Se- 
nato di quella Città promoflo ad una Pubblica Cattedra d* 
AnaJifi nell’Univerficà , nella quale fece la fua prima Le- 
zione l’anno 1710. il dì 30. d’Ottobre, nella quale avendo 
rifeoflb l’univerfale applaufo, la dovette fiampare. Ebbe 
egli molti Scolari , e a tutti infegnava con molta dili- 
genza, attraendoli di vantaggio con la dolcezza del trat- 
to, e con la foavità de* cofiumi , e con l’affluenza della 
Eloquenza, che certamente in lui fu Angolare. Quando 
dall’Eccelfo Senato s’aperfe in Bologna il celebre inflituto 
delle Scienze* vi fu il P. collocato per ProfefTore delle 

Fortificazioni, e fu prefeelco per farvi T Orazione inaugu- 
Tatoria nel giorno fempre memorabile di detta apertura alla 
prefenza di tutti i Magiftrati , e col concorfo di quafi infi- 
niti Uditori, il che fi fece nel dì 13. Marzo 1714. Conti- 
nuò egli poi ad infegnare in Bologna fino al 1719- , eflen- 
do già fiato fatto Abate fino dall’anno 17*7. mentre > nell* 
anno 1720. fu invitato a Torino in occafione del raviva». 
mento, e ftabilimento di quell’Univerfità per leggere colà 
le Matematiche , dove nel Mefe di Dicembre dell* anno 
iteflo fece la fua prima folenne Lezione. Furono ivi cotan- 
to gradici i Tuoi fiudj , e ammirata la fua eloquenza, che. 
per autenticargliene la fiima quella Città , il dì due Gen- 


najo 17x2. lo dichiarò Tuo Guadino» c però fogetto capace 
di tutti gli onori di quel Paefe. Finalmente, dopo a^er pub- 
blicate per via delle (lampe più Opere , che fono le Cotro- 
notate, morì l’Abate D. Ercole Corazzi da quel Religiofo 
piiflìmo, ch’era fempee viffuto li 16. Ottobre * 7 ^ » c£ * 
onorevolmente fu fepelito nel Duomo di Torino .^Giunta 
la nuova di quefta morte a Bologna la Società de Filopatfi 
al folito fuo, e fecondo l’inittuito proprio vi aliò e pub- 
blicò quella Lapida. 

Herculis Corazza 

. 1 Abbatis Olivetani 

■ SpieodidifTimum Nomen > 

Qiod ex editis. eciam pluribus operibua 
Sib» T Ordini, Patri», Univerf»quc Itali» 
Diflertilfime fcribendo , admodumque concinne dicendo 
' Apud Monachos primùm, podea in Patrio 
Archigyrrunafio , 

Et dernurn pcnes Allobroges comparavit» 

Quorum in Regia Taurinenfi Acaderoia 
JMarhefim cura proficeretur 
Pr»coci funere noviffimè fublatns eli 
Die XVI. Oaobris A. S. CDIDCCXXVI. 

Ne invido ternporis- livore umqnaui tollatur 
Philcpacrii Sodi 

Givi, Confocioquc optiroè de fe merita 
Monumentimi hoc. 

Anno IL Olympiadis VI. Academic* 

Co* M utio JL U. D. Colieg. de Gratis 
Le&. Pub. , & Metropoli!. Canonico 
:i .. ■ LXIJ- CenCorc 

P. P. 

L* Opere deKfuddecto P. Abate fino ad ora (Campate 
C che fonO^ arrivate alla mia cognizione fono le tegnenti. 

V. Di Herculis Corazza , Olivetani, Bononienfis ,jn.Patria 
Archigymnafio Mathefcos Profefforis, Ecloga IL qua Eu- 
molpus , & Glyciftus de felici rerura Bononienfium ftatu 
inter fe diflèrunt , Eminencifs. ac Reverendifs. Principi D, 
Jacobo Card. Boncompagno , Bononi*. Archiepifcopo dica» 
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ta . Bononiae. 1710. Typis Contamini Pifarri.. In 4. pag, 

I5. Sé il P. Corazzi altra Egloga -abbia ftampàta., e Prima 
J’abbia chiamata, non è a mia cognizione, certamente, clv 
quella è intitolata feconda/- - - ' : :XC. > .yy 

2. Oratio Bononix habita 3. Tdus Martias , anno 13^14- • 
ad novttm Scientiarum , & Artitim inftitutum inaugurati' 
dum. Bnonix. 1714. ex Ty'pographiaCooftantiniPj&rri. 

In 4. pag. JO. ■ h:i - 1 ' • > y •' u . «t { .1. 1 ; A £•*: >b 

3. Univerfa pacis , bellique prxfidia , Sic. tome fapra 

pag. 34. * • * ' (c . - S)) A . X) 

4. PracleAip in Archtgymnalìo, habita ex eosdefii ilio imi- * 
pliflìmo foco, ónde olim Maréellus Malphighius res IPhilo- 
fophieas, Si Medica* magna hominum céleorieate tradebac. t 
Bononix ex Typcgr. Raffi . iji6. in 4, pagg. t8. . . ! T d 

5. Diflertatione* rres , Prima de PhyfioTogicis animad- 
verfionibus ampliflìmi Viri Jo: Marix Lancili in Piinianacn 
Vdlam io Laurentino decedam ; Secunda de Ignibus Hetru- 

fcis ad naturar Lcges expenfts ; Tenia de pefiis BoviJIx.fi/ . : 

liiftoria ab Illuftrifs. Jo: Maria Lancifio edita. Bononiae. 

1717. Typ- Julii Roflì , & Soc. ad Vexillum Rofx. Jn4* 
p.ig. '74. ' - ! ' J •;') 1. ir. m 

o. De Rheni ìnundarionibus, referita di fopra di: pagg. 

14 . • • \y ■ . ì 

7. Diflertatio ad Miehaelis Mercati Metallothecam in 
Bononienlì Scientiarum Academia recitata Idibus Janua- 
rii 1719. Bononix Typis Julii Rolli , dee. 1719. in 4. di 

p*2g- 4 J- * ' 1 <. 

0. L'Archittetiira- Militare di Francefco Matchi , Citta- 
dino Bolognefe, e Gentiluomo Renano , ditVfa dalla cri* 
tica del Signor Alano ManeflTon Mallet, Parigino. In Bo- 
logna per il Rodi , e Compagni . 1710. in 4- di pag g. 

> 34 - • . • ■; ■ ; - 

9. Orario habita in funere Equitis Caroli Cignani , riferir , , ; ' 

ta di fopra in 4 . di paggi- 3 1. - '• ' • i- • t i.f. L ' ,i **' * 

10. Orationes dux habitx in Regia Ttiurinenfi Acacie- 
mia juffu, 6c aufpieiis itìvi&ilTimi Regis Vi&orii Amedei , 

Una de Medicorùm Studiorum cum Mathematicis coujun- 
ftione , habita 4. Idus Decembris 17x0. Altera de uno Ma* 

thè- 
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thefeos in civili, & militari Archite&ura , habita nonìs No- 
vembri* 1711. Auguftae Taurinorum , Typis Petri Jofeph 
Zappatae. In 4. ai pagg. 66. . 

Se. XX. CORBELLI ( Niccolò Maria) Il Mondo Geografico, e 
J. Gc. Politico del Co: Niccolò Maria Corbelli , confecrato aJI’Emi- 
nentiflìmo Principe Card. Fabio Chigi. Colon a . 1673. ap- 
preso Già Milio, In (l. * Quella Colonia non è già la 
detta Agrippina. Ella è una Colonia Italica . Ve ne man- 
cano forfè) , » .• , s . ; , 1 

Se. IX. CORBETTA ( Gualtero ) Milanefe . Gualterii C orbate 
Se. XVIL J.C. & Senatoria Mediolanenfis , Oratio habita in funere 
Divi Francifci II. Sfortiz Vicecomitis Mediolani Ducis. In 
SaacaiC 4. * Vi manca il luogo della (lampa, e l’anno, il quale prò* 
labilmente farà (lato il 1535. nel quale , come fcrilTe Lean* 
dro Alberti nella fua Italia p. m. 438. , mancò la gloriofa 
flirpe de gli Sforzcfcbi Signori di Milano. ^ Nella Scanzia 
nona però è fegnato alTolutamente l’anno 153$' 

Se. XVI1L CORBO (1 Cornelio) Polonia lata in Serenili. & Potentili. 

Sigifmundi Ili. Polonia; Regis, Mag. Ducis Littuania:, Ruf- 
fixj Prulfia;, Mazovix, Samogiciae, ócc. Littuanixque Do- 
mini aufjpicatam eleftionem , & creationem a Cornelio Corbo 
Polono Carmine celebratam . Venetiis. 1588.104, 

P. BamW. CORDOVA ( Pietro Girolamo de * ) della Compagnia di 
Gesù , Sermon en las honrras funerales , que celebrò en 
Roma en la Glefia de San Jago de los Efpannoles, al Se* 
fior Rei Catolico D. Filippe Quarto el Grande nueftro Se- 
fior, el Excellentillimo Senor D. Pedro Antonio de Ara- 
gona, Cavallero del Orden de Alcantara, fife. PredicoJe el 
Reverendiflimo Padre Pedro Geronimo de Cordova de la 
Compania de Jefu , Predicador de fu Magedad . Anno 
1666. II. b. 31. car. 100. 

Se. I. CORESIO ( Giorgio) Orazione di Giorgio Corcjìo , Let- 
sV V M tor ‘klbi lingua Greca nello Studio di Pifa , in lode dell’ 

* EccellentilHmo Principe Signor D. Francefco Medici da lui 
recitata in lingua Greca in detto Studio , dipoi tradotta 
nell* Italiana favella. Pifa, 1614. in 4. per il Fontani. 

Operetta intorno al galeggiare de’ Corpi folidi 

all’Illuflrifluno, ed Eccellentidìmo Principe D- Francefco 

Me- 
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’ Medici da lui recitata in lingua Greca in detto Studio } di 
poi tradotta nell’ Italiana favella .Pifa. 1614. in 4. pei il 
Fontani. 

1 Operetta intorno al galeggiare de* Corpi folidi Se- Vili. 

’ all* UJuftriflimo, ed Eccellentiflimo Principe D. Francefco 
> Medici di Giorgio Corefio y Lettore della Lingua Greca nel 
famofiffimo Studio di Pifa. In Firenze per Bart. Sermartel* 


li, e Fratelli.. 1612. in 4. 

f CORGHI ( Flaminio ) Relazione fponente tutto il le- 
gni co nell’ultima malattia del Sig. Cap. Giuseppe Pelofi pub- 
blicata dal Dottor Flaminio Carghi , Medico, Confultore di 
S A. , e di quella de’ di lei Sereniflìmi Figliuoli , in aflfa- 
gio di quelle giuflificazioni , che intende profeguire contro 
4 follenitori dell’ impollura , difleminata controdi lui nell’ 

Agollo dell’anno 1719. dal Signor Dottor Francefco Pichi , 

Medico di Gazuolo, dedicata alJ’Alrezza medefima del Si- 
gnor Principe Filippo Langravio d’Affia Darmllat , Princi- 
pe d’ HirfchefeJd , ócc. In Padova per il Conzatti . 1721. 
in 4. v. • - . 'v ■ • 

CORIO ( limone ) C. R. Bernabita , Theodori Princ. Se. XVII. 
Card. Triultii Noie . Atra , juffu ExccllentilTimi Principi* 

Triultii , ab Haymone Corio C. R. Barnabita Congr. S. Pauli 
luci edita, Mediolani in Tempio D. Pauli in GJcffiateRR. 
Monachorum Caflìnenfium. Mediolani ex Typogr. Ludo- 
vici Monda:, in Collegio S. AJexandri P. P. Barnabitarum . 

In fol. 

. CORIO ( Girolamo ) Milanefe . De Domini in Caelum ^ xil. 
Afcenfu, Oratio Hicronymi Corii , Mediola nen fis , J. U. D. 
ad S. D. N. Urbanum Vili. Pont. Max. in Bafilica La* 
teranenfi, habita 13. Kal. Maii . 1627. Romac Typ. Jacobi 
Mafcardi. In 4. 

CORNACEO (Annibale) Annibali Cornanti , Cafulani, 
de Legum Jaudibus, Oratio in Gymnafio Patavino, habita 
ad Clariflìmum Jurifconfultum Julium Angelinum . Pata- 
i vii apud Laurcntium Pafquatum . 1580. in 4. * Di quello 
Autorenon.fi fa menzione alcuna dal Papadopoli nel fuo 
i libro : Hifloria Gymnafii Patavini. 

1 CORNAR A PISCOPIA. \(^Elena) Veneziana. Lettera , $ c . XVIII. 

• ‘Tom. 11 . Bb ovvero 
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ovvero Colloquio di Crifto Nolìro Redentore all' Anima 
devota , comporta dal Reverendo Padre D. Gio: Lafpergio 
Carrufiano in Lingua Latina: Trafportata pofcia in Idio- 
ma Spagnuolo dal Padre Fr. Andrea Capiglia , Monaco 
della Certofa , e Prior del Paulari . Or vien tradotta dallo 
Spagnuolo in Italiano dalla Illuftriffima Signora Eletta 
Cornerà Pifcopia , Figlia dellTlluftriflirao, ed Eccellenrilfi- 
mo Signor Gio: Battifta Procuratore di San Marco, al Re- 
verendiflimo Padre Gio: Paolo Oliva, Generale della Com- 
pagnia di Gesù. In Venezia appreflò il Giuliani. 1673. in 
16. Morì quella Signora con dolore UniverfaJe li 26. Lu* 

f lio 1684. ed in Padova fu rtampato dai Frambotto un Li- 
ro in 4. di Componimenti fatti da diverfi per la Aia Mor- 
te . Il celeberrimo P. Macedo , che fu di erta Amicitlimo , 
fcrirte fotto il fuo Ritratto, mentr’ElIa viveva, ilfeguente 
Difticon 

Sunt H eletta gemina : Sanila altera , # altera pai- 
ebra : ' ; • : .0 . . 

Moribus , & Forma , Tenia utramque refers . 

E di verità, che il merito, e ’l fa pere di tanta Dama non 
meritava meno delle lodi di un tanto Poeta. * Scrirte il P. 
Maflìmialiano Deza la Vita di ella , che in Veneria fu 
ftampata in 4. per Antonio Bono, e riferita nel Giornale 
de’ Letterati di Parma del 1687. a c. 8. E nell’Inlìgne Bi- 
blioteca di Galle in Ravenna li moftrano due Globi * il 
Terraqueo , e il Celelìe, come cofe rare , non tanto pel 
valore intrinfeco, quanto per avere fervi to à tal* Eroina , 
mentre viveva , dovendofi al Reverendi!*. P. Abate Cau- 
netti, celeberrimo Letterato, e la Gloria d’avere dato l’ef- 
fere a -tale Biblioteca , « l’altra d’averla adornata co’ detti 
due Monumenti pregiabililfimi . * . . 

^ Il Libro rtampato in occafione della Morte di Elena 
Cor nana non fu in 4. ; ma in foglio, e non dal Frambotto,' mi 
dalCadorini fu imprefTo , ed è (lato rammentatone! primo 
Tomo dove fi parla di Michele Brttgueres . Di querta Eroina ne 
parla con lode il dottilfnno Padre Abate D. Mariano Ar- 
mellini nel Tomo primo della fua Biblioteca Caflinenfc , 
ftampata in Affili l’anno 173)1. in fòl. ' /! ‘ 

1 COR- 
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^ CORNARO ( Girolamo ) Orazioncal Se re ni (Timo Prin- 
cipe di Venezia Niccolò Sagredo , feguo d’ oflequio nella 
Fedelitfima Nazione Olirà marina , dimofirato da Girolamo 
Cornato , Nobile di Candia . In Padova per Pietro Maria 
Fiambotto- 1675. in 4. * Dopo l’Orazione fi leggonovarj 
Poetici Componimenti di diverfi , particolarmente del Co: 
Emmanuel Calafatti, e di Francefco Dracondino. 

CORNAZZANO (Antonio) Proverbii di M . A/itonioCor- 
nazzano in Facezie, riflampaii da nuovo , e con tre pro- 
veibii aggiunti , e due Dialoghi nuovi in difputa: cofefen» 
tenziofe „,c di piacere, Ifioriati, &c. In Venezia per Nic- 
colò Zoppino di Aritlocile de’ Rolli da Ferrara . 1515. 
in 8. ■ ; . ; . . ; 

CORNELIO Vefcovo di Bitontoy Predica del Rev. P.Fr. 


Cornelio Vefcovo di Bitonto, per l’ iroprefa contro i Lutera- 
ni. In Venezia. 1555. in 8. per Matteo Pagano in Frezza- 
ria all* In legna della Fede. 

CORNIA (Fulvio della) Manifesto di D. Fulvio della 
Carni*,) Duca di Cadigliene del Lago, Copra la refa di quel 
Ducato all' armi della Lega il dì Z9. Giugno 1643. 
in 4. 

CORONELLI ( Vincenzo ) Minor Convent. Copia di 
Lettera eftratta da' Giornali d’ Olanda, diretta all’llluflrifi 
limo Signor Antonio Magliabccchi , nella quale particolar- 
mente fi legge la deferizione del Porto antico , c moderno 
d* Anzo , fabbricato dal Gloriofo Regnante Sommo Ponte- 
fice Innoccnzio XII. umiliato co '1 filo difegno a' di lui 
Santilfimt Piedi dal P. M. Vincenzo Coronali M. C. Co- 
Cmografo della Serenilfima Repubblica di Venezia, Defini- 
tor Generale perpetuo nella Tua Religione, pubblicata da 
Niccolò Vifcher Mercante Librato in Amfterdam . In fo- 
glio . * La detta Lettera è del P. M. Coronelle già detto: 
Non vi è dove fia ftampata , ma probabilmente da gl’in- 
tendenti fi crede (lampara in Venezia ; Nei fine di ella 
vi fi legge il Catalogo di tutte 1’ Opere , compatte , e 
pubblicate dal fopraddetto P. M. Coronelli fino all’anno 1699, 
inciufivè. .i\;: .a .ilo s A \ ) ... • > 

> 4 . • • Lettera del P. Mf&Lp Vincenzo Coronelli , Co- 
li ' B b z foio- 


se. IX. 

S«. XVII. 

Se. V. 

Se. X. 


le. XII. 
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fmografo della Sereniffima Repubblica di Venezia , fcritta 
ali* Illuftriffimo Signor Antonio Magliabecchi , Biblioteca- 
rio del Gr. Duca di Tofcana, la quale contiene in riflet- 
to il viaggio , ed entrata degli EccelIentifTimi Ambafcia- 
tori Veneti, appiedo Sua Maeflà Britannica . In 4. * Non 
vi è dove fìa flampata , ma fuppongo , che fia imprefTa in 
Venezia; Quefla Lettera è fiata anche flampata in Fran- 
cefe, come in lingua Inglefe, e la medefima fi trova regi- 
flrata nella Repubblica delle Lettere , che* fi {lampa ogni 
Mefe alI’Aja dal Sig. Meffiens. ' ' : • 

Se. XV. ..... Araldo de’ Veneti Patrizj del Padre Vincenzo Co* 
Fr. Aris rone m Min. Conv. Ex*generale, Cofmografo Pubblico . In 
Venezia. 1714. nella Stamperia Tommafini. In24- * Mori 
pochi anni dopo quello buon Religiofo , dopo aver date tante 
cofe alle (lampe , con valle idee di farne delle maggiori , fe 
da improvvifa chiamata all’ Eternità non veniva difloltodalle 
fue laudevoli fatiche. logli fono ben tenuto per il dono, 
che mi fece di molte fue Opere, che confervo t-'* 

* CORRADI (Angelico Pellegrino) dell’Ordine de* Pre- 
dicatori. L’Ideata probabile opinione Teologica , cheilReo 
v non offenda gravemente Dio, negando, o tacendo in legit- 
timo Giudizio la verità fulla fperanza dì non edere condan- 
nato a morte, dimoflrata improbabile, e falfa . In tributo 
d’offequio all’ Eccellenza del Signor Antonio Donado, Sena- 
tore Veneto, dal Rev. Padre F .Angelico Pellegrino Corradi y 
Maeftro dell’ Ordine de’ Predicatori. In Venezia, 1730* pref- 
fo Giufeppe Corona. In 12.' ! • '• • •- ■ * • f 1 *-' 

Se. X. '.CORRADI ( Alfonfo) Orazione' Funebre , Panegirico 
flampato nel fine della Relazione dell* Effequie fatte dall’ 
llluflriffìma Città di Lodi , per la Morte della S. M. della 
Re ina di Spagna Maria Luifa di Borbone nella ! Ghiefa della 
Sant/ffima Coronata il dì 12; Maggio 1689. In Miìanonella 
Regia Duca! Corte per Marcantonio Pandolfo ^lalateila 
Stampator Regio Càmerale. In foglio glande ; Quello bel 
Componimento è opera del Signor 1 Marehefe 1 Al fon fi Cor* 
radi •• : ‘ • / . ’i... •-ji.r..' 

Se. VITI. CORRADI ( Bernardino ) Raccolta di tutto quello, che 
Se. XIV. f m ora $ (tato fcritto nella virtuofai gara Jatro-Chimica tra 
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ir Signor Dottore Gio: Paolo Stabe de Cartina , ed il Signor 
Bernardino Corradi , Comminano del Cannone delSerenifli- 
mo di Modena. In Modena , nella Stamperia del Degni . 
1690. infoi. * Quello dottiflimo, e fpiritofiflimoOpufcoIo 
parta i fei fogli, con tutto ciò per l’erudizioni , che vi fono 
infcritte, ho (limato bene qui regiftrarlo , per appagar la 
curiolìtà dei mio cortefe Lettore : ed elfendo la maggior 
parte di efla , parto della penna del Signor Bernardino Cor- 
radi Modanefe, perciò come opera fua l’ho qui regiltrara, 
ancorché vi fia anche la rifpofla del Signor Caffi na , o,per 
dir meglio, due atteftazioni fatte a favor deH’Onofrii, alle 
quali rifponde il Signor CoriW/', e di poi il Bilancio, (lam- 
pare prima, in Ferrara da per fe le ragioni del Signor Dot- 
tor Cartina, e nuovamente in Modana con Je rifporte del 
Signor Corradi^ E' grande la cortefia d’erto nel trattar col 
fuo Avverfario, dandogli fempre di virtuofo , d’arguto, di 
bell’ingegno , e limili , ma maggiore la fua modeftia nel 
portare le fue ragioni ; cofa veramente degna d’ offervazio- 
ne, al contrario di certi , che facendo del Satrapone non 
fanno rifponder, che con ingiurie. A car. 39. del medefimo 
Opufcolo fi leggono le foglienti parole: Però affinché il mio 
sivverj ario fia bene informato di tutto x , come ogni altra per- 
dona , ho voluto qui fot lo regi fra re una Lettera del maggior 
■Letterato del noflro Secolo , il dottiffimo Signor Guglielmo 
Gottifredo Leibnizio , Configliere del Sereniffimo di Bran • 
fuicb , col quale , per effierfi egli trattenuto in Modana per un 
Mefe intero per fuoi affari, ho avuto qua fi ogni giorno l'onore 
d’efficr con effio in vani difcorji , &c. E feguirando a c.40. vi 
fi legge la Lettera Latina dello (lerto Signor Leibnizio, per 
conferma delle accennate parole. Sento da un’Amico, che 
il Signor Cartina fia per replicare all’ultima rifpofta del Si- 
gnor Corradi ; fe ciò farà , ne darò parte al mio Lettore , 
ancorché farei di parere, che quella virtuofa,, e nobil, gara 
non parta(Te più innanzi, avendo ognun d’ellì foddisfatte le 
fue parti, e dato faggio di fuo valore, e quanto ben fieno 
nelle materie Chimiche ammaedrati . Circa il Signor Leib * 
vizio , non fi può dir d’erto tanto che badi , e giacché per 
incidenza l’ho nominato, non farà difearo ai Lettore , che 
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io qui regirtri alcuni verfi non mai rtampati , due da un* 
amico di Bologna mi furono a’Mefi addietro mandati , che 
fono un’degantiflìmo Componimento del fopraccitato Sign. 
Leibnizioy Bibliotecario, e Configgere del SerenitTìmo Si- 
gnor Duca d* Annover , quale fu per pochi giorni in Fi- 
renze, in tempo, che io mi trovava in Foflbmbfone, dove 
quehe mie cicalate vado infìeme mettendo ; onde con mio 
grave dolore > benché mi fòrte noto per lama , non ebbi 
fortuna di conofcerló, e riverirlo, il che tacito più mi dif* 
piacque, quanto, che feppi per più rifeontri , ch*dTo fi 
degnò dimandar più volte di me. Supponga, che le grandi 
occupazioni di quel celeberrimo Signore , gloria del noftro 
SecoJo,'lo fa fei after o poch iflimo frequentar il Mufeo del Si- 
gnor Migliabecchi , perchè fe Tavelle frequentato , non 
averebbe in quelli fuoi degan ti (Timi verfi'. inferiti i 1 fe- 
guenti ' * ' 

Tu tamen Ìngratus , ni! curas reddere Mando , 
Defoffafque tenax Euclio condìs Opes , 
perchè averebbe toccato con mano , e chiaramente cono- 
feiuto e veduto, che ninno ha mai più di elio operato a 
prò del Pubblico, e in benefizio delle Lettere si con la vo- 
ce, come "con fa penna . Concórrono ogoi giorno a. cala 
del Signor MagliaSecchi Letterati d* ogni genere , ,e- di 
tutte le Nazioni, e fino il deporto Sulcan MeenietIV. do- 
mandò di fui; ma per non efler tediofo venghiamo a* verfi 
del Sig. Leibnizioy che fono i feguenti:* ; 

Magìiabeccbe tibi , tua quo FI or e mi a cìve •: . . 

Plaudit y 4 $ hoc primum fervat b onore decus . • 

• lafignis [ed avara boni quafi compede vinti um , ; 

Finibus in patriis invida deùnuit * * • - 

Afpicjs ut meritò dotlum te nominar orbis y 1 > 

Fixque liber fine te ere ditur effe bonus* *. .e** 

: 1 tamen ìngratus nil curas redderc mando , . ! 

Defoffafque tenax Euclio conci is opes. 

Quid juvat immenfas librorum condere moles • » 

Queis tua pyramidas provocai arti a domati 
; '. Omnia quid legiffe juvat libi fi legis uni , • .1 

Et ’pauds viva es Bibliotbeca Domi • ■ 

Zr 
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lncipe jam tandem diffundere flumina mentir, 

Incipe dottrina [porgere grand ìs opes . 

Quod fi forte minus te publica vota movebunt , 

At Domini tangat gloria certa lui . 

Fas jubet ingentem fuper ciberà tollere Cofmum , 

Tbufca diu fclix quo Duce deget burnus . 

Principi s 45 Jummas Fyrnandi dicere doler , 

• Qui magms animis exuperabit avos , < 

Dehciafque bominum Galtonem pingere ver fu 
Si Mentis pingi pojftt ut Oris bonos . 

Magliabeccbe vides a te quid pofiulat Arnus > 

Emicet ut veflri gloria celfa foli. ... . . » . 

Patria nempe tua ejl fiudiis quoque Patria noflris , ' 

Et Graja efi Tbufeo Mufa renata loco. . . 

Laudibus hoc dudum Mediceis imputai Orbis , 

Et quidquid fapimus murerà vefira mancnt . 

Quid y per vos natura patet. Galilaus in afiris 
Extulìt aternas fydera vefira faces . 
fempus & aligerum nova fub juga mittit ; 45 jam 
Qualibet in medio poffumus ire Mari. 

Telluremque fuper mens evclat , 43 Toricelli 
Legibus ipfa fuos fubjicit aura finus. 

Integra mox rerum Mediceos pandit bonores , 

Macbina cunt fiudiis fere Leopoldus optm ; < 

"Natura decreta patent fub Principe tanto , 

‘ ALternis tabulis qua Magalotte notar . . r , * 

Comittit radio Viviauùs fyderé terris *.*•• ' 

Rbedius 45 fi ammis junger e novit aquas. ‘ 

Non ego jam memorerà Bonat'otti nomina , nec qutm 
Dogmata regnandi profiituijfe volunt . 

XJrbs parvo claudit [patio compendia mundi , e 

Qua reliquie artes quaslibet una dedit . iU. . .( ■ . 

Qhn Fiorentina s poffet comprendere laudes, . ' i ' 

Hic fiudiorutn idem conderet bifioriam. 

Magliabeccbe tuum hoc fio opus* Te Pbcebus Apollo ■ . i ; 
Hifioricum 45 Cofmum vult fimul effe fudrb.> » *.’>.• 
qucfti elegantiflìmi verfi bert fi conofce la perizia dd 
Poeta nel comporre. H Ma è tempo di ritornare ai Signor 

Cor* 
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Corradi , il quale prima della precedente , ftampò l’Ope- 
retta , che qui fotto fi regiftra. 

Rifpolla a’ Motivi prodotti dal Signor Tenente 

Onofrio Onofrii , della Terra del Finale di Modana , fon- 
dati fopra una Scrittura dell’ Eccellentiflimo Signor Dottor 
Gio: Paulo Stabè Caflìna, Medico, contro gli Fiatelli Z.ir- 
fatti Ebrei, abitanti nella fuddetta Terra , per impedir lo- 
ro, che non poifino fabbricare nella fua propria Cafa il 
SÓLIMATO- In Modana , nella Stamperia del Degni. 
1689. in foglio. Quell* argutiflì ma , e dottilfima rifpolla è 
parto della penna del Signor Bernardino Corradi , Filo-chimi- 
co, e Commiflario del Cannone del SerenilfimoSign. Duca 
di Modana v • r _ v .-. 

Bilancio delle ragioni dell’ Eccellentilfimo Signor 

Dottor Gioran Paolo Stabè de Gallina, Medico della Terra 
del Finale di Modana , efpreffe in una fua Scrittura ftan> 
pata in Ferrara co’l feguentc titolo . Ragioni in cui fi de- 
molirà da Giovan Paolo Stabè de Cafsina, Filofofo, c Me- 
dico, Nobile del Sacro Romano Imperio , e Gentiluomo di 
Trento, 1* infufsillenza de' motivi addotti nella Rifpolla del 
Signor Filochimico Bernardino Corradi , Commiflario del Can- 
none del Sercnifsimo Signor Duca di Modana , e quanto 
bene fi liimi, credendo ch’il fumo del Vetriolo, che fi cal- 
cina per fervirfene nella fabbrica del Solimato, ; polàa confi- 
derabilmente nuocere alla Sanità di chi in gran copia l’in- 
fpira , di Bernardino Corradi , Filochimico, e Commiflario 
del Cannone del Serenifsimo Signor Duca di Modana . In 
Ferrara, & in Modana nella Stamperia del Degni . 1690. 
in foglio; E 1 il Signor Corradi gentilesimo, ecortefifsimo, 
oltre efler dottifsimo Chimico , e molto fono ; aIl’eccefsiva 
fua cortefia per moiri capi tenuto, ed obbligato. ( 

T CORRADI (Carlo) Verone fe- Propitia Litteratorum 
Fortuna, Panegyris in Solemnitate Divte Canarina; Virgi- 
nis, & Martyris in ejufdem Virgims Tempio habita , & 
in obfequium dicata Illuflrils. & Generolìfs. D. D. Franci- 
IcoGiambufio, Patricio Veronenfi, Archigymnafii , & Almae 
TJniverfitatis Patavina: D. D. Jurillarum Pro-Reclori , & 
Syndico Meriti fsimo, a D. Carolo Corrado Veronenfi . Pata- 
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vii Typis Pafqmti Almte Univerfitstis Scationarii , & Im- 
preflbris. 1675. in 4. * In fine di quella Orazione v’è un 
Elogio fatto da Antonio Bruno al Signor Sindico Giam« 
bullo . 

CORRARO ( Angelo ) Veneziano. Relazione della Corte 
di Roma , fatta l’anno 1661. al Pregadi d a 11’ Eccelle mi f- 
fimo Sigtiof Cavaliere Angelo Corraro , Rato Ambafciador 
della Serenifsima Repubblica di Venezia , appreso Papa 
Alcflandro Settimo, ed il Collegio Cardinalizio; In Leida 
appretto Almarigo Lorens -l66|. in 12. 

CORREA ( Tommafo ) Oratio habita ad Xyllum V. 
Pont Max. nomine Magni Magillri Familiae Hofpitalis 
S. Jo: B.iptiftce à Thoma Correa ,. obedientiam prillante 
ornatifsiino Viro Fr. Francifco de Aftorch Sagrevillae Do- 
mino, & Sororis Mao. Magi R ri Filio. Roma: 4. Kal. Au- 
gnili. 1585. prope Gymn. Romanum in 4. Cuoi Relpon- 
fione Antonii Buccapadulii ; 

' ... . . . Regi Catholico D. Philippo Max. , & Poten- 
tifsimo, Od* tres Tboma Correa. Venetiis apud Nicol. Be- 
vilaquam. 1568. in 4. • 17 

. .... Tboma Correa , Oratio habita in prima ingref- 
fione in Gymnafium Bononienfe. Bononi* apud Jo:Rof- 
fium. 1586. in 4. 

Oiatio fecunda ab eodem habita pollridie ejus 

diet, quo haljuit primam . II. b. 1 . caf. 124. 

é ... . Oratio in funere Sapientifsimi Viri Do&oris Na* 
varii D. Martini ab Azpilcueta , habita Rom* à Tboma 
Correa y in Tempio S. Antonii, Nationis Lufitanae 3. Kal. 
Julii, anno 1586. II. b. I. car. 317. II. b. 6. car. 46. 

CORSALI ( Andrea ) Lettera di Andrea Corcali all* II- 
Juftrifsimo Signor Duca Juliano de’ Medici , venuta dall* 
Indie del Mele d’Ottobre nel 1516. Firenze. In 4. * Vi- 
verà Tempre la memoria di quello Principe vero Mecenate 
de’ Letterati : al contrario d’adeflò, che fi può dir col Ca- 
valier Bafile . 

Cbe a cbefla negra state 

Li Macerate fongo macerate ' s • 

Ed è vero , perchè non folo il rimunerare , ma anche il 
Tom. II. Cc rin- 
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ringraziar con una Lettera è andato in difu&nza , onde A 
può feguitar con io fteflo. 

£ a Napole fra battere , 

Cb’io ne / chiatto de doglia , 

Lo Lauro è puoflo arreto de la foglia . 

CORSI (Mauro) Camaldolefe, Decreta Synodi Dkrce* 
fan a; Miniatenfis , habirae in Cathedraii Ecclefia Sanilo* 
rum GeneAi, de Marias ejnfdem Civitacis III. Kal. Juni» 
per Illulltifs. «Se Reverendifs. Dom. Maurvm Curftum Ca- 
maldulenfem Epifcopum Miniatenfem , Aiino Domini 
1667. Florentice ex Typ. Francifci Honuphrii . 1667. in 
4. * Fu l’Onofri alfezionatilAmo alla Nazione Francefe , 
e talmente > che non decorreva quafi mai d 1 altra mate- 
ria, ed all’incontro Gio: Antonio Baoardi , fuo Genero, 
c Scampatole anch’egli era, di genio Spagnuolo: (oggi di 
due s*è facto un Ibi genio per l’ unione delle Nazioni ) 
per il che fpefle volte garrivano inlìeme Copra quella loro 
fini fu rata pacione; ed una volta fra falere, elfendo a ta- 
vola, perocché coabitavano, ed erano contentili, s’adira- 
rono sì forte, che li ruppero i Boccali fu la tetta, e , fe 
te Donne non entravano di mezzo, li farebbero ammazza- 
ti. Per la qual cofa il Gran Duca Ferdinando molto A 
mi (Te a ridere , beffando il lor genio Aolco , e la loro in* 
fruttuofa paflione . 

CORSI ( Pietro ) Pttrì Curfìì , In atroci Gii ma Ur- 
bis Roman» direptione , fit exeidio Deplorati© . 1 S 2 8* 
in 8. * Fu veramente deplorabile il Sacco di Roma , 
preludio della Libertà fottopofta della Repubblica Fioren- 
tina. 

CORSIGNANI (Francefili Maria) L’ Accademia Fe- 
fteggiante nel giorno Natalizio del Sereiiifs. Principe Fer- 
dinando di Tofcana fuo ciementilTiuiQ Protettore . In Fi- 
renze per Vincenzo Vangelifti. 1695. in 4 * La profa , 
ed i VerA di quello Opufcoio fono del Signor Avvocato 
Francefio Maria Corfignani , come A vede alia pagina 7. di 
etto . 

CORSINI (Bartolomeo) Anacreonte Poeta Greco, tra- 
dotto in verfo Tofcano da Bartolomeo Corjini . Parigi „ 
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1671. in 12. * Ci Tono da (lampare diverte Poefie Poftu* 
me del medefimo Corfini , Aurore della detta belliflìma Tra- 
duzióne, che meritano eflere date in Juee. 

CORSO (Rinaldo) Dialogo del Ballo, di M. Rinab- 
do Corfo; nuovamente pofto in luce. In Venezia perSigif* 
Mondo Bordogna. 1555. in X. 

Delle private rappatifieationì , Trattato di Rb- v 

naldo Corfo Dottor delle Leggi con le allegationi . In Gor- 
re^gio. 1555. in 8. * * 

! CORTE ( Banolommeo ) Mi la ne fe . O Nervazioni del 
Dottor Bartolom/neo Corto , Copta la Relazione fatta del fuo 
Opufcolo, intitolato Rifleffioni , < 5 te. che fu mandata da Mi. 
Inno ad inferirà nel Giornale d'Italia , teritte dal mede- 
lìmo all’ Illuftrifs. Signor Conte Donato Silva. In Milano 
per Grafeppe Pandorto Malatella . 1714- in 8 . Di tjfcefta 
piccola Letteraria briga veggafi il Giornale d’Italia Tom» 
XVI. , « Tom. Xxf. 

..... Lettera intorno all'aria , ò vermicciuoli , fe ca- 
gione della pefte; fcritta al Reverendifs. Padre D. Mau- 
raleffandro Lazzarelli , Miniftto in Milano per S. A» S. 

11 Siff. Duca di Modana , tStc. dal Dottor Baridammeo Cor* 
te y FiloC. e Medico Milanefe % ■ e dallo Beffo Padre dedi- 
cata all' Illuftrifs. Sieri. Marchefe Reggente Senatore Don 
Giorgio Olivazzi > rrcfidente dell’ I Unii rifs. Magiftrato della 
Sanità dello Stato di Milano, nell’anno 1720. in 8. Senza 
nome di luogo, o Stampatore, benché fi creda ftampato in » 
Milano. • ■ • i > . , 

..... Lettera Apologetica , intorno agli efUuvj , te 
organici, o inorganici, cagioni della pefte, fcritta al Re» 
verendils. Sig. Prepofto Pompofiano Sig. Dottor Lodovico 
Antonio Muratori, Bibliotecario di S. A. S. il Sig. Duca 
di Modana , dal Dottore Bartolammeo Corte , dedicata all* 
Illnftrils. Sign. Marchete Reggente Senatore Don Giorgio 
Oliva2zi , Prefidente del Magiftrato Illuftrifs. della Sanità 
dello Stato di Milano nell'anno 1721. In Milano per Frati- 
cefeo Vigone, e Fratelli . In 8. 

CÓRTE (Luigi) Beìltmefe . Armoniche note fperfe 
nella Partenza dal Reggimento dell’ Illuftrifs. Se Eccellen- 
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tifs. Sig. Gio: Francefco Sagredo Podeflà , e Capitatilo dj 
Belluno, Raccolte da Luigi Corte Gentiluomo di ella Cit- 
tà , e Dottor di Filofofia , e. dallo Hello cpnfecrate all ;) 
Illuftrifs. & Eccellen ti fs. Sjg. Camillo Malipiero, Avvoga- 
dor, & Senator Grande. In Padova. 1667. per 1 Gattel- 
li. In 4. * Sono in quella Raccolta del Sig. forre undici 

Sonetti, e un’ Epigramma latino. „ r „ 

CORTESE (Giulio Cefare) La Rofa Chelleta ^ofelle- 
pefea, che no Tofcanefe dicerria , Favola Bofcareccia , q 
Paftorale de Giulio Cefare Corte fe . In Napole pe Domi- 
nico de Ferrante Maccarano. 1611., e di nuovo perOtta- 

vio Beltrano. 1635. in U. t ... 

..... La Va jalTeide Poema di Giulio Cejare Lorteje , 

detto il Paftor Sebeo a compiuta perfezione ridotta con 
gli Argomenti, ed. alcune Profe di Gio: AldTio Abbattu- 
ti, dedicata al Potente Re de Venti. In Napoli per Gio: 
Cola Vitale. 1644. in n. Piacque di maniera quello gen- 
tililfimo Poema , che venne arricchito d’ annotazioni , e 
dichiarazioni a ciafcuno Canto, con unadifefa , nella quale 
fi folliene , che fia Poema perfetto , e di maravigliofoefcm- 
pio conforme gl’ inlegnamenti d’A/illotile , da Barcokimmeo 
Zito, detto lo Tardacino . Veggafi il lib. 3. della Biblio- 
icca Aprofiana in Fra Gabriele Forchi • Il nome di Gio. 
Alelfio Abbattutis è Anagramma , che vuol dir Gioambat. 

Balile, Autor de Io Cunto de li Cunti. », 

CORTESIO ( Alejf andrò ) Alexander Cortefius , de lau- 
dibus Matthiaa Corvini Regis Hungariae , ac Bohemi» lib. 
1. fuit enim hoc opus impreflum Hagenon». 1531. apud 
Vincentium Obfopeum^ In 4. , 

f CORTESIO ( Gregorio ) Cafinenfe Mantovano , Car- 
men Saphicum in laudetn S. Honorati Patroni , & Fon- 
datori Monallerii Lirinenfis , atque de. fitu , & jaudibus 
Sacra; Infulae Lerinx, in Provincia Provincix prope An- 
tipolim , & Forojulium Ciyitatcs. Parilìis apud Rollinum, 
Thiems. 1597. in 8. * Benché .il nome del Celebre Au- 
tore non fi legga in quello frontifpizio , vi fi legge però 
in fronte al Poemetto, e fi dice, che il fuddetto (fortejio 
lo compofe quando era giovane , , e dimorava nel Moni* 
' , ' ' ; fiero 
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fiero di Lerino. Nel fine vi fono due elegie di D. Dionifio 
Faucberio una de Laudibus Sacra Lenita Infoia , l’altra de 
Contempla Mortis . 

CORTI ( Matteo ) da Cortona . Alcuni brevi ricordi alle Se. Vili. 
Religiofe per viver bene in Religione, & oflervar le loro 
Regole del M. Rev. M. Matteo Corti , Prete Cortonefe del- 
la 5. Teol. , e dell’una , e l’altra Legge Dottore. Firenze', 

1585. in 4. I ’ ' . .. . , l r- , 

CORVESIO (Giovambatifla ) Studia Literarum excitar Se. VI. 
ta , Orario in laudem Ornatiflìmaì Feminae , Devota: Ma- 
riaeOrenghae Primariae rei literari* Vintimilii inflitti trias, ac 
ejufdem in domo habita , Aurore R. D. Jo: Baptifìa Corve/io , . 
Humaniorum Literarum ibidem Profeflore: Nici* Typ. J01 
R omeri. 1688. in 4. * Nel fine di quella Orazione fra al- 
tri Componimenti v’è un’Ode Tofcana del Sig. GiotFran- 
cefco Mattini , dedicata al mio riveritiffimo Padre Gan- 
dolfo . 

COSMI ( Stefano ) C. R. Somafco . In Funere Illu- 
flrifsimi, aitqueExcellentifs. D. D. Jo: Baptiftx Ballarini 
Magni Venetiarum Cancellarii , Oratio habita a P. D. 

Stepbano Cófmo C. R. Congregò Somafca , inDucaliCan- 
cellaria Publico Profeffore Coraro Serenifs. Principe , «ScAu- 
gufliflimo Senatu. Venetiis. 1667. Ex Typographia Ducali 
Pinelliana. In 4. • » . .1 • ; ...... 

' COSTA ( Margherita) Romana. Ottave all’Altezza Se- Se. III. 
reniffima di Ferdinando Secondo Gran Duca di. Tofcana , 
ilei giorno della Sua Nafcitai' In Firenze.' 1665. nella Stam- 
peria de’Landii * Sono dodeci ottave di Margherita Coft a 
Romana, còme fi vede dal fine di effe. . 7 , ,n 1 , 

Per l’incendio de* Pitti, la Signora Margherita Se. IV. 

Gofla Romana. In Firenze nella Stamperia: nuova . 1638. 
m 4. Sono fei ottave fatte dalla Sig. Margherita Cofla per 
Fincedio de’ Pitti , fuccedùto’ a’ 25. d’Otrobrc J* anno 
1638. , e fi trovano anche riftampate a carte 56. 57. , e 
58. dello Stipo della medefima Cofla: Con ragione la no- 
mina con lode a c. 232. 233. , e 235. &c. del fuo erudi- 
tismo libro des Rèprèfentations en Mufique Anciennes, 

& Modernes, ufeito appunto adeffo in luce il Dotti fsimb 
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Padre Meneftritr Predicatore del Re di Francia , la varia 
erudizione, e prodigiofa memoria del quale» ebbi occalìonc 
a gli anni partaci d’ ammirare , che erto di paftaggio onorò 
Ja noftra Città, eflrndo principalmente venuto per vedere 
il non mai a bastanza iodato Sig. Magliabecchi. 

^ COSTANZO ( Angelo di) Rime di A>tgtlodi Coffa** 
zo. In Bologna nella Stamperia di Gi<x Pietro Barbiroli » 
1709. in iz. Seconda Edizione, con nuova giunta. In Bo- 
logna per Goftantlno Pifarri. A quella nuova edizione fe- 
gul quella di Padova in 8. con la diligenza de’ Signori Volpi 
predo Giufeppe Cornino. 

Se. XVII. » COTIGNOLENSE ( Onofrio ) Can. Reg. del Salv. Ho- 
aofrii Cotignoleafis » Canonici Regularis D. Salvatori*, Lo* 
gica . Bononias apud Anfelmum Giaccarellum . 1577. 

in 8. 

Se. X. COTTA (Fabio) Romano . Onofandro Platonico dell* 
ottimo Capitan Generale, e del Tuo uffizio , Tradotto dal 
Greco in Lingua volgare Italiana per M Ber Fabio Corta 
NobiI Romano . In Vinegia appiedo Gabriel Giolito de’ 
Ferrari . 1548. in 8. 


Se. XV. COTTA ( Giovambatiffa ) Agoftiniano da Tenda. La 
Virtù Operofa, faviamente riconofciuta nell’elezione al go- 
verno generale dell’Ordine Agoftiniano del Reverendifiìmo 
P. Antonio Pacini da Ravenna. In Roma. 1693. 

Sentimenti di fmeeriftìma lòde del Padre Fra 

Ciambatiffa Cotta da Tenda , Lettor di Loica nel Conven- 
to di San Spirito di Firenze ^ Accad. Apacifta , dedicati al 
Molto Reverendo Padre Macftro Francelco Benfatti dello 
lleflo Ordine, ViGtatore Generale di S. Jacopo Maggiore 
di Bologna , e Teologo di S. A. Ser. Cofano III. Gran 
Duca ai Tofcana. In Bologna per il Peri. 1693. in 11. 1 
. . - • < li Fiume Pò , Epitalamio «Teli* Ingrertb Primo 
in Piacenza de’Serenirtlmi Spofi Odoardo Fftrnefe , e Do- 
rotea Sofia di Neoburgo , daco in luce da Pietro Antonio 
Rovere Piacentino, con altri Componimenti . In Piacenza 
nella Ducale del Bazacchi . In foglio del medefimo Padre 
Fra Giambatiffa Cotta da Tenda Agoftiniano. * Nonfo, 
fe quello Padre abbia dace alla luce due Opere , che due 
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anni fono, fc non erro, aveva pronte per la rtampa. Una 
è la Parafrali de’ Cantici di Salomone con le Annotazioni , 
che ammeadue fono volgarizzate in Sonetti: Edera all’ora 
per unirli col P. GandolfoGenovefe per ajutarJo a formare 
la Biblioteca Agolliniana. 

COTTA (Geremia) Specimen Inaugurale, quoMedicus 5c • XIII. 
Monftrofus indultu Gratiofifltm® Facultatis Medie® in Sc ‘ 
Ele&orali , & Antiquilfima Academia Heidelbergenfi fub 
Umbone Viri Gravili. Aplifs. Excellemifs. atque Expc- 
rientifs. Dn. Georsii Franci Med. ac Philof. Do&. ac Prof 
P. Ord. Faculr. Decani & Acad. Curiofi Patroni , ac Pro- 
motoris fui omni Obferrantia colendi, prò fummis in Arte 
Medica Honoribus , ac Privilegi» Dottora li bus obtinendis 
proponitur cuivis Medica artis candido Cultori examinan- 
do a Jercmia Cotta Jfmaco-Tburia ad diem 7. Angull. 1677, 
Heidelberg® typis Samuel» Ammonii Accad. Typogr. In 
4. Nominai a c. So. di mia XIII. Scanzia quell’ Opuscolo , 
ma perchè lafciai di regiflrarvi uno fquarcio di fuo Proe- 
mio, l’ho qui, per regi Ararlo , rimetto; Scrive dunque fi* 
l’altre cofe ; £0 bodic inique ferve ut um e fi , ut decipere f peo 
care , mentiri , Ledere , ac male agere impune , &c. liceat • 

Et certum efi nume rum verarum Medicorum ad inertium cobor - 
tene comparai um valde exifiere exiguum ; Lo ditte anche Hip- 
pocrate nel libro de Medico; Nomine quidem multi , esenti a 
vera valde pattei , feguita poi il Cotta: Dolendum , quòci Me - 
dici titulus bodie adeo diffametur ; ante bac fonuit proverbium ; 
Defpcratia facit Militem , jam tutine proclamatur : De [pera- 
tio facit MEDICUM quilibet enim in Tbcolqgia , a ut Jm 
rifprudcntia dcficiens . Medicina; fefe ccnfecrat ; Mercator , 
ac Miles opibus , ac fortuna frafli incìpiunt me die ari ; Litio - 
res , Carnifices , ac quivis Hifirio , Medie atiovis fubeunt mtr 
s»x, 4$c. 

COTTA (Lazzaro Ago fimo ) d* Ameno . Idea del Muleo Se X 
Nova re (e , compollo da Lazzaro Agofiiuo Cotta d’ Ameno ; 

E* un foglio volante , in data d’ Ameno ne* 24. Giugno 
1698. ; E* una notizia , che dà l’Autore a* Tuoi Patriotti 
d’aver fatto un Muleo ove fon defunti tutti i Santi , e 
Beati, Gii Letterati e l’ opere loro, I Soldati, ed Uffizioli 

Mili- 
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M'Iitari, ed in fine i Pittori, Scultori, e tutti gli Uomini 
demi di memoria, che hanno fiorito nella Diocefi Novare* 
fe ; Mi pefa non aver da fomminiflrar notizie a quello Let- 
terato, che onora la Patria , ed i Tuoi Cittadini , ond’è degno 
di lode; A me però è fucceflo il contrario, perchè volendo 
magnificar la mia Patria con far giunte alle Bellezze , fui 
peifeguitato, e mi fu mangiata la fatica , ed ebbi mille fa- 
llidioìiffimi incontri . Nella mia Storia de gli Scrittori. ove 
ne ho notati fopra quattromila , n’ho avute tante , che 
m’ è bifogn.ito abbandonar la Patria , ed ancora fi ftudia 
il modo di cavarmela dalle mani per fupprimer mio no- 
me; e tornii una fatica di ventitré anni. 

Se XX •••••• S. Laurent li- ad Puteum Piesbyteri , & Mart. 

Ab. Bacchin Nova rienfi uni Apofloli agnometno Melliflui Homilia de 
Cbananta addenda reliquis de Penitenti a , Sé de Elcemofyna 
prnes Novariam Sacr. Venèrab. Uluflrifs. Se Reverendifs. 
D. D. Caroli a Baftlica Petri fel. record. Epifc. Novaricn- 
fis . Mediolani ex iEdibus , G hi fu Iphianis . 169Z. in 4. 

* L’ erudiriffimo Sig. Labaro Agoflino Cotta , portato dal 

ftio nobiliflimo genio d’illuilrare la fua cofpicua Patria , 
ha proccurata la pubblicazione di quella Omilia , cui ha 
premefTa una erudita Difquilìzione fopra 1’ età , gli Scrit- 
ti , la Patria , e il Vefcovato dell* Autore della mede- 
fi ma. * •• 

La^arus Auguflinur Cotta Mediolanenfis No- 

biliffimo, Se Docliflimo ViroHcnrico de Nova Villa apud 
Magnuin Hetrurise Ducem Regina; Britanicae Ablegato . 
Mediolani . 1709. in 4. Quella Lettera verte fopra la 
Controverfia del Signor Marchefe Or fi col Signor Conte 
Montani. •* . , . . • 

' Vedi Calciati Domenico e • . . i. 

5 £t yj. CO I TUR N IO ( Giovanni ) "J zanni s Col tornii in Acade- 
mia Ricovratorum , Oratio Academica , habita de Vera 
Nobilitate . Patavii ex Typ. Pauli Frambotti. 1638. in 4. 

* Io fb , eh’ egli averà di ragione conclufo con quel 
detto. 

Nobilitar vera fola efl , atque unica virtus . 

CR.AS» 
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CRASSI ( Francesco ) Milanefe . Francifci CraJJi J. C. Se* IX. 
ac Scnatoris Mediolanenlìs ad C*farem , Oratio habita 
Mcdiolani in Tempio Majori. 24. Augufti 1541 in 4. 

CRASSO (Lorenzo). Poelie dei Signor Lorenzo Crajfo Sc * VII ‘ 
nuovamente accrefciute in quella feconda impresone. Bo- 
logna. 1664. in 12. Di quello dottiffimo Signore, che è 
Baron di Pianura, oltre l’ opere Legali, vegganfi di fuo alle 
flampe l’Epillole Eroiche, gli Elogi de gli Uomini Let- 
terati, ed altre opere degne di quella celebratiflima penna , 
di cui mi riferbo il favellar più a lungo in altra Scanzia . 

^ Di Lorenzo Crajfo non ne ha più parlato il Cinelli. 

CREMONA ( Gio: Francefco) Ferrarefe. Joannis Fran- 
cifri Cremona Ferrarienfìs J. C. Oratio ad Aloyfium Moce- ini ’ 
nicum Venetiarum Principem prò Uluftrifs. Alphonfo II. 

Ferrari* Duce. Ferrari* apud Rubeum , 1570. in 4. 

Joannis Francifci Cremona Terzani , Oratio ad 

Sixtum V. Venetiis apudi Brugnolum . 1586. in 4. 

■* • • Joannis Francifci Terzoni Cremona J. C. Ferra* G - Lani - 

rienlis , Oratio ad Gregorium XIV. Rom* apud Accol- 
tum. 1591. in 4* Cum Refponlìone Marcelli Vejìrii Bar - P ‘ Banib ‘ 
hi ani . 

Oratio in Funere Gulielmi Gonzaghii , habita à Se- 

Joanne Francifco Terzanio Cremona Ferrar, f. C. Ferrari* n r „ 
apud Baldinum. .1587. in 4. 

Joannis Francifci Terzani Cremona , Oratio ad G - Lana . 

Clementem Vili. Ferrari* apud Baldinum . 1592. in 4. p. Bamb. 
Cum Refponlìone Antonii Buccapadulii. 

CREMONINI {Ce fare). Excellentillìmi Cafaris Cre - ; Se. I. 
monini Centenfis, Le&ur* exordium , habittrm Patavii VI. ' 

Kal. Februarii 159*- quo is primùtn tempore Philofophi*, Se. XIX. 
Interpres Ordinar, eò eli profe&us . Ferrari* ex Typ. Bc Ci. Lam. 
nedifti Mammarelli . 1591. in 4. 

Oratio habita Ferrari* ad San&'flimum D. N- ^ c ' ^ 

Clementem Vili. Pont. Max. à C afare Cremonino uno ex > 
Oratoribus ad illam Beatitudinem Legatis prò S. P. Q. Cen- 
Tom. II. Dd * tenfi 
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tenfi Anno fai. 1598. Pont, ejufdem D. N. VII. Centi re- 
cuperaci primo, Menfe Majò>, die 17. Febriiarii apud Vi- 
ftorinum B.ildinum Typ. Cameralem . Quello Autore non 
fu vera mente da Cento -, fu bensì Gremonefe , almeno ornan- 
do, perrhèil Padre fu certamente Cremonefe, ond'è,cheil 
Signor Dottor Francefirò Arili diligentrflìmo inddgaror dei 
vero 1 , -ed «madóre, e cònfervadore dell! "Antichità •, che./er- 
njanda-efì'j ac reflituenda iy nella fua Cremona Li iterata -fra*' 
Cf*emoaafi>'il ripone ; Fa detto il Cremonino dalla -Patria ^ 
poiché iFfUo* vero ..Cafito fu de* Bertogli , per- riprova di - 
che i legga fi il filo Optifcolo fUmpato eie Immortala ale ani- • 
tn<€<t e fi! vedrà , che egli* fi : chiama Cafar Bertoqliuj' Croato-) 
nenfvs* Hrt dato alla 1 luce molte opere , delle quafi'forfd'un 
giornn darò diftinta nota ; da molti Letterati è chiamato 
il telehie Peripatetico Cefare Cremonino , e neHaaledicato* 
ria -a Niccolò Contarmi, della Fua Apologia dittomm Arift. 
de-Via Lattei » , de [arie in Orbe - Luna ,• ir a Falere cofedel • 
nollro Dante tosi favella ■? ‘Quod Dante») Tufcum Poetami , - 
in Pbilof'>pkicam Difpufat'!0»em advocavinurf"' i id putamus 
feitè fattum^ &c.-e foggiugne , fed praterea^ ‘Dante* •is >ejl 
Poeta , qur.n pattei qui bus foiis [ciré , aut foli s rtefcire e fi da- 
tanti non venerentur ; Ed a c. 65. del medéfimo Libro? Qkare • 
e am accipiemus illius dittorum interpretafionem^ qua-nohis vi- 
deantur , qui neque femel , ncque bis , hoc Poema (intendendo 
di’Dante) e'oolvhmSi * r ' ' • • 

..... La Riforma del Regno di Amore*', Intermedio 
di Cefare Cremonino: Interlocutori-, Amore , Gelófia , Pian- 
to , Sofpiri, Araldo, e Chaos . In Ferrara per il Baldini 

, 59 I * • " . * . . - ■ 

Aminta, e Clori , cioè le Pompe funebri , Favo- •* 

la'Silveflfe di Cefare Cremonino . Ferrara ./ 1591» in-l».- - 
CR ESC ENZI ( Al: ff andrò ) Romano t Giornale del Vef* 
fuvio dell'anno 1660. con l' offervazioni Matematiche^ al- 
Molto Illultre, e Molto Etcellente S gnorPadron Ofler- • 
vandidimo il Signor Giufeppe-Carpano, Dottor deH’unav e” 
l'altra L -gge, e nella Sapienza di Roma Primario Profef- 
fole A.'G. In Roma per Ignazio de’ Lazzari. 1660. in'4. 
Autor di anclloOputcoIo era Alcjfandro Crefcenzi', Romano t ' 

Ebreo 
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. Elveo fatto Crifiiarro , di bell* ingegno, e letteratura, del 
.quale fa onorevai menzione il Sig. Gav. Mandofio nella fua 
• Centuria . 

CRESCIMBENI ( Francefco ). II 1 ufi rifs. & Reve rendi Is, Se. XV T IU, 
.Do mino D. Benedico J ultimano Cardinali ampliflìmo Bo- 
^nonias, de Lacere Legato, Francifci Crpfcimbenii Epigr am- 
maton Liber. Bononiae per , Jo:. Baptiftam -Bellagambam . 

1608. in 4. 

CRESCIMBENlr(GW Mario). Per rEminentì&imo Se. IX, 

; Re ve rcndiffi mo Principe Marcantonio Card. Barbarico,, Gcn * 
.Canzone di* Giova n Mario Crrfcimbe/ti . In Roma per Mar- 
cantonio, & Qraz io Campana. 1687. in 8. 

Per la Nascita del Serenammo Reai Principedi Sc * IX. 

. .V Valli# , Canzone di* Varinimaco Cr agnine mbiefi . In Roma 
. per Giufeppe Vannacci . 1688. in «8. ♦,t.Il vero Autor di 
. quella Canzone è Gio: Mario Crcfcimbeni il quale fi ferve 
.di quello nome Anagrammatico , così a far neceflìtato ne* 

Tuoi Componimenti per non difguftar il .Zio poco amico 
.xlelle Mufe, e che non vpole in niun 'triodo, ch’applichi 
j punto alle Belle Lettere ma vuol farlo prefio Legifta , 

,Egli è degno d’ogni .Jode per cflerfi meflo in età di poco Se, XII, 
più di cinque lullri a feguitar 1* arduo > e nobile fii- 
Je della jPoefia Petrarchefca , che a* buoni tempi fioriva, 

.come dice il ,nofiro Cafa. Quanto felicemente egli riefea, 
può tledurfi da, quella Canzone , e dagli altri fuoi Com- 
ponimenti fin* ora ufeiti in luce , e molto più feorgerafli 
: ,dal Viaggio alla Felicità , Opera piena di naturai Teoio* 

.già , e ViJofofia morale , con molta felicità fpiegate in 
varie Canzoni : Nello Itile Berncfco é maravigliofo al- 
tresì, come fi vede da* molti Capitoli, un de* quali è di- 
retto al Signor Antonio Magliaoecchi , .Bibliotecario del 
Gran Duca , nel quale s 9 è degnato far menzione anche 
di mi, benché mi confefib incapace di . tanto onore, e glie 
ne rendo perciò viviffime grazie, . , . .. 

. . ... . Corona Poetica rinterzatain lode della Santità S«, Xfl, 
di Nofiro Signor Papa Clemente XI. da Giova n Mario de 9 
Crefciwbeni , Cuftode d* Arcadia . In Roma 1701. nella 
Stamperia di Lucantonio-Chracis, predo la Curia Innocen- 

t>d 1 Vana, 
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ziana. In 4. * Il fopraddetto Signor Crefcimbeni fa a que- 
llo Libretto una bellilTima dedicatoria in terza rima, ed in 
fine a c. 58. vi è un Tuo Sonetto : Del redo tutti gli altri 
Sonetti fono di diverfi Signori Arcadi , i nomi de* quali 
fi leggono in fine. Qui rendo grazie alla Tua cortefia dover- 
mi nominato, ancorché mi confeffi immeritevole di quello 
onore, a c. 355. di fua Storia della volgar Poefia . 

^ . . . Lettera di Giovanni Mario de’ Crefcimbeni , 

intorno al Dottorato in Filofofia, eTeologia dell’ Illullrif- 
fimo , e Reverendiflimo Signor il Signore Abate Albani 
' Nipote di Nollro Signor Papa Clemente XL In Roma 
per il Rolli alla Piazza di Ceri. 1705. in 12. 

i . . . . Vita della Beatiflima Vergine Maria , com- 
pendiata, e divifa in nove Capitoli da Gio : Mario Crefcim- 
beni , Arciprete della Bafilica Diaconale , Collegiata, e Par- 
rochiale di S. Maria in Cofmedin di Roma , ad ufo della 
Novena , che fi celebra per la Fella della Natività della 
(Iella Santilfima Vergine fua titolare . In Roma per il 
Rolli. 1724. in 16. * Ha fcritto la Vita di quello Lette- 
rato il Signor Francefco Maria Mancarli , Imolefe , la qual 
Vita fu llampata in Roma per Antonio de* Rolli ì’ anno 
' 1719. in 4. 

CREVIER ( ) Lettre d’un Profefleur de 

]* Univerfitè de Paris à Monfieur Sur le Pline du 

,P. Hardouin. A Paris chez Chaubert. 172$* 11 • L* Au. 

tore di quella Lettera, come di altre due , che la feguiro- 
no con Io (ledo titolo , (la m paté dal medefimo Chaubert 
nel 1726. , : e 1727. fu il. Signor Crevier , come fi vede 
dalla terza Lettera, che viene dillinta, oltre il titolo efpo* 
fio, con un* ovvero ReJ'ponJe de M. Crevier à l’Artide xeni, 

• des Mèmoires de Trèvoux , Oftob. 1716. adrefsèe au R. P. 
Hardouin , Auteur de cet Artide . Quelle Lettere fecero un 
grande ftrepitò alla loro comparla, e contengono delle cofe 
molto buone , e delle oflervazioni giudiziofe . 1 * 

Se. I. CRISÒSTOMO ( S. Giovanni ). S.Joannis Cbryfofiomi 
de precat. Orationes duae . Romce apud Zanettum. 1593. 
in 16. : . f 

P. Batnfc. ..... S, Patris Noftri Joannis Chryfoftorai Archiepi- 

». / • W ^ • 
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. /copi Coriflantinopolitani , Oracio Encomialìica in Princi- 
pes Apoftolortim Petrum, & Paulum , eorumdemque glo- 
riofiflìmum Martyriuni , Grxco-Lat. cum notis Gerardi 
Voflii. II. b. io. car. 1. & 18. 

..... H -iiiilia in SS. Duodecim Apoflolos Grxco« La t. 
cum notis Gerardi Volili . II.’ b. io. car. io. ly. & 28. 

Sanati Patris N altri Joannis Cbryfoflomi Archie- 

pifeopi Conftantinopolitani Homilix tresgraviflimx , atque 
utiliflimx, latine nune primùm editx , Flaminio Nobilio 
Interprete. Impreflx anno 1589. II. b. 2. car. 241. 

CRISOSTOMO ( Dion „* ) . Dionis Cbryfoflomi Prufenfis Se Vili. 
Philofophi ad Ilienfcs , Ilii captivitatem non fuifle . Cre- 
monx. 1492. -il. Kal. Augufti . In 4. * QuelV Orazione 
di Dione Crifoflorìio è tradotta da Francefco Filelfo , che la 
dedica a Lionardo Aretino . 

% CRISPI ( Girolamo ) Ferrarese . Ad San&iflimum Do- 
minum Noftrum Benedi&um Tertiodecimum , OrdinisPrx- 
dicatorum P. O. M. Hieronymi Arcbiepifcopi Crifpi de Co- 
mitibus Monti alti Fcrrarienfis Epilìola . Ravennx . 1728. 
ex Typogr. Camerali. * Quella è la pillola , che fcrilTe */ 
Monfignor Crifpi allora quando rinunziò la Chiefa di Ra- 
venna , ed in elTa le ragioni contengonfi , per le quali egli 
s* indufle a quella rinunzia. Benché la (lampa apparifea di 
quefP Opera in Ravenna , (limo però ch’ella fia fatta al- 
tronde, e forfè in Roma. Di Monfignor Crifpi digniflìmo 
Prelato fe he pirla con lode in più luoghi delle Novelle 
Letterarie dell’AIbrizzi . 

CRISPOLDO ( Tullio ) da Rieti . Trattato Contempla- Se. I. 
tivo con alcuni avvertimenti fpirituali , parte raccolti , e 
parte d’altre lingue, tradotti per M. Tullio Crifpoldo da Rie- 
ti. Roma per il Paolini. 2602. in 16. 

CRITONIO {Jacopo). In appulfu ad celeberrimam Ur- Se. XIX. 
bem de proprio (latu Jacobi Critonii Scoti Carmen ad AI- G- Luu. 
dum Manutium . Venetiis apud Guerrxos . 1580. in 4. ; * 

, * Aldo Manuccio appunto fece memoria di quelli verfi , 
de* quali ne portò uno fquarcio , al quale premette quelle 
parole: guomodo ufurpafii , Cri toni , in iit verfibus , ejttoj ad 
• !- me 
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tnc in tuo ad Urbent Venslatn appulfu fuperiorc.anno fcripfifii , 

. ai in in extremo Venctas lauda recenfcrei . E qui ve ne fog- 
igiugne ben cento fella ncacinque verfi tutti Efameeri aliai 
buoni, per faggio de’ quali ne regiftrerò Ji feguenci pochi, 
: da,’quali fi riconofce" la, buona Vena. 

Dum procul à Patria , Hadriaci prope 1 il torà Ponti , 

Confedi mcdiis celfatn mirami in IJndis , 

Stare [Jrbem , j<evi obtingunt cui jura , Tridenti! y 
Et Pelagi imperito» conjìans , tctcrnaque fccptra ; 

Sxpè mecs animo cafus mcditabar iniqnos , 

Sa pi bumeflabam guitti fidi antibus ora: &c. 

• Era afflitriflìuio il. povero P^cta, perchè fuggitivo dalla Pa- 
tria, curai provveduto di foftenumen&o , riguardo alla fua 
s pobj hllìula, nascita . Dalla dedicatoria, , cfie Aldo fa allo 

lidio Nobiliffimo giovane del fuo Comcnto a i Paradolfi 
.di Cicerone, ne* quali infen'fce detti verfi , js* ha un'idea 
-delle virtuofe qualità di quelto Soggetto , e delle fue di* 
favventure gloriofe, perchè infoi te per amoredi noftra vera 
. Fede . 

Se, XX. CRIVELLATI ( Cefare ) Vitcrbefc. Trattato di Pace , 

J. Cic. nel quale fi dimoltra brevemente, quando fia P uomo , di < 
.precetto obbligato dare la pace con Scrittura 3 o con .altra 

• azione pubblica al fuo Fratello, di Cefare Crivellati , Me* 

-dico Viterbefe . In Viterbo per Girolamo Difcepolo . fn I 
,8. 161O. * L’Argomento non ha punto del Medico. i 

^ CROCE ( Alfonfo ) Berna bjca • Lo Spirito di S. Pao* * 
lo, ovvero li penfieri di quefto grande Appoftolo fopra la * 
1 Vita Criftiana per tutti i giorni del Mefe del Padre D. Re- i 
■mògio di Montcmcslier , Sacerdote della Congregazione de* 
-Cherici Regolari di S Paolo, detti Bernabiti , e dal P. D. ' 
Alfonfo Croce , Sacerdote della medefima Congregazione , i 

tradotto dal Fr^ncefe in Italiano . 1722. in filano . In 3 

■ - . 22. . 1 


Se. Vili. CROCE (Qrifiofano Maria) Bernabita. Orazione-in lode 
di S. Carlo Borromeo, Arcivefcovo di Milano, del Molto 
.Reverendo Padre D. Criflofano Maria Croce de’ Cherici 
JR.ee. ,di S-. Paolo, recitata da lui nel Duomo di Milano addi 

4. No' 1 
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(l 4. Novembre *617. In Milano per Gio: Giacomo Como . 

1 In 4. 

2 CROCE (Fabio). Ville di Tivoli, deferitte dall’ Arci- Se. V. 
prere Fabio Croce, Idilio . In Roma per il Mancini . 

1664. 

CROCE (Giovambatijìa) . Dell’ eccellenza , e diveifità Se. IX. 
de’ Vini, che nella' Montagna di Torino fi fanno , e del' 
modo di farli , nuovamente pollo in luce , e dedicata a 
S. A. S. da Giovan Battifia Croce fuo Gioielliere : di nuovo' 
riftampato, e corretto con nuova siunta ; In Torino prelfo ’ 

>, Gìo: Antonio Seghino. 1614. in *. 

CROCE ( Giulio Cefare della). Il Solenniflìmo Trionfo Se. V. 
dell’Abbondanza per la fua fertil.flìma entrata nella Città • Zan - 

I di Bologna il di primo Agofto 1597. di GiulioCefare Croce . 

Bologna appreflo il Bellagamba. 1597- in 4. 

Nòtte di cento Enigmi di cofe piacevoli da in* 

tendete, con aggiunta di fette Sonetti del medefimo genere, g. 
e la loro dichiarazione in fine, di GiulioCefare della Croce. 

In Verona appreflo Bartolommeo Merlo. 1619. in 8. * In ' 
q uefto genere d’Enigmi' ha fatto molto bene il noftro An- 
tonio Malarefti nella fua Sfinge: 

Ducente Enigmi piacevoli da indovinare , di* ^ xiv. 
flinti in due follazzevoli'Notti , aggiuntovi altri fette So- 
netti per notte del medefimo genere , con le loro dich’ara- 
zioni nel fine; .Trattenimento nobile per ogni fpirito gen- 
tile, e virtuofó, di Giulio Cefare della Croce. In Trevigi, 

1646. appreflo Gì roteino Righettiate In 8. 

CROCE ( Raimondo) Domenicano Predica in lode di p Bamb. 
S- Domenico, Patriarca dell’Ordine de’ Predicatòri , fatta 
in Torino nel giorno dell et fua Fella , e nella fua Chiefa 1 * 
anno 1619. dal P. Fr. Raimondo Croce dell’ ifltflo Ordine. II. 
b. 19. car. 241. 

CROCETTI ( Giacinto Maria ) Camaldclefe. Le Pi- Sc xvil. 
ramidr d’Egitto , Panegirico per le glorie di San Filippo 
Neri, comporto, e recitato nell’infigne Pulpito di S. Pe- 
tronio di Bologna dai P. D. Giacinto Maria Crocei ti , Mo- 
naco Camaldolefe ; Dottore di Sacra Teologia , e Predi- 
catore 
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catore la corrente Quarefima dell’ anno 1680. Dedicato 
all’ Dluflriflimo Signor Conte Cornelio Pepoli . In Bolo- 
• g na P er Giacomo Monti . In 4. * Conobbi quello Rcli- 
giofo, quando era al Secolo, per eflere flato mio vicino, cd 
aver beniffimo conofciuti sì il Padre , come la Madre , e 
dava fegni d’ingegno /vegliato, ed averebbe fatta gran paf- 
fata, fé da morte immatura non fofle flato rapito. ^ Il P. 
Crocetti predicò ne’ primi Pulpiti d’Italia, e quando in 
Venezia fi fe’fentire fu quello di S. Lorenzo, fu pubblicata 
dalle ftampe del Valvafetlfe la feguente Raccolta. Applaufi 
Armoniofi alla Virtù Trionfante del Reverendifimo Padre 
Giacinto Maria Crocetti , Monaco Camaldolenfe , Dottore in 
Sacra Teologia , e facondi fimo Predicatore nel famofo Pul- 
pito di S. Lorenzo di Venezia quejl* Anno 1 6 8 1 . Confecrati 
all* Uluflrifs. Sig. D. Fiorenza Grimani , &c. In Venezia 
1681. in 8. Fu divulgata altra Raccolta quando quello Pa- 
dre Predicò in S. Zaccheria di Venezia l’anno 1077. in 4. 
Intitolata : Serto di Fiori Poetici , &c. onde fi vede con 
quanto applaufo egli predicafle. 

*c. I. CROMMIO ( Adriano ) della Compagnia di Gesù . Pfal- 
morum Argumenta per R. P. Adrianum Crommium Socie- 
tatis Jefu. In 8. * Non fi vede dove quello dotto , e pio 
Opufcolo fta impreffo, ma certo è, che in Anverfa il fece 
{lampare l’ottimo , e dottiflimo P. Daniello Papebrochio 
della Compagnia di Gesù. 

^ CROTTO ( Gio : Giacomo) Cremonefe . Joannjs Jacobi 
Croni J. C. Oratio in Frequentiamo Cremonenfium Ju- 
dicum Senatu habita, qua aie Francifcus Sfondratus utro- 
que Jure celeberrimus , in Collegium afeitus ed . Papiae 
cufa apud Jacob, de Burgofranco 1522. x. Kal. Decembris; 
Nel fine di ella li leggono le feguenti parole : Que quidem 
Oratio fuit habita ab eodem *}oannc Jacobo Crotto Juris 
Utriufque Dottore , tertio Id. Septembris , anno 1520. Da 
quella Orazione, e dalla funzione per cui fu fatta, fide- 
duce quanto errino coloro , che fanno la Famiglia Sfon- 
data Milanefe, anzi di quello grand’Uomo ideilo, ehe fu 
Padre di Gregorio XIV. , e furono amendue Vefcovi di 

loro 
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loro Patria , ile fa degna menzione il SignorDottor Fran- 
cefco A t ifi nella fua elaborata opera intitolata , Cremona 
Letterata y nel primo volume , che a quell’ora farà ufeito 
alla luce, nella quale va confutando coloro , che sì bel pre- 
gio alla Patria rubare intendono, come ne conofco alcuni , 
che per tal fine perfeguitano i Letterati. . . 

Oratio Illufirilfimi D Joannis Jacobi Grotti J. 

C. Cremonenf. qua deflet Nicolaum Lucarum Oratorem 
facundilfimum . Papias cufa per Jacob, de Burgofranco . . 

1518. in 4. . 

...... In Laudem Reverendi Patris Francifci Colum- 

bani Min; Ordin. Primarii Sylva per Joannem Francifcum 
Quintianum $toam Poetam eruditilfimum Poetamque fa- 
cundilfimum ad Joannem Jacobum Crottum • Cremonenfem 
Legum Auditorem. * Quelli fono verfi efametri , che lo- 
dano le Prediche del Padre Colombano , ma è Componi*? 
mento del medefimo Signor Gio : GìacotnoCrotto , ancorché 
vada fotto altro nome ; Nello fteflfo frontifpizio però fi 
leggono le feguen ti parole , Flebilis quindecim Juris.ConfuI- 
torum Cremonenfium Deploralo , qua Lacrimofa Urbis 
Cremonae ftrages in feri tur per Joannem Jacobum Crottum 
Legum Auditorem edita . Ticini apud Jacobum de Bur- 
gofranco. 1511. die 7. Augulli . * Fece .f Autore quello . ^ ^ 

Componimento, acciò fcrvifle per Orazion funebre di più 
Letterati morti per la contagione nella Città idi Cremona 
Fanno 1585. nel quale fece non piccola llrag^.: ' :] ì 

CROTTO ( Bartolommeo ;) . Bartbolomfi Grotti , Epi- Se. II. 
grammatum , Elegiarumque Libellus, Matthaei Marise Bo- 
iardi Bucolicon Carmen. Regii per Hugonem Rugerium. 

1600; in 4. • • |V- ' . .r-’* -v ; ' '• • • ' 

CRUCEO (Enterico) . P. Pa pini Stadi Sylvarum fun- Se. VII. 
datio, fi ve Antidia tribaì Enterico. Crucco Au&oie'. Panliis 
apiid Mathurinum de Pais via Jacobaea fub Signo Coronae . 

1639. in 12. . 

• CRU DELIO (Egidio) Vedi CASA (Ludovico della) 
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Se. IX. CUNGIO ( Pietro Paolo ) da Genova. DeSanitate tuen. 
da breve Enchiridion, habitum à perilluftr. & per Excel- 
iencifs. D. Petro Paulo Cangio , Januenfe , Publico Phyfico 
perilluftris Terree Canapina; . Viterbii ex Typ. Mariani 
. Diora lievi Pub. Imprefloris. 1648. in 8. 

Se. VII. • CUPERO ( Gì s berlo ) . Gì sberti C operi Confulis, &Pro* 
fefloris Daventrienfis Harpocrates, feu explicatio Imagiul- 
culae argentea: antiquiffimae fub Harpocracis figura ex ^Egy- 
ptiorum inrtituto Solem repraefentitatis : Qua varii Au&o- 
rum loci, Hieroglyphicac not® , Numifmata , Bafilidiano- 
rum gemma: , necnon marmora nova luce perfunduntur . 
Ad virum ampliflimum Henricum ter Borch Confulem , 
& ad confeflum Uluftriflìmoruhn Fcederatx Belgica: Ordi- 
num Delegatum. Amftelodani apud TheodorumPluymer. 
1676. in 12. 

Hiftoria trium Gordianorum ; Daventriae apud 

Albercum Fronten. 1697. in 12. * L’AutordiqueftoOpu- 
fcolo è il Signor Gisberto Caperò , come fi vede dalla Dedi- 
catoria diretta da erto al Signor EzecchielloSpanemio. 

P. Bamb. CURIONE (Stefano). Relatione diftinta di tutto il fé* 
guito nella memorabile efpngnatione del Cartello , Città f 
e Cittadella di Cafale Monferrato, col favore dell’ Anni del 
Cattolico Re di Spagna, fotto il comando dell’invittiflimo 
Capitano Generaliflimo il Sig. Marchefe di Carazena ; re- 
rtituita al fuo legittimo, e naturai Padrone Carlo II. Duca 
di Mantova, Monferrato, Nevers, Umena, Rethel , &c. 
gli 22. Ottobre 1652. fatta da Stefano Curione , Gentiluo- 
mo di Cafale, conlegrata alle glorie immortali del medefi- 
mo Marchefe di Carazena. II. b. 8. car. 41. 

Se. IV. CURZIO (Gio: Giacopo) . PanegyricusSereniflimo, Po- 
tentiflìmoque Principi Domino Ferdinando Medici Magn- 
Etrur. Duci di&us à Joannc Jacóbo Cnrtio a Seffcenau . Pi- 
fis. 1606. in 4. 

Se. VI. CURZIO ( Matteo ) da Pavia. Mattbxì Curtii Papien- 

fis 

t 
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fis de Prandii, ac modo libelfu*. Romae . 1566. apud 

Paulum Manutium. In 8 * Certo, che i Cenipeti ltrac- 
ceranno volentieri quell* Opufcolo, cheinfegna I* fobrietà , 
per leggere, e praticar più volontieri il Dedechindo. 

CUSANI ( Ottavio ) Mtlanefe. Oftavii Cufani Mediola- Se. IH. 
nenfis O ratio, qua falutem a Virgine Deipara Elifabethse 
di&am commentatur . Roinae ex Typographia Francifci 
Corbelletti . iògx. in 4. y ,/ , r 

. . • V Ottavii Cufani de eadera , Oratioalia. Romae ex 

Typographia Francifci Corbelletti. 1631. in 4. 

CUSANO Teftamento , ed ultima Volontà Se. X, 

dell* Il luftrittìmo , e Reverendittìmo Signor Cardinal C<r 
fa no . In Roma appretto Bartolammeo Bonfadino . In 
quarto.;. ... * . 

CURSIO P f P. Cnrfti Panegyris de Fcedcre inter Ju- fc. X. 
lium II. Pont. Max. , & Hifpaniarum Regem . 15 11. 
in 4. * , • < 

CUSPIDO (Lucio) . Formula Teftamemi Pagani Ro- Se. V. 
manorum , Antiquum Ludi Cufpidi Tellamentum nunc 
primùm ex impreflìone repraefentatum Romaé Kal. Mar- 
tiis Gn. Pompilio , & L, Maofcio Colf. In foglio aper- 
to. 

CUSTODE ( Domenico ) .'Strena Serenittìm. Princip. Se. XVIII 
Cofmi Medicea IV. Magni , Etrurix , &c. Principis , 6c 
Mariae Magdalenae Archidacittae Auttriae, &c. Sponforum 
Nuptiis, Menfe O&obri extremo, anni 1608. feliciter ce- 
lebrati , fubje&ifs. obferv. ergo cum Opere ftemmatum 
Chriftianorum Principum conlecrata, ad Kal. Januar. au- . 
fpieis Anni a C.N. 1609. à Domini co Cujlodc , Calcographo 
Cive Aug. Vindelicor. In 4. 

CUZZERP (Scema) Veronefe . Ecco un Sonetto d* un Se. XVI. 
Ebreo Veronefe, chiamato Scema Cuzzert , il quale nell* 
udire il Venerdì Santo la Predica della Paflione , detta 
dalla facondiflima lingua del P. Giufeppe Perini della Com- 
pagnia di Gesù > in Verona » nel fine d’ etta vedendo alzarli 
dai raedefimo Padre un Crocefìtto , fece il fegu ente 
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SONETTO. 


. .*> 


I N queflo di che fu vital tormento 

Il buon Gesù lafciò d y Amore il pegno > 
E di morte più vile un reo flromento , 
Divenne a noflro prò nobil foflegno ; 


» . * « 


t » . » 




Con s) forte energia d y alto fpavento 

Alzate * o gran Giufeppe , il fagro legno , 
Che atterrato > e compunto in un momento 
• *'• Togliete alle mie lagrime il ritegno . 


«. i 


*•' . ■> 


» * # i 


t , - *r m 

* $c. n. 


Se. IV. 


- * 

Se. IX. 


Voi di faggio fudore , : ed io bagnato *- 
Tutto di pianto al vojlro dir m y arrendo , 

Voi di me vincitor , me fortunato . * 

* f é m k «I • - ' * * • « * • . . » » » » « • I 

Grand* Oratore , o cow<? chiaro apprendo , 

/tr Criflo atterifee or giudicato , 

Ouant y egli in giudicar fa poi tremendo! 

« , i * •• 

•• • » • • • % « . I * i » » . 4 •* li 

. .. - • • • c l Y x •: .. • . 

CYLLENIO ( Raffaello) ; RaphaelisCyllenìi À ngli Ora- 
tìones tres. I. Ante Interpreratiònem Ciceroni* Officiorum „ 

II. Ante Interpretationem Cic. Libri de perfe&o Oratore * 

III. de Grcecae Latinàeque Linguae praeflantia . Venetiis in 

^dibus Manutianis. 1572. in 8. ;y 

’ - J . V . : . Qtiinque fragmentà decerpta ex PolibiiHifloria* 
rum libris Quadraginta Rapinati Cydenius vertebat t 154^ 

• o .A '. t . ' .<• • . .. 

in o. , . . 

1 CYTARDO (Mattia). Sermo de Procedi òne cu m Sacrof* 

Euchariftia , quae celebrar! confuevit feria quinta proxima 
poli feflum Sa n&iffiirrce Trinicatis, habitus a Reverendo P. 
Mathia Cytardo , qui eft Csfareae 1 Majeftatis a Sacr. Con* 
cionibus, ita ut per quemdanr fueratr exceptus. Venetiis .. 

1563. ex Offic. Jordani Ziletti.- In 4. ' * ' * ^ 

« 

. D’AGLIO 
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yV AGLIO (Bnrtolommeo) Agoftiniano Genovefe. Le 

XJ Ignominie di Grido glorificato da’ Tuoi trionfi. Ra- 
gionamento Sacro, recitato in San Marco alla prefenza del 
Sereniflimo Trono, la Domenica delle Palme , dal Molto 
Reverendo Padre Bariolommeo D y Aglio Agoftiniano,- Mae- 
stro in Sacra. Teologia > e Predicatore in Venezia , nel Tem- 
pio di San Moisè, l’annq. 1731. In Venezia. 173/- per Al- 
.vife Valvafenfe. In 8. * In un’ avvilo s’avverte il Leggito- 
re, che quello Ragionamento fu rapito all’Autore , e cam- 
pato fenza fuo confenfoi. 

DAINA ( Giovambatifla ) . Orazione funebre per la mor- 
te dell’ Eminentiflimo , e Reverendiflimo Signor Cardinal 
Lorenzo Raggi, recitata nell’Efcquie, fatte celebrar folen. 
nemente a Sua Eminenza da Monfignor Gio: Curzio Ca- 
randini Vice Legato di Romagna , e dedicata a Monfignore 
Jlluftriflimo , e Rcverendiflimo Ferdinando Raggi Chier. 
di Camera , e Commcflario Generale deU’Armi di Noftro 
Signore. In Ravenna per Bernardino , e Matteo Pezzi . 
^687. in fogL* E* parto della penna di Gio: Battifla Dai- 
na , come fi vede dalla Dedicatoria; In queft’Orazione però 
non v’è lode, che badi per far apparire le Doti di quello 
Cardinale . Non v’è lingua in Romagna , che fi lazi i di 
celebrar la bontà, la Giuftizia, la Splendidezza , e la Ca- 
rità di eflo , .e viverà per gran tempo in quella Provinzia 
la memoria di, fuo nome . 

DALLI (Giù: Domenico ) Lacche f e dell’Ordine de’ Pre- 
dicatori. Iride MelTaggiera di Pace. Difcorfo fopra l’Im- 
magine del Patriarca San Domenico , in Soriano , fatto 
nella Chiefa di San Marco di Firenze, dal Padre Lett Fra 
Gio: Domenico Dalli di Lucca , Predicatore attuale nella 
llefla Chiefa , nel giorno della Fella di detta Immagine , 
aili tj- Settembre 1658. In Firenze. In 4. 

DAMADENO ( Teodoro ) . Volatus Aquilae Juftinian» 
ab ortu Solisad occafum admirandus, Sereniflimo Principi 

Marco 


Se. VI. 


Se. XVII. 


Se. XII. 
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Marco Antonio Juftiniano Duci Venetiarum , &c. in Tua 
Inauguratone infcriptus, &c. & in publicatione Chrilliani 
Fcederis quatuor A qui lanini oblatus per Tbeodorum Dama - 
denum S. Mari® de Cailro- Carino , & S. March® Lignia- 
cenfis Abbatem. Venetiis. 1684 typ. Jo: Francifci Valva- 
fenfìs. In fol. 

Se. XVIL DAMIANI ( S. Pietro ) da Ravenna « Vita San&ifómi 
• Patriarch® RomuaJdi Camaldulenfium Fundatoris, per San- 
£tum Per rum Damìamm , decripta . Rom® Typ. Ignatii 
de Lazaris. 1656. in 16. Óc 1671. in 24. Fu quella Vita 
fiftampata. in Perugia dal Coartai) fi n i .• In 12. Panno 1727. 
in occasione del folenne triduo , celebrato in San Biagio di 
Fabriano da* ‘Monaci Camaldolefi in quell’anno , per fo- 
lennizare il feteimo Secolo dalla morte del loro Santo Pa- 
dre. 

Se. XII. DANDI ( Aniceto ) Moti Camald. da Forlì . L* Inno* 
cenza Afflitta, Hilloria deferitta in Fradcefe dal Signor di 
Cericieris-, portata nella lingua Italiana dal P. D. Aniceto 
Dandi da Forlì, Abate Camaldolefe. In Bologna per G io* 
fefFo Longhi. 1671. in 12. 

V. Bamfe. DANDOLO ( Marco ) Veneziano . Marci Dandoli y Ar* 
tium , ac J. Lf. Doftoris, & Equitis, Oratofis Veneti apud 
SereniflGmum Ferdinandum Hifpani®, LJcriufque Sicili® , 

&c. Catholicum Regein , Oratio liabita Neapoli , in Ca- 
rtello Novo IV. Kalendas Januarii 1507. IL b- il* car. 

146. 

f DANGEAU DE COURCILLON DE (Luigi). ^ 
flexions fur la Grammaire Fran^oilè . Paris . <1717.1 in 8. 
Coignard. * L’Abate di Dangcau ha fatti molti altri pic- 
cioli Trattati, i titoli de’quali li polTono Vedere nella Bi* 
bliotheque Fran^oife, nelle Memoires pour fervir a l*Hi~ 
rtoire des hommes Illuflres dans la RepubliquesdesLettres 
del P. Niceron Tom. XV. , e nella Storia Letteraria d’Eu- 
ropa Tom. II. Parte feconda , dove bifogna correggere co- 
me ancora nella Biblioteca Francefe l’anno del ricevimento 
di quello illuftre Abate, all’Accademia Francefe , che qui 
fi mette nell’anno 1684. , mentre fu il 1681. 

Se. XVIL *: DANIELE (Fedele) della Compagnia di Gesù . Or* 

ftiooe 
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rione in lede del B. Carlo Borromeo Cardinal di S. Chiefa 
del titolo di Santa Prartede, comporta, e recitata dal Re- 
verendo Padre Fedele Daniele della Compagnia di Gesù , 
nel Duomo di Milano li 4. Novembre del 1603. In Brefcia 
per i Figli di Vincenzo Sabbiò. 1604. in 4. 

DANIELE ( Giovanni ) Joannis Danielis Majoris Ura- Se. I1L 
tislavienfis, Confideratio ferri radianti* , quia in Naturanti 
ignei, aut lucidi Spiritus utrumque inquiritur, & inciden- 
ter quxdam de Thermis novo artifìcio parandis adduntur . 

Heliergss imprimebat Jo: Holvvein an. 1679.104. * Ilfud- 
detto eruditiflìmo Signor Gio : Daniele Majore , che ha il- 
luftrata la Repubblica Letteraria con tanti fuoi dot t irti mi 
Libri , ed è uno de’ maggiori lumi della celeberrima Acca- 
demia de* Curiofì della Germania , ha mandato il fuddetto 

Opufcolo a donar qua al ^ Così rta nella rtampa 

della terza Scanzia il fenfo imperfetto. 

Do&oris Stepbani Danielis , Epirtola Refponfiva Do&o- Se. XX. 
ri Joanni Dominico Gotti . Bononias ex Typ. Jo: PetriD° tt *N , g ns * 
Barbiroli. 1710. in 4. * Tratta quella Pif.ola del fu Si- 
gnor Girolamo S bar agl j , di cu» fu difcepolo il Signor Da- 
nielli . Egli non foJo aggradì , che forte regiilrato nella 
Scanzia XIX. il fuo Sonetto, che lì vede a pag. ioz. ma 
oltre il ringraziarmene, che ha fatto con fua de ^p. Lu- 
glio 1707. , trovo così feri ver mifi dallo rteflo: Se neììa Scan- 
zia XX. mi favorirà di porre quel Sonetto , che comincia; Ven- 
ticinque anni fono a ben concare , mi farà gran favore , non 
per altro , fe non perchè il Mondo Letterato intenda , che il 
Sig - Doti. Agoftino Fantini è flato mio Difcepolo , ( ciò per le- 
vare terrore innocentemente commeffo nel Giornale Veneto Tomo 
XXV IL pag. 418. ove gli Autori del medefimo , riferendo 1* 

Opera Pofluma dello Sbaraglia Entelechia , (Le. difjero , db * 
tra fiata pubblicata dal fuo Difcepolo Sign. Fantini , quando 
per ver dire , è folamente flato mio Scolare , (L ejfo continua- 
mente fe ne dichiara , &c. Ora ecco il Sonetto tal quale . 

Al Dottore Filofofo , e Medico Agoftino Fantini Prefidente 
dell* Accademia dell* In flit ut 0 delle Scienze , ($ Anatomico delle 
Studio di Bologna queft y anno 1716. 

Vcn» 
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V Enti cinque anni fono , a ben contare , , 

Vero è y Mejfer , che Tu da me impara fli : 

Sì ti fcppe mia Mente ammaeflrare , 

Quando il Ginnafio mio tu frequentaci . , 

■J ' .Vi" . • ' • J 

Da me difolto poi , vieppiù a fudiare t 

• . Nelle nojlre Arti a tanto t* innoltrafi , ì . ; 

‘ Cb’ ai f apulo , da Te foldy arrivare ■■■ ■,■ 

! Dove Guida nejfuna or v’è che bafìi . 

** • ' ' • . . * * » 
Avanzato così quindi fi mira 
. La Tua Viriate in feggio Magifrale , 

De’ Tuoi Maggiori ogn’ un meglio t’ammira. 

* . . . . . : ■ • '• > 
Comune applaufo è al tuo gran merto eguale , 

• ’ . E lo Studiante intorno Te s’ aggira , 

. Se al faper d’altri il faper tuo prevale. 

Al Sonetto llampato in Bologna dal Barbiroli vi fi vede 
così fottoferitto l’Autore: Stefano Danielli Decano degli Ana- 
tomici del medefimo Studio , e dell’ Infilato Accademico Ono- 
rario per propria onoranza . * . — > 

S«. II. DANTI (Vincenzio) . Il primo Libro del Trattato delle 
Salu. perfette proporzioni di tutte le cofe, che imitare, e ritrarre 
fi poflonocon l’arte del difegno , di Vincenzio Danti , all’ II- 
luftrifs. & Eccellentifs. Sig. Cofimo de’ Medici Duca di Fio- 
renza , e di Siena. In Firenze k 1567. in 4. * Quello libro, 
è raro , e difficile a trovarli . 

DARBI ( Ferdinando ) Min. Conv. da Conegliano . 
Pro Studiis Prima: Philofophias , Orario F. Ferdinandi An - 
tomi Darbi Coneglianenfis Ord. Min. Conven. Theologi , 
fiC in Gymnafio Patavino Publici Metaphyfica: ProfelToris . Pa- 
tavii. 1726. in 8. Prometteva il P. Darbi molto , c tutti 
ammiravano unita alla profondità della Dottrina una ben 
dillinta eloquenza , ma morte immatura lo rapì nel più bel 
*• fiore degli anni. . . .* ' 

Se. vr. DARDI ( Giacomo). Colonna coronata, di Giacomo-Dardi 

per 
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per PEminentifs. e Reverendifs. Sign. Card. Girolamo Co- 
lonna, Arcivefcovo di Bologna , e Principe . In Bologna 
per il Ferroni. 1635. in 4. 

DARMAUSON ( J. ) . La Berte transformèe en Ma- xvm. 
chine divifee en deux Diflèrtations prononcè à Amfterdam 
par J. Darmaufon dans fes Conferences Philofophiquec : 

Anima torum in [augnine. Levit. 17. Suivanc la copie impri- 
mèe. 1684. in 12. * Qielt’Aucore non fi è contentato di s»aca(T. 
farli in querta opericiuola conofcere per partigiano del fa- 
molo Des Carter in ciò, che riguarda il negare l’Anima alle 
Bertie, fortenendo non ertele quelle, che pure macchine, 
prive d’ogni principio cognofcitivo , ma ha voluto altresì, 
che noi il conofcertimo per uno accannito Acatolico . Tale 
ci fi maniferta nella Prefazione, parlando al folito de’ fuoi 
pari, con poco rifpetto del Vicario di Crifto, e per moti- 
vo frivoliflimo ingiuriandolo , e non la perdonando a pag. 

31. all’Angelico S. Tommafo d’ Aquino , di cui ebbe Bu- 
cero, empio A portata, tale, e tanto rifpetto , che fi ef- 
prefle: Tolle Tbomam , & dijjipabo Eccle(ìam Dei . Quello 
mifcredence Filofofo poteva pure in vece del breve Lemma 
tolto dal Levitico porre nel profpetto di quello Libercolo* 
il breve detto, tolto da S. Paolo . C avete , ne quìs vos de- 
prxdetur per Pbilofophiam , & inanem faìlaciam . Ad CoIolT 
2. Perocché qual fallacia più feempiata può figurarli di 
querta Tua bipartita propofizione, che è la bafe del luo gar- 
rire pag. 2. Che, fe la Bertia fufle capace di cognizione, e 
di partioni non v’è Dio, e fe l'Anima delle Bertie è mor- 
tale , la nortra non è immortale . Quafi , che noi ammet- 
tiamo nelle Bertie cognizioni , e pa filoni immateriali , e 
con riflertioni, al pari di quelle, che fono proprie dell’Ani- 
ma nortra ragionevole , immateriale , e perciò immortale. 

Che perciò certano gli arturdi , che alla pag. 4. dice , che 
feguirebbero fe le Bertie averterò un’Anima capace di co- 
gnizioni , e delle partioni , che loro fi attribuifeono , eflen- 
do quelle meramente materiali, fenza veruna rifitrtìone, e 
perciò incapaci nè di merito , nè di demerito , molto meno 
di premio, nè di pena. Ciò, che poi fiegue a dire, per un’ 
apparente zelo dell’onore di Dio, che quello avendo dato a 
Tom. li. F f tutte 
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tutte le foftanze sì fpirituajj, che materiali un edere inde- 
fettibile, coficchè fi rende jm podi bile la loro annichilazio- 
ne , ben fi vede quanto veleno rinchiuda , mercecchè tal 
- falla Dottrina non è polla in campò, che per impugnare 
l’Angelico noftro Dottore , che amtnife l’annichilamento 
della fofianza del Pane nel )tratì falla oziarli ;< che fa nel 
Corpo, e Sangue di Gesù fCrifto u . Chi non yede , edere 
. tl p ina ni feda derogazione all’Onnipotenza * di* Dio ^ quel le- 
vargli la facultà di annichilare, per far il, «he nonviiinole 
potenza maggiore • di quella , che fi richiegga a creare . 
Ma Dio crea ogni dì , infondendo le Anime ragionevoli 
ne* Feti * ridotti che fieno : a perfetta organiiaùone nel 
Ventre delle Madri . Dunque potrà ,, e può annichilare 
la folla nza dél : Pane nel Sacramentò' Eucarillico ,.come 
benidimo lo (piega S. Tomraafo; (ledo. E così è falfo fal- 
fidìmo ciò, che dice l’Acatolico Darmaufon, che per anco 
noti abbiamo avuta pruova dell’annichilamento d’ alcuna 
Creatura, vedendolo noi tutti uel detto Sacramento , non 
coll’occhio materiale, ma con quello acucidimo della Fe- 
de y giuda ciò che da nell’Inno dell’Angelica Quod non 
capii , qùod non videi , ; animosa firmai fides. pr<Ver rerum 
ordinem. * > . •*.• ••• 1 • 

DASSI (Domenico) . Il Ramo d’Oro, figurato nelle 
Nozze degli Illudrilfimi Signori Sebadian Zeno , e Mari- 
na Bollam, dedicato agli (ledi Nobililfimi Spofi - Opera? 
di Don Domenico Dajft . In Venezia . i 68 !.. a ppredb An- 
drea Poletti. In 4. * Confifte quello Libro in un’ Epi- 
talamio, un* Oda, e due Sonetti del mentovato Autore. 

Se. 1. DATI (Carlo) . Djfcorlò dell* obbligo di ben parlare 
la propria lingua di Carlo Dati „ Odervazioni intorno al, 
parlare,, e fcriver Tofcano di Gio.’Bactida Strozzi con le 
dichiarazioni di Benedetto Buonmatteu Firenze. 1657. in 
il. appiedo POnofri. /* 1 . ':*• 1 .! » : 

...... Frammenti del Capitolare di Lottario Impera- 
tore, tratti da una carta Manofcritta del Sig, Cap. Cofi^ 
mo della Rena, e inviati al Sig. Emerigo Bigot da Carlo 
Dati . In Firenze all’ Infegna della- Sedia . . 1675. in 4. 
* Si fcnte> che il dotcidlmo Sig. Baluzzi inferifea quelli 

. 1 .. . ‘Tram- 
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frammenti nella Tua grand’Opera , ch’era appunto il dcfi- 
derio del Sig. Dati , come può vederli dalla fua Lettera de- 
dicatoria . 

..... Delle lodi del Commendatore Calfano dal Poz- Se. XII. 
zo , Orazione di Carlo Dati. In Firenze all* Infegna della 
Stella . 1664. in 4. 

-/ . . La Pace, Selva Epitalamica nell’auguftilfime Noz- 

ze delle Maeiìà Criftianiflime Luigi XIV. > e Maria Te- 
refa d’Aultria, alJ’Eminentilfimo, e Reverendiflimo Car- 
dinal Giulio Mazzarini, Componimento del Signor Carlo 
Dati, In Firenze ali* Infegna della Stella. 1664. in 4. 

.... 0 Lettera a Filaleti di Timauro Anziate della vera Se. XII. 

Storia della Cicloide, e della famofiffima efperienzadeH'Ar- Se. II. 
gento Vivo, Opera del Sig. Carlo Dati . In Firenze a 11*1 n- ,n A pag ^* s ‘ 
legna della Stella. 1663: in 4. * Fu il Signor Carlo fra gli 
Accademici delia Crufca , chiamato lo Smarrito , fu mio 
calo Amico , e grand’ Amator delle Lettere . Vegga!! il 
Piaccio, a c. 140. del fuo dottiamo, e curiofiffimo Libro 
de Scriptis, & Scriptoribus Anonymis, & Pfeudonymis. Se. II. 

1 . . ; , ,. Panegirico a Luigi XIV. Re di FranciadiCW/o Se. XIX. 

Dati . Firenze alla Stella . 1669 in 4. * Il Signor Dati p - 
fu nel palTato Secolo di molto Jullro alla letteratura Ita- 
liana, e alla fua Patria, ch’era Firenze , ove era Accade- 
mico della Crufca , ed ha Jafciato di sè degna memoria 
in molte altre ,cofe Rampate. Vegga!! la Biblioteca A pro- 
fana a pag. 567. ove fi rammenta quello Panegirico. 

... . Dice, ed Irene gemelle della Dea Temide; Sei- P. BamW. 

va; per la nuova Concordia delle Corone di Francia , e di 
Spagna. Anno j 6S8. II. b. 37. car. 45. E 1 qui d’avver- 
tirfi, che Carlo Dati non è morto l’anno 1676. come lo 
dicejl P. Negri, ma l'anno 1675. come fi vede nel Gior- 
nale, di Roma di quell’anno. j 

DATI ( Giulio ) . Lamento di Parione del Sign. Giulio Se. I. 

Dati. Firenze per 11 Giunti, 1596. in 4. * DiquefioAu- **• ** 
toreiva attorno manoferitta la Storia de' Piacevoli , e Piat- 
telli. , che fono due ccynpagnie di Cacciatori, che gareg- 
giano fra loro nella quantità, delia preda , ed oltre a 
quella alcune bellifilme Satire. Si ammirano in quella Fa- 
> Ff 2 miglia 

1 

i 
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miglia Leonardo di Stagio famofo Teologò ,da alcuni 
ftimato Cardinale, un’altro Lionardo Poeta iilultre , Go- 
to, il fopraddetto Giulio , ed ultimamente Carlo morto 
agli anni pafTati , ed altri non così noti , come i foprad- 
detti. 

DAVIA ( Alejjìo ) Bologne fe , Ciftercienfe della lì retta 
•Oflervanza. Compendio della Vita di Fr. Arfenio di Gian- 
fon, Monaco Ciftercienfe della Trappa , chiamato nel Se- 
colo il Conte di Rofemberg , morto nella Badia di Buon- 
folazzo, il dì il. Giugno 17 io. AirEminentiflìmo , eRe- 
verendiffimo Signor Cardinale di Gianfon Fourbin . In Fi- 
renze nella Stamperia di S. A- R. per Jacopo Guiducci , 
e Santi Franchi. 17 io. in 12. * Quello Compendio , che 
i Giornalai d’Italia attribuifcono al P. Davia , fi vede ri- 
ftampato nel Tomo Secondo de’ Prodigj della Grazia , 
f jprejjì nella Converftone di alcuni grandi Peccatori , morti da 
veri Penitenti nel Moniftero della Trappa , della ftretta Offcr- 
vanza Ciftercienfe . Opera trafportata dalla lingua Francefe 
nell* Italiana da un Monaco di Buonfollazzo . Quello Monaco 
è il medefimo Padre Davia , e io quelli Libri , che egli 
. ha pubblicati, ci ha veramente fatto vedere de’ miracoli nelle 
propofte ammirabili converfioni. 

DAVID ( Daniele ) della Comp. di Gesù . Vedi Bovio 
Alellandro. 

Se. IX. DAVID ( Domenico ) . Il Palagio, ovvero l’Albergo de* 
Cen. Principi d’Elle, Oda di Domenico David , confagratd all* 
Altezza Sereniflima di Francefco Secondo, Duca di Moda- 
na, e Reggio, &c. Venezia nella Stamperia di Andrea Po- 
letti. i68ffin fogl. 

La Mano, Oda di Domenico David , confacrata 

alla Sacra Cefarea Maeftà di Leopoldo Primo Impcradore. 
In Venezia nella Stamperia d’Andrea Poletti . 1689. in fo- 
glio grande . 

^ Apologia di Domenico David contra una tal 

Critica, fattagli da Autore fconofciuto fopra unafuaOda, 
Rampata in Morte di S. E. il Sign. Batrifta Nani Cav. , e 
Proc. . Dedicaca al Sign. Gio: Querini , Orator Veneto di 
prima fama. In Venezia per il Valvafcnfe. 1681. in 4. 

.. ..-i * . 1 f DA- 
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IT DAVIDE ( Ludovico Antonio) . Ad Inclytam Rem- 
publicam Literariam Monicum, San&iflimo Domino Cle- 
menti XI. Pontifìci Optimo Maximo , ejufdem Reipu- 
blicae Principi , ac Patrono à Ludovico Antonio Davide , 
Helveto Infubro Pi&ore, & Philographico dicatum . Fran- 
cofurti ad Majnum, typis Mathia; Andrea:, die quarta No* 
vembris, anni aere Dionyfianx . 1716. in 8. * Queft’ Ope- 
retta curiofa non è che il Predromo d’ una più grande, 
rhe intendeva di pubblicare il Signor David , in cui voleva 
far vedere , che la correzione Gregoriana del Calendario , 
avea bifogno d’altra correzione . La qual cofa di tanta im- 
portanza è da e(To tenuta, fino a (limare, che tutte le dif- 
grazie fuccedute a’Crirtiani dopo il Concilio Niccno di Ca. 
reftie , Terremoti , Peftilenze , ócc. non fiano fuccedu- 
te, fe non, per efprimerfi co’fuoi termini, Ob ineptam fo- 
lemnitatum fanfiificationcm . 

DAVIDICO ( Laurentina ). Trattato circa la Comunio- 
ne induttivo a frequentare quella , intitolato : Fiamma d* 
Amor Divino, qual contiene diverti notabili palli utiliflìmi 
da fapere, comporto per il Reverendo M. Lamentino Da- 
vidico, Predicatore, e Servo di Gesù Crirto Croci fi ilo . In 
Firenze. 1550. in 8. 

5 DA VILA ( Enrico Caterino) . Il nome di Enrico Ca * 
ferino Davila y in quello luogo non è da me riportato , per- 
chè abbia egli alcun’ Opufcolo divulgato, per il quale polla 
aver luogo in quella Biblioteca, ma folo per pubblicare una 
Lua Lettera , che fcritta di proprio pugno in quelli giorni 
m’è capitata alle mani, dalla quale non folo fi vede quan- 
to lunga fia fiata la fua dimora a Zara, ma ancora, che in 
quello luogo avea egli Anito la fua Irtoria, e non in Bre* 
feia, dove A portò dopo la partenza da Zara. La Lettera è 
fcritta a Baldaffare Bonifacio Arcidiacono di Trevifo, ed 
ilafeguentc. » ■ - \ * 

Molto III. e Molto Rev. Sig. mio OlTerv. 

» * . • c ... * 

- „ SeilBodino, ripieno d* inellimabile allegrezza , giudicò 
„ d’aver raccolto frutto equivalente alle fue molte fati- 

,, che f 


Se. II. 
Salu. 
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,, che, quando, paffato in Inghilterra, trovò , che i Tuoi 
„ Libri di R,epublica, non meno di quelli d’Ariftotile era- 
„ no letti, & interpretati nelle publichc Scuole , devo ra- 
„ gionevolmente ftimare anch’io bene impiegate, & otti- 
,, inamente ricompenfate le mie vigilie fpefe intorno ali* 
,, Hiftoria di Francia , perchè dalPhonorevoIe tefcimonio 
„ di V. S. ch’io fcimo al pari d’una gran -Scuola di Huo- 
>, mini Letterati, ella è con tanta pienezza di lode fregia- 
ta , & ccmendata . Mi ha 1* Eccellenti fórno Molino fa- 
vorito dell’Opera di V. S. intorno a gli H'.ftorici Lati- 
ni , la quale con avidità grande mi pofi fubito a Iegge- 
„ re, come cofa da me defiderara già molti anni , ma ar- 
,, rivato alPAmmiano Marcellino , & trovatovi regifcrato 
il mio nome , con quell 1 Elogio d’honore , ;ch’elia s’è 
>, compiaciuto d 1 aggiungervi , m’intervenne quello, che 
,, intervenne anco ad Enea quando nelle Pitture di Car- 
,, tagine, fe quoque prìncipibus permixtum agn&ùit Acbivis , 
,, ftupi la mente , e ; s* inceneri Panimo di abbatterli all* 
„ improvvifo in cofà , affai più defiderabile ,oche afpetta- 
,, ta . E* vero , & ben lo fò io , che V. S. nello fpecchia 
del fuo amore ha veduto il mio libro aflài maggiore della. 
„ verità, ma fia come fi voglia , egli ufeirà alla luce dei 
,, Mondo con un titolo in f onte, che gli recherà favore, 
„ & autorità incomparabile, -vedendolo lodato, Óc appro- 
5 , vaco da chi con tanta abbondanza di gtavifsima erudì- 
j, zione, ha eccellentemente efercicata la cenfura ne* più 
fublimi Autori . Confeffo veramente di fe nt ire nell* ani- 
\y mo un gufto ambiziofo d* effere fato eletto da lei nel 
„ Senato Hiftorico in concorrenza de* più lodati Scritto- 
„ ri , & confeffo in confeguenza la grandezza del mio 
f y obligo verfo P infinito della fua gentilezza .ogni 

iy occafione fi compiace d* ho norate * ehi ho noia \ nficrivé- 
,, rifee le virtù di lei , con fen ti mento di pro&uiddfóm* 
„ ammiratione .. Spero fra pochi Meli d’ effere in Italia, 
,, effendo finito di- tempo “di qiieftà carica , Ót aJPhora 
„ affidato dall’atteftazione di V. S. , & fotto gli aufpi* 
„ cii delle ' fue lodi fi darà E Hifcoria di '.Francia alle 
,, fcampe ,, che piaccia a Dio , che corrifponda in parte 
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„ al molto, ch’ella n’ha prometto . A V. S. di tutto 

„ Cuore baccio la Mano. >• 

» » 

Zara 25. di Novembre 1627. 

1 , 

Di V. S. M. IH. e M. Rev. ■ 

* ' * , . , , • r; t 

Affezioni & Obbl. Ser. di Core 
Henrico Caterino Davila . 

DAVILA {Ferdinando) de* Minori di San Francefco . 
Oratio in funere Philippi II. Auftriaci Potentifsimi Hif- 
paniarum , Indiarum , ac utriufque Siciliae Regia Catho- 
Jici , habita à Fr. Ferdinando Davila Ord. Min. de Obfer* 
vantia Epifcopo Afculano, in Archiepifcopali EccIefiaNea- 
politana Kal. Februarii 1599. Neap. apud Paulum Ven- 
turinum . 1599. in 4. 

DA'UMIO (Crifliano) Emmetron Nuptiis V. Cl. Chri* 
ftophori Friderici Leifneri, Scholas Cygneae Con-Re&oris 
cum Virgine le&ifsima, & omnì virtutum laude confpicua 
Clara Concordia Grammia , Cygneai celebratis feftinatim, 
admodulatum à Cbrifliano Daumio , Scholae Cygneas Re- 
more , &c. Cygneat Typis Ebelianis . In 4. * Benché Ha 
un folo mezzo foglio, il gran merito deldottiflimo, eru- 
ditifsimo, c cortefifsimo Signor Daumio me lo fa tener 
più caro, ed eflermi più grato di molti grofsi volumi , che- 
nella mia piccola Libreria ritrovantt . Si è quefto celeber- 
rimo Letterato degnato di cercare con gran diligenza tutte 
le mie povere fatiche , il che non per vanagloria qui ac- 
cenno, lo lor poco valore fapiendo, e l’itn perfezioni loro 
rìconofcendo , ma bensì per rendergliene umilmente Vivif- 
fime grazie, e riconolcer come io debbo favor fi grande # 
In breve ci darà in luce il noftro Arrigo di Settimello , Poe- 
ta ne* fuoi tempi incomparabile , e per la fola memoria 
d’ etto andai col Sig. Magliabecchi a vifitar quella piccola 
Terra di Settimello, Patria d’LJomo cCiì graftde , e conobbi 
efler verifsimo il detto di Aufonio ne* Ccfari , parlando 
di Severo Pertinace. . •>.*: 

• * • « 


Se. V. 
P. Baroh. 


Se. HI. 
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. . . . . Sed qui virtute probarct 

Non ob flore locum , quum valet ingenium 
^ jy B. Hieronymi , unius è veteribus Grxcis Patri- 

zi ' ML bus, Difputatio, ad Inftitutionem Chriflianorum utiliflir 
ma, olimGraecè a Federico Morello Prof. & Typographo 
Regio cum ipfius Latina verfione Luteri® edita : Nunc 
utraque Lingua , Audio, acque opera Cbrifliani Daumtì , in 
lucem reprodu&a , & excufa. Cygneas cypis Samuel. Ebe- 
lù. 1680. in 8. * Altrove ho celebrata l’infinita per cosi 
dire erudizione , e correità dell’ ingegnofiflimo Sign. Dau- 
mio , Tempre però molto meno del Tuo incomparabil me- 
rito : In quello aureo Opufcolo , me gli profcfTb anche 
obbligato per aver nominato in elTo con lode un mio gran- 
dini mo amico; Oh come afpettano tutti gli eruditi , che 
fenza più indugio lì degni di dare alla luce il nollro Ar- 
rigo da Settimello, il quale fé all’ufanza di rutti gli Uo- 
mini grandi, fu qua sfortunatiflTitno , averà almeno adelfo 
quella gloria , di ritornare in vita per mezzo d’ un de 
maggiori eruditi della Germania! 

D E 

Se. XIV. DEDECHINDO ( Friderico ) . Grobianus , & Grobia- 
na de morum limplicitate Friderici Dedeckindi , Editio 
tertia Lugduni Bacavorum . 1642. in iz. * Curiofiffima 
è la lettura di quello gentil libretto, ove inlegna tutte le 
creanze per così dire aì contrario , lodando la Amplicità 
dell’ ufarle . 

Se. VI. DEGAN AI C Ludovico ) Ludovici Doganali j Parifienlis 
in Alma Patavina Accademia J. U. Studio!! ad Thobias 
Annat, Juris Utriufque Do&oris , Anatomen cricicam ad 
Titulum Antonii Vairas de novo genere Monachifmi An- 
tianatome . Lugduni Batavorum .ex officina Hachiana . 
In 4. 

^ DELFINA ( Elena ) Veneziana. Gratulano coram Se- 
reniffimo Principe, dcExcellencidìmo Collegio , in folemni 
inauguratone Mari® Diana: Gnmanae Sacri AfceteriiSan-, 
de Virginibus Ancillitae, ha bica ab HelenaDeF 

pbina 
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pbina , anno Domini 1694. Venetiis apud Andream PoJct- 
ti . In 4. 

DEMOSTENE. Orazione di Demoflene contro la Leg- Se. Vili, 
ge di Lettine, la qual toglieva via tutte PEfenzioni . In A - M - 
Vinegia. 1555. in 0. 

Demofthenis . Oratio prima contra Philippum j Se- XV. 

qua in convertenda opera data ed , ut quarn maxime fieri, 
poflet, verbis adhibitis ad Latinorum coofuetudinem aptis, 
lenfa ipfa Oratoria tum acutè, & fplendidè explicarentur , 
tumgraviter, ac rotundèconcluderentur . Notati funtetiam 
loci quidam in margine, quo Latini Au&ores videntur in 
fuis Libris à Demojtbene fumptos, aut omnino exprefliflc, 

/■ aut certè leviter adumbralTe. Mutinas apud Antonium Ga- 
daldinum. 1545. in 4. 

DEMPSTERO (Tommafo) . Scotorum Scriptorum No- Sc - v - 
menclatura . Sanfli 274. Papa; 2. CardinaJes 9. Reges , aut 
Regum filii 38. Apoftoli Gentium 41. Monafteriorum extra 
Scotiam fundatores, Archiepifcopi , & Epifcopi 226. Ab- 
bates extra Scotiam 173. Academiarum fundatores, Viri in 
omnibus Europae Provinciis omni Scientiarum genere illu- 
ftres Thomas Dempfterus a Murefck Scotus J. C. Humanio- 
ris Literaturae Bononiae ProfefToris primarius , fidei , & 
obfervanti* Tecmiron S. D. N. Paulo V. vero , & unico 
Chrifli Vicario D. D. Bononiae . J 6 1 9. apud Sebaft. Bono- 
mium. In 4. * Ebbe il Dempftero, come fi coftuma a fare 
a tutti i dotti, così grandi onori in quelle noflre parti d* 

Italia , che per fegno di gratitudine fu coflretto a fcrivere 
una bell’opera in lode della Tofcana , la quale farebbe de- 
gna delle llampe. 

Bandura Mediceum , live Strena Kal. Januarii 

1677. De Stemmate Pila Hercule Leone, Sereniflimo Prin- 
cipe Cofmo II. Magn. Etrur. Duceedente ad Serenifsimum 
Francifcum Mariam Urbinatium Ducem , Au&ore Thoma 
Dempftero à Murefck Scoto Pande&arum in Acad. Pifana 

ProfefTore Ordinario. Florentiae apud Sermartellios . 1617. 

A * * 
in 4* 

Troja Etrufca , five Gamelia Sereniflimo Fede- 
rico Urbinatium Principi , decurfa Sereniflimo Cofmo II. 

Tm. IL G g Magn. 
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Magn; Etf. Duce edente ad Serenifs. Francifcum Mariam 
Urb inatium Ducem , Au&ore Tboma Dempjìefo à Mura- 
rci Scoto Pande&. in Academ. Pifana Profeflore ordinario . 
Fiorentine apud Sermartellios . 1618. in 4. 

Se. VI Bononia , live Praefacio folcmnis , habita nono 

Kal. Novembris, Aurore Tboma Dtmpflero à MurefckSeo* 
to J. C. Humanarum Literaruni Profeflore Primario . Bo* 
sonine . 1619. apud Sebaflianum Bonomium . In 4. * 11 
Dempflero fu gran Letterato > e fu chiamato a Pifa alla 
Lettura delle Pandette ; d* onde , fe non erro > fu Umani* 
Ila in Bologna. . • . 

Se. VII. f . : , , . Licitano Profeflorurn > live Prcefatio folemnìs , 
habita Rifui Poftridie Kal. Novemb. Alidore Tboma Dem* 
pjìcro à Murefck Scoto Pande&arum in Academia Pifana Pro* 

' feflore Ordinario. Pifis. 1616. in 4. 

Se. XIX. DENOFF ( ) . Lettera Paflorale delPEminen- 

G. Cecc. e Reverendiflimo Signor Cardinale Denoff , Vefco- 

vo di Cefena circa 1*U fu re , e gl* Intereflì: Bona eft fubflan • 
ti a , cui non efl peccatum in confcientia . Eccl. 13. 30. In 
Cefena nella Stamperia Vefcovale del Riceputi . In fogl. 
* Era il Sign. Cardinale Denojf un Porporato ugualmente 
dotto , e pio . 

Se. XVI. DEREDONI ( Davide ) . Difputatio de Atomi*, Àu* 
dorè D. Davide Dere doni Profeflore Philolbphiae in Col» 
legio Regio Neumafcnfi: Editio altera awdior, & locuple- 
tior. Genevae fumpt. Joannis Antonii, ÒcSamuelisdeTou- 
mes . 1662. in 8. ; 

IT DEREHAM (Tommafo) . Raccolta di Relationidei 
Fenomeno veduto in più parti d* Europa alli 19. Ottobre 
1726. tradotte in parte dall’Inglefe; e Dedicate aiPllluftrif- 
fimo ) e Clariflimo Sig. Senatore Domenico Tornaquinci 
dal Cav. Tommafo Derebam Baronetto della Gran Bretta- 
gna , e Accademico della Società Regia. In Firenze. 17 2tf. 
nella Stamperia di S. A. R. per li Partirti > e F ranchi . 
In 8. 

DESIDERIO ( Michel angiolo ) Can. Reg. Romano . 
Rime Sacre in efpoflzione della '.divotiflìma Sequenza de* 
Morti dei Rever. P. D. Michel* Angelo Defiderio Romano 

Can. 
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Can. Regolare. Roma. 1674. in 8. In Bologna, &in Ma* Se. XVI. 
cerata per il Picini. In 8. 

^ DESPREAUX ( Nicola) Arret donnè en fa grand 
Chambre du Parnalfe en faveur des Maitrofes-artes, Me-; 
dicins, & ProfelTeius de l’Univerfitè de Stagire au paysdes 
Chimeres, pou le Maintien de la Do&rine d’ Ariflote i 
* Quella curiofa compofizione llampata in foglio volante 
fu fatta in occafione, che 1* Univerfità di Parigi voleva pre- 
fentare Supplica al Parlamento per impedire , che s’infe- 
gnafle la Filofolìa di Cartello . Si parlò di quell’affare al 
Signor Prelldente di Lamoignon , che dille un giorno al 
Signor Dcfpreaux , che non avrebbe potuto difpenfarfi dal 
far un Decreto in favore della Supplica prefentata dall* 
Univerfità . Sopra una tal cofa il nollro Autore formò 
quello ridicolo Decreto, e lo compofe alfieme con Frarf 
cefco Bernier , e Ratine . Il Signor Dongais ebbe ancor con 
quelli Signori la fua mano, e molta parte nello llile , e 
nel fomminillrare i termini del Foro , eh* egli intendeva 
meglio di tutti. Si procurò di far fegnare per inganno al 
primo Prefidente Lamoignon quello JDecreto , ma egli fe 
n’accorfe. Lo lelfe però con piacere , e molte volte 'ne. 
rife con l’Autore, accordandogli, che quello burlcfco De- 
creto l’aveva ritirato dal farne un ferio , che averebbe dato 
occafione di ridere a tutti. Fra l’Opere dell’Autore Ram- 
pate l’anno 17OJ. fi trova quella operetta . 

DETHANDING ( Giorgio) . Viro Illullri , & Magni. s e . XX. 
fico Ó. Lucae Schroeckio, &c. Scbedìo hoc Epillolica (quo A. Vallili», 
de Methodo fubveniendi fubmerfis per Laryngotomiam dif- 
ferì t ) S. P. D. Georgi tu Dttbarding , &c. Rollocii Typ. 

Jo: Vveplingii Ser. Princ. & Acad. Typographi . 1714. 
in 4. * Mi fu una volta fatta vedere da un Padre Cappuc- 
cino una fperienza , la quale mi arrivò nuova , e fembrora- 
mi curioià affai . Prendeva egli delle Mofche vive , ed affo, 
gatele nell’acqua , alcune ne cuopriva di cenere fatta , di- 
ttami, di fermenti di vite, ed altre lafciava fulla tavola ad 
afeiuttarfi, fenza fargli altro. Quelle rellavano morte affat- 
to , e più non ritornavano in vita . Non così le altre , le 
quali fra non molto, imbevuta l’umidità tutta dalla cene- 

Gg z re. 
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re , cominciavano a muoverli , indi ritornate in vita , e ri- 
cuperato il volo, fé ne fuggivano . A cafo poi , leggendo 
Eiiano de Uifi. Animalium , trovai nel Libro 2. cap. 29. 
defcritto, in quelli termini, il medefnno fatto : Mufca , 
ttfi ad omnia audax , exijìit , fi tamen in aquam decidat , me 
untare feit , nec ex fttbmerfione fe fervare quii ; fi eam bùmore 
exanimatam extrabas , atque in cinere ( ogni cenere ferve ) 
condas , ad prifiinam vitam revivifeit . Quefta oflervazione 
mi ha fatto poi credere , che molti Uomini , o Donne, 
affogati nell’acqua, e tenuti per morti , fi farebbero ricu- 
perati, fe loro fi fulfe fatto qualche cofa a propofito. Non 
dico già perciò, che fi aveffero a coprire di cenere, come 
le Mofche di Eiiano, molto meno col tagliar loro la canna 
del Polmone, come vuole l’Autore di quello Opufcolo . 
Nè l’una , nè l’altra operazione fu fatta a tre fuffogati 
nell’acqua , deferitti da Joele Langellotci , come fta nel 
Tomo primo della Medicina Settentrionale del Bonetti lib. 
2. fezione 17. , e pure, dopo effere fiato il primo , che fi 
era Ortolano, ore fedeci , tré giorni il fecondo, ed era una 
Donna, e fette fettimane ( o quefta si , che è grande ) 
un Giovane, che poi invecchiò, fott* acqua, trattine fuo- 
ri, di morti, che fembravano, ritornarono in vita . Diffi 
fembravano , perocché non ammetto i feguenti Corolar) , 
anzi Paradelli del Carceo , proporti dal Reifelio , a propo- 
% fito de' fuffegati fuddetti : Eccoli , e ne giudichi il favio 
* , Leggitore.' 

Da tur vita human a falubris , tf fana , abfque re [pira - 
rione. . 

Per diem fi refipiratio , & pttlfus abfit non fiatim mon eft • 

Imo ftepè , anima rationali ex corpore exeunte , vita manet . 

Daturque Vitalis ignis ( in Corde exrinHi ) per artem ac- 
cenfio. . , 

Parmi fi potrebbero emendare però , così moderandoli 

Si vita fana abfque refpiraùone , nùlliur ufus bxc ejfet . 

Jalìa e fi vita alea , fi illa , ($ pulfut verè feriaverint 

per diem : 

Cejfat Homo vivere , Anima rationali abeunte , qua verè 
forma ejus efl . 

Semel 
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Semel prorfus cxtinflum ignem vitale m folìus Dei reaccetf 
■ dere. . . • . ; 

DETO (Giovamba/ifla) . Relatio fa&a in Confiftorio 
fecreto coram S. D. N. Urbano Papa Vili, à Joanne Ba - 
ptijìa Epifcopo Portuenji Card. Dito die . . . Martii 1629. 
fu per Vita, San&itate, Atti s Canonizationis , < 5 c Miraculis 
B. Andrex Corfini Carmelitani , & Epifcopi Fefulani . 
Romx ex Typogr. Hxredum Bartholomxi Zannetti ? 
1629. in 4. 

DETRICO (Luigi) . Orazione dell* Illuftre Sig. Luigi 
Detric *, Ambafciador di Zara fra le 12. nelle glorie im- 
mortali dei Sereniftimo Principe di Vinegia Marin Grima* 
ni. Venezia. 1596. in 4. 

DEVAUX ( Giovanni ) . Index funereus Chirurgorum 
Parifienfium ab anno 1315. ad annurn 1714. Opera M. J. 
D. V. Trivoltii. 1714. in 12. * In quell’ Opera ev vi qual- 
che cola di più di ciò , che fi polla dal titolo fperare , 
ritrovandovi» delle particolarità curiofe fopra la vita di 
quelli de’quali fi parla in quell’indice . Il Sign. Devaux 
IcrilTe ancora un picciolo Libretto contro quello del Signor 
Blegny , riportato nel primo Tomo intitolato Le Remede 
Anglois pourla guerifon des Fieures , al quale egli diede il 
titolo di Decouverte fans decouverte , e che fu llampato a 
Parigi in 12. l’anno 1684. Fece egli molte altre Opere , 
delle quali fi può vedere il titolo, come ancor le particola* 
ri tà toccanti quell’ Autore nelle Novelle della Repubblica 
delle Lettere llampate dall’Albrizzi dell’anno 1731. 

DEZA (Majftmiliano) della Congr. della Madre di Dio. 
Difcorfo fatto nella Sala dell' Eccellentifs. Senato di Lucca , 
nel fecondo Sabba to di Quarelì ma l'anno 1684. dal Molto 
Reverendo Padre MaJJtmiliano Dcz* della Congreg. della 
Madre di Dio, Predicatore del Duomo. In Lucca per Ja* 
cinto Paci. 1684. in 4. * Di quello infigne Orator Sagro 
mio gran Padrone può dirli ciò che fu fcritto deli’eJoquen- 
tiffimo Perpiniano: Vis eùam majora , & in uno calamo ad 
prodigium blandientem ALfcbinem , Demoflbenem rapientem , 
jiernantem Hortenfium , vincent em Tulhum i Dezam , vide , 
lege . ‘ ’’ 


Se. XIII. 
P. fiamb. 


Se. IV. 


Se. V. 
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XI. , . . . . Orazione detta nella Sala deJl’EccelIentilTìmoSe- 
nato di Lucca nel terzo Sabbato di Quarefima dal Molto 
Reverendo Padre il P. Majfinùliana Dcz* della Congreg. 
della Madre di Dio . Agl’ Illuftriflimi , & Eccellentiilìmi 
Signori li Signori Anziani , e Gonfaloniere dell’Eccellen- 
tiflìma Repubblica di Lucca. In Lucca predo JacintoPaci. 
1654. in 4. * Più fopra fi è fatto menzione del difcorfo 
fatto nel fecondo Sabbato di Quarefima da quello dottifli- 
mo, e candidiamo Padre di mente Santa , ed incorretta, 
cloquentifiimo ne’ Pulpiti , di che fanno manifèda riprova 

f li utili grandi, che Tue predicazioni mediante ha alla fu* 
leligione apportato. 
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DIACETO ( Giacomo ) della Compagnia di Gesù . E fa» 
me per la Confedione generale di tutta la vita, e da molto 
tempo, con un breve lommario per le Confezioni ordina- 
rie , ed ultimamente s’ è aggiunto un’ Efame per le Con- 
fedioni delle perfone Religione del P. Giacomo Diaceto della 
Compagnia di Gesù . In Roma predo Francefco Cavalli , 
1645. in 12. * Le cofe de’PP. Gefuiti, ficcome fon tutte 
di pregio , così volencieriflìmo le regiltro in quedi mie* 
fcartabelli , perchè ognuna di loro è nel fuo genere da (li- 
marli. Al mio fincerilfimo genio non aggrada dar eccedivi* 
lode a chi non fa leggere , o di grand* Uomo ad uno che 
vende le leggende, o di grand’ Idorico a certi capi pieni di 
fanfaluche, di gran Poeta a chi appena fa fcander un ver- 
fo, e limili gonfiature improprie , ma bensì piacenti quel 
fante precetto della Legge Jhs fuunt nnicuiqne , perchè al- 
trimenti non folo li dà biafimo alla perfona impropriamen- 
te lodata, ma a sè medefima ancora modrandofi appaffior 
oatOi J ' 

Se. XI. ' DIAMANTINQ (Catervo). Orazione di Caterve Di** 
marnino , nella morte di Monfignor Sempronio . 3 Più di 
cosi non fi trova nel Cinedi, lìimo però , che il nome dell* 
Autore fia finto. 

Se. IJC. DIANA PALEQLOGO ( Giovambatifla ) . La Serafica 

Diana» 


Digitized by Google 


DI 13$ 

Diana, Difcorfo rifhlfivo di Giovambatifla Diara Paleo- 
Ugo Conigliere Imperiale di S. M. Cefarea , e Segretario 
di Stato del Serenili ino Signor Duca di Malfa , Confa* 
grato alla religiofilfima pietà dell’ Auguftiflima Imperatrice 
Eleonora Vedova : In occafione che 1* Illuflriflàmo Signor 
Sergente Maggiore Conte Francefco Maria Diana erge un 
fontuofo Altare , con imolacro di marmo a Santa Maria 
Maddalena de* Pazzi nella Chiefa de* Reverendi Padri Car- 
melitani in Carrara. In Malfa per il Marini . 1685. in 11. 

Il Trionfo del merito, Drama per Mufica , de- 
dicato all’ Illuftrilfimo > ed Eccellentilfimo Signor Principe 
D. Alberigo Cybo da Giovambatìfia Diana Paleoìogo , Con- 
igliere Gefareo dell* Imperatore» Confultore del Sant*OES- 
cio, e Segretario di Stato del Sereniffimo Signor Duca di 
Malfa. In Malfa nella Stamperia di Girolamo Marini . 16 88. 
in 8. 

.... . In Morte del Serenilfimo Alberico Cybo Duci 
di MalTa , e Principe di Carrara , Sonetti del Conte Giovanr 
batijla Diana Palcologo , Conigliere Ccfareo dell’ Impera- 
tore» Confultore del Sant’Officio, e fu Segretario di S. A. 
Confagrati all* Eminentifs. e Reverendifs. Sign. Card. Aide- 
rano Cybo Fratello di S. A. In Malia nella Stamperia di Gi- 
rolamo Marini. 1690. in fogl. 

DIANENSE (Olindo) „ Vedi GUIDALOTTI (Gin- Se XX. 
feppe) '■ • ' • . ■ - 

DIAMI ( Bernardino ) . De S. Famiano Coloni enfi Gal- P. Bamb. 
lefii Patrono Bernardini Diami Orario, habita in Solemnu 
bus Sacris, quae ad ejus honorem Gallelìi in Aid c ubi San- 
flum Corpus quiefeit , venerando Clero » & Gallelìi Ma- 
giara tibus Populo Falifco , & Sabino, prtefentibus funt ce- 
Jebratas. Anno Salutis MDCVIIL Sexto- Idus Sextiles . IL 
b. 2. car. 308. < • : J • 

DIARETE ( Filodozi » ) . Deorum Omnium felix fau- Se I. 
flumque Epiphonema in Ferd. Med. Card. M. Et fu rise Du- 
cis tertii a Philodoxio Diarete editum . Florcn. 1588. in4. 
eli Leonis Baptiftae Alberti. Vedi Alberti Leon Battila. 

^1 DICSON ( Aleff andrò ). Alexandri Dicfcni Ardii, De 
Umbra rationis, & judicii » live de ifiemoriìe virtute Pro- 

fopasia 
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Topaia ad Illullrifs. D. D. Robertum Dudlaeum Comitem 
Liceftarxum Londini excudebat Thomas Vautrollerius . 
1583. in 8. 

^ DIECMANNO ( Giovanni ) . De Naturalifmo cum 
aliorum, tum maxime Jo: Bodini ex opere ejus manufcri- 

f ito anecdoto de abditis rerum fublimium arcani s Schedia- 
ma inaugurale L. Jo: Diecmanni . Kilonii 1683. L’Opera 
Manoscritta inedita di Bodino è intitolata: De abditis re- 
rum fublimium arcanis Colloquium Heptaplomeres Libri fex 
digcflum. Quella è l’Opera più pericolosa ch’egli abbia fcric- 
to, ch’egli finì ott’anni avanti la Tua morte . Il titolo di 
Heptaplomeres gli è dato riguardo al numero degli Interlo* 
cutori, che fono fette, alcuni de’ quali attaccano, altri di- 
fendono. La Chiefa Cattolica è la prima ad efier attaccata, 
indi i Luterani, poi tutte le Sette in generale , i Natura- 
tili , i Calvinilti, i Giudei, e i Maomettani. In tal modo 
l’Autore maneggia i fuoi combattimenti , che vi vuol far 
retar foccombenti i Criftiani , e far trionfare gli altri, par- 
ticolarmente i Naturai illi, e i Giudei; lo che è flato la ca- 
gione, che alcuni Autori hanno detto eh’ egli è morto Giu- 
deo, ma può etere ch’egli folle tanto Giudeo, quanto Cri-’ 
fliano, e che le fue continue dubbietà fopra 1 a Religione T 
avellerò ridotto a non aver alcun feotimento filTo fopra al- 
cuna Religione, come per lo più fono quefti tali , che la- 
feiandofì trarre dalla propria immaginazione , e dalla fu- 
perbia oggi credono una cofa, e dimani un'altra, e con le 
loro continue mutazioni fanno conofcere la loro debolezza , 
e il poco fondamento, che fi deve far fu’ loro difeorfi , ren- 
dendofi in tal modo ridicoli apprelTo tutti . 

XVH* DIEDO ( Girolamo ) Veneziano. Lettera del Clariffimo 
Signor Girolamo Diedo Nobile Veneziano, aH’IllullrilIimo 
Signor Marcantonio Barbaro , allora dignilfimo Bailo in 
Contanti nopoli , & ora meritiflimo Procurator di S. Mar- 
co, nella quale così fedelmente, come particolarmente, 5 c 
• pieno fi deferive la gran Battaglia Navale feguita i’ anno 
1571. a* Curzolari nuovamente corretta, e rillampata . la 
Venezia . 1588. predo gli Eredi di Francefilo Ziletti . In 
quarto . 

DI- 
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DINARELLI (Bernardino) . Uffizj della Corte Roma- 
na, eretti da divertì Sommi Pontefici , dove è notato quan- 
to fogliono venderti, e quanto fruttano ogni anno, del Si- 
gnor Bernardino Dinarelli . Bologna per Sebafliano Bono- 
mi. i 6 u.in 4 . * E* quello Opufcofo affai buono per quelli , 
che vogliono applicarti alla Corte per informarti degli Uf- 
fizj, che in efla fi conferifcono . 

DINI ( Francefco ) da Colle . Defcrizione dell’Ordine 
della Proceflione fatta la vigilia di San Gio: Battifta l’anno 
1557. dalle Compagnie de’ Giovani Fiorentini , per l’alle- 

f rezza del Natale del Serenifs. Gran Principe di Tofcana . 
n Firenze. 1551. di Ser Francefco Dini da Colle. Firenze.. 
In 4. 

DIONISIO ( Antonio ) Vcronefe. Bacchus , tSrPales, fi ve 
de natura vini, & de laudibus rurisD. Antonii Dionifii Ve- 
ronenfis. Verona apud Francifcum a Donnis, &Scipionem 

Vargnanum generum. 1596. in 4. 

• • * » * \ . . ». , . 
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DOBLIN (Giovan Bernardo) . Differtatio Medica , 
de dolore ex calculo Renum , quam favente numine divi- 
no, fub Prajfidio D. Friderici Hoffmani, Facultatis Medi- 
ca Senioris, & H. T. Decani prò dignitate Dolorali Je- 
gitime impetranda ad D. tertiam Maji , anno 1732- Pu- 
blic* difquifitioni exponit Joannes Bernardus Doblin Hol- 
landia Boruffùs. Hala; Magdeburgic* , Typis Jo:Chriftiani 
Hilligeri Acad. Typ. 1732. in 8. 

DOGLIONI (Gio: Niccolò) . Compendio del Mon- 
do Univerfale, con il vero comparto de’ Tempi dal prin- 
cipio della fua creazione fino a gli anni noffri . Con le più 
notabili cofe, che vi fono fucceffe fino alti giorni prefenti, 
in quella forma ridotto da Gio : Niccolò Doglioni . In Bolo- 
gna per gli Eredi di Domenico Barbieri . In fogl. aperto . 
* E 1 una Cronologia, che arriva fino all’anno 1661. 

La C'ttà di Venezia con l’Origine, & Gcverqo 

di quella, dal principio di ella fino all’anno 1618. , &i Do- 
gi, che vi fono flati , & tutte le cofe notabili, che di tem- 

Tom. II. H h po 
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po in tempo vi fono avvenute dal principio della fua edifi- 
cazione fino a quelli tempi così accomodata da Gio: Niccolò 
Dogiioni . In Venezia appreso Pietro Farri , 1619. in foglio 
aperto. * E‘ una Cronologia ancor quella delle cofe di 
Venezia. * 1 ■ .« . .. )t 

Se. IIL DOLCI ( Franccfco ) da Spoleti ri. I due Paradofsi d* 
Amore, Difcorfo di Francesco Dolci da Spole to , Accade- 
mico Infenfaco dr Perugia % recitaci da lui pubblicamente 
neH’Accademia , (òrto il felice Reggimento del Sig. Quin- 
zio del Buffai® Cartellano di Perugia, nella Stamperia A u- 
■gufai 1612. in 4. .... ^ . 

Se. XVIII. DOLETTI ( Stefano ) • Stepbani Dolcti > Galli Aurelii , 
Liber de Imitatione Ciceronian. adverfus floridum Sabi- 
num . Lugduni apud eumdem Doletum. 1540. iti 4. Con 
gran ragione fcrive il Doleto, a pag. 40. di quello Opu- 
scolo: An maledióiorum campani omnibus patere non novijìi ? 
Cuivis vel nequijjimoy quemvis vel integerrimum , atque inno - 
cenrijjìmttm maledici is onerare prorfus licei , éfr. Quel, che 
fcrive il Doleto al Florido potrei dir* io ad alcuni Amici, 
& c. Intendami chi può. Ma, tralafciando quefto, dedicali 
Doleto TOpufcuIo a Guglielmo Bigozio, die mi fappon- 
go fia flato un’Antenato del Sign. Etnerico Bigozio , glo- 
ria certo della Francia, il quale, con fua candidimi Let- 
tera , fi degnò di lodare , ancorché me nccoaofca inde- 
gno, quelle Scanzie , che vado pubblicando. • . 

Se. III. DOMENICHI (Cefare) . Ortografia delle Lettere no- 
minate Majufcole antiche Romane, trattati due di Cefare 
Domenichi Romano. Roma. 1602., e 1603. predo Scc fa no 
Paolini , e Bartolommeo Bonfadino . 

Se. IX. ..... Dell’ Inondazione del Tevere , e del fuo rime- 
dio, Trattato di Cefare Domenichi Romano . In Roma 

E er Guglielmo Faccioti . 1609. in 8. * Favella di quello 
.etterato con lode il Signor Cavalier Profpero Mandofio 
nella nona centuria degli Scrittori Romani , chiamandolo 
Pbilofopbicìs Matbe malici fque fludiis perpolitus , &c. 

DOMENICHI ( Ludovico ) . Vedi BENDINELLI 
( Antonio ) 

% DOMENICO ( Niccolò Maria da S. ) Cher. Reg. 

delle 
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delle Scuole Pie» In Funere Reverendi (Timi Pa tris Fr. An* 
tonini Cloche totius incliti Ordinis Praedicatorum Genera- 
li Magi ft ri Orario, A udore Nicol ao Maria a S. Dominico 
in Scholis Piis S. Pantalconis de Urbe Sac. Theoiogiac Le- 
pore. Roma; apud Jo: Mariano Salvioni. 1720. in 12. 

DOMINIS (Marcantonio de' ) Marcus Antonini de Do • Se. IV. 
minis , Archiepifcopus Spalatcnfis fui reditus ex Angliacon- Bamb. 
fìlium exponit. Roma;. 1623. in 4. * Fu molto poco l'an- 
tidoto di quello piccolo medicamento al gran male, che aveva 
fatto quello Prelato con tanti Tuoi volumi dotti si ma empi 
contro la Santa Chiefa, co' quali ftoraacò e nauleò i Let- 
terati, e con Pefecranda azione di portargli abiti Pontifi- 
cali nelle Chiefc de' Calvinifti, attaccandoli ivi per trofeo , 
fcandalizzò gl'ignoranti, e i Dotti ancora. 

'DONADO ( Giovambatifla ) Veneto, Della Letteratura Se. XII. 
de' Turchi, Ottcrvazione fatta da Giova» Batti fi a Donado 
Senator*Vencto, fu Bailo in Conllantinopoli . In Venezia . 
i6#8* per Andrea Poletti all' Infegna dell’Italia a S. Marco. 

In fa.- 1 

DOMATI ( Domenico Maria ) . Le glorie della Ligure Se. XVII. 
L ; bertà fpiegate nella Reale incoronazione del Serenici mo 
Signor Antonio de'Signori di Pattano , Duce della Sere- 
nittima Repubblica di Genova, dell’Uluftrifs. Sign. Dome - 
vico Maria Donati l'anno 1675. adi 20. Luglio . In Lucca 
per Jacinto Paci . In fol. 

DON ATI ( Felice ) Cher. Reg. Somafco. Ex Jove Pai- 
las , hoc eli Principes Sapienti^ Procreatores , Proludo 

S juinta , habita à P. D. Felice Donato Clcr. Reg. Soma- 
co, cùm prinnim Senatus Confulto publicus dengnatus , 

Orator proluderei. Venetiis. 1665. Typis Francifci Valva- 
fenfis. In 4. 

% Graphice Icon ! Eloquenti® Proludo XXII. 

habita a Rever. P. D. Felice Dottato in Publico P Marci 
ÀthenaBo Oratore, ài in Ganceliaria Ducali Le&ore. Ve* 
netiis* 1680 apud Jo: Francifcum Valvafenfem. In 4. 

Venetus Ambitus inculpatus Prolufio XXIV. , 

h.ìbita à P. D. Felice Donato in Publico D. Marci A thenfo. 

Io Cancellarla Serenili. Principis Lepore, ài in Seminario 

Hh z Du- 
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Ducali Rettore. Venetiis. 1683. apud JorFrancifcum Val- 
vafenfem. In 4. 

In Funere Illuftrifs. & Reverendifs. GratiaeCon- 

tarenae , in praeclariflìmo Santtae Maria; Virginum Afcete- 
rio AbbatilTas, Oratio habira à P. D. Felice Donato in Pu* 
blico D. M. Athenaeo Oratore , In Cancellaria SerenilTìmi 
Principis Lepore , & in Seminario Ducali Rettore . In 
quarto- • * ‘ ' '■ .!.}■• 

So. XV. DOMATI ( Lorenzo ) da Campiglia . Corone poetiche 
divede fopra li Millcri del SS. Rofario, intelTute di Sonetti 
divoti , meditativi , deprecativi, {imbolici, e varj . Dedi- 
cato ail’A. S. di Cofimo III. Gran DucadiTofcanadal Rev. 
Dott. Lorenzo Donati da Campiglia . In Lucca per Dome- 
nico Ciutìfetti - 1699. in 8. , 

Se. XII. DOMATO ( Antonio ) . De Aere Ravennati , Opufcu* 
lum, Auttore Antonio Donato Phil. ac Med. Dottore Pub. 
ejufdem Civitatis Medico ad Emincntifs. & Reverendifs. 
D. Marcum Antonium S. R. E. Card. Franciottum , & 
Provincia; Romandiolae, ac Exarcatus Ravenna; à Latere 
Legatum. Ravenna; Typ. Petri de Paulis, & Joann. Joan- 
nelli ImprclT. Cameral. & Archiep. 1641. in 4. 

Se. Vili. DOMATO ( Girolamo ) Veneto . Hieronymi Donati , Pa- 
tritii Veneti, Apologetirus ad Gra;cos de Principati! Roma» 
nx Scdis. Rornx in zEd bus F. Minitii Calvi , Menfe Ja- 
nuario . 1525. in 4. * Dopo la morte dell’ Autore dà ir* 
luce quell’ Opufcolo il Figliuolo d’eflo, cioè Filippo Donato 
0 Dona , e lo dedica a Clemente VII. 

..... Hieronynù Donati Epidola ad Oliverium Card. 
Neapolicanum , in qua Rem. Ecclefiam primatum Eccle- 
fiallicx dignitari obtinere, fic Petrutn effe Petra m , & furv- 
damentum Ecclefia; dottifs. comprobatur. Rorace in ALdi- 
* bus F. Mimtii Calvi, Menlè Januario. 1525.104. 

p. Hieronymi Donati Dottori? , apud Julium II. 

Pont. Max. Oratori? Veneti in Obedientia, Oratio. II. b. 
13. car. 71. > r 

^ DONDUZZI ( Gir olanto Maria ) . Delle precauzio- 
ni, e reg >!e da ufarli da’ Cernirci in mezzo alle redi, per 
governo di si ftefli, e degl’ infetti, Ragionamento di Giro* 
- t.„. lamo 
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lama Maria 'Lotcnzo Domi uzzi , Cittadino Bologne fé , Filo*' 
fofo, e Medico Collegiato, Lettor Publico, cProfefibre dr 
Chirurgia nello Archiufpedale di S. Maria della Vira . Alli ,. . 
Nobiliflimi j ed Eccelf» Signori Senatori del Reggimento di. 
Bologna. In Bologna per G io: Baftifta Bianchi . 172.!. in 
quarto. 

DONI (Anton Francefco) . La Libreria di Anton Fran- X Se. I. 
ccfco Doni Fiorentino, nella quale fono ferie fi tutti gli Au- A - 
tori Volgari con 100. difeorfi fopra di quelli : Tutte le tra- 
duzioni fatte dall’altre lingue nella nodra , & una tavola 
generalmente, come fi coltuma fra’LibraL Venezia. 1550. 
per Gab. Giolito Ferrari . In 12. * E* anche dallo iteflo 
Giolito ftampatai in. 8. Altobello Salicato la rifiampò con 
alcune addizioni, maècaftrafa, -, ! 

. . ^ .u Dichiarazione d * Anton Francefco Doni fopra il 3. - 

deir Apocalifle contro agli Eretici con modi non mai più. 
intefi da Uomo vivente. Venezia per Gabr. Gioì. Ferrali . 

1562. in 4. * Siccome il Dm era fiato al Clauftro , volle 
far vedere in quella Opera Teologica, che non avea getta- 
to via i'L tempo. 

DONI (Giovambatifla) . Lodi di Maria Regina di Fran- $«• h 
eia, e di Navarra, Orazione funerale di Gio; Batiijia Doni . 

Firenze. 1643. in 4. . - « 

- .... Epinicium Ludovico Frane. Regi Chriftianiffìmo 
ob receptam Rupellam , repulfamque Anglotum clafleni 
Joannis Baprift* Domi , tertia editio ati&ior verfione Od* 
Pindaric*. Romas Typ. Vaticani*. 1629. in 4. * Appretto 
il Sig. Magliabecchi ho veduto una bellilfima Parafrali MS. 
del detto Epinicio , fatta dal Sig. Alejf andrò Adimari . 

DONNOLI (Francefco Alfonjo) da Moni* Alcino . Fran - Se. VII. 
cifei Alpbonft de Donnolis Patritii IJcinenfis ad fuam Medi- 
cina Cathedram Prolufio Illuftrifs. ac Generofiflimis Pro- 
fyndicis, Docentibus, atque in Almo Patavino Lyceo ad- 
difeentibus omnibus , habita die 3. Decembris 1682. Paca» 
vii Typ. Petri Mari* Frambotti. 1682. in 4. 

..... All’Altezza Sereniflima di Ferdinando de’ Medi- Se. XI. 
ci Gran Principe di Tofcana , nel Viaggio intraprefo d’Ita- A. M. 
ha ? dì (fan do l’Altezza Sua per Padova, incamminata per 
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Venezia, Oda di Francesco Aìfonfo Donvolì . la Padova nella 
Stamperia Palquati. 1658. in-4. > < vi/ i ' •> 

..... Il Pelope, Ditirambo in appiaufo de* progredì 
fatti nella Guerra prefente dall’Armi della Serenillima Re- 
pubblica di Venezia contro la Potenza Ottomana . All* 
IIIuftrifs.& Eccellentifs. &c. Il Sig. Francefco Loredano, di 
Francesco Aìfonfo Dorinoli . Padoya a pprefla Giacomo Cado- 
ritto. 1696. in fogl. 

Per ’ la Solennità del Gloriole» S. Antonio di 

Padova , Oda all* Altezza Serenillima del Signor Principe 
Aledandro Farnefe Generale della Fanteria della Sereni^ 
(ima Repubblica di Venezia-, di Francefco Alfonjo Donr 
noli. In Padova per Giacomo Gadorinh. 168410 foglio « 
* Vive ancora col carattere di Lettore iin, (Padova il Sig. 
Dorinoli , che nell* anno corrente 17 1£- roccavl’ottuageli* 
mo anno di fua Età y avendo nel 1666: 'trigefimo di 

elTa Età, ftampato il fuo Libro non difpregevole , intito- 
lato Il Medico Pratico , &c. in 12. come pure fece nel 
1674-ddl’altro, che ha per titolo, De iis qui J entri in die 
cibum capiunt . In iz. Altre cofe ha pubblicate , che qui 
tàccio. * - J >’ 

^ Il Giornale de' Letterati d’Italia fa 1* Elogio di queft* 
Autore nel Tomo XXXVI. pag. 278. , e feguenti , ripor-, 
tando le di lui Opere ftampate, e rhanoferitte da edo la- 
feiate, fenza far però menzione d’alcuna delle precedenti . 
Mori il Donnoli in Padova il dì 6. di Gennaro 1724. nell* 
anno 89. di fua età. 

DORMALI (Jznrico). In Maphaei S. R. E. Card. Bar- 
berini nunc Urbani Pa pas Vili. Poemata Henrici Dormali 
Prodromus, Anno 1641.. H. H. b. 58. 

DORSCHEO ( G io: Giorgio)' . Vale Patri® diftum à 
Joannc Geòrgia Dor febeo D. Argentoratenfì III. Oftobr. 
Anno Chrifti 1653. &c. Argentoirati fumptibus Eberhardi 
Zttznerr , 'Anno Chrifti 1053- in 4. % Fece ’1 Dorfcbeo 

S uefta Compolìiione per edere flato chiamato alla Catte- 
rà Primaria di Roftochio . 

DOTTORI (Carlo) Padovano. In Morte del Serenif- 
fìmo , c Rcvcrendidìmo Sign. Pr. Cardinal Leopoldo » 
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all* Altezza Serenifliirra di Cofimo terzo Gran Duca di 
Tofcana , Ode del Conte Carlo de ’ Dottori . Padova per 
Piermaria Frambotto . 1675. in 4. * Due belliffimi So- 
netti del medefimo Signor Conte, che non fono (lampa ti 
nel Tomo delle fue Poefie, polloni! vedere a c. 513. > e 
514. del quarto Tomo della dotta , e curiofa Italia re- 
gnante. 

..... Scipione Affricano riconofciuto nella Scrcnilfi- Se. XVIII. 
ma Elettorale Altezza di Maflimiliano Emanuele , Elettore , 

Duca dell’ima , e l’altra Baviera , ec. nell* Auguftiflime 
Nozze con la Figlia di Cefare . Ode del Sign. Co: Carlo 
Dottori. In Padova. 1685. per Pietro Maria Framibotti . 

In 4. Dà in luce quella nobiliffima Ode il Sig. Vincenzo 
Zacco Nipote dell’Au core. * Eflendofi , dopo la morte tH StncafT 
quello degno foggetto, raccolte da Niccolò Fra fcari .tutte 
Je Profe , e Verfi di eflb , che divife in due Tometti 
in U. fi veggono di (lampa d’ elFo Frambotti 1695. nel 
primo di elfi Ita fa prefente Ode a car. 2.71. Ben* è da 
ammirarli, che il Collettore abbia premetta al primo To- 
tnetto l’Orazione -Funebre per la mortfc di quello Vir- 
ruofo, fatta dal Signor Firmano Pochini a nome dell’Ac- 
cademia de* Ricourati, nè fi pofla fapere l'anno, e '1 gior- 
no, ne’quali il Mondo erudito fece perdita di un tanto Let- 
terato . * i I - v 

. . . . Orazione funebre Panegirica in morte di Ma- 
dama Serenilfima di Mantova alla M. Cefarea dell’Impe- 
radrice Figliuola di Sua Altezza. In Venezia 1664. preflo 
Aleflandro Zatta . In jl. * Autore di quell' Orazione, 
come fi vede dalla Dedica è il Conte Carlo de' Dottori . 

DOUGY {Luigi de) . L’Antiquaire à fon grè . Lettre 5c. XX. 
Critique. A Lyon. 1717. in 12. * Quella è una Lettera 
fcritta a Monfig. du S. Bremond Brigadier du Roy dans 
les Troupes de Fiandre en la Ville de Lille , e vi fi fot- 
toferive L. D. D. cioè Lovis du Dougy , con cui io fletto 
ho avuto difeorfo fopra quella Lettera , che forfè ufeirà 
tradotta in Italiano alla pubblica luce : Vi fi emendano 
molti errori accaduti nel Libro Ravenna dominante , &c. 
eon /' Interpretazione di molte Lapide antiche . L’Autore di 
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qncita Lettera, datofi a confiderà re dette Interpretazioni, 
vi trova da correggere in tutte. Nedarò alcuni faggi. Alla 
pag. 27. Non fi ammette, che la Lapida efiftente pretto i 
Signori Ruggini Spreti a C. Mario , che fu fette volte Con» 
folo: Leggendovi^ •• 

• u C. MARIUS.C L. GLEME. . ,1. .• 
MARIAE TESBIAE L. SABIN. 

II Francefe fpiega C. Marius Caji Libertus Cleìncns Mari* 
Te sbi* Liberile S ahimè: Più a batto Bando • ; 

: C. MARIO C. 1 , * ') ; : . 

1 o... ^ ;. j AGILI LIB. 

II Ravennate legge, Cajo Mario Confuti , 

Cajo Mario Clementi ,• o limile Agili Liberto , 
tendo, che il Satto Ila flato guado d’ordine di Siila,' ma per 
ingiuria del tempo. A pag. 30. ; 

»•> , OLLIAE P. F. &c. *’ j V ■ .1 

Leggendoli Oli* Pia; Felici , fi corregge Olia Publii fili a: 
nella detta pagina, fta cosi regiftrato un’Epitafio 
T. APPEIO T. F. VEL. Tito Appeio Titi >F ilio Velcio > 
e alla pag. 31. M. COCCEIO M. POL. NEPOTI. Mar- 
co Cocceio Marci Pollionis Nipoti . Ma il Cenfore interpre- 
ta la prima così, Tito Appio Tui F ilio Velina y quelta è una 
Tribù: la feconda poi , Marco Cocceio Marci ( vi s’intende 
Filio) Pollia y altra Tribù : fopra che fi fa forte coll’auto- 
rità di Sertorio Cav. Orfatti , che nel fuo Monumenta Pa- 
tavina pag. 7. così la difcorre. “ * 

FAB. Neminem puto edam antiquìtatum notitia leviter tin~ 
Rum y qui n;get particulam banc indicare Tribum FABIAM. 
In omnibus enim monumentis Tribum referentibus , ftatim pofl 
patrie nomen illiufy cui pojìtum ejì monumentum , Tribù s liefi- 
gnatur: ut tefiis e fi Cicero: Ser. Sulpitius Q. F. Le moni a Ru- 
fus. Monfìg. Du Dougy però feufa l’Antiquario Ravenna- 
te, che dà nello fletto errore a pag. 25. , e 33. leggendo 
nella prima GAM. Camillo , e nella feconda CAM. Caufa 
Mortis in vece di Camilla nome di Tribù ; portando in 
Campo Gabrielle Simtonì , e *1 celebre Pierio Valtriano , che 
fecero limili ftrafalcioni . Aggiungiamoci noi il noftro Ci- 
ucili t che nella Scanzia X. pag. 17. datofi a commentare un 
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Marmo antico , che comincia NORTORI. N. F. POL. 

FEROX } ebbe a dire : Nortorio noflro felici Poliarco , Ferox 
&c. quandoché dee leggerli , fecondo me, Notuus ORTO- 
RI»/ Nomi Film PÓUia FEROX , concordando poi ciò, 
chefiegue. A&SAE EVO CATUS AUG ufi JOVI CAE- 
LESTI. V. S. L. M. cioè V otum folvit libero munere . Con* 
chiudo, per non efler di foverchio nojofo , commendando 
quello Opufculo per la molta modeltia , e gentilezza , colle 
quali combattendo gli errori , fcufa , e compatifce chi gli 
ha commeflì , fenza lui dare alcun motivo di dolerfene . * 

DOVUNING ( Giorgio ) . Manifello ferino dal Cavai. P Bi«». 
Giorgio DcMtning Inviato Straordinario del ReBritanico alli 
Stati Generali delle Provincie unite, ec. Anno 1664. II. b. 

.41. car. 378. • » >• 

... ; ' . . . • • 1 . : 

D R 

DRAGONI ( Antonio ) . Officio nel fine del Reggimen- **• XI. 
to dell’ Il (ufi ri fórno , ed Eccellentilfimo Signor Vincenzo 
Pifani , Primo Luogotenente Generale della Patria del Friuli , 
detto in nome del Publico dall* Ululili (Timo Signor limonio 
Dragoni uno degli Uluflrifómi Signori Deputati della Città 
di Udine. In Udine per loSchiratti. 1691. in 12. 

DRASCOVIZIO ( Giorgio ) . Oratio habita a Reveren- 
diffimo D. Georgio Drafcovitìo*Ep\Ccopo Quinqueccleficnli , Sc 
Augullilfimi Ferdinandi Romanorum Imperatoria elefti prò 
Reg no Hungariae Oratore , Tridenti in generali Congre- 
gatione, die 24. Februarii 1562. Venetiis ex Officina Jor- 
dani Ziletti . 1562. in 4. «Sc Patavii apud Chrillophorum 
Grighium. 1563. in 4. 

■- DRELINCURZIO (Carlo). Caroli Drelincurtii Me- Sc. I. 
dici Regii de Partii O&imeftri vivaci Diatriba . Lugduni 
1666. in 8 .l 

Caroli Drelincurtii Medici Regii in Galliis , nec Se. XllT, 

non Leidenfìs Profefloris Pra&ici , & Anatomici Praeludium A. M. 
Anatomicum , quod Lugdunenfìum in Amphitheatio ex- 
hibuic , Editio altera . Ex Officina Gaarbekiana . 1672. 
in 12. 

Tom. IL I i Caro' 
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» . . j . Carola* Drchucurtiut de Feminarum Ovis cani 
intra Tclliculos , òr Uterum , quaip extra ab anno 1686, 
ad retro faecula , & j»enus omne hominum mediis in parer: 
busO/i. A li feiret fieri t quii netti poffe, potar et . Lugduni 
Batavorum. 1688. in il. * Se le Donne , come le Galline 
faceflfero le uova, o folTero ovipari ^ficcome quelle fan le 
Uova fenza il Gallo , altrettanto dovrebbono far le Donne 
Sancafl! fenza il congiungimento dell’ Uomo ( offerì*. ), A queft’ ob- 
biezione che pur è la menforte, rispondono i partigiani di 
tal fentenza, farfi dalle Donne fcuz’eflb congiungimento tali 
Uova, ma non oflervabiliy mercè la loro picciolem Pero* 
che grandi fono le. Uova di Galline, attefo il contener fi in 
elTe non folo la maceria, da cui dee farli il pollo, ma quan- 
to è per occorrere a nutrirlo, per tutto il tempo della nu- 
trizione. Nelle Uova degli Animali più perfetti non v’ è 
che quel poco, che ha da fervire a delineare le parti . La 
Madre, ritenendo ’fUovo, nutrifee poi il feto fino al tem- 
po dell’efclufione. 

..... FeJix Puerpera , leu obfervationes Medie» circa 
regimen Puerperarutn , & Infantium recepì natorum ad 
Clar. Vir. D. D. Drelincurtium per M. M. M. Lugd. Bat. 
apud Pctrum Vander A. 1684. in li. Per Movium M. M. 
* Anche quell’ Opufcolo, che fi trova fra l * Opere del me* 
defimo Drelincurzio fi crede da’ dotti parto della penna dell’ 
altro, ficchè ne fia l’Autore fili elfo Carlo Dreltneurzio > di 
cui fi hanno molte degne produzioni. 

’ D U 

. • » • * • 

Se. II. DUCO (Lorenzo)» Orazione funerale di Lorenzo Ducei 
s Te viil nell’ Efequie di Torquato Taflò. In Ferrara. 1600. per Vic- 
c torio Baldini. In 4. 

Se. XV. DUCIENSE ( Giuliano ) da Imola. Julianì Ducienfìs de 
s - E. Imola , Orario prò principio Inclyti Bononienfis Studii , 
Fr. Aru ^^ita anno D. 1491. > regnaute M- Job. Bentivolo II. 
Bononix imprelT. acuratilfitnè per Hier. de Pullis , 6c Jo. 
de Mazzocchi! Anno D. 1491. Regnante Inclyto Principe 
jo: Bsntivolo Secundo Pacis, & Concordi» Aurore. In4. 

. DU- • 
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- : DUCINO ( Ludovico) della Comp. di Gesù . Specimen 
Obfcrvationum ad Neflorianam Hifto-riam , ac varios tum 
-vecerumi , tum recentiorum Auétoruin qui eam attigerunc 
Jocos, Au&orc Ludovico Durino Soc. Jefu Pr?sbytero . Pa- 
rifiis apud Joannem Guignardum . 1698. in 12. 

DUDITH SBARDELLATO ( Andrea ) da Buda in 
Ungavi» . Orationes du* in Sacro ©ecumenico Condì. Trid. 
•habitat à Rev. P. Andrea Ondino Sbardellato Epifcopo Ti- 
nienfi , ac D. D. Praelatorum totiufque Hungarias Cleri 
Oratore , An. D. 1562. Brixiae apud Damianum Turli- 
num. I562. in 4. * Io fupplico chi legge, eh’ abbia Ora- 
zioni dette nei Concilio, o altrove a favorirne de’ titoli nella 
forma, ch’io gli regiftro , per poterli inferire in quelle 
Scanzie*v 

% Benché nel titolo riportato dal Cinelli fi legga Da • 
ditio, io ho riportato in quello luogo fotto Duditb Sbar- 
dcllaio, effondo quello il vero Cognome dell'Autore , eh* 
effondo flato nominato nel 1560. al Vefcovato di Tina , 
fi portò in eflo con tanta prudenza , che due anni dopo 
fu. deputato dal Clero d’ Ongaria al Concilio di Trento . 
M’immagino, che le due Orazioni fiano quelle, che recitò 
Ja prima nel dì fei d’Aprile , e la feconda quella , che vi 
•pronunziò li 16. Giugno di quell’anno. Quella feconda non 
-fu cosi ben ricevuta , come la prima , avendo in cfla toccato 
un punto tanto delicato, quanto era quello della concelfio* 
ne del Calice- Forfè, che egli fin d’ai fora avea principiato 
a guflare la dottrina de’ Proiettanti il che tanto più fi 
rende facile a credere, quanto che egli determinato avea di 
parlarne nel Concilio fe non vi felle fiato richiamato. Egli 
era troppo inclinato ad ammogliarfi , e quella fila inclina- 
zione portoli© finalmente ad appollatare dalla Religione Cat- 
tolica, ed effondo fiato dallTmperadore Malfimiliano Secon- 
do fpedito in Polonia , colà fi maritò di n^fcpfio , ma 
quefto Matrimonio fi palesò l’anno 1567- Egli entrò ne’ 
fentimenti de’ Protefianti a poco 0 poco, e condottovi dalla 
fua pattfone, ma non fi fermò in elfi, pafsò avanti, e cre- 
dette da Sociniano, ma non contento nè pure di ciò, verfo 
il fine di fua vita fi trovò , che dubitava delie principali 
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verità della Religione Criftiana fecondo lallazione dr Mar-' 
tinoRuaro, ch’era Sociniano. Egli mori a Breslavo Tannò 
1589. adì 23. Febraro. Le Orazioni qui riportate furono ri- 
flampate ad Offenbach con altre Opere dell’Autore , con 
quello titolo : Andrea Dudithii Orationes in Concilio Tri- 
dentino babita . Apologia ad D. Maximilìanum II. Jatper. 
Commentarmi prò coniugali liberiate , eum appendice Epiflola- 
rum D. D. Imper. & Princip. Germania Orationum , ac Seri • 
ptorum aliquot . Studio , & Opera D. Qui ri ni Reuteri Pala- 
tini , Profejforis in Academia Heidelbergenfi . Offenbacbi. 16 io. 
in 4. Alla iella di quella Raccolta v’è la vita dell’Autore , 
f<*ritta dal Signor Reutter. Dell’ Opere , e della perfona di 
Andrea Duditb Sbardellato ne parla con efatezza degli altri 
maggiore il P. Niceron nelle fue Memoires pour fervir à I* 
Hili ? otre des Hommes Illujìres dans la Republique des Lettres 
T. XVII. pag. 385. , e feguenti. 

Se. XIV. DURASTANTI (Giano Matteo ) . De Aiceto Scillino , 
& Aloes Libellus Jani \Mattbai\ Durajìantis . Venetiis 
1567. in 8. * Anche il Ranzovio nel fuo Tratt. de Confi 
Valet. difeorre affai bene fopra l’Aceto Scillino , che fu im- 
preffo in Anverfa nel 1584. in 8. 

Se. XVIII. DURKUNDURKI ( Bennoni ) . Beno nix Durkhundurkhi 
Slavi in Spenti Academici Sepulti Epiftolam prò Antiqui- 
tatibus Etrufcis Inghiramiis , adverfus Leonis Allatti con- 
tra eafdem Animadverftones Examen. Colonie apudGeor- 
giuin Genfelinum . 1642. in 12. * Io Ilimo , cne quello 
nome fia finto , e che s* afeonda fotto di effo qualchedu- 
no , che non volle apparire in quella controverfia , la 
quale fu ben grande fopra il Libro, che mife fuori l’In- 
ghirami intitolato: Antiquilatum Etrufcarum F rag menta : c 
molti differo > e furon di parere , che quegli Scbaritb ri- 
rrovatift a Scorneflo, ove l’Anticaglie furon trovate , fof 
fèr finti , e che in que* tempi non s*era trovata la Car- 
ta, che ufiamo Noi, che ne’ preddetti Scbaritb era Hata 
trovata racchiufa : Di più , come il nome di Profpero non 
era in ufo m que’ tempi , ne’ quali lì figuravano effere 
fiate quelle feppellite; e fra quelli, che arringavano con- 
tro le dette Anticaglie , era fra gli altri il Signor Dot- 
tor 
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ror Giulio Simoni Bargeo Lettore di Medicina in Pifa , 
al quale ne fentii più' Volte far lunghi difcorfi . Non mi 
fovviene già fe Paganino Gaudenzio le approvarti, o nò; 
ma io dubito , che anch’erto le tenefle per folpette , fe 
però la memoria non mi tradifce. *Ame fovviene bensì, 
che Panno 1684. mentre Io era Medico in Dofolo Ter* 
ra Civile del Mantovano di là dal Pò contro Guartalla , 
tenni parecchi Meli in Cafa , predatami dal Padre Bu- 
voli Agoftiniano Viadanefe, celebre Antiquario, una Vo- 
luminofa Apologia dell' Inghirami , iJ quale bravamente 
rifpondeva a' fuoi Contraddittori facendo loro, fra J'al- 
tre cofe, conofcere, come verità certiflìma, che nel tem- 
po , in cui furono fotterrati i Frammenti , creduti Sup- 
porti, s’ufava il nome di Profpero , v'era la Carta , fu 
cui noi fcriviamo , e fcrivevafi in carattere Corfivo , e 
limili . Il Lib. è in 4. 
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E CK ( Paolo) . Clavis Philolophorurn Pentii Eck de 
Sultzbach, 1 qui'vixit anno Domini 1489. Edita opera 
Jachimit Tanckii Philofophi, de Medici. In 11. 

• ’* f •** i • * ■ f J l .1 * 1 - * , * I . / ... * • 

‘ E D 

i 


EDERI ( Pietro Giufeppe) della Comp. di Gesù. L’Idea 
dèi Principato veramente ficuro d’ogni doglienza de’ Suddi- 
ti, 'proporta ,; nell’ Eccdlentiffimo Senato di. Lucra nel terzo 
Sabbaco di ^ilarefima 1677. dal Padre Pietro Giufeppe Eden 
della Compagnia di Gesì , Predicatore nella Collegiata in* 
(igne di S. Michele. In Lucca per Salvadore Manicandoli > 
c Fratelli. 1677. in 4. 


E G 

EGENOLFI ( Gio: Agoflino ) . Joannìs Auguflini Ege~ 
nolfi Cruciani Drefdenfis Rectoris , brevis Commentario 
Natalis, honoribus Patroni fcripta , & d. 7. Idus Novem- 
bris 1678. recitata Drefdx, Typis , & impenfis Vidux > de 
hxredem Melchioris Bergenii. In 4. 

EGGELINGIO (G/o; Enrico) . Myfteria Cereris , «Se 
Bacchi in vafculo ex uno Onyche Sereniflimi > & Reveren- 
didimi Principis, ac Domini Dn. Ferdinand! Alberti Du- 
cis Bavarix, ScLuneburgi Capituli Argentorat . Evangelici 
Senioris, &c- per Epillolam ad Dominum hunc fuum Cle- 
mentidjmum evoluta à Joannc Henrico Eggelingio Reipub. 
Bremenfis Secretano . Bremx 1682. in 4. * Il dottiflìmo 
Signor Criftofano Arnoldo nel mandar quello Opufcolo ad 
un Tuo amico canditilo , così gli fcrive : Rarijfima illa fuut 
( che vale a dire le dette Epiftole del Signor Eggelingio ) 
quomam cxemplaria pauciora fuere imprejfa , quarc non futi 
labore , me magno pretto eadem accepi. 

■«071 EGI» 
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•• EGIDIO DE VISSELRERE ( Guglielmo ) . Liberde- 
fideratus fuper Caeleftium motuum indagatone , five cal- 
cu!o. Ex Carpen. per Guilliclmum ALgidii de Vi fc Ir ere ex 
Zelandia. 1494.104. 

EGNAZIO (Giovambatifla) Veneziano. Joannis Baptifif 
Egnatii Veneri , Oratio habita in funere CJariflimi Nicolai 
Urfinì Nolae Petilianique Principi* . Oblier anno 1509. *IL 
1>. 1. car. 216. 1 f,* 

f \ 1 - t .. . . 
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*T EHINGERO ( Elia ) i Giudicio Aftrologico della 
Nuova Cometa , quale è (lata villa al primo -dei Mefe di 
Decembre 1618. ha hore 12. da molte' perfoher in 1 Praga , 
Vienna, Augufla , óc in altri luoghi della Germania ^fac- 
to, e comporto dalPEccell. Sig. Elia Ebingero Magiflro di 
Filofofia, & Profeflòre Studii Annai , tradotto dalla Lin- 
gua Todefca in Italiana da D. Giovanni Suenzo approvato* 
correttóre de Libri in Venezia 1 ad* inftanza di certi Tuoi ami* 
ci. Quales bomines tale Calutn. In Venezia appretto Anto- 
nio Turrinì. 1619. in 4. * Cosi (la nel frontifpizio. 

• , 1 

E I 

••* • ., • • . 

EIMARTO (Giorgio Criftoforo ) . Typus Ecclipfeoi Lu* 
nae totalis, quac anno Chrifti 1685. die ultima Novembris, 
& prim. Decembr. St. V. concigit , cum Obfervationibus Gror- 
gii Cbrijiopbori Eimarti cxhibitus ubi habitas Norimbergas . 
Et tenebra collauciabunt nomcn tuum Domine. In fogl. * Que- 
lle ottervazioni furono trafmelTe da Norimberga dal Sign. 
Andrea Arnoldo degno Figlio di dottiamo Padre , che con 
non piccola perdita della Repubblica Letteraria morì quatti* 
anni (ono. - * •’ - ; ... * 

EINSIO ( Daniello ) . Gfas credo, hodie nihil; fivemoi 
dus tandem (it ineptiarum Satyra Menippasa • . •> 

In Regno Lunac, Luciane, infanda geruntur; . > 

In terra dubitas minima mira gerir ; 

Norimbergac typis Simonis Halbmageri . 1622. in IX. * Quc* 
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• <- fta elegaiititttma Satira fi trova ri Campata più volte , fi età 
per sè fola, come accompagnata con altri Componimenti , 
e benché non vi fi vegga il nome del fuo Autore , è peto, 
più che cerco , che fu parto della penna dell’ erudì tifi! mo 
Daniello Einfioì come fcrivono diverfi , e fra quelli il dot- 
tiamo Piaccio c. 74. del fuo Libro de Anonymis deteftis. 
.il*! vEFSTERO (Lorenzo). Diflertatio Medica inaugurali* 
de Medicina ucilitate in Jurifprudentia , quaoi coufcnfu 
gratiofi Collegii Medici Prxfide Laurentio Heijìero Medicina^ 
Doftore , Theorix Chirurg. & B >tan P. P. V. Academ. Cpf. 
Natur. Curiof. necnon Regix Berolin. Collegii famigeratif- 
fimi H. T . Decano.) , &£. pio gradu Doftoris defendet J oan- 
nes Martinus Searck Mxnofrancofurtenfis die 11. Junii an. 
1730. Helmelladii Typis Pauli Difterici Schnortii Acad. 
Tjrpog. In- 4. 1 , . .• . , : , . V ’ 

Diflertatio Medica inaugurali de Medicamentis 

Germania indigeni*, Germanis fufficientibus , quam gra- 
tiofittimx Faculcatis Medicx confenfu , Prxfide Laurent io 
Hsijlero Mcd. D., Theorix Chirurgix, & Botanices. P. P. V* 
«Scc. Patrono) ac Prxceptore fuo in Arte Medica xternutn 
venerando , prò gradu Doftoris, more Majorum rit^'obti- 
nendo, folidx eruditorum difquifitioni modelle fubmittet, 
atque defendet Joannes Mauritius Hengilmann Quedlinbur- 
genhs die 15. Decembris 1730. Helmeffadii literis Pauli Di- 
. . fterici Schnortii Acad. Typogr. 1730. in 4. i 
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Se XIV. ELCI ( Egeria de Conti d* ) . Definizione della General 
Proceflione con folenne Pompa fatta in Siena da’ Fratelli 
delia Ven. Confraternità di S. Caterina da Siena in Fronte 
Branda il dì zi. di Maggio 1613. per la Transazione del 
Santittlmo Crocifitto, da cui la detta Santa Serafica in Pifa 
ricevè le Stimmate. In Siena appretto il Bonetti. 1623. in 
4. * Autore di quella 'definizione è il Sig. Egsrio de 9 Conti 
d* Elei y come fi vede dalla Dedicatoria . Il Luogo ove S. 
Cattarina fopraddetta ricevè le Stimmate in Pifa FulaChie. 
fa di S. Criilina , che godè quello privilegio. 

• ELI* 
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ELIDI ( Sofrando ) . Rifpofta di un Teologo, e Cano- 
nifta al dubbio di un Parroco fé il Cadavere di una pubblica 
meretrice fi debba dare fepoltura in luogo Sacro . In Firen- 
ze. 1734. Per Domenico Ambrogio Verdi. In 4. * Sotto- 
fcritto a quella Lettera, ch*è data di Milano primo Dicem- 
bre 1733. Sofrando Elidi , ma quello è un nome finto , 
fiotto il quale mi fon contentato di mettere quella Ri fipclla 
finranto, che venga in cognizione del fuo vero Autore. 

ELMI ( Giufeppe ) . Vera Relazione del Viaggio fiatto P. Bamb. 
da Svezia in Roma dalla Serenilfima {Regina di Svezia con 
i ricevimenti fattili nello Stato Ecclefiallico , per ordine 
della Santità di N. S. Papa Aieflàndro VII. Anno 1665. 

II. b. 14. car. 84. •* .* : :V : • • ■ .1 

ELSOZIO ( Gio: Sigifmondo ) . Joannis Sigi/ mandi El * 
sbotti, Obfcrvationes de Phofphoris: Quarum priores binac 
antea jam edita:, tertia verò prima nunc vice prodit 1681. 

Berolini Literis Georgii Schultzii. In 4. 

ELVEZIO ( Giovan Claudio Andriano ) . Trattato delle Sa 
perdite del Sangue con il loro Rimedio fipecifico , nuova- 
mente ficoperto dal Sig. Elvezio Dottore in Medicina , e 
tradotto in Italiano, feconda Edizione. In Firenze nella 
Stamp. di Giufeppe Manni. 1700. in 12. 

1 • • • • • Quacllio Medica quodlibetariis difputationi- 
bus Parifiis difeutienda, in Scholis Medicorum, die Jovi s 
quintadecima Novemb. 1731. M. Joanne - Claudio - Andria- 
no . Helvetio Regi à fanaioribus confiliis , Medico Regia 
perpetuo ordinano , primario Regina: Medico, Regiee Scien- 
tiarum Academiae Socio, Doaore Medico Przfide : An in 
tonfili drum tumoribus inflammatortis Kermes minerale cc. ? Parifiis 
apud Quillau . 1731. in 4. Il Signor Azevedo fi oppofie a 
. quella quellione del Signor HeTvetius con la feguente : 

Quaflio Medica quodlibetariis difputationibus Parifiis difeu- 
tienda in Scbolis Medicorum die Jovis zi. Februarii ^32. 

M. Petto Azevedo Dottore Medico Pr afide . An in infiamma- 
tionibus Kermes minerale ec. ? Parifiis. 1732. in 4. l 
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EMILIANI ( Bernard * ) <£? Pefaro , Cappuccino. La 
Meta fubHme de* fguardi Politici , Difeorfo fatto nella Sala 
dell* Eccellentiflìtno Senato di Lucqi daj Molto Reverendo 
Padre Bernardo Emiliani dn Pefaro, Predicatore Cappuccino 
nel Duomo, in occaflone di fpiegarviil Vangelo della Tran- 
sfigurazioae nel fecondo Sabbato di Quarelima dell* anno 
i686. Dedicato agli IlluftriHìmi Signori Anziani , e Gon- 
faloniere dell’ EccellentiflSma Repubblica di Lutezi Ivi per 
J acinto Paci. i$86. in 4. a . . . r> , » 

L’Innocenza Trionfante , Difeorfo Panegirico 

per S. Geminano Vefcovo, e Prottetore di Moderna cretto 
nella Cattedrale d’ effe Città, dal Padre Bernardo Emiliani 
da Pefaro Predicatore Cappuccino. Io Modona per Andrea 
Calfiani. 1667. in 4. ' 


, •• E N 

• , •• • • • , 

ENGHELCHEN ( Beniamino ) da Danzica . JPanegyri- 
cus Sereniamo Ferdinando II. Magn. Etrur. Duci in ex* 
peditione adverfus Turcas MagnarumNavium.(fc Galeaz- 
ze} di&arum fcriptus à Beniamino Engbelcben Dantifc. P. 
Pifis. 1634. in 4. * Veramente quelli due gran Vafcelli 
eran degni da vederli ; Gli vidi 1’ ultima volta I’ anno 
1656. in Porto Fcrrajo , ov’erano tirati di moki anni pri- 
ma in terra: Avevano l’Opra morta tutta dorata con in- 
tagli fuperbi, ed erano un’attcftato della Munificenza del 
Gran Ferdinando II. fempredi gloriola Memoria perlafua 
gran prudenza. 

ENRICO (Scipione) . Le Rivolte di Parnafo, Comme- 
dia ‘di Scipione Enrico. In Venezia per Bartolommeo Fon- 
tana. t6ib. in ii, * Il mio piopofto non è veramente di 
regillrar Commedie , ma per elfer l’Opera univerfale, e 
notar Opufcoli d’ogni materia , è bene qualche volta Tra- 
mezzarne qualcheduna. 

..... L’Occhiale appannato , Dialogo di Scipione 

Hen- 
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H'nrico , nel quale fi difende 1’ Adone del Cavagliere 
Giova mbatilla Marina, contro I* occhiale del Cavaliere Fra 
Torti mafo Stigliarli . All’ Iiluftriflimo , ed EcceJJen rifilino 
Signor D. Diego- d* Aragona Principe di Caflelvetrano , 
Duca di Terranuova, &c- In Mefiina per Gioyan Francc- 
feo Bianco Stamp. Camerale . 1629. in 12. * Fra tanti 
Valentuomini , che difeferd ir Marino , che fu chiamato 
con rholta ragione l’ Ovidio Napolitano, non fu men lode- 
vole, nè men dotto degli altri il fòpraddetto meritamente 
lodato Scipione Enrica ( ingiutlamente provocato dallo Sti- 
gliai) cón quello fa ponto Libretto. 

ENRICO TERZO- RE DI FRANCIA . Orazione 
pronunziata dal Re Enrico Terzo Crijìianijfmo , nella Con- 
gregartene de’ tre Stati di Francia. Ferrara per il Baldini . 
J 577 .-in 4. - ’-••• 

t 1.. * ; 

E P 

• • , \ 

*• « ‘ *. r • . • • • . . t 

« EPIFANIO. Epiftoliutn Alchimicum , quo moderno* 
ttim ,; 0^eraMùrtn errotffty ac impofturae deteguntur , ac 
fmpmbantur, unàque Conttìionftrantur ParticuJarium fal- 
fitas , & poflibilitas. Ac tandem Magifterium in via lìcci 
candidi proponitur, deferiprum ab Epipbamo Hermeticae 
Difciplince Perito. 2686. Venetiis- ipud Hieronymum AI- 
hrirti.'In - .•ni:rf.".'-; c-:.. . 

iti 1 li ili..,) j.j *' ! '■ i H : .il | ,-| • : -,ì. , • . 

.:.boSiM 1" <?.•'; • < .. id-r g •,R > . . .. \ 

ERASMO (Giorgio Niccoli) . Epigrammatum Gcorgii 
Nicolai Era { mi OfirdenfienfisThuringi, libri quinque. Ro« 
ilochìi itnpenfa Joannis Hallevordii Èibliopolie . Praelc Ki- 
Jiano Acad. Typogr. Anno falutiferi Partus. 1643. in 12. 

ERCHERO (Girolamo") . La Titnbria d* Apollo , Ri- 
me di Girolamo Ercbtro , confacrate ili’ IJluflrils. Sig. Paol 
Girolamo Pallavicino Barone di Frigniano. In Genova per 
Giufeppe Pavoni. 1630. in 8. 

EREMITA ( Daniele ) . Danielis Eremita Belgx , Pa- 
uegyricus Cofmo Med. Ferd.Fil.Mag. Etrur. Principi di- 
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Sius cùm fauftiflimo ornine D. Mari® Magdalen» Au- 
lirne» Car. F. Auguft» NuptiarumSacris initiaretur, Fio- 
renti» . 1608. in 4. * Quella, eleganriffima Orazione giac- 
ché vien così defiderata da tutti i dotti,, nè più fi trova , 
farò fe Dio piacerà con alcune alcre fue Opere riftam- 
pare.' '■* . 4 . v ; 

Se. XVIII. ERICO (Giovati Pietro ) . Le prime Linee, o Lezioni 
in Lingua Italiana , per regolarne iJ difegno de’ Tuoi Signo- 
ì i Scolari , concertate dai Maefiro di Lingua Giovan Pietro 
Erico Profeffore, e Correttor pubblico, e da etto confiigra- 
te al Molto Illuftre, & Eccelle n tifili mo Signor Mattia Lam- 
ber Confole della Nazione Alemana , In Venezia appretto 
Gio: Giacomo Hertz. 1674. in 4. * Ha.il Sig. Erico nova- 
mente dato induce in Padova in 8. un fuo Libretto inti- 
tolato: Bcnatum è Myfterio Principium Pbìlologiwn , &c. 

«Se. XIV. ERITREI (Lapo} . Proteo Oflequiofo al Sereniflimo 
Principe di Tofcana. In Firenze per il Vangelifti . 1685. 

» in 4. * Autor del detto Proteo è Lapo Eritrei , come fi 
vede dalla Dedicatoria di elfi?, fe pur quello non è finto , 
ovvero A nagrammatico , come veramente credo. Confetta 
però a car. 16. che l’invenzione è di Monfignor Caramuele 
nella fua Metametrica. . 

^ ERIZZO (Giovanni) . IJ Gloriofo Eroe, ovvero a p- 
plaufi in Honore dellTlJuttrifsimo , de Eccellenti (fimo Si- 
gnor Andrea Cornaro fu de Sier Zuanne Proveditor Gene- 
rale Ellraordinario dell’ Armi nel Regno di Candia di 
Giovanni Erizzo Dottor. In Venezia appretto li Milochi . 
1655. in 4. 

TI. ERNSTIO ( Enrico ) .. Catalogus Librorum refertiflim® 
Se. IV. Bibliothec» Medicea , qua alfervatur Fiorenti® in Cceno- 
-bio D. Laurentii editus ab Henrico Errjlio J. U. D. & Aca- 
demi» So rana; Profeflore Ordinario , Amttelodami apud 
Jo: Janfonium. . 165.1. in 8. * Quello Catalogo è molto 
manchevole , c fono in etto diverfi errori , c già che più 
non fi trova >. fpero dartelo rifiampato , ma megliorato 
affai . ' 

ERRANTE ( Gioacbimo ) . Delle azzioni eroiche > 
virtù ammirabili , vita, morte, e miracoli del 3 * Agoilino 
, _ No- 
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Novello Terminefe, capi fedeci , comporti dal Signor D. 
Cioacbimo Errante , &c. In Mertina nella Scamp. di D. Giuli 
Maffei . 1713. in 8. 

ERVETO (Genziano) ci* Orleans. Gentiani Herveti Au- 
reli!, Orationes , quarum Index proxima pagina fequitur. 
Plutarchi Opufculum ab eodem latinum fa&um : Veneunc 
Aureli# apud Francifcum Guciardum Bibliopolam . Anno 
1586. in 8. * 

Gentiani Herveti Aurelii , Oratio ad Concilium, 

qui fuadecur ne matrimonia , quae contrahuntur a filiis 
familias fine conlenfu eorum , qua fune in poteftate , ha- 
beantur deinceps prò legitimis. Ad Joannem Morvillerium 
Aureli# Epifcopum. Venet. ex officina SceJJae Jordani Zi- 
letti. 1563. in 4. * Nella Lettera a chi legge fi dichiara 1* 
Autor di quefto Opufcolo, ch’avea Icritta quella Orazione 
nel tempo che il Concilio fu trafportato da Trento in Bo- 
logna , e che avea determinato recitarla all* ifleflo Conci- 
lio, quando s* era già principiato a trattar de* Matrimoni 
Clandertini , fe non forte fiato fofpefo dalia Santa Memo- 
ria di Paolo III. ed aggiugne, che, folamente per modo di 
difputa, porta in efla le ragioni, che lo moveano ad elTer 
di quello parere; fottoponendofi però a tutto ciò , che fo- 
pra quella materia averte determinato il SagroConcilio, ed 
il Sommo Pontefice. 

•5 . Vedi Afrodifeo AJeJf andrò . 

E S 

» * 

ESCHENBACH (Andrea Crifliano) . Pandulphus Col- 
lenutius fuper Aggonauticis Orphsei , & Paribus Libellis 
novo munere ab Viro Clarirtìmo Andrea Cbrifliano Efebeo» 
bacb editis Lamberatoris Gallicani Taxationes expendit . 
1680. in 8. 

Orphsei de Terrsemotibus CataJe&on Graec. Òc 

Lat. è Bibliotheca Laurentiano- Medicala. Edidit C. C. F. 
3691. in 4. Non mi è noto quel che lignifichino le tre 
lettere C. C. F. è ben però certo , che dà fuora quell* 
Opufcolo greco d* Orfeo, non mai pe ’1 paflato ufeito in 
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luce, e vi aggiunge la fua verfione latina l’ eruditismo Si- 
gnor Aidrea Crifiiano Efcbenbacbio di Norimberga, che l* 
anno 1689. ci diede un’ elegantiffima edizione in Utrecft 
di tutte T Opere del medefimo Orfeo . Dedica quell’ Opu- 
fcolo il medemo Signor Efcbenbacbio al dottiffimo Signor 
Magliabecchi : fcrivendogli fra falere cofe nella Dedicato* 
ria le feguen ti parole: iHuflri Viro Antonio Magliabechro 
Mag. Ecruria; Ducis Bibliothecario * Aliqua per Uteras ab 
Gaza ifla te rogabamus , impetravi mas ; Et cum fumata 
obi e fi ai ione in manus venijfe ganci eo . Puvlicum cxfcriptum è 
vetuflo ilio M. f cripto boc facimns , ut major gratin à pi uri- 
bus libi fieri fic pojfit . Sumc , Etrufca Mecenas alter ; Sumt 
quoti libi Germanorum fides , nec minor induflria apte re fan 
dit; & fi ÌU in- XIV. primus fie-des , lego Otbonis , plebi 
diremptus , ingeni i lafum fecurus fpefla . Fama plus fatis 
erit , fi bic Eques nobis plaudit , &c. Del Signor Efcben- 
bacbio , e di quello Opuscolo meritamente , e con gran 
lode favella il doteiffimo Padre D. Benedetto Bacchiai Ca- 
ftnenfe, nel fuo Giornale de* Letterati di Parma. 

IX. ESCHINARDI ( Franccfco) . Lettera del P. France- 
sco Efcbinardi della Compagnia di Gesù, al Sig. Francefco 
Radi, nella quale fi contengono alcuni Difcorfi Fifico-Ma- 
tematici. In Roma. 1681. nella Stamperia di Niccolò An- 
gelo Tinaffi. In 4. ; 

XI. ..... Architettura civile ridotta a metodo- facile , e* 
breve da Collanzo Amichevoli . In Terni per Bernardino- 
Amazzini . 1675. in fogl. * Il nome è finto , eflendo il 
vero Autore di quello dottiffimo Opufcolo il P. Francefco 
Efcbinardi Romano Gefuita , di cui fono in luce molt* al- 
tre dòttiffime, c giudiziofiffime Opere , del quale fa pure 
onorata menzione con lode il Signor Cavalier Profpero 
‘Mandofio nella B'rbliot. Rom. Cent. 3. numero marginale 
24. 

XIII. ' • • • * • Architettura Militare ridotta a metodo facile , 
e bretfe co *1 modo diflinto di formar ciafcuna parte da 
Cofianzo Amichevoli. In Roma per A ngelo Bernabò . 1684. 
in 4. * Il vero Autore di quello OpuTcolo è il P. Fran- 
cefco Efcbinardi Romano. 

Lec- 
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..... Lettera Familiare fopra Monte Teftaccio , e 
Via- Ollienfe ; diretta ali* 111 nitri (lìmo , e Reverendiilìmo 
Sig. Moniìg.Giovanni Ciampini dal P. Francefco Efchinardi 
della Comp. di Gesù. In Roma per il Bernabò . 1697. in 
v quarto. 

... . . Difcorfo fatto nell’Accademia Fificomatematica 
di Roma, tenuta li 5.Gennajo 1681. fopra la Cometa quo» 
vamentc apparfa , da uno dell* Accademia medefima . In 
Roma per Niccolò Angelo TinaiTi . 1681.. in 4. * Il detto 
difcorfo è ftampato fenza nome d’Autore, ma fi dice eflere 
del P. Efebi nardi . 

. . . . . P. Francifci Efcbinatdi e Società te Jefu de fono 
Pneumatico. II. b. 19. car. ior. * Non contento il Padre 
Efchinardi del nome fin ora a sè acquiitato , procura iena* 
pre più di farfi confpicuo nella Schiera de’ Letterati. 

Copia d* una Lettera del P. Francefco Efcbinardi 

della Compagnia di Gesù ad un fuo Amico ; De* Giorni 
Canicolari. II. b. 19. car. 106. Corollari! car. no. 

. . . Del Padre Francefco Efcbinardi della Compagnia 

di Gesù . Regola di tramutare il tempo ordinario degli 
Oriuoli in Pendolo. Anno 1672. II. b. 22. car. 1 5. 

ESPARZA ( Martino) della Compagnia di Gesù . Per 
R. P. Martinum d* Efparza Artieda Soc. Jefu Immaculata 
Conceptio B. M. Vi dedn&a ex Origine Peccati Origina- 
j.' Jis. Romse , & Fiorenti» . 1655.' Ex Typographia Archie- 

} pifcopalj. In 4. . 

|. 1 ESPENCEO ( Claudio ) da Cbalons . Cìaudìi E fp e tic ai 

. Theologi Parifienfis Mcditationum in hoc Sacro , & Cb 

vili bello Elegia Euchariltia ^Enigma : Paris. 1563. in 3 . 
* Nel corpo di tutte l’ Opere di eflb Efpenceo ftampate 
in Parigi in foglio 1 * anno 4619.. ìQuclle fuc Poefie.fi 
trovano a pagg. 1058. Di quello gran lume del fuo Secar 
lo , non che della Francia veggafi fra gli altri , Geno- 
brardo nella Cronologia , Scevoia Sammai tano negli Elo 
gi, e *1 Tuano nelPIftoria . L* Efpenceo non era altri- 
menti da Parigi, come dal titolo di quello Libro fi po- 
trebbe raccogliere , ma da Chalons fopra la Marna dove 
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nacque neiranno 1511. Egli non era molto felice Poera, 
ma un dotto, e favio Teologo . Li negoziati importanti, 
che furono a lui confidati in tempo di fua vita ben dan- 
no a conofcere in quanta flima egli fofle. Vi fu, come egli Io 
dice nell* Epiftola Dedicatoria del Libro de* Doveri de* 
Pallori, qualche rumore , e non lieve, di farlo Cardinale. 
Ma, s’egli parlava di Roma , e della Corte con quella li. 
bertà, cne di lei fcriflfe nel fuo Comentario deli* Epiftola 
_ di San Paolo a Tito, è difficile , che Paolo IV. abbia avu* 
to difegno di farlo Cardinale . Il Padre Niceron Tomo 
XIII. delle fue Memoires pour fcrvir à /* Hifloire des Hom - 
mes illuflres dans la Rèpublique des Lettres parla a lungo 
dell* Efpenceo , e riporta un* efatto Catalogo delle Tue 
Opere . 

Se. VII. ESTENSE ( Niccolò Maria) . Illuftris , & Reverendi 
Domini Nicolai Maria Eflenjis Epif. Hadrienlìs , Orario 
prò confanguineo fuo .'inclito Hercule Ellenfi Ferrari* 
Duce II. Rom* imprefla per Magiflr. Andr. Fritag. Tulio 
Campello Spoletino procurante . Anno Salvatori 1493. Non. 
Januarii. In 4. 

Sa XI. ESTRADA ( Giovanni d* ) della Compagnia di Gesù - 
Brevis Relatio Miffionum Soc. Jefu in America Septen- 
trionali , in quibus tum excolendis , tum extendenditf 
infudat Provincia Mexicana ejufdem Societatis; & Exhi- 
bitio flatus, quem earum Miffionum res hoc tempore te- 
nent, in quarum fubfidium hoc labente anno 1691. Rex 
nofler Catholicus Carolus II. facultatem conceffit transfe- 
rendi eò fexaginta Viros Apoflolipos ex Provinciis tum 
fibi , tum Imperatori fubditis feleétos . Propofita R. R.- 
Patribus Soc. Jefu in Europ* Provinci* degentibus per 
R.. P. Joanncm de Ejlrada prò Provincia Mexicana Romae 
Procuratorem . In 12. * Non v*è il luogo dove detto 
Opufcolo fia flampato, ma da varie conghietture (limo , 
che fia impreffo in Anverfa. 
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ETMULLERO (Michele). Medicina Hippocratis Chy- Se. XIII. 
mica, quam Gratiofee Facultatis Medie» confenfu publico 
examini expomint Praefes Michael Etmuller Philof.&Mcd. 

D. de Refpondens Henricus Vvarnatius Schouva Polon. 

Philof. & Med. Audiofus . . . O&obr. A. 1670. H. L. 

S. Lipfiae. 1678. in 4. * L’Opere Mediche del Sign. Et - 
mttlero fono veramente degne di Aima. 


EUCHERIO SANTO VESCOVO DI LIONE . Epi- Se. Xif. 
Aol* Geminae Divi Eucberii Lugduuenfis Epi'\copi , quas 
cum eximii Concionatoris hortatu multi cuperent , ha* 
bere vix pauci portene , fodales Jefu Crucifixi in Colle- 
gio Genuenfi Soc. Jefu au&orati noviflìmè imprimendas 
curarunt. Genuas apud Jo: Mariam Pavonum. 1644. in 8. 

^ ^ . De vera Sapientia, vera Virtù» , de Tran- 

quillitate Animi SS. Eucberii Lugdunenfis , Martini Era* 
carenfis, de Magni VVigonis AnciAitum Opufcula , Irta* 
Ariflìmo, Oc Reverendilsimo D. D. Marco Gradonico Pa- 
triarchas Venetiarum, Dalmatiseque Primati, dee. Dicata. 
Venetiis. 1726. apud Bartholomseum Giavarinam, in VicoS. 

Joannis ChryfoAomi. 1726. in 16. 

D. Hilarii Arelatenfis Epifcopi de S. Hono- 

rato, Orario Funebris, de D. Eucberii LugduncnAs Epi- 
fcopi de Laudibus Eremi , nunc primùm e Lirinenfi Bi- 
bliotheca produci . Parifiis apud ^Egidium Gorbinum , 
fub Infigni Spei. 1578- in 8. * La Dedica di queAo Li- 
bro è fatta da Gilberto Genebrardo, ma la Prefazione al 
Libro de Laudibus Eremi , è fatta da D- Dionifio Fau - 
eberio , come ancora quella fatta all* lAruzione a* Monaci di 
S. FauAo, che fi trova in queAo Libretto, benché non ac- 
cennata nel titolo d’erto, e fi trova in queAo m< do: Ir* 
flruftio ad Monacbos S.Faufii Epifcopi Regie ufi s , & Mon. 

.‘Tom. II. Li Leriit. 
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Lerin. Vi è ancora un Catalogo de’ Santi di Lerino, tratto 
da un Codice antico di quel Moniftcro. 

EUGENII ( Angelo ) . Vedi Angelis Agoftino. 

Se. XIV. EUGENIO ( Teodoro ) . Rifpofta di Teodoro Eugenio di 
FamagolU alPAvvifo mandato fuori dal Sig- Antonio Qui- 
rino Senator Veneto, circa le ragioni, che hanno mofTo la 
Santità di Paolo V. Sommo Pontefice a pubblicare l’Inter- 
detto fopra tutto il Dominio Veneziano. In Bologna nella 
Stamperia Archiepifcopale » 1606. in 4. . ! * 

Se. x EULOGIO ( Romano ) . Lettera di Eulogio Teologo 
Romano, fcritta al Molto Reverendo Padre Evarifto Fi- 
lareto alli iz. Decembre 1606. in 4. * Non vi è nè il 
luogo , nè l’anno , nel quale quella Lettera fu Campa- 
ta; II nome è finto , ma mi è anche ignoto il vero Au- 
tore. 

P. BjmW. EUSEBII (Eufcbio). Rifpofta del Signor Eufebio Eu - 
febii a favore della Signora D. Livia Celarmi al Difcorfo 
familiare del Sigaor Gio: Battiila de Luca ; ftampato in 
Venezia a favore della Signora Donna Clelia Cefarini nella 
Caufa Romana Primtgcnituréc de Cafarinis . Anno 1 67 5. 
P.P. b. 
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F ABIANI ( Girolamo ) . Arti* Medie® Summarium Hie- 
ronymi Fabiani. Bononi®. 1687. in 4. Manca iJ nome 
dello Stampatore. 

FABII ( Giufeppe Maria') Min. Offer. Parmigiano. Ode 
Pindarica per l’elezione al Provincialato del Molto Reve- 
rendo Padre Benigno Bruni di Firenze Min. Oflervante di 
S Francefco , Lettore Giubilato , Predicatore clariflimo , 
già Commettano, Vifitacore, e Diffinitor Generale, Con- 
■fiiltore del S. Uffizio , e dell’Alma Provincia di Tofcana , 
meritiffimo Provinciale Miniftro, di Fr. Giofeffo Maria Fa- 
bii Parmigiano. Firenze. 1656. in 4. 

FABRI (Agojl ino) . Effemeridi, e Precognizioni Agro- 
nomiche, ed Aftrologico-mediche per l’anno 1677. delDott. 
Agofiino Fabri . Bologna per gli Eredi di Domenico Bar- 
bieri . 1676. in 4. 

FABRI (Girolamo) da Ravenna . Ravennaten. Immu- ] 
nitatis prò Ècclefiafticis Ravennatibus contra Laico* ejuf- 
cietn Civita tis Hieronynti di Fabris , Philofophi® , ac Sacr® 
Theologi® Doftoris , & S. Metropolitana Ravennati* Ec- 
cidi® Canonici Theologi , Anni 1651. 1652. II. b. 34-car. 
lOi. 105. * Con divertì parti del Tuo erudito ingegno ha 
ben facto fpiccare il Fabri la fua dottrina , ed erudizione. 

In funere Jofephi Majoli Nobilis Faventini , ac 

Ravennatis, & Pontifica in Flaminia Exquaéftoris, Oratio 
in Auguftirtimo Spiritus SanRi Tempio die 15. Januarii 
1657. inclitis Ravenu® Optimatibus diRa a Hicronymo de 
Fabris , Sacr® Theologi* Magiftro , Pontificii Juris Pro- 
feffore , & S. Metropolitan® Ravennati* Ecclefi® Canonico 
Theologo. II. b. 41. car. 472. 

FABRI (G io; Paolo) di Cividai di Friuli . Fama lugu- 
bre ; Canzone in morte del Criftianiflìmo Enrico IV. Re 
di Francia , e di Navara di Gio: Paolo Fabri di Cividai di 
Friuli, dedicata all’Uluftriffimo , ed Eccellentiffimo Signor 
Gio: Bofchart Ambafciadore appreffo la Screniffima Reptb. 

LI z ‘ di 


Se. XIX. 
G. Lanz . 

Se. V. 


Se. VII. 
Zau. 

'. Bamb. 


Se. V. 


Digitized by Google 


268 F A 

di Venezia. In Venezia. 1610. per JacomantonioSomafco. 

I n 4- 1 

Se. IX. FABRI (Guido) . Orario habira a Guidone Fabro , Ora- 
tore Caroli Galliarum Regis Chriftianirtìmi in Generali 
Congregatione, & fubfequenter , Refponfum Synodi in ad* 
miflìone Oratorum ejufdem Regis Chriftianirtìmi . Datura 
in feflione quarta Sac. Concil. Trid. fub Pio Papa IV. die 
4. Tunii 1562. Rip® ad inftantiam Petri Ant. Alciati . 
1562. in 4. 

Se. II. FABRI ( Onorato ) della Comp. di Gesù. Honorati Fabri 
Soc. Jefu ad P. Ignatium Gafconem Pardefium ejufdem Soc. 
Jefu , Epiftoloe tres de fua Hypothefi Philofophica . Mogun- 
tix apud Jo: Petrum Zubrodt. 1674. in 12. * L' Opere di 
quello celebre Letterato fon tante, che da per sè fole fani- 
no un' intera Libreria, e quel che più importa tutte fono 
in grandiflSma ftima- 

t" FABRIS ( Baldifferay Vicentino . Sacrificio di Mercu- 
rio, Panegirico nella partenza dellTlluftrirtìmo , ed Eccel- 
JcntilAmo Signor Girolamo Soranzo dalla Pretura di Pado- 
va, per l’ Uwverfità de’ Signori Teol. Filofofi , e Medici, di 
Baldijfera Fabris Vicentino, Accademico Elevato , com- 
pilato , e confecrato al merito dell’llluftrifs. c Generofirti- 
mo Protettore, e Sindico Biafio Bartolini Nob. di Verona. 
In Padova. 1665. per Andrea Gattela. In 4. 

La Lingua Trasformata , Panegirico nella Par- 
tenza delPIlIuftrimmo, ed Eccellentiflìmo Signor Leonarda 
Zane dalla Prefettura , e V. Prettura di Padova . Per 1* 
Univerfità de' Signori Legarti, da Baldijfera Fabris Vicenti- 
no compilato, e confecrato al merito immortale dell’ Illu- 
ilriflìmo, e Gencrofiflìtmo Signor Prorettore, e Sindico Co: 
Parmenione Triflino Nob. Vicentino, c Veronefe. In Pa- 
dova per il Pdfquati. 1662. in 4. 

^ FABRIS ( Giovambatiflay . Vita dell* Eccellentiffimo 
Signor Giofeffe de gl* Aromatari Dottor Medico Fifico . 
Scritta dal Rev. Sig. Pre Gio: Battijìa de Fabris , Dottor 
di Sacra Teologia . In Venezia per il Milocco. 1661. in 4* 
* Del Sig. Aromatari ho a fuo luogo parlato nel Tomo pri* 
mo di querta Biblioteca. 

' De 
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De Sacramento Baptifmi Examen fecundò evul- 

gatum, aurore R. D. Jo: Bapt. de Fabris Sacre Theolo- 
gias Do&ore, ad Illuftrifs. ac Reverendifs. D.D. Joannem 
Francifcum Maurocenum Patriarcham Venetiarum , &c. 
Venetiis. 1661. apud Milochum . In il, 

FABRIANO (’Scbafliano) Mon. Camald. Rofario della 
Gloriofa Vergine Maria con le Tue pie contemplazioni, or- 
dini , e ftazioni di Roma , comporto dal Rev. P. D. Se- 
bafliano da Fabriano Monaco Camaldolefe. In Venezia ap- 
pretto i Guerri fratelli. 1584. in 8. 

FABROTO ( Carlo Annibaie) . Caroli Hannibalis Fa- 
broli Antecefloris Aquifextienlis ad Tit. Cod. Theodortani 
dePaganis, Sacrifici^, & Templis,Nore . Lutetiae Parilìo- 
rum ex officina Novelliana, fumptibusSebaftianiCramoilii. 
1618. in 4. * Il Signor Fabroto è flato uno de* maggiori , 
c più inligni Letterati del fecolo pattato , e non folamente 
celebre J. Confulto > ma dottiflìmo ancora in tutta l’erudi- 
zione sì Sagra , come profana , come è notittìmo a tutti i 
Letterati, e fanno vedere li fuoi tanti dottittimi, ed eru- 
diritti mi Libri. 

FABRIZIO ( Giovanni ) . Manuslxdens, eademque fa- 
nans , live oftenlìo , Joannem Fabricium , S- Theol. Prof. 
Pubi, a M. Dan. Guil. Mollerò , Pofonienrt Hungaro , 
Hiftor. & Metaph. itidem Prof. Pub. in Programmate ipfius 
in forma Dittertationis de Preparatone Abituricntium in 
Italiam d. io. Aprilis pubi ice a Si xo, turpis & periculort er- 
roris accufari quidem , fed ab Eodem etiam literis biduo 
poli fcriptis inde abfolvi. Altdorfii typis Jo:Henrici Schon- 
nerrtxdt. 1679. in 4. * Conobbi qua quello eruditittimo , 
e cortefiflimo Signor Gio : Fabricio y dotto Figliuolo di dotto 
Padre , del quale fcrive voler in breve dar in luce alcune 
opere. 

Muhammedis Teftamentum , live pa&a cum 

Chriftianis in Oriente inita . Quibus acceflit Theodori Bi- 
bliandri ( quelli è Autore empio , e dannato ) viri fuo 
tempore maj»ni nominis Apologia prò editione Alcorani , 
Ad omnes Epifcopos , Do&ores & Paftores Eccleliarum 
Europx publicx luci expofita a Joanne Fabricio Dantifca- 

no: 
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no. Roflochii impenfis Jo: Hallevordii Bibliop. typ. Mi- 
chaelis Maderi. 1639. in 4. * Con quella occasione replico 
che il Reverendiflimo , e dottifTimo P. Marracci poi Con» 
fedone del Sommo Pontefice Innocenzo XI. darà in luce la 
fua verfione Latina deli* Alcorano con la confutazione : 
Veggafi T crudi tifiì-mo , e corcefiflimo Signor Wangen- 
fcil . 


. . . . . Q D. B. V. Paradoxorum Theologicorum nu- 
merus tricenarius a Joanne Fabrido Doél. & Prof. Pubi. 
6C Georg. Chrilloph. Schultheis Norimbergenfi ad difpu- 
tandum praepofitus. Àlcdorfii typis Henrici Meyeri Acad.. 
Typogr. 1695. in 4. 

..... Q„ D. B. V". Joannii Fabricii D. & Prof Pubi, 
de Theologia Eclr&ica Di ITertatiu nenia , refpondente ad D. 
XXIir. Jan. Cafparo Gipfero Norimbergend . Àlcdorfii ty- 
pis Henrici Meyeri Acad. Typographi . 1695. in 4. * De- 
dica il dottiamo Signor Fabricio quella fua Diflfertazione 
al Signor Magliabecchi con quelle parole : Nobilijftmo Cla - 
rijfimoque viro Antonio Magli ab c echio Sereni jfimì Potentijjtmi - 
que Magni Riruria Dadi Confinario ac Bibliothccario , obfer- 
vanti a , confervandoe porro amiciùtc caufa Dijfertat tanca- 

lam iflam D. D. D.Joannes Fabricias . 

QD. B. V. Annotationes in Condili Gangrenfis. 

CanonesXX. quas fub Praefidio Joannis Fabricii S. Theolog. 
Do&. & Prof. Pub. D. V. Junii-difputandas proponit Nicol. 
Hieron. Gundiing Noribergenfis . Altdorfii excudic Hen- 
ricus Meyer Acad. Typogr. 1695. in 8. * Quell* Opulcolo 
palla i fei fogli, effendo dieci, ma per elTer ufcitoin luce , 
nell* irtelo tempo degli altri due fopraddetti del medefimo 
dottiamo Signor Fabrizio, ho llimato beneJPaccompagnarlo 
con erti. Per notizia di dove fìa cavato quell* Opufcolo è 
necelTario, che. io traferiva qui le parole feguen ti della Pre- 
fazione del medefimo Signor Fabrizio al Signor Niccolò Gi- 
rolamo Gundiing : Placuit aatem in materiam difputationii 
erìgere D. Parenti; fui Wolfgangi Gundlingii , ($c, annota • 
tioncs in C-oncilium Gangrenfe , ut rimira m , ceti fas & ecqaam 
erar , f cripto illiu; a qao po]l Deunì Vitam accepijli , vitam 
recidere f ac fpiritum , idque in dks lumini; aura; produce* 
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ret . Quoniam vero illud prolixiui erat , quam ut sdendo , 
vel impenfai facientem duriffimis brfce temporibus facile, in- 
venire y vel eas ipfe facere pojfes , neque etiam ultima m Ait m 
fiorii limam fenferat , vìfum tibi fuit , me a id concredere 
fi dei , ut in Compendium redìgerem > qvamcumque ei for - 
mam prò arbitrio concili arem . En igitwr Mjf 34. q ua termo- 
num in qua nibil neceff arii orni fi y juperflua refe cui , qucedam 
addidi , multa in meliorem or dì ne m redegi , plurima emenda- 
vi y atque , ut paucis me expediam T ita in paterno fcripto 
verfatus fum , ficut ipfe fcciffet Ah fi or y fi ci fecundas Operi 
curai adbibere licuijfet y &c. . >. 

. . - . . De prudenti* ecclefìafiica divino adfjpirame Nu- 
mi ne fub prandio Joannis Fabricii S. Theoi. Pro£ Pub. Or* 
dinilque fui nunc Decani A. D. 13. Januarii difpurabit Jd: 
Juftinus Arnfch Vvanger Norimbergenfis . Altorfii Literis 
Henrici Meyeri Acad. Typogr. A C 1686. in 4. * Ebbioc- 
cafione di conofcere , e riverire il doctiflimo, e gentiliflimo 
Srg. Gio : Fabrizio , quando negli anni pattati > con Ja Tua 
prefenza onorò, benché per pochi momenti la mia Parria. 

FABRONI (Carlo Agofiino) Piflojefe . Spiritus princi- 
pali* , Oratio de Divini Spiritus Adventu , ad SS- Domi- 
num Noftrum Clememem X. habica in Sacello Pontificio 
Quirinali a Carolo Auguftino Fabrono Piftorienfi : Roma* 
Typ is Ignatii de Lazzari*. 1671. in 4. - . 

rACCIOLATI ( Giacomo ) . Latina Jingtra non eli ex 
Grammaticorum librò compara nda , Oratio Jaecbi Faccio * 
lati , habita in Seminsfcìo Patavino corarn Eminencifs. ac 
Reverendifs. Georgio Cornelio Epifcopo Patavino . Acce* 
die Syntagma breviflìmum: De lingua latina ortu , inte- 
rini, ac reparatione; deque ejus Scriptoribus ad fseculum 
ufque XVII. Patavii ex Typ. Seminarii . 1713. in A E* ar- 
mai noto qual fi ah il pufgatifiiino Ciceroniano ftile di que- 
llo chiarittìmo Oratore, il quale è Prefetto degli Scndjneli’ 
infìgne Seminario di Padova. Quella fua elabora tifàma Ora- 
zione è lavorata fu d* un argomento , che ha delParadoflò; 
appoggiata però a quello Periodo di Tullio, aJzafi gloriola , 
e mirabilmente pruova il fuo attirato . Sblum , dice , tì 
quafi fundamentu m Oratori s videi locutienetn emendatami & 

lath 
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latinam ycujus > penes quos laus adbuc fiuit , non f kit ratio - 
ni/ y aut [denti* , /èdf qua fi bona confine tudinis . /» Bruto , 
c. 74. * 

Ab. Bacchia. Ad Humanitatem , Oratio Jacobi Facciolati in 

Seminario Patavino Prasfe&i Studiorum , habita coram Eir.i- 
nentifs. ac Reverendifs. Georgio Card. Cornelio Epifcopo 
Patavino prò Solemni Studiorum inftauratione. Paravi i ex 
Typ. Seminarii. .1714. in 8. * L’argomento di quella Ora- 
rióne eloquentiflìma è quello : Pueris ad latinam cloqucn- 
ti am infior mandis nocet Librorum copia • Ella fi appoggia ad 
un brieve detto di Quintiliano Inftit. lib. x. c. 1. A/hdtama- 
gify quam multorum le ft ione firmanda mene . Ciò v’è pro- 
vato ad evidenza , e certamente lo confetto edere quefto 
Letterato non men grande nel fa pere » che compitittimo 
nell’obbligarfi gli Amici. * 

H ..... Ad Rhetoricam, Oratio Jacobi Facciolati in 
Semin. Patavino Prefe&i Studiorum y habita coram Emi- 
nentifs. ac Reverendifs. Georgio Card. Cornelio Epifcopo 
Patavino prò folemni Studiorum inftauratione . Patavii ex 
Typographia Seminarii apud Joannem Manfrè . 1715. in 
8. * Il tema di quell* Orazione è , Pracipua Rhetoris cura 
debet ejfie verborum . L’Autore fonda la fua propofizione lo- 
pra il detto di Quintiliano nel Proemio del libro Vili, le 
cui parole fono : Marcus Tullius inventionem quidem , ac 
, difipofitionem prudentis bominis putaty eloquentiam Oratoris 
ideoque pracipue circa partis bujus pracepta elaboravi. 

% . . , .. . Ad Philofophiam , Orario Jacobi Facciolati 
prò folemni Studiorum inftauratione Seminarii Patavini , 
edita juftu, & aufpiciisEminentifs. ac Reverendifs. Georgii 
Card. Cornetti Epifc. Patavini . Patavii ex Typogr. Semi- 
narii apud Jo: Manfrè. 1716. in 8. * L’argomento di que- 
lla Orazione è» che a* giovani principianti non deve inlc- 
gnarfi altra Filofofìa , che la Storica . • ; 

.IT Ad Theologiam, Oratio Jacobi Facciolati Sa- 

cra? Theologiae Do&oris , habita coram Eminentifs. ac Re- 
yerendifs. Georgio Card. Cornelio Epifcopo Patavino > prò 
folemni Studiorum Seminarii Patavioi inftauratione. Pata- 
yii ex Typogr. Seminarli apud Joannem Manfrè. 1717. in 

8. * In 
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8. * In quelli fi provi dal chiariamo Autore , che non 
può dirli Teologo fe non l’Uomo da bene: Tbcologus nemo 
etici potè fi nifi probus vir . Quell* Orazione fu rilìampata in 
Saffonia , come lo dice il Giornale de’ Letterati d’ Italia 
Tom. 31. , e porta lo Hello titolo , è folo in 4. Rccufa in 
Sax'onia litieris Schnorrianis . 

J V* * • • • Ad 5 . Scripturam , Orarie Jacobi Facciola ti 
in Seminario Patavino Prxf. flud. h abita coram Eminentils. 
ac Revere ndifs. Gcorgio Card. Cornelio Epifcopo Patavino 
prò folemni ftudiorum inftauratione . Patavii Typis Semi* 
narii apud Joannem Manfrè. 1718. in 8. Il tema dell’Ora* 
Azione è preio dal cap. io. del Libro fecondo de Dottrina 
Cbrijìiana di S. Agofti.no , e quelle ne fono le parole: -Lo? 
fina lingua bomincs duaimr aliis ad Scripturaram divina - 
rum cógnhloncm babent opus, bebraa fcilicet (f greca . 

^ Ad Jurifprudentiam , Oratio Jacobi Faccio - 

lati in Semin. Patav.Praefe&i llud. habita coram Eminenti!*, 
ac Revercndils. Georgio Card. Cornelio Epifcopo Patavino , 
prò folemni ftudiorum inftauratione . Patavii ex Typogra- 
phia Seminarii apud Joannem Manfrè. 1719. in 8. L* Au* 
tore, che ftima forfè quella fiu Orazione migliore dell'altro 
Ira prefo per allumo della medefima quelle parole : Expc- 
dir gentes outncr Romanis legioni opcram dare , fed fuis vir 
vere.- . 

T •• • • • Ad Hiftoriam , Oratio Jacobi Facci dati pu* 
blicè habita in Seminario Patavino coram Eminenti^, ac 
Reverendi!}. Georgio Card. Cornelio Epifcopo Patavino , 
prò ftudiorum inftauratione anno 1720. Patavii typis Semi- 
narii apud Joannem Manfrè. In 8. L’aftimto dell’Orazione 
è Qualecumque bì fioria fludium ad omnes pertinet , Criticai» ad 
paucos. Quella è una buona , e fa via critica della critica 1 . 

1 1 ... Ad Ethrca , Orario Jacobi Facciolati prò fo* 
lem ni Studiorum inftauratione Seminarii Patavini , edita 
juffu , de aufpiciisEminentifs. ac Reverendifr. Georgii Card. 
Cornelii Epifcopi Patavini, Anno itti. Patavii Typis Se- 
minarti apud Joannem Manfrè. In I. . 1.' 

' ^ Philippi a Turre Vita Patavii! feti nta , Ce- 

àetx edita per H.. de L. Excudcbat Matchxus N./.Cagna- 
Tom. II, Mm nus. 
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nus. 1717. in 8. * L’Editore di quella viri dileguato Tetto 
le lettere H* de L. è l’Abate Coinè Girolamo Lioni,. 

5 Tutte le Orazioni fòpraddecte aggiuntavene un* altra 
ad Mathematica Tono Hate unitamente (lampare in Padova , 
rad effe vi (ì è unita l’Orazione recitata nelle pubbliche 
efequie del Signor Cardinal Giorgio Cornaro, ch’era Hata 
flampat* lèparatamenre e la Vita di fopra defcritta di 
Monfignor del Torre, della quale fi dice in quella nuova 
edizione: Nane prodit ad auttoris mentem , 43 ex empi ar au~ 
tograpbum Il ticolo del Libro è il feguente : De Optimis 
flitdii t Orationes X. Jacobi Facciolati S. Tbeol. DUI, (3 in 
Seminario Patavino flttd .. Prefetti.» Acce d uni lauditi io fune* 
bris , Commentariorutn de lingua latina , 43 exercit at ione f ali* , 
de quìbus vide ' indice m , 43c.\ Patavii Typis Seminarii , 43 c. 
in 8. Furono con canto plaufo ricevute quell’ Orazioni , 
che fe ne fece l’anno 1725. a Lipfia una nuova edizione 
col titolo piecedente . Prodeunt rmttc primum in Germania 
pr<emiffa Pr* fattone , curante .M. Sigifmundo Jacobo Apino 
Profetare N orice , Lipfia apud Petrum Conradum filonatb. 
A. R.lS. >1 725. in 3L olrre le Prefaziopi dell’Autore cwenc 
in quella una dell’Editore > in cui fono da notarli le feguenti 
parole : SS ‘. latini fermonis eleganti * , 43 munditia de letta** 
tur y'Vtff alibi Tulli anum ebaratterem politine perfettiufque , 
quam bis monumentis exprejfum , inveniet &c. E prima di 
qu^H’ edizione completa, dell’ Orazioni del' nodro Autore 
iuta in Germania s’era già veduta, come abbia m offe r va to» 
lUmpata la Tua Orazione ad Theoiogiam , ola prima La* 
tina lingua , dee. che fu impreffa in Lipfia , procurandone 
la (lampa il famofo Signor Giovàngiorgio Walchiounode* 
più infig ni Lettera ci della Germania. , J 

fdi* * . i Jacobi Facciolati , Orario habjta in gy mriafio 
Patavino cum primtan a*l Diale&icam publice profitendam 
accederei. Pati vii ìTypis Sòminarii, &c, In %. L’affunto di 
quelP Orazione è preio da! quel detto di Cicerone ad Brut, 
cip. qp. Dialettica quufi contratta , (3 adflritta eloquenti a 
puf and a efl : Eloquenti k vero dialettica dilatata. 

-T * IV ; . / De pfeù dome no •, <juod eli alterum inexpli- 
cnbile Acroail 111. Jacobi Facciolati , publki Dia letica 
••’*■* >1 '■ ! ... Pro* 




Digìtized by Google 


F. A 275 

Frofcflforis* habita in gymnafio Patavjrto 'mcufe Novembri 
1716. Patavii «Typis Seminarii . ;In 8. : «.« } . fl . 

. . vC>De ignava racione Adroafis V.\ Jacobi Fac - 
dolati Publici Dialettica Profeflbris, habita in gymnafio Pa- 
tavino , tnenfe Novembri* 1728- Patavii Typis Seminarile 
In &. * Le cinque Acroafi del Signor F acculati , che fono 
oltre le due riportate , qu è\\£& Fnthymetnate » De S or ite , 
De Achille fi trovano rillampate nella feconda edizione fat- 
ta delle fuc Orazioni Panno 1729. -con titolo : J fi- 

cchi F uccidati, Orationes XII. Acroafes pìale&icas $ Epi- 
Eol* Phiiologic*, óc Exercitationea ali# # l&c. Editio al- 
tera Italica , &c. Patavii 1729. apud Joannem Manfrè . 
Itì 8.'- •• T . •• . v \ ir: -j f :i*. .r- Ci 

. De PiArllt Verfadone Acròafis Jacobi Fac- 
dolati y (habita ih Gymnafio Patavino ad inilauranda Lo- 
gica ftudia, menfe Novembri . 17$ Q. Patavii Typis Semi- 
narile In 8. :i\ • ; 

% De Obfcuritate in difputando Acroafis Jacobi 

Facciolati , habita in Gymnafio Patavino menfe Aprili . 
1734- cuna Au&nr ad priwum Logic* lacuna tradudus eli. 
PataVii > T*yj>is Seminarti . In 81 À ^ ' ■ * *•’ y J+ *1 \ ; 

% M. T. Ciceronis , Oratio prò P. Quintio , 

quam notis , unimadverfionibus Ululi rat Jacobns Faccio 
latus in SemUt. Patavino Studiorum Prxefc&us , Ad e}ùf- 
dem Semrn. ufum juftu, de aufpiciis Eminentils. ac Reve- 
rendifs. Georgii Card. Cornelii Epifc. Patav. Anno 1713. 
Patavii ex Typographia -Seminarii apud Joaqnern -Manfrè . 
In 8 . La predetta Orazione fu ri Campata con quella in fa- 
vore di Sello Rofcio con «quello gitolo : , Excrcitaùones in 
M. T. Ciceroms , Qr adone* JJL prò P. Quinftio & prò Sex 
Rofcio Annerino , Patavii Typis Segnarti* 1723, in 8. 

•i-flf . Jacobi facciola^ Àwwtfvcrùpncs cri tic* in 

primam iiteram, Latini Lexici, titubisi Magnum Di- 
àionaróum Latino Gallicani » qqod ad plenior^m Scripto- 
rum Latinorum intelligentiam collegi tjdigpflìt, ac verna* 
culo fermone reddidit Petrus Danetius ad ufum Serenifs. 
Delphi ni r & Serenifs. Priocipum . Patavii Typis Semina- 
rii. 17.ji.inX* DugentOj c fpffanta Topo le qflcrvazioni 
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dei Signor Face iolati (opra Ja lettera A , che fi concludono 
con quefte notabili parole : H<ec babai , qu<c ad primam 
Ljitteram in Danetii Lexico notar em cctcroquin bono , & 
emendato . Ex bis fatis intelliges , quam facile boc ini genere 
vel a fttmmis viris pece et ter .11 Sig. Pacchiati continua le 
fue offervazioni fu quello Dizionario nelle Novelle della 
Repubblica delle Lettere, ch’efcono ogni fettimanadai tor- 
chi dell’AIbrizzi; • * :» . 

^ : .s- d . Q; Tuffii Ciceroni* Commentarìolum Petitio»» 
nis ad Marcum Fratrem cum adnotationibus y de interpre- 
tatlone Jacobi Facciola ti. Patavii. <1731. <TypÌ 5 Seminarii * 
'In 8, ‘ - * * ì. * s • l; • 

^ De* meriti > e della dottrina del Sig. Facciolati è. tan* 
co t perfùafò il Pubblico > che io nuNadi qui dire ardifeo * 
Solo mi farò lecito di inferire in quello luogo una lettera 
indirizzavi faJPAufore dal Sign. Giulio Cefare Trezio colla 
rifpofia del medefimo , che no avuto in mano y cd alcuni 
Verfi del predetto Trezio 
» 

JACOBO FACCIQLATO ORATORI, 

Et io , Seminario Patavino Studioruin Praefedo 
t prancifcus Cxfar ..Tretius •£.' D. . ' 

; ' 1 . >. _ i 1.1 , . 1 . . . , 

» TJOrtquam ab Urbe noftra difceftifti , Jacobe Facciolate 
y> JL Vir eruditiflime, atque elóquerttiflime , non unatn 
„ mihi neque exignam dedilli amoris erga me tui fignifr* 
„ catione™. Primùm enito voluifli , tee falutari euis ver- 
,, bis ore fplendidìffimi Equitis nollri , tuaeque eleganti® > 
„ $c do&rihx Ihidiofiflittti Gu beimi Hernefti Comitis Bi- 
5, vilaquae , deinde pfacuit tibi , de per e^ufilem maous ab* 
,, te reciperem egregiam illam y graviratilque r ac pruder 
y> ti® pìenam Orationem , quam pauds ante diebus »ad 
„ Theplogiam habuìfti Coram Clarifs. Itali® Lumine y & 
,> Litérartim* feientiarumque Subfidio Georgio Card. Cor* 
5> jxfcJro. 3 H®c profetò humanitatis tuoi officia tane® mihà 

* •• • ; » fune 
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,ì filili voi u prati, quantam vix ullis hic aperire ver bis pof- 
„ firn . Enimverò quomodo , quum te mei metnorem effe 
,j fentiam , meque, qui nulla cibi cognitus adhuc fui , vel 
literarum , vel mericorumcomraendatione, «Se preclaro vi. 

„ deam dignatum muncre , & ad tuorum numerum a te 
>, humaniffimè adferiptum legam ? Quapropter de his , & 

» gratias tibi immortales ago, & fem per agam . Quid verò 
>, dicam de luculenta , ac politici ma oratione tua ? Non 
Ìj modo illa mihi, qui *'**m«*»* tantum finn, verùm etiam 
,* *«»’ viris mirum in modum placuit: 

„ quamobrem nonfolum *• verùm etiam ora* 

„ tionem iplam tuam, quod #»a*wV»3«» , ^ì^ifu/uttct in/t , 

,, in exemplar mihi aliquid forte fcripturo femper propo- 
,, nam. Quod autem in poArema tua ad Bivilaquam epi- 
„ ftola Academiae rationem noArx amicè , benignicerque 
„ adprobaveris , valde de te amamus , haccque adprobatio 
,, perhonorifica fuir , perque grata omnibus Academicis no* 
b Aris. Nane igitur quum tam Audiofe de Academia ipfa 
„ fentias, nequaquam molcftum tibi fore putavi , fi ejuf- 
), dem originem , ifiitmumque Ari&irn hic oculis fubji* 

5, ciana tuis . Quum diu juvenum nofirorum ftudia obfer- 
j, vaflem, & tu nc precipue, quum emenfo fcholarum curfu 
„ in libcrioris flatus jura primum concederent , non fine 
», tsedio aliquo illos fpreto fenfim la tinse linguai Audio , 
yy acque amore , fe ad Italica! agoitionem , cultumque lin- « 

», guac convertere, nihiique fere aliud meditari , atque ef- 
», terre, quam canciunculas italicè fcriptas, & iliud gcnus 
yy epigrammatum , quos fonulos quidam appellane, nefeio 
,, an inepte. De hoc haud fané multum laboriofo, neque 
„ verò admodum ampio Audio non femel conqueftus fum ; 

,, eodemque tempore meditabar quodnam potiflimum re* 

„ medium incrementi malo adbiberi polke. Venit in men* 

,, rem mihi, nihil aptius fore ad retinendum ufum tam 
„ nobilis lingua , qua: ceterarum omnium ab do&is qui* 
yy bufdam jure dicitur Imperatrix , quam focieutem , co* 
yy loniamvc inftituere ingenioforum juvenum, quorum ef* 

,, fet ftatis diebus, & **** m*'** in publico conventu aliqua 
jj mentis fu* fenfa latine recitare , ea tamen rat ione , ut 

■ f U 
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„ quaecumque dicerent , omnia Tuliianas dclicias , omnia 
,, Tullianam & fuavitatcm olerent .. Mei ra- 

„ tionem confitti quibufpiam patefeci necefiariis «neis, qui 
], fimul atque intelJcxere , quanto (ibi futurum effet cmo* 
„ Iumento, illud ampi exari ftatim infeituerunt. Acceffit, 
,, ut ad id, quod voiebam, atque propofueram , pervent- 
,, rem acer,»ac perhutnanus hortator , vifas nec uovam , 
,, nec repente collc&am gratiam tenebam , is , quem fu - 
,, pra laudavi, Vir nobitts Bivilaqua* nobifquc in Acade- 
„ mite ufum elegansdomus fux conclave obtulit , affigna- 
„ vitque. Re ftatuta , ac deliberata VII. Kal. Jun. ann. 
„ ClL>l3CCXV. prirmim conventum egimus , qui totus 
„ in D. Zenonis Patri» Patris laudibus firn ; quem itidem 
„ 5 oridmis Patromim noi ir® adoptavimus . Obtinuit coft- 
„ ventum alrerum nonbrevis, neque injutXmda latiiuettn- 
„ gu» laudario. Quid quaeris ? Miraberis forfan ; de jure 
„ mirabere . In utroque ego Orationem egi , non quo ad 
u id me idoneum putarem , fed ut Sociorum dido audirns 
\ , eflem* Oc eorumdcm obfequelam facerem ^ i.Hac condi- 
,, tione nort Temei in Academicum Jocum conce flimus , 
„ multaque, Or varia diflèruimus cùm (aiuta, & pedeitri , 
„ tum ligata oratione i Quin etiam , dum apud eximiutn 
,, Civitatis nottrae decus, de ornamentum Scipionrtn Mar* 
,, chionem MafFejum diver(aretur P rat fui multò doótil&rous 
„ Phittppiwa Turre, Anriftitem eu inde in io ipfius Maffeii, 
„ qui ftudia noftra moderator , 'ac ibvet., penetiattbus 
„ extemporanea pene laudationb profecuti fuinus . Sed 
quoniam arduis nec lsmdis prorfus expertibus ccepti* ob- 
,, veniunt (àspenumerò , atque obnituntur impedimenta , 
,, ecce tibi de noftris aliquv curia ita affidai* , ac pertinaci- 
„ bus obvallantur, ut Migreflfum nobifeum itefurgereipfis 
„ 'pemtus inrerdidum fuerit. Quid tua» ego vel foci* rctt- 
,, aut? Refrixit , eotìtrcuitque unum fere annum brevi* 
„ fubfirtti' Aeademia , nifi quod .tettate proxima eidem fa- 
„ pientiffimo , fuìque amanti (Timo Antittiti Philippo a 
„ Turre demortuo funebrem pertexuic commendationem . 
,, Silcntium'non altra pafTus: Agite dura excitemus nos > 
3, inquam, magna fpe, & Animi , ót ingenii pr aedi ti ju- 
•'? 33 venes» 
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,, verità. Entaeiturnrtatem noftranrHrxfibilant Arabie* Phi’ 
,, lólbphise mangones, fieproxeneex, alliterationum archi- 
ci tei&i perpetui , fsef li incomoda , peflìmi poeta; . NihLI 
,, dtrm hxc audierant, quum fubitò manus dant hortaricr 
» nfbns noflris , & per me rogatam legem lubentiflime 
,, cofnph'&untur.' Ea eft ut non in diverte abeuntes modo 
iy oratoria, Ynodò poetica-) tfrqaé uno verbo dicarn , rnifcel- 
>> lanea deinceps fcribamùs fèrf irr unuftjuifque noftruui 
„ fcicntiam aliqrtanV vel difciplinam traóet > expendat « 
,, 6 c quodammodo ac tenguinem funtn convertat . Hae 
„ leve convocati furrras Vfl. Kal; Decembris y unufque 
,,‘TneoIogicasres, aIius^^»T*A*rr<^ alius geometrica , alius 
» Hrfloriea, *gò ‘deniqutf- •<***♦«>**> de ad patriam hifto- 
,’y ! rtaffl' pertinenti» recitavi *•' Pfxtet vero - pratftantiflUnutn 
>, Comfteto BrviJaqOam , prater nobiliflimuin , .multifque 
,, nomiriis 1 ptìeram , Marcum-Antonium Marchionem Pin« 
,j derrrotttium , aliofque nonnullos nobiles Cives, auditore* 
,> noftri, atque arbitri funt> Scipio MafFejus Marchio , cui 
,, nos prideni in cbenrelam dicavimtis, quique fpontalibus, 
>, atque unanìmibus Veronenfium proemiai fuffragiis modo 
,, defignatus Duum-vir annuus , quo nibil propria* abeft -, 
aperier; Antonina Tbdmafinus conterraneus tuus, Orar 
tor optimus, ficornatiflìmus , doélufque fermones utriuf* 
,, que lingux; Caroltts Lodolius Venerus Minorità CJarift 
j, fimus l^ilofoDhjae non vulgaris , at Mathematis Profef? 
j, for tn Veronrrifì- Bernardini Cocnobio ; deni- 

,, que £ n«»*ymV« - Quid fi tu non uti focius 

„ ( là -rity P° MÉOP» M 

33 noviflima tua ad oivilaquam epiftola cupere videris) ied 
,, ubi »>*» *« ìi recitationi noftrx interefles , 

i, ac prxfiderqj ? pro/eSò j fupra >ofujpÌ c*dp*£t . Sed 
,, quum difeupere no» aerò ,id copfijqui nobis detur , fa- 
33 tis erit ( quod qtitdèVn iÀ' Vbcli dft ^ ut tua non rarò ad 
,, nos mittas, tui/que nos optiqfis monitis , praceptifque 
„ componas , dt ad intima' eloquenti» loca perducas . Ita 
„ fiet aliquando, ut nec prorfus ingratum ficculi noftriau- 
tr ribus, necomainb iodigoum co improba t io ne tua> 

5% tione eticm aliquid expjqaumus. Iiia.verò » -qua Oqc 

t:' : O 3, feri - 
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„ fcriptitamu* arca, de domuuof apftr^riim tablino, non 
„ autem cenforiis cruditorum ocujis perni ir tenda , nec cum 
9 f auro tuo commifcenda ducimùs,. j^unc igi^ur dilitefcen- 
>, di nobis poteftas fu , nobifque tantùm ; patronifque no^ 
,, ftris, ac mufis fi placet edam intra v fiparium canamus . 
„ Sed de his finis, , de fortafle edam plufquam fatis. Inter- 
ea rogo te, atque edam oro, ut amare me pergas; utquc 
tf;mt > fociofque meos favore, tuo , ac dignitate femper 
„tueare. Ceterùm fi quid in hac epiftola minus ladnèdi- 
„ &um$;fi quid Attici alicujus miniata cerula dignumcom- 
yy peries ,, me excufatum habeas pervelira , ipfam enitn 
„ KfT,'«c* ? « de non unir tricis domefticis impeditila fcripfi . 
„ Adde , quod muneris , atque offici i mci gracia quotidie 
„ minus, acmin us in litera* me pofium abdere; ideoque 
,, nec rea , vel aliqua fapientum ad proba tioae dignas ex- 
„ cogitare, nec explorare datur mibh , quo loci lit verni- 
„ ftior, atque integrior ladnx lingua? fupellex, atque eie- 
,, gantia. Magnopere a te, quxfo, ut fa|utcs A tx'wflvw 
n illuni , quem tui comitem itineris magna florentem do- 
i, drina, modeftiaque fufpeximus; ijliquememandatorum 
t , fuorum memorem effe dices . Salveus ab omnibus Acade- 
i, micia noftris, de nominatim ab Joanne Fratre, a Bona- 
,, ventura Auregio, ab Cajetano Peroto, à Petro Antonio 
„ Albertinio, de ab Alexandro Bonifacio, qui omnes r*r7t 
,, rT,p/yfc«r« funt. Vale. •• , 

Verona? IV. Kal. Januar. Ann. CIDI3CCXVII, 
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’ Francifco Carfari Tretio praeftanti, : 

• . ;ajc literato Viro .-. ) 
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„ ci Oratio te mea ad la ti nè fcribendnm provocavi t , gra- 
ti O tuior jam mihi tamquaa Oratori fads bono Duo 
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, t eniin mihi, quoties aliquid hujufmodi in luretn edo , 
Jf propofita fune , primiun quidem , uc id perfuadcam , 
„ quod tituJo ipfo profiteor, deinde verò , ut tacito quo* 
„ dam ftimulo adolefcentes homiues commoveam ad no- 
}) ftrum hoc latini fermonis ftudium imirandum , vel etiam 
„ (quod facile fieri poteft ) fuperandum . Ma£te ingenio , 
„ atque induft-ria Casfar . Ciceronem fequeris ? Vides igi- 
„ tur, quò fiteundum: quin etiam valde Quinéiiliaui ju- 
7, dicio progreflus es . De tua porrò ifta, fivc iftituta , fise 
yy reftituta Academia , quod felix , fauftum, fortnnatum- 
y> que fit, dicam brevitcr ; piacere mihi ne vulgaribus id 
,, genus Socictatibus fimilis videatur . Veronae fingulare ali- 
„ quid effe oportet, magnifqne ingeniis dignum . Quid hoc- 
n ce di? inqures. At me quidem in Mapheii patria iitera* 
,, rias leges ferre -multo magia ridiculum eft, nc dicam mi- 
77 lerum, quam ftiit olim coram Rofcio gcftum agere, Sed 
yy tamenille, uc fcribis, ad Remp. fe comulit: teneamus 
yy nos interim fcholx imperniai . Quamquam quid hoc 
„ iroperii eft? Utar popularis rogationis formula, velitis , 
„ jubeatis. Menfe Oétobri Veronas cùm effe in apud nobilif- 
,, limum Virum Herneftum Bevilaquam , & in ipfo Mu* 
„ farum veftrarum Conciavi fuaviflima ejus confuctudine 
„ frucrer , incidit Academia: fermo, jamque ab ilio ufque 
„ die magnopere avebam , nefeio , quid vobis proponere , 
„ unde infignis gloria: fructus veftrac Societari , nififallor, 
„ exiftet. Sed tum quidem vcrecundia impeditus non po- 
7, tui , neque forcaffe debui in Scena illa primas agere : 
7, poftea res ipfa refrifeit : nunc jam rurfus invitante te 
7, erumpentem vocem omnino continere nequeo, depofito 
„ prxfertim pudore ilio, qui uttiteft, linguatn retardare , 
„ non calamum folet. Notti Fiorenti* Academiam effe Ita- 
7, Iicae lingux dijudicandx inftitutam, quid vetac Veronx 
„ Academiam erte Latinx cauffa? Neque enim , ut Italica 
„ difficilior eft , quam Latina , aut obfcurior , ut hxc ju- 
„ dice indigeat, illa non item. Nifi forte plus inrercftad 
7, rei literarix gloriam , •& incrementum vernaculum fer- 
7, monem , qui unius Italia: terminis definirur , fartum 
9> teftum fervare, quàm latinum toto orbe diffufum, do» 
Tom. II. N n ,, ftorum 
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„ &orum hominum libris, acque ore pervagatum , Lyceis 
,, omnibus , Academiis , & litcrariis cujufcumque generis 
„ exercicationibus domefticum, & familiarem . Adde,quod 
„ ejus linguae , qux vigeat in ore vulgi , & in dies crefcac, 
„ non fatis cerca tradi prxcepca poflunt ; prxfertim vero fi 
„ qui ex una Civicate homines fumant, ut uni poflGnt fio* 
,, renciffim® provincia, & ubique cultiffim® loqucndi mo- 
„ dum, & verba prxfcribere. At vero Latina cum interri* 
,, deric , totaque fic ex anciquis momentis corroganda. 
„ Hot»**! n- m'» Iocum aliquem jamdiu requirit , ubi 

„ prxflantium virorum judicio , «Se au&oritate conGftere 
„ poflìc, & tamquam in fede fua , uulla barbarie infu- 
„ icata , collucere. H®c , ut apud Vos fic , tum demum 
,, elficietis , fi primum quidem id certum , firmumque 
„ erit, ut nulla unquatn de re nifi de Latina lingua, ve* 
„ ftris exercitationibus difputetur : deinde fi fingulis Aca- 
,, demicis fingala Latinorum fcriptorum nomina tribuen- 
,, tur, & lege, ut fcriptorem fuum quifque fuum Iegat, 
,, perlegat, fine intermiflione verfet , atque adeo fi fieri 
„ poflìc memori® mandet non folum partium omnium , 
,, fed verborum etiam fingulorum rationem, ubi opus fue- 
,, rie, rcddicurus: tum fi Academicus quifque ejus aetacis, 
,, qua fuus vixit Au&or , hiftoricam eruditionem probe 
„ tenebit, & identidem aliquid ad illius illuftrationem in 
„ medium aflferet : denique fi nemo unquam in publicis 
„ difpucationibus ex fua provincia difeedet , fed cuilibec 
„ tamen liberum erit , quod quifque proficebitur, ejus 
„ rationem ab ilio peccre. Fac ita conftituatur; jam pau- 
,, cis poli annis Latini Scriptores ex vedrà Academia di- 
„ ligentiflìmè illuftraci prodibunt , non fecus , atque ex 
„ Gallica S. Mauri Societate Chriftiani nominis Patres 
,, prodiere ; jam Vcronam tamquam ad Latin® lingu® 
„ oraculum ex tota Europa mittetur ; jam controverfi® 
,, omnes de Lacinis Scriptoribus Veron® folventur ; jam 
„ ( ita me Dii ament ) nulla erit , neque vetus , neque 
,, nova Academia, qu® cum illa veftra ob inftituti nobi- 
„ litacem, & ucilitatem comparari poftit. QuidcelTai, mi 
„ Cxfar? Gonventum age : leges has meo nomine roga , 
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, vd potius tua : verumtamen cave à Tribunis . Sunt 
„ enim iftic quoque, ut opinor, qui plebis literariaj cauf- 
,, fam, hoc di ignaviam defendant . Sed jam perfonam 
„ nimis gravem deponamus . Mathaeuccius nofter - de tua 
„ (ibi benevolenti». veheraenter placet ; gratefque pluri- 
,, mas habet- Ego de te quid fentiam , malim ex aliis , 
, y quam ex me cognofcas * Vale, eofque omnes meis ver* 
X) bis valere jube, at quibus mihi falutem nunciafti. 

Patavii prid. Non. Jan. MDCCXVIII.. 


Francifcus Csefar Trecius 

JACOBÓ FACCIO LATO,. 

Oratori , & in Seminario Patavino 
Studiorum Pratfc&o 

S. P. D. 

E 77» me qjftduur mifere dolor urat , 4S omnet 
Latitiar jubeat Rettore abcffc meo, 

Nec vale a m Pbabì dulcer depromere fruttar , 

Tot miferinfeflir conter or ipfe mal ir : 

Namque Saror me a mcefla fui pofi fata mariti 
Occidit , 43 geli dum mori ir adivit iter. 

Norie a quam tellur , afqueurbr male faufta Virunum. 

Ablatam noflrir obruit ex oculis .. 

O. nimium cito aderita foror , fic noflra repenti 
Linquis , 43 externa contumularir bumo! 

Nee prope. cognatos cineres , 43 amata parentir 
OJfa , neque ingemos coaderir inter avor. 

Ab faltem licuijfet ad effe libi , atque abeunti 

Dicere : Amata foror , femper ave., atque vaici 
Sed ncque te audivi infelix fuprema loquentem , 

Ani dante m natir ultima jujfa tribur. 

•N n z. Atta - 
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Aitarne n abfuerim quami'Ì! tua furierà f empier 
Flebilibu! marea perfequar officiti : 

Et quamvii tantus mentem modo langat amaror y 
Hac ùbi mitto lame» carmina lata parum. 

O Decu ! , & latia Cufios lettiffima lingua , 

Jacobe , & Patria lux operofa tua , 

Ne nos effie tui immemore ! , tu ave aurea ditta 
Forte putes nofìro fenfim abiiffià animo , 

Qitin mibi quod mijìi , ciotti! ego latu! amici! 

Perlegi attutum nobile epijìolium , 

Hortatorque fui , ut latii fer monti inirent , 

Quod miti pramojlra ! , utile prorfus , iteti . 

Affienare mibi , atque adeo tibi , jamque latina 
Confulimu! lingua notte , dieque Patre ! >, 

7/;<7»e Academi? adittam convenimu! edem 

Non fcmel , menti! quifque reclufit opes . 

Adfuit bifce tu? laui Tbomafmiu! urbu.y 
Romano Orator nobili / eloquio , 
commilitii nofìri , qui jura tuentur 
He r ne fui , Patri? , # Scipio fummuf bonoTy 
Aique Matbefn amor , fapieni Lodoliu ! , rf <7#; 

r/z-xj Irìlry.H ypó.uu.i.f ixai vH'ro? 

T&flc no f rum- mage fervei opu! , nitidi fque favilli!- 
Ernie at , pr/fear cert-at inire via! ; 

Hinc , /?<>/ inter fl'agrent fludia inclytay Iftor , 

Agricola ut gaudet , : 

£7 tibi ago grate ! , rf/aj munta noftri 

Rexeri ! , wf magti bic floreat atque mag i! . 

Floreal , <£? /<•//*■ multos perduret in anno! , 

Pareat iS moniti ! fedulu! ufque tui! ; 

Ac tu , quem reficit mel Pindi , Aoniu! fonr 

Mille ad me menti 1 dulcia fenfa tu? . 

Non Ver purpureum , non florea rara , lyr?que 

ALque animum exbilarant , tua f cripta mettm. 

Scribe igttur , valcafque ; tui valtantque fidala , 

Et utus ergo no! dólce perennet amor . 

Pulcri Kalend'u Junii 
Hai 'mera! fcripfi libi 

* Qrator ornai ijfi me . Yq? 
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Volentieri ho riportato ie due (òpra mentovate lettere 
con i verfi fatti in morte di fua Sorella dal Signor France- 
fco Cefare Trezio , perchè fi difcorre in elfi dell* erezione 
dell’Accademia de* Latinofoli eretta in Verona per opera del 
detto Si g. Trezio, la quale ragunavafi , fin tanto che fulfi* 
flette, in cafa del Sig. Co: Guglielmo Emetto Bevilacqua , 
che n’era il Protettore , per vedere quanta fia la ttima in 
cui è in Italia il Sig. Facciolati , mentre a lui , e non ad 
altri, trattandoli di fondare un’Accademia in Italia , che 
giudice fia del buon parlar latino fi riccorre , e per dare 
qualche idea, come componefle in latino il Signor Trezio , 
la cui morte immatura non ci ha dato di poter godere di 
più, non avendo di fuo alla ttampa di latino, che un Ora* 
zione detta a nome del Collegio de’ Nota) di Verona , in 
lode di Sua Eccellenza Co: Cav. Giorgio Contarmi Pode* 
ttà, e alcuni verfi Feleci indiritti al P. Carlo da’ Co: Lodo- 
li, che fi leggono dopo la dedicatoria in fronte al TomodelP 
opere del Mureto, dedicate a quello dotto Padre, che cor- 
tefemente e i verfi e le Lettere fopra riportate ci ha comu- 
nicato colle prefenti notizie, e pochiftime Italiane, come fono 
alcune Rime nella Raccolta fatta dal Sig. Abate Budrioli , 
e llampata in Faenza l’anno 1724. per Girolamo Maranti . 
Egli ha lafciato alcuni Inni in lode di S. Zenone, de’verfi 
Eroici, degli endecafillabi , degli Epigrammi, c delle Elegie - 
Un Galliatnbo fopra la Paffione , e morte di Noftro Sir 
gnore, diverfe ode, ed alcune altre cofe Liriche, con al- 
cuni Epigrammi greci . Avea oltre ciò fatto penfiero di 
fcrivere latinamente , e con buona Critica la Scoria del 
Collegio de’ Notaj di fua Patria , e gli Atti de’ Santi , che 
furono di quella Concittadini > alle quali cofe dato avea 
qualche principio, ma prevenuto dalla morte , che fucce- 
dette il di 30. Settembre dell’anno 1721. nell’anno trentefi- 
mofefto, meli fette, e giorni dieci dell’età fua , non potè 
ridurle a fine. Era egli un uomo dottato di belliffime qua- 
lità , lontano da ogni fimulazione, e falfità , d'un cuore 
lineerò , e caritatevole . Amava le perfone di Lettere , e 
feco volentieri converfava , e teneva amicizia ; e fi può 
dire, che la città di Verona ha in lui perduto un’ottimo 
, Cit- 
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Cittadina, «tino che, fé forte villino, Parerebbe molco illii- 
Urata ooll’opere fue . 

Se vii. FACIUTA (Felice) . Iter Joannas ab Auftria. Magnae 
Prirteipis Hetrurix ad Lati rctum Felicii Facìutq Melphiaci 
opera , & indurtria. Fiorenti». 1573-in * Sonovi an- 

cora a-taatii verfi latini fopra altre materie di quello filar- 
fio F aeriti*, iti creatione Gregorii Xllf. Pont. Opt. Ma- 
ximi . Inferifco volentieriflimo in quelli miei Fcartabdli 
degli Opuftorti in verfi latini, fa pendo, che la notizia d*' 
erti è 'gratirtima al dottiflìmo , e cortefirtimo Signor Cri- 
ftiano Daumio mio grand’ amico , e {ingoiar Padrone . 

•jf Così Ha nello ftampato, nè fi può ora ricavare fe B;«- 
giò Faciino fu lo llertò, che Felice ,e fe averte due nomi,, 
■oppure le frano due Autori . 

Se. XVII. FAENZA (Porporino da). . Vedi Baroncini Porporino .. 

Se. vili. ‘ FAGIUOLI *( Giovambaiijla ) . Dalle Orazioni di N- S. 
Innocenzio XI. , e dal foccorfo.dell’armi di Giovanni IH. 
Re> di Polonia , fi riconofoe la vittoria ottenuta fopra il 
Turco da S. M. Cefarea , Ode di Giovan Batilla Fagiuoli. 
•In Firenze per Andrea OrlandinL all’ Infcgna della raflio- 
nc. 1683. in 4. * Scrive il Signor Fagiuoli beniflìmo nelle 
•Poefie gravi, come li vede da quella. bell’ Ode , e- da altri 
fuoi Componimenti , che vanno Manofcritti per /le mani 
degli eruditi;- Nel piacevole, o-burlefco non ha forfè pari.. 
■Quegli, che hanno veduto i fuoi infigni Capitoli, in lode 
del Vento, del Bue, e fopra diverfe altre materie , fanno t 
che pur troppo io ferivo il vero .. Gli fenti ancor recitare 
41 n nel genere fuo ammirabile Epitalamio, burlefco. Mafua 
difgrazia è il non erter nato in fecoli migliori . Quanto 
/accertato fra il giudizio che fa il Cinei/i delle Rime pia- 
■cevoli.ddl Signor Fagiuoli , ben lo fa ognuno, eflendoora- 
*mai a tutti 'note quelle quanto fellevoli , altrettanto bellif- 
■Fi me Poefre. 

Se II; «‘FA'LAREO (Demetrio) .. Demctrii Pbalarei de elocu- 
Ie 6 I - rione liher^ a Francifco Maslovio Polono in. latinum. con- 
4 /erfus , & ab eodenv'obfcuriorum. locorum explicationibus 
-iiruftracus. 'Patavii Graciofus Perchacinus excud. 1557. in 
>4. * Dhqusfto ve ne. fono molte edizioni , cd * flato co- 
rneo: 
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meritato ancora dal noftro Piero Vettori , e tradotto dal 
Segni. ■ ' " ... 

FALCONCINI ( Fraxcefca ) da Volterra . Vedi Bandini s « Vili. 
Ottavio. 

FALCONIA (Proha'). Proba Fa/row* ClariffimxFceim" Se. 13 L 
nxCentones, hoc eli Carmen excerptum è Maronis carmini? Cen - 
bus, ad teftimonium veceris , novique Tellamenti Opufculum . 
Impreffum Venetiis per Bernardinum Benalium . In4. 

FALUGI (Virginio) Vallombrofano . Profopejae Batani- Se. XIV. 
cse , five Nomenclaror Botanicus Pro rei Hcrbari® Candii 
dato Doffore Rainerio de la Grange Pronepote . Xenioi 
lum hoc Cordis fui Hofpici gratiflimo > ljotanographorum 
fummo D. Augufto Quirino Rivino Offerì D.. Virginiut 
Falugìnf Fiorentini^ Vifitaror Generalis Vallumbrofamis. 

Fiorenti® . 1697. typ. Ant. Mari® de Alhirzinis . iln iz. 

Nella Lettera del P. Palagi , che è nel principio di quello 
Opufcolo al fuo Pronipote, vi leggo le prefenti parole in 
lode del Signor Dottor Zamboni , che è uno de* mici 
cari Amici ,, Dilluli ufque modo eas libi tranfmittere , 

„ fperans forc, ur pr®lis committeret fyum Parnaffum Bo* 

„ tanicum Excellentifs. Jofeph Jambonus,Trifmegillusillc 
„ Medicus , Anatomicus, atque Poeta, i. • i. < 

% FANTASTI (Girolamo Cefare) . L’ infegnamento 
alle famiglie del modo di prefervarfi dalla Pelle , dato alla 
luce da Girolamo Cefare Fantafli , Filolbfo Medico Vero- 
nefe, e confacrato agl’IJluilriffimi Signori Proveditori alla 
Sanità di Verena . In Mantova, nella Stamperia di $. Be* 
nedetto per Alberto Pazioni impreffore Arciducale # 1715. 
in 8.' ' : . r , • 

FANTONI (Filippo) Camaldolefe . De ratióne redu- Se. XVII. 
cendi anni ad legitimam formam , & numerum , ac aliis 
ad eamdem rem pertinentibus, qu® omnia valdedigna'furic 
cognitu omnibus hujufce fetenti® lludiofis , ■ A uff ore Phi- 
lippo Fantonio Monacho Camaldulenli >. Fiotonti® apud 
Junffas. 1560. in 8. i . • • • . . : . '* • 

1 FANTONI (GioVa/ini). DeThermis VaiderianisDif- 
fertationes du® , Auffore Joanne Faniono , Regii Principis 
Pedemonti* Medico ordinario , & in Taurinenli Uiiiverii* 
i. ' tate 
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tace pra&ìcae Medicina Profeflòre . Genevas a pud Marcum 
Michaelem Boufquet , Se Socios. 1725. in 8. * Quelle due 
v diflertazioni fono Icritte in forma di lettere , e indiricte al 
celebre fu Signor Lancili. 

Se. IH FANTONI (Terenzio) . Legali* difeurfus prò ventate 
Terentìi F anioni J. U. D. AflTeffòris Criminali* Eminenti!*. 
& Reverendifs. Card. Nerlii Archiep. Fiorentini , ac Mi- 
litiarum Legionum Provincia Lunigianac Ser. M. D. Etrur. 

’ e- Auditoris prò tuitione animarum fidelium adverfus Jura- 
mentum , quo utuntur Judices criminales in exa minando 
Reis. Fiorenti Typ. Frane. Onofrii. 1679. in 4. 

Se. Vt, FANTCJCCI ( Paolo Emilio) Bolognefe . Lo Sposalizio 
della terra col Cielo per l'Immacolata Concezione delia 
Vergine, Orazion Panegirica di Paolo Emilio Fantucci Se- 
nator Bolognefe , recitata dal medefimo nei Tempio di 
San Francefco di Bologna nelfoccafione della Solita Acca- 
demia dell* Immacolata Concezione , alla prefenza deli* 
Eminentifs. Legato, e Magidrato della Città di Bologna . 
1658. per Gio: Batifta Ferroni . In 4. 

Se. X. FARDELLA ( Michelangelo ) da Trapani in Sicilia . 
Lettera del Sig Abate Michelangelo Far dell a Profels. Pub- 
blico d' Agronomia , e Meteore nello Studio di Padova , 
all'IIIudrilfimo, ed eruditismo Signor Antonio Maglia- 
becchi, Bibliotecario del Sereniflimo Gran Duca di To- 
fcana; In cui brevemente s'efaminano , e rigettano P op- 
porzioni propode contro i principi della Cartedana Filo- 
sofia , dal Dottilfimo Signor Matteo Giorgi , nella fua. 
E pillola , detta Saggio della Nuova Dottrina di Renato 
Des Cartes , ftampaca in Genova l'anno 1694. In Vene- 
zia per Girolamo Albrizzi . 1697. in 8. Per cofa ficura , 
farà inferita queda dottilfima Lettera del Signor Abate 
Fardella y nella Galleria di Minerva, che li (lampa in Ve- 
nezia in foglio . Sento anche , che l' ideilo Signor Far - 
della y da per idamparla con altre fue in un Volume, ma 
eflendomi venuta alle mani queda edizione da per sé in 
8. ho dimato bene qui regidrarla ; Principia la Lettera 
con le Seguenti parole; Confacro alcune mie riflejfioni / opra 
il faggio della nuova Dottrina di Renato Des Carte* al fin* 

gola- 
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golarijjìmo merito di V. S. Illuflrijftma , che è il gran prodi- 
gio dell'umana erudizione , a cui ormai s' è refa tributaria , 
coll' omaggio delle più illujìri Opere del Secolo , confacrate al 
fuo Nome immortale , la Repubblica delle Lettere , iSc. 

Meteora ex aquis ad Mechanicas leges evocati, 

& in fuo fonte accuratius inventa tradumur a Micbaele 
Angelo Fardella Drepanenfi , Dottore, in Paravino Gy- III ’ 
mnafio Aftronomiam , & fecundum Ariftotelis Iibrum de 
Meteoris exponente ; Anno ab Orbe fervalo 1695. , de 
169 6. Ex Typogr. Pafquati. 1695. in fol. 

Philofophicae , ac Geometrie» aflertionesexutro- 

que Prodromo felettx , qux per Antonium Ruzini Patri- 
tium Venetum ad Literarii certaminis tnuinam . revoca n- 
tur a Micbaele Angelo Fardella Siculo, Tertii Ordini* S. 
Francifci, S.TheoIog. Magift. In iz. 

Creans fapiencia , & graviter , de jucundè . 

Orario primo habita in Archilyceo Patavino, die 19. Mar- 
tii 1694. a Micbaele Angelo Fardella Phil. acTheol.Dott. 
Agronomico Profeffore , & Meteorico . Patavii . 1694. 
fumptibus Cadorini . In 4. 

FARNESE ( Francefca ) Francefcana. Lettera della Ve- 
neranda Madre Suor Francefca Farnefe detta di Gesù Ma- 
ria, dell’Ordine di & Chiara , data in luce da un Padre 
della Congregazione dell’Oratorio di S. Filippo Neri , a 
benefìcio delle Anime Spofe di Gesù Crifto di tutto l’Uni- 
verfo. Con alcune Mamme, e detti di S. Francefco di Sa- 
les. In Padova, ed in Firenze per Anton-Maria Albizini , 

1686. in il. * Quelli due Opufculi erano già flampati , 
ed ora gli ha fatti rida mpare, per utile delle perfone Spi- 
rituali, l’ottimo, ed efemplariflimo Padre Baci Fiorentino , 
Sacerdote dell’Oratorio di San Filippo Neri. 

FARNESIO ( Enrico ) . De fortuito in Regia Medio- 56 IV. 
lani triumphante incendio Henrici Farnefti Eburonis J. C. 

Regii , A rtis Oratoria Interpreti* , & Academiei Confpi- 
rantis Intenti monimentum ad Sercnifs. Albertum Aulii- 
. ducem Auftrix . Ticini apud Hxrcdes Hicron. Bartoli In 
4. 1598. 

Henrici Farnefti Eburonis J. C. Arci* Oratori» Se ix. 

Tom. II. Co in A P r - 
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in Tidnenfi Gymnaf. Interprctis , & Academici Confpì- 
rantis Intenti , Oratio de Serenifs. Ducis Rainutii Farnesi 
in Uluftriffimam Intentorum Academiam Cooptatone . Ad 
IllultriG;. Se Reverendifs. Principem Odoardum Farnefium 
S. R. E. Card, ampliffimum & Academicum Intentum . 
Ticini apud Haered. Hieron. Bartoli. 1599- in 4. 

FARNESIO ( Giovampaolo) della Compagnia di Gesù 
Jo: Palili Farnefii Soc. Jefu , Oratio habita ad S. D. N. 
Ùrbanum Vili, in Sacello Pontificio Vaticano ipfo Para- 
fceves die, fub titulo Agni occifi fortitudo . Roma; apud 
Vitalem Mafcardum. 1038. in 4. 

FARVACQUES ( Francesco ) Agoftiniano . Oratio in 
funere Admoduoi Re?, ac eximii Patris P. F. Chriitiani 
Lupi Iprenfis in Alma Lovanienfi UnivcrfitateSacrseTheo- 
logias Do&oris, ac Profefloris Primarii, ac Regii , Eremi- 
tarum S. Auguftini nuper Prioris Provincialis , Habita a 
Fr. Francifco Farvacques , Infulenfe , Ord. Erem. S. Augu- 
ilini, Sacr. Theol. Dod. Lovanienfe, & in Ducali Abbatia 
D. Gertrudis ProfelTore . Lovanii die 12. Julii 1681. . . 

H FARULLI {Gregorio Angiolo) Camaldolefc . Croni- 
floria dell’antica , nobile , ed odèrvante Abbadia Ai Santa 
Croce della Fonte dell’ Avellana nell’ Umbria dell’Ordine 
Camaldolefe , cominciando dalla Tua fondazione infino al 
prefente giorno , colle vite de’ Santi , e Beati , colla ferie 
de’Cardineli , degli Arcivefcovi , Vefcovi , e Letterati , 
che ufrirono dalla medefima , Raccolte fedelmente dal Si- 
gnore Abate Pietro Farulli Cittadino Fiorentino da* docu- 
menti antichiflìmi , che fono nell’Archivio di Gubbio , e 
dagli Scrittori Clafltci. Dedicata al fublime merito del Re- 
verendiflimo Padre D. Clemente Reginaldo Archibugieri 
di Fabriano, Abate Generale di tutto l’ordine Camaldolefe . 
In Siena, &c. prdTo Francefco Quinza. 172$. io 4. * Chi 
legge quello grandioso titolo lènza veder il libro, e che per 
altro fa quanto celebre fia (lato il Monifiero dell’Avellana 
crederà , che fia un grolla volume , e pure è un libretto di 
iole federi pagine , il di cui Autore è il P. F amili checche 
il titolo ne dica, come ancora, benché fotto altro nome,fuoi 
fono gli Opufcoli feguenti. ' ' 

. Cro- 
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Cronologia dell’ Antichiflima , e nobili (Turi a Fa* 

miglia de’Canigiani di Firenze , comporta dal Signore Fi* 
lippo Cherubini Fiorentino , 'e dedicata al fublime merito 
del Pllluft ri fs- Sig. Commendatore Fr. Tommafo Canigiani 
Cavaliere di Malta. In Siena nella Scamp. &c. predò Fran* 
cefco Quinza. 1722. in 4. 

Cronologia degli Uomini Inlìgni, che fono ufciti 

dall’antica, e nobile Famiglia de Giugni di Firenze, Mar- 
cheli di Campo Orfevoli , e di Antrodojo , comporta dal 
Sig. Filippo Cherubini Cittadino Fiorentino , e dedicata al 
merito fublime del Signor Marchefe Ottavio Giugni . In 
Lucca. 1713. in 4. * Tutte le opere pubblicate dal P.F<*- 
rulli fono fotto alieno nome . Egli non ha metodo , nulla 
di buono ftile, ed ha molte cofe che non fon buone J v* ha <*• 
qualche volta inferito qualche cofa eh’ è d’ apprezzarli . 

Ver fa no i fuoi libri (òpra l’ Moria di qualche Luogo, Cala- 
to, Città, Pecione, oMoniftcro. Quivi di noverarle tutte 
è imponibile, avendone fatti molti, che non mi fon giunti 
a cognizione . Fra quelli che ho veduti , v* è la Vita del 
Beato Ambrogio Traverlàri Generale perpetuo di Carnai- 
doli. In Lucca. 1722. in 4. lòtto il nome di Don Niccolò 
Caftrucci da Portico . La Vita della Beata Elifabetta Sal- 
vati. In Badano ( ma realmente in Firenze ) 1723. in 4. 
fotto nome dell’Abate Pietro Farulli. Notizie Irtoriche della 
Nobil , ed antica Città di Siena. In Lucca. 1722. per Sal- 
vatore, e Gian- Domenica Macellandoli , in 4. col nome 
di Francerto Mafetti Romano . Supplemento Storico all* 
Antiche notizie dell’Antica, e nobile Città di Siena , già 
date in luce dal Sig. Francerto Marttti nobile Romano . 

In Lucca. 1723. in 4. Annali , ovvero Notizie Irtoriche 
dell’Antica, nobile , e valorofa Città di Arezzo in Tofcana 
daMUoprincipiofi.no al prefente anno 1717. In Foligno 
per Niccolò Campitelli. In 4. col nome dell’Abate Pietro 
Farulli , alla pag. però 303. fi rtopre D. Gregorio Angiolo 
Farulli per Autore di effa ., Teatro Iftorico ocl Sacro. Ere- 
mo di Camaldoli , e degli Infigni Monifteri di S. Maria 
degli Angioli , di S. Felice in Piazza , e di S. Benedetto di 
Firenze) &c. In Lucca. 1723. Per Salvatore, e Gian. Do- 
do z. mer 
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mcnico Marcfcandoli , in 4. col nome di Francefco Mafetti. 
Supplemento Iftorico alla Vita del Beato Ambrogio Tra- 
verfari, &c. Egli fi fa autore d’altre Opere nell’Iftoria d* 
Arezzo alla pagina più (opra citata , e nel Teatro Storica 
alla pag. 189. delle quali foto ho veduto la feguente , che 
regiftro quivi per effer cofa picciola. 

Relazione dell* origine , e di dove fu portato a 

Firenze il prodigiofo Baffone del Santo Patriarca Giufeppe , 
fico* che fi conferva nella Chiefa di S. Maria degli Angioli, 
&c. e de’ prodigi più riguardevoli , che Iddio ha fatto, &c~ 
al foto tatto di sì infigne Reliquia , comporta dal Signor 
Andrea Favilli. In Lucca. 1721. per Domenico Gufimi » 
In 4. . . 

s ti ix. FASCINA ( Afflino ) . Raccolta delle memorie de* Be' 
Se. XM« nefattori della Bafilica di S. Maria Maggiore, di AgoflinoFa- 
feina, Romano. Roma per Francefco Corbelletti. 1634. in 
8. * Di efio fa menzione l’erudita penna del Sig. CavaJier 
Profpero Mandofio nella terza Centuria num. marginale 

Se. X. • FATINELLI ( Giovanvincenzio ) Lateranenfe . Offe* 
quiofe dichiarazioni dell’Europa Feftante alla Macftà Cri- 
ftianiiTima di Luigi XIV. il Grande Re di Francia , e di 
Navarra per la Pace felicemente conclufa l’anno 1697. , e 
eonfecrate al merito impareggiabile dell’ Eminentiffimo , e 
Reverendiflimo Sig. Card, di Buglione da D. Gìo: Pince»- 
Zio Fatimeli Ab. Rcg. Lateranenfe . In Lucca per i Mare? 
fcandoli. 1698. in foglio. > 

FAUCHERIO ( Dionifioy . Vedi Cortefio Gregorio. 

Se. XL FAVILLA (/ingioio) . De Legum nobilitate earumque 
Scienti® Prseft ancia, atque militate, Oratio Angeli Favilla 
L C. Fiorentini, & in almo Pifàno Gymnafio Jur. Cxfar, 
Interpretis , Pifis habita in Studiorum aufpiciis 4. Non. Not 
▼ emb. An. 1611. ad Legali* Philofophiae lludiofam juven? 
totem. Fiorenti® apudVolmarumTimarum. 1612. in 4. 
Se. VII. FAVILLA (Pietro Giacomo) . Orbis ad Imperium Co* 
rona Auftriaca, in FerdinandilV. Romanorum Regis Inau- 
gura t ione , carmen Pctri Jaco'oi Favilla. Romx Typislgna? 
tu de Lazeris.. 1653. in 4.. 

FA* 
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FAVONIO (Pietro) da Capo d*Jfiria. Sermcr Petri Fa- Se. IX, 
‘vonii Juftinopolitani habitus ad Sacrofi Synod. Trid. ia die 
Pentecoftes, fuper Precatione , Leftione, & Evangelio An. 

Domini 1562. Brixiae apud Ivolinum diligenter imprimeba- 
tur ad inllantiam Joannrs Bapt. Bozolas di&o anno . 1562. 
in 4. 

FAVORITO ( Agoflino ) . Oratio in funere Alex. VII. Se. XII. 
Pont. Max. habita ab Anguflino Favorito in Bafilica Vatica- 
na. Romx ex Typ. Rev. Cam. Apoft. 1667. in 4. * Non 
poteva quello fentir l’odor della Rofa . 

FAUSTI ( Bonifazio ) Min. Conventuale. Orazione in Se. XIL 
lode del B. Carlo Borromeo Card, di Santa Chiefa del tir. 
di S. Praflede, compolla , e recitata alti 4. Novembre del 
16 04. nel Duomo ai Milano dal Molto Rev. P. Fra Boni - 
fazio Fattjli da Monte dell’Olmo dell’Ord. de* Min. Con- 
ventuali, Dottor Teologo, Predicatore, e Reggente dello . 
Studio di S. Francefco di Milano . In Milano apprelTo la 1. 
Compagnia de’ Tini, e Lomazzo. 1605. in 4. 

. i. . Relazione delle Felle fatte da’PP. della Compa- Se. XVII. 
gnìa di Gesù, e del Collegio de’ Nobili nella Città di Bolo- 
gna, con la Predica , che fece il Molto Rev. Padre Maellro 
Bonifazio Faitjio da Monte dell’Olmo Min. Conv. Teolo- 
go , e Reggente di S. Francefco , Predicator famofiffimo , 
raccolta dal Molto Rev. Sig. D. Sinibaldo Biondi, Rettore 
del medefimo Collegio. In Milano . 1605. in 4. & in Bo- 
logna per Bartolomeo Cocchi. 1611. in 4. 

FAUSTO (Santo) . Vedi Eucherio Santo Vefcovo di 
Lione . 

FÉ 

• • ; • • ' .... 

FEBEO ( Francefcantonio ) della Comp. di Gesù . De Sa- Se. XIX. 
cris Liturgia: ritibus Diflertationes , ac Thefes Hiftorlco- 
Theologicx Pontifici Maximo , Sacerdoti Summo Clementi 
XI. ab Clericis in Romano Seminario Alumnis exhibitxex 
prasleftionibus P. Francifci Antoni i Pbcebeii è Soc.Jefu. Ro- 
mas. 1702. novis Typ. Cajetani Zcnobii. In 8. 


1 


Digitized by Google 


Se. I!;. 


Se. VI. 
Apr.. 

Se. I. 
G . D, 

•i / 

Se. XVIII. 
SinctfT. 


194 F E 

PECCHI ( Lanfemìo ) . II Trono vacante dcIP Imperio % 
Racconto Iftorico dell’origine , e grandezza degl’Impcra- 
dori Romani, e dell’Inftruzione , autorità, e ftaco de gli 
Eminentifs. e Serenifs. Signori Principi Elettori , con il 
modo che fi deve tenere nel far l’elezione del nuovo Re de* 
Romani, e futuro Imperadore fecondo il preferitto della 
Bolla d’oro, con l’aggiunta, in fine dell’arme Elettorali de’ 
prefati Signori Principi , di Lanfemìo Pecchi . In Firenze per 
Gio:; Anconio Bonardi . 1658. in 4. * Quella è- opera del 
Canonico Cambio Anfelmi. Vedi Anfelmi Cambio. 

FECIO ( Ambrogio ) . Rever. Dom. Ambra fti Fedi Ro- 
fpienlìs Jur. Can. & Art. Doét. ad Illuftrifs. & Reverendi!^ 
Com. Joannem. Baptillam Bilium Papi* Praefulem , Orario. 
Panegyrica nomine Oppidl Valentia . Derchon* apudHa- 
red. Barthol. Bulla. 1609. in 4. 

FEDELISSIMO ( Giovambatifla ) . Jo: Baptifla Fide— 
tifimi Pallorale Carmen , in quo fub nomine Brano; Civi- 
tas Piftorienfis laratur Fulvium Paflerinum fibi contigille- 
Pallorem ; Per illuftri , ac Reverendifs. Domino Thomae 
Vanninio Pillorienfl Avellinl Epifc. Fiorenti* apud Scr- 
mart. 1599. in 4.. 

FEDERICI (Domenico) da Fano.. L’Onore trionfa^-- 
te, Drama per Mufica da rapprelen tarli alia Favorita neL 
giorno Natalizio della S, C- R. M. deU’AugulHflimo Impe- 
ratore Leopoldo, per comando della C. R. M. dell* Im- 
peratrice Eleonora; Compofizione dell’Abate Domenico, Fc~ 
aerici . In Vienna d’Auftria apprelTo Matteo, Cofmenovio . 
1666. in 4. * Il Sign. Abate Federici , che adelTo carico d?’ 
anni, di merito, c di gloria nella Città di Fano fua Pa- 
tria vive, più che mai volto alla Pietà, è diftintiflimo Pa- 
drone di colui, che qui fcrive. Egli ha melTo- infieme una 
delle più. belle, ed inligni Biblioteche, che fieno. ne* noftrii 
contorni , per non dire nella noflra Italia .. 

^ FEDERICI (Gio: Antonio. )\ Cappuccino da Firenze. 
La caufa di Gesù Grillo, efpofta al Serenifs. Doge , ed all* 
AuguftifiSmo Senato di Venezia. Predica della Padrone det- 
ta nel Venerdì Santo nella famofa Bafilica di S. Marco dah 
P- Gio: Antonio Federici da Firenze , detto il P. Cavalle 

ritti. 
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ritti Cappuccio l'anno 1696. li 20. d’Aprile, polla in luce da 
Pierantonio Bertelli , Sacerdote della Chiefa Ducale di S. 

Gio: di Rialto. Dedicata all’ IMultrif*. Sig. Gio: PaoloSan* •; 
zogno . In Venezia. 1725. in 4. lenza nome di Stampato* 
re. Vedi Gio: Antonio da Firenze. 

FEDERICI ( Giovambaiìjla de ) C. R. Somafco . Ot?* Se- XIV. 
tio in Studiorum reparatione , una cum Sacculari cannine ; 
quam habuitcoram Eminenti^. Cardinalibus in Collegio de- 
mentino , Anno 1696. recurrente cencefimo anno ab il- 
lius fummo Fundatore Clemente Vili. P. O. M. Sacra c. 

IlluHrifs. & Reverendifs. Prsefuli D. Joanni Ciampino 
■utriufque Signat. Refer. Abbreviatoti de Curia , &c. P- D- 
Joamtes Bapiifla de Federici^ C. R. S. in Collegio Cle- 
mentino Rhetoricse Le&or . Romap Typi* Bernabò . 1697. v K 
in 4. . , v" 

FEDERICI (Pietro Paolo) Romano. Avis Paradifi >Ora- P. Bi»V. 
tio de S. Ivone Pauperum Advocato, habita ad Emincn* 
tifa. S. ; R. E. Cardd. in ejufdem Tempio a Petro Paulo 
Federicio Romano S. R. CI eri co , fenza l’anno. HH. b. 41 - 
5 FELICI (Giambatifia) . Per la venuta in Italia 
dell’Altezza Reale dei Sereniflimo Infante D. Cario , Duca 
di Parma, e Piacenza, e Gran Principe di Tofcana, Rime 
, di Giambaiifla Felici , Accademico Fiorentino. In Firenze 
nella Stamperia di S. A. R. per Gio: Gaetano Tartini > e 
Santi Franchi . 1732. in 4. * In quello libretto non vi 
fono , che due Canzoni , due Madrigali , e otto. Sonetti 
I tutti del Sig. Felici. • .. . ! ■■ S 

FELINO ( Lorenzo ) C. R. Teatino . Orazione in lode Se. X. 
del B. Carlo Borromeo Card, di S. Praffede , cd Arcive» Sc - XV IL 
fcovo di Milano, compolla, e recitata dal R. P. D. Lo- 
renzo Felino Cher. Reg. Teatino nei Duomo di Milano li 
4. Novembre dell’anno 1605. In Milano appreso Agoltino 
-Tradale. 1É05. in 4. >. ; j .U- ÌJ .v. : . 

J . . Orazione del M. R. D. Lorenzo Felino de' Cher. Se. X. 
Reg. Teatini, recitata nei Duomo di Milano ,1 bella na« 
fcita del Principe di Spagna . In Milano apprefTo AgoAi* 
no Tndaie. 1605. in 4. * Fa del P.. Felino Cremonefe % 

degna 
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degna memoria il P. Silos nella Tua opera, che difcorrede* 
Letterati Teatini. 

Se. IH. FELLERO ( Gioachino ) L,.Joacbimi Fcllcrii PP. & Bi* 
bliothecarii Academici , Oratio de Bibliotheca Academiae Li- 
pfienfis Paulina , in foleinni Philofophias Baccalaureorum 
Renunciatione d. XV. Aprii. Anno ALraeChriftianac 1676. 
\ habita . Cui duplex fubjun&us eft Catalogus , Alter Ma- 
nuferiptorum Membranaceorum, alter Manufcriptorum Car- 
taceorum in eadem Bibliotheca e^tantium . Lipfue lumpti- 
bus Chrilloph. Enoch Buchtx. In 4. * La dedica all* eru- 
ditiflimo Sign. Spizelio tanto benemerito della Repubblica 
Letteraria. In fine yì è : Bulla Romana ante CXC1L an- 
no s prò confcrvationc Templi , & Mon aflerii Paulini impara- 
ta , eaqne membranacea ; e data la Bolla : Datum Roma in 
domibus noflrif fub anno à Nativitate Domini 1484. Ponti - 
ficatus in Cbrifio Patrie , p Domini Noflri Domini Inno- 
cent ii Papa OH avi anno primo . 

Se. Vili. *' Gaudium folemne Fridericianum quod Onoma»* 

fteriis Viri Nobilitimi , ampliflimique Friderici Benedici 
Carpzovii Polyhiftoris Celeber. & Senatoris Lipfienfium 
ionge cordatiti mi die 5. Marcii 1687. felici ter revolutis , 
extemporaneo ifthoc Elegidio non exercere non poterat 
L. Joacbimus Fellerus Poef. PP. in Acad. Lipfienfi . Typ. 
Guntherianis . In 4. * . Tanto il Sig. Fellero , che il Sig. 
Carpzovio fono due dottiflìmi Signori. 

Se. Vili. ..... Ad Excellentifs. acque Generofiffimum D. D. 

A. M. Nicolaum Guilielmum Bekers Baronem de Vallhorn S. C. 

• ' M. aConfiliisProtomedicum E AErrAIONETKTIKON 
ut devotifs. Inftituco Tuo de Leopoldide condenda apud S. 
Casfar. Majeftat. gratiofifs. patrocinati, ac favere ne dedi* 
gnetur fubmifsè lcriptum a Joacbimo Fellero , Cygneo P. 
L. C. & Poef P.P. in Acad. Lipfienfi , hujufque Biblio* 
thecario. Lipfi* anno 1688. typis Goezianis. In 4. 

Se. VIIL Ad Sereni!*. óc Potentiffimum Principem Co- 

fmum III. Magnum Hetr. Ducem Mcccenatem , ac Mulk- 
getam noftri temporis Max ut doditfimo Viro JacóboToi- 
iio in peregrinacione fua Licteraria jam„Florentiam dela- 
to. 
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to, Celeberrima Medicea Bibliotheca Codicesmanufcripto» 

perlultrandi copiam fieri jubeat , fubmifliflime fcripta Ele- 
gia a L. Joacbimo Fellero Cygneo Pro f. pubi. & Bibliothe- 
cario Acadcmia Lipfienfis. Liplia. 1687. in 4. * M’ha fa- 
vorito il Signor Fellero di quella fua bclJilfima Elegia , nella 
quale ha ben inoltrata la fua bella difpolìzione nel compor- 
re, effendofi fervito , come i diligenti Pittori nel far Ipic- 
care i lumi delle Deità, che per maggiormente farli appa- 
rire , vi contrappongono gli feuri , e le ombre > acciò più 
diano nell’ occhio: onde perciò glie ne rendo le dovute gra- 
rie. 

Irene, Viro NobiJiflimo, ampfiffimoqueFriderico Se. XVIII. 

Benedico Garpzovio , Polybiftori celeberrimo, & Senatori 
Liplìenfium cordatiflimo , ipfo Friderici die leu V. Marcii 
Anno Aer. Chr. 1684. tranquilla , ac faulta omnia vatici- 
nans. Interprete L. Joacbimo Fellero Cygn. Poef. PP. & 

Accad. Bibliothecario. Lypfia typ. Chriltophori Guntheri. 

In 4 » i 

..... Cygnus Bacavi* ereptus, leu Vir fummusNico- 
laus Heinfius , Poeta Criticus, ac Polyhiltor incomparabili! 

F all obicum Lipfia deplora tus a L. Joacbimo Fellero Cygn. 

oet. PP. & Acad. Bibliothec. Liplia . Typ. Chriltophori 
Guntheri. In 4. In quelli verfi il Sig. Fellero nomina an- 
che con lode il Sig. Daumio, il Sig. Carpzovio , il Sig. Ar- 
noldo, ed altri degni Letterati. 

». » . . . Trochoeus Propempticus , quo Virarti Mobilili;. 
Excellentifs. , Confultiffimumque Dominum Danielem 
Erafmi , Regiomontanum J. U. D. & AntecelTorem in 
Academia Patria Extraordinarium , quam Belgico , An- 
glico, Gallicoque itineribus feliciter confe&is , per illullre 
hocTili&um in almam Boruflòrum tenderec, honoris, can- 
dorifque con celta ndi ergò, viaticatum ibat D. 19. Aug. A 
C. 1085. L. Joacbìrms Fellerus Poef. PP. & Acad. Biblio- 
thecarius . Lipfia , Typ. Chriltophori Guntheri . 1685. 
in 4. 1 . ; . . _ . . . 

FENESTELLA ( Lucio ) . Ludi Fe/teflellrde Magillra- Se. VII. 
tibus, Sacerdotiifque Romanorum libel Jus jam primùm ni-< 
tori fuo rellitutus . * L. Fcncftella è Autore Pfeudanoni* 

Tom. II. P p mo. 
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* hio , effe n do il vero nome Andrea Domnìco Fioccò Fioren- 
tino , come nella mia Storia degli Scrittori Fiorentini ab- 
battala ho moftrato. Il primo, che fe n’aocorgefle fu Egi- 
dio VVicfio J. C. Burgenfe , che reftitul quell' Opufco Io 
al Tuo Autore quando nel 1561. lo fece ttampare in An- 
verfa dal Piacentino in 8. Veggafi Fra nccfco Swerzio nell* 
Athenae Belgicas pag. 109. Valerio Andrea nella Biblioteca 
Belgica pag. 30. Gerardo Voffio de Hiftoricis Latinis Iib. t. 
cap. 19. pag. 10.1. , e lo Epitomatore delia Biblioteca Gei 1 
neriana pag. 552. E per non tacere anche uno de'noftri, 
per effer Critico di primo nome, Udeno Nilìeli nel Progin- 
nafma.52. del V. Volume a c. 372. Trovai quello opufcolo 
MS. in una Libreria part. col ritratto dentro d’un tale Ja- 
copo , che fe ne faceva Autore , quale per edere fiato della 
Famiglia medelima del Padrone del Libro, lo teneva quelli 
in gran credito; Gli feoperfi il vero , ma, perchè ia verità 
è bene fpeffo odiofa, non mi fu creduto. 

FENOGLIO ( Giovampaolo ) . Nobilita* renovata , de- 
cor ci vitati* adau&us , fplendor Antiquitacis redivivus in 
Nupciis felicilfimis Illuftrifs. Jo: Baptiftas Porri , de Anna» 
Gamillae Orenghx , Elogium Epitalamicum IlJullrifs. Pa- 
rentibus Jo: Erancifco Orengo > & Nicolao Porro Nobili- 
bus Urbis Vintimilii Patritiis dicatum quod gratulandi 
caufa, obfervanti» , & amiciti* tcflimonio erga SponCunx 
feriplìe Joanncs Panine de Fenoliis Do&or MedicUs . , N iciae 
typis Jo: Romeri. 2687. in 4. * E* molto tempo > che io 
bramava moftrare in qualche maniera il mio offequio verfo 
il Sig. Dottor Fenoglto , caro amico del mio degnilfimo P. 
Gandolfo, onde ho di buona coglia abbracciata l’ occasione 
portami da un’amico d* inferir quello fuo nobile Elogio in 
quella Scanzta . > . I • 

FENUZZ 1 (Lazzaro) da S affitelo . Ragionamento Co- 
pra alcune Offervaziooi della lingua volgare di Lazzaro Fé* 
nnzzi da Saffuolo In Bologna per Anfelmo Giaccarello • 
1551. in 8. * Qnello Opufculo fu riferito dal docili -, 
nella Scanzia IL pag. 73. ma poi m’è paruto bene ripeterlo 
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Giaccar&o per colpa dell’Amanuenfe crèd’ io . In Safluolo 
vedcfi il Sepolcro di quert’Aucore nella Chiefa de PP. Ser- 
viti» con tal’ Ifcrizkme . 

D. O. M. 

Magna Parenti Mutuum Lazarus F fruttini , ($ 

IJ abella Sacrata Conjuges reddunt . C ater a Calo 
Vrvunt . Anno Dom. MDVIII. 

Fu il Fenuzzi Uomo eruditilo mo, e buon Legale * avend* 
io di fuo un Trattato De Momento Tempori r , ftampato in 
Venezia. 1587. in 4. dedicato al Vefcovo di Trento , della 
qual Città fu già Podeftà. * 

FERENTILLI ( Agoflino ) . La Creazione del Mondo Se. Vili, 
deferitta da Filone Ebreo , e tradotta da M. Agoflino Fer at- 
tilli » aggiuntovi un difeorfo univerfale * nel quale fi rac- 
contano l’Iftorie di tutte le Età, Imperi!, Regni » e Na- 
zioni» cominciando dal principio del Mondo fino all’anno 
1559. comporto dal medemo Fcrcntilli. In Vinegia appreflò 
G.GioI de’ Ferrari . 1571. in 4. 

FERENTILLI ( Ciovam Lorenzo ) . Orario brevi* ad Se. IV» 
IllnflriG. de Reverendifs. D. Bernardinum Spadam Card. 

Ampdifs. Bono ni te a Lacere Lega tu m* habita à JoanneLatr 
tendo Ferentillo . Bononias . 16*7. in 4. 

FERONIO ( Silvio ) . Il Chiariti, Dialogo del Molt’ll- Se- IL 
luftre Sign. Conte Silvio F cranio , ove primieramente »trat- SaIu ’ 
tandofi de’ Fonti Tofcani d’ Orazio Lombardelli Sanele , fi 
va ragionando d’altre cofe da fommamente piacere a’ begl’ 

Ingegni-, e fecondo, che viene a propoli to vi fon nomina- 
ti non pochi Autori , & Uomini amichi , e moderni , e 
di tutto nella tavola farà particolar nota . In Lucca per il 
Bufdrago. X599. in 8. ... 

.. . . » « Trattata dell’Amore di Gesù Crirto comporto 
da Frate Jcronimó da Ferrara dell’Ord. de’ Frati Predica- 
tori , Priore di San Marco di Firenze . In 4. * Non è in 

S uefto aureo Opufculo del non mai àbballanza lodato P. 

avonarolà nè Panno , nè il luogo dell’ Impresone , nè il 
nome dello Stampatore ; ma certa cofa fi è , ch’è imprelfo 
in Firenze» vivente quel celebre Padre, circa l’anno 1490» 

• Pp * Dopa 
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Dopo è flato riftampato più volte , sì da per $è , come ac* 
còmpagnaco con altri devotifiìmi , e dottiflimi Opufcuiidel 
medefimo Padre. Nel fine vi fono alcune laudi delPifteflfo 
Savonarola , del quale fi trovano ancora altri fuoi'Verfi 
Tofcani , sì flampati, come MSS. Onde (limo, che PIllu- 
fliiffimo Sig. Lorenzo CrafTo Baron di Pianura , c CavaJier 
Bolognefe , non averà tralafciato di far di efio menzione 
nella fua Storia de* Poeti Italiani , fopra la quale è già 
molto tempo che lavorava indefefTamente , quaPOpera 
era afpettata da tutta la Repubbl. Letteraria con grandini ma 
defiderio. 

1 La Vita del Savonarola fu (lampa ta colle fue Rivela- 
zioni, e Lettere a Parigi dal P. Quetif’m tre Tomi in 12. 

I due primi portano quello titolo: Vita R. P. F. Hiercny* 
mi Savonarola F errar ienfis ■ Ordini s Pradicatorum , Auft cre- 
ili. D. Joanne Frane ifco Pico Mirandola Concordìaque Prin* 
dpe , notis accurata , • variifque Principum , Dynaflarum 
de quibtts in ea flemmatibus cere incifis , tabulifque Genealogia 
cis ad bac ufque tempora dedurli s . Ad] etto velut Mantijfa 
revelationum ejufdem F. Hieronymi compendio . Addittombus 
infupcr , Aftis , Diplomatibus , Epiflolis , Script or umque manti* 
mentis aufta , & illujlrata , Tornii duobus , quorum prima r 
vii am cum notis , 4 $ jiemmatibus , alter ad dii io nes , & afta 
exbibct.. Paris. 1674. in 12. Il terzo ha il titolo , come fe* 
gue: F . Hieronymi Savonarola Epiftòl* Spìrituales , & Afce* 
tiene mira ni vita Sanftit aleni , & fìmplicitatem Fidei y 4 $ Reli* 
gionis zelum , Cbaritatifque fervorem redolente ! , & [pira ni e s > 
nane primìim colle fta , 4 $ ex Etrufca lingua L atìne reddita > 
in gr.atiam , 4 $ ufum Cbriftian? , aq Rehgiof? pietatis , 4 $ ob- 
fervami? . Paris . 1674. in 12. Non tutti fono ilari nel fuo 
Ordine delP ifteffa opinione delP. Quetifi Monfig.Cattarino> 
Vefcovo de* Minori impugnò la Dot trina del Savonarola col 
feguente Libro: Difcorfo del Reverendo P. Frate AmbrofiO 
Canarino Polito , Vefcovo di Minori , contro la Dottrina > 
e le Profezie di Fra Girolamo Savonarola , In Vinegia ap* 
prejfo Gabriel Giolito de* Ferrari . 1548. in 8. Molti fcrik 
*£ero, contro. il Savonarola , fra* quali dietro Delfino Carnai* 

« : fa' 
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dolete, la di cui Opera Manofcritta ora più non fi trova. 

FERRANTE ( Cefare) . Cffaris Ferrantis SuefTani Se. IX. 
Theologi, Oratio ad P. P. Conci!. TriJ. habita in fedo G*a. 

D. Joannis Apod. «Sf Evang. anno à Chrifto nato 1564. 

Brixia; apud Damianum Turlinum . 1562. in 4. 

FERRARA (Girolamo da) Domenicano. Revelatiode Se, XVI. 
Tribulationibus nodrorum temporum , de Reformatione 
Univerfse Dei Ecclefiaa , auftore Deo , & de Conversione' 
Turcarum, & Infidelium ad fidem nodram citò, & velo - 
citer odenfa olim Florentia: à Hieronymo de Ferrarla Serv 
vo Jefu Chridi Ord. Pra:d. Libellus hic Fiorenti Typ. 
inandatus ed in 12. 

FERRARI (Alberto), da Piacenza. Alberti de Ferrariis Se. XVII. 
J. U- Dodi. Piacentini Traft. de Horis Canonicis . In 4.: pr * 

* Quedo Opufcolo fi ricovrò nel Corpo de* Trattati , che 
fu raccolto nel tempo di Gregorio XIII. di XVIII. mate- 
rie in 25. Volumi , ed è nel Tratt. XI. part. 2. foglio 
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FERRARI ( Antonio ) detto il Galateo . AntonH de 
Ferrariis Galatei . De Situ Japygisc . Bali lese . 1558. 
in 8. * Di qued’ Opera fe ne fono fatte molte edizio- 

ni , perchè fu ridampata in BafjJea lo defTo anno, in 
Napoli Tanno J624 , e altrove , La migliore è quella , 
che ha procurato in Lecce 1 * erudir idi mo Signor Gio: Ber- 
nardino Tafuri con. delle note dortiilime , e che porta il 
feguente titolo: Antonii de Ferrariis Galatei de Sita Ja- 
fygif liber notis illuflratus cura , (3 J Indio Joannis Bernar- 
dini Tafuri Nere tini: cui acccjf crani Autboris Vita à Petro 
Antonio de Alagijìris deferrpta: Eruditorum virorum de ecr 
dem bonorifica T chimoni a : (3 varia ejufdem Opufcula 111 *- 
flrijfimoy ac Pevere ndijftmo Domino D. Joanni de Nicaflro 
Claudìopolit anf Eccltf( Epifcopo . 1727. Lycii excudebat 
Orontius Cbiaratti , In 8. Gli Opufcoli in quefla Edizione 
aggiunti al Libro de Sita Japygif , fono 

I Epidola ad Loyfium PaJatinum . 

II. Defcriptio UrbisCallipoJisadSonimontium, giàdam- 
pata col Libro de $itu Japygi». 

* IH. 
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III. Epiftola a4 Bellifiurium Aquivivum , Ncrctinorun* 

Ducem,. 

IV. De Villa Vallx ad Acciiim SyncerucnSannazzarium .. 

V. In Alpbonfum Regem , Epitaphium. '. 

VI. Epiftola ad Ugoa«m-Martellum,Epifcopum Lupien- 
fem. 

VII. Epiftola ad Julium II. Pontificem Maximum de D<>» 
natio ne Gonftantini Imperatori» fafta Ecclefix. 

VIIL Ad Loyfium Lauredanum de Laudibus Ve netia^ 
rum . • 

IX. Epigrammata. 

L’Edizione del Libro de Situ Japygi® s*è rinovata cot* 
maggior correzione nel Tomo VII. degliOpufcoli Scientifici* 
e Filologici, ma non fi fono porti gli Opufcoletri dello ftefto 
Galateo, che fi trovano nell’Edizione di Lecce, in culnon 
eflendofi porto l’Encomio di Ferdinando Re di Spagna , 
fcritto dallo fteflb Galateo, e avendolo, ottenuto dal genri- 
liflfnno Sig. Tafuri, che lo traile da un fuo Codice Mano- 
scritto, qui d’ inferirlo ho rifolto, perchè non fi perda quel- 
ita piccola Operetta del fantofo Galateo. 

Antonii de Ferrariis. Galatei.. 

Ad. Catholicum Regem Ferdinandum 
Encomi um .. 

-T Tic eft mo» Deo Immortali, lady te Rex, oeenonr éfc 
X X. Vobi» Regibu» qui illiuJ Ticcm in terris geriti» , 
ut eorom , qu* Veltro Numini offeruncur ( habet enim 
fuapte fuum numen quoddam Regia Majefta» ) non ma- 
gnitudinem , aut pulchritudinem , aut grande pretium 
ipe&eti», fed dantis mentem , acque animum. Qui» enim 
eum, qui fuo Regi aurcas. Verte» , Vafcula aurea , atque 
argentea , aut ipfa humanae Vanitati» Indierà , Indica» 
gemma»,, di vitro non abfimile» lapillo», quorum ipfie lo- 
cupletilfimus eft, donaveric, non Caupoaem , a ut feene* 
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ratorem appellaverit, aut potius Pifcatorem, qui fub par- 
va cica grandem venari putet Àccipitrem , aut R ho tri- 
buni ? quis umquatn è Tempio eje<Slu$ eli, qui parva ob- 
tuleric mnnufcula? ò felicia Saettila-, in quibus Superi con- 
tenti erant, ut puris moribus , ile pii ri (Ti mis donis farre , 
& thure, & fpiceis fertis , di oleo , namque ncque Ge- 
rani, neque mel antiqua lex in facris admifit: putoqtiod 
«alleata, de venenofa erat illa Belitela, qtiae mel, 6c Ce- 
rarti concili nabat - y quanws Àputn Reges aut carent , 
aut non utuntur aculeo , neque ego delkjuerim , (i ma- 
gnitudini Nominis , imo de Nurmnis tui parva qnidem , 
fed pura, & lineerà obtulerim Wnoera-, ut qui prò tuis 
partibus , prò fide in te lérvatjda , ut plerique Hifpano- 
rum noverunt , Superioribus bellis , res meas , meipfutn , 
uxorem , & filios periculis omnibus exponere non dubita- 
verim . Utinam ego te ingenti cléfte , nnmmomm copia , 
Equorum , & Hominum magna vi juvare poflem , fed 
quod pofliun , & precibus , & verbis id libenti animo 
prxrto. Quia eli à viFtute, de jurtitia, & pietate alienus , 
Xit non admiretur, coJat, eivmque 'Regem non 'partici- 
pem fuorutn annerUfn ti porti t -, faciat , quem vidimus 
Juvenem cum Patre Sene inter dilficultates maximas labo- 
rantem innumeram hollium multitudinem cum parva ma- 
nu è propriis Regnis proftigafle , & fuos , qui 4 fide de- 
feiverant fubegifle? deinde quanto is animo > quanta vir- 
tute, de prudentia Uxoris Regna pacaveric , nemo igno- 
rat. Paca tù Regnis tamquam duratus tot belli* jullis ma- 
j ira animo concepirti . Liberarti Hifjpaniam ab illa antiqua 
Saraccnorum pelle , qute per feptingencos , aut fèrmè oà in- 
gentos annos pene ad interitum Hifpanias omnes valla- 
veratj quid lì fub aliquo ignavo Rege Saraceni > qui opti- 
mam Bceticx parcem tenebant cum iis , qui Africani in- 
colunt confpiraflent? non nè in Hifpania maximos tumul- 
tus concitaffcnc , & fortè Ho® effet minus mctuendus Qc- 
cidens , quàm mine eli OrienS ? Tu tuk viribus , labori- 
bus, de periculis line alioujus ope onrnia nobis fecurarcd- 
didirti. Tua iplius opera <Hilpania noftra eli, nec bis con- 
tendi s prò tua virtù ce, proque amore Chriftiane Retpu- 
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blicse oculos in vicinam Africani vertifti , vitti s , ac ejetìfs 
ex hoc A pulice Regno Gallis vittricem Claffem tuam in 
Africani trajicere juflìdi . Quid dicam ! ubicumque tuum 
venerandum nomen exauditur, eòdem de Vittoriani fequi- 
tur . Tu folus inrer Chriftianos Principe* , non Chridia- 
norum , fed Hodium Chrifti Sanguinem femper Gridi . 
Jam tenes Chrido Duce munitiora, de tuciora utriulque 
Mauritania;, de Numidi®, de Africa; ora; loca , & ufque 
ad zEgyptum ferè nihil ed , quod in littore Saracenis 
ufui fic. Subduliiti Saracenis opportunitacem infedandi , 
ut femper folebant, Chridianas Regiones Apuliam , Ca- 
iabriam, Brutium Agrum , SiciJiam , de univerfum Mare 
Tyrrhenum , de oram Hifpaniae , de Madyiia: , de Gallix 
Narbonenfis, qua; interno mari abluitur , prxcipuè capta 
nuper magna Urbe Tripoli, qua; opportune GtaedAfris, 
de Mauris ad Italia: , de Sicilia; incurGones , nec minus 
Turcarum receptui , qui Chridiana Littora deprxdantur, 
adeò ut mihi condituam plus prò re Chridiana Gride 
Tripolim , quàm Tunetum capi , quamvis ea favente 
Chrido fub tuo jam jam erit imperio. Olitn PhaGanorum 
Reges invidentes Virtuti , de Fortuna: tu® te admiraban» 
tur, nunc timere quifquis rebus fuis incepit , de tamdiu 
faluti fu® bene confultum e de pucabit quoad contra illos 
vittricia arma non movebis. Totus Orbis Chridiana , qua; 
nondum noverat arma, reformidat , jatn ad Taprobanem 
per maria nullius ante trita rate devenimus . Taprobane 
Hifpana, de Signa, de Arma vidit . Vedrum nomen jam 
utrumque horret Emifphenum . Nec fraudabo LuGtanos 
tuos fuis laudibus. Oh inelyti, 6 felices Occidenti* Reges 
numquam fatis à me laudati , quamvis egregia vedrà fa- 
tta , de sterna digna memoria, ubi locus, tempufque fua- 
Gt, numquam tacui, neque hic tacebo. Vos vos auG edis 
rem futuris Sxculis memorandam , atque admirandam 
quam neque ConGnes, de prepotente* Carthaginenfes no- 
verunt, neque Domini Romani Confules, neque Is, qui 
fe Jovis Giiutn, de Mundi Regem appellar! juflit . Con- 
junxidis Indos H.fpmis , fulcaftis ignocum vaftum illud 
Mare, ofeendiftis nobis iguotas terra*, de inaudita, ned uni 
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invir» maria . Junxiftis Indiami Hifpanico Oceano, de cir- 
ci mfluam demonftraftis effe Africam, quod AftroJogorum 
maximus in ^Egvpto , fub fiorente Romano Imperio na- 
tus, nec non de Juba Rex diligentiffimus indagator nefci* 
vie. Quid aliud hoc eft , quàm ut ex duobus unum , auc 
ex disjundo Terrarum Orbe continuum feciffe Auxiftis 
Commercia , de Confuetudines Gentium , totque Natie 
nes, & pecorum more viventes ad Religionem , de ad be- 
nè, & cultè vivendum inftituifcis . Non eft facile dicere , 
quantum Vobis Humana , imò Chriftiana rcs debeat , tibi 
verò, cui direna eft Oratio mea , data eft ultio tanti per 
totSecula fùfr Chriftiani Sangui nis . Sequele ergo, Magna- 
nime Rex , Chriftianorum Regum , qui funt , qui fue- 
runt de qui futuri funt gloria , fpes unica Chriftianx Re- 
ligionis vi&oriam , quam tibi Chriftus donat . Capta eft 
Urbs, inter Alexandriam , fic Carthaginem inter denoim- 
tiflimas Terra s prxftantiflima , populatiffimaque , primo , 
quod maximè mirum eft , impetu , de Gens illa quidem 
Svmptis non tarda pbarctris , nec imbel lis , ut plerique 
Saracenorum, fed crebris in Chrifcianos incurfìonibus, ar* 
mis affueta, de omni armorum , quo Chriftiani utuntur 
genere inftruda, de Chriftianorum fpoliis , de capti vis opi- 
ma. Nonne a Domino fa&um eft iftud , de eft mirabile in 
oculis noftris? Tot bella confecifti , avita Regna tua pene 
amrtfa recupera fti. Uxoria Regna nefeio, an dicam , paca- 
ta feceris, an de novo adeptus fueris , tot pericula evafi- 
fti. Regnum Apulix, quod fcrè totum fub GaJLbrnm erat 
poteftate, recepifti. Pauci cramus fub tuis felicibus fignis , 
de iidem fi diutius, aut prudentius hoftes vexaffertt , in Si* 
ciliam navigaturi, ut noftrx faluti confuleremus , ecce jam 
fubitò alata, ut pmgitur, Vigoria è Coelo dimifla eft. Ab 
hoftibus paulò ante obfeffi , de qui muris > foffifque clau- 
debamur, pauco momento hoftes ubique fuperavimus, fu- 
dimus , ftravimus , fugavimus , de hxc non fine Numine 
Divum. Hxc funt, Magnanime Rex , qux mihi fidtm fa- 
ciunt Celfitudinem tuam ad multò majores res gerendas à 
C h ri (lo ferva tana . Neca meexpeftesobfcura, dcvaoaAftro* 
logorum Commenta, quibus Ego, quamyis ea non penitus 
•: Tom. II. Qq igno* 
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ignorem, nihil tamen fidem adhibeo , utqiiae mihi* Fidei 
notìrx Catholicae maximè convenire non videantur; nam 
de Bafilius. ille Magous de Phjlofophus, de Theologus, de 
Gregorii Graeci duo, Chryfoftomus quoque, de Damafce- 
nus, & ex noftris Hieronymus, de Auguftinus , de cante- 
ri, hujufmodi nugas abominati funt , quin de ipfi Genti- 
les , qui plufquam canteri fapere vi fi funt > ut Socrates , 
Plato, Ariltoteles, Theofraftus , numquam talium vanita- 
tum meminerunt: Avicenna quoque, de Averroes, de Sa* 
pientiflimi Arabum contempferunt .*• In Lege Veteri caur 
tum eli ne à Signis Cceli timeamus. Ipfe iolus Deus eli, 
qui vult timeri, amari, de coli; impium effe puto putare 
aliquid effe in Gelo malignum , aut noxium: maligni tas, 
non in Cesio , fed in terris eli . Senex neminem novi f 
qui fe his vanitatibus involveret , ad bonum exitum per* 
ve ni (Te i- Habemus, Catholice Rex , Chriltum Ducem , fe? 
quamur nobis oblatas (ponte vi&orias , de confenfum Gen* 
tium pro Divino Confilio habeamus . Videmus enim fx pè 
Spiritum Dei in mentent Populorum occultè iniluere, at 
nemine Auclore:, quod verum fit , indicent nettùni ( ita 
Deus bene me amet, non mentior) vulgo audiviffe Fer* 
dinandum quemdam futurum > qui Saracenos ex Hifpania 
pelleret, eumderiique recuperaturum San&am Dei.Civita- 
tem Hierufalem . Idem omnes fentiunt nemine .Aurore 
praster Deum Opt. Maximum a quo ita foie decretimi 
ed* Confenfus (jerttium ex DeO e(t; utero felicitate tua, 
Optime Rex, dum licet , & nobis rem Chriltianam redi* 
tue, qua? ad angulum Mundi reda&a! eil; . Satis eli ha&e* 
nùs ora Africa?) dum dt Portus , de Receptus habeamus , 
de Saraceni* incurfionum fpem -adimamus. Aremialoca, de 
fitiemesCampos, quod multò difficilius eft. tutari , quàra 
vincere , vagi , denudi (ibi Jiabeant Nomades. Aggrediamur 
Roinanum Imperium à Turcìs occupatum ; qux quidem 
expeditio tantó facilior>er<it:/, quantd major *eft Spes prac* 
tniorum . Paucifllmi prtt Ch ridia norum numero .Turcae , 
quis nefeit? Imbecille prxtereà eft, ac debile Turcarum Re? 
gnum, cùm invitis dominetur , de non. fuis conftec pedi» 
bus, ac hofies ubique ha beat . OhChriftianorumpedilenceS 
•c'i'.i ■ ì , \ difeor- 
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difcordi® ! Ec tamen un tx , ac tam matur® medi nemo 
inventus ed qui faicem impanat : nimirum iJIa cibi ferva- 
eur . BeJIum Turcarum, crede mihi , facilius ed finire > 
quàm inchoare i In Africa nuJIos Amico? habemu? , & fi 
omne? Urbes expugnaverimus , tamen univerfa Provincia 
nobis eric femper infetta;. Qui? fugiente?per invia, óc ina- 
quofa loca Arabe? infequetur? Aut qu® eflet uciiitas perfe- 
quendi? At hic fi Temei vicerimus , una pugna cornili beh 
Jum conficiemus, ac omnes Provine!® nottr® crune; Chri- 
ttiani enim ubique fune, & gravi Turcarum jugo pretti , 
Hi ee invocane , ec fperant , ce yotis , omnibus Templi? , 
omnibus Aris expofeune, & eamquam à De o raittum expe- 
&ant; Nos unde nonaginta miiiium pafluum ab illis ditta- 
jnus . Sune è confpc&u littori? nottri in Culminibu? Acro* 
cerauniorum Montium, & Chimer® duodecim millia forti£ 
fimorum Bellaeorum, qui fe , fuaque omnia eoeies Celfi- 
tudini tu® commiferunt, Itti , fi te venturum fenferint , 
non dubito , quin impleane è vicinis locis numerum quin- 
quaginta millium Phafianorum , qui fub imperio tuo fine 
ulia mercede miiitabunc 

jampridem Turcarum belli? , fpero ad primum nuncium 
Advcntus eui, aut Ducum tuorum mille Urbe? uno die ad 
no? redituras. Suadet h®c ita, ut dico, futura ette ordo , 

& ferie? qu®dam rerum humanarum à Deo indi tuta « In 
Oriente apud Attyrio?, Mcdos, & Perfa? ccepere Imperia , 
indè ^Egyptii, & Scyth® in magna parte Terra ru m ,Jud®i, 

& Phcenices in quota parte dominati funt , poft verò Ma- 
cedone? rerum potiti ultimo Oriente terminaverunt Impe- 
rniai. Carchaginenfe? quoque Afric® , & Hifpani® , & 
Mediterranei Mari? nonnulli? Infulis impcraverunt . Ro- 
mani longiùs latiufque , quàm c®ter® Natione? , qua? un* 
quam legimus , Imperii fui fines prolatarunc fandiu? , * 
juftiufque quàm esteri omne? mortale? fui? viribu? ufi 
funt , qua? fubegerant Gentcs, humanitate, & boni?mo- 
ribu? inftituerunt , participefque Imperii fecerunt. Ab una 
Urbe Orbi? vin&u? eft piu? fide , clementia , liberalitate * 

4 c bencficiis, quàm armis . Gothi , & Longobardi diu re- 
nna verune. Pofteriore? verò , quos potius Franco? appella- 
j . Qq 2 verini 
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verim ( funt enim ab antiqua Origine Germani ) fub Ro- 
manorum Poncificum umbra multas Orbis partes occupave- 
runt , prasclaraque geflerunt opera . Germani jamdiu dono 
Pontificum Romanum obtincnt Imperium . Soii Hifpani 
huc ufque fuam viciflìtudi netti non habuerunt. SoIiHifpa- 
ni Tua S<gna nunquam è Solo Patrio extulerunt. Fortiflimi 
Viri ( ut conllat apud omnes Scriptores ) Hifpani femper 
habicifunt, fed fub alienis Signis , fub alienis aufpiciis , 
nunc fub Romanis , nunc fub Phccnicibus . Jam redditae 
funt Hifpani® fu® Vices, de te regnante jam Caput Orbis 
erit. Plus tibi fe deberc Hifpaniam fateri neceffe eft , quàm 
omnibus ante te Regibus . Tu illam à Servitute eripuifti , 
militari difciplina , de mitiffimis moribus inftruxifti . Ne 
perdite Hifpani occafionem; venere veflra Tempora . Hoc 
non a Vate, fed a Viro non malo di&mn accipite ,.dc cre- 
dite fub Ferdinandi iftius aufpiciis toti vos Terraruna Orbi 
imperaturos, ft tnodò à Vi&oriis vellris, & in tanto, & in 
novo afflata, Fortun® vobis temperare didiccritis, memores. 
humanarum rerum, de eorum, qui vobifcum unà periculix 
fc, fuaque omnia expofuerunt . Indignabunda res Vigoria 
eft, de cum fe non perbenignè, ac perhumanè , fed fuper- 
bè , de infolenter tramati noverit, alas habet, dcfugiraliò, 
& quos antea afftixerac , nonnunquam ample&itur . Illius 
hxc tameo leges funt Parcere fubjeftis , éf debellare fuper • 
bos. Vivediu, di bene vale, Rex feliciflime, acque uivi£Uf- 
fime, uruis, qui Nobis properando rcftituaj rem. 

La Vita d'Antonio Ferrari , detto il Galateo è fiata ulti- 
mamente fcritta molto efateamente > e giudiziofamente dal 
Sig. Giovambatifta Pollidori, e fi legge Rampata nel Tomo 
sono degli Opufcoli. 

Se. XIX. FERRARI ( Eartolommeo ). Dello Sferologio > «fueope- 

Fr. Ver. r!il \ OIU t fabbricato da Bartolomnteo Ferrari ad iftanza dell’Èc- 
rcllenza del Sig. D. Gio: Francefco Gonzaga Duca di Sa- 
bioneta , Principe del S. R. L , e di Bozzolo, dee. In Bo- 
logna per Giacomo Monti . 1683. in 8- * Io vidi quella 
bella Operazione , per la quale P Autor ne riportò abbon- 
dantifttmo premio da quel Principe generofìflìmo , e che d 
difettava d* Orologii, e quello Sferologio appunto era unf 
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Orologio , cV indicava 1* ore non folo , ma li moti della 
Luna, de’ Pianeti, e Stelle tutte , eh’ erano fcolpite fu d* 
un Globo fuftenuto da un’Atlante alto un Piede. 

FERRARI {Benedetto) II Paltor Regio del Sig. Bene- Se. XV. 
detto Ferrari dalla Tiorba rapprefentato in Mulica in Ve* E. 
netia, Bologna, Genova, Milano, e Piacenza , pollo in 
Mulica dall’illeflò Autore: quinta impresone. In Piacene 
za per Gio: Antonio Ardizzone. 1646. in li. 

FERRARI ( Francefco ) . Eller efalcata , di Francefco Se. L 
Ferrari al P. D. Gio: Grifollomo Verlato Abate de’ Caq. 

Reg. Lateran. Venezia perii Sarzina. i6j 8. in il. 

FERRARI ( Francefco ) . Compendio della Vita di S. 

Niccolò Arciv<-fcovo di Mira, del Sig, Francefco Ferrari . * , 

Bologna per Giacomo Monti. 1644. in li. 

In funere Eminentifs. ac Reverendils. Angeli Se. XII. 

S. R. E- Card. Ranutii , Bononiae Archiepifcopi , & Prin- 
cipia , Carmen Elegiacum Do&oris Francifci Ferrarli in 
Collegio Seminarii Bononiae humaniorum Litterarum Pro- 
felToris. Bononiae. 1689. Typ Haered. Viftor. Benatii . In 
fol. 

..... Apparato di Lutto ne’ Funerali celebrati nella Se XIII. 
Santa Metropolitana Chiefa di Bologna 1 ’ anno 1684. nel Se. XV1L 
primo giorno di Febraro al già Eminentifs. e Reverendifs. 

Sig. Card. Girolamo Boncompagni, Arcivefcovo della detta 
Città , e Principe del S- R. Impero, deferitto dal Dottore 
Francefco Ferrari. In Bologna. 1684 per gli Eredi di Vitto- 
rio Benacci. In fogl. 

FERRARI {Giovanni Giolito de*). Del Parto della Ver- Se. XI, 
gine del Sanazzaro, Libri tre tradotti in verli Tofcani da 
Gio: Giolito de* Ferrari , di nuovo dati in luce da Antonio 
Bnlifon , e dedicati all’Eccellentifs. Signora D. Ifabella d* 

Avalos, Principefla di Butcra , Rocella ,&c. In Napoli predo 
Giufeppe Rofellr. 1691. in 11. * In quella nuova edizione 
v’è aggiunta la Vita del Sanazzaro , cavata dal Cronicame* 
rone, o Giornale Idoneo del Sign. Antonio Bulifon tanto 
benemerito delle Lettere . 

. .FERRARI {Giovambatifla) della Comp. di Gesù. Jo; Se. I. 
Baptifl* Ferrarii , è Soc. Jcfu de Chrilli Liberatoris obitu , 
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Oratio in Sacello Pont. Vaticano ipfo Parafceves die habita » 
Roma; Typ. Aiexandri Zannetti . 1623. in 4. 

Se. XX. FERRARI ( Giovampaolo ) . Jaannis Pauli Ferrarli 
Dotc.Nigris.Phil. & Med- Parmenfìs Zelotypia vericaris in vetemui 
fallacias, & dogmata: incrementum Artis Medicai per ocu- 
Jatiores Anatomico* conceditur, & datur, occafionc cu in- 
fila m Opnfculi in Recentiorum odium' editi , &c. Parmas 
Typ. Galeatii Rofati . 1690. in 8. * Lo celebre Sbaragli 
Autore dell’Opufculo impugnato dal Ferrari , d’eflo fcrifse 
attonitis oculis Utìus , & flatim dcpofitus , e così potria dirli 
d’ogni fua produzione. Lode a Dio, che s'è acchetato, e n’- 
abbiamo obbligo a chi Io ha perfuafo a farlo. * 

Se. XV. FERRARI (Lucrezio ) Domenicano Cremonefe . Ri- 
ad un quelito in affare dell* Ufura . Domine quis ba- 
ia Tabernacolo tuo? aut quis requi efeet in Monte San fio 
tuo? alla quale fegue Conlìderazione fopra la rifpofta data 
ad un quelito dell* Ufura . In Cremona per Pietro Ricchi- 
ni . 1713. in 4. * Sono due Opufcoli fenza il nome del P. 
Lettore Lucrezio Ferrari Cremonefe dell’Ordine de’ Predi- 
catori .. 


S. E. fpolla 
Fr. Ari* bjtafoi 


Se. IX. 


Se. XX. 
Sign: Zapp. 


FERRARI ( Ottavio ) . Invifta Venetorum Virtus . 
Oftavii Ferrarli Prolufio XIV. ejufdem Reipubl. ^Eterni- 
tati dicaca. Patavii Typ. Pauli Frambotti. 1650. in 8. 

..... Ofìavii Ferrarii . Pallas Svecica . Panegyricus 
Chriflina; Gothorum, Vandalorum , ac Svecorum Reginae 
Imperium aufpicanti di&us. Patavii Typ. Paul. Frambotti . 
1651. in 8. 

Otlavii Ferrarii . Panegyricus Ludovico Magno. 

Francorum Regi diftus. Editio fec linda Patavii , Typ. P. 
Mari* Frambotti. 1674. in 4. * Quello è un’Autore, che 
era in Padoa Lettore di Lettere Umane, ma che oltreciò 
diftinguevafi per il pofleflò, che aveva fulle erudizioni an- 
tiche. Il fuo Trattato De re Ve fìiaria , e la dilTertazione 
De Lucernis Sepulcralibns lo rendono immortale nelTeforo 
delle antichità Romane del Grevio, altrove da me raccor- 


dato . * ^ Fu llainpato quello Panegirico per la prie 
volta l’anno 1666. In Venezia per Combi , c la Nou 

In 4. 

Otte- 
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^ . . Ofìavii Ferrarii, De Pantomimi*., de Mimi* 

Diflertatio in Patavino Lyceo pubiicè oiim , magncque 
cum adplaufu recitata, nunc verò primùm in lucem edita.; 

Cum duabus Epiftolis , una Jacohi Facciolati , altera Jo: 

Pbil. Slevogtii , & Jo: Fabricii ad non neminis dubia de 
orthographia latina refponfionibus . VVoIffembuttelii fum- 
tibus Godofredi Fregtagii Bibliopola;. In 8. * La prefence 
difertazione premetta la fola lettera del Sig. Fabricio al Sig. 

Dottor Facciolati fu riftampata nel Tomo VI. della Rac- 
colta d’O pufeoi i Scientifici, e Filologici. . 

% . . . . . Oftavii Ferrarii in Patavina Academia lati*» 

Karum , de grxcarum litterarum Profefloris , diflertationes 
duae, altera de Balneis, de Gladiatoribus altera nunc pri- 
mùm in lucem edita a Joanne Fabricio . Helmcftadii. 1720. 
in 8. * Ancor quelle due difertazioni furono riflampate 
nella Raccolta d’ Opulcoli Scientifici, e Filologici Tom. V. 
colle due lettere del Sig. Facciolati al Sig. Fabrizio , che fi 
leggevano nell* edizione d’ Elmeftad . Sarebbe defiderabile , 
che gli Eredi dei Sig- Ferrari fi rifolveflero di comunicare 
al pubblico le molte cofe inedite, che tengono di quello de- 
gniamo Letterato» 

. FERRA RINI ( Francesco ) Ferrarese . Ofc gloriofiffi* Se. XIV. 
mam Alexandri Vili, ele&ionem Carmen Elegiacum Frati- M - 
cifri Ferrarmi Ferrarienfis. Ferrarias apud Fiionum . 1689. 
in 4. 

FERRARO ( Ciovambatifia ) « Trattato utile, e necef- Se. rt. 
fario ad ogni Agricoltore per guarir Cavalli , Bovi , Vac- 
che, Cani, Afini, Muli, de Uccelli di gabbia > con il mo- 
do di callrar Porci , de il rimedio di guarir le betlie bovine 
dai Cancro volante; & il modo di coltivar ì Giardini, de 
un pronoflico perpetuo, con due Anotomie Una delli mem- 
bri, e vifeere, e l'altra dell'otta de’ Cavalli di Ciò: Battila 
Ferrara , Cavallerizzo Napolitano . Bologna per Antonio Pi- 
farri, 1673. in ti. : ;ì . . . .1 ... 

T FERREN {Antonio) . Quatftiones Medicai duodecim 
ab Uluftriflimis Viris R. D. Francifco Chicoineau Cancel- 
larlo ampliffimo, Joanne Befac Decano venerando , Petro 
Ridcux, Antonio Maguol » Hemico Staguenot , Jacobo 
■jr i * ' La* 
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Lazerme , de Gerardo Fitz*Gerald Regi* Confiliariis Medi- 
ci*, & Profeflòribus meritiflìmis , propofitae prò Regia ca- 
thedra vacante per abdicationem R. D. Joannis Attrae, qua* 
Deo favente, & aufpice Deipara propugnabic in Auguttif- 
limo ApoIIinis Fano triduo integro, mane , & fero , die- 
bus 3. 4. , & 5. menfi* Aprili*, anni 1732 Antonini Fer - 
ren , Dodor Medicu* Monfpelienfis . MonfpcJii apud Joan- 
nem Martei Univerfitatis Medicae Typographum . 1732» 
in 4. 

FERRERIO ( Ogerio ) . Rimedj prefervativi , e cura- 
tivi in tempo di Pelle , compodi dall* Eccellente Medico 
Oger Ferrier Tolofano, tradotti dalla Lingua Fra ncefe nell- 
Italiana , ad idanza di Monfignore Reverendiflimo Vefcovo 
di Gradetto per pubblica utilità . In Siena, nella Stampe- 
ria del Bonetti. 1630. in 8. 

. . . % . Augerii F errerii Tolofatis Medici , Liber de So- 
mmi*: Hyppocratis de Infomniis Liber : Galeni liber de 
Infomniis: Synefii liber de Infomnii*. Lugduni apud Joan- 
nem Tornaezium . 1548. in 16. Fu Ogerio Medico della 
Regina Caterina de Medici, e grandidimo amico dello Sca- 
ligero Padre. Ho veduto di fuo un’ opera intitolata : Vera 
Medendi Methodus duobu* libri* comprehenfa : Venetiis . 
1587. in 8. , e feci menzione d’ un’altra fua Opera de’ ri- 
medj prefervativi in tempo di Pelle nell’ undecima Scanzia 
(otto nome d* Oger Ferrier . 

FERRERIO ( Giovanni ) . La vera Significazione della 
Cometa, contro l’opinione di tutti gli Aftrologi di Gio : 
Ferrerio Piemontefe . Firenze per il Marefcotti * 1577. 
in 4. 

FERRERIO (Rainaldo) . Oratio D. Cardinali* à Lo- 
tharingia; Defponfum Sa nàx Synodi ad Orationem Car- 
dinali*, Oratio habita à Magnifico Domino Raynaldo Fcr» 
rerio , Oratore Regi* Francorum. Ripae . 1562. ih 4. 

Li terse Caroli Ch ridia nidi mi Francorum Regi* 

ad Sacrof Synod. Trid. unà cum Oratione habita a Domino 
Raynaldo Ferrerio ejufdem Regi* Oratore , & Concil. ref- 
ponflone in Congregazione generali die zi. Febr. 1563. Ri- 
pae ad indantiam Jo ; Bapt. Bozolx. 1 563. in 4. 

f FER- 
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FERRERÒ (Carlo Giacinto) della Cotnp. di Gesù. 

La Pace, frutto della Speranza , Ragionamento Sacro, det- 
to nella Chiefa de’ Padri della Compagnia di Gesù, dal Pa- 
dre Carlo Giacinto Ferrerò della medefima Compagnia , 
agl’Ulu Aridi mi Signori Sindici , c Configlieri della Cittàdi 
Torino, nella folenne pubblicazione della Pace, e Ior ren- 
dimento di grazie a Dio, e a’ Santi Martiri Solutore, Av- 
ventore, e Ottavio , Protettori della medefima Città , e 
Titolari di quella Chielà a* 6.d’Agollo 1713. In Torino per 
Gio: Battila Fontana. In 4. 

FERRETTI (Giovambatifta) . Defcrizione per via di 
Dialogo del folenne , e pompofo Apparato , col quale i 
Signori Anconitani hanno ricevuto, ed onorato l’Uluftrif- 
fimo, e Reverendiflìmo Cardinale Aleflfandro Sforza , Le- 

f ato AppoftoIiGO, e loro antico Benefattore il d) 6. Decem- 
rc 1500. , all’ illedo Illuftriflìmo , e Reverendiflìmo Mon- 
fignor il Signor Cardinal Sforza. In Macerata per Sebaflia- 
no Martellino. 1580. in 4. Gl’ Interlocutori di quello Dia- 
logo fono il Signor Guid’Afcanio de’Marchefi del Monte , 
ea il Signor Dottore Gio: Batti fla Ferretti , che n’è l’Au- 
tore. 

FERRETTI ( Orazio ) Perugino . Inventario fatto per Se. XVI. 
pubblico rogito di tutte le robe contenute in *in Cante- A> 
rano, fabbricato in Roma dallTJluftriflìmo Signor Conte 
Grazio Ferretti , Nobile Perugino , 1 * anno 1099. iti 12. 

Non fi vede in quello Opufcolo il luogodella llampa , ma, 
fecondo l’opinione di perfone intendenti, fi tien per certo 
dhe fia Rampato in Roma l’anno 1699. onde qui li regiftra 
col nome del Notajo , che ha fatto detto Inftrumento , 
ed Inventario per pubblico rogito , come fi legge nel fine 
di eflò a c. zi. con quelle parole ALmilius Gottus Notarius 
rogatus , ( 3 c. Quello Canterano , come fi Yrde dalli» pagi- 
na 2. , e 3. come hanno aderito molti digniflimi, e fin ce- 
ri flì mi Amici, che l’hanno veduto , è di lunghetta palmi 
fei, e mezzo di canna , che di padetto fono palmi fette , 
largo palmi di padetto 'tre, e tre quarti, alto palmi fei, e 
mezzo di padetto. Si contehgono poi dentro di edo rame , e 
Tom. IL Rr tante 
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tante robe , eh’ è cofa mirabile , e che pare affatto incre- 
dibile. 

S c> xx. Due Caffè per comodo di Viaggio , AH'Altez- 

Ab. Bacchin. za Reale di Violante Beatrice di Baviera . In Perugia per 
il Coitanrini , 17x4 in 8. * Quello che fa dono, e dedica 
quello , come Inventario delle robe contenute nelle due 
Caffè benilGmo qui deferitto, è il Sig. Co: Orazio Ferretti , 
di cui Opera altresì fu il Cantetano riferito nella Scanzia 
XVI. Per accennare il Maravigliofo , bifogneria qui infe- 
rire tutto l’OpufcuIo. * 

Se XVII. FEIIRO ( Ambrogio ) da Tortona. Ritratto d’ A more , e 
Martello delle Femmine, nel quale ff dilcorre contro l’Amor 
fenfuale, e le Femmine mondane, Opera curiofa, e dilet- 
tevole, polla in luce dal P. Ambrogio Ferro Tortonefe. In 
Tortona per Pietro Gio: Calenzano, ed Elifeo Viola Com- 
pagni , 1617. in il. 

Se. VL FERRO ( Angiolo ) Agolliniano . Orario per R. Magi- 
fi rum Angelum Ferrar» Venetum , Theol. Ord. Erem. S. 
Augii 11 . coram Patribus Conci lii Tridentini habita 1562. 
Ripx ad inflantiam Bapt. Bozolae. 1561. in 4. 

Se. III. FERRONI ( Giufeppe ) della Compagnia di Gesù . Dia- 
logo Fifico Allronomico contro il Sillema Copernicano, te- 
nuto fra due Interlocutori, Signor FrancefcoBianchini Ve* 
ronefe , fotto nome d’Adimanto , e Signor Ignazio Rocca 
Piacentino, fotto nome di Silvio , Convittori del Collegio 
del B. Luigi Gonzaga della Compagnia di Gesù in Bolo- 
gna, dedicato alli Signori Convittori dello fteffo Collegio. 
In Bologna, 1680. per Giufeppe Longhi. * Il detto dot- 
tiflimo Dialogo è del Padre Giufeppe Ferroni della Compa. 
gnia di Gesù . 

S c . viL Oriuolo Orizontale diretto, di nuova invenzione , 

che mollra l’ombra fenza Itile , che getti ombra , all'al- 
tezza del Polo di Bologna gr. 44. m. 30. In Bologna per 
l’Erede di Vittorio Benacci, 1683. in foglio grande aper- 
to. * L'invenzione di quello Oriuolo è del Dottilumo 
Padre Giufeppe Ferroni della Compagnia di Gesù, e la dà 
in luce il Signor Conte Galeazzo Trotti , il quale fra l'al- 

tre 


Digitized by Googlè 



F E . 315 

tre cofe nel principio della Tua defcrizione di elfo, così dice: 
„ Cortefe Lettore, Stando Io a Studio in Bologna nel 
,, Collegio de’ Nobili di S. Francefco Xaverio, e ftudian- 
„ do in Gnomonica, il mio Maeftro P. Giufcppc Fcrroni 

della Compagnia di Gesù, m'infegnò quello Oriuolo da 
„ lui nuovamente trovato , quale ti voglio cortefemente 
„ comunicare , e {piegare femplicemente con brevità , 
„ ec. In fine fcrive lo ftelTo Signor Conte Trotti: Tu, 
,, cortefe Lettore, gradifci quella nuova Invenzione del 
„ mio Maellro , la quale in vero ha fembiante a prima 
„ villa d’incredibile Paradollo ; Gradifci ancora la fatica 
„ dello Scolare in ifpiegarla, e pubblicarla alle ftampe. 

FESCH ( Scbafliano ). Sebafiiani Fafcbii J.C. de Num- 
mo Pylacmenis Evergetae Regis Paphlagonia: Epiftola ad 
Virum amplilfimum Tobiam Hollanderum a Berau Quac- 
ftorem Schafufianum . Bali lese Literis Jo: Ludovici Ko- 
nig, Se Jo: Brandmylleri , 1680. in 4. * Fra l’obbligazio- 
nt infinite che al Sig. Magliabecchi io profelTo, una delle 
maggiori fi è, l’avcrmi data occafione di riverire , nel poco 
tempo eh’ in quefta Città fi trattenne , lo ftelTo Signor 
Fefcb t nel quale non fo Ce maggiormente rifplenda o l’in- 
finita erudizione, o l'infinita cortefia : certamente , che 
ciò, che in fua lode fcrive il mio eruditilfimo Sig. Patino, 
è minor del vero . 

FESSEMBECHIO ( Giovati Ulrico ) . Diflertatio mora- 
lis de invito per violentiam , quam bono cum Deo fub Prae- 
fidio D. Benedigli HopfFcri Philofoph. Moral. Prof Pub. 
famigeratilfimi. Se flipendii Ducalis Ephori Dignilfimi D. 
Patroni , Se Praeccptoris fui obfequiofilfime devenerandi , 
ventilandam fillit Joannes Ulricus Fcjfembeciur Tubing. 
Philof. Candidatus in ili. Hip. die Maji in Auditorio Phi- 
lofoph. aeltivo , horis antemeridianis. Tublngae Typisjoan. 
Henrici Reifii, 1683. in 4. 

FEYXOR ( Giovanni ) Carmelitano. Decreta Reveren- 
dilfimi P. Magillri Joannis Fcyxor de Villalobos totiusOrd. 
Carmelitani Generalis , Se Vifitatoris Apollolici in Comi- 
tiis Provincialis Provincia: edita publice , ac omnibus prce- 
mialibus confentientibus ab omnibus indefe&ibiiiter obfer- 

Rr 1 randa. 


Se. IV. 
Se. VII. 
A. M. 


Se. vili. 
A. M. 


Se. XV. 
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randa . Mediolani apud Francifcum Vigonium .. 16981 
in 16- 

F 1 

Se. XL FICIENI (Luigi) . Oratorio di S. Agata, cantato nell* 
Auguftittima Cappella della S. C. Reai Maeftà dell’ Imperar 
drice Leonora, l’anno 1678. LaPoefia è componimento del 
P. Luigi Ficieni. In Vienna d’Auftria , in 4. 

5 FICORONI ( Frante feo de’) . Lettera fcritta all* II- 
luftriflìmo, ed Eccellentiflìmo Signor Giacomo Lord John? 
ftone dal Signor Francefco de Ficoroni Antiquario Roma? 
no, Socio dell’Accademia Reale di Parigi, Fondatore della 
Colonia Efquilina de gl’ Incititi in Roma , e Promotor 
Generale, detto Acameto, fovra un nuovo Carneo efpri- 
mente Marcello Nipote d’Augutto . In Napoli 1718. , e 
nel 1716. nella nuova Stamperia di Pietr* Antonio Mo- 
randi, in 8. * Si attendono con gran deliderio dagli amati- 
ti dell’Antichità le Opere dal Signor Ficoroni , promette 
con Tuo Manimetto, di. cui fé ne vede un Compendio nelle- 
Novelle della Repubblica delle Lettere , che fi Rampano 
dali’Albrizzi , nell’anno 1734. 

Se. XI. FIDENZI (Jacopantonio) . Effètto di divozione di 

copantonh Fidenzi fra’ Comici, detto Cintio, confagrato al 
merito indicibile de’ due famofi in amicizia , e per fan- 
gue, e per l’ Opere Uluftriflimi Niccolò Barbarigo, e Marco 
Trevifano, Venezia, i6z8^ in 4. * Fu il Fidenzi fra* Co- 
mici un grand’Uomo, ed io mi ricordo, beniflìmo averlo 
fentito recitare in Firenze con Francefco Gabrielli, detto. 
Scappino, non meo di lui Angolare nella parte di fecon- 
do Zanni, e celebre , oltre la grazia che avea nel rap- 
prefentare, per la varietà* grande d’ Inftromenti , che Tuo- 
nava, e tutti più che mediocremente, Ji quali erano in tal 
novero, che, per farli fentire, fi recitava a bella pofta una 
Commedia intitolata gl’ Inftrumenti di Scappino . Fu il- 
Fidenzi di bello, e gioviale afpetto ,. di faccia , che ton- 
neggiava > di capello caftagno , di bianca carnagione , e 
madiofo nel. portar la vita , fu. pieno di carni , ed anzh 
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m.-rggior del giuft'o, ed in Comma apparifcente , e pr-opot- 
zionato alla parte d’innamorato, che rapprefentava . Fa* 
ce va ancora egregiamente la parte di Ceccobimbi in lin- 
gua greta Fiorentina, intitolandoli Mercante di FichiSec- 
chi da Poggibonzi , con gran diletto degli Uditori , e par- 
lili ch’etto ne fufle 1* inventore .. Di Scappino , flccome fò- 
Jamente, e poche voice, perch’io era allora ragazzo , l’ho 
veduto nella fua parte con la mafchera, non pollo darne 
più particolar notizia : E‘ ben però vero , che com’ eccel- 
lenti nell’Arte Comica, e perchè amendue hanno ferino» 
fono flato coftretto a mentovarli nella mia Storia degli 
Scrittori Fiorentini. Quello nome di Cintio è flato prefo 
fra’ Comici da Marcantonio Romagnefe vivente, che oggi 
il trova in Francia , a* fervigi del Re , non meno accla- 
mato nell’Arte di Cintio vecchio , ma nei comporre in 
Verfo Tofcano molto delicato, ed erudito., ed al primo di 
gran lunga fuperiore, a fegno che la dottiflima penna di 
Cìiovambatifla Ricciardi pattar Ceco virtuofa corri fpondenza 
con reciprochi Componimenti, il che» o con niuno altro» 
o con pochi era il Ricciardi adufato di fare > non ebbe a 
fd cgno . 

FIDENZIO. Vedi Scroflfà (Cammillo ) 

FIERA ( Battifla ) . Baptifla Fiera Mantuani Medie. Se. Vlir. 
Minimi, Crepa, Amplittìmo D. fuo D. R.RearioS. Giorg. G. 

Card. Dignifs. in 4. * Non v*è luogo , nè fo perchè, ef* 
fèndo dedicato a quel gran Cardinale . 

FIERNOVELLI ( Alfonfo y Ferrarese. Accademia eroi- Sc * 
ca di Cavalieri, e Dame del Sig. Alfonfo Fiernovelli Fer- 
rarefe, Secret, del Card. Bevilacqua, Accademico Umorifta, al 
Principe Alfonfo d’ Elle. Ven. i6z6. in iz. 

FIGARI ( Giacomo Maria ) Agolliniano. Trattato Maf- Se. XX. 
Emo delle Venete Lagune, kon&rato al Sereniamo Pren- Vallila^ 
cipe Kornaro , & all’Augullo Senato Veneto dal Padre 
Fra Giacomo Maria Figari Agolliniano, Maeflro in Sakra 
Teologia, e nell’Arti militari. In Venezia, 1714. per Ste- 
fano Valvafenfe. In 4. * Di qual gullo fìa quello buon 
Padre fi conofce dall’Ortografia nuova,, che tenta intro- 
durr 
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durre , e : dall’unione , che fa della Teologia colle Arti 
Militari , e con la Idroflatica . Sentali come e* conchiuda 
quella fua Opera in una Lettera al benigno Lettore > che 

? ui avrà come un faggio di tutta efla: quanta all* Hortogr a* 
a peggio . Quefl'è un volere infegnare a fkrivere a tutti li 
Autori kbe hanno fkritto fin* bora, tanto Latini y quanta Ita- 
liani . Quefi'è troppo lo bonfieffio > e ti rifpondo > kome rifi 
pofe un P er [onaggio y riprefo d* avere fatta una Kanzone Sa- 
tiriba 

Di quefia nuova Ortografia Io non fon l y Autore: 

E 1 flato un Dottore , Dottore volgare x 
Kbe fi fà chiamare 

L y Abbate Raffibbi > L* Abbate Raffibbi. 

FIGARI ( Pompeo ) . L* Europa Trionfante y efpolta 
nelPefaltazione della Santità di Nollro Signor Papa Inno* 
cenzio XI. > e confagrata allTHullrittìmo , ed Eccellenti^ 
fimo Signor D. Livio Odefcalchi , Nipote di Sua Santità» 
da Pompeo Figari . In Genova per G io: Ciarlò y eMarcant. 
Ferrari vicino a S. Giorgio. 1676. in 4. 

..... La contefa di Roma, e di Venezia perPIllu- 
ftriffiino, ed Eccellentilttmo Signor il Signor D. Pietro 
Qttoboni Nipote di N. S. , Canzone all* Hìeflo dedicata 
dall’Abate Pompeo Figari . In Roma per Marcant. Ora- 
zio Campana. 1689. in 4. 

FIGLIOCCI ( Flaminio ) . Corona della Corte: Vite 
di XX. Santi , che per mezzo del Martirio dalla Corte 
terrena pattarono alla Celcfte , deferitta da Flaminio Fi- 
gliucci . % Così è,, non più fla flampato nella prima Scan- 
zia 

% FILALTEO ( Lucilio ) . Ad Illuftriflimos Germani? 
Principes, & Spirae conventum , Lucili i Pbilaltbei Oratio 
Religiottlfima de Bello in Turcas fufeipiendo. Mediolani 
apud Andream Calvum, 1542. III. Cai. Majas. In 4. 

% FILOLAURO ( Francefco ) . Oratio habita in Capi- 
tulo Generali Carpenti , & in Martinum Luterum Inve- 
ntiva. In 4. Nel fine: Imprefliim Bononiae per Hierony» 
mum de Benedi&is 1521. Pridie Idus Menfis Maji. In 4^ 

* L’Au.- 
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* L’ Autore di quella Orazione effe re Francefco Filolauro 
Minorità fi ricava da una lettera di Giovantonio Flaminio 
ilampata avanti l'Orazione. 

FILESACO (Giovanni) . Sorbona inffaurata, feu IIIu- 
ftrifs. Card. D. Jo: Armando de RicheJieu Provifori Sor- 
bona: , A&io Grafia rum Joannis File faci Do&oris Theo- 
logi Sorbonici . Parifiis apud CJaudium Somnium , 1629. 
in 4. 

FILIACE { Evandro). Difcorfo di Evandro Fili ace , Ac- 
cademico Solitario fopra i prefenti moti di guerra nel 
Friuli, tra la Serenila. Repubblica di Venezia , e gli Arci- 
ducali. In 4. 

FILINGERO { Placido ) Cher. Reg. Reverendi P. 
Placidi Pbilingeri Neapol. Cl. Regul. in funere Alex. Pe- 
retti Card. Montalti Orario, habita Roma: in TempIoS. 
Andrea: Cl. Reg. ab cod. Card, ^edificato - Romz apud 
Mafcardum, 1623.104. 

In honorem B. Jacobi Salomonii Ord. Prxd. 

Patritii Veneti, Oratio habita Rome in Tempio San&z 
Marie fupra Minervam ad Illuflriffìmos , de Revcren- 
diflìmos Sacra: Romana: Eccidi» Cardd. & Rom. Popu- 
lum . Die VI. O&obris 1622. cum primò ejus in tota 
Dominicana Religione Feffivitas celebraretur . Bracciani. 
In 4. 

5 FILIPPI ( Filippo ) . De D. Alypio Stylita Oratio, 
habita ejufdem die fello , inter Miflàrum Solemnia , in 
Aide D. Georgii Graecorum , coram Illuftrils. de Excel- 
lentifs. Patavini Lycei Moderatoribus , iifdemqud dicata à 
Philippo Pbilippio Con fantino Lariceto . Venetiis 1670. Ty* 
pis Jo: Fraudici Valvafenfis. In 4. 

FILONE EBREO. Vedi Ferentilli A goffi no. 

FILOTEO (Giovanni) . Nuova Rifpoffa di Giovanni 
Filoteo d’Afti alla Lettera d* un Teologo incognito, ferie- 
ta ad un Sacerdote fuo amico (opra le Cenfure , e l'In- 
terdetto di Papa Paolo V. contro la Signoria di Vene- 
zia; Di nuovo da molti errori della prima (lampa cor- 
retta , de ampliata dalTiffeflo Autore con molte altre ra- 
gioni. 
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gioni, td autorità . In Viterbo appretto Girolamo Disce- 
polo. i 607. in 4. 

% FINEO ( Antonio ) . Il Vafo di Vetro quali infrangi- 
bile, dove non fi guaita mai vino: Che non fi potrà rom- 
pere, falvo col maglio di ferro , e fi fa piccolo quanto fi 
vuole, e grandifiì mo di quanti barili fi vuole, e con poca 
fpefa , e dura le migliaia d’anni , Et anco li due altri Vafi 
della medefima virtù /capacità , e durabilità : ciafcuno de* 
quali fi farà con manco fpefa . Beneficio , «he porta a la 
Grillianità Gio: Antonio Fineo , & in fpczie a Ili Cortigiani 
Romani , & a li poveri de la Criftianità . In Roma per 
Giacomo Mafcardi, 1611. in 8. * Troppe cofe annunzia j 
e promette quello titolo , per creder le quali vi vuol una 
gran bontà. 

^ FIN ETTI ( Ottavio ) . A Gregorio XIV. Sommo 
Pontefice, è un’JOrazione di Ottavio F inetti , come fi vede 
dal fine. 

Al Clero di Vinegia Ottavio Finetti. Quelle due 

compofizioni del Finetti fono fenza nome di Stampatore , e 
luogo di flampa. In 4. 

\ FINI ( Orazio ) . Nell’AlTuntionedelSeremlfimoNic- 
colò Sagredo al Principato di Venetia , Orazione del Cav. 
Oratio Fini Ambafciatore della Città di Capodillria . In 
Venezia, 1675* apprelTo Gio: Pietro Pinchi. In 4. 

XII. FINOTTO ( Crijbforo ) C. R. Sotnafco. Laudano Sere* 
nifiimi Principia Venetiarum Marini Grimani in ejus fu* 
nere, Au&ore R. P. Cbriflopboro F inotto Ve netoCongr. So- 
mafchse Sacerdote Theologo. Venetiia. 1606. apud Jo: Ant. 
Rampazettum. In 4. % Vi fono nel fine alcuni Epigrammi 
latini delio Hello Autore. 

In funere Serenili! mi Principia Venetiarum 

Nicolai Donati, Excelien tifai mi Domini Cbriftopbori Fìnot - 
ti Veneti , ex Senatua Decreto Liberalium Artium Profef- 
foria Oratio. Venetiia , 1618. apud Alexandrum Polum . 
In 4. 

In funere Serenifa. Principia Venetiarum Joaa* 

nis Cornelii , Oratio Cbriftopbori Fi notti in ALdibus D. D. 

Joau* 


Digltized by Google 


F I 311 

{ oannis, de Pauli habita . Vcnetiis, 1630. Ex Typographia 
acobi Sarzinae. In 4. •> 

FIOCCO ( Domenico ) Fiorentino . Andre* Dominici F locci 5^ yjj . 
Fiorentini de Poteftatibus Romanorutn iib. 2. ha&enus L. 
Fenelleltee, de falsò, de mutili adferipti , de nunc demum 
poftlimino integricati , ac prillino nitori reftituti , Audio , 
ac indilli ria yEgidii Witifii S/C. Burgenfis . Antuerpu 
Ì56r. in 8. Di quello Opufcolo fi difeorre più fopra , fiotto 
il nome di L. Feneftella che è nome finto , come da 
Comm. Urbani dì Raffaello Volterrano al lib. n. raccoglie!] , 
e da altri degniflimi Autori da citaifi , e più diffufamente 
ne favello nella mia Storia de gli Scrittori Fiorentini ; Vidi 
quello Opufcolo a Labante, Contado di Bologna , in cala 
di D. Antonio Maria Za poli , ch’ero andato a curar di 
certo fuo malore, e ne godei in eflremo per confiufionedel 
MS; accennato più fopra . Vidi anche in quella Villa una 
fiiperbiffima gretta fatta dalla natura , con sì vago artifi- 
zio, che di più non potrebbe in quel fito far l’arte; E* que- 
lla poche braccia fotto la Chiefia di S. Criflofano fituata : 

E* tutta di fpugne, ha due flanze una .fuperiore , l'altra 
inferiore, ed ognuna di cfTe ha per diverfa parte l’ufcita , 
è vario il lume; è volta a Levante, edaJlalommità vi è la 
caduta d’ un’ acqua da un’altezza di circa io. braccia , che 
naturalmente fpargendofi ugualmente da tutte le parti , fa 
belliffima villa . L’Acqua è faciliflìma a condenfarfi , e da 
per tutto dove batte, ocadegenera Je fpugne già dette, di 
che la grotta è comporta <; Ma quel ch’è degno di maravi- 
glia fi è , che tutti guftano di quell’ acqua , e 1’ adoprano 
per bere, e niuno di quel luogo pati Ice di pietra, calcoli, 
o renelle, che dir vogliamo; quando per ragion di fua fa- 
cilità nel pietrificarli dovrebbe naturalmente ciò fare . 

‘ FIORENTINI ( Francesco Maria ) Lttccbefe. Francifci Se. XVIII. 
Mari * Fiorentini Nob. Lucenfis , ac Jatrophyfici , de ge- 
mino puerorum La&e, Mamillarum ufu , óc in Viro Lani- 
fero ftru&ura , cum nova aflertione Difquifitio . Luccae apud 
Bernardinum Picrium , de Hyacinth. Pacium , dee. 1053. 
in 8.' ' 

- FIORENTINI ( Giovanantonio ) . Ragionamento di Sc * *1. 
Tom . IL SC Gi* 
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Giovanti* Antonio Fiorentini (opra il deli derio della Beatitudìr 
ne. In Carpi per Girolamo Vafchieri 1619.. . | 

% Tumultuaria Difqt«frtio. Frrf#r//ci MatiaFìa- 

reatinii Nobilis Lucénlis de antiquo ufi» Fermentati Pani* \ 
& Azymi prò S*n£Ulfimo Euchariftise Sacrificio , A Mario 
Fiorentino, Au&oris filio vulgata. LucaeapudHyacintbum 
Pacium, 1680. in 4. * Quella Dlfertazione fu approvata 
ancora dal Card. Bona, come dalla Lettera dello fieUo Card, 
polla in fine della Difertazionc fi vede. .1 , ; 

Se. VII. FIORETTI ( Benedetto ) da Vernio . Rimario !, e SiJI^ 
bario à'Udeno Nifieli . Firenze, 1641. in 12. * Il vero no- 
me di quelVAutore è Benedetto Fioretti da Vernio, Autore 
de’dottilfimi Proginnafmi . . •• . 

Sc - XX. FIORI ( Agojtino Romano ) Camaldolefe da Cremona . 

Ab.Rondon.^j ymnus jg £) co ^ f Q jj s Scriptur* Sacrai di&is, & Sententiis 
compofìtus a D. Augurino Ramano de Floribus, Monacho Ca- 
maldulenfi , & S. Theologia; Lepore . Faventiae , 170$. 
Typ. Jofephi de Marantis. In 4. ^ QueftTnno fu riflam- 
pato a Roma l’anno 1722. in 4. Typ. Antonii de Rubeis > 
co J titolo Laas Dei. 

Regola delle Vergini, congregate in Raven- 
na, fotco il titolo di S. Giufeppe, volgarmente dette leTa- 
velle. In Ravenna per Anton Maria Landi 173 3. Fino 1’ 
anno 1694. il p. Fiori per ordine di Monfignor Raimondo 
Ferretti allora Arcivefcovo di Ravenna avea ampliatò quer 
Ha regola fenza alterarne la foftanza , e ora fecondo 1’ *m- 
pliazione da lui fatta fi vede llampata con una ben diftefa 
Prefazione del P. Lettore D. Oneflo Maria Onejlini da Ra- 
venna, benché nè del P. Fiori , nè del P. Oneflini compari- 
li» io quello libro il nome. Vive ora il P. Fiori in Faenza 
Abate del Monillero di S. Giovanni , ed ha pubblicatooltre 
le Operette fegnate molte altre cofe , come I. Ecclefia in 
triplici HatuLegisNaturalis, Legis Veteris, &Lcgis Novte. 
Rumai Typ. Jo: Jacob. Kamarelc in fol. 1699. IL Vita del 
B- Giacomo Filippo Bertoni . In Faenza per l’ Archi , e 
Zanoni 1713. in 4. III. Vita del B. Paolo Giulliniani In* 
fiitutore della Congr. de’ PP. Eremiti , &c. di Monte Co- 
rona. In Roma per Anton de’ Rodi, 1724. in 4. . E nello 

detto 
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ftelTo luogo c-orretta , ed ampliata , fu rifiampata I* anno 
1729. iy. Vita del B. Lodolfo PanfiJj Vefcovo di Gubbio . 

Roma.- 1722. in 8. V. Vita del B. Michele Eremita Camal- 
dolefe. Roma, nella Stamperia Vaticana, 1720. in 8- VI. 
j Luce dell’Anima , tradotta dallo Spagnuolo. Roma, per Gi- 
rolamo Mainardi, 1724. in 12. VII. Manuale Criftiano, 
tradotto dallo Spagnuolo . Roma, per Antonio de’ Rodi, 

1727. in 12. Vili. Compendio della Vita di S. Omobuono. 

Roma , in 12. Oltre quelle cofc llampate , ha molte Ope- 
re Manofcritte, eflendo che egli Tempre fatica , e li occupa 
nello Studio. Le principali fono la nuova Verlìone di San 
Dionigi Areopagita de Cslefti Hierarchia , che fi trova nella 
pubblica Libreria de’PP. dell’Oratorio di Piftoja, eretta dal 
Sig. Cardinal Fabroni. De Babylone' Magna , in Apoc. e. 17. 

& 18. deferitola , nella qual’ Opera mollra 1 ’ Autore , che 
Babylon Magna, contro la comune Opinione è Conflanti- 
nopoli . Il libro è curiofo . Vi fono tra quelle fue Opere 
Manofcritte molte cofe intorno la Grazia, il Libero Arbitrio, 

&c. delle quali tutte forfè uirgiorno in altra mia fatica più 
diffufamente, dovrò parlarne^ 

FIRENZE >( Fr. Cherubino da) Domenicano. Confef- H» 
fionario di Fr. Cherubino da Firenze delI’Ord. de’ Predicar, 
nuovamente ricorretto. In Firenze per gli Eredi di Jacopo 
Giunti. 1597. in 8, : ' 

FIRENZE ( Fr. Giovanantonio da) Cappuccino. L’ In- Se. XVIf, 
terprete del Cuor di Lucca. Difcorfo detto in Lucca nella 
Fella del Santilfimo CrocifilTo de’ Bianchi, dal P. Giovann ’ 

Antonio da Firenze , Predicator Cappuccino , correndo tut- 
tavia l’afledio di Vienna . AU’IUuilrilfimo Signor Cipriano 
Manli Priore della Compagnia del medelimo SantilBmoCro- 
cifilTo. In Lucca per Giacinto Pari . In 4. * Quello devo- 
to, ;e dottiflimo Religiofo da me molto ben conofciuto, è 
figlio del fu Senator Gio: Federighi , Uomo di fomma inte- 
grità, e dottrina . 

Il Giuramento di Fedeltà dato a Cefena dal 

Cuore di Dio. nella mano Siniftra del gran Pontefice San <£ Cecc,* 
Gregorio , Predica detta nella Cattedrale della medefima 
Città la Feria quarta della quarta Domenica di Quadrage- 
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fi ma , Fetta del medefimo Santo dal Padre Giovanni Antonio Fe* 
cìericbi da Firenze, Predicatore Cappuccino, Tanno 1687. la 
Cefena nella Stamperia del Riceputi , 1687. in 4. * Il Pa* 
dre Federici è quello che noto all'Univerfale col nome di 
P. Cavalierini, occupa nella Tua Religione il potto di pri- 
mario Sacro Oratore, vacato per aver lafciato tal Miniftero 
il tanto celebre Padre Caftìni, di Predicatore Appottolico» 
ch'egli era , fatto Cardinale dal Pontefice Clemente XI. 

Quello Componimento è cosi ben ordinato , e ripieno 
di gravi penfieri, che merita ogni applaufo, ond'è che la 
Città di Cefena volle che fi (lampade. Vedi Federici (G/o- 
vanantonio . , » 

FI RENZQLà (C*r/p) v Caro// Ftrcnzot*, OratiódeS. 
Spiritus Adventu ad Urbanum Vili. Pont. Max. Romae. 
In 4* 

1 F FIZES (Antonio). Quseftiones Medie» duodecim ab IP 
luttrifs. Vir. Francifco Cbicoyneau Cancellar. Amplili, fo: 
Bezac, Dee. Ven. Petro Rideux, Anton. Magnol, Henr. 
Hauguenot , Jac. Lazerme, de Ger. Fitzgerald Reg. Confi 
Medie. Se Protettori bus Meritiflìmis propoli rx , &c. prò Reg. 
Cathedra vacante per abdicàtionem R. D. Joan. Attrae in 
Golleg. Reg. Parifi Prof. dignilTl quas propugnabit triduo 
integro mane, Se fero diebus 5. 6 . Se 7. Decembris 1731* 
Anton. Fizes Monfpel. D. M. Monfp. apud Jo; Marcel 
Univer. Med. Typogr. 1731. in 4. ‘ - , 


F L 

\ • 


FLAMINIO ( Cajo ) . Due Orazioni Puna di Publio 
Cornelio Scipione contro Ca)o Flaminio , I* altra di Cajo 
Flaminio contro Publio Cornelio Scipione, fatte pur ora Ita- 
liane, airiiluttrifs. , e Molto Reverendo Sig. Ranuccio Far- 
nefe Priore di Vinegia. IS44. in £. 

FLAVIO ( Tolomeo ) . Ptolenuei F/<u>/rConje&aneorum , 
five obfervationum jn vario* Àu&ores , Centuria prima. 
Excudebat Anconae Bernardinus Gueraldus Ann. Sai. 1521. 
in 8. j. 

FLECHIER ( Spirito ) . Orai fon Funebre' dù très-hau* 
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te, & puiflant Seigneur Melfire Michel le Tellier , Che- 
valier, Chancelier de France, prononcèe dans l’Eglife de 
I* Hjtel Royal des Invalide* le 22. Juur de Mars 1686. 
Par M. Flecbier Abbè de Saint Sevenn , & de Ba gne , 
Aumofnier ordinaire de Madame la Dauphine , nommè 
par fa Majeftè a l’Evefchè de Lavaur . A Paria par Se- 
baftien Marbré Cramoyfi. 1686. in 4. 

^ FLEURY ( Ardua Ercole ) . Lettre Paftorale de 
Monfeigneur 1* Eveque de Frejus , lorfqu’ il ètoit Tur le 
point de quitter le gouvernemenc du Diocefc . A Paris 
chez la Veuve de Francois Muguet, dee. 1715- in 4. 

FLORELLI ( Giovanni Girolamo ) . In Nuptias Sereni!- 
fi moru m Principum Ferdinandi Hetrurix Magni Ducis , 
& Chriftinx Caroli Lotharingix Duci* Fili* Epithalamium, 
Anno 1589. II. b. 3. car. 387. 

FLORINO ( Clamerò ) . Tabulas Accentuationis Divi* 
nx adornatx à Clamerò Fiorino . Sulzbaci Typis Abrahami 
Lichtenhaleti , 1667. in fol. • ; • 

5 FLORIO ( Bernardo ) . Dies Parentalis addita Im- 
mortalitati Michaelis Angeli Rotx Medici h ac state Prin- 
cipis, & epidi&ico lu&u celebrata in tempio SS. Joannis» 
& Pauli; Confluente ad Pietatis offici ura Urbe tota , ad 
fumptus verò amicorum confortio, quos verfa pagina in- 
dicar. Venetiis, 1663. Ex Typographia Leniana . In 4. 
L'Orazione che fi trova in quelto Libro i dei Sig. Fiorio 
Bernardo con qualche altro componimento/ 

^ FLORIO ( Filippo ) . Orazione funebre in morte dell* 
Illuftriffimo Signor Gio: Francefco Deciano Gmrcconfulto, 
Patritio Ud ineie , nell’ Illullrifs. Accademia Sventata della 
Città d’Udine, detto l’Immaturo; recitata da Filippo Fio- 
rio detto il Tacito. In Udine per Niccolò Schiratti , 1659. 
in 4. 

F O 

» . » • \ 

FOCOARDENTE ( Francefco ) . Hi fior ia della Fon- 
dazione della Chiefa , e Badia del Monte di S. Michele in 
Francia } detto in Tomba) ovvero in pericolo di mare, e 
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de’ Miracoli raccolti da gli Archivj di detto luogo per Fr. 
Francefco Focoardente , Dote, di .Sacra Teol. deU* Ordine di 
San Franccfco, nuovamente tradotta dalia lingua Francefc 
nell’Italiana, e dedicata all* Illuftrifs. Sig. Card. Ginnafio . 
In Napoli, 1610. predo Ottavio Beltrano. In 8. 

Se. IV. - FOLA ( Torello ) ..Regole generali, ovvero Rubriche del 
Se. XIII. Breviario ufeito fuori di nuovo fotto Pio Paga V. Pontefice 
Maflimo , tradotte. dai Reverendo M. Torello Fola , <$cc.- In 
Fiorenza appreflfo Bartolommeo Sermartelli . 1569. in 8. 
* In breve efeirà in luce un Diario del Concilio Trident. 
di quello Torello Fola y e lo farà (lampare il dottiflìmo , ed 
1 . ; crudi ci (fimo Signori Abate Stefano Baluzzi, Scrittor celebre 
per ogni contò , - nel quale oltre alia grande integrità de* 
coftumi , ed alla prodigiofa letteratura , rifplende una ini- 
pareggiabil cortefia , onde a ragione fi è fparfa la fama di 
;j ' ... cflo,' e de* Tuoi infigni , e pregiati libri 

i Oltre a* confini ancor del Mondo noftro. 

Se. VII. FOLCHI ( Antonio ) . Orazione d* Antonio Folcbi fopra 
S A Vin* ^ att0 ^ ca Maeftà del Re di Spagna. D. Filippo 

c ' Secondo d'Aulì ria , recitata da lui in Sànta Maria Novella 
di Firenze a* 22. Decembre 1598. nell* Efequie fattevi per 
detta Maellà dàlia Nazione Spagnuola. Firenze per Filippo 
Giunti. 1599. in 4. * Quella Famiglia Folchi ch’è la no- 
bile Fiorentina jfi fpenfe pochi anni fono in Venezia , ove 
morì J’ul timo di efla, come per i’ inflizione, ch*è a canto 
al Portone di S. Spirito di Firenze n’ apparifee memoria. 

Se. VII. . FOLIETA (Uberto). Ubarti Folieta in Jastitia obrecon- 
ciliationem Bricanias , Romae celebratam, ad Julium III; 
Pont. Max.. Oratio. Romas. In 4. » 

Se. I. - FOLIO (U edito) . Caditi Polii Equitis nova auris in-* 
ternx delineati©, Venet. 1644*104. apud Jo; Ant. Julia- 
num . 

% FOLLO (Andrea) da Seravalle . Orazione al Sere- 
niamo Doge Niccolò Sagredo , del Dottor Andrea Follo di 
Seravalle, e dal medefimo confecrata alla Sereniflìma Rep. 

' Verifeta. In Padova. 1675. per Pietro Maria Frambotto . 
In 4* 

Se. IX. , FONSECA ( Giovanni ) Oratio habica ad P. P. Sacr, 

L., Conci!. 
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Conci!. Trid. a Reverendo Dcftore Jeanne Fonfeca Hi (pa- 
no , Theologo Reverendi. D. Archiepifcopi Granata , fe- 
ria fexta in Parafceve, Arino 1562. Patavii apud Gracio* 
fum Percacìnum . 1562. in 4. 

^ FONTANA (Aldigberio) da Parma . Il Cortigiano 
Inftruito dal Profeta Reale , operetta data alla luce dal 
Conte Aldigberio Fontana Parmigiano , Canonico della 
Cattedrale in Patria , e dedicato all* Illuftriflimo Sig. Giu- 
feppe Michele Mayrl. In Fano. 1716. per Bernardino Vi- 
golini . In 12. 

FONTANA ( Carlo ) . Defc.rizione della nobiliflmia 5^ xiV 
Cappella del Fonte Baptifmale x nella Bafilica Vaticana 
con la gran Tazza antica di Porfido , coperta di Metalli 
dorati , delineata dal Cavaliere Carlo Fontana , Architet- 
to fupremo della Fabbrica di San Pietro, ed intagliai in 
rame con grandiflìma diligenza . In Roma . 1697- nella 
Stamperia di G io: Francefco Buagni . In fogl. 

Rifpofta del Sig. Carlo Fontana alla lettera dell** p - Bamb. 

Illuftrifs. Signor Ottavio Caftiglioni ; con la deferizione <Fun 
nobiliflìmo rinfrefeo. II. b. 39. car. 192. 

FONTANA (Carlo Emmanuele ) . Biblioteca Poetico^- Se. XIX. 
Tofcàna, à \ Carlo Emmanuele Fontana . Rimini per il Bulli. G * LaDl * 
1688. in 12. * Che che fia di quello Opufcolo , che non 
ho veduto, l'Idea è buona , fe v’avrà faticato il fuo Au- 
tore. 

FONTANA (Ercole') . Amorofe fiamme di M. Ercole Se. V. 
Fontana , in lode d’ alcune illuftri , e nobili Gentildonne Zan> 
Bolognefi. Vinegia per AltobcIIo Salicato. 1572. in 16. 

FONTANA ( Fulvio ) della Compagnia di Gesù . Gesù 5 c. XX. 
in Croce Moribondo, efemplare a fantamente vivere, rap- J* Cie> 
prefentato dii Padre Fulvio Fontana Milionario dell* Com- 
pagnia di Gesù. In Fano . 1708. per Bernardo Vigolini . 

In 12. * Mi pare, che bene la difeorrefle il Signor dell’ 
Hoguette nel fuo Teftamento , 0 Confai) fedeli di un buon 
Padre a* fuoi Figliuoli: Ivi verfo il fine del libro , che tra- 
dotto in Italiano ho di (lampa del Turrini . In Venezia . 

1655. in 12. , cosi , tra l’ altre cofe, dice: Quello * che ha 
detto ebe il flofofare è un * imparare a ben morire > averi 0 
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avuto più ragiono di dire , che il filofofare un imparare 4 
ben vivere: E per impararlo , <d* onde poiTòno averti , lezio- 
ni migliori, che dal Crocidilo GESÙ*. 

P. Bank. FONTANELLA ( Domenico ) . Dominici Fontanella Spi* 
limbergcnfis , Orationes tres. I. Laudario Adami Clefchii 
Pumilionis Summi Pontificis Clementi* Vili, intimi Cubi- 
culari! . II. De Meretricibus vitandi*, habita in Academia 
Patavina . III. De Laudibus Divi Lucae Evangelica ad 
Medico* , habita Patavii, in Tempio Diva Juftina , M.DCL 
II. b. 16. car. 174. 180. & 186. 

Se. V. FONTANELLA ( Girolamo ) . Ode del Signor Girola- 
mo Fontanella al Molto Reverendo Padre D. Giacomo Ccr» 
tani Canonico Regolare Lateranenfe . In Bologna per Nic* 
colò Tebaldini. 1063. in il. ' , 

Se. XIII. FONTANI (Niccolò) . Nicolai Fontani , Refponfum 
ad praepofitam ubi quxftionem , An manus davi* cransfixa 
pare* ferendo corpus inde pendulum . Amftaslodami Typis 
? Pauli Mathiae. 1 644. in 4. 

Se XV. FONTANINI ( Giujlo ) . Delle Mafnade , ed altri 
Servi , fecondo l’ufo de Longobardi , Ragionamento di 
Giufto Fontanini ftefo in una Lettera all* Illuftriifimo Sig. 
Girolamo de’Puppi. In Venezia. 1698. in 4. per. Girola- 
mo Albrizzi. * E un’OpufcoIo erudiriflimo. 

Se. XX. \ • J*fti Fontanini Forojulienfis De ufu , ficprxftan- 

G. Lanz . tia bonarum Litterarum Oratio . Romas apud Gonzagam . 
x- 4708. in 4. * Ecco il titolo tale quale Ita veramente , e 
tale quale me lo ha favorito il Dignlflimo Sig. Abate Rondi- 
nini , Canonico Teologo di Faenza . * , 

xx. 7 "fi* Fontanini Forojulienfis in Romano Archi- 

Ab.Rond. gymnatio publici Eloquenti* Profefloris , De ufu , & prac- 
fiantia bonarum litterarum Oratio, habita in eodem Archi- 
gymnafio IV. Idus Decembris 1704. Romae perFrancifcurn 
Gonzagam in Area S. Marcelli ad viam Curiti*. 1704. in 4* 
* E* Monfignor Fontanini Soggetto di molta Letteratura 
acquiftata nel tempo , che era Bibliotecario in Roma del 
Signor Cardinale Imperiali , che pur oggi vive gratiliimo 

* tUtti. * r; .... Z 

^ Epiftola Clariifitni Viri Jnfli Fontanini , Elo- 

... ..... . . .. qucn _ 
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quenti* Profefforis Archigymnafii Romani , in mortem 
R. P. D. Joannis Mabillonii Presbiteri , fic Monachi Be- 
nedimmi è Congregatione S. Mauri, ad R. P. D. Theo- 
dericum Ruinartum Presbyterum , & Monachum ex ea- 
dem Congr. In 4. * Senza anno , e luogo della flampa , 
che i Giornalifti d’Italia , i quali hanno nel Tomo nono 
del Giornale inferita la detta Lettera , giudicano effere 
Parigi . 

^ . . , . . Achates Ifiacus anularis commentando expli- 
catus prodit ex Mufaeo Illuftrifs. Marchionis AlexandriGre- 
gorii Capponii. Romae ex Typographia Rochi Bernabò in 
•vico ad Muratas. 1 727. in 4. Sottofcritto a quello Libretto 
fi trova Monfignor Fontanìni J. Archiepifcopus Ancyra- 
nus. ». 

FONTE ( Bartolommco ) F trentino . Bartbclomai Fontii Se. IL 
Orationes fex , feilieet in Eloquentiam , in Hilloriam, in 
bonas artes, in Poeticem , in Sapientiam, in Satyram , & 

Studia Humanitatis. Vita Pauli Ghiacceti, & de Poeniten- 
tia. * Son tutte quelle erudite compofizioni in un volu- 
metto in 4. non vi fi legge il luogo dell’impreflione , nè 
l’anno; Io però io giudico Itampaco in Firenze l’anno 1477. 
da J. Jacopo di Ripoli , nel qual luogo è imprelTo dello 
Beffo in 4. l’efplicazione fopraPerfio, dedicata a Lorenzo 
de’ Medici: Quello è libro di tredeci fogli, nel fine v’è una 
Lettera Scritta da effo a Francefco Saflctti . 

Oltre all* edizioni antiche, fono le fue Opere rillampate 
tutte inlieme, e quello ò l’intero titolo : Òpera cxquifuif- 
fima Bartholomaei Fontii Fiorentini V. Cl. familiari 1 Ma- 
th'ue Regi s Pannoniarum , ad Jllufirifs. & Celfiffim. Principem 
D. Augujìum Brunfviccnf. Luneburg. Ducem cnm prafat. 

Ceorgii Remii J. C. & Norie a Reipub. Con/iliarii , (Se. Ac • 
ceffi* de Pudkitia , # Coniugio Dialogai . Francofur. Sampt. 

Jo: Caroli (Jnckclii . 1621. in 12. 

Operum Fontii Elenchus : in quibus Theologicum 4. de 
Refipifcentia. Philofophica pleraque fub declarationum filo 
excepto ultimo, io. de fapientia. 8. de bonis artibus . 6 . 
de Eloquenza. 9. de Poetica. 11. de Satyra , & Scudiis 
humanitatis. 1. de hilloria. 3. de Menfuris , & Pondcri- 

• - Tom. IL T t bus . 
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bus . Hiftoricum 4. de Ghiacceci vita Poeticon.li. Saxet- 
tus. Philologica, x. Commenta riunì io Perfium.. i..Tha- 
d#us. 

II medelìmo Bartolommco Fonte traduffe anche in lin- 
gua noftra l’EpilloIe, che vanno fottonome di Falari de , 
la qual Tua traduzione fu ftampaca più d* una volta in que’ 
tempi nella noftra Città ; il che tutto hoqui riferito a caufa 
d’un grand’equivoco prefo da molti intorno quello Barto- 
lameo della Fonte , quale chiarifce molto bene il P, Apro- 
no Ventimiglia nella feconda parte di fua Biblioteca A pro- 
liana. Ed è gran gloria, che tutte l’opcre di quello Fonte 
fien Hate fatte riftampare da uno de’ più dotti Principi di 
quello Secolo, e che ha fatto la più celebre Biblioteca de’ 
nollri tempi, della quale, e di elio cento, e cento fanno 
menzione, fra* quali. il dottillimo Conringio ne fa efpreffa- 
mente un Libro. . 

Se IX. FONTIDONIO {Pietro). Concio Do&oris Petri Fon- 
C ‘ tìdonìi Hifpani Segobien. Theologi Illuflrils. ac Reveren- 
difsimi D. Petri Gonzalez de Mendoza Epifcopi Sai man- 
tini, habita ad Sacrof. Synod. Trid. DominicaSan&iffimac 
Trinitatis 24. Maji 1562. Patavii ex offic. Laurentii Palqua- 
tii> & Soc. 1562. in 4. • i » • 

Sc ix • ..*••• Altera Concio Do&oris Petri Fontìdoniì Hifpani 
P. Bamb. Segobien. Theol. Illullrifs. ac Reverendifs. Domini Petri 
Gonzalez de Mendoza Epifcopi Salmantini , habita ad 
Sacrof. Synod. Trid. die B. Hieronymi 31. Menfis Se- 
ptembris 1562. Brixiae apud Damianum Turlinum. 1562. 
in 4. < r- 

Sc. IX. • • • « • • Petri Fontìdoniì Segobien. Do&. Theologi , prò 
Cen. Sacra, óc Oecumenico Concil. Trid. adverfus Joannem Fa- 
P. Bamk. bricium Montanum ad Germanos, Oratio. Refponde flui- 
to juxta ftultitiam fuam , ne libi fapiens effe videa tur * 
Proverb. cap. 26. Venet. ex ofEc. Steli» Jordani Zuletti • 
1563. in 4. * Quello Opufcolo palla i fei fogli, ma per Ja 
materia che tratta , e per effer unito all’altre opere di que- 
llo Autore, Pho per ciò regiftrato. 

S FORESTA ( Giufeppc Ignazio della ) . Maodemanc 
de Monfeigneur i’Eveque d'Apc concettane plulicurs De- 
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clarations importante a u fu jet de la Conflitution Unige~ 
ritut . * Il Escreto è dato da Apt 20. Decembre 1717. in 
12. fenza luogo, e nome di Stampatore. 

FORESTI / Aurelio ) Brefciaao . Rudimenta Poetica s c . XVIII. 
Aurelii Forejli Nob. Brixicnlìs , Carmina faccre condifcen- 
tis, ex demortui cineribus eruta. Brixiae . 1669. Ex Typo- 
graphia Jacobi Turlini. In 4. 

^ FORESTI ( GiovaM mona ) Chierico Regol. Somafco. 

In funere Sereniflimi Principi* Aloyfii Contareni, Oratio 
coram Augulliffimo Senatu in Tempio SS. Jo: < 5 c Pauli , 
habita a R D. Jo: Maria Foreflio Congregationis è So - 
mafca. Venetiis. 1684. apud Jo: Francifcum Valvafenfem. 

In 4. 

..... Applaufi Epitalamici nelle Nozze folenni degl 1 
UIuArifs. ed Eccellentifs. Filippo Nani , e Adriana Fini , 
raccolti dall’oflequio del P. D. Gio: Maria Forefli, Cherico 
Regolare Somafco. In Venezia. 1701. per Gio: Francefco 
Valvafenfe . In 4. Quella è una Raccolta in cui del P. 

Forefli v'è un Epitalamio Latino. 

. FORNACIO (Amato ) . Amatur Fornaciai A ma forine- Se. VIlL 
ptus. Palladii. 1033. in 12. ^ Credo, che quell’ Opufcolo Apr. 
meglio ltarebbe collocato fra gl’incerti. 

FORNAGIERI ( Giacinto ) . Orazione dell’ Eccellenti!"- Se. IV. 
fimo Signor Giacinto Fornagieri , Ambafciatof di Rovigo : S. M. N. 
Aampata fra le 12. nelle glorie del Sereniamo Principe di 
Vinegia < 1596. in 4. 

^ FORNARI ( Giovanni ) . Gli Eftri del Mare , in 
lode dell’llJullriflìmo , ed Eccellentiflìmo Signor France- 
fco Corraro Capitan delie Navi : Confegrati all* Illtiftril^ 
limo , ed Eccellentiflìmo Signor Girolamo Corraro Fra- 
tello di Sua Eccellenza, di Giovanni Fornati . In Venezia. 

1712. in 4. appreflo Giovanni de’ Paoli. * Il Soggetto lo- 
dato con quelle rime è quello, che relofi , dopo il Gene- 
ralato dell’Ifole, Cappuccino col nome del Padre Fr. Fran- 
cefco Antonio da Venezia, è flato in quell’anno 1734. con 
univerfale , e comun giubilo di quella Città di Venezia 
eletto Patriarca in luogo del Defunto Monlìgnor Marco 
Gradenigo . 

Tc x FOR- 
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Se. v. - FORNARI ( Giovàmpaolo ) Cher. Reg. Orazione fatta- 
nelle Felle di Pentecorte >.dal Molto Reverendo Padre D. 
Gio: Paolo Fornari Chier. Reg. per la Coronazione del Se- 
renirtitno Aleflandro Giuftiniano Duce di Genova , della 
gloria del Principe della Repubblica . Genova . 1611. 


Orazione fatta in Genova nella Chiefa di S. Lo- 
renzo , dal Molto Revei*. Padre Gio; Paolo Fornari Gher. 
.Regolare per la Coronazione del Sereniflìmo Duce Tom- 
maio Spinola. Genova. 1614 in 4. 

FORNEAUX ( Des ) . Lettres Critiques eferites d’ 
Angleterre au R. P. Cartel, de la Compagnie de Jefus fur 
trois Articles importans, & furprenans de fon nouveau fy 
fleme deda Pefanteur univerfele par ìe Chevaller . . . de 
la Societè. Royale de Londres . A Paris chez Mufier 1725. 
in 12. * Benché qui non. appacifca chi fia l’Autoredique- 
Bo Libretto, la Biblioteca Francefe dell’anno 1726. P attri- 
buifee al Signor Des Forneatix . Il Libro del P. Cartel con- 
tro cui è lcritta quell’ Operetta è intitolato :* Traitè de 
Pbyfique fot- la Pefanteur univerfele des corps che fu ftampa- 
to a, Parigi, &.c. 

P Bamb. FORTE { Antonfrancefco) . Sideréac Coelorum Pompse in 
Artumptaj Deiparx Triumpho a R. P. D. Antonio Francifco- 
Fcrte Gler. Reg. Congr. Somafchae, Sacerdote in Coll, de- 
mentino de Urbe Eloquenti®. Profertore , Oratoriè ac Poe- 
ticè exprcfl® , < 5 c inter Anniverfaria Solemnia , Anni MDC- 
LXX. D»e xvi. AugulH ibi celebrata.* HH. c. 52^ * 

Se. XIX. FORTEGUERRA ( Niccolò ) da Pifloja . In funere 
Ab. Rond. innocenti! XII. Pont, Max. Oratio ad Eminentifs, & Re- 
verendi. S. R. E, Cardd. habita in Vaticana Bafilica a Ni- 
coìao Fortiguerra Piftprienfi. Rom® MDCC. Typis Caje- 
tani Zenobii, & Georgii Plachi-, In fol. . f 

^ . ... . . Orazione dellTliurtriflìmo, e Reverendiflìmo 
Monlignor Niccolò Fortegaerri , Patrizio Piftojefe, e Carne- 
rier d’onore della Santità di N. S. Papa Clemente XI. det- 
ta in Campidoglio nell’Accademia dei. Difegno l’anno 1711* 
Roma per Gaetano Zenobj. In 4. 

Se. Vili, FORTEGUERRI (Pier Lorenzo) Pifìojefe . Orazione 

del. 
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del Cav. Metter Pier Lorenzo Forteguerri di Piftoja da lui 

recitata il dì 25. d’Aprile 1595. *1 Capitolo Generale della 

•Religione di S. Stefano nella Chiefa dell* Ordine in Pifa . 

In Firenze nella Stamperia di Michelangelo Sermartelli . 

.1592. in fogl. 

FORTI ( Niccolò ) della Compagnia di Gesù . Orazione 
funerale del Sereni (Timo Ferrando Terzo Gonzaga Duca di 
GuaftaJJa , detta dal P. Niccolò Forti della Compagnia di 
Gesù nella Chiefa di S. Barbera in Mantova li 26, Marzo 
1678. Ivi per TOfanna. 

Nelle Pompe funerali , celebrate per la Sacra 

Reai Maeftà dell’Imperadrice Leonora Gonzaga, Orazione 
recitata in Mantova li 16. Gennaro 1687. dal Padre Niccolò 
Forti Mantovano, della Compagnia di Gesù . In Mantova 
per gli Ofanna Stampatori Ducali. In fogl. * Fu pure ri- 
tta mpata in Bologna . In 12. , e dedicata alle Sig. Dame 
dell’ Ordine della Crocera da queir Augufta in vita indi- 
tuito. 

FORTINI (Ippolito)' Servita. Predica del Molto Reve- 
rendo P. M. Ippolito Fortini de* Servi , Reggente di Studio 
in Bologna , e Predicatore nel Duomo di Lucca , fatta da 
lui nel Senato dell* Eccellentittima Repubblica di Lucca il 
fecondo Sabato di Quarefima dell’anno 1627. In Lucca per 
Ottaviano Guidoboni. 1627. in 4. 

FORTIS ( Antonio Francefco ) Cher. Reg. Somafco ♦ 
Fonti Puritatis Mariae in Vitam ^Eternam (alienti Plau- 
fus , ah Adolefcentibus Rhetoricae . Auditoribus in Colleg. 
dementino de Urbe PP. Congregat. Somafchae , fub dilei- 
piina Adm. Reverendi Patris D. Antonii Francifci Fortis 
ejufdem Congr. Sacerd. poetice exprefli inter Anniverfaria 
folemnia ibi celebrata. Anno 1668. die 16. Augufti ; Emi- 
nentiflimo, ac Reverendiflìmo Fra neifeo Barberino S.R.E. 
Card. V. Caneell. ejufdem Collegii ProtecfcorL Roraae Typ» 
Angeli Bernabò.. 1668. in 4. 

FORTUNIO ( Agofiino ) Camaldolefi? da Fiefolc . Cro- 
ruchetta di Tofcana di Don Agoflino Fortunio Monaco Ca- 
tnaldolefe Fiorentino, dove fi fcrive l’origine , egli ftati 
diverfi pattati dalla Terra del Monte Sanfavino y mediante 
* . le 
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k guerre de* Fiorentini , Aretini, Smeli, Perugini , e de! 

Regno di Napoli; che Famiglie ha prodotte , c che Perfo* 
ne ìlluftri; la venuta della Vergine Maria al Colledi Ver- 
tighe, e l’origine e propagazione di cala di Monte , con 
alcune Vite, con quella del Signor Afcanio della Corgna . 
In Fiorenza appretto Bartoloinmeo Sermartelli . 1583. 
in 4. 

Translatio Corporis San&iflìmi Patris Romualdi 

Ci naldulenfis Ord. Inftitutoris . Venetiis apud Francifcum 
Rampazetum. 1561. in 8. la qual* Opera fu da lui medefi- 
mo volgarizzata . La dedica fa conofcere cflere l’Opera 
del Fortunio . Incorno alla traslazione merita d’etter letta 
una lettera di Pietro Delfino Generale de Camaldolefi, in 
tempo della fuddetta traslazione, flampata dal P. Martene 
nel Tomo terzo del fuo Teforo novifliino d’Anedotti, con 
altre lettere dello fletto Delfino , ed è diretta Benedi- 
co Abbati S. Michaelis, ed è data da Ancona adi 16. Mag- 
gio 1481. 

X u Auguflini Fortumi a Fefulis Mon.Camaldul. Flo- 

Sc. XV. renimi , Liber Carminum. Florentias ex Typographia Ma* 
refeottia. 1591- in 8. * Scritte con accuratezza le Storie de! 
fuo Ordine in due Tomi in 4. come accenno nella mia 
Storia degli Scrittori Fiorentini, eTofcani,. e io metto fra* 
Fiefolani , com’egli fletto confetta nell’ accennato Opufco- 
lo, ma Fiorentino, perchè in Firenze veftì ne gli Angioli 
l’Abito Monadico. ^ Il Titolo dell’ Iftorie di Fortunioqui 
accennate è il Tegnente : Hifioriarum Camaldulcnfium libri 
irei ; Ubi aliarum quoque Religionum , Militariumquc ver» 
inferi a e fi fuis locis origo . In fine vero Ambrofii Gentralis > 
Éf Interpretis Grati eximu babetur vita , in qua de adventu 
Eugeni i IV. Papa Pifas , F Ianni iam : de Concilio Ba- 

file a , éf Fiorentino : de renati s literarum Studiis : de falda 
repar adone deperditorum antiquitalis V olumìnum ; C of mi Me- 
dici Senioris opera deferibuntur multa , qua baftenus in lu- 
. , ce m non prodi erant , Augurino Fiorentino Monacbo Cantal- 

dulenfe Aulì ore , Florentia ex Bibliotbeca Sermartelliana 
*575. in 4. Quelli è il titolo del primo Tomo . Il fecondo 
poi porca il feguence : Hifioriarum Camaldulcnfium Pari 
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Poflerior ; Ubi , Origine Templi, atque Cfnebii Clajfts, {$ 
Santìijftmi Patris Romualdi conversione , deferibuntur rehquor 
rum Monafleriorum exordia, (f incrementa : Privilegia , & 
Monachi S antidate , dignitate , vel dottrina praftantcs . Jtem 
habetur Vita Beati Petri Damiani Cardinali / Oflienfis , 
cum multi f aliis , qua antiquitatem illuflrant , ejlendunt , 
Auguftino Monacho Angelorum Fiorenti» Au&ore. Vene- 
tiis ex Typographià Guerra». 1579. in 4. E’ da otterrà rii, 
che in alcune copie della edizione di quella feconda parte 
dell’ Illorie Camaldolefi è flato mutilato il Cap. 26. del Li- 
bro terzo, c in cambio s’è allungato il Capitolo ventefimo- 
quinto, e vi fi parla in etto di S. Gualfardo, di cui non è 
fatta menzione alcuna negli efemplari , che hanno intiero 
il Capitolo ventefimo fedo . Quelle Illorie hanno dato 
occafione al Fortunio di comporre le due feguenti Ope- 
rette. 

ì Vita del Beato Silvellro Monaco Converfo del 

Monallerio Camaldolenfe degli Angeli di Firenze, e della 
Beata Paola Badetta di Cafaggiuolo , le quali fi aggiungo- 
no per retratrazione all’ Illorie Camaldolcntt . In Firenze 
appretto Giorgio Marefcotti. 1595. in 4. 

De Origine Ordinis Camaldulenfii cum Apo- 
logia in Au&orem Hilloriae Romualdin® , Augufiini Fortumi 
a Fefulis Monachi Angelorum Florentiae . Fiorenti® ex 
Typographia Sermartelliana. J592. in 4. * Quello picciolo 
Libretto è molto voto di ragioni. 

Il Negri nella fua Iftoria degli Scrittori Fiorentini parla 
al folito con poca efattezza di Agoflino Fortunio , che ha fatte 
dell’altre Opere oltre l'accennate, e di cui fpero, che a véro 
occafione di parlar altronde. 

^ FORTUNIO ( Domenico ) . Ringratia menti di Dar 
tnenico Fortunio al Clarittimo Sig. Marco Barbaro Podettà , e 
Capitanio di Conegliano . In Jradoa appretto Lorenzo Pa- 
lpitati. 1590. in 4. ... > 

FORTUNIO ( Francesco ) . Regole Gramaticali della 
Volgar Lingua di M. Francesco Fortunio , nuovamente re- 
ville, e con fomma diligenza corrette . 1551. in 8. In Vi- 
negia, nelle cafc de* Figliuoli d’Aldo . * Ve ne fono mol- 
te 
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te altre edizioni , e fi trovano eziandio ne’ volumi de gli 
Autori dd ben parlare. . , 

Se. XIV. FORTUNIO (Tommafo) d’Afcoli . Nella Solennità di 
S. Caterina Vergine, e Martire, Panegirico in lode della 
medefìma, di Tommafo Fortunio d’Afcoli, detto in Roma, 
ed ivi im predo l’anno 1610. in 4. * E' lodato quello Pa- 
negirico dall’Andreantonelli nella Storia d’Afcoli. 

Se. XX. FORZATTI ( Claudio ) . Rime del Sign. Claudio For- 
Dott.Nigiis. Z a/r/ . In Padova appreffoGio: Canari. 1585. 

Se. III. FORZINO ( Ottavio ) . Ottavii Fortini Romani , Ora- 
P. Bau*, fio habita in Tempio San&se Sabinae Feria IV. Cinerum. 
Anno MDCLVI. Roma! apud Guillelmum Facciotum . 
1604. in 4. * Come altrove ho notato , che fia moderno 
* am ’ ftile il Sermoneggiarli in Cappella da un Regolare nel 
giorno delle Ceneri, così confermafi Io fteflo in Ottavio 
Forzici ■ 

^ FOSCARINI ( Andrea ) . Andrea Fufcareni Patritii 
Veneti Marini filii de Beata! Virginis Maria! Vifitatione 
ad Elifabeth , Oratio habita Venetiis publicè ad Praeftan- 
tifs. & Clarifs. Dom. Hieronymum Venerium Clariflìmi 
D- Andrei filium Patruum obfervandiflimum » Venetiis 
apud Jo: Antonium Rampazzetum. 1590. in 4. 

Se. VI. FOSCHI ERI (Guido) Modanefe . Le glorie d’ Alcide 

nel foflener il Cielo per la nafeita del Sereniamo Fran- 
cefco Secondo, Duca di Modana , Ócc. 1 ’ anno 1680. Ivi 
per il Degni , 1680. in 4. * L* Autor di quello vago 
Componimento è il Signor Guido Fofcbieri Cavaliere Mo- 
danefe. 

Se. II. FOSSATI { Giovanfranccfco ) Olivctano . Orazione fiine- 
Tegl. bre nella Morte del Sereniamo Cofimo II. Medici Gran 
Duca di Tofcana, fatta da D. Gio: Francesco Fosfati Mi- 
lanefe, Monaco di M. Oliveto dell’Ordine di San Bene- 
detto, detto l’Afficurato Accademico Ani mofo . In Fio- 
renza alli 6. Marzo 1620. In Siena predo Ercole Gori . 
In 4. 

. FOSSEO ( Fulgenzio) Vedi Noris Enrico. 

Se. IX. FOSSO (Gafp ero dal ) Oratio ad Sacrof.Oecumenicum 
Concilium Trid. Qua de Ecclefix au&oiitace , & imitan- 
- dis 
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dis Àpoftolis dHTeritur, Habita per R. P. G apparenta Fojfo 
Archi epifeopum Rheginum in ejufdem Concilii «pelino* 
ne die xvili. Januar. Anni 1562. fub Pio IV. P. Max. 1 
Brixiae ad inftantiam Jo : Bapt. BozoJae . 1563. in 4. * Dì 
quello medefimo Autore fono aJle ftampe molti altri Opu- 
scoli con J’occafionc del Concilio, che fono 
v ■. • * -• Bulla Indi&ionis Sacri Oecumenici Concilii . ' + 
Breve Pii PP. IV. fijper ordine fedendi in Con- 
cilio. ■ ; 1 1 . 

’ i . . ... Deelaratio fafta per Ululiti/*. DD. Legate» fu- 
per Decreto Sancli/fimi D. N. Pii Papae IV. 

Decretum primum publicatum in prima fttfìoftC 

Sacr. Conci!. Trid. fub Pio IV. Pont. Max. -die !■#. J anuar. 
1561. v »> ■ 

...... Primum Decretum publicatum in fecunda feffio- 

ne Sacri Concilii, & Fides publica , feu falvus conduftus y 
die 26. Februarii 15 62. ' ' ' 

■» • * • • Decretum publicatum in lè/fione rema Sacr. Con* 
cibi, die 14. Maji 1562. una cum Decreto publicato in fcf* 
fio ne quarta Sacr. Concilii , die 4. Junii 1562. Brixbe ad 
inflantiam Jo: Baptiftas Botola; . 15-63. in 4. Quae omnia 
funt in iuccm edita per D. R. P. Gafparem a Fojfo, < > 


F R 


* • • » • * • ; • A 

* ^ FRACANZANI ( Giovantbatìfla ) . Nell* occafìonè 
della Felicifs. Laurea in ambe le Leggi del Signor Pompeo 
Brochiv Che la virtù deve cfler bramata, e che quella non 
s’acqurlla fe non per via della Fatica . In Padova per Gio: 

Battigia Pafquati , 1661. in fogl. * E’ quella un’Oda del 
Signor Giovam batifla Frac anfani , come fi vede nel fine d* 
ella . 

FRACASSATI (Carlo). . In funere Bartholomasi Mafi Se. V. 
farii Phil. & Med. D^floris Coilrgii, Choriqut Anatomici Zan * 
Coriphasi , & Supraordinarii Profe/Toris , Orario Caroli Fra- 
cajfati , habita Bononia: in Tempio D. Maria; de Morte » 
Bononia; Typ. Jo; Bap. Fem-nii . 1655. in 4. 

...... \ Carpii Fracajjati Prselttìit. Medica , in Aphori* Se. Vili. 

Tom. IL V v fmos 
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fmos Hippocr. Bononhe.iSs*. Typis Jo: Baptiflas Ferro- 
nii, io 4. * Mentre viflfe P ottimo Sig. Fr staffati fu mia» 
caro amico , e confidentiflimo , e quando era Lettore ìji 
P i fa , più, e più volte fi dolfe delle perfecuzioni da alcuni: 
ricevute. , », 

5t. 111. FRACASSI ( Antonio Francefco) Domenicano • Antomi 
Francifci Fracaffi , Ord. Praed. Sacr. Theol. Mag. fic Regen- 
tis in generali Studio Perufino Rom. Prov.' ejufdem Ord. 
Oratio in Exequiis SS. Clementis X. P. Max. habita Pe- 
ndìi, in Tempio S. Dominici». Ex Typ. Camerali apud 
hsred. Seb Zecchini. Peruf. 1676. Viene nella Pallade 
Bambina riferita P Orazione fuddetta con quello titolo: Ex* 
t in fio Virtutum Soli Parentalcs Lscrym re Dominicana Reli* 
gionis , Oratio in exequiis , &c. 

Se. XVII. Giuditta trionfante: Panegirico Sacro della Vit- 

toria Navale, riportata dal B. Pio V. Pont. Max. dell* Or- 
dine de* Predicatori , recitato nel Magnifico Tempio di San 
Domenico di Perugia , da Fra Antonio Francefco Fracaffi 
Romano del medefimo Ordine. Perugia. 1672,. in 4. 

Se. XVtlL FRACASTORO (Girolamo.) . Hieronymi Fracafiorii 
Poet* Clangimi Opera omnia Poètica nunc iterum in lu^ 
cem data. .Nespoli, 168 p ex offic. Typographicat Jacobi 
Raillard. in II. Quelle ammirabili Poefie fono Hate ftam- 
pate , e riftampate piu volte , sì con le altre Opere di 
quel grand’Uomo, come da per loro . Ho tanto più vo- 
lomieri regiftfata quella nuova edizione, quanta eh* è de- 
dicata al Signor Avvocato Valletta, il quale non ifdegnò 
la Dedicatoria della mia terza Scanzia , ancorché da Sog- 
getti poco amorevoli folfe detto , eh’ Egli la rifiutò per 
ertèr piena di materie difconvencvoli , di Satirici detti ; 
ma, come dice il Proverbiaccio, La prova ha fcorticaro 1’ 
Alino. 

Se. XX Hieronymi Fracafiorii Syphillis , live morbus 

3 » Cic. gallicus. Veronae. 1530. in 4 * * Quello Poemetto è uìtret* 
tanto famofo, quanto infame fi è P argomento , che vi u 
gratta. 

P Bamb. FRACHETTA ( Girolamo) . Orazione Prima al Sere' 
nillimo > e generofiifimo Sigifmondo Battori Prenci pe di 

. Tran- 
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Tranfilvania» Valachia, Moldavia» dee. dei Sig. Gir ola me 
F ruchetta » mandata dal P Autore a Sua Altezza P ultimo dì 
del Mefe di Settembre 1595. II. b. 3. car. 4 *- 

Orazione Seconda al Serenici mo » & Invittiffimo 

.Sigifmondo Battori Principe di Tranfilvania , Valachia » 
Moldavia , dee. del Sig. Girolamo Fracbetta ; mandata dall* 

Autore a Sua Altezza il dì 25. Novembre 1595'. II. b. 3* 
car. 47. 

FRANCESCHINI (Paolo) Aretino . Prefagio di Feli- Se. XVL 
cità tirarmi Criftiane nel prefente Afledio di Vienna , di 
Paolo Francefcbity Aretino , alPEminentiflìmo » c Reve- 
rendifs. Sig. Card. Lorenzo Brancati di Lauria. In Roma» 
nella Stamperia di Niccolò Angelo Tinafli Sta mp. Camerale. 

1683. in 4 

^ FRANCESCHI ( Cornelio ) Cor udii Francifcii Veneti 
Monachi Benedi&ini » Oratio in Natalem Domini » habita 
in Ecclcfia Servorum, anno Domini 1572. 4.CaI.Januarii. 

Venetiis apud Jacobum Sirabenum, 1573. i* 1 4 * La Dedi- 
catoria è latta Studio fa , # bonarum liner ararti candidata 
juventuti Ordinis Servorum , dalla quale fi ricava eflèrefta- 
v to il F r ance f chi Benedettino della Congregazione di Mele- 
da , e Maeftro di Giovani Serviti nelle Lettere. 

FRANCESCO (Ludovico da San) da Lisbona. Oratio Se. III. 
funebri* » ex tempore habita à Fr. Ludovico S. Francifci 
Lufitano Olyfipponenfi » ex Seraphico inftituto » Provincia 
S. Jacobi Hifpaniarum Theologo» in obitu ampliami» ac 
Religiofinfimi Patria , óc Magiftri Fratris Marci VilJadarii 
Hifpani, ejufdem Inftituti Procuratori* , de Generali* Vi- 
carii . Romac ex Typographia Vincentii Accolti , in 4. 

1587. 

FRANCHEPANI ( Francefco ) . Orazione recitata alla Se. IX. 
prefenza del Divo Carlo V. Imperator de* Romani » e del A. M. 
nobiliflimo Senato de gli Elettori » Principi , ed Ordini del 
Sacro Imperio Romano» dal Reverendilfimo in Crifto Pa- 
dre Francefco de* Francbtpani Arcivefcovo Colocen. » e Ve- 
feovo Agrienfe , Ambafciador del Regno d’Ungheria» in 
Volgar tradotta. In 8. 1541. 

f FRANCHETTI (Paolo Olimpio) Cher. Reg. Tea- 

V v 2 tino 
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tino da Bergamo. De Eminentiffimo, a e Reverendidima 
Principe, S. R- E. Card. Bartholomao Maflei, ^Emilia, 
& Exarchatus Ravenna, de Latere L egato* atque Ancona 
Epifcopo, D. Paulus OJympius Franchiti Bergomenfis ex 
Cler. Reg. Congregatane . Ravenna, 173». infoi. ExTy- 
pographia Antonii Maria Landi . 

. . .' i . Jfcl Principe in tre comparfe ravvifato nell’ Emi- 
nentiffimo , e Reverendidimo Signor Cardinale Giufeppe 
Maria de’ Tommafi , dal P. D. Paolo Olimpio Franchiti y 
Cherico Regolare. In Faenza per l’Archi, e Zanoni Stam- 
patori del Santo Uffizio, 1712. in fogl. 

. . v . • Delle lodi dell* Eminentifs. e Reverendifs. Sigrr. 
Card. Francefco Maria Cafuii Cappuccino, Orazione del: 
P. D. Paolo Olimpio Francbetti Cherico Regolare Teati- 
no . In Bologna , per Conftantino Pifarri , 1719. in fo- 
glio - ; ^ 

. i. *. . . Orazione funebre del P. D. Paolo Olimpio Frati » 
(betti Cherico Regolare Teatino , in morte del Reveren- 
didimo Padre Antonino Cloche Generale dell’Ordine Do- 
menicano. In Faenza, per Giofeffantonio Archi , 1710. in 
*• Vive, tuttora il P. Franchetti in Ravenna in età anzi, 
avanzata, molto, amato per le fue belle e buone quali- 
tadi . 

FRANCHI ( Guglielmo ) Vallombrofano . Alphabetum 
Hebraicum , in quo quicquid ad Hebraicam linguam per- 
u net >. legendum continetur à Gulielmo de Francbis Roma- 
no, Monacho Congreg. Vallis Unvbrola ex primo ipfius 
Grammatica- libro excerptum , nunc fecundò ab ipfo auro- 
re recognitum ,. fimulque , adje&is Oratione Dominicali 
Salutatione Angelica , Apoftolorum Symbolo, & Anripho- 
na ad Beatidimam Virginem. Roma, apud NicolaumMu- 
tium , 15961 in 8> . ■* ì •' 

FRANCHINI ( Frane e [co ) . Francaci Franchini Tur - 
riani , Orario de Circumcifione Domini , habira in Sacello 
Quirinali ad SS. D. N. Paulum V. Pont. Max. RomaTy* 
pis Jacobi Mafcardi , 1618. in 4. 

FRANCHIS ( Loretode) Napolitano* Ad Sa nft idi in 11 m 
£). N, Urbanum Vili. P. M. laureti de Francbis Nea- 

polir- 


Digitized by Google 


F ft 34T 

politami V. I. D. Protonot. Apoft. Panegyricus . Roma 
ex Typogr. Ludovici Grigoani, 1613,. in 4. , 

FRANCIA ( Enrico Re dt} . Orazione farta per il Re Se. Vili. 
Enrico di Francia , e di Polonia , nella pubblica Adunan- 
za de’ ere Stati generali del Tuo Regno , nella Città di 
Blois a* 16. d’Ottobre 1588. Firenze, ad’iftanza di Fran- 
cefco Di ni, in 4. 

FR ANCINI ( Giovanni Antonio} . Il Tempio dell’Im* Se. IL 
mortalità, Epitalamio per le Nozze, e Felle del SereniS- Tegl. 
mo Ferdinando II. Gran Duca di Tofcana, e della Sere* 
niflima Vittoria della Rovere, Principefla d’Urbino , di 
Giovani Antonio Francinì. Firenze, 1634- * n 4 - 

FRANCIÓ ( Pietro ) . Elegia in Natalem invi&iSmi , Se. XIL 
ac Pr*potentiSmi VVilhelmi Magnse Britanni* , Gali. 

Scot. Hiberni* Regii, Fcederati Bdgii terra marique Im- 
peratori*, &c. &c. &c. quam SacratiSm* ejus Macellati 
oinni animi devotione oflfert Petrus Francius . Amftelaeda- 
mi apud Jo: Rieuvaerts Urbis , & Athensi Typograph. 

1694. in 4. * Stimo , che l’ eruditismo Signor Francio 
fia una volta per rifoiverh a fare {lampare infieme, tutte 
le fue belliSme Poehe imprese in fogli volanti , come 
bramano tutti gli Amadori delle Mufe. 

Pari Francis , Namurcum Expugnatum Amfte- 

Ixdami, apud Jo: Rieuvaertz Urbis, & IIKiflris. Athenaei 
Typogr. 1695. in 4. * Quella è un Ode in verfi puriSmi-, 
ed cJegantiStni Latini . 

..... Pari Francis , Orario in Funere AuguftiSm*, 
ac PotentiSma Magna; Britanni*, Francia, & Hiberni* 

Regina; Mari* , &c. &c. &c. Habita Amlleladami , in 
Tempio Belgico Veteri XV. Martii ipfo Exequiarumdie . 
Amlleladami apud Jo: Rieuvertz Civitatis , & Uluftr. 
Athen*i Typogr.. 1695. in fol. * Quella belliSma Ora- 
zione palla d’alLai i fei fogli , ma per avere inferiti in 
quella mia Scanzia altri Componimenti dell’ eruditismo 
Signor Francio , ho. voluto nominare anche quella , la 
quale aSeme con. quella del Signor Gio: Giorgio Grevio 
fono rillampate in un Libro, dove fono regillfati tutti i 
Componimenti {lati fatti per l’Efequie della Regina d* 

In- 
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Inghilterra, del quale per appagar la curiofirà di chi legge, 
ecco il titolo , che per altro eflendo voluminolo non dee 
fecondo il mio propofto inltituto qui regiftrarfi: Jufta Pa- 
rentali*) qua Magna Britannia Regina Maria Celeberrimi 
in Belgio Viri Fridericus Spanbemius , J o: Georgius Grf- 
vitts , Jacobus Pcrizonius , Petrus Francius Orationibus fa- 
lemniter recitati S perfolverunt , fanti ijjtmam ejus metnoriam 
cum Londini terrf mandaretur Idibus Martii 1695. ri te co- 
lente!. Lipfe apud Jo: Ludovicum Gledifcbium , 1695. in 
8. E poiché per incidenza ho nominato il Sig. Jacopo Pe- 
rizonio, inferirò qui tre lettere del Sig. Francia , in rifpo- 
fia ad una lettera , che fotto nome di Valerio Accinto lo 
iìeflò Sig. Perizonio gli fcrifle . 

Petri Fraudi Epiftola prima adC. Valerium Ac- 

cinétum , vero nomine Jacobum Perizonium Profeflorem 
Leidenfem: Qua vero caufa obortas nuper inter illos inimi* 
citi* , & nuda, de fimplex faAi narratio continetur . Am* 
ftelodami Typis Theodori Boutemanni, 1696. in 4. 

Petri Fraudi , Epiftola fccunda ad C. Valerium 

Accinétum, vero nomine Jacobum Perizonium , Profcfli^ 
rem Leidenfem : Qua ad cavillationes ejus Grammatica» 
refpondetur . Amftclodami Typis Theodori Boutemanni , 
1696. in 4. 

Petri Fraudi , Epiftola tertia ad C. Valerium 

Accinétum , vero nomine Jacobum Perizonium Profeflorem 
Leidenfem: Qua ad ejus Epiftola m refpondetur . Amitelo* 
dami Typis Theodori Boutemanni, 1696. in 4. * Promet- 
te il Sig. Fraudo in fine di quella fuarerza lettera a p ag. 6$. 
di non più fcrivere , ma non fo quel che fuccederà . Le Ce- 
guenti fono le fue parole : Et bujus quffo Epiflolf proli ai- 
tati iguofee : Nimis in longum exerevit; non credideram : non 
putaram. Sed babeo buie malo folatium ; nullis te amplius li- 
teris fatigabo. Alla prima delle dette lettere, rifpofe il Sig. 
Perizonio. 

In Amfterdam il Signor Fraudo fece ftampare 

un foglio volante con i feguenti verli , che fono riportati 
nella Quintadecima Scanzia della prima Edizione alla pa« 
gina 41. 
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Nobiliflìmo & IUudriffiiao Viro •' v« 

Antonio Magliabecchio 
Bibliothecx Strcniflimi Magni Ducis 
Prjefcélo. 

Quod Grajos , Maliabecbc , librofque latino s 

Credit , # Aonias Cofani Etrufeus opes ; ) . 

Confilium laudai Magni Ducis Itala tellus , 

• Exter aque illuflrcm comprobat or* zirum. ' ... 

Au flora et e ni m Crajoi quii refluii ilio ■ 

Novit , ti Au flora , maxima Roma tuoi? \ 

S criptore i pariter V eterei , pariterque Recente s 
Jnclufos gremio peflorii il le te net ., 

Et quem , Cofae , melimi dare Bibliotbecf , 

Quam qui viva ipfe ejì Biblioteca potei ? . i 

Define Tbyrenoi montes luflrare , Viator ; ?. 

Et Vaticano f aera repofta jugo. 

Afl Maliabecbi dofloi invife Penate s ; 

Hic libi prò librii omnibus unni erit . , 

•* . . ■ Petrus Francia i 

Cosi da dritto a pie del Componimento . Per tralafciar gli 
altri Tuoi Libri , furono poco fa ridampate le fue belJiflìmc 
Poefie col feguente titolo : Retri Fraudi Poemata : editto 
altera auflior , ti emendatior . Accedunt Grjca ejufdem car- 
mina. Amflelfdami apud Henricum Wetjìenium. 1697. in 8. 

In quella edizione gli fopraddetti verfi non lì troiano, per 
elTere itaci darri pati dopo ch'era ufeita alla luce .[Occupa 
degnamente il Signor Francio la Cattedra , ch’ebbe in Ara- 
fterdam il Dottimmo Voflìo , e dopo elio il Biondello . 

^ Fin qui il Cintili del Francio , il rimanente , che colà 
ti dice, e eh’ è dato ommeffo aflieme con ciò, che ho ri- 
portato dal Sancafani , l'ommetto ancor io, non offendo fe 
non una lunga, ripetuta, e affettata lode del Sig. Maglie* 
becchi. ■> •. i ■. j ..•>) •* ' . • l* ,,.j 

Petri Fraudi j in laudem Thin* Sinenfis Ant- Se. XVHL 

creontica duo. Amdclodami, 1685. in 4. * Quelli due Ana- 
creontici fanno vedere , che il Signor Francio non è meno 
buon Poeta Greco, che altre fue Poche l’abbiano dimodrato 
ottimo Poeta Latino.. • i *r»- ?•_. 

Petri 
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Petti Pruneti fa per Jo: III. Poìonorum Regis 

deTartaris, ac Turcis Vi&oria Oda Epinicia , pronuncia- 
ta Amftelodami in Auditorio Illuftris Arhenaei majore xv. 
Kal. Dee. Amftelodami, 1686. in 4. * Ebbi fortuna di ri- 
verire il Sig. Francio a gli anni feorfi , che pa&ò perFiren* 
ze . Quella fua inflgne Ode fu (ubico riftampata in Anver- 
fa, .in 8. » * * •— / 

Petti Fr aneti , Buda expugnata , Habita Amile- 

lodami , Oratio in Choro Templi Novi, xvii. Kal. Nov. 
Amftelodaini , 1687. in 4. 

Ferri Franeii , fuper Illuftribus Venetorum Vi* 

ftoriis , Oda Epinicia , Habita Amftelodami in Choro 
Templi Novi Prid. Id. Maji . Amftelodami , 1687. in 4. 

FR A N CIOTTI (Cer/<wv) Luccbefe . Hiftoria del Volto 
Santo di Lucca, detto comunemente S. Croce, defcrittadal 
M. R. P. Cefarc Franciosi , Gentiluomo d’efta Città . Lucca , 
per Bald- del Giudice, in 4. 

T FRANCO ( Cirillo ) Bologne f e Servita . Echo , feu 
a mula quxdam vocum repercuftìo refpondens , de pracci- 

? uis Se&atorum fruélibus interrogata , in 4. * ‘Se il P. 

? ranco y che qui non ha fe non la Dedicatoria alP Abate 
D. Cefare Bovio, avelie detto chi è I* Autore di quefti 
Veri! , averebbe fatto una cofa buona . Del Franchi ne 
parla P Orlandi nelle Notizie degli Scrittori Bologne!!. 

FRANCO ( Giorgio Fedrigo ) . ONTXOAOn A Curiofa, 
fìvedeUnguibus, Tra&atio Phyfico* Medica , noti tdntumeo- 
rum Phyfiològiam, ubi etiam deCornibus,fed& Pathologiam, 
ac Thera piani cradens , Obfervationibus oppidò raris , Aurore 
Geòrgia Friderico Franco de FranKenau Med. Do&. & P- P- ac- 
que Acad. Leopoldi no Imperiali Collega d. Philareto. Jenae 
lumptibus Joannis BielKii, anno 1696. in 4; Quello Au* 
tore è r celebre per molte fue opere, delle quali ne fa ut» 
catalogo efatto Cornelio a Beughen nella fua Bildiogra - 
pbia. Medica , & Pbyfìca novijfima , da me altrove ricorda- 
ta;' Non v* è* però regiftrato quello Opulcolo , nè il fe* 
guente , ambi favoritimi dal compitiamo mio Sig. Lan* 
ioni. Crede il Signor Franci edere PUgne parti , e non 
eferementi del Corpo; così, recedendo da quelli , c he le 
. A ' fup* 
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fuppofero rcjcllanea , non potendo comprenderli fotto le' 
Cartilagini, Olla, Ligamenti , Tendini , Vene, od Arteiie. 

Sono dunque parti dotate di una foltanza , e tenitura par- 
ticolare, e che vivono , e fi uutrifcono . Onde conchiude 
con quefti verfi di Gio: Pincier nel Tuo Libro Olii Marpuig'. 
lib. I. p. 56. 

• • Bis duo Ferrici in f quavis in parte requìrit ; 

Nempè ut fit corpus , cui fit dimenfio triplex ; 
ìlare al ut toti y vitaque fruatur eadem 
' Cut» loto : ut ccrtos eì'tam fit idonea ad ufus . 

Quatuor hac quifquis non cernii in (Jngnibus effe, 

Tyrefia rfcuf magie efl , fcalpticeque Talpa. 

Al rUm. 3!. tratta de* mali , cui foggiacciono le Ogne , e 
della vanità di quelli , che pretendono cavar degli indzj 
dalle loto macchiette* ; fòpratxhè Carpillo Baldo noflro Ita- 
liano He fece un’Opufctilo noto al Franci fol per averlo ve- 
duto citato dal Ridano Encbirid. Anatom. lib- 1-cap. l. Pollò 
io ben a (ti cu rare , che qliefto Libro de Uqgxibus del Frànci 
demorfas fapit Ungues , nel lignificato , in cui Picrio Vale- 
riane fpiegò un tale detto, artrufo aflai , del Satirico Pet* 
fio . V. Hterogì. //£. 36. ' • 

*■!»... Georgii Frànci , Catalogna varioruin Tra&atuum * Se* XIX. 
Drefdae apud Riedelium. 1691. in 4. * Io avrei ben curio- anl * 
firà di vedere di quello Autore : Satyrarum Medicarum , 
qua ex Medicorum principiir Lupanari a ìmproba t . Heidelb. 

1573. in 4. , etti fuccede l’altra : he Caflratione Multerai», 

Succino ; così continuando fin’ alla Decimafefta . 

^ FRANCO (Giovanni} , Trifolii fibrini Hiftoria fc- 
Jeélis Obfervationibus , & perfpicuis exemplis illufirata . 

Opera Joannis Franci . Francofurti apud Laorenrium Kro- 
nigerum, de Haeredes Theophlli Gebelii BibJiop. Augulla- 
ni. 1701. in ri. 

FRANCOLINI ( Baìdajfare) da Fermo . BaUbafforir Se. VII. 
Franeoltm J. C. Firma ni olim in Parrio, mox in incfytoPi- C* rr - 
/ano Gymnafio Jur. Civil. Interprct. Oratio - Pifis, 1631. 

Ih 4. 

FRANCOLINI ( Baldaffdre ) della Compagnia di Gesù. Se. XIX, 
Ecclefiafiicus in regufrs Patrum feria tu», feu , quee per p a ,Ab.Rond©n 
Tom. II. Xx tres,- 
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tres, & Catione^ liceat Ecclefiatlico Viro, animi relaxatio 
AutumnaJis ; Diflertatio Dialogica in ' qua P. Falthatf af 
Francolinas Soc. Jefu varia circa propofitamqua;ftionem foh 
venda proponit Clericis Seminarii Romani » Romx, Typ. 
Zenobii, in li. 

% FRANGIPANI (Antonio). Confiderazioni Politiche 
fopra la celebre conferenza , tenuta in Fontanabjò dal 
grande Enrico IV. di Francia, di difefa della Fede Cat- 
tolica , e dell* Autorità del Sommo Pontefice Romano , 
contro gli attentati di tutti i Politici Calvinizanti dell 9 
età nottua, Autore il Cavalier Antonio Frangipani ; alPllIu- 
ftrìflimo, ed Eccellentiflìmo Signor Renato di Voyer Ca- 
valieri Conte di Argenfon, e di Roufliac, Configlierodel 
Re in tutti i Tuoi Configli, ed Ambafciador perSuaMae- 
fiài Crifiianiflìma appretto la Sereniflìma Repubblica di 
Venezia , qual Dio profperi a quelle grandezze maggiori , 
alle quali lo chiamano e la Generomà del fuo animo , 
e TAkeZza de* meriti proprj , e de* fuói Antenati. * Sen- 
za luogo, ed anno di ftampa, e nome dello Stampatore , 

• «» ~ » 

4- v . v . * • r * 

S c . Il, FRANGIPANI ( Cornelio ) . La bella Orazione di Ma 
Tegl. 'Cornelio Frangipane da Cafiello , Ambafciadore della Patria 
del Friuli al Screnifs. Principe Donato. Venezia, al Segno 
della Chiave. 1545. in 4* 

. % . . > •* Orazione dell* Illufiriflimo Sig. Cornelio Fran- 
gipani Ai Cafiello, Gentil* Uomo Furiano > e Dottor delle 
Leggi, recitata al Sereniflimò Principe Francefeo Vernerò^ 
In Venezia , 1577. appreffo Domenico ) c Gio:*Battifta 
Guerra, Furlani >.in 4. 

. ■J FRANZONI ( Sebajìiano ) . Oratio prò folemni Stu^ 
diorum in ftauratione habita in Seminario Patavino à Seba - 
ftiano Frangono , Academias pracceptore, Aib aufpiciis Emi- 
nentifs. ac Reverendi A. Jo: Francifei Card: Barbarici Epi- 
feopi Patavini , anni 171*$. Patavii ex Typogr. Seminarii, 
in o. L* Autore in quell* Orazione fa vedere , che , Ad 
Oratoriam , & Poeticam lauderà contendenti tam nimius , tatti 
■ nulla s praceptorum a fui e fi impedimento } • 1 . " \ ; :• 

* : •* Ora tip prò folemni Studiorum inftauratione ha- 

bita 

« / » la I « 
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bica in Seminario Patavino à. Sebafiiana Franzpniy Prsefe&r» 
Scudiorum , coram Eminentifs. ac Revercndifs. Jo: Fran- 
cifco Card. Barbadico > Epifcopo Patavino , quarto Idus 
Martii, anno 1713- Patavii ex Typogr. Seminarti , in SL 
* L’argomento di quella Orazione è: Omnis ehfijuentif laus % 
(J ingenti admiratia non in latine > & piane , [ed in ornate dis- 
cendo pofita efi . , 

. . ... Oratio prò folemni Studiorum inftauratione ha* 
bica in Seminario Patavino à Sebajìiano Franzoni Prtefefto. 
Studiorum , coram Eminentifs. ac Revcrendifs. Jo: Franci- 
feo Card. Barbadico Epifcopo Patavino Nonis Martii 1726. 
Patavii ex Typogr. Seminarii . Si prova in quell’ elegante 
Orazione , che, Non fatis efi ornate dicere , nifi, ornatum vi- 
gor , ac robnr confequatur . 

Oratio prò folemni Studiorum inftauratione , 
habita in Seminario Patavino à Sebajìiano Franzoni Praefe* 
&o Studiorum , coram Eminentifs. ac Reverendifs. Jo; 
Francifco Card. Barbadico Epifcopo Patavino, tcrtio Idus 
Martii, anno 1717. Patavii ex Typogr. Seminarii , in 8. 
L’atlunta di queft’ Orazione fi fonda fopra un luogo di Ci- 
cerone de Perfetto Oratore rneflo in fronte all’Orazione : 
Sed efl eloquenti f, ficut rehquarum rerum , fundamentum fa - 
piemia : ut e nini in vita y fic in Or al ione nibil e fi dijficiliuf , 

- quam quid deceat videre : T r‘ T3 ' Grfci , nos dicemus fané de » 
forum , 

..... In funere Eminentifs. & Revcrendils. Jo: Fran- 
caci Cardinali) Barbadici Epifcopi Patavini, Oratio habita 
in zEde Cathedrali III. Kal. Febr. à Sebajìiano Franzoni , 
In Seminario Patavina Studiorum Praefe&o. Patavii Typis 
Seminarii 1730. 

FRATE (Carla Antonia del} . Il Trimegifto della Chie- 
fa. Orazione Panegirica funebre per la morte del gii Emi* 
nentiflimo, c Reverendiflìmo Signor Cardinal Alfonfo Lie- 
ta Arcivefcovo di Milano, e Profeflo del Nobiliffimo Ora- 
torio di S. Maria della Morte di Bologna , nelle di lui fo- 
lenni Efequie , celebrate nella Chiela di detta Archicon- 
fraternità , comporta , c recitata dal Dott. Ccrl’sintonudel 
frate , uno de’Profcffi dello Hello Oratorio, fra gl Inabili I* 
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IYidifferente. In Bologna, per Giacomo Monti , x68i.in4. 

La Scanzia diciafette mette Tanna 1687. 

Se. tfi. FRATICELLI ( Giovambatijla ) . Il giorno del fuoco * 
A. M. o pure la verità ritrovata, Panegirico Sacro per S. Giufti- 
noF'Iofofo, e Martire, Protettore della moderna Accade- 
mia de* Fiftco critici di Siena , del Canon tco Dottor Gio: Bat- 
tifla Fraticelli , e dal medefimo recitata il dì 10. Aprile 1691. 
per Toccafione di celebrarli nella Chiefa dello Spedai gran- 
de di detta Citrà la prima feda ad onor del Santo : Dedi- 
cato al Sereniamo, e Reverendiflìmo Signor PrincipeCar- 
dinal Francefco Maria de* Medici . In Siena , appretto il Bo- 
netti nella Stamperia del Pubblico . 1691. in 4. * Intorno 
a quello Panegirico veggafi il fedo Diario de* Letterati dell* 
Anno 1691. che in Lingua latina fi ftampa in Parma! pag. 
117. c 1 1 3 . Non farà forfè difearo a* miei Lettori, che 10 
accenni, che il Diario de* Letterati , che in Latino fi ftam- 

f a in Parma > benché fuo nome non fi vegga, è fatica del 
Maeftro Pietro Paolo Manzani del terzo Ordine di San 
Francefco. ^ Il Giornale del P. Manzani fu intitolato Sy- 
nopfts Biblica , ma non è egli pubblicato, che l’anno 1692. 

in 4- . . 

5 FRATTINA {Demetrio). II Cuore del Principe Ve- 
neto, mirabilmente rapprefentaco da Sua Eccellenza il Sig. 
Francefco Loredano Cavalier , e Proccurator di S. Marco» 
nella gloriofiflima Ambafcieria , foftenuta in Vienna ap*- 
preflo la Sacra Cefarea Reale Maeftà di Leopoldo Primo 
Imperador de* Romani , Orazione del Co: Demetrio Frat 
lina. In Venezia, 1703. per Girolamo Albrizzi, in 4 * 

5 FRATTINA ( Ptlicioro ) . Opufcula Poly dori à Frat- 
ina Plebani Brazzani, ncc non Vicapi Foranei Pat, Aquj* 
lejenfis picecefis, ad tandem , & honorem Sacratilfimap Dei- 
para; Virginis Mari*, edita fub Auguftilfimó nomine Leo* 
poldi I. Romanorum Imperatori*. tjtini ex Typogr.Nico* 
fai Schiratti. 1660. in 4. 

Se. IV, FREGA VALLI {Mario) , Orazione defpEccelIentift, 

Sig. Mario Frecavalli Ambafciador di Crema. E Rampata 
fra le dodeci delle glorie immortali del Serenifs. Principe 
Marin Grimani. Veaezia. 1596. in 4. 

FRE 
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FREGHIGLI A ( Marcantonio ) . All* Sacra Congregazio' 
ne deli’Acquc per la Città . di Ferrara , contro la Città , e 
Reggimento di Bologna, Memoriale di fatto , e di ragione. 
Roma, nella Stamperia Camerale . 1717. in fol. * Quella 
beila Scrittura per quello ne vengo accertato, è del Signor 
Avvocato Marcantonio Fregaglia , che vi ha pollo il fuo no- 
me a penna in fine, e eh’ è uno de* migliori Legali di Fer* 
rara. 

^ FREINSHEMIO (Abramo) , Joannis Freinshemii 
Laudario pofthuma , Auftore AbrabamoFreintbemio , 1661. 
in 4. fenza nome di luogo, o di Stampatore. 

FREISLEBIO (Crifloforo ) , E‘ D. Judiniani inftitutio* 
nibus Erotemata , feu incerrogationes in Legali* Militi» 
Tyronum ufum per Cbrifiopborum Freitlebiam LincenleVn 
collega . Lugduui apud Scbadianum Gryphium . 1544. 
in 8. 

FRESCHOT ( Ca/ìmiroy Cafinenfe . Pro funere Re ve' 
rendiflìmi Patris D. Angeli Mari» Arcioni in Congrega* 
tionc Calìnenfi plurics Vifitacoris , Diffiuitoris , fic Pr*' 
iìdentis Generatisi ultimo Monaderii S. Sixti in Urbe Pia» 
centia Abbatis Reljgiofiflimi , Elogium fcribebat D, Ca/i- 
mirnr Frcfcbot Monachus ; Dicaba.que Reverendidìmo Pa- 
tri D- Anfelmo à Panormo ejufdcm Congregar. Pr»lidi 
vigilantidìmo . Piacenti» in Epifcopali Typogr. Thom* 
Zimbelli . 1689. in 4. * Gran perdita in vero fece Ja Re* 
Jigione Cafinenfe , nella morte di quedo dignilfimo Prela- 
to ; gran perdita la Repubblica Letterata , e grandidima 1* 
ho fatta io, avendo perfo uno de* miei piu cari Padroni » 
e de* maggiori Protettori, ch’io fia per aver giammai. 

FRIANORO (Raffaele) . Vedi Nobili Giacinto. 

FRIGIMELICA ROBERTI ( Girolamo ) Padovano . 
L’Oro divenuto più gloriofo del merito, nel farli Procura- 
tore di S. Marco l’Illudrifs. Eccelkntifs Sig Sebadiano 
Soranzo, Congratulazione del Co: Girolamo Frigimelica Ro- 
berti. In Padova , 1690 appretto Gio» Francefco Brigonci , 
in 4. 

.... .La Monarchia della Libertà mirabilmente rap- 
prefentat* nel Reggimento dell’ 111 uftrttfimo, ed Eccellen- 

. / tif* 
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tiflìmo Signor Angelo Diede Podellà ‘di Padova , Orazione 
dedicatagli nella Tua partenza dal Conte Girolamo Frigi me- 
lica Roberti In Padova, 1687. Stamperia del Seminai 
rio , in %l, • \ ' • * 1 * ' • - 

5 C xv. Rifpofta Cavallerefca del Co: Girolamo. Frigi me* 

P. P lica Roberti ad un quelito intorno due puntigli. In Lucca, 
G La 112^ l 7 ,Q per il Manicandoli , in 4. * Non ho. mai veduta. 

1 ’ cola caduta dalla penna di quello bravo Scrittore,, che noti 
mi fìa llremamente piaciuta. Vidi un tempo fa un parere 
Cavallerefco fopra un cafo nato per giuoco alla Balletta fra 
due Gentiluomini , uno de* quali negava all’altro una; per* 
.li/ dira di molto contante , fegui^a fenza cellunonj , e bello era 
vedervelo convinto a dover foddisfare il vincitore forco pe- 
na d’efler difonorato. Ma diciamo d’altro . Il funefto fuc- 
ceflfo dellfdue Spoft ri Nobil Uomo Signor Giovanni Mo- 
rofi.ni , e la Nobil Donna Elifabetta Maria Trevi fani, acca* 

•’ ' duto in Venezia li 2. Ottobre 1701. poteva egli meglio de- 
ferì ve rfi di quello fia flato fatto dail’Aùtore nelle galantiffi* 
me Lettere, che in numerq di tre , trovanti Rampate nel 
Libro, Anniverfario celebrato con Profe , C'verfi nella morte , 
dee- In Venezia, per Michele Hertz. 1722. in 8. gr,. 

% Il Triregno del merito, com pollo di Croce 

Porpora, e Mitra, Congratulazion Panegirica all* Eminen- 
tilfimo, e Reverendilfimo Signor Giorgio Cornalo , Gran 
Commendatore di Cipro, Principe di Santa Chiefa, e Ve- 
scovo di Padova , del Co: Girolamo Frìgimelica Roberti y Prin- 
cipe dell’Accademia ^ confacrara d’ordine degli Accademici 
Ricovrati a Sua Eminenza loro dignillimo Protettore, Se- 
conda Impresone, dedicata all’ Illuftrilfimo , c Reveren- 
diflimo Monfignor Maffeo Farfetti Auditor delle Contra* 
dette , &c. In Venezia , 1700. prelTo Marino Rofletct ^ 
in li. 

^ Uffizio di Congratulazione al Scren ilfimoNio* 

colò Sagredo Principe di Venezia a nome della Città, di 
Padova , di Girolamo. Frigimelica Roberti , Conte , € Ca* 
▼aliere. In Venezia . 1675. appretto Gio: Pietro Pineili % 

• in 4- • • 

c. XVHI. FRISIQ (Crifloforo) . Viri undequaque* celebra tifsi mi 

Tho- 
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Thomas Bartholini Medici» & Anatomici Incomparabilis » 

Prof. Regii honorarii, & Decani Fac. in Regia Hafnienfi 
Perpetui, &c. Prasceptoris Magni , Operum haScnus edito* 
rum feries meno reddita a Cbriflopboro Frifio Erforten-fi 
Thuri . Hafnise Literis Henrici Gordiani Reg. de Acad. 

Typogr. 1663. in U. 

FRIZIO {Lortnzo) . Epitome Opulculi de cuiandis pu* Se. V 1 L 
Aulì», ulceì'ibus , de doloribus morbi Gallici , mal franzofo 
appellati, Auftore Laurentio Phritio Art. & Med- Doft. Bo- 
tile* excudebat Henricus Petrus anno 1531- in 4 

FR 1 ZOLIO {Lorenzo) • Sacellum Gregorianum Lau- Se. Vi IL 
rendi Frizolii . Romas ex Typogr. Dominici Baie . I582- 
in 4. • ; / 

FRIZON {Leonardo) della Comp. di Gesù . In Emi* «c. V> 
nentifs. Card. ^ Belgio cxfis hcftium copiis , captis Urbi* 
bus, Triumphalem reditum currum glori* offerebat Leo- 
nardus Frizon Soc. Tefu. Lugduni, 1659. * n 4 - 

^ FRONTONE {Giovanni) . Antithefes Auguftini » 

& Calvini , AuAore F. J. F. C. R. S. T. P. A P. C. 

Parifiis, 1651. in 16. Il P. Frontone mette in jqueft’Operer- 
ta in parallelo de’ tefli di S. Agoflino , e di Calvino fopra 
ciafcun punto delle materia della Grazia . Le Parole Maju- 
fcole porte nel Froncifpizio vogliono dire : Auftore Fratri 
Joanne Frontone Canonico Regni ari , S aeree Tbeologiee Prof ef* 
foro, Academi <c P ari fi enfi s C ancellario . Ha il P. Frontone 
ftamparo molte altre Operette, che potrebbono aver luogo 
in quella Biblioteca, e che fono Hate rtampate afsieme in 
Amburgo l’anno 17Ì0 per opera del SignotvGiovanalber* 
to Fabrizio, e fono ultimamente Hate rirtampate in Vero*- 
na in un Tomo in 8. , e contengono. I De mortbtts , & 

Vita Cbriflianorum in primi s Ecclefif Sfcnlis. Il Fitmilid 
Cbrifliana in primi J Ecclefue Seccali s Epiflola . Ili Epiflola 
de Origine Parocbiaram , deque f andamenti s Obligationìs ad 
e at convenie odi. IV Epiflola de Epìfcoporum , Paflorumqut 
Nomine , Officio , & Dignhate . V Epiflola de CanomcisCnr- 
dinalibus . VI Kalendarium Rom. &c. cum duplici dijferta • 
tione , prima de diebus fefldòis tum Nativitatis , lum mordi 
Gentilinm , Hebraorum , <3 Cbrìflianoram , deque ritibus co*- 
. » • rum > 
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rum , feconda de Colta Santlorum , (S dm ag i n a m , # 2?e//- 
quiarum , < 5 f de Adorationij veterum ritibus . VII Dijferta- 
tio Filologica de Virginìtate bonomia , erudita , adorata , /<e- 
cunda . Vili Epifiola de Signo S. Crudi. IX ‘♦’IAOTHFi'Af 
Veterana Epifiola . X Ivanis Carwotenfis Epifcopi Vita . 
Quella era (lampara in fronte all’Opere di S. Ivone, che 
furono pubblicate in Parigi Panno 1647. In fol. Xl Epi~ 
flola in qua traila tur quomodo fe babeant Strip tur a , & Ec~ 
eìefìa ad mutuam fui probathnem . Queft’ Autore ha fatti 
degli altri Opufcoli, che potrebbono e (Ter uniti in un al- 
tro Volume , e ha fcrirto ancora in particolare fopra la 
qudlione dell* Autore de* libri de Imitatioue Cbrifii , fjfte- 
nendo le parti de* Canonici per Tommafoa Rcmpis. Dell’ 
Opere prodotte per quella concroverGa averò occafione di 
parlare alla lettera G. 

jjy FRQSINI ( Francefco ) . Il Conte di Bacheville , Ora- 
torio pollo in Mufica dal SignorGiambattilla Baffoni, de- 
dicato all* Illuflrilfima Signora la Signora Maria Tuditta 
Cardi Banchieri , recitato in Piftoja I* anno 1696. in 4. 
* Benché non fi vegga il nome , fi fa però cflier Au- 
tore di quell* Oracorio il Signor Canonico Francefco Fro' 
fitti . 

^ FRUGONI (Cario Innocenzio) Cher. Reg. Somafco. 
Radamifio , e Zenobia , Tragedia del Signor di Crebil- 
lon» portata dal verfo Franeefe nell’ Italiano, ed all* Emi- 
nenti». Principe il Sig. Cardinale Tommafo Rutfo , Lega- 
to a Lacere di Bologna , dedicata da D. Carlo Innocenzio 
Frugone Cher. Reg. Somafco, fra gli Arcadi Cornante Egi- 
uttko , e recitata dai Nobili Convittori dell* Accademia di 
Porto , retta da’ P.P. della CongregarJone Somafca , il 
Carnovale dell’Anno 1714. Bologna , in 8. * II P. Frer- 
goni è un gentiliffono Italiano Poeta, e quella Tragedia ha 
rifeofió tutto Pa pplaufo. 

KC FRUGONI ( Francefco Fulvio ). Aureli* Spinola: Du- 
cili* Valentincnfis, AuguftifsirnasPrincipis augunum Epice- 
diumà Francifco Fulvio Frugono elacrjmatum. AquisScxtiis» 
Typ. Jo: Baptilla:, & Stephani Roize Regis , & Univerfi- 
***** Typogr. 1570. in 4. 

, ...Fu©* 
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..... . Fuochi di G ioja per le Vitcoriofe conquide 
deli' Invittiflimo Luigi Decimoquarto Re di Francia , e di 
Navarra, il Trionfante, artificiati da Fraticefco Fulvio Fra- 
gori . In 8. grande. * Non v’è luogo della Itampa, nè no- » 
me dello Stampatore. 

•. T Candia angufliata , mirabilmente difefa dall’ 

armi poderofe della Sereniflìma Repubblica di Venezia , umi- 
lilfima fuaforia a’ Potentati dell’Europa Crilliana del P. 

Francefco Fulvio Frugoni , all* Illultrifs. ec. Sig. Benedetto 
Zatta. Venezia, & in Bologna per Giofeffo Longhi . 1669. 
in 12. - • { i • 

FU 

• * « * • * * • 

. * « .• 

FULBERTI ( Godefrido ). Rifleffioni fopra la Relazione Se. X!. 
del ritrovamento dell’ Uova di Chiocciole d’ A. E. M- in 
ùna lettera al Sign. Marcello Malpighi , ed inviate in una 
lettera all’ Eminentifs. e Reverendifs. Sig. Card. Conti da 
Godefrido Fulbertì , In Roma per il Varefe . 1683. in 12. . , 

* Quello Opulculo ancorché vada fotto nome di Godefrido . i 
Fulbern è Opera del P. Filippo Bonani , DottillìmoGefuita , 
compilato da elfo per rifpoltà al Sig. Anton Felice Mai fili, 
che avea fcritco contro detto Padre ; che rifpofe inconta- 
nente con molta prudenza , ed altrettanta fodezza di dottri- 
na. Di quella controverfia ne dà minutiamo ragguaglio * 
dando ogni notizia menomilTìma, ilDottilfimo, e non mai . I! /' 
abballa nza lodato Sig. Cav. Profpero Mandofio nel fecondo 
Volume di fua Biblioteca Romana Cent. X. pag. 296. e fed*« 
ove fa anche menzione* dell’ eruditillìmo P. Bonanni y c ai 
tutte le fue Opere. 

FULLONIO ( Giovanni Erardo) dilla C di Gesù. Fon- Se. IX. 
tes Pacis, in quibus bellorum caufa, effe&a , remedia com- 
pendio quaefita a R. P. Joanne Erardo Fullonio y eSoc.Jefu 
Theologo proponuntur Colonia àipud Bmgium in Lau- 
reto. 1046. 

FULVII ( Fulvio) . Oratio Fulvii Fulvii J. C. Roma- p. Bamb. 
ni, habita ad lilultrifs. de Reverendifs. D. D. PauIumS.R.E. 

Presb. Card. Sfondratum, die 25. Januarii 1591. quo ade- 
ptus fuit ipofTeffionem tituli Ecclefia; Archipresb; teralis S. 

’^Tom. IL Y y Qeci- 
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Calcili» Regioni* Tranftiberin»; Et carmina in laudali S. 
Caccili» . II. b. i. car. 33*. IL b. 6. c. xz6. IL b. 16. c. 143. 
Se. II. FULVIO (Va brio). Caftigo cfcmplarc de* Calunniatori, 
A* m! Avvita di Par nata di Valerio Fulvio Savojano ai Sereniti, ed 
Invittifs. Carlo Emanuel Duca di Savoja . In Àntopoli . i6z*. 
in 4. ^ Il nome di Valeria F ulivo è fimo , come fi puòfeor- 
gere dagli altri libri, che Tanno tatto quello nome. 

«. XVII. FUMARI (Luca). Luca Fumarti J.CPaeririi, de Ora- 
tori* Reipublicae Genuenfi* , Orario ad Gregoriana XIIL 
Pont. Max. Romae apudHacredes Antoni! Bkdii . 1572,. in4. 

«J FUMATI (Francefco) . Francifci Fumati Patridi Ja- 
dertini , Juris Civili* Schoteftici Oratio , habita Patavii in 
Ampliflìmis Jureconfultorum Scholis III. Idu* Novembri* 
153» fenza luogo di ttampfl, e nome di Stampatore. In 4. 
Occupava allora il Fumoir la Cattedra de’ Feudi , come fi 
vede da un Epigramma di Biagio Stinco da Zara polio nel 
fine di quell' Orazione . 

& v FURNIERO ( Roberta >. De ChriftoPueraCrcumcita, 
Se. IX. & Jefu vocato Concio, Tridenti habita Kal. Januar. in 
ampliamo S. Synodi Cardinal. Patrnm , atque Oratorum 
confeflu , poli recita rum de more in Sacr. Myftcriia Evan* 
gelium, Roberto Fumeria Gallo Do&.Theol. AanbtanenfiCa* 
n onice Aurore. Brixi* apud Damianum Turinnu» ad ior 
fianriam Jo» Bapc. Boi ohe- m 4. 

P. Barn*. FUSCÒNI (Rogatila) . Catharina Virgo Martyr, Se- 
minata Ravenna Parrona, in ipfiuadie fella prc Rapbaekn % 
Fufcomum > eytfdem Seminarii aiumnum, puhiica Orationt 
concdcbra» • A t 1 ? Domini 16311. IL b. 41* car- li 


CIME. 
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Aggiunte da far/i atta Lettera C. , D. , ed F. 
ommefe ne' furi luoghi proprj . 

CAMPANA (Cefarc) . Oratione del Sig. Ce far e Cam- 
pana da lui recitata neJla felice unione delie Magnifiche 
Coniuniti di Legnago » e Porto . In Verona per Seba- 
stiano delie Donne. 1583. in 4. 

De laudibus Atertinorum , Oratio Cafaris Cam- 
pana ab ipfo publicè Ateltehabita. Venetiisapud Georgiana 
Aogelorium. 1594. in 4. 

^APPELLO (Carlo) . Cardi Capelli a pad Sere ni fi. Ro- 
ma norum , Hungarix Bohcroixque, &c. Regem Ferdinan- 
dura Reipublicx Venetx Oratoria, ad Hieronymum Pifau- 
rum ejufdcm Reipublicx Tribunum Sermo Primus De ju- 
fta Dei contra nos indign&rione , & ira . Viennx Auftrix 
per JaannemSingrenium. 15J7. in 4. E’ rammentata nel C. 
un’altra edizione di quelt’Orazione fatta in Praga. 

Caroli Capelli apud Sereni fs. Roman. Hungarip 

Bohemixque Regem Ferdinandum Reipublicx Venetx Ora- 
toria ad Hieronymum Pifaurum , fic Laurentium Bragadi- 
oum Sermo fecandus. Nel fine: Pragx per Joann e m Co la- 
brum ultima die Aprilis 1557. 

Caroli Capelli de obfervanda, & fecundum Deom 

Colenda Divina Ecclefiaftica Majeftate ex Sanftorum Apo- 
ftolorum Conllitutionibus , & Decreti* . In 4. Nei fine, 
Venetiis 1554. Cai. Novembribus . L’OpufcoIo è dedicato 
a Paolo III. 

CAPUCIO ( Antonio) . Oratio in laudem Deiparx Vir- 
ginia Marie , habita a Gafpare Scoino, A udore Antonio Ca- 
furio. Patavii apud Gafparem Criveilarium. 16x9. in 4. 

CATANEO (Bartolommeo ) . Oratione di Bartolommeo Cu- 
taneo Ambafciatore della Città di Crema al Sereniamo Prin- 
cipe Antonio Priuli nella fuaCreatione. In Venezia. 16x8. 
appretto Gio: Battifta Ciotti. In 4. 

CATHALAN (...) Oraifon funebre dutrès-haut, 
très-puiflant , de très-exceUent Prince Monfeigneur Louis 
Dauphin pronoocèc daos l’ Eglife Cathedralc de Séez le 

Yy z dix- 
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dix-neuviéme Aout 1711. par le Per eCatbalan de la Com- 
pagnie de Jcfus . A Paris chez Raymond Maziers . 17 11. 
in 4. 

CAVALLI (Ventura) . Orazione al Serenifs. Principe 
di Venezia Giovanni Cornaro , detta da Gio: Battijia Ca- 
valli dell* Eccellentifs. Sig. Ventura , Figliuolo d’età di fett* 
anni. In Venezia. 1626. apprettò Antonio Pinelli Stampa* 
tor Ducale. In 4. * Autore dell’Orazione > come fi fcorge 
dalla Dedica, è Ventura Cavalli il padre. 

CEPOLLA (Dionigi). Dionyjì i C tpolLeJ urcconCulti V& 
ronenfis prò faufto felicique adventu M. Cardinale Come- 
hi Epifcopi Veronenfis publica Ltetitia. In 4. * Nel fine: 
Afta Verone» III. Nonas Novembris 1504. Impreflum Ve- 
netiis per Presby. Francifcum , & Fclicem deConfortibus. 

CERCEAU ( de . . . ) . Oraifon funebre du très-haut > 
très-puiflfant, 6c très-excellent Prince Monfeigneur Louis 
Dauphin prononcèe dans PEglife Patriarchale de Bourges 
le primier Ivin . 1711. par le Pere eie Cerceau de la Com- 
pagnie de Jefus. A Bourges chez la Veuve Joan Jacques Cri- 
ilo. 1711. in 4. . 

* CHIOCCO (Andrea) ; Difcorfo della Natura dell’ im- 
prefe, e del vero modo di formarle, dell* Eccellentifs. Sig. 
Andrea Chiocco Medico , c Filofofo Veronefe , e Accade- 
mico Filarmonico In Verona nella Stamperia di Angelo 
■Turno. 1601. in 4. * • • - - 

. CI GOGNA (Vincenzo) . Ora t io in Bernardi Nàùgerri 
Card. Amplili. & Epifcopi Veronenfis adventu per Reve- 
rendi. D. Vincentium Ciconia habita . Venetiis ex olficina 
Steli* Jordins Ziletti . 1564. 

CITTADINI (Paolomaria) . Sincera Rclatio Rev.' P. 
M. F. Paulì M. Cittadini Fa ventini , Ordinis Praedicatorum * 
•in omnibus Regnis Perfarum , ac Utriufque Armeni* Vi- 
-carii Generai . Macerar* apùd Sebaftianum Martelli 
hum , & Jo: Baptiftam Boni homines . lèzi, in 4. * La 
relazione fuddetta fu Tannò medefimo tradotta in Italiano, 
e ftampata in Napoli perGio: Domenico Roncaglielo*. In 4. 

CLA RIO ( Ifid oro ). . ' J fi dori C/^r/V Brixiani Monachi 
.Cafinenfis ad eos, qui a communi Ecclefi* fententia jdi fceF' 
» r fere 


fere adhor'tatio ad Concordiam . Mediolani apud Calvum i 
1540. in 4. • •* 

CLEMENTE XII. Sanfliffimi Domini Noftri Clementis 
XII. OratioConfiftorialis, literae Apoftolicas,& Breve, qui* 
bus bona Ecdefiaftica in dicione Saxonica iis , qui ad Ca* 
tholicam EccJefiam redierint remilìa deelaraneur . Romae , 
1731. ex Typographia Reverenda? Camcrae Apoftolicas . 
In fot ■' 

' CLERIC {Pietro). SerenilTìmi Principis Ludovici Fran- 
ciae Delphini , Burgundi# olim Ducis, laudatio funebris di** 
-&a in Collegio Tolofano Societaris Jefu Academico a Patre 
■Petro Cleric Soc. ejufdem Sacerdote. Tolofae. 1713. in 8 . 

- COLLINI ( Giova n Luigi) . Orazione fatta nella crea- 
zione dell’ Illurtrifs. e Reverendifs. Monfig. Cardinale Lo- 
renzo Priuli , e recitata nella Sala del Patriarcato alla per* 
fona di Sua Signoria Illuflrilfima , & di molti Reverendifs. 
Prelati, ed altri Illuftri Perfonaggi , da Ciò: Luigi Collini il 
dì 13. di Giugno 1596. In Venezia. In 4. 

1 COLOMBO {Pietro) . II Priuli, Orazione di PietroCo- 
lombo Veneziano da lui fatta perla fàufliftì ma affonzion dello 
Illuflrifs. e Reverendifs. Sig. Patriarca di Venezia Lorenzo 
Priuli al Cardinalato queft’anno 1596. a 5 di Giugno da 
N. S. Papa Clemente IX. e dall’ifteflò fpiegata ne) fuo Pa- 
lazzo Patriarcale, il giorno di S. Francesco , quando S- S. 
Illuftrifs. e Reverend/fs. s’accingea per andare in verfoRo»* 
ma a ricevere anche il Cardinalizio Cappello . In Venezia-. 
1597. al Segno del Lione. In 4.’ 

COLONIA . Oraifon funebre de Monfeigneur I* 
JIJuftriflìme , & ReverendilTime Claude de S. George Ar- 
cheveque , & Comte de Lyon , Primat de France pronon- 
cèe dans PEglife Metropolitane de Lyon le27. Juillet 1714. 
par le Pere Colonia de la Compagnie de Jefus . A Lyon 
chez André Laurens. In 4. 

COMINO {Bartolommeo) . Bartbolomai Comìni , Orario 
prò Funere Jo: Dedi Veneti Scribae Maximi . In 4. Vene- 
tiis per G. de Gregoriis, 15 io. die 22. Januarii. 

- CONNESTAGGIO ( Girolamo) . Relazione dell’A parec- 
chio per forprendèrc Algieri di Jeronimo C enne ft aggio a Nic- 
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colò Petrococcino Provedi tor di Cafa d’india . In Genova 
appreso Giufeppe Pavoni. 1601. in 4. 

CONTARINI ( Franeefeo Luigi ) , Frane ifei Aloyfii Mei - 
cbioris Contare»/ Patritii Veneti filli , de Philofophi* lau- 
dibus. Orario, ex Officina Francifci Biadoni 1557. Nel fine 
vi fono due brevi Utine compofizioni di Ortenfia Forefli 
Brefciana , che vertono in lode di quell’ Orazione. 

CONTARINI {Vincenzo). V ine e ntii Contar eni , Oratio- 
«es tres , Ad Perillufirem Equitem Joannem Baptiftam 
Guarinum. Venetiis i6ir. apu d NicoJaum Polum . In 4. 
£,e tre Orazioni fono f. De Eaudibus Virgiiii , Oratio ha- 
hira in Gymnafio Patavino cum explicandum Àneidem fuf* 
cepiflet anno 1610. II. Non. Novembri* . II. Oc Eloquen- 
ti» cura artis Militaris fimilitudine babita in Gymnafio Pa- 
tavino cum T. Livium interpretari inciperet anno 1605. 
Vili. Id.Novemb. III. Joannis Savii , cognomento Pertina- 
cia » funebris Laudario , habita Patavii in Stabilium Acade- 
mia. 1601. VII. Idus Junias. 

CORTI VO ( Claudi p del) . Dimoftrazione d’allegrezza 
al Serenifs. Doge di Venezia FrancefeoConurioi nella fua 
aflunzion al Principato) di Claudio del Corsivo Dottor, e 
Cavai. Padovano , Oratore della Magnifica Univerfità de 
Sign: Leggi (li dello Studio di Padova , nel felice Sindicato 
del Molt’Illuftrc Sign. Co: Enrico Capra Vicentino nell* 
anno 1624. alli27.di Maggio, In 4, In Padova nella Scamp. 
Camerale. 

COTONA Y Oraifon Funebre de Monfeigneur 

Lo vii Dauphin de France prononcée dans l’Eglife Sa in te 
Metropolitane , de Primatiale de Narbonne le 2. Iuin 1711. 
par le Pere Cotonay de la Compagnie de Jcfus. A Narbonoe 
chez Guillaume Beffe, 17 u. in 4. L’argomento dell’Ora- 
rione è prefo da quelle parole del fecondo libro de’ Re c. 18. 
Filius Re&is efi mwtuus . 

D 

DANCHET (....) Difcourj prononcé dans FÀca- 
demicFraneoifc le jeudi vingt deux jcme da Dcccmbrc 1712. 

à la 




k fa reception de M. Dancbet de l 'A cade mie Ródale des Me* 
dailles , & des Infcriptiotis . A Paris chez Jean Baptift# 
Coignard .. 1712. in 4. + V*è il difcorfó del Sig. Dancker, 
eh rifpofla dell'Abate Regoier. 

DARDUINO ( Pietro ) . Vita di Antonio Miiledonna 
Segretario del Cortfigfio di da altro Secretano ferrica . 
Senza nome di Stampatore, e luogo di (lampa, chefi veda 
per afrro eflcre Veneti*. L* Autore di quella Vira è Pietri 
Dar duino . • ■ 

DR AGHI ( Attimo )-.’ Orazione affa Venerabile Confra^ 
ternità del Samrttìmo CrotìfrlTa in Partita, nelfe GWefadcF 
Cannine, recitata per P anniferiàrio generale de’ Confati 
Defcmti , celebrato H terzo'gionto di novembre 1582. ef- 
fondo di detta Compagnia Priore Meritili, il M. R. Monlìgv 
Prepollo del Duomo il Sig. Giacomo Filippo» Agrfaffitfc Fr. 
Alberto Ùragbt da Brefci* Cdrfhefit* , Dottore "FeofcgoBc*- 
lognefè . In Parma apprettò gR Eredi di Sette Viotto*. li #4. 

DON ADO C LercnzoJ . Orazione def Clarils. Sig. L* 
renzo defPflIulhffir S<«. Alrife Denudo Meriti (fimo Capta*» 
aio di Vicenza , dalPfrteffo recitata nell* Ara età di 1 #* attl- 
ni, e mezzo, alla prelenza degli JfPuHrify. Sigo: Rér#o*iv é 
Cavaglieri , e principali Vrmiofr di Vicenza- P&nnte fé ri* itv 
Vicenza pretto" if Grotti-. 16*11. in 1 4 . * EtolJa* Dvtftea A ri- 
cava , e u vuol far credere eflér Ancone dfeiF OradaW lo» 
renzo Donarla, che fa recitò». ' *- i >.* 
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FANTOZI ( Ippolito ) . Hippolyti F antodi Delphici Pe* 
rufini, Minorità, De laudibus Veneti Urbis inclytiflìmx, 
Orario in AEde Fratrum Min. Conventualium Generalib. 
Comitiis, habita anno Domini 1546. in 4. * Non v’è luogo 
di (lampa , e nome di Stampatore . La dedicatoria è data 
da Padova 15. Cai . Julii. 

FARRI ( Onofrio ) . Defcrizione dell’ Ambafciaria de i 
Regi, e de i Principi del gran Regno del Giappone venuti 
nuovamente a Roma a render obbedienza alla Santità di 
Gregorio XIII. P. M. In Venezia apprettò Paolo Mejctto 

1585. 
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-j-$. Onofrio Farri è il Traduttore di quell’operetta, che 
i„n latino fu pubblicata fotto il titolo, : Alia Confi fiorii pu • 
Ilice exbibiti a S. D. N. Gregorio XIII. Regum J aponiorum 
Legatis Roma , die 23. Martii 1585 .. Patavii apud Paitlum 
Mcjcttum . 1585. in 4. 

. FAVIER (....) Oraifon funebredu très-haut, très- 
puifTant, & très-excellent Prince Monfeigneur Charles de 
France Due de Berry, & d’Alcn^on proHoncèe a Alen^on 
dans I* Eglife de Notre Dame par M. l’Abbe Favier de 1* 
Ordre de Cluni Prieur titulairq de Sainte Croix de Pro- 
yins. A Paris chez Etienne Papillon. 1714. in 4. 

FENICI ( Domenico ) . Per l’efaltazione del Sereniflimo 
Principe di Venezia Giovanni Pefari , Panegirico di Dome- 
nico Fenici . In Venezia. 1659. per lì EredidelSalis . In 4. 

FIAMMA (Francefco) . L'Arco Miftico, ed immortale 
Trionfo del vero Magno Aleflandro Lodovifi P. O. M. 
eretto nel Campidoglio per le mani della Gloria , e deli’ 
Onore a perpetuo ornamento del Mondo , nel giorno 
della fua annuale incoronazione , defignato , e deferitto da 
Francefco Fiamma Dott. & Can. della Ch. Cattedrale di 
Chioggia l’anno di Noftro Signore 1622. In Venezia ap- 
prefToEvangelifta Deuchino. 1622. in 4. 

-FORESTI ( Lncidoro ). Funerale in Morte dell’IIluftrifs. 
e Reverendifj. Stefano Penolazio Vefcovo di Rctimo fatto 
nella Magnifica Città d’Adria nella Chiefa di Santo An- 
drea, dal P. Lucidoro Forejli . In Venezia appreso Pietro 
Miloco. 1641. in 4. 1 
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